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la nuova gamma Dell 
Mitrosoft SoundSysIem 
Star Technology Slatker 3,0 

CaiComp DesignMote 
Roland lTX-21 41 
Lotus Ami Pro 3.0 
Microsoft Windows per Workgroup 

Visuni Basic e programmazione 
DTP: Aldus PageMoher 5.0 
Macintosh: tromeMaker 
Amiga; Grolier su CDTV 
Computer & Handicap: 
i simuiatori di tastiera 
Dalla sigla al residente digitale 






MA CHE COSA 
POSSIAMO . 
CHIEDERE DI PIU! 


FINANCIAL TIMES: Ddl ha 

lanciato una .sfida all'industria 
tradizionale dei computer 
riportando vittorie significative." - 
“ aprile 1992 

PC USER: "Dell ha me.s.soanudo 
i timori della concorrenza." - 
di.scorsodi Michael lìeilal Comdex 
di primavera. Aprile 1992. 

PC MAGAZIN: "Aziende che 
fanno tendenza nel 1992; la Dell 
Computer" - Francia, marzo 1992. 
COMPUTER PERSONLICH: 
'IVIl il n° 1 in Europa quanto a 
soddisfazione del cliente." - 
Gennania, gennaio 1991. 
DECISION MICRO: Dell, il 
più raccomandato pnxJuttore di 
personal computer" - novembre 
1992. 

PC DIRECT: Dell Sistema 4S0 
DE/2... periferiche d'alto livello, 
eccelientesupporto tecnologico... 
prezzo decisamentecompetiti-vo.“ 
- agosto 1992. 

WINDOWS USER: Dell 
Sistema nO DE... una macchina 
pertetia per le pre.stazioni in 
ambiente Windows dell'ultima 
generazione." - maggio 1992. 

PC DIRECT: "Dell -*«6 l>/.i3... 
macchina eccezionale, di 
splendida architettura e design 
intelligente." - aprile 1992. 


PIÙ PRESTAZIONI 
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Nuovo Dell 433s/L. 

• I iWiSX ;l 5SMHz 

• I NtH di memoria RAM 

• Disto FKm) da 120M» 

• Floppy da .IS" 

• Monitor SVGA a colori da l-i” 

• D(5S T II e Windows .1 1 in italiano 

• Mouse ili -sistema Dell 


Manuleitiione facilitala 

l’iogciiaii |x-t una nunutenzione nipitla, Hasia sviiare a mano i-Hithe vili per 
avere aetes-soallo dia-ssis miKlulare. 


Prestazioni video 2/6 volle più veloci 

FiKinne incremento di velixiia, con il nosirt» nuovo -locai hus" viileo. 

Compatibilità garantita 

1 compuierDellsonucompaiihihconisistemtuperativi Novell, Banyan e ('nix. 
li siamogli unici a jtaranlirlo per iscritto. 



Nuovo Dell 433s/M. 

• i4M(i.SXa ,\1Mllz 

• • .\Ui di memoria KA.M 

• Disco Fis-so dii liti \m 

• Floppy da .^.S" 

• Monitor liliraScan HCda l i 






lou.se di sistema Dell 

Prestazioni video più veloci sino al 178% 

Funzioni Pa>te .\iaker piti velivi e rispoize Windows istantanee. 

Maggiore aggiornabililà 

Potete sempre .i.aei' oi.iie il vostro scslema al piu alto livello -iWi con il 
DXiartiMHz, 

Con la ftaninzia in l'uuiro di poter jgB'“fBsTe il micmpnve.ssore Fen 
Intel. 

Prestazioni aumentale del 39% 

urazie alla nostra nuova memoriacuclieopzionale. potete accelerare I 
sisienta quando lo dc-sider.tle. 


Nuovo Dell 450/ME. 

• Hus FISA 

• ilKf)DX2aA(IMHz 
e H .MH di RAM 
e Disco Fi.sso da 2.^0 .M H 
e Floppy da ,^.S" 
e Monitor rtlraScan ISFsda IV 
e IK>S s (I e Wimlows }. 1 in italiano 
e Mouse di sistema Dell 

Data transfer 4 volte più veloce che nei sistemi ISA 
I rnizie di l)u> di espansione I ls.\ a M Ni. irastente i dati alla velcviia d 
meKalMeal si-condo ' 



Totale affidabilità 

Siamo la sola azienda a darvi una garanzitiscriiia di compaiiriilità, una risposta 
immediala alle vostre ili nnande e un .serv izio ultra rapido. Due terzi delle silo 
aziende elassifU ateda l-onune aci|uisiano Deli- 

Maggiore agglernobilità 

i: i.ii ilecre.siere 'ino al «i.MUz DX2- e seavete Bisogno di ancora piu potenza 
I n. tele aggiungere il micruproce.vsore Penliiim di Intel, 



Nuove Dell 450/T. 

• H«Oa sO.MHz 

• I M» di KAM 

• IHsco FLvsoda i.^O.MH 

• Floppy da 

• .Monitor S\'GA a colori ila M‘ 

• IKj.s S.O e Windows 1 in italiano 
e Mouse di sistema Dell 


Prestazioni video più veloci del 50% 

tàipaciuideldiscorisso.su|XTioredeirK(i".p. Il nostro mi Klelki da pavimen 
iiru cjp.icilà di disco lìsso fino a } gigalrvie 

I bassi prezzi per cui siamo farnesi 

-Anclie scegliendo le conOgurazioni piu solisticate dei più nuovi -sistemi 
il |irezzo rimane comunc|ue il pilli Ita.isodel meicaio. 


iha 


Dell, 


D0LL 

I PUNTI PER 


Dell Computer SpA 
Via G- di Vittorio 55 
20090 Segnate (MI) 

VINCERE 


Li nuova .serie Dell 486 continua la grande tradizione 
di qualità. ser\'izio c prezzi che ha re.so Dell famosa nel 
mondo, come riconosce la stampa più qualificata. 

Ma non ci siamo fermati alle lodi. Abbiamo .superato 
noi stessi e ora vi offriamo ancora di più coi nuov i 
Si.stemi 486. Velocità di elaborazione 
aumentata dei 20% grazie alftitilizzo dei 
processori più avanzati e di chip di 
memoria ultra veloci. Pre.siazioni grafiche sLipcriori. 
rese possibili dalFinipiego del processore grafico S3. in 
una architettura di “locai bus" video. 



E infinite altre po.ssibiliià. I Sistemi -i86 sono già 
predisposti per il futuro, perché già pronti per ospitare 
i proces.sori Overdrive e Pentium. Questo significa che 
potete aggiornare il vostro sistema quando lo desiderate, 
per avere processori più veloci e più memoria, 
ottimizzando il vo.stro investimento. 


Non è un caso che due terzi delle prime 500 aziende nel 
mondo, classificate dalla rivista Foittine, hanno già 
scelto Dell, Ma qualunque sia il vo.stro giro d'affari, che 
lavoriate in ufficio oppure a c'asa, i vantaggi economici 
e funzionali non cambiano: il vostro computer Dell .sarà 
.sempre un ottimo acquisto. 

CLIENTI SODDISFATTI 

La soddisfazione del cliente è alla base della filo.sofia 
Dell e .si traduce in garanzie reali e immediate: 

• un anno di garanzia con inter\’enio pre.s.stì di voi 
entro le 2-t ore* 

• periodo di valutazione di 30 giorni per pro\^are il 
vostro sistema nelle reali condizioni d'uso 

• hot-line gratuita per risolvere in pochi minuti il 90')u 
dei problemi dell'utenza 

• personalizzazione del vostro .si.stema .secondo le 
vostre esigenze 

• .scambio parti dove applicabile 

TELEFONATE PER SAPERE TUHO: 1678/32012 
0 RISPOSTA IMMEDIATA: FAX 02/269.09.269 

[~ \'oirei cono.wea- caratterisiidie e prezzo dei modelli: * I 


Nome e Cognome; 

.Azienda: 

Indirizzo: 

Cip e l illà ; 

Telefono: Fa.s: 
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Indice degii Inserzionisti 

Editoriale di Paolo Nati 

Posta 

News a cura di Massimo Truscelli 

Presidente Bill Clinton: la tecnologia, il motore della crescita economica 

per ricostruire l'America dì Gerardo Greco 

Anteprime 

Paradox per Windows di Paolo Ciccane 

Novità Apple di Andrea de Prisco 

Dell, tecnologia a misura di utente di Corrado Giustozzi 

Microsoft Windows Sound System di Francesco Pedoni 

Stacker 3.0 per Windows e DOS di Paolo Ciardelli 


Grandi Sistemi d/Man/ib Cammarata I) mondo è in linea 

Prove 

Unibit Giotto 66 MHz di Corrado Giustozzi 

Compaq Deskpro 4/66i di Corrado Giustozzi 

Ambra Treka Max di Andrea de Prisco .... 

CalComp DesignMate di Massimo Truscelli 

Roland LTX-2141 di Massimo Truscelli 

Lotus Ami Pro 3.0 per Windows di Francesco Pedoni e Giovanni Di Pema 

Windows per Workgroup di Francesco Pedoni 

Computer & Musica d/ Corrado G/ustozzr I collegamenti MIDI 

IntelliGIOCHI di Corrado Giustozzi 

Anagrammatica2: gli anagrammi multiparola 

Playworid di Francesco Carlà A che punto è il Simulmondo? 

Speciale Winter CES, Las Vegas '93 

RayTracing di Mrsek Giuseppe Milko Scacchi, un classico del 3D 

Virtual Real'ity di Gaetano Di Stasio 

Artificial Reality: l'altra faccia della medaglia 

Multimedia di Gerardo Greco La fotografia digitale con Kodak Photo CD . 

Informatica & Professioni di Manlio Cammarata 

Computer grafica per la TV; architetture digitali 


Cittadini & Computer di Manlio Cammarata Byte quotidiani 
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Mathematica di Francesco Romani 

Primi passi con Mathematica 260 

Unix di Leo Sorge System V, l’araba fenice di Unix 265 

OS/2 a cura di Corrado Giustozzi II brutto anatroccolo diventa cigno 270 

Computer & Handicap di Vincenzo Pugliese 

Emulatori di tastiera in ambiente MS-DOS 276 

Windows 

WìndowsperWorkgroup: esercizi dì Francesco Petroni 282 

Corso rapido di Visual Basic (2) di Francesco Petroni 290 

Paradox di Paolo CicconePXPress: menu e utility 297 

Desk Top Publishing di /Wauro Gand/n/ PageMaker 5; leader all'attacco 302 

Computer & Video 

MPC: basi video di produzione di Bruno Rosati 310 

Guida Pratica - Compressione dati audio digitale di Massimo Novelli 314 

Macintosh di' Raffse/to De Masi Frame Maker 3.0 320 

Easy Time 326 

Archimedes di Massimo Miccoli Artworks: thegraphic illustration program ... 328 
Amiga 

CDTV: Grolier, dentro e fuori di Bruno Rosati 332 

Amiga F/X: la particellizzazione di Massimiliano Marras 339 

ASDG True Print/24 di Andrea Suatoni .... 344 

PD Software 

MS-DOS d/Paoto Ciarde/// Etvoilàl.... 350 

Mac di Valter Di Dio Questione d'onore... 354 

Amiga di Enrico M. Ferrari I nuovi concetti 358 

Turbo Pascal di Sergio Poiini La classe TPrinter 362 

MCmicroCAMPUS Ricerche a cura di Gaetano Di Stasio 

Pianificazione computerizzata di resezioni ossee 366 

Reti Neurali di Luciano Macera Fuzzy logie e reti neurali (3) 372 

Guida Computer a cura di Rossella Leonetti 376 

Micromarket, micromeeting 393 

Microtrade 399 

Moduli per abbonamenti, arretrati, annunci 401 
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200 
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NOICE DEGLI INSERZIONISTI 
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60-61-213 

69 

76 

45 

78 


91-93 

118-119 


148-149 

108 


2M Eleffi'onica Srl • Vis Brtsnnia. 17 - 00183 Roma 
A.F. Sistemi Srl • Corso Cavalloni, 38/c - 28100 Novara 
Acca Srl - Via Michelaitgelo Ciar%oulli. 41 
83048 Momelia (AVI 
Ambra - Milano 

Anvwsre Informatica - Via Fossombronl, 33 
52100 Arezzo 

Asian Advertisers/Usa - 3345 Freedoa Circle 
Sulle 250 - Sama Clara 

Assoexpo - Windows World - Via Domenichino. 11 

2014S Milano 

Asustek • Tarpai - Taiwan 

ATD srl - Viale Forlanini, 36 

20024 Garbagnate Milanese (Ml| 

Breand Informatica - Str Provinciele Famei, 20 
34015 Mugga (TS) 

Byteautomation Srl - Via C. Goldoni, 11 
20129 MilaiKi 

C.D.C. Spa - Vie Tosco Romagnola. 61 
56012 Fomacene (PII 

C.D.M,P. Spa - Via Amantea, 51/53 - 35120 Catania 
CETDC - Taipei • Taiwan 

C. T.O. Spa • Via Piamonie. 7/F 
40069 Zola Prsdosa <BO) 

Calcomp spa - Via dei Tulipani, 5 
20090 Pieve Emanuele (Mll 

CIA Informatica e Marketing Srl 

Via Giovanni Marradi, 21-23 • 00137 Roma 

Computer Associates Spa - ^1 L. De Vinci. 

Via Salvo D'Acquisto, 1 - 20080 Basiglio (MI) 

Computar Time sne • Via Provvidenza, 43 
35030 Sarmeola di Rubano IPD) 

Computerage Srl - Via Guido Casieinuovo, 33-40 
00146 Roma 

Data Pool srl - Via di Casal Morena, 19 - 00043 Morena (Rome) 

Catastar Srl - Via delle Fonti, 390/A - 50047 Pie» (FI) 

Dee Sistemi srl - Strada Martinez. 10 - 70125 Bari 
Dell Computer Spa - Via G. di Vittorio, SS 
20090 Sagrate (MI) 

Delta srl - Vìa Brodolini, 30 - 21046 Mainale IVA) 

DHI Cash & Carry Informatico - Via di Casal Morena, 

19 - 00043 Morena (Ronta) 

Digitron srl - Via Lucio Elio Seiano, 15 - 00174 Roma 

D. Top Europe srl - Via Tazze, 20/C-G 
36073 Comedo Vicsniino IVII 

E. GI.S. - Via Castro de' Volsa, 42 - 00179 Roma 
Easy Data - Via Adolfo Omodeo, 21/29 - 00179 Roma 
Elox - Ve Ercolano. 3 - 20155 Milano 

Essegi Distributrice Srl - Vta G. Marconi. 161 
21021 Mogliano Veneto (TV) 

E.T.S. - Viale Lucania, 16 - 20124 Milano 
Faeal Products - Via Casilina, 1072/a - 00169 Roma 
FCH srl - Via L Kossuth, 20/30 - 67127 Livomo 
Rnaon Srl - Via P. Luigi da Palesirina, 10 
20124 Milano 

HHachl Sales Italiana spa - Via Ludovico di Breme. 9 
20156 Milano 

l.D.C. - Via Cilea. 112 - 80127 Napoli 
In-Catsystem srl - Via Carnevali. 109 
20168 Milano 


106 Irrfocom snc • Via Laiina, 69c/7l - 00179 Roma 
296 Irrfomate - Taipei - Taiwan 

47 Infomedia snc • Via Fiorentina, 52 - S6025 Poniedera (PII 

181 Informatica Italia - Via Francesco Caiel, 48 se. D 
00152 Roma 

144-146 Jepssen balia srl • Via Dottor Paianolo, 34 
94011 Agirà (EN) 

41-136 Leader Distribuzione Srl - Via Adua, 22 
21045 Gazzada Schisnno (VA) 

36-37-38-39U>gic sas • Va Monza, 31 - 20039 Varedo (MI) 

199 Logbech 

ins.-230 Lotus Osvelopment spa - Via Lampedusa, 11/A 
20141 Milano 

72 Lucky sas - Via Adige, 8 - 20135 Milano 

68 M3 Informatica sas - Via Forlì 82 - 10149 Tonno 

inserto MePeraon - Via Fontane, 13 - 33170 F’ordenone 

63 Media Disk srl • Via CiOCiaria, 4/6 - 00162 Roma 


136-137 


Megasoft srl - Via Filanda, 12 
20010 San Pietro All'Olmo (Mll 
77-79-81 Memorex Computer Supplies srl - Via Caldera, 21/d 
20163 Milano 

365 Micasoft - Vie Romeo Rodrìguez Pereira, 166 
00136 Roma 

99 Micro 8i Drive Srl - Via Logudoro, 2 - 09127 Caglian 

75 Microforum • 944, Si. Clair Ave. West 

00000 M6C1C8 Toronto Oni Canada 

8 - 10-11 

13-15 MIcrolmk srl - Via Luigi Morandi. 29 - 60141 Firenze 
48-49-8$-87Microsoft Spa - Via Cassanese, 224 - Pai Tiepolo 
20090 Segraie (Mi) 

289 Mìcrostar srl • Via Aldo Manuzio, 15 - 20124 Milano 

IV cop. Microsys Electronics srl - Via P Sonano snc 
06080 Sani Andrea della Fratta (PGl 
66 Microsys Sas - Viale Roma, 2 - 00043 Clampino (Roma) 

34 Mixel Srl - Via Roma, 171/173 

36040 Torri di Quartesolo (VI) 

338 Must Srl • Va Filippo Nicolai, 91 • 00136 Roma 

264 Nee balìa srl - V ie Leonardo da Vino, 97 

20090 Trezzano Sul Naviglio (Mll 
217 Naco Srl - Via Roma, 1 - 20014 Nerviano (MI) 

SO Neurex - Via Ercolano, 3 - 20155 Milano 

141-143 Newal Srl • Via Mac Mahon, 75 - 20155 Milano 
88-89 Oki System Italia Spa • Il Girasole Pai Celimi, 305 B 
20064 Lacchiarella (MI) 

301 OTC balìe Trader Division S.r.l. - Via Maestri del Lavoro, 48 

48010 Fornace Zaratlmi IRA) 

183 PC Ware srl - Via G. Marconi, 21 

00043 Ciampino (Roma) 

64-65 Philips Spa - P.zza (V Novembre. 3 - 20124 Milano 

8 Phonic Computerà balie srl - Via Volta, 10 

42024 Castalnovo Sotto (REI 

70-71 Quotila 32 srl - Vie Giano della Bella, 31 - 50125 Firenze 
371 Roma Ufficio - Roma 

101 S.A.R.A. Elettronica srl - Via Pozzillo Zona ind Ponte Silice 
ance Cons Socome - Caserta 
98 S.U.G.I. Srl - Saragozza, 33 - 40123 Bologna 

106 Sequoia Automatian Snc - Corso Moncalien, 23/d 

10131 Tonno 

251 Slamar Informatica sas - Vis Valgioie, 82 

10146 Tonno 

113 Soft Whale - Via Papa Pio XII. 60 - 70124 Bar 

19-20-21- 

23-2S-27 Softcom srl - Via Zumagtia, 63/a • 10145 Tonno 
15 Star Micronics Italia Srl - Via Slephenson, 33 

20157 Milano 

56 Studio Nuove Forme srl - Via Mancinelli 19 

20131 Milano 

85 System House - Via Pisana. 705 - 50143 Firenze 

16-17-18 

22-24-26 

28-29-31 

32-309 

319-400 Technimedia srl - Via C. Perner, 9 - 00157 Roma 
63 Tecno Data Import Snc - Via Cibele. 26 - 00176 Roma 

337 The Jet Set Importerà Exporters srl • Via di Torrevecchia, 3/F 

00168 Roma 

84 Top DìvTsion Srl - Via XX Settembre, 44 - 42024 Casteinovo 

Sono (REI 

54 Totobb Informatica Sas - Via San Pietro, 32 

89100 Reggio Calabria 

398 Trepi Pubblicbà srl - Pone Portese - Via di Porte Maggiore 95 
00185 Roma 

7 Tuttìnformatica Srl - Largo D De Domimcis. 7 

00159 Roma 

175 Ubìmobyte Editrice sii - Via Aldo Manuzio, 15 
20124 Milano 

III cop. Unidata Sri - Via San Damaso. 20 - 00165 Roma 
102-103- 

105 UnisofI balia srl - V.le Bligny. 44 - 20136 Milano 

40 Uniware Sistemi Srl - Via Matera, 3 • CX)102 Roma 

205 Verbatim Italia spa • Centro Dir Lombardo Pai S 
20060 Cassma de Pecchi (MI) 

108 Westend Srl • Via Bernini, 101 • 80129 Napoli 

127-129- 

131 Word Perfect balia - Corso Sempione. 2 • 20154 Milano 
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PC Sfera. La perfetta forma dì lavoro. 


H n I SIcra, una forma 
I 11 che tla scmprf è 
Il II simbolo del periel- 
io rapporto tra le parti e il lut- 
to. Kd è proprio qiie.sta taraue- 
risdca che ci ha .spind achiaina- 
re Sfera le nosn e ire linee di PC; 
Desk, Mini Tower e Tower, con 
configurazioni da 386sx a 2.ó 
Mhz a 486dx2 a 50 Mhz. Tulli 
iPC^sonogarandu 12niesiein- 
cludiino il sistema operadvo. 
Grazie alla nostra capillare di- 
suibuzione su tulio il territorio 


nazionale sarà estremameme fà- 
cile pixìvare dal rivo uno dei no- 
stri modelli, (xrircie capire per- 
chè oggi è Sfera il PC più adat- 
to ad una perfet- 
ta forma di lauiro. 

Sfera la nuova era. 





Phonic Personal Computers Systems 


Established in 1974. Phonic hos been a manufacturer of computer products since thè lote '80s. Our two foctories cover 9.000 
squore meters and are monned by 320 experienced empioyees. Output consists of o tuli aray of motherboards. video 
cofds. i/o cards. LAN cards, Input devices. communicotion perlpherals and comf^ete PC systems. Ali items ore mode with surgicaiiy 
perfect precision, This makes them conform perfectiy with Industry standarOs. and they are brought to you ot competitive prices. 





L MOKASDI l'I KIKI S/F 


Il Software Amico 


SPECIALE 


pex- 'W&nal.o-w^ " ^ 

Finalirunie U (htaha.v 3ì AlùroMjl facile ih twatt eA 
e.'Irtmiimtnte fle.vihUe. Palrclt gtMirt iati iiiijuiiLiuji 
/ormali’ utiìi-zzaiuh tecniche i/iiali QBE e fmuwni come il 
“Form W'Unrà.' "e il “Beport Vl'uante Il pnxhllo che l A/"Y~T\'P 

liiltia.'peiiai’ale. Italiano Spedai price L. 189 I pN\ 


E'iuu'ùvimo , ‘ùlema operatiii’ grafico iàeaU per utenti Ai 
reti peer to peer, <kne eid non iiccorre un .‘ercer Mùnto. 
Per ,‘f ruttare a pieno le pi’tenzùtlitù àelht po.ita eletlmuicii 
e iteli ’orpiiniez<Lzio/ie Ael laoorti Ai pruppo, Aella 
condùùione ài file, applicadaiii c otdinpaiiti. 

Scegli la configurazione ài Winàouv per Workgroup 
aàatta al tuo .lùtema: 

Se hai una rete ma non hai W'inài’uw . . . 

Full VereioH ■ -.L. 29‘i 

Se bai oia rete che tt'inàowo ... 

Aàà^n L. 125 

Se non hai rete e nemmeno Winàmi'o ... 

Configurazione baoe FuUVeroion L. 990 

Seb.xi.iolo VPìnài’u-.' ... 

Configurazione ba.<e Aàà-On L. 695 


XJk>Kz-s&< 

Il completo ambiente ài tacorv che incluàe Excel •I.O. 

2.0, PowerPoint 5.0, PC Alati licenza e Winànnv 5.1. 

Lo potrai avere .<emplicemente reotituenào i àùcbetù ài un 
gual'iiui WP. fogÙo elettronica o progriunma ài bu.'ìne.'.' 
precentation. Italiano L. 885 


Straordinarie capacità ài cala'L’ e ài rappre.<entazione 
grafica, palette modificabili e pivizùmabili a piacere 
.'all'area ài lavora. Caratterùtùbe unùbe àa prendere al 
'H’io, ad lui prezzo irripetibile, re.'titucnào i x^ùchetti ài 
guaLia.'i foglio elettronùo. Italiano L. 289 






ouperiore a 2.000.000, 
in omaggio 

un coloratioaimo TxoinPhone 
Swateb con memorie. 


[software amico 

A 

0 55 / 42509.43 


Conimini e> WìOtt cWtiMo sptse 2) 000 • M p« cvniii 


noiNMiGUUiMllUK iVlBBlea ltmiiagaMio ‘Meli imUDpnaivaw Inoli isM 








FAX-4250143 



I-501-f] VIA L. MORANDI 29. FIRENZE 




Locai Bus? P24T? ZIP? 


You certainly need to choose a motherboard with thè 
following advanced features in 1993. 

• VESA Locai Bus • CPU Upgradability to P24T • ZIE Socket 



• VESA Locai Bus 


• CPU Upgradability to P24T 


• ZIP Socket 



E1SA-486SV1 M/B 


EISA-486SV2 M/B 


1SA-486SV2 M/B 




• CPU: 486SX-20/25/33. 487SX-20/25 

486DX-33/50. 4S6DX2-50/66 
OverDrive P23T. P24T 

• Memory; I28MB Max. 

• Cache: 64/128/256KB 

• BIOS: Award 

• Chipsel: SIS 

• Bus: 8 EISA slois 

I VESA Locai Bus slots 



OverDrive P23T. P24T 

OverDrive P23T. 

• Memory: 128MB Max. 

• Memory: 32MB Max. 

• Cache; 64/128/256KB 

• Cache: 64/I28/2S6KB 

• BIOS: Award 

• BIOS: AMI 

• Chipsel; SIS 

• Chipsei: SIS 

• Bus: 3 EISA slois 

• Bus: 7 ISA slots 

S ISA slois 

2 VESA Locai Bus slois 

2 VESA Locai Bu. 

Head Quarte' 

flSUSUK COMPUTCfl INC. 

flSUS COMPUTCfl GmbH 

1 4P, No. 10, Alley 25. Lane 425, 

Harbn Str. 25 

L 4, Chung Young N. Rd., 

4030 Raimgen / 

H Peiiou, Taìpei, Taiwan. R.O.C. 

Germany l 

Tel: B86-2-894-3447 

Tel: 49-2102445011 ' 

* Fax: 8S6-2-894-3449 

Fax: 49-2102442066 








■Selle, veloci, affidabili. 
Potete ammirare il model- 
lo LC-lOO a colori e il mo- 
dello LC 24-100. 

Tutte e due con il miglior 
rapporto qualità - prezzo 
STAR. 


Se non avete ancora acqui- 
stato una stampante, fate 
una scelta di cuore e di 
carattere, e portatevi a 
casa una STAR. 

LC-lOO e LC 24-100: 
due grandi stampanti fatte 
apposta per \foi. 






novemiladnquecento prodot- 
ti hi-fi con relativi prezzi (che 
sono aggiornati mese per 
mese su AUDIOreview), sei- 
miladnquecento foto, cin- 
quanta pagine di articoli mo- 
nografici che svelano tutto ciò 
che è necessario sapere pri- 
ma di scegliere ogni sìngola 
parte del vostro impianto hi-fi. 
Tutto questo è AUDIOGUI- 
DA HI-FI; l'aita fedeltà al gran 
completo. Ideale perascxatlg- 
re bene, indispensabile per 
acquistare meglio. 


Icchnimccliii 


Indispensabile 

volume 

d'ascolto. 



AUDIOGUIDA HI-FI ‘92/'93. Una sonora lezione. 



Chi vi dà 
Àpiu 



MASIBt 


«vno 


PREZZO 1 

386/4ÓS< 1 


2 II 

1 Mb 

85 1 incluso 1 

' 1.249.000 II 

386/40 DX 

128 

4 

1 Mb 

35 indù» 

1 .549.006 

486/33 DtC 

1!^ 

4 

1 M b 

85 induso 

1.798.000 

486/40 DUC 

128 

4 

1 M b 

120 indù» 

2.040.000 

486/33 DX 

128 

4 

1 Mb 

170 indo» 

2.469.000 

486/50 DX 

256 

4 

True Color 

212 indù» 

3.329.000 


1 .778.000 

2.027.000 

2.269.000 

2.698.000 

3.548.000 


1.998.000 

2.247.000 

2.489.000 

2.918.000 

3.778.000 


P.™nal Compii.™ Eurolin. lono compiei di Cabin.l, Cortroll.n dri« 1 M. I=<««ra = monual. in italiano. 




Wi 


K» 


'.Mi 


Master 


k^ASTEr ha 

lì/SaOSOtt' ha 
TU SCEGLI IL 




Grazie a speciali accordi con Microsoft 
il gigante mondiale del softwore, è ore 
possibile, solo per chi acquista un per 
sonai computer Moster, in qualsios 
configurazione, scegliere anche tro 
kit software qui elencati. 

Sono Ira i migliori pocchetti softwar 
disponibili sul mercato sotto Window 
3.1, il sistema operativo degli ani 







scelto Mcvcso#' 
scelto Master 


Uaster 




0, in italiano e nelle ultimissime re- 
ose. Bosta scegliere, se interessati, il 
f software che desiderate; nella ta- 
cila configurazioni troverete il prezzo 
nsullivo del PC Master e il kit soft- 
ire da Voi prescelto, 
una formulo promozionale ulilizza- 
e solo al momento dell'acquisto o 
sceglie PC Master. 


Mtt 


2.489.000 


486/50 DX2 
486/66 DX2 


TUO SOnWARE! 

nifi .... 


+ KS 


SI«V>S1STBI| 


• OFFERTA VALIDA FINO 
AL 31/03/1993 


I PREZZI SI INTENDONO IVA ESCLUSA 


USTINO PAflrrÀ DOLLARO USA $ 1500 


MARCHI REGISTRATI 


S9FTCOM 


srl 


Via Zumaglìa, 6VA . 10145 Torino - Tel. 01 1/77.1 1 1.77 (10 linee r.o.) - Fox 011/77 1 13 33 

ligure.: V,„ Dulmu™, 103 - 17031 ALBENGA (SAVONA) - Tel. 01B2/555.399 |,.o.i . Eoe 0182/555.400 





Desidero ricevere, in un'unica spedizione i cinque fascicoli del Corso di Spreadsheet con Borland Quattro Pro. il 
manuale originale Borland Italia ed essere registrato come utente ufficiate Borland. Allego il pagamento di Lire 
125.000, comprensivo di spese di spedizione con pacchetto postale raccomandato. 


Cognome e Nome 


Indirizzo 

CAP/Città . _ . Telefono 

Firma 


Pagamento prescelto: Addebito sulla carta di credito 

Dversamento sul C/C postale n. 14414007 □CartaSÌ DDiners □American Express 

n Assegrìo bancario non trasferibile N°_ Li . _ LI . — Scad- / !_1 

Per l'ordinazione inviare l'importo alla: Technimedia srl, Via Carlo Perrier 9, 001 57 Roma 


Ad ognuno 
il suo! 

8 Modelli per tutte le esigenze 



NOTEBOOK 386/SX 

• Motfierbord 386/SX 25 

2 Mb di memoria espandibile 5 Mb 

• Disploy VGA LCD CCTT 640 x 480, 32 grigi 1 0" 

• Uscite: monitor Ext, MoFqx (opz.J, scanner (opz.) 

• Drive 1,44 3'''^ 

■ 2 seriali + porollela 

• Ms Dos 5-0 

Modello con HD 60 Mb 

1.790.000 

Modello con HD 85 Mb 

1.980.000 


NOTEBOOK 486 Colori 

• Molherbord dSó/SX 25 

4 Mb di memorio espondibile 8 Mb 

• Display VGA LCD CCFT 

640 X 480 Colori (matrice passivo) 

• Scheda VGA 1024 x 768 51 2 K (non it.) 

• Drive 1,44 3''* 

• HD120MbAtBus28ms 

• 2 seriali -f parallelo 

4.980.000 

Modello 486/33 DX con HD 85 Mb 

4.980.000 


Vedi provo WCHOVtMBRt '92 


NOTEBOOK 486/SX 

• Molherbord 486/SX 25 

4 Mb di mensoria espandibile 8 Mb 

• Display VGA LCD CCF 640 x 480, 32 grigi 

• Drive 1,44 3''* 

• HD)20MbAlBus28ms 

• Seriali + parallela 

2.980.000 

Modello con HD 21 2 Mb 

3.290.000 
NOTEBOOK 486/33 

Come modello SX con motherbord 486/DX 33 

HD120 3*890*000 

HO 212 4.290.000 


ZI SI INTENDO IVA ESCLUSA 


MARCHI REGISTRATI 


Uno tecnologia intelligente 

SOFTCOM Sri 

Via Zumagl», 63/A - 10145 Torino - Tel. 01 1/77.1 1 1.77 (10 linee r.a.) - Fax 01 1/77.1 13.33 

ligurìa: Via Dalmazia, 103- 17031 AL8ENGA (SAVONA] - Tel. 0182/SS5.399 (r.a.) - Fax 0182/555^409 





Le vostre 
passioni 
sono anche 
ie nostre. 


L’alta fectettà, l'informatica, gli orologi; non hanno segreti per ì nostri lettori. Migliaia di pa- 
gine di cultura, di tecnica, di attualità, di splendide immagini, di giudizi e consigli dei migliori 
esperti dei rispettivi settori, guide sicure per orientarsi nell'uso o nell'acquisto di ciò di cui 
avete bisogno, o di ciò che amate. Per chi vuole saperne di più; per cultura, per lavoro. 


t6ChnÌni0ClÌ3 O per passione. 


Technimedìa. Pagina dopo pagina, le nostre passioni. 




Multimediale! 




wajrf n.'— r-— a 


SOUND 
BLASTER 16 

• 1 6 bìl 

• 20 voci Fm stereo 4 op. 

• 1 0 conoii mixer digitole 

• Midi interfoce Mpu 401 

• Interface CD ROM 399 

• Compatibile ROLAND^” 


VGA TO PAI 

• Pìccole dimensioni 

• 1 1 risoluzioni 

• Uscito S-VHS 

• Compotibile 

con quolsiosi VGA 


KIT 

MULTIMEDIA 
PERSONAL 
ENCODER BOX • schedo SoundBloiHr 

• Convertitore do VGA • CD ROM interno 

0 PAL di 32,000 colori . a CD ROM Mulfìmedioli 

•FlickerFree • 2 cosse omplificote 


KIT 
MULTIMEDIA 
BUSINESS 

• Schedo Sound Sloster 
•CD ROM interno 

• 7CDROM (MS Works ind.) 

• 2 cosse omplihcote 


SOUND BLASTER PRO 

• 20 voci FM Stereo 8 voci 

• Porto Joystick 

•AmpliRcoto controllo volume 

• Interfaccio CD ROM 

• Compatibile con sistemi Ms Dos e Windows 3. 1 

249.000 


KIT MIDI 


89.000 


VIDEOBLASTER 

• Digitolizzotore Video 

• Compatibile con schede grafiche con "Feoture Connector" 

• 640 X 480 in 32.000 colori 

• Uscite: audio/speaker 
•Entroto: RCA/oudio 

590.000 


399.000 


198.000 298.000 


929.000 


998.000 




MICROSOFT 

WINDOWS. 

COMMTBm 


Multimedia PC 



n COMPACT 


DIGITAI AUDIO 



I PREZZI SI INTENDONO IVA ESCLUSA 


MARCHI REGISTRATI 


Una tecnologia intelligente 

SOFTCOM srl 

Via Zumaglia, 63/A - 10145 Torino - Tel. 01 1/77.1 1 1.77 (10 linee r.a.) - Fax 01 1/77.1 13.33 

Ugurìa: Via Dalmazio, 103 - 17031 ALBENGA (SAVONA) • Tel. 0182/S5S.399 (r.a.) • Fax 0182/555.409 






.e Monografie di MC. una formula il libro, 

studiata esplicitamente per venire Corrado Giustozzì e 
incontro in modo pratico ed Polinl. offre un 
economico alle esigenze di coloro inquadramento più rigo- 
che desiderano vedere trattati in roso ed approfondito 
maniera più estesa ed approfondita delta OOP net suo 
alcuni degli argomenti che mensil- contesto applicativo, 
mente compaiono sulle pagine dì In più. all'intemo di ogni 
MCmicrocomputer. confezione un'offerta prò- 

Nelle Monografie periodicamente mozionale delia Borland 
verranno affrontati i temi di per l'acquisto dei compilatori 
importanza più rilevante del OOP Borland a prezzi 
panorama deN'informatica amato- eccezionali, 
riale e professionale, con il neces- 
sario approfondimento e l'ampio 
respiro che sulle pagine della rivista 
non si possono avere. 

Quando possibile, a seconda del 
tema, le Monografie verranno 
accompagnate da un supporto 
magnetico contenente materiale 
di sussidio al testo: una 
videocassetta o un floppy conte- 


edicola consente di mantenere 
elevata la reperibilità delle 
Monografie mantenendo i prezzi a 


OOP 

La programmazione degli anni '90 


livelli popolari. In pratica le 
Monografie avranno i vantaggi 
sommati di una rivista e di un libro, 
senza gli svantaggi di nessuno dei 
due. 

La prima uscita delle Monografie è 
dedicata alla OOP e comprende un 
libro ed una videocassetta. Nel 
video PhiI Khan, fondatore e presi- 
dente della Borland, illustra in modo 
elementare i concetti di base della 
OOP senza tuttavia entrare nel 
dettaglio delle tecniche, né delle 


Desidero acquistare OOF 
al prezzo di L. 24.500 sp 

MCmicrocomputer MONC 

La programmazione degli anni ‘90 

se postali incluse. 








Per rordinazione inviare 
Technimedia srl. Via Ca 

importo (a mezzo assegno, c/c o vaglia postale) alla; 
rio Perrier 9, 001 57 Roma 




Un mondo 
di accessori! 



I PREZZI SI INTENDONO IVA ESCLUSA 


Master 


MARCHI REGISTRATI 


Una tecnologia intelligente 

, soncoM «i 
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E' ORA 

CHE IL TUO PC 
CONOSCA 
IL MONDO. 
CON MC-LINK. 


Dopo aver fatto conoscere al vostro PC II mondo del vo- 
stro lavoro è ora che gliene taccate conoscere uno nuovo. 

E che lo conosciate anche voi, con MC-link, la rivista te- 
lematica Interattiva, Ideata daTechnImedIa. la casa editrice 
di MCmicrocomputer il mensile di Informatica più letto in 
Italia. Per II collegamento non serve un tenoinale dedicato: 
basta un modem e il vostro personal computer. 

Con un solo scatto telefonico', chiamando il numero ver- 
de telematico. 1421 Easy Way Itapac. è possibile raggiun- 
gere MC-link da tutta Italia. In modo più semplice ed eco- 
nomico di qualsiasi altro sistema professionale. 


Nelle schermate di MC-link troverete un vero e proprio 
villaggio telematico di esperti e professionisti con cui orga- 
nizzai conferenze telematiche, corrispondere con tutto il 
mondo tramite la rete Internet, scambiare informazioni e opi- 
nioni con chi condivide i vostri principali interessi. 

Potrete sapere quello che conta di priù suirinformatica, la 
cultura, l'attualità e avrete a disposizione 40.000 program- 
mi di pubblico dominio; inoltre tramite Internet potrete ri- 
chiedere programmi da migliaia di host in tutto il mondo. 

Avrete a disposizione una Mailbox per lo scambio di te- 
sti. programmi, immagini, disegni, fogli elettronici e qualsìa- 






si altro tipo di archivio computerizzato. 

Potrete sapere tutto sui vari tipi di Virus e addirittura vac- 
cinare via modem il vostro PC ctwrtro quelli più recenti. 

E quando avrete finito di lavorare potrete trovare infor- 
mazioni utili per i vostri hobby, il tempo libero, la cultura, lo 
sport, e conoscere sempre nuovi amici con il nostro super- 
chat. 

Con sole 24.000 lire al mese, con un risparmio del 25% 
se l'abbonamento è annua- 
le,conoscereteilmondotele- / 
maticodiMC-iink. In linea con il mondo. 


MCIÌHh 


Per ulteriori informazioni, e per richieste di abbonamento 

, rivolgersi alla Segreteria abbonati di MC-lmk al n. 06/416921. 

24 ore al giorno. Technimedla via Carlo Pemer 9, 00157 n 

orna -fa* 06/41^2169 ° 11 ili 1 





PWB “ ” ZyXEL 


□ □ 


ora TXD RXD U-1496 


rrj 


Serie U-1496 
Non un modem ma il modem 


perché c'è chi al mercato si adegua 
mentre ZyXEL col suo 1 6.800 lo crea 


Vuoi un modem che trasferisco 500 K in 5 minuti? Vuoi un 


errore e permetto uno compressione doti fino o 76.800 bps? 


abbia tutti i protocolli di trasmissione dal 16.800 bps ZyXEL ulfro 
High Speed, ol V.32bis fino al 300 bps con V.23 per Videotel 
incluso? Vuoi un modem che riproduco e gestisca lo voce ed i 
DTMF permettendoti di reolizzore un “voice moil System'? Vuoi 
un modem che con il Motorola 68000" e lo tecnologia a DSP 
sio sempre oggiornobile nei protocolli semplicemente combian- 
do il software? Vuoi un modem che sia anche Fox gruppo 3 per 
spedire, ricevere e catalogare i tuoi messoggi? Magari fino o 
14.400 V.17 e non solo 9 600? Vuoi una macchina che obbia 
già il "caller ID" ed il "disfinclive ring" incorporati ospettondo 
solo che l'Italia si adegui? Vuoi infine un modem garantito 2 
anni, completomenle, nei moterioli e nello mono d'opera? 



modem che si adegui olio qualitò dello linea consentendoti reali 
connessioni nazionali ed internazionali su linea commutato o 


Vuoi un modem che riconosca i segnoli delle linee itolione? Che 


dedicata? Che con il V 42bis e l'MNP3’ corregga qualsiasi 


ZyXEL 


Communications 

Corporation 



Informatica 


Strodo Provinciale di Fornei, 20Muggio (Trieste) • Tel. 040/231042- 231043 -23 ì 044- Fax 040/232527 


2 -Anni di garanzia completo dall Italia (Trieste! 



primi dieci collegamenti in omaggio. 


ricevere un kit di abbonamento a MC-link: 

□ annuale a Lira 231 .000 
Q trimestrale a Lire 87.000 

I prftszi inckxlono l'IVA e Ie8p.se di anuadone di 1-15.000 

Pagherò tramite; 

— COntraSSegnO(con30vrapore:zodiL10.0COper8pesedi8pedcdone) 

□ carta di credito n Amex DVisa DSi ODiners 

n scad. 

Nome e cognome 


Cap7Cmò 

Telefono 

Technimedia via Carlo Perrìer 9. 00157 Roma - fax 06/41732169 


E’ tutto 
molto sempli- 
ce: basta compì- 1 
lare e spedire il 
coupon allega- 
to oppure tele- 
fonare al nostro 
centralino dove 
sapranno indicarvi ìl\ 
rivenditore autorizzato 

Il kit contiene: un codice 
già abilitato, che consente, 
senza altre formalità, di leggere le fi 
conferenze e prelevare prc^rammf; tr 
dischetti con programmi di comunict 
DOS, Macintosh e 
Amiga; un manuale di 
160 pagine: moduli con 
cui potersi identificare e 
ottenere l'accesso alle 
funzioni di scrittura. In linea con il mondo. 


MCUhH 


PER MERERVI 
LINEA 


CON IL MONDO 
VE LO ABBIAMO 
MESSO 
SCATO 


Uh linlincdM 







«1 edicola 1 


1993; 




-wiii elettronici oer di 



MUSTEK, fondata nel 1988, é dive- 
nuta in breve tempo la leader nella 
produzione di Scanner in Taiwan. 
Distribuita tutta la gamma, in Italia 
dalla ESSEGI DISTRIBUTRICE Srl 
di Mogliano Veneto TV. 

Undici modelli per qualsiasi neces- 
sità, dall' amatoriale al professiona- 
le. 

Versioni Handy o A4, in bianco e 
nero o a colorì, da 64 livelli di grìgi 
a 16.8 milioni di colori, risoluzioni 
da 100 dpi a 600 dpi, per PC IBM 
in DOS 0 in WINDOWS o per 
MACINTOSH. 

I prodotti per PC IBM vengono for- 
niti con software: 

•Perceive OCR 
-Picture Publisher 3. 1 

II costo contenuto, l'alta affidabi- 
lità, la vasta gamma, i pacchetti 
di software già inclusi, fanno di 
MUSTEK la grande rivelazione del 
1993. 

A partire dai primi di Marzo verran- 
no già commercializzati gli ultimi 
nati nella famiglia degli HANDY. 

L' 800 dpi a 256 tonalità di grigio e 
r 800 dpi a 16.8 milioni di colori. 




New Imago of Marslek 


Mustek Image Scanners 




Via C. Marconi 1 61 Strada Terraglio 
11021 Mogliano Veneto ITV) Fax 041/S905070 

IN ESCLUSIVA PER L' ITALIA 




WESTERN DIGITAL 



CAVIAR RISPETTA IL TEMPO 

La serie CAVIAR 80 MB - 120 MB - 170 MB - 210 MB - 250 MB - 340 MB 
di WESTERN DIGITAL h tutte le caratteristiche qualitative 
che ti garantiscono sempre un ottimo risultato in tempi di accesso 
fino a 13 ms e la propria condi:ione nel tempo con due anni di garanzia, 


Distributore per l'Italia 



MIXEL 


36040 Torri di Quartesolo (VI) - Via Roma, 171 • Tel. 0444/583998-380799 r.a. 



MTROSOfT- 

Windows.. 

Ojmiwibij- 


16 bit DAC's, 44KHz Record/Playback. SCSI Port, and MIDI Port 



La ViVa maestro 16 e ViVa Maestro 16VR 
rivoluzionano il mondo multìmediaie delle 
schede audio! Queste schede a 16 bit 
garantiscono una qualità sonora che 
nessun'aura è in grado di fornire. 

Record e playback fino a 44. 1 KHz 
stereo per toni chiari e precisi. 


Le schede ViVa Maestro 16 offrono un suono piacevole e 
melodico usando la VVave Table Synthesis. una rivoluzionaria 
tecnologia che crea 32 voci stereo. Per la compatibilità 
backwards. le schede Maestro 16 emulano Soiiiid/BItister ed 
AdLib imroducendoti totalmente nel mondo sonoro. 


Voice Recognition. Il software VR delle schede ViVa 
Maestro 16 ti permette il controllo delle applicazioni DOS e 
Windows con la tua voce. Aprendo documenti ad acce.sso 
vocale, semplicemente con un comando "tagli", "copi" e "fissi" 
parlando nel microfono. 

È veramente facile! 

La ViVa Maestro 16 risponde ai tuoi comandi vocali usando 
archivi che puoi creare e modificare. 

Questo ti permette di generare un infinito numero di specifici 
vocabolari per differenti applicazioni. La Maestro 16VR è 
indipendente dallo speaker così in modo automatico e veloce si 
adatterà alla tua voce per lavorare. 

Così, quando pretenderai il massimo da una scheda musicale 
.scegli la ViVa Maestro 16. 

Per altre informazioni chiama subito e sentirai la differenza! 


Questa nuova tecnologia Wavc Table Synthesizer permette 
alle schede Maestro 16 un insieme di suoni ad alta qualità. 

Ciò è possibile riproducendo una vasta gamma di complesse 
onde musicali, come strumenti a percussione tipo batteria e 
cimbali. e suoni melodici come piano, violino e tromba. 





Via C. Marconi 1 6 1 Strada Terraglie 
31021 Mogliano Veneto (TV) Fax 041 '5905070 

IN ESCLUSIVA PER L’ ITALIA 
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Provate voi a lav 
senza romper 


Le stampanti OKI LEO inaugu rano un’era segnata dairafri- 
dabilità e dalla convenienza. Le stampanti OKI LED garantiscono 
8000 ore di lavoro in totale sicurezza, una stampa di qualità superiore ed un basso costo di 
esercizio. Il segreto di queste grandi prestazioni risiede nel cuore della macchina, o meglio 




orare ottomila ore 
vi la testina . 


nella testina: il Light Emiiiing Diodo che. senza utilizzare parti meccaniche in im>\i 
mento, assicura da 2 a 4 milioni di pagine ad alta risoluzione e un risparmio del 30'’/(i sui 


costi di gestione. Per questo possiamo permetterci di offrirvi 5 anni di garanzìa.* 



CA’Clipper 5.2 

io stonobfc/ per lo sviluppo di applicazioni DOS 


dBFastTO +TA-Ref4 

la potenza di Windows per gli utenti dBASE ^ 


CA-Clipper è un potente ambiente di 
sviluppo dotato di un robusto /inguog- 
gtodiprogrommozione, uni/nlermofo 
efficiente, un preprocessore flessibile 
ed un compiloiore ad alte prestozioni, 
Insieme od altri toc/s in dotazione (tra 
cui segnaliamo l'editor, il debugger, 
l'utility Makel questi efemenli' cosft/ui- 
scono un sistemo completo per lo cre- 
azione e distribuzione di applicazioni 
basale su PC stand-alone o in rete 
locale. 

I driver NTX operano con maggiore 
velocito, è previsto il supporto per gli 
indici MDX di dBASE IV, i driver per 
FoxPro e Porodox «nsentono olle ap- 
plicazioni di CA-Clipper di leggere e 
modiste le applicazioni di rcxPro e 
Paradox in modo osso/utomente fru- 
sparente. Inolfre, uno API per i 
R^jloceotJe Database Drìvers e per la 
gestione della memorio virtuale con- 
sente l'accesso a specifiche interne mai 
rese disponibili in precedenza. Il sup- 
porto EMS è stato aggkmab ed ora é 


prevista lo compoii'bilitocon lo stonobrd 
UM 4.0, superando h barriera degli 8 
Megaiyte. 

La documentazione è stata 
drosh'comente migliorato e fornisce 
moggion' ckitagli e semplicitì d'uso. 



SFast 2.0 è dolalo di una nuova inter 
faccia grafica tridimensionale, offie fi- 
nestre al scorrimenfo multiple, menu a 
tendina, caselle di controllo, finestre di 
dialogo, pulsanti, la gesiione di imma- 
gini bit-map, ecc. 

Supporto completo per lo sviluppo Gli 
ocSeffi' allo sviluppo dBASE Ì Plus, 
dBASE IV, Clipper e FoxPro, avranno a 
disposizione tutti gli sirvmenfi' necesso- 
ri alla creazione di applicazioni 
Windows complete, giò fonziononh' 
con refi' locali Novell, LAN Manager, 
Nelbios e compofi'bi'li. le applicazioni 
create con Brasi 2.0 sono assoluta- 
mente libere da royalty. 

La nuora versione 2.0 offre ai pro- 
grammatori un maggiore controllo sul- 
le applicazioni e sui reporf ed incre- 
mento notevolmente lo semplicito d'uso. 
Le capacità di debugging sono note- 
volmente ampliate e Witor incorpora- 
to stato mtaliorato. Tra le novità h 
possibilità di modificare la struttura del 
dotobose, ottenere il brmse a scher- 


mo intera, copiore, cancellare, ag- 
giungere 0 modificare record in modo 
assautomente interattivo. 
dBFast 2.0 ora incorporo anche l'in- 
credibile Co-Pet, un sofisticato genera- 
tore di reporf interoffira per t ambiente 
Windows in standard SQL (venduto 
onclie seporotomentej. 



clBFnSt 


ISdveda shlern csnfOibS ccn WIndoivs 3.0/3. f 


WordPerhtt 5.2 per Windows 

Con Grammalik 5 e Adche Jype Àlanoger 2, solo 289. 000 
per chi possiede un qualunque word processor 


WordPerfect 5.2 è lo nuora versione 
de/potente Wortìbedectper W^ndbvvs, 
Con le Barre pulsonh' completomente 
programrrxjbili ed il Righello, focces- 
so ai comondi e of codici di 
formattazione usati più di frequente è 
intoifira ed immediato. 

Con WordPerfect 5.2 due utilissimi 
sfrumenfi compresi nel prezzo: 
Grammalik 5, per verificare la correi- 
lezzo grommoft'cole del testo, ed Adobe 
Type Wonoger, con uno serie di font 
creati opposilomenle per WordPerfect. 
Con wordPerfecf 5.2 potete utilizzare 
nello vostra pagina di lavoro gli oggetti 
di una guoisiosi applicazione OLE ed 
indicizzare file e directory con il 
OuickFìnder, per ricercare più rapida- 
mente i file che vi occorrono. 

Ollre olla gestione della grafica e delle 
tabelle, olio Zoom e al Drag and Drop, 



Siàiied» Windows 3.0 o sup. K 80386 con À 
Mb di RAM (eensi^lalil 


olfulile File Manager ora potete stam- 
pare in un attimo le vosfre buste e 
spedire velocemente i documenti, se 
disponete di un programmo di posto 
eleffronico, senzo uscire da 
WordPerfect, Naturolmenleidocumenli 
di WordPerfect 5.2 per Windows sono 
compof/bili con le versioni di 
WoraPetfed per le altre phHaforme. 
Inollrepoirelerichiedereo WordPerfecf 
Italia i dischetti della versione DOS per 
sole 30.000 lire. 



WerdperfeetPresentaHons2.0 

Eccezionale offerta con scheda Sound Bloster* e upgrade 
graluifo alla versione italiano 


WordPerfectPresenk3tions2.0perDOS 
èllpiùrecenleprogrammamuliimediole 
di presentozione. Potete creare disegni 
tecnici ed artistici, grafici tridimensiona- 
li, presentazioni con sottofondo musica- 
le 0 commenti vocali. 

L'interfaccia é ossolufemente 'Win- 
dows-lile" con uno borra pulsonfi 
completomente progrommobile. 
Rssentalions é dotale di Oulliner, Master 
Galery, Slide Sotler, per creare vefoce- 
mente slide e presentazioni, utilizzando 
anche gli elaborali sfondi precostHuili. 
Le presentazioni potranno essere ri- 
prodotteanchesuKchenondispongo- 
nodi fVesentolions. le stesse slide pofnan- 
no essere insenle in un doarmento, sAm- 
pote su coita, su lucidi o su pellicola. 
ftesentoftans supporta 20 diverse sche- 
de suono Idigm e MIDI) ed include già 
una roccob di JOO spezzoni MIDI, ge- 
stisce oltre 16 milioni é colori, può con- 
verfim fa gnofeo ob b^nep 0 vefbrtale e 
viceverso ed indude olire 1000 rmmpgi- 
nl prarasfi'luite. Nblurolmente Presenta- 


lions disponeonchedi ampie copoata di 
importazione dai pacdielll più é'^. 

mento^ versione r^^ saràcom- 
plekimenle gratuito e potrete richiedere 
dirutamente o Womperfocf ttedh i di- 
schetti della versione per Windows, 
appena disponibili, a sole 30.000 lire. 



RiòiedeMS-DOS3.0osijp.»80286(xn5t2 

KbRAM 

•ffino od eiovritnenio scorte) 


Ordini e informazioni: Tèi. 0362 54.44.09 Fax 54.44. ÌO Prezzi iva escluso (ì2%l 





Dr.SohmofèAnmrnvs1btìkit 

La prevenzione antivirvs completa ed aggiomabife ^ 


Staiker 3.0 per Windows e DOS 

Raddoppia la capacità del vostro hard disk, e non solo... 


Df. Ssiomon's Ail/w'ms ToolkiI è stato 
constciefoto da inporionh' nn'ste amen'- 
coneeita/aneilmiffiorpfodoltonlMnjs 
aHuatnenleinconmerdo. Dr.Sohmon's 
Anfivina TooHà non è un programma, 
ma è costituilo do uno serie di program- 
mi ulilizzabill direnamene dal promp/ 
del DOS oppure lanciali da una sernpli- 
cs Inl&hccla a menu. Il prodollo è 
dispcnifa'feper^iombtenfi'DOS, Win- 
dàr.^eOS/2.Allualmeneèingradodi 
individuare olire 2.300 virus dners/, ma 
il nurtìero cresce ogni giorno. 

Ita moduh per ogni (unzione 
TOOUOr è la souznne osmpJeta die 
comprende le lumiona/Hà necessa- 
rie ai responsabili del supporlo K per 
creare e conAguros bptatb/bfmo di 
prevenzione su ogni PC dell'azienda. 
VlPUSGUAPDèilpicaunvmdieoccu- 
pò la minorajonhlòaspcah in memo- 
ria. Solo 5,6 kb perprdex/ste i'/ PC dai 
pericoli di iniezione. RNDwRUS ricerca 
e deconlamina luHi i sehori, partizioni e 
RIes die possono essere siati inkllali da 


vino. OiECKVIRUS contiolla i so/fwore 
utilizzati cakohndo un codice unnoco 
pretaMo per ognuno dì essi. 

Un escijsm serm dì oggiotTiamenlo. 
Diretiamenle dall'imporlalore iloliano 
po/rete oftenere comodi aggiomomenti 
mensili o ta'meslroii ed un esclusivo 
servizio di assistenza lelehnlca. 



Richiede MS-OOS J. I o sup. e 640 Kb oppure 
Windows 3.1 osvp. oppure OS/2 2.0 o sup. 


Stociter 3.0 realizza in tempo reale h 
compressione dei chi di qualsiasi Pc, 
radarxpiando la capacità dei suoi 
c/iscfii nssi, HoppydiskPAMeBemoulli 
disk, ecc. 

Slacker 3.0 è assolutamenle frospo- 
rente all'uso, non vi occoigerete osso- 
lutomente ixIIq sua presenza. 

Il nuovo Slacker 3.0 è utilizzabile 
indifferentemente in ambiente Win- 
dows 3. 1 0 DOS. t'insto/lazione é 
sempfoss/mo ed assolutamente auto- 
matica. Sosto lanciare il programmo 
(do Wndows 0 do DOS/ edi'l «s/ro 
nord disk raddoppierà il suo spazio 
libero in pochi minuti. 

Floppy disk dì copociló doppia 
Grazie alla funziono/i'tò Slacker 
Anywhere, potrete raddoppiare la 
copocitó dei vostri floppy disk, che 
potranno addirittura essere letti e 
riscritti da altri PC su cui non è instal- 
lato Stocilcer 3.0. Proprio come un 
qoolunque floppy diski II montaggio 
dei Hoppy disk non richiede più alcu- 


no operazione, ora è ossoiutomente 
outomofi'co. Slacker 3.0 é più veloce 
della versione precetto e la sua 
copociló di compressione è miglioro- 
lode/10%. Oggi arriva a comprimere 
dischi con capacità fino a 2 gigabyte. 
Slacker 3.0 ossicura fa mossimo com- 
patibililó con tofte le principali appli- 
cazioni in commercio. Per questo mi- 
lioni di utilizzatori in tutto il mondo lo 
hanno già scelto. 



Richiede 3.2 e sup., OH DOS 5.0 o 
iup.eóJOKBMM. 


Teorema: la Gestìoae Axieadale 

Una soluzione modulare, semplice ed economica per lo studio, il negozio e l'azienda 


Finalmente una nuora soluzione ad un 
prabfamo sempre attuale per le azien- 
de moderne; fa gestione aziendale. 
Teorema è diverso nello formo, utilizza 
infatti il ecfore e un ombiente o /ineslre 
con menu o tendina (come quelli di 
VV7nobwsi per focilitome al massimo 
l'utilizzo. Non occofrono dispendiosi 
corsi di of^rendimento per poterlo 
utilizzare. In coso di difficoltà, uno 
serie di help in linea vi consenh'ranrxj di 
pros^ire senza diiffcoltò. 

Con Jeoremoonchel'instolfazionencn 
é un ostocofo, anzi è olla portato di 
tutti e, se necessario, uno hot line 
telefonico dedicata è pronto per oiu- 
farvi 0 risolvere il probiemo. 
Teoremo, grazie o/la sua formo modu- 
lare intendente, vi consente di costorire 
un sistemo su misura evitando di acqui- 
stare moduli che non saranno mai 
utilizzati. Tulli i moduli contrassegnati 
con un ostefTsco sono integrobili Ira di 
fora, onebe se acquistati in un seconefa 
momento. Ad esempio è poùibile, tra- 


mile il programmo Magazzino, emet- 
tere bolle di accompagnamento per le 
merci vendute, tramile il programmo 
Fatturazione emettere la feftora in ou- 
tomoh'co e /romite il programma Con- 
tobllito Ordinaria Irasl^re la feflura 
emesso in partito doppia. 

Teorema Lontobilitó Ordinaria pre- 
vede, tra l'altro, la possibilità di gene- 
rare 45 causali di movimento 
automatizzate (ma è possibile anche 
uh'Iizzore causali libere/, la ricerca dei 
conti per chiave alfanumerica, gior- 
nale bolhto, stato pofrirrwniole, conto 
economico, bilancio di verifica, 
maslrini di sottoconto, piano contabi- 
le, inventonb contabile, aperturaechiu- 
sura contabile automatizzato, ricalcalo 
outomoh'co dei saldi contofaili. 
Teoreno Magazzino stampa anche le 
bolle di occompognomento, prevede 
l'oh'lizzo del lettore di codici a barre, 
giornale e schede di magazzino, in- 
ventario con vahrizaizion!, stampo 
listino prezzi di vendita, acquisto e 



acquisto con ricarico percen/uole. 
ranoz/one automatica dei prezzi ai 
listino e di ocqu/sto, ecc. 

Ma soprattutto, questo e altri pro- 
grammi dello stesso sene, consenhpno 
lo parametiizzazione della stampa 
(bolle, fatture, ordini, ecc.). Potrete 


quindicontinuoreadutilinare^islessi 
documenfi già in vostro possesso, o 
foglio singolo o a modulo conft'nuo. 
Olire oi lito/i indicoh', nel catalogo 
bgk, trovale uno vasto gommo di 
plicativi gestianali a prezzi imbattibili, 
dallo stesso produttore di Teorema. 


CONTAmA OtiONAIM' tt 249.000 
CONTAOUTA IVA' IT 249.000 

CONTABUTÀ IVA 

faaUTAOA' IT 249.000 

fATTUSAZìONl' IT 249.000 

fOUNUOIH- IT 249.000 

MAGAZZINO' ir 249.000 

STUDIO MEMO IT 249.000 

STUDIO D&mSTJ IT 249.000 

swao AMMmifAZIONl 

STAMI T 249.000 

AGfNTI IT 199.000 

WtiOnCHe IT 199.000 

PREVENTIVI IT 199.000 

CONTO COWlNTt IT 99.000 


Richiedano 540 Kb RAM, 8086 o sup. e disco 
fisso. 


i Spedizioni gratuite in tutta Italia - sconto 5% pa' ppgamffito conlross^no 





£^ce(^nce 

mKIvSOn 


EDUCAHON 


B 8orlondC**3 I*AppJ.from»wert 

I )0P«( 

-dSASEIVÌ.S 

■ IOAkì 

■ fromtveii !lf 

■ lOPoci 

■ Paraócx4.0 

M Tirto Peical 6 0 

■ lOfock 

I Turbo Postof Mutrooof 6 0 

g lOfoek 

■ 

■ Mafhioft 


I AWicod 3 . 1 per Wrnofewj 


- iosic Compii ^5 7 I 
■ C/C». Comp-ler PUS 7.0 

I Ette/ ^ per Wnctew 
_ iobPocl 


I Mouse avide - fS/2 o bui 

■ &fKt 3 per Wiodowi 

_ Powerpoi'ni 3 per Wndowj 
I Pub/iifer per Wrndcv^ 

H Projetì 3 per Wiot/owi 
* C3i;ioi8oj)c 4 S 
I Outci C per Window; 

B TrueType Eanr Pack 

■ /ijwi SojrcZO per Window 
I ^uuol Sos>c M$MS 

B /tjuo/ Sojic M500S Pro 


Software & Supplies Discount 


449.000 

990.000 
a 399.000 

949.000 

299.000 

899.000 
>399.000 

ì 99. 000 

495.000 
299000 
749 000 


Lotus Edusatìon 


i/e 390.000 


3.Ì+ 


Symphony ~ 


1. 1 per Windows 


/•/e 390.000 


Symphony 


2,2 


i/e 


Oympl 

Freela 


/^phia ì. I per W7ndbws 


Ffeebnce Grop/iia ~4.Ò per DOS 


Ami Pro 


3.0 


Classroom Patk 


390.000 


390.000 


i/e 


• 140.000 
a 360000 
a 360.000 
' 497.300 
ì.290.000 
1.990.000 
a 380.000 
a 123.000 
100.000 

■ 937.000 

497.300 I 

■ 189.300 I 

■ 743.000 I 
123.000 I 

1 149.300 
a 99300 
a 149.300 

197.300 
a 360.000 


Disponibili per ogni prodotto indicalo sopra, contengono 1 
documentazione, 2 set di dischi ed IO licenze d'uso. 

fPic/irede I ocouulo sepottlo di unp versione server o 390.000 /rrej 

SchocI Pack ì/e 

Disponibili per ogni prodotto indicato sry^ro, contengono 1 
documentazione, 2 set di diséìi ed 20 licenze d'uso. 
(Picmeoe i ocqvrsn seporop di uno nrsùne serve' a 090.000 //re) 


IN 0AU66I0 UN MOUSZ lOGITECH 


Quofaz/oni speciali rise/vote a Scuole, Universifà, 
IsfM di Ricerca, Docenh' e Sfudenti. 


Windows 3 I 
lob Pack 
20 Paci 

W;ncbwi023OKperM 

WordOperWndoM 
(obPaci 
20 Paci 

Woris per Windows 
lab Poci/20 Pack 
20 Peci 


Symantee 


oyu.LW m 

I 190.000 ■ 
1 300.000 ■ 
■ 497.300 _ 

1290.000 ■ 

1990.000 m 
1 89.300 Z 

390.000 I 

990.000 g 


Norton Ultiilies 6 0 
Norton Antrvirvs 2.0 
Norton Comraonder 3.0 
Norton Oesipp per 003 
Norton Oesil^ 2 per Windowi 
Norton Uir/j'ties AMC 2.0 
Norton pcANWVHESf 4 3 Canapine I 
Zcriecii C-»* 3.0 
Actor J 

Ob/ect Grspii^ per Turbe Eucoi 

UPerdp«ff*c2 

Orowperiect 003 
letterperfectOOS 
Plonpenbct 003 
WordPerfect Wrndows/003 
I WortsOOS 


149300 I 
147.300 a 
147.300 ■ 
133 000 I 

133.000 _ 

143.000 ■ 
147.300 ■ 

430.000 _ 
177300 ■ 

140.000 I 


230.000 I 

133.000 I 

230.000 Z 
230.000 I 

r 133.000 I 


Wordsiord >1 330.000 | 

Wordstor 2000 Pfus 3.3 n 330.000 a 

Wordslor per Wmdowa I 3 il 330.000 * 

fWordslor fornirò offe aade 6 hcvaa ogpiuninej | 



KTOOLS 

8.0 

Fik manager, program manager, 
g en a m o t e automatico di menu, 
telecomunicazioni, losk s'^'Ofiper. 
remote computing, onfitrirus, 
boci^, screen saver, file viiwers, 
analisi e riparazione del disco, e 
mollo ahro ancora. 

Comprende inoltre un com^elo 
desilop con editor, ouliiner, 
database dSASE compatibile, 
agendo oppunKimenti. a calcola- 
Incf dipboard e macia editor. 

In lingua inglese. 

Ut,1 79.000 



AUTOROUTB 

EXPRESS 

L'allonle stradale per la pianifica- 
zione di iline/ari su PC. 
C^lredOO.OOOKmdislrude,8.497 
ci'ftà, 27 nazioni. 

Aulomap elabora il percorso desi- 
deralo eWonab le strade, le dire- 
zioni, dove svoltare, i segnali da 
seguire e mostrando il percorso su 
carline colorale. Potrete stampare 
e poipre con voi lo cortine e le 
istrvzionidivioggio. Complelomen- 
le in lingua italiana. 

Ut.1 39.000 


■sm 



MICROSOFT 
SOUND SYSTEM 

Uno scheda audio a ìó bit per 
aggiungere suoni, voce e musica 
ai vostri documenti e nel contempo 
ufi'l/ZKins fi vosire K in modo an- 
cora più semplice con i comandi 
vocali. Funziona con lude k princi- 
pali opplràizwni per Windows. 
Cornprende schedo audio a lób'rl. 
Cuffia, microbno e soffivore di ge- 
stione. Richiede Windows 3 . 1 ed 
un 80386 con 2 Mb dì RAM. 


Ut. 279.000 


WINDOWS PER WORKGROUP 



Da Microsoft tutto l'occorrenie per mettere in rete due PC predi- 
sposti per l'ambiente Windows. 

Ideale per uno semplice e potente condivisione di op^icorioni e di 
risorse (stomponit', dischi Èssi, ecc.J. t'insfollozione e dowero alla 
portolo di lutti, lo conclone conitene iuffo il sofiavare per 2 PC 
Ifunzionolilà di rete, la posta ^ettronica Mail 3 e Schedule* per 
gestire l'agendo e le altivilà personali a di gruppo), 2 schede di ftìe, 
Il cavo completo di connettori e per- 
sino il cacciavile. 

Completomente in linguo ito/iono. 

Iticltrede fl038dsx o sup. e Win- 
dows 3. 

W7777m 

UI629.000 

Nodo Addiziono)» tri. 3)9.000 




A(CMf«ri p»r PC 


w Zoom P42J+SW DOS 299.000 

a ■ modjm 2i00] 

IS9.000 




Software & Supplies Discount 


SOtOUHHC!--! 

SPEDIZIONI GRATUITE IN TUTTA ITAUA 


SCONTO 5% PER PAGAMENTO CONTRASSEGNO’ 
IN REGALO: ' 

PER ACQUISTI SUPERIORI ^ ~ 

A UT. 250.000' 

UNA FEIPA LOGIC 


Sf^ irvvnoìj 
ìtx Wllftf 

Manogir Icehol 

^ OrafIta/OCP 


AggfornamttiH 


0do9awtrPeinio 3 
•do C Microsofi 0 C»» 7.0 
•do Coni Dmw o rt'ì. 3.0 
•do Emi 0 ntri. d 
do Nomo Oiilrly 0 iw> 4 
do Soste 0 Visiiof Soste DOS 
do 8o»c 0 Viixl Baste Ero 005 
doKrooba^.S 
do Windows o >«'s 3. ) 
•doWordoWinWofd2.0 
Noi oggioffltotTw quolsioii p/edot. 

AntMrus 


300.000 

230.000 

/< 220.000 

300.000 

120.000 

140.000 

230.000 


a PER ACQUISTI SUPERIORI 
I A UT. 800.000' 

I BANNERMANIA 
smiscm AwiNCENn. amiche a eoe*/ 


•CS AnftwVus con se Tooli S in 179000 

CPA/itniivs I d in 152.000 

CPAnft«fw I 2 I» 152.000 

•CS Andnnts por Windows in 152.000 

Or Sotentons AndVinjs 4.0 DOS i/t 149.000 
DrSoJom:ti'sAntiVinis4.0OS/2 i/t 149.000 
tOr Sohmon'i Aitiw/fd.OWndor^ i/t 149.000 
Norton Anitvttoi 2,0 Win 4 DOS ti 175.000 
Norton Aniinats 2*Norton WtMs 4 li 349.000 
Norton dnnvtnti 2.1 Win 1 DOS m 195.000 



•Adobe iiluslioioidnStreaniftne in 4d3 000 

Sonnemonio in 99.000 

Coldiword 7w m 345 000 

••Corei Dfow 3.0 ti 7^.000 

••CoteiD’owS.Oscoitof ti cfiiomore 

• fWonce per Windows il 749.000 

•HoivordiSropfiicsWiiidowsoDos in 749 000 

•MicTOoS Sowerpotiii 3 ti 445.000 

Soinibnrtfi 5n per Windows ti 180.000 


Int0grotì 


linguaggi 


PER ACQUISTI SUPERIORI 
A UT. 1.900.000' 

DR. SOLOMON ANTÌVIRUS TOOLKIT 

INDMDUA am 2.300 VPI DI WfiUS 




f/NWf¥i! ACQUISII SUPFWOR; A l/noo.ooo IN OMAGGI 1 
UN'ABBONAMENTO rXIMESTRAlE A MCMCKKICm/rFll 1 


DahibasA 


735.000 •loiits 1.2-3 per Windows 

990.000 loius 1-2-33.1 

•MtcrosoSfeceid 
•MtcrosoS ficee/ d * Aioose 


' 739.000 
' 739.000 
' 445.000 
■ 70500 


Cad 


Ajtasteich 3.0 

•Aotos/tered per Windows 
Design Cod 3 ' 


il 259.000 
ti 330.000 

...„ in dI3.000 

tifar Simbolj Aolosfeicf) il 150.000 


Combtnaslofi* di pradoHi 

Sconman 32»Co*:liword 'i 288.000 

Wtndows 3 I n All mottse '> 258.000 

Wtndowi3UDos5.0 ■' 199000 

Comvn/caziofi* 


•Dfaldsr2.0nCA-2e/ 

Clipper 5.2 
•Dbose IV 1 5 

•fo«pro2.5005o Windows 
•MS Access I.O 
i«Superbase d 2.0 

D««bSep Pvbfbb/ng 


in 439.000 
in 939.000 
.1 829.000 

10 879.000 
i/t cfaiomore 

11 925.000 




CorfaonClw9lM4.0 H 390.000 

•Corfaon Ci^ per Windows in 205.000 

Ooif<ai>n>é.O il 135.000 

top/inidlVo il 193 000 

•MC-tmk lAfafaonotnenio Irtoieslrcile/ 8d.000 

•frocomm Wus per Windows in 189,000 

•Wtttfb. Pro 3.0 con OC« in 135.000 

Copratauerl a Ovardriva 

80387-SX/Sl do 14 0 25 AIHi 135.000 

80387-DXSiK)s33iWte IdO.OOO 

80d875XÉnoo20AWr 735.000 

Otendrite per dSbSXo 14-20 MH 2 5d5.000 < 

0«rdriwperd845XSnoo25MHz 735.000 

il» Versione italiono 
in»Versione inglese 

l/e»Versfone iloltono e inglese (specifteore) 
•-fic/iiede Windows 3.0 o superiore 
a^SpecioI: offisrle eccezionali limitole 


•Adobe T)pe Alonoger 2.02 
•ATM Wiis Pocit 
•MS Poblislier per Windows 
•MS Wsfier Design Poct 
•A15 Tnniype foni Pack 
•P^emoierd.O 

lite New frinì Shep 
•Venturo 4 per Windows 

Dldahltl 


in 120.000 
in 220.000 

I 239.000 
in 89.000 
in 143.000 
il 1.249.000 
in 119.000 
1 I 399.000 


AgmH :i 199 000 

Conto eonenlt bancone il 99 000 

Teoreno Condominio il 249 000 

TeoremoConlofailtla'ordinoria n 2d9 000 

reoremo Poniroeione il 299.000 

Teoremo Mogozzino il 249 000 ' 

Teoremo Medici 0 Oeniisn' S 249.000 

Videofeclie il 199.000 

GiMbl/Infrattanimenfo 


•Accordo tn 299 000 

•SorbndCw^ 3 IrAppAc Proniew t/e 73d,000 
SorfandPd5col7.0Wini0OS in 558.000 
•MSC/Cw.roS7.0-»SDK3.l in d85.000 
MS8osiccompilerPD57.l in 495 000 
•MS Qvkk C per Windows in 205.000 
•MSVtWBoscZ.OWindows in 210.000 
MS Visual Soste M5DOS ti 285.000 
•MS Vtsuol Sosio ProJess rooib'l m 299 000 
MOfaieciVision 2 I il 24d 000 

TwtioPoscoiéO t/e I9d.000 

•TurboPoscolperW/ndows 1.5 i/e 325 000 
•2or»cl>Cs*3.0 In 735 000 

5l<8«ffl(/Afflb}«n8( 0 |>«ra 8 lvf 

Desicvtew3B4->Q£iMM4.02 in 225-000 
D8DOS4rNo«lltigliil.l i/e 130.000 
M5DOS5Aggiornotnenio il 1)0.000 
No««IINerwote2.25urtnrt ti 979000 
Wtndows 3.1 tt 145 000 

Windows per Wcutocup 3 I ti 299.000 
(con Win 3. 1 . AlciO. e sclieduler, per I utenlej 

ff W3.IConWo^it)ne6flse il 999 OÓO 
n • schedi Pi reto e covo, per 2 ulenlil 
WpW 3. 1 Ccmlig. Bove Nodo tl 499.000 
(ioem per I cnenle( 

••WpWBIConf^.BaseAddOn il 429000 
|iwm senzo Windows 3. 1 . per 2 idenii/ 
MWaW3ICcr<%8aseAddOnNod3tr 319.000 


3D Word Sojing 
30 Word Soccer 
Cover Girl Poier 


49.000 
49.000 
59 900 


08f»8y 


•Bodyntonb (documenlDZ. ilol.J 
•Cfaemtsliy Werts 
•OrbiB (documenlor. M.( 
•PC Auto 

•PCGIofae5.0(doc.llol.( 

Fagli alaHranUI 


179.000 

179.000 

179.000 

149.000 

139.000 


•Quattro Pro d.ù DCS 
«Ouolfro Pro Windows 

tolits 1-2-3 vers. 2.d 


■ 194.000 
' 194.000 

■ 478.000 


•AlS fmerlain PociV^ l,2,3o4 
• AtSGolIperWindows 
(Slompans direiiomenle su sefaedm 


49,000 
57 000 
299.000 




J%r ortiriare o lichiedbre I 

0362/54.44.09 Fax 0362/54.44.10 

per posta logie -via Alonzo 31 - 20039 Varedo (AV) 


AuloAoule fspress (Aulomopj il 139 000 

Copyl/pc veri, 6 m 89 000 

F(^liPlus3.0l II 245 000 

MS Soundbils in 57 000 

•Nor)onDesld9p2perWindaw3 in 174.000 

Norton Desilop 2 per DOS in 179.000 

Norton Uti'liiies 4 0 n 189.000 

Morton Diiiines 4 w Anirnrus 2.0 il 369.000 

afCToohSeonCPAnlimi in 179 000 

OEMM 386 6.02 tMonilesi m 109 000 

STACK£li3.0 tn 135 000 

Word Praiaulag/MalNag 

•Am, Pro 3.0 tl 499 000 

logic lobei (sfompa eltcfaePe/ tl 49 000 

»AlJ Word 2 per Windows it 663000 

•M8 Wotd 2 V Mouse ii 705.000 

I •Wordpet^5.2 tl 685.000 

••Worcteerfecl 5.2 Scori o8 il 289.000 

I Wordslar Prolessianol 7.0 il 442.000 

I BWordslorper Windows 1.5 t' 369.000 


Tulle le aliene onnuOono e sostiiuiscono le precedenii Prezzi ol nello di IV, 
MasterCard, furocord (solo ordini scrini| o onltcipolc (sconto 3%(. Sconti e 
Spedizione grotuiio o mezzo pacco postole. A ncfatesio spedizioni o mezi 


. Pogomenio conirossegno fsetize oddebiiol, con corte di credilo Corto SI. 
rondizioni porttcolori per Univwsild, scuole, grondi utenii e per puoniiló 
I corriere espresso (L 20.000 v IVA), le promozioni non sono cumulobili 





IVA E MONTAGGIO ESCLUS - IL PRESENTE LCTNO HA VALIDITÀ PER CAMBIO I 














PCAuto 

PC AUTO mostra tutto ciò che si nasconde 
Qii'intemo deiia vostra vettura. Vedrete io 
carrozzeria, ii motore, t'impianto dei treni, 
eix. Conosrxteia megiio per utiiizzarlo me- 
gito. 
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Salto di qualità 

L'operazione anMacking conclusasi il 21 gennaio W93 con la messa som inchiesta per 
associazione a delinQuere. truffa, danneggiamento di banche dati di 35 lo 371 persone 
rappresenta certamente un salto di qualità nell’ambito della moralizzazione della telematica 
Italiana: per la prima volta l’attenzione del magistrato e del nucleo di polizia informatica si é 
focallzzaà sul sombosco degli accessi e dei consumi illegali svolti attraverso l'uso della rete 
pubblica italiana di trasmissione dati denominata iltapac». 

Le due precedenti operazioni in grande stile, condotte rispettivamente a Milano 
dal sostituto procuratore Di Pietro (conclusasi il 12 luglio 19911 e a Firenze dal sostituto 
procuratore Trovato (30 maggio 1992) si erano infatti occupate esclusivamente di Videotel: il 
trucco dell'accesso con password non ancora assegnate o assegnate ad altri abbonati, avrebbe 
consentito ad alcuni ufornitori di informazioni» di realizzare indebiti guadagni miliardari e ad 
un'ampia schiera di utenti telematici di rimanere ancorati al concetto che la telematica è fatta per 
essere usata a spese di qualcun’altro. 

Concetto assai pericoloso perché pone i pressupposti, se nessuno paga i costi, perché nessuno 
organizzi i servizi, Tant'ò che tahffe telematiche troppo elevate rispetto a quelle statunitensi, 
l’offerta di sen/izi obsoleti, la mancanza di controlli e di elementari regole di sicurezza hanno 
ritardato sensibilmente lo sviluppo della cultura telematica ed aggiunto danno al danno creando 
nelTopinione pubblica la sensazione che tutto ciò che é telematico sia inthnsecamente insicuro. 
Osservazione, quest’ultima, contemporaneamente vera e falsa. 

Vera, perché la mancanza di una elementare cultura della sicurezza informatica e telematica lascia 
il grande pubblico alla mercè di qualche centinaio o migliaio di sconsiderati che si passano di 
bocca in bocca NUl di accesso ed Irapac, password di servizio per l’accesso a banche dati e/o 
sistemi di elaborazione, numeri di carte di credito. 

Falsa perché se chi fornisce i servizi di trasmissione dati, chi connette macchine in rete, chi 
emette carte di credito etc, prendesse alcuni elementari provvedimenti e contemporaneamente 
svolgesse la necessaha opera di alfabetizzazione sulla sicurezza telematica, il livello del crimine 
informatico sarebbe certamente abbassato di uno o più ordini di grandezza. 

Ripetiamo da anni — ed il tipo di reati commessi attraverso Videotel, Itapac, rete telefonica 
cellulare confermano la nostra intuizione — che il primo e più elementare provvedimento sarebbe 
quello di esercitare un controllo preventivo sulla contemporaneità di accessi multipli alle reti con 
un singolo codice di identificazione. Aggiungo in questa sede che non tutte le società emittenti 
cane di credito accertano di effettuare alcuni elementari e non intrusivi controlli sull'identità di chi 
richiede una transazione Nella frettolosa distribuzione postale delle cane di credito telefoniche si 
è incorsi in lacune di sicurezza che abbiamo segnalato con un anno di anticipo sulle denunce 
scattate il 17 dicembre 1992. 

E per quanto riguarda l'alfabetizzazione, appare indispensabile responsabilizzare l’abbonato, sia 
attraverso clausole contrattuali, sia attraverso una legisiazione ad hoc, circa la necessità di non 
nvelare a terzi i propri codici di riconoscimento. 

Negli ultimi anni abbiamo assistito ad una sene di passi avanti sia in senso normativo e tanffario 
(abolizione della rkiicolB imposta di concessione ministeriale, deregolamentazione del modem, 
abbattimento dei canoni Itapac, accesso ad Itapac con addebito a carico del chiamato da parte di 
non abbonati alta rete dati) che dal punto di vista della repressione del crimine informatico. 

Ma resta la sgradevole sensazione che si continui a chiudere la stalla quando 
I buoi sono ormai fuggiti. Facciamo un esempio’ da anni scriviamo su questa pagina che pochi 
ben centrati controlli (e ne abbiamo illustrato a grandi linee la procedura) avrebbero potuto 
stroncare il quotidiano uso fraudolento delta rete pubblica di rrasm/ss/one dati che alcune 
centinaia di hacker praticano per accedere a sistemi intemazionali coltrati m rate o ad «outdiah 
per scaricare l'ultima versione di un certo programma o scambiarsi informazioni sul come 
accedere illegalmente a questo o quel computer. 

Ebbene, dalle scarne notizie apparse sulla stampa (non à stato nemmeno diffuso l'elenco 
degli indiziati, tutti maggiorenni) sembra che il bliz del 21 gennaio 1993 sia stato condotto 
seguendo lo schema (ovvio) che abbiamo più volte ipotizzato. Certo, rispetto al nulla sin qui 
apparentemente fatto, si tratta di un salto di qualità del quale, da studiosi dei problemi di 
sicurezza delle reti, non possiamo che congratulara con i tecnici che lo hanno realizzato. Peccato 
che questo salto di qualità arrivi in un momento nel quale è lecito sospeftsro che l'hacking di 
primo livello (i.e. quello effettuato sfruttando informazioni quali password e/o procedure di 
accesso riservate) si stia spostando dalla rete a pacchetto ai centralini telefonici privati. 

Se questo sosixtto si dimostrasse fondato, ad un salto di qualità dal punti di vista della difesa 
contro I crìmini informatici ne corrisponderebbe uno ben più grave sotto il profilo dell'attacco. 
Controllare l'attività di hacking da un centro di controllo e manutenzione nazionale era operazione 
teoncamente possibile mentre una eventuale sorveglianza anti-hacking su centralini telefonici 
privati appare certamente più complessa. 

Paolo Nuti 


Paolo Nt 


Marco Marinacci 
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Le buone idee scelgono 

A M B R ^ 



Cotore VGA/SVGA 


SWpracancato DOS 5 WINDCWS3.1 TUTORIAL 

GvatufaHW 12 mesi A DOMICILIO parti e lavora 

Assistenza SW I2inesi4-| TELEFONICA SW dotazione 

PREZZI DA Lfl .TW.ÒÒO [L 2.m L 2.990.ÒÒÒI L 2.200.000 




1 Nome 

Coflnome 

1 Società 


1 Attività 


' Indirizzo 


1 Città 



ria Pirandalb. l - 20060 Baaiaro (Mi) 





SllSIFillll @>@S 

386/33 da L. 685.000 
386/40 cache daL. 730.000 
486/33 cache daL. 849.000 
486/50 cache L. 1.785.000 
486/66 cache L^2. 149.000 

C0I^1FI101U1ÌAIII COM 


Hd con Superstore da 80 mb. 
- drive (1.2-1,44) - 1 mb di 
ram - s.vga coiore - 2 seriaii - 
1 paraiieia - tastiera estesa - 
mouse 3 tasti - cabinet 
schiave - Dos 6 con manuaii 
in itaiiano. 


mi & Hill II T' & 

MONOCROMATICO VGA 189.000 

VGA COLORE 1024 DA 379.000 

17 POLLICI SCHERMO PIAHO 1.399.000 

f f 4 flU] F 41 «1/ F 11 
STAR LC20 80 COL 180 CPS 289.000 
STAR LC24-100 24 AGH 200 CPS 399.000 
STAR LC 100 COLORI 180 CPS 359.000 

STAR INKJET 80 COLONNE 524.000 

STAR LC24-200 24 A COLORI 599.000 

EPSON LQ 100 24 AGHI 230 CPS 429.000 
NEC P20 24 AGHI 80 COL 216 CPS 499.000 

NEC P30 24 AGHI 136C0L216 CPS 699.000 

HP LASERJET IIP PLUS 4PP MIN 1.249.000 

HP LASERJET 4 P 8 PP MIN 600 DPI 2.349.000 
HP DESKJET 550C COLORI NEW 999.000 


VENDITA RATEALE DA 6 A 48 MESI 
SENZA ACCONT04ENZA CAMBIALI. 
PRATICHE IN SEDE IN 5 MINUTI. 
PRONTO PRESTITEMPO BAI 

4S ORE DI PROVA PRIMA DELU CONSEGNA, 
UN ANNO DI ASSISTENZA GRATUITA. 
RIPARAZIONI IMMEDIATE!! 


Jtfetta d^eseo-e 


il 

SCANNER OCR 400 DPI 199.000 

SCANNER GENIUS COLORI 400 DPI 539.000 

SOUND BLASTER PRO 2 STEREO 249.000 

SOUND BLASTER MCI 16 BIT 399.000 

VIDEOBLASTER PER PC NEW 499.000 

MODEM 2400 BAUD HAYES 99.000 

MOFAX 9600 SEND/RECEIVE POCKET 279.000 
TAVOLETTA GRAFICA 12X12 249.000 

VGA TO PAL PER PC 198.000 

ED ALTRI ACCESSORI A PREZZI INCREDIBILI 


EFFEnUIAMO UPGRADE 
PER PC 286-386 
ASSISTENZA HARDWARE 
a prezzi iMBAnieiLi. 

sono al netto d'iva e con possibilità' di variazione in + o In • 

Via GUIDO CASTELNUOVO 34/40 ROMA Tel.06/5593667 r.a. Fax.06/5594161 

Dal lunedì pomeri ggi o al sabato (tutto) dalle 9:30 alle 13:00 / 15:30 alle 19:00 






Novità SMAU: è un word processor, è un fax, è CA-Textor Fax 





Facile Scrivere! 
Parola di Bimbo 


Benvenuti nell'era di CA-Tfextor per Windows, il word 
processor che vi consente di scrivere con la stessa 
facilità con la quale parlate. 
Imparerete a usarlo in pochi 
minuti. Grazie all’intuitività e alla 
facilità d’uso della sua interfaccia 
grafica, con solo pochi clic del 
\ : ' V _ mouse potrete dare maggiore 
' efficacia e incisività a lettere, 

CclrtlButi 


CA-Textor 


iTBitatlwn» 
FunilQnl Intldlalt | 


In pochi minuti potete personalUzare la vostra barra difìnendogU 
strumenti desiderati, selezionandone iljarmato di visualizzazione e 
posizionandoli sullo schermo. 

comunicazioni, documenti e report. 

CA-Tfextor vi consente di scrivere ed 
editare i vostri documenti in tre 
modalità: standard, draft e 
WYSIWYG; creare e modificare 
tabelle con il potente editor e 
le celle di calcolo dinamico; 
aprire più file contem- 
poraneamente grazie 
all’interfaccia MDl; 
inserire nei vostri testi 
immagini nei formati 
grafici CX}M, TIFF, 

WMF. WPG e BMP 
CA-Tfextorvi 
permette 
inoltre di 
controllare il 
vostro 

documento con un doppio 
correttore ortografico, 
italiano e inglése, e di 
utilizzare quattro dizionari 
dei sinonimi definibili 
dall’utente. 

Ma non è tutto! CA-Tbxtor vi 


CeaHmiruleM 

Coni! Duri alone 

i 

B 

D # 

1 


OCJMTtl 

NuMeoer. Snnrr. 


CU 

H 

^ 0 



ri» 

SilveteoBleAutor Sivrpsnt» 

Ul«. 


Ecco 


offre anche la pos- 
sibilità di personaliz- 
zare la barra degli 
strumenti. Potete 
sc^ierne la 
posizione sullo 
schermo, selezionare 
testo e icone per i 
pulsanti degli 
strumenti e 
definirne la 
sequenza in base 
alla frequenza 
d'uso.Tfelefonateal 
numero verde 1678-25172, vi invieremo 
gratuitamente il disco dimostrativo di CA-Tfextor. 
E... non dimenticate di pronunciare la 
parola magica: CA-Textor. 

Computer Associates S.p.A. 
Palazzo Leonardo da Vinci 
Via Salvo D’Acquisto, 1 
Milano 3 City 
20080 Basiglio (MI) 


Scegliendo fra circa 300 caratteri e decine di 
colori, potrete dare alle vostre/rasi quel 
"tocco' in più. "Non imporiaadchedite.... 
macomeloditel 


(aOMPUTER^ 
rìSSOCIATES 

Softwore sirpertor fay design. 
C Computer Associaies Iniemaiional. Ine.. 

One Compucer Associates Plaza. Islantlia. NY I I7BS-7000 
Tutte le marchee I nomi del prodotti dtati sono di proprletl 
del tltdan del relaiM diritti. 


POSTA 


La rubrìca 

di Informatica & Scuola 

Appena lem il numero di gennaio di MC 
ho subilo notato con piacere che l'ipotesi di 
una rubrica sulla scuola si era finalmente 
trasformata m realtà le lo che pensavo, nel 
proporla, che fosse al momento un pochino 
azzardata.. ). 

Complimenti per la tempestività e flessibi- 
lità dimostrata. Tra l'altro ho visto che pro- 
prio degli amici genovesi ne sono stati j 
primi ospiti Imi sembra che la connection 
Cenova-Roma per MC sia particolarmente 
stretta m molti settori, dalle reti alle per- 

Tempo fa avevo inviato una lettera per 
contribuire al discorso che si stava avviando 
e vedo che i contnbuti danno, ovviamente, 
un apporto sensibile 

Ma forse il fatto di avere inviato quella 
lettera solo tramite posta elettronica lanche 
se ho poi avuto conferma della ricezione del 
testo) non è stato sufficiente...’ Non credo 
sia questo il motivo, comunque ho apiprta- 
to alcuni ritocchi alla forma e ad alcuni con- 
tenuti, visto che il tempo à mutato e ve l'ho 
rimandata, anche se risale ad ormai 4 mesi 
fa. Forse lo stringere fogli di carta è più 
gratificante'che il flusso di bit. 

Volevo poi ritornare brevemente sugli ar- 
gomenti con altre informazioni di realtà che 
Si sono venute a creare in questi ultimi 
tempi. 

— Rete Fidonet- è stata aperta una confe- 
renza a livello nazionale dedicata al mondo 
della Scuola. Si è ancora ai primi passi, 
come traffico e come -<qualità" di interventi, 
ma l'interesse delle persone che la frequen- 
tano è già un elemento positivo. 

— Il PNI2 dovrebbe ormai decollare là già 
iniziata la fase di addestramento/preparazio- 
ne dei formaton), questa volte si rivolge alle 
discipline umanistiche e la nuova imposta- 
zione è sicuramente interessante (l'informa- 
tica viene vista più come strumento PER 
che come argomento DA studiare). 

— Progetto Kidslink: si stanno muovendo 
concretamente alcune realtà scolastiche 
(Bologna, Milano, Genova) per partecipare a 
questa rete di scambio tra ragazzi sotto i 15 
anni. Le modalità ed i contenuti potrebbero 
essere utilizzati anche nel contesto italiano. 

— Tra poco avrà luogo il convegno Info- 
Scuola 92 123-26 marzo, al Palazzo delle 
Stelline di Milano) Sicuramente è uno dei 
momenti di maggior rilievo per la conoscen- 
za e la divulgazione delle vane iniziative. 

Insomma, se l’interesse dei lettori può 
servire a migliorare e a favorire lo scambio 
delle informazioni in questo campo, credo 
Sia una buona opportunità per tutti portare a 
conoscenza ciò che può essere utile ad altri. 

£ con questo concludo, sperando di non 
essere stato troppo insistente. 

Distinti saluti e buon proseguimento. 

Giorgio Banaudi. Genova 



La ringrazio per le interessanti ed utili 
informazioni; la llunga) lettera era comunQue 
arrivata anche via MC-link ed è probabile 
che venga pubblicata prossimamente. 

L'idea di dedicare uno spazio all'informati- 
ca nella scuola ci frullava m testa da parec- 
chio tempo, come ho scritto nel numero 
scorso presentando la rubrica INFORMATI- 
CA & SCUOLA. Ho anche annunciato, però, 
che non è stata al momento stabilita una 
cadenza mensile, pur essendo ciò nei piani 
a scadenza, speriamo, ragionevolmente 
breve. 

In effetti, la rubrica Informatica & Scuola 
non è presente in puesto numero, Non vuol 
dire che abbiamo abbandonato l'idea, tutt'al- 
tro. Stiamo anzi cercando di organizzarci per- 
ché. piuttosto che interventi più o meno 
coordinati e saltuari, vorremmo proporre 
Qualcosa di continuativo e di coerente, che 
possa servire come una specie di guida per 
chi è coinvolto neH'argomento. 

E, come dicevo il mese scorso, vorremmo 
una rubrica per tutti per chi impara, per chi 
insegna, per ohi impara ad insegnare e ma- 
gari per chi insegna ad insegnare Se siete 
sopravvissuti all'intreccio di parole, vi invito 
a contribuire con opinioni e suggerimenti e, 
ovviamente, contributi se avete delle espe- 
rienze specifiche da mettere in comune In 
particolare vorremmo sapere cosa preferire- 
ste trovare nello spazio di Informatica & 
Scuola. 

Cercheremo, nei limiti del possibile, di 
adattare la struttura della rubrica, anche divi- 
dendola in più parti se, come è probabile, 
sarà necessario. 

Marco Marinacci 


Dove finiscono? 

Per brevità, ma soprattutto per evitare 
che possano essere scambiati per convene- 
voli di circostanza o accattivanti sviolinate 
salto a piè pan i complimenti per la vostra 
nvista e vengo subito al dunque. 


Per due volte ho avuto il piacere di vedere 
pubblicato il mio software nella rubrica nPD 
Software MS-DOS<‘ della vostra rivista e 
precisamente uTombola» e la versione 2.i 
di lOrasco». 

Un programma, quest'ultimo, per la ge- 
stione degli orari scolastici. 

Però, devo dire che. oltre a questi, vi ho 
inviato altri due o tre programmi, tra cui la 
versione successiva di "Orasco" e precsa- 
mente la 3.2 (recentemente diventata la pe- 
nultima versione della 4.0). che non hanno 
avuto la stessa sorte, e dei quali non ho 
saputo più nulla. 

Ho pensato, forse non sano piaciuti’.., 
non II hanno ritenuti abbastanza interessan- 
ti’..., V! hanno riscontrato dei problemi’..., o 
che altro ancora’... 

Naturalmente più volte, sono stato tentato 
di scrivervi per conoscere il vero morivo ma 
anche, e soprattutto, per avere l'opportunità 
di leggere un parere autorevole che sicura- 
mente mi avrebbe consentito di migliorare 
sia quei lavori che i successivi. 

Ma. rendendomi conto della impossibilità 
da pane vostra di poter dare una spiegazio- 
ne scritta per ogni programma non pubblica- 
to, non Tho mai fatto. 

Però, inaspettatamente nei giorni scorsi 
mi ha telefonato il preside di una scuola 
media di Roma, dicendomi di non riuscire a 
far panire il programma "Orasco 3.2i. repe- 
nte attraverso MC-imk, per dei problemi le- 
gati al file batch di lancio. 

È mutile dire che sono rimasto alquanto 
sorpreso non per l'inconvemente segnalato- 
mi dal preside (che probabilmente é dovuto 
a problemi di trasmissione), ma perché co- 
me ho già deno. di lOrasca 3.2n di cw 
avevo perso le tracce, inaspettatamente 
scopro che è nel circuito dei programmi di 
pubblico dominio, suppongo al posto delta 
vecchia versione 2. t e ciò. lo confesso, non 
mi ha fatto che piacere. 

Però, Questo fatto mi autorizza a pensare 
che, forse, anche gh altn programmi non 
pubblicati possano trovarsi nello stesso cir- 
cuito. Ma, purtroppo, dovrò rimanere in que- 
sta incertezza poiché, non disponendo di un 
modem, non mi è possibile verihcarlo. 

In ogni caso, credo che, di un programma 
che viene posto a disposizione idi chiunque 
lo desideri, indipendentemente del tipo, dal- 
l’importanza e dal vantaggio che se ne pos- 
sa trarre dal suo utlhzzo. all'autore è sicura- 
mente costato tempo e fatica ed un mimmo 
riconoscimento dovrebbe essergli dovuto 
anche sotto forma della semplice offerta 
delTopportunità di sentirsi gratificato dalla 
consapevolezza che il proprio lavoro non è 
andato perduto, ma vi sono delle persone 
che ne traggono utilità. 

Ritengo pertanto, che sarebbe giusta in 
questi casi informare gli autori anche per 
mezzo dell'Invio di un unico, laconico mes- 
saggio prestampato del tipo: “La informia- 
mo che il suo programma è stato inserito 
net circuito PO», o meglio, attraverso l’mse- 
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rimerito nella rivista di una pagina con l’elen- 
co dei nomi dei programmi e dei relativi 
auion inseriti nel suddetto circuito nell'ulti- 
mo mese le magari, solo la prima volta, con 
l'elenco completo di tutu quelli già inseriti). 

Vi ringrazio per la cortese attenzione e vi 
saluto cordialmente. 

Mano Armento Bernalda IMTI 

Gentile sig. Meno, al contrario di lei voglio 
spendere qualche parola per complitìientar- 
mi Sinceramente per la sua produzione di 
software, rappresentata più che dal pro- 
gramma Tombola, daireccallente quanto in- 
dispensabile Orasco (Gestione Orar Scola- 
stici). Di più: quando mi giunse in redazione 
mi rammaricai che le scuole si fossero aper- 
te da almeno due mesil In pratica arrivava di 
due mesi in ritardo e non poteva approfitta- 
re di queirenorme richiesta che si crea ap- 
punto nel periodo concomitante con l'aper- 
tura delle scuole. 

Detto ciò passiamo al nocciolo della sua 
lettera nella quale credo di aver capito lei 
pone tre quesiti. 

Il primo riguarda la iiflne», ma preferisco 
dire l'esito dei suoi successivi lavori. Il se- 
condo prende in esame la messa in linea 
dei programmi nel circuito Public Domain 
(leggi nel nostro caso MC-iink. il sistema di 
conferenze telematiche), mentre il terzo sol- 
lecita, più che proporre, una sorta di «ricevu- 
ta di ritorno» del software reso disponibile, 

. Lei scrive: «Ho pensato: forse non sono 
piaciuti?.,., non li hanno ritenuti abbastanza 
interessanti?-.., vi hanno riscontrato dei pro- 
blemi?.,., 0 che altro ancora?.,.». Forse nulla 
di tutto questo. Un programma per essere 
recensito più che altro deve superare un 
test «crudele» quello di suscitare interesse 
sia a me che curo in prima persona la rubri- 
ca, sia nei colleghi a cui mi rivolgo per 
chiedere un parere. Preciso ho adoperato la 
parola crudele, perché sono a conoscenza di 
cosa SI provi a veder scartato o meglio non 
accetteto un proprio lavoro, che magari è 
costato fatica (tanta). A volte è lacerante, 
ma ciò seleziona i migliori che con la tenacia 
riescono a proporre prodotti validi. 

Dove vanno a finire dunque i «non sele- 
zionati»? Ned'archivto sempre più imponen- 
te dei lavori inviati dai lettori U vanno tutti 
quelli che non superano l'esame, ma da I) 
non SI muovono. Pertanto se un programma 
non viene pubblicato, recensito per essere 
precisi, non entra a far pane del circuito 
Public Domain, a meno che l'autore non 
abbia già provveduto di sua spontanea vo- 
lontà a farlo (cosa che nel suo caso non può 
essere avvenuta in quanto non possiede un 
modem). 

Resta dunque rinterrogauvo del reperi- 
mento della versione 3.2 da pane del presi- 
de della capitale. Al contrano degli altri gli 
«upgrade» dei programmi pubblicati vengo- 
no immessi in maniera automatica nel circui- 
to, perché ci sembra ragionevole dare un 
seguito a chi sia già entrato in possesso di 
una versione precedente del programma ed 
all'autore che trarrà appunto dei benefici an- 
che intnnsechi da questo sen/izio. 

Sperando di aver chianto i dubbi termino 
dicendo che non mi sembra pror>onibile un 

(continua a pag SOI 


SCOPRI 

COMPUTER 

PROGRAMMINO 



Scopri il primo mensile 
dì programmazione 
tutto italiano. 

Nel numero in edicola a 
Febbraio, troverai 
articoli e novità sulla 
programmazione in 
Windows, OS/2, C/C++, 
Turbo Pascal, Clipper ed 
inoltre uno speciale sul 
futuro di Clipper e 
dBfast con tuni i segreti 
del nuovissimo progetto 
ASPEN, l'evoluzione di 
Clipper. 


m 

Computer Programming é una rivista delle Edizioni infomedia. 
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I problemi, le soluzioni. Archivio lento e 
complicato? Mal di testa? I problemi sono 
tanti. I rimedi solo due: i due nuovi databa- 
se Microsoft per Windows." 

Microsoft Access per Windows. Per 
un'azione semplice ed efficace. Gestione diffi- 
cile? Access agisce subito. Usa l'interfaccia Windows, 
vi suggerisce come inserire dati e creare report. 


tv 


Access è semplicità. Ma anche completezza: con 
immagini, suoni, animazioni. Potenza: con il 
linguaggio Access Basic. Praticità: legge e 
scrive i file nei formati più diffusi. Versatili- 
tà: funziona sia come stand alone, sia come 
multiutente e come front end verso SQL Server. 
Un prezzo facile da digerire. Oggi Access vi costa 
soltanto 199.000* lire, invece che 995.000** lire. 



ARCHIVIO IN DISORDINE? 
GESTIONE DIFFICILE? 
DATARASE PIGRO? 
DALLA RICERCA MICROSOFT: 
I RIMEDI PIU’ EFFICACI. 
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Microsoft FoxPro 2.5 per Windows. Per 
un'azione forte e rapida. Database lento? 
Microsoft vi prescrive FoxPro per V\^dows. È | 
il database più veloce e potente per applica- ! 
rioni Xbase con interfaccia Windows. Sfrutta ^ 
OLE e DDE e vi permette di archiviare anche 
immagini e suoni. È disponibile anche in versione 
MS- DOS e le due versioni sono compatibili tra loro. 


IRkPRD 


Nessuna controindicazione. Per ulteriori infor- 
mazioni sui nuovi da- i 

A 

tabase Microsoft per | 

Windows, Access e i 
FoxPro, potete compi- 
lare e spedire il cou- l 
pon qui a fianco o, altrimenti, telefonare allo 
02/2690.1359; in ogni caso, risponde Microsoft. 


iMbrasoff 





TEL. (02)39265162 
FAX (02) 39262917 

NEUREX SRL 

VIA ERCOLANO, 3 - 201S5 MILANO 

\ DCSCmSOME '"oT* OFFERTA 

1 COMPUTER 

'•DESKTOP 486-33 Mhz- 
hOZOOMB-PAM 4MB- 
SVGA14" • MOUSE - MS OOS 

3.490 

2.990 

NOTEBOOK 

•MINI NOTEBOOK -fORMATO 
A5-286n6Mhr -HD6QMS- 
RAM2MB-P0RTE 
STANDARD -SLOT PCMCIA 

2.190 

1.790 

PALMTOP 

• TASCABILE • 8088 - 
RAM 640 KB - ROM 640 KB - 
PORTE STANDARD -SLOT 
PCMCIA 

•DRIVE PER PALMTOP - 
1.44 MB 

690 

350 

490 

195 

MEMORY 

CARE 


• STANDARD PCMCIAJEIDA 1MB 

• STANDARD PCMC1A;JEIDA2M8 

490 I 
890 

539 

STAMPA 

‘AJÌ 

• LASER OMEMOREXGEnO 
DI INCHIOSTRO 6C COLONNE 
160CPS-300DPI 

490 

399 

MODEM 

•MODEM POCKET 2400P 
2400BPS-V21-V22-V22BIS 
•MODEM POCKET 2400QP 
2400BPS-V2T-V22-V22BIS 
1 V23 VIDEOTEL 

189 

202 

125 

139 

FAX MODEM 

• FAXMODEM 9624AP - 
FAX9600BPS-M0DEM 
24«)BPS-SEND'RECEIVE 

• FAXMODEM 9624SP 
FAX9600BPS- MODEM 
2400BPS-SEND 

338 

214 

232 

138 

FAX MODEM 1 

4 400 BPS 

• ESHRNO 9S0D-14 400 BM-V21 
V22-V22 BIS-V32-V32BIS-V42- 
V42DÌS-MNP2-5- SOFTWARE 

• INTERNO COME SOPRA 

540 

520 

440 

399 

MULTIMEDIALE 

• SOUND FANTASY CARO 
COMPATIBILE SOUNO 
BLASTER2.0 
•CASSE AMPLIFICATE 
SCHERMATE 1.6WX2 
SanSOOOHr-B Ohms 

230 

50 

132 
_ 29 

PREZZI I tooo ■ IVA ESCLUSA 
FINO AO ESAURIMENTO 

li,. - ' 

Cittì 1 
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elenco di quanto immesso nel circuito Pu- 
blic Domam che diventerebbe un duplicato 
del software messo m vendita, mentre ma- 
gari la «ricevuta di ntorno” potrebbe essere 
presa in considerazione 
Con l'occasione mi ncomplimento per il 
suo lavoro e nattendo» la versione 4.0 di 
Orasco, a cui prometto di ndedicare un po' 
di spazio 

Paolo Oardeii 


Carissimi redattori di MC, 
AIUTO!! Qui è crisi totale 

Sì, é crisi rora/e poiché, di fronte alla 
scelta del computer che sosrifuira il rmo 
neanderthaliano Amstrad 1640 d’ casa, riflet- 
tendo Su quanto mi é rimasto da spendere 
isono sposare da 3 mesi, con tutte le con- 
seguenze finanziane del caso') e su quan- 
to costerà mantenere il nuovo arrivato, mi 
ritrovo improwisamente spiazzato da alcune 
considerazioni che mi sono venute in mente 
m modo selvaggio, quasi, rivoluzionano > 

Dunque, deciso ad abbandonare -/ mondo 
DOS inon lo sopporro più, nemmeno con le 
■ifinestre-i. avevo quasi deciso per un Ma- 
cintosh. che già uso sul lavoro imicrobiolo- 
gol 6 con CUI mi trovo benissimo, quando., 
ecco farsi lentamente strada un tarlo malefi- 
co ed intrigante. 

Avendo avuto modo sul lavoro di provare 
dal Classic aU'LC e fino a Ha che ho m 
dotazione, mi ero reso canto che avrei avuto 
bisogno di qualcosa tipo l'LC II, se non altro 
per non rischiare di addormentarmi davanti 
al monitor mentre •i£xceh< ricalcala due 
rapidi conti, ed eccoci fra le 3 e le 4 Mure 

Orbene, scopro da vane inserzioni su MC 
di dicembre che all'inarca con gh stessi 
soldi potrei comprarmi nieniepopodimeno 
che li nuovissimo Amiga 4000 con HD da 
120 MS'." Per confronto. l’Apple Quadra 
700 con HD da 160 MB fsresso •motore^ 
dell'Amiga 40001 costa non meno di 9-10 
Mure'" 

£ se volessi poi spendere meno, come in 
effetti sarà costretto a fare, potrei sempre 
rimediare su un Amiga 1200 con HD da 120 
MB ed un bel monitor a colori con meno di 
2 Mbre avrei sempre tuttavia una macchi- 
na certamente MOLTO, ma MOLTO più 
completa (grafica a colon le che graficall. 
suono, un muttitasiang reale! nsperro al Ma- 
cintosh Iper non dire de' PCI della stessa 
fascia di prezzo. 

Un'altra cosa sconvo/genre sono poi i pro- 
grammi- credo che assai raramente si sia 
visto un foglio elettronico, un word proces- 
sor o un database per Mac o PC COSTARE 
MENO DI 4-500 KLire, anzi essi volano 
spesso e come mente fosse oltre I Mure, 
mi risulta invece che m generale i program- 
mi per Amiga COSTINO RARAMENTE PIÙ 
DI 3-400 KLire' 

Come dò sia possibile, é per me un mi- 
stero. Comunque, questa e la realtà- Amiga 
e I SUOI programmi sembrano avere un rap- 


porto qualità/prezzo a dir poco eccezionale. 
Ma. allora, direte voi. cosa stai aspettando’ 
CORRI A COMPRARE L’AMICA' 

Un momento, un momento lo non sono 
un grafico, ne un ■ivCeacreavvO", ne tanto 
meno un muS'Cista o un programmatore 
"smanertone" tacco il microbiologo di me- 
stiere. e mi inreresso di computer per pas- 
sione 

Come programmatore sono scarsino nel 
mondo MS-DOS ho 'mparato a cavarmela 
con il BASIC e con 'I dBASE. e ho fatto un 
tentativo imai terminato, però nemmeno 
mai interrotto. .1 con il C/C++. ma sempre 
senza mai creare alcunché di eclatante 
Mi ritengo piuttosto un •■ufeme evoluto-, 
che approfonoisce la conoscenza de^ pro- 
grammi commerciali m modo seno e che sa 
alToccorrenza piegarli alle progne necessita 
Ad esempio, sul lavoro uso tantissimo 
Excel per Mac, e ne ho approfondito la 
programmazione con le macro fmo a rea- 
lizzarmi numerosi programmi per risolvere 
tante situazioni di laboratorio m cw pnma si 
andava. ■ a mano 

Ecco quinqi l'ambito in cw potre- e saprei 
muovermi Ma, se non vado errato, la mag- 
gior parte degli articoli d' MC suH’Amiga ha 
finora riguardato grafica e videografica. an- 
che spinta, professionale, programmazione 
in C e in ARexx, AdPnetwork. eco., ma ben 
raramente si è visto qualcosa per la cosid- 
detta -office automaiion- 
Ho personalmente controllato MC dal n 
92 al 124 II fascicoli precedenti [v seguo dal 
199511 II ho dovuti -sacrificare- con il traslo- 
co nella nuova casal, e questo e ii nsultato 
nienre fogli elettronici, mente impagmaiori 
qualche word processor, un solo daraOase 
ecc... 

••La domanda nasce spontanea-, direbbe 
allora Lubrano- sono forse programmi trop- 
po banali per un ambiente come Amiga, e 
quindi non sono stati presi m considerazione 
dai programmatori? 

E ancora che velocita ci si può anenoere 
da un Amiga 1200. ad esempio usando un 
foglio elettronico grafico alla Excel lammes- 
so che ne esistano. 

Rimango in trepida attesa di saperne di 
più attraverso MC In fonqo. mi spiacerebbe 
dover constatare che / PC, nati attorno ad 
un foglio elettronico, a furia di tentativi sono 
alla fine nusan ad ottenere una grafica or- 
mai assai sofisticata, ma che l'Amiga, che 
con la grafica o va a nozze fm da quando e 
nato, non nasce ad avere un foghe eierrnoni- 
co almeno uguale lo addirittura mighore'i 
all'Excel che uso sul Mac 
Credo ne soffrirebbe anche l'immagine di 
-professionalità- di Amiga, del resto 'I Mac 
negli ultimi anm, e riuscita a sfondare nel 
settore nell'industria Ivedi la ditta dove lavo- 
ro IO, convertita al Mac e con oltre 50 instal- 
lati e collegati in rete EthernetI propno gra- 
zie alla disponibilità, accanto ai programmi di 
grafica ed editoria che lo hanno reso famo- 
so, anche dei -banalm programmi da affido 
m grado perù di sfruttare le mighon caratteri- 
stiche della interfaccia Mac 
Come? Stare forse pensando che sembro 
chiedere che Amiga vada come il Mac’ 
Esatto, ma non sarebbe forse eccezionale 
un ambiente totalmente grafico e multita- 
skmg verace come Amiga completato da 
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programmi altreitanto all'avarìguardia ancfìs 
per il solilo, tedioso lavoro «da ufficioi>P 

Saluti e complimenti, e . continuate cosi 
Vostro Idal 1985) 

Eugenio Davoho - Carpi fMOi 

È probabile che, rispondendo alla sua let- 
tera susciterò non poche polemiche. Soprat- 
tutto tra gli utenti Amiga dai quali, pian 
piano, mi sono un po' Iforse troppo.. .1 allon- 
tanato. Il motivo, abbastanza semplice, va 
Sicuramente cercato nel cosiddetto »target» 
di una certa macchina, Ogni computer va 
usato nel suo mondo, nelle applicazioni per 
le quali, quel determinato computer, è nato. 

Nulla vieta di usare una Ferrari fuori stra- 
da. se non il buon senso E il buon senso è 
necessario anche nella scelta di un compu- 
ter. Amiga, secondo il mio modesto parere, 
è una macchina perfetta per due applicazio- 
ni’ la programmazione e il desit top video lo 
più m generale la video grafioal. Per la pro- 
grammazione, in quanto il suo sistema ope- 
rativo (veramentel multitasking permette di 
esplorare mondi quali la programmazione 
process-onented fino a pochi anni prima di 
appannaggio esclusivo dei mainframe o di 
alcune workstation molto costose. Per il 
desk top video grazie all’uscita monitor com- 
patibile con 1 sistemi video e alle potenzialitS 
grafiche offerte dai coprocessori custom in- 
terni. 

Al di fuori di queste due applicazioni l'A- 
miga (sempre secondo il sottoscnttol Si tro- 
va un po' spiazzato, Non che non sia possi- 
bile fare del sano word processing o buoni 
spreadsheet su Amiga, è solo che in questi 
casi Ci si deve accontentare di quel poco 
che esiste. Mentre, lo nbadisco, se dobbia- 
mo fare DTV possiamo scegliere tra decine 
di applicazioni disponibili. 

L'Amiga è stato per me il cavallo di batta- 
glia finché l'ho utilizzato per programmare. 
La stessa ADPnetwork da lei gentilmente 
citata, poteva nascere solo su Amiga, es- 
sendo l’intera applicazione una sene di pro- 
cessi concorrenti che scambiano messaggi 
su porte seguendo il meccanismo di coope- 
razione ad ambiente locale Se avessi dovu- 
to scrivere ADPnetwork per sistemi MS- 
DOS 0 Macintosh probabilmente avrei dovu- 
to rinunciarci in partenza oppure remgegne- 
rizzare ii tutto perdendo la maggior pane 
delle sue peculiarità, impiegandoci ben più 
che pochi mesi di lavoro. 

Terminata la fase sperimentale del proget- 
to, e deciso che non sarebbe valsa la pena 
di continuare il lavoro verso una definizione 
commerciale della rete, ho smesso di utiliz- 
zare Amiga per programmare e in pratica ho 
smesso di usare Amiga Anche perché di 
video grafica e di DTV non me ne sono mai 
occupato più di tanto. 

Per programmare i transputer utilizzo un 
Sistema di sviluppo INMOS basato su un 
PC, per scrivere gli articoli utilizzo i Macin- 
tosh con I quali è bello e piacevole fare 
veramente tutto. 

Cosi un giorno ho inciampato nell’icona di 
Excel 3 per Macintosh presente neil’FX della 
redazione, prima di allora usavo per i miei 
tabelloni prodotti piuttosto semplici per si- 
stemi MS-DOS 


Iconiinua a pag Sa 

MCmicrocomputer n 1 26 - febbraio 1 993 



C4$E, OTP. atabQrm 
Vftoc/(i, arjzto al tocal mut 
dal nuovi alatomi modalart. 


doubler avanzalo 


I i J J 

I’ r I II 

I' i'. I ' I ■ f ■ 
■I I I ' I 


Cache memory 128 KB 
’warpapead* 20 ns SRAM L2 
(ssp. a 256 KB) 


RAM 6 MB esp. a 64 MB 


Overdrive" upgradability 
for thè future, standard 




La Gamma dei prodotti 
Hyundai, comprende, 
oltre ai personal della serie 
modulare e ai personal della 
serie Prestige, anche I 
monitors professionali, le 
stampanti, i modem e la 
telefonia. 

La nostra scelta 
intelligente 


Protezione Vi 
Doppio livello 
"Key-tock" Irò 





Saremo presenti e 


MfCROSOFT*. 

WTN'tXMS^ 

REaDi’.TO-RLN 


*«!YUNDAI 

PCs designed and built in America 




Personal 

computer 

Hard disk (enrscaoaclli disponibili a ncni«9li| 

Software 

85 Mb 

125 Mb 

212 Mb 

A scelta Ira 
uno dei kit soft- 
ware elencati: 

Eurollne 
386/40 SX 
4 Mb - VGA 1 Mb 
incluso DOS 5.0 

1.249.0" 

1.479.0" 

1.699.0" 

1.349.0" 

1.579.0" 

1.799.0" 

1.549.0" 

1.779.0" 

1.999.0" 

Kit 1/2/3 
Kit 4/5 

Eurollne 
386/40 DX 
4 Mb ■ VGA 1 Mb 
incluso DOS 5.Q 

1.549.0" 

1.779.0" 

1.989.0" 

1.649.0" 

1.879.0" 

2.089.0" 

1.849.0" 

2.079.0" 

2.290.0" 

Kit 1/2/3 
Kit 4/5 

Eurollne 
486/33 DLC 
4 Mb - VGA true color 
incluso DOS S.O 

1.789.0" 

2.019.0" 

2.239.0" 

1.889.0" 

2.119.0" 

2.339.0" 

2.089.0" 

2.319.0" 

2.539.0" 

Kit 1/2/3 
Kit 4/5 

Master PRO 
386/40 DX esp 

4 Mb - VGA accelerator 
inclusi cache controller. 
DOS 5.0 e mouse hires 

2.039.0" 

2.268.0" 

2.488.0" 

2.139.0" 

2.368.0" 

2.588.0" 

2.339.0" 

2.568.0" 

2.788.0" 

Kit 1/2/3 
Kit 4/5 

Master PRO 
486/33 LOCAI 

4 Mb • VGA locai VESA 
inclusi cache controller. 
DOS 5.0 e mouse hires 

2.689.0" 

2.919.0" 

3.138.0" 

2.789.0" 

3.019.0" 

3.238.0" 

2.989.0" 

3.219.0" 

3.438.0" 

Kit 1/2/3 
Kit 4/5 


È possibile scegliere uno dei seguenti kit software al momento dell'ordine: 


Kit Ufi 

Kit #2 

Kit #3 

Kitff4 

KitffS 

Windows 3.1 

WlndowsS.I 

Windows 3.1 

WlndowsS.I 

Windows 3.1 

* Works 

-f Access 

-f Publisher 

+ Excel 

* Word 2 



VtaLKOMUth 20/30 -t.tVORNO 

0586/863.300 r.a. 


FAX 0566/863.310 • 863.661 


telefonare per 466 50 e 66 MHz 



Una tecnologia intelligente 


Prezzi IVA esclusa 

Tutti i marchi registrati dai proprietari 
Cerchiamo rivenditori per zone libere 





DLC" 






L. 1.790.000 


550.000 









la più conosciuta periferica 
multimediale - 

indispensabile! da L. 249.000 
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Via L. Kosauth 20/30 • UVORNO 

0586/863.300 r.a. 

FAX 0586/863.310 - 863.661 
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economico 
convertitore PAL 

L. 198.000 


VGA 


versione 
professionale. 
Ideale per registrare [T- 

L 298.000 ^ 


Multimedia PC 


Microsoft. 

Windows,. 

COMPATIBLE 


a Realizzare e videore- 
gistrare presentazioni 
grafiche, animazioni 
ed applicazioni inte- 
rattive con voce, mu- 
sica e video è ora 
possibile ad un 
costo limitato e Multimedia PC 
con estrema semplicità. Grazie a 
pochi accessori è facile interagire 
con dispositivi esterni come 
periferiche MIDI, lettori CD e tele- 
camere, videoregistratori e TV. 


i^iPC 









PAI 


RADIO 

TELEVISIONE 

ITALIANA 


TOTOBIT 

INFORMATICA® 


Prese ma no: 




Sportvideo’ 


Sportvideof Telesportwaref 


Il sofhvare leleiiiatico che permette al vostro 
Pc di istruirsi ‘ria etere" su squadre e 
calciatori con dati e statistiche complete, con 
le quali simulare in un poco divertente le 
partite di domenica, di inserirne 
risultati in un modulo sistemistico, 
e da lì ricavarne e perfino 
stamparne le schedine. 

•Consente di ricerere sul 
proprio Pc il Televideo e il 
Telesofttrare. •Acquisisce le 
irifonnazioni in background, ossia 
mentre si lavora su altre applicazioni. 
•Ognisettànanasi ricnvno da telesqfbvare 
tutti i dati e le statistiche sulle squadre e 
calciatori di serie .i. •// sqtìivare 
perviene di simulare nttte le parlile 
in sdiedina,, forviando le squadre 
conigiocalorichenecoiripongorio 


conipocaronatenecorripongono ' u j ai i \ injonriaziorii possono 

la rvsa.o con qimisiasi giocatore essere consultale allo stesso 


Il primo leierideo italiajio "dedicato" ed in 
esclusiva per gli abbonati. Ina mole enorme 

gli altri sport, le statistiche esclusive su 
Totocalcio. Enalotto. Lotto, Totip e Tris; i 
sistemi da giocare opti settimana, i consigb 
SII come ottimizzare le giocate. 
Telesporrivare^' è un nuo' o rivoluzionario 
per ottenere informazioni 
in tempo reale, perchè 
p v1a etere grazie al potente 

•Consente di ricevere sul 
proprio Pc il Televideo e il 
Telesofiware. •Acquisisce 
le informazioni 
background, ossia mentre 
si lavora su altre applicazioni. 
•Le irifonnazioni possono 


tra quelli presenti in archivio 
risultali delle simulazioni posse... 
essere inseriti nel modulo di sviluppo 
dei sistemi.fomilo con il programma: questo 
permette di elaborwe sistemi itlrvttando. filtri 
quali le colonne condidonaleelefascedi vinata. 
•È possibile stampare le schedine con una 
stampante Epson o compatibile dolala di 
inPvdulloiYaulomaticodeifoglismgoli. 


modo del Televideo mi., 
stampale su cada o memorizzale 
in file iscii e riutilizzate con altri 
programmi, memorizzale nel database 
fornito con il programma (per effettuare 
ricerche pararnetrizzate). •U programma 
fornisce i dati relativi a tulle le pagine 
nuove pervenute dall'ultima volto che 
l'utente ha consultalo l'arrliivio. 


Telesportware 


MHjr- db 


RAI 


i 


CHtAMATA aRATUITA 

.HUMeMVERbÈI 


É stala per me un’esperrenza travolgente' 
dopo solo cinque minuti avevo trasferito tut- 
ti I miei conteggi sul Macintosh, il giorno 
dopo avevo dato a tutti i miei spreadsheet 
una vera e propria veste grafica, nei giorni a 
seguire, semplicemente usando Excel rm è 
venuta voglia, nonché la fantasia, di far di- 
ventare spreadsheet tante nuove cose che 
prima non immaginavo nemmeno. 

Il mondo Macintosh per quanto riguarda 
cose di questo tipo è a dir poco entusia- 
smante. Le vere e proprie emozioni che si 
provano utilizzando un Macintosh (per le ap- 
plicazioni per le quali è tagliato) sono sicura- 
mente uniche. Cosi come è unica la pro- 
grammazione process-onented di Amiga. 

E torniamo al discorso di prima, della Fer- 
rari e del fuori strada 

Nella sua lettera dice che utilizza appunto 
Excel, e non sembra che le sue necessità si 
spingano verso le applicazioni DTV o la pro- 
grammazione multitasking (per quanto ri- 
guarda l'ambiente multitasking anche il Sy- 
stem 7 del Mac e Windows del DOS sono 
più che sufficienti per lanciare un certo nu- 
mero di applicazioni) Si arrabbia un po' per 
il fatto che il Quadra costi più del doppio di 
un Amiga 4000 (utilizzando lo stesso moto 
re...l e che non esista Excel per Amiga. Alla 
prima delle sue due interrogazioni la risposta 
le arriva direttamente dalla Apple corra, se 
non l'ha già fatto, a pagina 134 di questo 
numero. Scoprirà che anche un Macintosh 
dotato di 68040 può costare meno dei fatidi- 
ci quattro milioni. E non sottovaluti, pero, 
che con quella macchina può usare pratica- 
mente qualsiasi monitor (anche non Apple' 
dal monocromatico ed economico 12 pollici 
al 21" doppia pagina a colon, o al 15" 
verticale monocromatico. Ora. non mi piace 
fare paragoni, ma credo che sia l'unico com- 
puter in commercio m grado di oftnre di 
sene una cosi vasta scelta di output video 
utilizzabili. 

Per quanto riguarda, invece, il problema 
prezzo e disponibilità del software, se da 
una pane è vero che mediamente il softwa- 
re Amiga costa meno di quello per PC o per 
Mac, non bisogna dimenticare il rapporto 
con la qualità e con l'assistenza. Non ultima 
l'italianizzazione che spesso non si riduce 
alla semplice traduzione dei manuali, degli 
help e dei menu, ma anche alla traduzione 
di alcuni meccanismi come il vocabolario o il 
dizionario dei sinonimi. 

£ vero, inoltre, che per quanto riguarda 
software house di alto bordo spesso succe- 
de che queste non siano molto interessate 
ad implementare i loro pacchetti anche per 
Amiga. Il motivo è sempre quello pirateria a 
parte (questo problema è praticamente indi- 
pendente dalla piattaforma, circolano copie 
pirata ormai di tutto. . i ùò che conta sono i 
profitti, 

E quanti utenti Amiga comprerebbero Ex- 
cel originale anche a sole 3-400 mila lire? 
Evidentemente troppo pochi, ed altrettanto 
evidentemente, alla Microsoft lo sanno be- 
ne. È il mercato che comanda' quanti pac- 
chetti DTV 0 di videografica o di rendering 
esistpno per Amiga? Tanti, perche bene o 
male la gente li compra ed è quindi conve- 
niente produrli. 

Tutto qui tl problema' 
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DynaCADD®2 

CAD PROFESSIONALE 2D/3D 



Cad 2D e 3D - 256 layer - 13 tipi di primitive incluse curve di Bezier e splines • 
Uscita 5 u qualsiasi tipo di stampante, plotter o dispositivo postscript • Font vetto- 
riali Agfa Compugraphic ed editor di font inclusi • Interscambio file DXF 2D e 3D 
sia in lettura che in scrittura - Viste tridimensionali multiple • Interfaccia utente sem- 
plice ed intuitiva - Servizio di hotline dedicato - Disponibilità immediato. 


L 250.000 

(IVA esclusa) 


IMPORTATORE E DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER LTTAUA: STUDIO NUOVE FORME S.R.L 


Via Mancinelli, 19-20131 Milono 

Tel. 02/26143833 - Fox 02/26147440 - DynaCADD hotline 02/26149649 





DIMENSIONI REALI 




La nostra esperienza nell' autorrazione sul 
campo ci ha insegnato uria grande verità: anche 
il più “portatile" dei computer può diventare 
“pesante" alla fine di una giornata di lavoro. 

La risposta Fujitsu è PoqetPad^“. 

In soli 540 grammi (neppure la metà del peso dei 
nostri concorrenti) disponiamo dei più piccolo e 
più leggero compùter portatile a penta esistente 
oggi per la raccolta dei dati sul campo. 


si basa: alimentato da due sole batterie a stilo, la 
sua esclusiva circuiteria di Gestione del Consumo 
gli garantisce fino a 48 ore di autonomia. 

La sua piena compatibilità MS-DOS^permette di 
generare programmi applicativi personalizzati con 
semplicità e in tempi brevi. 

La sua capacità di comunicare con l'esterno 
elimina la necessità di ricorrere a moduli cartacei 
intermedi: il risultato è la gualca totale nella 


PoqetPad Fujitsu: ... i risultati della ricerca del 

secondo produttore al mondo 

di apparati di informatica hanno sempre un peso. 


Fujfrsu 


Per informazioni rivolgersi a: Fujitsu tei. 06 5200931 fax 06 5200940. 


COMPUTERS, COMMUNICATIONS, 
MICROELECTRONICS 




NEWS 


9 cu'3 01 Massimo iruscem 


NELLE NEWS DI QUESTO NUMERO SI PARLA DI: 

Advanced Micro Osv/ces Via Novara 570, 20153 Milano 
AST Research Italia Spa Centro Direz. Milano Oltre, Pai. Cimabue 
Via Cassanese 224. 20090 Sagrate IMI ) , Tel.: 02/26921 131 
Bondwell Europe Ltd. Bondwell House. Tariff Road, London N17 OEH UK 
Calcomp Spa Via dei Tulipani 5. Pieve £manoe/e (MI), Tel.: 02/90781519 
Canon italia S.p.A. Via Mecenate 90. 20138 Milano. , Tel:. 02/50921 
Com.tech Via Michelangelo Peroglio 15. 00144 Roma. Tel: 06/5294894 
Compaq Computer Spa Milanofiori Strada 7 Pai. R. 20069 Razzano (MI). Tel.: 02/89.200.221 
Compix Sistemi Viale delle Milizie 34, 00192 Roma. Tel. 06/376574 1 
Computer Associates Spa Strada 4 Pai. Q8 Milanofiori, 20089 Razzano IMI), Tel.: 02/822781 
Detta srl Via Morazzone 8, 21100 Varese 
Dextra Corporation Taipei Taiwan 
E.P.T.A. Via Verona 9, 00161 Roma 

Eicom srl Via degli Arcadi 2, 34170 Gorizia. Tel.; 0481/536000 
General Instrument Italia Via Cantò 1 1, 20092 Milano, Tel. 02/66010274 
Hewlett Packard Italiana Spa Via C. Di Vittorio 9, 20063 Cemusco S/N (MI). Tel.: 02/92. 19.91 
IBM SEMEA Via Rivoltane 13, San Felice. 20090 Sagrate IMI). Tel.: 02/75484550 
Jepssen Italia Div. Computer Italsoftsrl Via Don. Palazzolo snc, 9401 1 Agira (EN), Tel.: 0935/960299 
LaserMaster Netherland 

Microforum c/o Dino Joris, Via Rubra 190, 00188 Roma, Tel.: (06) 3362.5857/3362.5617, Fax: (06) 3320236 
Microsoft Spa Centro Direzionale Milano Oltre — Palazzo Tiepolo, Via Cassanese 224, 20090 Sagrate (MI), Tel.: 02/269121 
Motorola Spa Milanofiori Pai. C2, 20090 Assago (MI). Tel. : 02/8220. 1 

NeXT Computer Italia srl Centro Dir. Lombardo. Via Roma 108/G. 20060 Cassine de Pecchi (MI), Tel.: 02/95302510 
PiSoft Via del Chiesino 8. 56025 Pontedera (PI) 

Roland DG Italia S.r.l. Vìa Ischia ■ Villa Rosa, 64010 Martinsicuro (TE). Tel.: 0861/710292 
Silicon Graphics, Strada 6 palazzo N3, 20090 Milanofiori (MI), Tel.: 02/57510108 
Tektronix Spa Via Lampedusa 13, 20141 Milano, Tel.: 0^4441 

Toshiba Electronics Centro Colleoni — Palazzo Orione. Ingresso 3. 20041 Agrate Brianza (MI), 

Tei: 039/6057234. Fax 6057252 

Unidata srl Via San Damaso 20. 00165 Roma 

VTR Via Carlo Poerio 13. 20129 Milano. Tei 02/782251 

WordPerfect Italia Corso Sempione 2, 20154 Milano. Tei: 02/33106200 

Zenith Data Systems Italia srl Strada 4, Palazzo A6, MilanoFiori 20090 Assago (MI), Tei: 02/575911 


Hsnno collabcralo 
Enrico M. Ferrari 
Valter Di D«3 
Leo Sorge 
Paab ùardBlii 
Francesco F Castellano 
Manlio Carnmaraia 
Bruno Rosali 
Massimo Novelli 


Nuove proposte 
di Hewlett-Packard 

Hewlett-PacWrd ha annunciato una nuova 
completa famiglia delle più veloci worksta- 
tion di oggi e una sene di tecnologie inte- 
rattive che consentono di sfruttare a fondo 
questa eccezionale potenza. Basate sul nuo- 
vo integrato superscalare PA-Risc 7100, la 
famiglia delle nuove workstation HP Apollo 
Sene 700 offre caratteristiche di spicco. 

— Prestazioni fino a 150.6 SPEC cfp92, 80 
SPECint92 e 147 SPECmarkSS. 

— Soglia di prezzo nbassata a 1 1 .800.000 li- 

— Sistemi di espandibilità senza confronti. 

— Soluzione informatica cluster. capace di 
offnre quasi un miliardo di istruzioni al se- 
condo. 

— HP Mpower, unica soluzione basata su 
un solo prodotto per la multimedialità inte- 
grata nelle reti di workstation. 

PA-Risc 7100, la più recente e avanzata 
implementazione dell'architettura PA-Risc, è 
oggi il più veloce integrato RISC esistente. 
Le nuove famiglie di workstation, costituita 
dai Modelli 715. 725. 735 e 755, definisce un 
livello di prestazioni completamente nuovo 
per CPU, grafica, velocità del disco e funzio- 
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namemo m rete. 

Hewlett-Packard ita presentato le prime 
workstation industriali e i primi sistemi di cal- 
colo in tempo reale basati sull'architettura 
PA-Risc, specificamente progettati per le ap- 
plicazioni di produzione e di controllo. L'an- 
nuncio di questi prodotti amplia la già vista 
gamma di offerta proposta dalla famiglia di 
stazioni HP Apollo 9000 sene 700. 

Le nuove workstation industriali HP 9000 
Modello 7451 e 7471 e ' nuovi sistemi di cal- 
colo su scheda HP 9000 Modello 742rt sono 
basati sull'implementazione HP PA-Risc 
7100 a 50 MHz. Sia le workstation industriali 
che I sistemi di calcolo m tempo reale si ri- 
volgono alle industrie dei settori manifattu- 
nero, aerospaziale, delle telecomunicazioni e 
deH'eletironica. 

Questi nuovi prodotti consentono ad 
OEM. integratori di sistemi e utenti di incre- 
mentare la produttività grazie alla presenza 
dell'architettura ad alte prestazioni PA-Risc e 
di una sene di strumenti di alto livello per lo 
sviluppo del software. Questi sistemi offrono 
una enorme flessibilità, grazie alla possibilità 
offerta di essere configurati in modo tale da 
soddisfare esigenze specifiche, in particolare 
a livello di facilità di manutenzione, possibilità 
di montaggio in rack standard, durata nel 
tempo dell'impostazione progettuale e dispo- 
nibilità di funzioni di l/Q specifiche per le ap- 
plicazioni di produzione e di controllo in tem- 
po reale, comprese le architetture VMEbus, 
IEEE-488 e EISA. 


Com.Tech 

The Folio Family. Documentazione Online, 
supporto per cause, pubblicazioni elettroni- 
che CD ROM, gestione di librerie, ricerche 
legali, supporto ai clienti: questi sono solo al- 
cuni dei modi in cui gli Infobase di Folio pos- 
sono aiutare l'utente a districarsi nell'enorme 
quantità di informazioni disponibili. 

Il Software di Folio combina le ultime tec- 
nologie per il «retnevalii e l'nhypertext» con 
editing dinamico del testo, per un accesso 
più veloce ed una flessibile gestione delle In- 
formazioni tramite Infobase ove, con Infoba- 
se SI intende la sempre attesa gestione delle 
Informazioni giornaliere. 

Folio è configurato su tre diversi livelli, il 
primo — Folio News — costituisce il pro- 
gramma completo del modulo di Authoring 
per lo sviluppo e la configurazione dell'appli- 
cazione. Il livello intermedio è costituito da 
Folio- Personai-Edition, per l'utente che inter- 
roga ed aggiorna l'archivio, l'ultimo livello è 
quello del modulo Run-Time; quest'ultimo 
permette all'utente la sola interrogazione e 
lettura degli archivi. 

Marvin. Le informazioni fanno girare il 
mondo. La maggior parte delle informazioni 
esistenti non sono nel formato digitale o 
elettronico e la loro conversione risulta one- 
rosa. Sia in termini di costi che di tempo. 

Imagetech con la sua linea software DIP 
lOocument Image Processing!, applica nuo- 
ve tecnologie per fornire la soluzione ottima- 
le nel trattamento delle informazioni nella lo- 
ro naturale e più significativa forma. La fa- 



miglia del software DIP di Man/in, gestisce 
tutti i tipi di informazioni celia ioro forma na- 
tiva, rapidamente ed efficacemente testi 
stampati, fotografie, note scritte a mano, 
bozzetti, fiie in formato testo, persino le tra- 
smissioni Fax si possono facilmente archivia- 
re, recuperare, visualizzare e stampare dal 
vostro PC. 

Con il sistema DIP di Man/in, i documenti 
sono acquisiti tramite scanner o fax, asso- 
ciati a Marvin ed archiviati su supporti ma- 
gnetici, ottici (o magneto-ottici) in formato 
compresso per una memorizzazione ad alta 
densità. 

Blast by US-Robotics è un software di co- 
municazione disponibile per tutti I sistemi più 
noti, in innumerevoli versioni, per mini e su- 
permini-computer. Le funzioni implicite del 
prodotto sono: controllo da remoto, file tran- 
sfer, emulazione di terminale e supporto per 
reti locali. 

Alcuni dei più significativi aspetti di Blast 
nell'Impiego come protocollo di File-Tran- 
sfer, la linea di prodotti Blast usa un proto- 
collo proprietario. Full Duplex, che opera ef- 
ficientemente su linee nsporche» e su cir- 
cuiti soggetti a ritardi <ad esempio i link via 
satellite e Circuiti Virtuali di Rete). Le diverse 
versioni di Blast possono per altro impiegare 
i protocolli standard. 

US-Robotics ha il suo inizio nei 1976 e da 
allora ha venduto nel mondo più di un milio- 
ne di modem, <tra il 1987 e il 1989 più di 
75.000 modem ad alte prestazioni nCourier 
9600»l. La Compagnia è cresciuta e si è evo- 
luta costruendo modem per Apple, Zenith e 
Gridi tra gli OEM della US-Robctics figurano 
General Electric, Kodak, Du Pont, ed AT&T. 

Oltre all'acquisizione di Blast in campo so- 
ftware, US-Robotics oggi propone Wor- 
Idpott, modem pocket dalle elevate presta- 
zioni e in Italia la Com.Tech propone anche 
Sportster, una famiglia di modem che oppor- 
tunamente rinnovata diviene ora una delle li- 
nee di punta per i modem di prezzo conte- 
nuto e prestazioni avanzate. 

I due ultimi annunci riguardano i software 


Faxit LAN e Faxit & Faxgrabber. Il primo è il 
software adatto alla condivisione di schede 
fax in ambiente di rete locale, indipendente- 
mente dal sistema operativo di rete lavora 
con Novell, Lan Manager, Banyan, Lantastic 
ed altri ancora senza richiedere un senrer fax 
dedicato. 

Le schede fax supportate includono Ha- 
yes. Intel, e qualunque altra dotata del pro- 
tocollo CAS. Tutto il lavoro può essere svolto 
anche sotto Windows. 

Faxit & Faxgrabber è espressamente pro- 
gettato come soluzione fax per DOS e Win- 
dows. Con Faxit ed una scheda fax-modem 
è possibile inviare un documento via fax in 
modo facile e rapido, persino da una appli- 
cazione DOS 0 Windows. Con Faxit i docu- 
menti avranno un aspetto eccezionale e la fa- 
cilità d'uso è assoluta. 

Faxit produce uscite WYSIWYG per tutti i 
testi, grafici, biimap ed immagini da scanner. 
E dato che Faxit è accessibile dalle vostre 
applicazioni Dos e Windows si può inviare un 
fax neilo stesso modo facile con il quale vie- 
ne stampato. 


Delta annuncia il nuovo drive 
removibile ottico Sharp 

Delta annuncia la disponibilità a listino di 
un nuovo drive removibile ottico Sharp, chia- 
mato JY 7000. 

Questa nuova unità esterna basata su 
meccanica Sony è disponibile nelle versioni 
per Macintosh e PC ed è in grado di utilizzare 
cartucce sia da 512 byte per settore che da 
1024 byte per settore. 

Pur mantenendo le caratteristiche presta- 
zioni degli oramai comuni drive ottici dotati di 
questa tecnologia, lo Sharp si propone ad un 
prezzo interessante: JY 7000 per Mac viene 
commercializzato al lit. 6.900.000, JY 7000 
per PC a lit. 7,800.000, entrambi i drive sono 
comprensivi di cartuccia. 
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CTOy.A» 


nuovo software 


'Menzione 

'al grande lancio 

Al>l 

,N televisione 

sulle reti Fininvest 

e presso ifìivenditor' C.T.Oy 

^ cori la speciale 

"Settegiorni di ADI^ 


Programmi educativi interattivi 
per studiare con Tinformatica, 
Italiano, Matematica, Inglese... 
Divertendosi 


1991 © COKTEU VISION TUTTI I DIRITTI RISERVATI. C.T.O. S.p.A. Via 




di accompagnamento scolastico 


ADI 

il genio della scuola 


Concepito da un'equipe di Insegnanti e di psicologi ADÌ è un nuovo metodo di studio che abbina lavoro 
e divertimento, fornendo alio studente una costante guida tutto i’anno. 



Controllabile dai genito- 
ri... 

Accertamento del livello... 


Gioco d'azione, gioco di 
strategia, gioco di rifles- 
sione... 


Calcolatrice, bloc-notes, 
diario... 


Atlante, introduzione al- 
la micro-informatica, 
provarti Illustrati. . . 


Richiamo alla lezione, 
aiuto alla risoluzione dì 
ogni esercizio... 


PERCHÉ SCEGLIERE ADI 

Perché AOl è un nuovo metodo di «lavoro» progressivo ed approfondito, che Insegna a stu- 
diare anche autonomamente. Con AD) Il ragazzo può esercitarsi determinando le proprie 
capacità, cercare informazioni in una documentazione, concedersi una piacevole pausa. 


ADI 

Ideato e progettate in tre dimensioni, esprime una moltitudi- 
ne di sentimenti in Dase al tavolo svelto: sorride, esclama, 
ride, si entusiasma, si annoia, si addormenta, incoraggia, met- 
te Il muso... e commenta bonariamente e con umorismo i ri- 
sultati ottenuti. 


CHI È ADI 

AOl è la guida attiva del ragazzo. Lo consiglia, lo incorag- 
gia. favorisce la massima concentrazione nel suo lavoro. 
Memorizza i progressi dello studenteedinatauracon lui un 
rapporto di amicizia e di complicità. ADI diverte, aiuta, va- 
lorizza Il piacere di Imparare e la voglia di riuscire. 



iano 

I Media 

II Media 
Ili Media 



Matematica 
5 Elementare 

I Media 

II Media 
Ili Media 



nglese 
5 Elementare 

I Media 

II Media 
Ili Media 




Central Point MAC'TooIs 2.0 

d! Valter Di Die 



Dopo il successo di PC- 
Tools sono MS-Dos e a 
quasi due anni dall'uscita 
di MAC-TooIs deluxe, che 
ha ampiamente dimostrs- 
to l'utilità di questo stru- 
mento anche per il mon- 
do Macintosh, la Central 
Point presenta la versio- 
ne 2.0 di MAC-Tqols. 

Il semplice incremento 
del numero di versione 
non rende affatto l’idea 
delle modifiche che sono 
state apportate alle già 
numerose utility Sella 
precedente release. 

Per prima cosa la com- 
patibilità al nuovo Siste- 
ma Operativo certificata 
anche dal logo nSystem 7 
compatibile» ben visibile 
sulla confezione. Poi l’uv 
terfaccia utente che si è 
adeguata ai nuovi stan- 
dard grafici dei Mac a co- 
lon; quindi finestre om- 
breggiate, pulsanti tridi- 
mensionali e con icone 
esplicative di ciascuna 
funzione svolta. Non solo di restyling però 
SI è trattato bensì della necessità di sem- 
plificare l’approccio a delle operazioni spes- 
so delicate e di cui l’utente non può, e 
spesso non vuole, conoscere il funziona- 
mento intrinseco. 

Per questo motivo sono state automatiz- 
zate tutte le funzioni di recupero dei dati, 
sia in caso di danneggiamento del disco ri- 
gido Sia nella ordinaria manutenzione e pre- 
venzione; quelle operazioni, insomma, che 
ogni utente accorto deve periodicamente 
eseguire per ridurre al massimo il rischio di 
perdita dei dati. 

A questo fine MAC-TooIs mette a dispo- 
sizione degli utenti Macintosh, e di tutti gh 
utenti non solo degli esperti, tre gruppi di 
utility li Data Recovery, l’Hard Disk Sackup 
e la Protezione Antivirus. Quesfultima è si- 
curamente uno dei oezzi forti del pacchetto 
giacché consente il riconoscimento e la 
contemporanea rimozione automatica dei 
virus noti a tutt'oggi. Oltre alle normali ope- 
razioni di scansione dei volumi per la ricerca 
di virus già attivi si può installare una pro- 
tezione che controlla tutti i dischetti inseriti 
nel computer e tutte le operazioni sospette 
anche da parte di programmi accessibili at- 
traverso la rete AppieTalk. 

Molto utile è anche la possibilità di ag- 
giornare per via telematica, o tramite l’invio 
di un dischetto, la lista delie firme dei virus 
che dovessero apparire m tempi successivi 
all’acquisto di MÀC-Tools. Per l'aggiorna- 


mento telematico è presente nel pacchetto 
anche un abbonamento a Compusen/e del 
valore di 15 dollari; le nuove «Virus List» 
sono comunque presenti m AppleLink e nel- 
la BBS della stessa Central Point. Presso 
quest’ultima è possibile avere anche una 
Hot Line cui rivolgersi, 24 ore al giorno, per 
qualsiasi problema incontrato nell'uso del 
programma. 

La sezione «Data Recovery» ha inglobato 
un po' tutte le funzioni di manutenzione dei 
dati che nella versione precedente erano di- 
vise a seconda che si trattassero di ordina- 
ria manutenzione o interventi di emergenza. 
Le funzioni vanno dal DiskFix che automa- 
ticamente verifica e corregge ben 100 di- 
versi errori sulle directory, le date dei file o 
le informazioni sui volumi, al FileFix che cor- 
regge automaticamente i file di Word e di 
Excel ed esegue altre piccole operazioni su- 
gli archivi, al più semplice Undelete che per- 
mette di recuperare un file dal cestino an- 
che se questo è stato svuotato {purché non 
sia passato troppo tempo). L’Undelete si 
appoggia su una utility chiamata Mirror che 
tiene una copia di riserva di tutte le infor- 
mazioni essenziali dei volumi; il Mirror an- 
drebbe tenuto sempre attivo perché, oltre a 
permettere l'Undeieie, facilita notevolmen- 
te il recupero di file dai dischi danneggiati. 

Completano la parte di Data Recovery il 
classico Optimizer, che deframmenta i file 
aumentando fino a dieci volte la velocità di 
accesso, il DiskEdit per editare direttamen- 


te I settori dell'hard disk e 
una piccola utility che 
permette di visualizzare 
gii accessi al disco rigido 
interno sia con una picco- 
la icona Imodificabilel sul- 
la barra dei menu sia fa- 
cendo lampeggiare uno 
dei led presenti sulle ta- 
stiere estese. 

Tutte le operazioni so- 
no, come già accennato, 
completamente traspa- 
renti, e non è necessaria 
alcuna conoscenza del- 
l’organizzazione dei dati o 
della struttura del disco. Il 
manuale utente accom- 
pagna comunque l'uten- 
te. passo passo, nella irv 
dividuazione e correzione 
del problema. L'utility di 
DiskFix può anche essere 
lanciata ad ogni avvio o 
ad inten/alli prefissati in 
modo completamente au- 
tomatico. 

La terza parte nguarda 
il Backup senza il quale 
non è mai possibile parla- 
re di certezza dei dati. Anche il disco rigido 
di migliore qualità, anche se controllato con- 
tinuamente e alimentato con continuità non 
può garantire che i dati m esso contenuti 
non vadano persi si pensi ad esempio al- 
l’eventualità che un ladro rubi il computeri 
L'unico sistema sicuro per non perdere 
informazioni preziose è il backup continuo e 
ben fatto dei dati, almeno di quelli indispen- 
sabili. Il Central Pomi Backup permette di 
effettuare il salvataggio dei file anche in 
modo del tutto automatico, senza alcun in- 
tervento dell’operatore. Può effettuare le 
copie di riserva su nastri, su floppy, su car- 
tucce rimovibili, su DAT o m rete, i dati pos- 
sono essere leggibili dal Fmder oppure 
compressi, cnttati o protetti da password. 
Dopo ogni backup il sistema esegue una 
comparazione bit a bit onde assicurare la 
completa corrispondenza del backup con i 
file originali. Oltre ai classici backup «tota- 
le», che salva tutti i file con certe carane- 
ristiche, ed mncrementale», che salva i Me 
modificati dopo l’ultimo backup, MAC-TooIs 
permette anche un backup «differenziale» 
che salva tutti i file che sono stati modificati 
dall’ultimo backup totale. In caso di backup 
su floppy MAC-'TooIs informa subito sulla 
quantità di dischetti necessaria e. se neces- 
sario, li formatta da solo durante la copia. 
Se si utilizza un backup in modo automatico 
programmato è anche possibile continuare 
a lavorare mentre il sistema esegue m back- 
ground il salvataggio degli archivi. irs 
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tempesta 

magnetica 

Basta una telefonata per essere sommersi 
da una pioggia di dischetti! 

MEDIA DISK importa e distribuisce 
tutti i prodotti esistenti sul mercato, 
solo delle migliori produzioni mondiali, 
in tutti I formati esistenti. 

MEDIA DISK fornisce esclusivamente rivenditori e/o utenti professionali. 



00162 Roma - Via Ciociaria 4/6 
Tel.06/44290351 - Fax 06/44290361 




e metà è 

ifF 







_l— J,, IIJ — l- 


Nuovi Monitor Alta Risoluzione Grande Schermo 


La gamma BRILLIANCE comprende mo- 
nitor da 17". 20” e 21" ideati per ogni 
esigenza di lavoro. 

Immagini ad elevata risoluzione 
Il nuovo 17" BRILLIANCE, ad esempio, 
può visualizzare risoluzioni fino a 
1 280* 1 024. per applicazioni WINDOWS, 
CAD, CAM e DTP con visione del mini- 
mo dettaglio. 

Immagini con alto contrasto 
Il cinescopio impiegato nel nuovo 17" 


BRILLIANCE è di tipo BLACK MATRIX 
con schermo piatto e maschera INVAR. 

Immagini più riposanti 
L'elevata frequenza di scansione vertica- 
le assicura un'immagine del tutto priva di 
sfarfallio. 

Bassa emissione 

Corrispondente alle normative Europee. 
Autoscan 

Questa caratteristica assicura virtualmen- 


te la compatibilità con tutte le schede 
grafiche ad alta risoluzione. 

Digitale 

Controllo dell'immagine tramite micro- 
processore. 


Al vertice della gamma BRILLIANCE 
ALTA RISOLUZIONE c'è il 21" con 
risoluzione fino a 1 600* 1 280 per le appli- 
cazioni più sofisticate in ambito grafico. 
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Duplicazione CD-ROM in Italia 

La Microforum Manufacturing Ino. che 
opera da molti anni in Italia nel settore hard- 
ware, software e accessori per PC, ha aper- 
to un ufficio di rappresentanza nella capi- 
tale al fine di poter evadere con maggiore 
tempestività le richieste dei prodotti CD- 
ROM e dei libri tecnici del settore. I pro- 
dotti saranno venduti direttamente all’uten- 
te finale e spediti a mezzo posta m tutta 
Europa. 

Oltre alla propria produzione di CD-ROM 
contenenti il migliore software di pubblico 
dominio e shareware esistente in Nord 
America, la Microforum commercializza una 
sene di interessantissimi titoli pubblicati da 
grandi case editrici americane: enciclopedie, 
pubblicazioni su animali e piante, giochi del- 
l'ultima generazione, collezioni di immagini 
di vano tipo e cosi via. 

Microforum, grazie alla sua pluriennale 
esperienza nel settore può accedere cian fa- 
cilità e rapidità a tutte le fonti di approvvi- 
gionamento e quindi evadere gli orciini pro- 
venienti dall’Italia m tempi minimi. 

Sia per i CD-ROM di propria produzione 
che per i libri tecnici di maggiore tiratura, 
Microforum mantiene uno stock tampone m 
Italia, per cui può evadere gli ordini di tali 
prodotti a stretto giro di posta lo di corriere, 
per chi ha tanta fretta). 

Viste la facilità e la rapidità di approvvi- 
gionamento, Microforum è indubbiamente il 
canale giusto per ottenere i libri sui pro- 
grammi più recenti o più recentemente ag- 
giornati. 

Microforum si occupa anche della dupli- 
cazione di CD-ROM per conto terzi, parten- 
do dalla pre-masterizzazione dei dati forniti 
dal cliente, per arrivare alla masterizzazione 
in cristallo e duplicazione delle grandi tira- 

Microforum si avvale della collaborazione 
dei migliori tecnici del settore ed è in grado 
di assicurare l’esecuzione dei lavori in tempi 
ristretti. 

Microforum in Italia si trova al seguente 
indirizzo' 

c/o Dino Joris, Via Rubra 190. 00188 Roma. 
7-e/efono. (06/ 3362.5857/3362 5617. 

Fax: 1061 3320236. 


Nuovi prodotti AST 

La possibilità di interfacciamento verso il 
mondo esterno sta diventando sempre più 
importante per gli utenti dei notebook, ed è 
in questa ottica che AST Research ttaha 
rencierà disponibile, nella propria offerta, 
una sene di dispositivi di comunicazione per 
la famiglia dei Power Exec. Questi disposi- 
tivi SI basano sulla tecnologia PCMCIA nella 
versione 2.0. 

Caratteristiche principali di questi modem 
sono, oltre alle loro ridotte dimensioni 
(86x54x6 mm) anche la pinnatura propneta- 
ria dello standard PCMCIA 2.0 a 68 pin e 
l'interfaccia di linea esterna. l prezzi partono 
da lit. 730.000 + IVA. 


Un altro annuncio AST riguarda un nuovo 
notebook della famiglia Power E tee, il Po- 
wer Exec. EL Con il design familiare dei 
precedenti Power Exec., l'EL combina le 
elevate performance del 386 Sl a 25 MHz 
con tutte le peculiarità già riscontrate negli 
altri modelli 

Power Exec EL, per fornire all’utente la 
stessa sicurezza lavorativa riscontrata sui 
precedenti Power Exec. possibilità di ag- 
giornare il video da monocromatico a colon, 
a matrice attiva o passiva, e la possibilità di 
aggiornare i dischi fissi estraibili m base alle 
proprie esigenze lavorative. Basato sul pro- 
cessore 386SL a 25 MHz, il Power Exec. 
EL offre elevate performance per tutti gli 
utenti Itineranti che desiderano protezione 
contro le obsolescenze. 

Il Power Exec. EL è disponibile m due 
modelli; il modello 63V con 60 MB di hard 
disk e 2 MB di RAM espandibile ed il mo- 
dello 123/W con hard disk da 120 MS con 
4 MB di RAM standard, Windows 3.1 e l'A- 
ST Smartpoint Trackball. 


Voice Data Compression 
da Fujitsu 

Fujitsu ha annunciato la disponibilità di un 
nuovo VDC (Voice Data Compressor — 
compressore di dati vocali), si tratta di un 
codificatore/decodificatore di tipo ADPCM 
esplicitamente concepito per l’uso in tutte 
quelle applicazioni dove le minimizzazione 
dell'utilizzo dell’ampiezza di banda rappre- 
senta un requisito di fondamentale impor- 
tanza. Tra gli impieghi tipici del dispositivo, 
contraddistinto dalla sigla M086425, si pos- 
sono annoverare PA6X, reti ISDN, linee pri- 
vate riservate, sistemi di memorizzazione di 
dati vocali. 

VDC è il primo dispositivo attualmente 
presente sul mercato capace di implemen- 
tare tutti gli standard emanati da CCITT e 
Ansi relativamente alla modulazione 
ADPCM (Adaptive Differentlal Pulso Code 
Modulation). 

Uno dei punti che i progettisti hanno te- 
nuta nella massima considerazione durante 
la progettazione di Mb86425 è stato il con- 
tenimento del consumo di potenza. Questo 
consente al dispositivo di eseguire operazio- 
ni di compressione e di espansione in mo- 
dalità full duplex a partire da una sorgente 
di clock operante a frequenza inferiore a 
320 kHz, con una dissipazione di potenza di 
8 mW, valore notevolmente inferiore rispet- 
to a quello di analoghi dispositivi presenti 
sul mercato, questa caratteristica ne favori- 
sce l'uso su apparecchiature portatili. VDC 
dispone di due Interfacce di trasmissione m 
grado di supportare trasmissioni in modalità 
PCM a velocita primaria, Codec, SId e lom- 
2 esse inoltre ne consentono l'impiego m 
applicazioni m linea. 

Mb86425 viene fornito in un package POF 
(Plastic Quad Flati a 48 kit. La società giap- 
ponese rende inoltre disponibile un kit di va- 
lutazione basato su PC comprendente una 
scheda add-m IBM compatibile, il manuale e 
tutto il necessario corredo software. 
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TUTTI I NOSTRI COMPUTERS SONO CON 
GARANZIA TOTALE DELLA MICROSYS 


ELETTRONICS PERUGIA. 
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Hong Kong: in funzione 
i videotelefoni a colori 

Il Videophone 2500, presentato per la pri- 
ma volta agli mizi del 1992 s New York, è ri 
primo videoteiefono a colori, con immagini m 
movimento che permette di effettuare video- 
telefonate sulle linee telefoniche normali 

La AT&T di Hong Kong sta attualmente 
sottoponendo l'apparecchio a dei test per 
controllare che funzioni correttamente nel 
territorio di Hong Kong e m altri paesi asiatici. 
Si prevede che la diffusione dei videotetefom 
nel 2001 diventi paragonabile a Quella attuale 
dei cordiess e de< cellulari 

Il Videophone 2500, del peso di 3 kg. è un 
apparecchio telefonico di dimensioni normali, 
con un pannellino pieghevole che ospita uno 
schermo a cristalli liquidi e un obiettivo fo- 
tografico. Esso Si collega ad una presa tele- 
fonica standard e ad una normalissima presa 
di corrente. 

Una volta effettuata la chiamata a voce 
l’abbonato deve toccare il tasto uvideo» se 
vuole attivare la chiamata video. A questo 
punto I due interlocutori, collegati mediante 
una normale linea telefonica, possono veder- 
si SUI rispettivi schermi, L'immagme viene 
trasmessa a colon, ad una velocità massima 
di 10 fotogrammi al secondo. É possibile re- 
golare la luminosità dell'immagine e il bilan- 
ciamento tra risoluzione e velocità di trasmis- 
sione (fotogrammi/secondol. 

Negli USA il prezzo al pubblico del Video- 
phone 2500 è di 1499$, i centri AT&T Phone 
Centres offrono piam di leasing con riscatto 
ed affittano l'apparecchio per 30 dollari al 
giorno 


Zenith integra Windows 
for Workgroups 
sulle linee Z-Station 
e Z-Note 

Zenith Data Svstems. azienda del gruppo 
Bull, inserirà anche il nuovo software Win- 
dows for Workgroups di Microsoft nella do- 
tazione standard dei PC da tavolo Z-Stations 
e dei notebook Z-Note, due linee della sua 
gamma professionale avanzata 

"Le due linee di prodotti Z-Station e Z-No- 
te vengono forniti già completi di tutto l'har- 
dware di rete Ethernet. Aggiungendovi Win- 
dows for Workgroups disponiamo ora di una 
delle più complete soluzioni di integrazione 
m rete'i ha sottolineato Alan J Soucv, vice 
presidente di Zenith Data Systems per la 
strategia di prodotto e la pianificazione avan- 
zala. Con questo nuovo software chiunque 
sarà m grado di collegare in rete locale due 
0 più sistemi Z-Station e Z-Note senza sche- 
de aggiuntive o installazioni complicate. 

A sua volta Brad Silverberg, vice presiden- 
te della Divistone Personal Systems di Mi- 
crosoft, ha sottolineato che «Zenith data 
Systems è stata la prima azienda a richieder- 
ci una soluzione di integrazione in rete locale 
di tipo plug-and-play, convincendoci che le 
soluzioni di networking immediatamente 


configurabili OaH'utehte sarebbero presto di- 
venute una realtà di rilievo. Questo ha con- 
tribuito alla decisione Microsoft di sviluppare 
Windows for WorkgroupS". Silverberg he 
inoltre aggiunto che «l’approccio ZDS al net- 
working, che prevede l'mtegrazione stan- 
dard nei PC, è perfetto ZDS ha avuto un ruo- 
lo chiave nella fase di test di Windows for 
Workgroups e i prodotti ZDS sono stati im- 
portanti piattaforme dimostrative per Micro- 
soft". 


Sunfund, 

per il comarketing 
rivolto alla rete 
di vendita indiretta 

Sun MicroSystem Italia ha recentemente 
presentato ai propri SAR (Sun Auihorized Re- 
sellerl un articolato programma di comarke- 
tmg denominato Sunfund. 

Il programma è stato realizzato dalla Dire- 
zione Marketing di Sun Italia, m collaborazio- 
ne con Image Time, per rinforzare la dina- 
mica commerciale tra Sun e la propria rete 
distributiva. Il programma permette al SAR di 
disporre di un credito pan a uga percentuale 
deH'ammoniare netto del fatturato prodotto 
dal Rivenditore, con acquisti di prodotti Sun. 
A questo proposito, Sun aprirà un conto Sun- 
fund per ciascun SAR iscritto e accrediterà 
mensilmente la somma cosi determinatasi. 
Tale credito è messo a disposizione del SAR 
per promuovere e sviluppare azioni di mar- 
keting e comunicazione quali pubblicità, di- 
rect marketing, seminari, fiere, documenta- 
zione, formazione tecnico-commerciale (Sun 
0 esterna) e l’acquisto di unità demo aggiun- 
tive. 

Ad oggi alcune decine d' SAR hanno ade- 
rito all’iniziativa e si segnalano già progetti di 
rilievo in corso di realizzaz'one. 


Tre anni di garanzia 
per tutti i PC Compaq 

Innalzando lo standard mondiale per il sup- 
porto e l'assistenza ai dienti, Compaq Com- 
puter ha annunciato di aver esteso a tre anni 
il periodo di garanzia gratuita su tutti i propri 
prodoni PC venduti nel mondo Con questo 
annuncio, Compaq diviene l’unico produttore 
di computer ad offrire tre ami di garanzia 
standard su tutti i propri PC. 

A far data dal 3 dicembre 1992, i PC Com- 
paq in tutto il mondo sono dotat standard di 
garanzia della durata di tre anni, m cui il pri- 
mo anno include anche il servizio di assisten- 
za on-sne. Tutti i prodotti PC Server Compaq, 
inclusi Compaq Prosigma, Compaq System- 
pro, Compaq Systempro/IT, Compaq Syste- 
mopro/XL e Compaq Proliant, sono invece 
dotati di tre anni di garanzia con servizio d' 
assistenza on-site per l'intero periodo. 
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Mips R4400, 

64 bit per Windows Nt e System V 

È uscita la versione definitiva dell'architertura aperta di Mips, il produttore di chip acpuislto 
da Silicon Graphics e predisposta anche per il multiprocessing 

di Leo Sorge 


È del 2 novembre l'annuncio americano 
del nuovo chip rise della Mips, l'R4400, il 
primo prodotto rilasciato da quando la so- 
aetà è stata completamente acquisita dalla 
Silicon Graphics Ricordiamo che l'acroni- 
mo Mips non sta per Million Insiruciions 
Per Second, bensì per Microprooessor 
without Interlocking Pipe Stage, la principa- 
le caratteristica tecnica del primo progetto 
omonimo nato alla Stanford Umversitv, che 
garantiva la correttezza dell'esecuzione no- 
nostante s'miziasse una nuova istruzione 
ad ogni fase del pipelme Tornando al chip. 
Si tratta di un vero 64 bit. in quanto tale di- 
mensione è tenuta sia per gli interi che per 
il floating point che per lo spazio d'indirizzo 
della memoria, in realtà tale spazio è solo 
virtuale, poiché quello fisico è di 36 bit, un 
numero strano che mette a disposizione 
Ram di dimensione pan a 16 volte quella 
degli attuali processori a 32 bit II nuovo 
chip e pin-to-pm compatibile con il prece- 
dente R4000, ed è completamente compa- 
tibile con il software scritto per tutti i chip 
della famiglia R, dal 2000 al 6000. In realta, 
vedendo le caratteristiche della nuova fami- 
glia. s'intuisce che il 4000 è stato una pre- 
release del 4400, probabilmente studiata in 
modo che Mips potesse essere il primo 
produttore di rise a 64 bit. 

La promozione della Mips dichiara per tl 
nuovo chip le prestazioni piu alte del mon- 
do, superiori ai 100 SpecMark, ma in realta 
tali valori non sono ancora ufficiali, poiché 
fanno riferimento a delle simulazioni del 
chip fatte secondo le specifiche Spec del 
1989, che indicano 95 Speclnt89 per gli irv 
teri, 126 SpecFp89 per la virgola mobile e 
1 13 SpecMark per il valore pesato per del- 
le misure attendibili bisognerà verificare le 


prestazioni del chip e sul piu recente ben- 
chmark Spec_92. Per quanto riguarda il 
prezzo, ancora non ne sappiamo i dettagli. 

Il chip 

Il nuovo chip viene offerto in una grande 
varietà di modelli, con variazioni prevalen- 
temente nei clock e nel package, ma an- 
che nella struttura interna, tanto che dal 
punto di vista logico ci sono tre varianti, la 
Pc. la Se e la Me tutti i chip hanno 32< di 
cache primaria <16 per i dati, 16 per le 
istruzioni) e delle migliorie progettuali per 
la grafica, ma con diverse possibilità di ca- 
che secondaria, che può andare da 128K a 
4 MB. 

Nel dettaglio, la versione Pc — come di- 
ce il nome — è tagliata per la fascia bassa 
come terminali, workstation entry, server e 
controller, e non vede direttamente la se- 
condary cache, per cui può essere conte- 
nuta in un package Pga da 179 pm. Proprio 
la cache secondaria è invece la caratteristi- 
ca principale della versione Se, che da essa 
trae la sigla, e che necessita del package 
Pga da 447 piedini, mentre la Me è studia- 
ta per il multiprocessing, e oltre al control- 
ler per la cache secondaria integra anche i 
meccanismi di sincronizzazione tra proces- 

Ma la duttilità della famiglia si vede an- 
che in altre caratteristiche, quali la velocità 
di clock, che può essere pan a 50, 67 o 75 
MHz esterni con raddoppiamento interno a 
100, 134 e 150 MHz. e la tensione di ali- 
mentazione sia da 5 V che da 3,3 V. La 
tecnologia del silicio sfrutta una zona di 15 
X 10,5 mm su un'area di poco più grande 
per integrare 2,3 milioni di transistor m C- 


Mos da 0,6 micron a doppia metallizzazio- 
ne’ SI tratta d una realizzazione di livello 
elevatissimo, e di costo proporzionale. 

Il sistema 

Data invece 9 novembre l'annuncio italia- 
no di Tc85R42X0F, il nuovo chipset di pe- 
nfenche per l'R4000, e quindi l'R4400 che 
come detto gli è pin compatibile. L'annun- 
cio viene da Toshiba, che ha già disponibili 
in volume i due chip che insieme al micro- 
processore permettono la realizzazione di 
workstation secondo le specifiche Are 
System 100. I due chip che servono da in- 
terfaccia per memoria, i/o a bus 386 ed 
espansione Eisa, implementano il trasferi- 
mento tra Mpu e memoria o i/o e Dma, dai 
quali ricavare le altre funzioni- per una pia- 
stra madre servono due chip del pnmo tipo, 
il 4220, e un chip 4230. La velocita di clock 
è di 50 MHz, la tensione di alimentazione 
solo a 5 V e il package sono piatti a 4 lati, 
da 208 pin per il 4220 e 240 pin per il 4230 
Per quanto riguarda l'i/o, in pratica ci si ap- 
poggia a tecnologie già mature, quindi dal 
basso coefficiente di sviluppo futuro. 

Alcune riflessioni 

Il maggior vantaggio offerto dal 4400 è la 
migrazione senza problemi dai 32 ai 64 bit, 
tanto che si possono fare diverse scelte la- 
sciare attive le vecchie applicazioni, che co- 
munque traggono vantaggio dalle maggiori 
velocità di clock: ricompilare a 64 bit le ap 
plicazioni scritte sui 32, continuando a la- 
vorare SUI 32 bit ma acquisendo (oltre al 
nuovo clock) i 64 bit d'mdmzzamento virtua- 
le e i 36 bit d'indirrzzamento fisico; svilup- 
pare applicazioni direttamente a 64 bit, ag- 
giungendo agli altri vantaggi la maggior ve- 
locità dei 64 bit per gli interi e i decimali, ma 
soprattutto la struttura superpipelme, che 
introduce dei sottocicli di esecuzione duran- 
te I quali vengono iniziate altre istruzioni. Su 
queste ed altre caratteristiche è basata la 
scelta di Microsoft ed Unix International, 
che hanno basato su chip Mips ed archi- 
tettura Are il nlascio dei nuovi sistemi ope- 
rativi, Windows NT e System V Destiny, 
adesso m versione a 32 bn ma con un fu- 
turo a 64 bit. Va infine ricordato che tutti ' 
chip progettati da Mips sono disponibili da 
molte Silicon foundry, quali Integraied De- 
vice, Lsi, Performance, Nec, Siemens ed 
appunto Toshiba. 

Toshiba Electronics. Centro Colleoni — Palazzo 
Onong. Ingr 3. 20041 Agrale Brianza IMII Tel 
039/60S7234. fax 60S72S2 

Silicon Graphics. SlraOa 6 Palazzo A/3. 20090 
Milanofion IMII Te! 02/57510108. 


M3 INFORMATICA presenta 


80386 SX/33 MHz. 2Mb ram. 1 drive 1.44Mb. 1 


80486 SX 25 MINI TOWER, stessa configurazione L. 1.490.000 * IVA 

80486 MINI TOWER 33 MHz, 256 Kb cache, stessa configuraz. L. 2.030.000 + IVA 
SCANNER A4 monocromatico con OCR L. 1.300.000 * IVA 

Importazione diretta - Assistenza e riparazione su tutti I compatibili 

M3 INFORMATICA - Via Forlì, 82 • 10149 Torino ■ Tei. 011/7397035 
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DesignMate 

Per avere il meglio 
nel formato Al 


(Jd plotter professionale di grande for< 
■nato all'eccezionale prezzo dì 
L. 3.990.000. Questo e' il nuovo traguar- 
do che CalComp ha rag^unto. 

Il DesignMate e' compatto quanto basta 
per stare su un tavolo accanto a voi e 
semplice da usare al punto da funziona- 
re con due soli pulsanti. E produce dise- 
gni di qualità', la consueta aita qualità’ 
CalComp. Progettisti, architetti, studi di 
design, geometri, possono da ora conta- 
re su uno strumento di lavoro dal prez- 
zo realmente raggiungibile e capace di 
fornire prestazioni professionali. 

• Formato del supporto da Al ad A4 

• Lunghezza di dise^o estesa fino a 
1245 mm 

• Tracciatura su carta o film 

• Perfetta qualità' del tratto con 8 penne 

• Scelta tra 8 colorì 

• ^la velocita' di tracciatura (50 cm/sec) 

• Utilizzabile in ambiente PC-DOS. 

MS Windows e Apple 

• Supportato da tutti i piu' difiusi software 
grafici 

• 1 anno di garanzia valida in tutta 
Europa 

DesignMate concentra in se' oltre 30 
inni di leadership CalComp nella pro- 
'ettazionc e nella costruzione di plotter. 




r 

1 Si’, desidero altre informazioni i 

I Inviatemi la documentazione completa sui prodotto 

I Contattatemi per oi^anizzare una dimostrazione 

I Nome: 

I Posizione; 

• Società'; 

I Indirizzo; 

I Città; CAR 

I Telefono: 


CalComp Spa, Via dei Tulipani 5, 

20090 Pieve Emanuele i MI). 

Telefono (02) 9078 1519. Fa» (09> OfiRfi ‘ 


'^^CatComp 


Quotha32 

Discount Software 


FIRENZE - MILANO - ROMA 






I 


fL!^ 



CONDIZIONI COMMERCIALI 


Tulli I prezzi NIDO eupreiui in mi|ilaiaiil lirezIneRodi l.VA, e sono scornali rìspeiioal lisiino ufficiale produtim. ‘Papamcnio: li Inconiiauegnocon 
clienii Corporale « iMiiuzionali: richiedeieei un pteveniiso' 'Spedizione a mezzo coniere espresso UPS Alimondo con nUebiio di L lO.OOOtIV A in fanun 


Quothazìonì fantastiche e 


Qualunque sia il programma software che cercate, anche il più nuovo, noi ce Fabbiamo: 
- Non vi resta che richiedei 


Per trovare 11 mondo del 
software non Importa 
viaggiare. 

Buca M I QUOTMA3}. a mi tim i aro- 



Legenda 



Spreadsheet 





Integrati 



Word Processor 



Database 

Management 



Prodotti Clipper 



Buslness/Presentation 

Graphics 




Desktop Publishing 





ICR/OCR 

JOoin^p OrolnuorolaarWIfiOool 
J Com'Iti ntlS por Wn««> . 


Creazione Moduli 





Se non riesci a trovare 
il pacchetto software che desideri, telefonaci 

(086) 8898084 





Quotho32 

Discount Software 


FIRENZE - MtLANO - ROMA 


»cgiio circolarr NT inlesUHo a Quo(ha32 otipurc io coMinii; 2i amicipatn (sconto del S%): 3l carili di credilo (solo ordini scritti) VISA. Amcricun Express. CanaSl: 4) pagamemi e prcao personalixxaii per 
ppure a mezzo posu con addebito di L l2.S0DtlVAin raituie. *U merce si intende salvo il lembilo. *La presente olTettai valida sino al IS marzo 1993 ed anmiilao sostituisce ogni nostra precedente. 


consegne quothidìane. 



>riginale, sigillato, con garanzia ufficiale. E soprattutto, al prezzo più conveniente in Italia. 
:elo. È pronta consegna. 


I 



Desktop Envìronments & Operating Systems 


j >iDM> mmm s I « nsoos 




Proiect/lnformation 

Sianagement 



Multimedia 



jnmKASowia! 


Toolbook e Toolbook 
J^D-INS/ADD-ONS ^ 



Per richiedere fl nostro 
Catalo|o Gratoito 
telefonate o veniteci a trovare 

(0n)ttN0M 


Visual Basic e Strumenti 
per Visual Basic 



Memory Managers 



Prodotti e Licenze Multipli 



Mouse, Scanner, Chips 



g^thagJUp^ding 



Quotho32 

Discount Software 


FIRENZE • MILANO - ROMA 






Finanziamenti 
rateali in 24 ore 
senza cambiali 


jnti vendita 
3 Lunedi a Sabato 
pane 10.00 aile12.30 
dalle 15.30 alle 19.30 


Un OampiuÈBr 


Vendila per corrispondenza in tutta Italia - Tutti i Prezzi del presente listino sono da consederarsi comprensivi DI IVA 





HP annuncia 
nuovi server Unix 

Hewlett-Packard annuncia la sua nuova ge- 
nerazione di server gestionali HP 9000 sene 
300 ad alte prestazioni, che cosMuiscoito 
una linea caratterizzata da ampia flessibilità 
nella scelta dei componenti, in modo da sod- 
disfare le esigenze di un ampio spettro di 
ambienti di calcolo distribuito. 

Le nuove quattro classi di sistemi, già di- 
sponibili in commercio, comprendono 13 ser- 
ver Unix e PA-Risc, capaci di offrire un rap- 
porto prezzo/prestazioni ai massimi livelli di 
mercato, grande espandibihia e la più grande 
facilita di potenziamento oggi riscontrabile m 
questa categoria di prodotti 1 nuovi server in- 
tegrati sono stati progettati m modo da sod- 
disfare le esigenze tipiche degli ambienti di 
calcolo, dai server della fascia inferiore per 
piccole aziende o filiali, fmo ai sistemi desti- 
nati alle aziende medie e grandi, che costi- 
tuiscono un'efficace alternativa ai sistemi 
mainframe. 

I nuovi server HP sono stati progettati m 
modo da supportare la multiprogrammazione 
nelle versioni future. Per la meta del 1993, 
HP prevede di offrire pacchetti di upgrade 
compatibili per la multielaborazione simme- 
trica. che consentiranno di elevare di oltre il 
75% le prestazioni di questi sistemi. Attual- 
mente la multielaborazione simmetrica e di- 
sponibile SUI sistemi gestionali HP Corpora- 
te. appartenenti alla classe mainframe. In un 
annuncio parallelo. HP ha raso noti i migliori 
risultati prestazionali e i miglion rapporti prez- 
zo/prestazioni oggi offerti dai sistemi multi- 
processore Il nuovo modello 150 ha raggiun- 
to 303.1 tpsA con un prezzo di 5913$ per 
tpsA, valore inferiore di oltre 1300$ rispetto 
al meglio realizzato dal resto dell'industria. 

Disponibili nelle versioni a pavimento e per 
montaggio in rack, i nuovi server sono com- 
patibili con le workstation HP sene 700 e con 
I server gestionali HP Sene 800 esistenti. 
Senza dubbio, HP dispone della piu ampia e 
articolata famiglia di sistemi RISC, dalle so- 
luzioni individuali ai sistemi di calcolo per 
centri EDP. 


J. Soft punta sul CAD 

In occasione di Icographics '93 J Soft ri- 
corda la propria offerta di prodotti per il mon- 
do CAD Le proposte Si concentrano su Au- 
tocad 12, recentemente rilasciato a 5MAU 
'92, 30 Studio, Autosketch per Windows, la 
nuova versione di Genenc CADO e gli appli- 
cativi per Autocad Linea Rapido. 

Autocad 12 viene presentalo con nuova in- 
terfaccia grafica, che rende molto piu sem- 
plice ed intuitivo l'uiilizzo. La velocita, abbi- 
nata a circa 174 nuove caratteristiche tra le 
quali una funzione di plottaggio piu completa, 
il supporto di dati m linguaggio SQL e Po- 
stScript, rendering integrato e nuove funzio- 
nalità di editazione e selezione, lo identifica 
come il software di CAD più diffuso con circa 
15000 installazioni m Italia e 670000 nel 
mondo. 


3D Studio e arrivato alla seconda edizione, 
offre piu di duecento nuove funzioni tra le 
quali la velocità di rendering da 2 a 6 volte 
rispetto alla versione precedente, il tratta- 
mento di file DXF, le operazioni booleane e 
un CD-ROM comprendente piu di 1000 ma- 
teriali, oggetti e animazioni tridimensionali. 

Nuova versione anche per Genenc CADD, 
arrivato ora alla release 6. Nonostante le sue 
prestazioni elevate, il programma non neces- 
sita di particolari investimenti hardware, 
spesso richiesti per programmi di fascia alta. 
Il prodotto dispone di una vasta gamma di 
funzioni di disegno, ediiazione e controllo, in- 
dispensabili per la realizzazione di disegni a 
livello professionale 

A completamento dell'offerta J Soft nel 
mondo Cad troviamo i prodotti della società 
Antek, che sotto ti nome di Linea Rapido ha 
raggruppato una sene di applicativi sviluppati 
per il mondo Autocad, il cu raggio di azione 
svaria dalla progettazione architettonica alla 
realizzazione di schemi per impianti elettrici 
civili ed industriali e la stesura di disegni 
meccanici a norme UNI 


Virtuoso: 

grafica PostScript per NeXt 

La Alisys ha reso disponibile sul mercato 
Virtuoso, un programma di grafica destinato 
alla piattaforma NeXt. Sfruttando tutte le po- 
tenzialità offerte dal PostScript e tutte le ca- 
ratteristiche peculiari delle macchine NeXt 
Virtuoso è un potente programma di grafica 
Che mettendo a disposizione raffinati stru- 
menti per il disegno e notevoli possibilità di 
elaborazione dei testi e in grado di soddisfare 
il professionista piu esigente Virtuoso e dun- 
que la soluzione ideale per produrre brochu- 
re, illustrazioni tecniche, newsletter profes- 
sionali. packaging di prodotti, presentazioni 
di materiali, poster, logo, disegno grafico e 
altro ancora. 

Terminato il lavoro di elaborazione dell’im- 
magine è immediatamente possibile effet- 
tuare la selezione dei colon per la stampa ti- 
pografica. Virtuoso presenta una sene di ca- 
ratteristiche, per quanto riguarda le scelte di 
tutte le vane opzioni, che diminuiscono no- 
tevolmente I tempi di elaborazione e insieme 
facilitano l’uso per gli utenti meno esperti. 

Virtuoso consente di disegnare a mano li- 
bera e di scegliere lo spessore del segno. 
Mette a disposizione elementi base come li- 
nee, rettangoli e ovali e lo strumento Muln- 
gon Tool con cui si possono creare poligoni 
partendo dalia definizione del numero dei la- 
ti. Dà la possibilità di controllare la creazione 
di cun/e, angoli e tangenti e di accedere ad 
una libreria di immagini già definite Tramite 
un pannello di controllo Virtuoso permette di 
effettuare con precisione numerica alcune 
trasformazioni sugli oggetti, come rotazioni, 
riflessioni, modificazioni delle dimensioni e 
distorsioni. 

Virtuoso importa ed esporta file in nume- 
rosi formati e può facilmente effettuare la 
separazione dei colon per la stampa m qua- 
dricromia. 




...difficile rimanere 
indifferenti di fronte 
ad una Mela !... 

...e a dei prezzi così I 

0 

% 

Apple Personal Polnt 

SPECIAL PRICE 


MACEVTOSII LC 2 
4 MB HD 40 
MONITOR COLORI 
-i-WORD 5.1 
MICROSOFT 
L. 1.649.000 

Possibilità' di ulteriori sconti IH 

STAMPANTE 
STYLEWRITER 
yf 5v L. 529.000 

f 




'camputEragej 


I Via Guido Casteinuovo, 34/40 Roma 
Tei 06/5593667 Fax 06/5594161 
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Nuove stampanti Tektronix 

Delta annuncia l'uscita di due nuovi mo- 
delli di stampanti a trasferimento termico Te- 
ktronix, la Phaser 200i e 200e Le caratteri- 
stiche salienti sono 300 dpi, formato Ad. Po- 
stScript Levei 2 originale Adobe, emulazione 
HPGU. velocità di stampa di due pagine al 
minuto, possibilità di collegamento attraver- 
so porte Appletalk. seriale e parallela, certi- 
ficazione Pantone e un anno di garanzia stan- 
dard presso 1 laboratori Tektronix 

La Phaser 200e offre inoltre A MB RAM 
(espandibili a 8), processore RISC a 16 MHz, 
1 7 font Adobe incrementabili a 39, La Phaser 
200i offre invece 6 MB di RAM (espandibili 
a Idi, processore RISC a 24 MHz, 39 font 
Adobe e porta SCSI per disco esterno per 
font. 

Grazie alla nuova tecnologia a trasferimen- 
to termico Colorcoat brevettata da Tektronix, 
(e Phaser 200 danno la possibilità di stam- 
pare anche su carta comune Esiste inoltre la 
possibilità di utilizzare le stampanti anche in 
reti Ethernet grazie al kit opzionale che le 
rende compatibili con i protocolli Ethertalk 
(solo Phase 200i) e TCP/iP 

I prezzi sono' Phaser 200e lit 7,490,000 
mentre la Phaser 200i costa lit. ^ 1 950 000. 


Accordo Advanced 
Micro Devices 
e C-Cube MicroSystem 

Advanced Micro Devices e C-Cube Micro- 
System hanno annunciato d' aver raggiunto 
un accordo che permetterà di utilizzare la 
tecnologia per la compressione dei segnali 
video digitali anche nei mercati di volume, in 
applicazioni come i PC multimediali, l'office 
automation, l'elettronica di consumo e le tra- 
smissioni televisive digitali 

La tecnologia per la compressione de! se- 
gnale video digitale e basala su hardware e 
software che permettono di comprimere e 
decomprimere i segnali video digitali e le im- 
magini statiche. Le due aziende hanno an- 
nunciato di aver raggiunto un accordo di coo- 
perazione e di scambio di licenze tecnologi- 
che che permetterà di utilizzare i prodotti e le 
tecnologie produttive di classe mondiale di 
AMD assieme all'avanzatissima tecnologia di 
compressione digitale C-Cube. In seguito al- 
l'accordo AMD progetterà, produrrà e com- 
mercializzerà circuiti integrati basati sulla tec- 
nologia di compressione MPEG, JPEG e 
Px64 di C-Cube e che utilizzeranno come nu- 
cleo alcuni prodotti di AMD già in commer- 
cio, come microprocessori, microcontrollon, 
dispositivi per l'interconnessione in rete, per 
applicazioni multimediali nei personal compu- 
ter. m sistemi di rete e nei prodotti elettronici 
di consumo. 

C-Cube, dal canto suo, sarà autorizzata a 
utilizzare alcuni brevetti AMD per produrre si- 
stemi derivati dai componenti di AMD L'ac- 
cordo prevede inoltre che C-Cube possa ave- 
re accesso alle linee di diffusione di silicio, 
interno ed esterno, di AMD In base all'ac- 
cordo, AMD effettuerà inoltre un investimen- 
to in conto capitale in C-Cube. 


Eeprom protetta 
per schede prepagate 

Il dispositivo STI 305 e costituito principal- 
mente da un Eeprom CMOS particolarmente 
adatta per applicazioni nelle schede intelli- 
genti (smartcard). Il dispositivo e prodotto da 
SGS-Thomson Microelectronics. il principale 
fornitore di componenti di memoria per 
schede prepagate Si tratta di un componen- 
te con le funzioni di sicurezza e di conteggio 
integrate, che lo rendono ideale per l'utilizzo 
in schede prepagate a basso costo, come le 
schede prepagate per il parcheggio, per di- 
stributori automatici di vano tipo o i sistemi 
elettronici di abbonamento per il teatro o il 
cinema 

La memoria Eeprom da 1 1 2-bn e suddivisa 
m tre aree 24-bit per l'identificazione del 
chip, 40-bil per i dati applicativi e 48-bit per 
1 dati di conteggio. I dati del chip (tipo del 
componente, codice del produttore, etc.l 
vengono programmati in fase di produzione 
e in seguito possono solo essere letti. 

L'area applicativa memorizza tipicamente 
dati come il numero di sene della scheda o 
il numero deH'uiente della stessa e viene 
programmata dalla società che emette la 
scheda. Quest'area può essere programma- 
ta solo dopo che è stata impostata una ap- 


posita parola chiave a 48-bit, conosciuta solo 
da SGS-Thomson e dal cliente Dopo la pro- 
grammazione di quest'area, la scheda viene 
posta in user mode (modalità utente) corto- 
circuitando m maniera permanente il com- 
mutatore interno denominato “lusser swi- 
tch». Da questo punto m avanti i dati iden- 
tificativi della scheda possono essere solo 
letti 

In «user-modeii i 48-bii di conteggio sono 
configurati come 6 contatori da 8-bit Lo 
schema di conteggio utilizzato permette di 
contare fino a 262144 (8) Questo valore può 
essere ridotto opportunamente program- 
mando gii appositi bit di conteggio. 


La BSA contro quattro 
rivenditori di Milano 

Business Software Alliance (BSA) ha an- 
nunciato di aver promosso azioni legali, nei 
confronti di quattro noti concessionari di 
computer e rivenditori di software di Milano, 
accusati di vendere copie non autorizzate di 
programmi di produttori membri dell'allean- 
za. Queste azioni rientrano nella campagna di 
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• Preparazione completa del master a partire da qualsiasi sorgente: dischetti, cartucce dati, nastri 
video, fotografie ecc. • Softv/are di gestione del CD ROM di uso facile e immediato • Fornitura 
di una copia CD ROM prima della duplicazione finale • Prezzi assolutamente competitivi nella 
preparazione del master, nella duplicazione e nella confezione • Si accettano ordini per qualsiasi 
quantitativo, dal più piccolo al più grande • Estrema rapidità nell’evasione degli ordini • L’utilizzo 
dei migliori CD assicura la massima qualità e affidabilità nel tempo • Microforum offre inoltre la 
stampa in serigrafia del CD fino a 4 colori, l’astuccio in plastica, la confezione, la personalizzazione 
anche con codice a barre individuale e numero di serie progressivo per ogni singolo CD 
• Progettazione grafica deH’involucro e di ogni altro stampato inerente il CD ROM. 



1 Woodborough Avenue, Toronto, Canada M6M 5A1 
Tel. 001 416 656 6406 Fax 001 415 656 6368 
UFFICIO DI RAPPRESENTANZA IN ROMA 
(06) 33625617 - 33625847 Fax 33612285 - 3320236 






BSA. condotta su lutto il lermono nazionale, 
tesa a combattere la pirateria nel settore del- 
la commercializzazione di programmi per ela- 
t»raiore 

I concessionari di Milano contro i quali 
BSA ha agito legalmente sono l'Ufficio 2000 
srl, Lucky Sas, Newel srl e Supergames sas 
L'Ùllicio 2000, in particolare, era già stato 
coinvolto m una azione legale promossa da 
Autodesk per il prodotto Autocad e aveva 
sottoscritto un impegno a versare una forte 
penale in caso di ulteriore violazione della 
proprietà intellettuale d> Autodesk Inoltre si 
sono concluse con accordi stragiudiziah alcu- 
ne delle azioni promosse da BSA nel giugno 
scorso contro dei rivenditori di Treviso. 

Informatica Palesa, che ha riconosciuto l'il- 
lecito commesso da un dipendente, e Ing Di 
Sabatino e C, hanno risarcito le spese legali 
sostenute da BSA per conto dei produttori, 
hanno riacquistato l'hardware venduto agli 
inviali di BSA e da questa utilizzato come 
prove dell'avvenuta frode e hanno sottoscrit- 
to un impegno a versare 50 milioni di penale 
ai produttori m caso di future violazioni. 

Mentre l'entrata in vigore di nuove norma- 
tive (su Direttiva CEEl m Italia nguardanti i 
programmi per elaboratore prevede un ina- 
sprimento delle sanzioni, BSA annuncia l'ac- 
cordo raggiunto con le Acciaierie Faick (con 
il risarcimento quantificato in 150 milioml in 
relazione a fenomeni di duplicazione non au- 


torizzata di software rilevati nell'azienda ita- 
liana. Nei paesi europei sono 30 le azioni le- 
gali promosse da BSA, fra queste figurano 
quelle contro la compagnia ferroviaria di sta- 
to spagnola, tre società francesi e 13 BBS 
tedeschi in Portogallo BSA e Mitsubishi Mo- 
tors hanno raggiunto un accordo m mento ad 
episodi di duplicazione illegale di software ri- 
levati nella filiale locale della casa giappone- 
se In tutti I casi la percentuale di programmi 
software duplicati m violazione delle norma- 
tive sul diritto d'autore e stata tra ii 60 e il 
75% 


Nuovo plotter elettrostatico 
Roland DG 

Roland DG annuncia la disponibilità per l'I- 
talia dei nuovi Ptotier Elettrostatici RSX-440 
e RSX-340, che vanno a posizionarsi al top 
dell'ampia gamma di prodotti Roland DG. I 
Plotter Elettrostatici Roland DG, condivisibili 
anche m ambienti LAN. sommano l'alta ve- 
locita all'elevata quelita di stampa per produr- 
re disegni complessi m tutti i settori, come, 
ad esempio, quelli dell'ingegneria meccani- 
ca, civile ed elettrotecnica. 

Grazie al processore RISC a 32 bit di cui 


sono dolati e al convertitore vector-to-rasier 
>1 tempo di stampa di questi ploiier è di po- 
chissimi minuti anche per un disegno molto 
complesso in formato AO (E), compresi la ra- 
sierizzazione e l'effettivo tempo di stampa II 
taglio automatico della carta evita l'interven- 
to dell'operatore. 

Lo spazio occupato dai plotter elettrostatici 
della serie RSX e il minore della loro cate- 
goria Grazie alle dimensioni compatte e al 
funzionamento silenzioso, il plotter può es- 
sere posizionato all'interno dell'area di lavoro 
per consentire un rapido accesso agli elabo- 
rati. La nsoluzione di questi plotter e di 460 
dpi e se Si rendesse necessana una stampa 
espressamente precisa la funzione FINE 
MODE disponibile sul pannello di controllo 
consente di ottenere immagini ancora pu 
nette e definite. 

In caso di stampe long axis per applicazio- 
ni particolari, i plotter elettrostatici Roland 
DG serie RSX sono in grado d< gestire dise- 
gni Sino ad una lunghezza di 19 metri 

I plotter emulano due linguaggi standard 
del settore CAD l'HP-GL e l'HP-GL/2, garan- 
tendo, in tal modo, l'utilizzo da parte dell'u- 
tente dei piu diffusi programmi di disegno i 
plotter sono dotati dell'interfaccia parallela 
Centronics e della sanale RS-232C La fun- 
zione "Auto-Protocol" imposta automatica- 
mente il protocollo di trasmissione m caso di 
collegamento seriale 


Cin INFORMATICn S.r.l. 

Vio G. Morradi, 20/t1/» 001 S7 ROMA 
T«l. 06-MI0XX«< inooozo Fai 06-SM01677 


NOTCBOOK 60 1.780.000 


uinopss 2.140.000 

ItUI, SI MHZ. 4 MS SSM, HD 40 Mt. LCD ¥OR 
nopm 14 MS, M5DOS S4, UIINDOUIS S.1, 

isiaiBs 



PCMiniNT S.r.l. 

Via G.C. Rbba 10 iOO» MOGGIO' (MI) 

Tsl. 0I7-t7StI!( Fai 037-t7SC1tS 


Personal Comouter 

1 CnS€ DCSKTOP. 1 MB BUM, ROPPV 1.44 MbI 

B S4BIHU, 1 PBMU4U, 

rnsncRB loinisn 

, ORAFICn VOA, 

386 SX-33 

605.000 

386 DX-40 

MN Co<lM 

750.000 

486 DX-33 

64 N Codia 

1.410.000 


Multimedia & DTP 

KODRK-DKONIX 


1B0SI Inhjcl pertolie 

490.000 

701 lnlf}«t pertj* Sppm 


FUJITSU 


DI 900 IlOcel. IBOcps 

490.000 

DI ItOO 136cel. tOOcpi 

815.000 

LOGITCCH-GRAVIS 


SconMon Min p«r UlinS 

244.000 

PhotoMon fotodipilole 

732.000 

JevSlkh oAolo 9 Ìco, n«re 

45.000 

JoySticli OAolouIco, Ircksp. 

49.000 

Sdi«d« URrosocMbd 16 Wt 

215.000 

SONV 


L«tter« ^ □> AOM inienio 

350.000 



« 1— artleaM 

« riapamva C 


Cabine! 


Desktop Super 
Desktop con sportelo 
Minttouier con sportello 
Bip Tower 


145.000 

115.000 

116.000 

210.000 


Hard Disk 

40 Mb 

305.000 

105 Mb 

468.000 

170 Mb 

690.000 


Motherbeord 


386SX 33 210.000 

386 DX 40 350.000 

486DX 33 1.070.000 


Memorie RHM 


Simm 256N-7 22.000 
Sirnm 1 Mb-7 66.000 
Simffl4Mb-7 250.000 


Vgo-Pol 220.000 

Imege Grebber 6 1 0.000 
Mouse Wireless 99.000 
Tl^boii 65.000 

Schedo Televideo 21 0.000 
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"SAIL PLUS 486 c/25" BYMEMOREX 



CHE NOTEBOOK E' SE NON E' UN 486 
A COLORI? 


SAIL by MEMOREX èeygiÉlllin u" forma- 
to A4 e in men^J^Ontterie incluse) un 

potente e nmdftitf processore 486SLC 

a25MMdis(O(Io60/80/)20M6. 

E'jifmin più: ì moduli di personolizzozio- 
^^/^fin^lerconibiobili per rendere questo 
^ notebook ancoro più versatile. Vediomo le 
' corotteristìche: 

• processore; 486SLC 25MHz 

• Sistemo Operativo; OR Dos 6.0 

• Memorio RAM: 4MB standard espandibile 
ol6MB 

• Hard Disk: 60MB, 80MB oppure 120MB 

• Floppy Disk Drive: interno 3” '/; I -44MB 

• Display: LCD colori retroilluminato VGA 

• Moduli intercambiobili; Irackball - Porta 
PS/2’“ tostiero/mouse e monitor esterno 
- Modem fax - Schede Ethernet - Porto 
seriale - Zoccolo coprocessore molemotico 
487SLC raggiungibile dall'esterno. 

Per saperne di più telefona olio 02/794772 
796055 oppure invia fox allo 02/780918. 


MEMOREX 


COMPUTER SUPPLIES 




VTR: scheda grafica Excalibur 

Lb nota casa mtlanese importatrice di pro- 
dotti per computer graphics hardware e soft- 
ware, da tempo sul mercato, ha appena in- 
trodotto in Italia una nuova scheda grafica 
denominata Excalibur In sostanza si tratta d' 
una compatibile AT&T Truevision Targa Plus 
32P, lo standard di fatto del mercato, con 
delle altre interessanti feature. Sara in grado 
di acquisire immagini a colon da telecamera, 
videoregistratore, televisione ed anche da 
macchine fotografiche digitati per poi elabo- 
rarle in modi diversi. Dotata di supporto ad 8, 
16, 2d e 32 bit/pixel con risoluzione fino a 
1024 X 768 pixel, i suoi mgressifuscite sono 
m RGB e videocomposuo (PALI, con l'ag- 
giunta di possibilità in ambito S-VHS e Hl- 
8mm lin questi casi Imo a 768 x 576) 

É disponibile con memoria a bordo di 2 
Mbyte VRAM ed ha, tra le peculianta appena 
dette, l’esclusiva gestione di finestre live vi- 
deocomposito/RGB/S-VHS scalabile e posi- 
zionabile a piacere. Potrà permettere la cat- 
tura multipla di fotogrammi live anche m 
bacicgrouno ed overlay di grafica/testo m 
VGA/XVGA con pass-through mediante il 
classico Feature Connector della VGA pre- 
sente Presenti poi possibilità di chroma key- 
ing e mascheratura video, elaborazione live 
del video m ingresso con effetti speciali m 
tempo reale tramite processore dedicato ed 


adeguata circuitazione di genlock che con- 
sentirà overlay di piu sorgenti video Una 
completa gestione firmware delle finestre vi 
deo e un’altra delle caratteristiche presenti, 
mentre si potrà poi regolare, via software, 
parametri come la sottoporianie colore ed i 
sincronismi orizzontali del video entrante 

Compatibile indifferentemente con sistemi 
bus ISA oppure EISA (386/4861, e altresì 
esente da fldkenng sia m modalità mteriac- 
ciata che non. Tra gh effetti presenti spicca- 
no funzioni di zoom, da 1 a 64X, indipenden- 
te sugli assi, funzioni di mosaico, pannmg ed 
operazioni logiche lAND, OR eccl m tempo 
reale. Completano le dotszioni-bese possibi- 
lità di trasparenze, solarizzazioni, correzione 
di gamma, blendmg e dissolvenze in ingres- 
so ed in uscita fra piu sorgenti La dotazione 
fisica della scheda è contraddistinta dalla pre- 
senza di tre convertitori A/D ad 8 bit per 
l’RGB e con frequenze di campionamento 
programmabili tra 9,5 e 15 MHz, mentre la 
conversione D/A m uscita consta di altrettan- 
ti convertitori, sempre a 8 bit m modo «look 
up tablei- con pixel clock programmabile da 
9,5 a 30 MHz 

Parlando di risoluzioni poi si avranno a di- 
sposizione m PAL underscan 720 x 576 pixel, 
in overscsn se ne disporrà di 768 x 576, 
mentre m modo VGA ne avremo 640 x 496 
ed in Enhanced VGA 1024 x 768. Da notare 
che tutte le risoluzioni potranno essere con- 


vertite in modalità nonnoterlacciata A detta 
della VTR si avra piena compatibilità con tut- 
ta la panoramica dei prodotti su base AT&T 
Truevision Targa, compresi kit di sviluppo so- 
ftware per detta produzione, mentre a cor- 
redo della scheda si avra m dotazione Tem- 
pra Pro della Mathematica, potente pacchet- 
to di elaborazione grafica e gestione frame- 
grabber video, scanner e stampanti, m una 
versione cusiom. oltre agli immancabili dn 
ver per Windows 3.0 e 3 1 il prezzo infine 
non e Stato ancora comunicato 


La serie notebook di Bondwell 

Il primo modello presentato riguarda ii ri- 
voluzionario 386NC/R, il primo notebook al 
mondo con hard disk nmovibile di 42 MB, Di- 
sponibile anche nella versione 486NC/R il no- 
tebook pesa solo 2.1 kg inclusa la batteria, il 
modello 386 dispone anche dell’alloggiamen- 
lo per il coprocessore matematico, memoria 
espandibile da 2 a 8 MB per il 386 e da 4 ad 
8 per il modello superiore, il tempo di carica 
e di solo un'ora 

Quando O notebook diventa desktop con 
le docking station Bondwell questo e possi- 
bile in pochi secondi 


Orario continuato 



' PC4S«d>2 ZSSKot SOMhi 1Mb 


. I^TMn9 

3in/ ■^7»IMbTMAg 

UT / 130Mb HOC /VGA IMbTl^ 

EA mONITOR 


PA DO ]/A ViiiiArtKoipÉnzi 

Slmatii 

^ G VP ^ 

^^Poìntpjo^o. 

/) 0- ..if'.i (k > 





Acc essori PC_ 

'Otd«| 


Mubi-i«ii3 Ka personal ]Sefi>x>«CDron»7<HKi: 


BUSINESS lÌSprt^DronH«ciJ«i:i:»a ovi^iol 

Soundaiotirr PR02 
• PROISbn 


Modor/FcuMtC/yiOOPIIOllNKesienioconprQ WinFox 
Modc*r/fai 2400/9600 PROUNK pockef |ideaw per notebook} 
STREAMEfi 2»Mb « con 120Mb 
SVOUESTinl 44Mb *conliKSi'« cori 44Mb 
SrOUESTest " 

Notebook (Bondwell • Zenifh - eie ] sponol i 

AdoeuiDre VGA lo PAL OemoKey 
Schede rete I ^i eilwoef 


Diicheni rn 


imlxilkHC 


Sch^ SVGA S3 joccelero Windows fino o 25 vobel 32.000 col 
Joystick Albotros per PCo micioswilch 
Cosse audio pff SoundBlaster 


w lelekonofe 
w 600.000 
w 650 000 
w 700.000 
350.000 
* 590.000 

- 890 000 

- 990.000 
e telefonare 

- 230000 


290.000 

< 60 000 
• 45 000 


Telefono 
04^-8976/787 
049-8976508 
049-8976756 
fax. \ 






PREZZI IVA INCLUSA 
Garanzìa 2A mesi 
su tutte la partì PC 


PREZZI SPECIALI ' 

PER ISTITUTI TECNICI E STUDENTI 
ASSISTENZA HOT-LINE GRATUITA 
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'JUMP"BYMEMOREX 


UN GRANDE BALZO AVANTI 



MODELLO 3B6K/25 486W/25 486W/33 486T/50 


CPU 80386SX 80486SX 80486DX 804B6DX2 


MHZ 25 25 33 50_ 

RAM FORNITA (MB) 2 4 4 4 


$L0TDIESPANSI0NE(16BIT) 3 5 5 5_ 

FLOPPY DISK 3.5“ SI SI SI ^ 


DISCO FISSO FORNITO (MB) 

105 

125 

200 

200 

CONTROLLER VIDEO 

800x600 

1024x768 

1024x768 

1024x768 

MONITOR SVGA COLORI! 4“ 028 

VLMF 

VLMF 

VLMF 

VLMF 


PORTA JOYSTICK SI 


COPROCESSQRE MATEMATICO OPZ. SI SI SI S\ 


COMPUTER SUPPLIES 


Da MEMOREX una linea di PC senzo 
compromessi. Bosatl su processori 
386SX, 486SX e 486, tutti i modelli 
comprendono un monitor super VGA 
a colori ad alta definizione da 1 4". 
Sono standard uno serie di accessori 
e coratteristiche importanti, che ren- 
dono la scelta più completa e affida- 
bile per chi ha a cuore il proprio in- 
vestimento. Questo è un reale balzo 
in avanti. 

La linea JUMP è disponibile esclusi- 
vamente attraverso uno rete sele- 
zionata di punti vendite specializza- 
ti. Da MEMOREX; 10.000 dipenden- 
ti, 2 miliardi dì dollari il giro d'affa- 
ri, 34 società operanti in 27 Paesi, 
centri di ricerca in U.S.A., Europe, 
Giappone. 


MEMOREX 


f7U'.7l 



L'unita Docking si adatta ai notebook 
386DC e 486DC e consente l'uso di uno slot 
AT standard, piu il collegamento di una ta- 
stiera e di un monitor esterni Con hard disk 
da eo e 120 MB sono dotati, come i prece- 
denti modelli, di slot di espansione interni 
per modem/fax fino a 9600 bps. 

Il notebook 486/NC e uno dei notebook piu 
veloci sul mercato, dotato di cpu 486SLC a 
Passo consumo, con clock a 25 MHz, ha una 
capacita di memoria che può variare da 4 MB 
3 6, il peso rimane sempre contenuto nei 2 1 
kg Dotato di van sistemi per risparmiare la 
batteria è dotato di un caricabatteria rapido 
da un'ora che si adatta a tutte le tensioni da 
90 V a 250 V 

Infine Bcmdwell presenta il 386NC con clo- 
ck a 33 MHz e CPU Am386SXL a basso con- 
sumo Come gli altri notebook ha un case 
rinforzato con barre d'alluminio, e testato per 
scariche stanche fmo a 17000 volt, il peso e 
sempre di 2,1 kg 

Il display e uno schermo LCD 640x480, tri- 
ple supartwjsted, l'hard disk è disponibile 
nella dimensione da 80 e da 120 MB II soft- 
ware in dotazione comprenda MS-DOS 
5.0/DR DOS 6.0, Beai, Gface. IO Test e Time 
Watcher, un orologio mondiale con l'aggior- 
namento m tempo reale di centinaia di città 
della Terra. 


Notizie WordPerfect 

È stato siglato un accordo tra Olivetti e 
WordPerfect Italia per la distnbuzione sul ter- 


ntorio nazionale di tutti i prodotti WordPer- 
fect. La commercializzazione avverrà attra- 
verso la rete di Systems Partner e conces- 
sionari Olivetti, 8 partire dal mese di Dicem- 
bre Sono inoltre in corso trattative tra le ri- 
spettive holding per estendere l'accordo su 
scala europea. 

WordPerfect annuncia il rilascio della ver- 
sione internazionale per IBM A5/400 del suo 
elaboratore di testi. Anche in Italia la distri- 
buzione del prodotto Sara dunque affidata di- 
rettamente a IBM (IBM SEMEÀl in esclusiva. 
Sono ancora m corso le trattative, invece, per 
l'eventuale distribuzione, non esclusiva, an- 
che dei prodotti WordPerfect per piattaforme 
Micro e AIX 

È anche possibile eseguire il mergmg di- 
rettamente con il database relazionale di 
AS/400 WordPerfect è inoltre integrabile 
con il Facsimile Support/400, 

La collaborazione tra WordPerfect e Uni- 
vel, che ha come fine il testmg della com- 
patibilità tra WordPerfect 5 1 per Unix e l'am- 
biente UnixWare continue senza soste. Wor- 
dPerfect 5.1 per Unix e attualmente dispo- 
nibile nelle versioni per Sun Sparcstation, HP 
9000 sene 700^00, IBM AIX RS/6000 e DG 
Aviion, mentre le versioni per Sco Unix e Sco 
Xenix sono m fase di sviluppo WordPerfect 
5.1 per Unix consente di selezionare al mo- 
mento dell'installazione il tipo di interfaccia 
(grafica o a carattere), a seconda dell'hard- 
ware posseduto e delle proprie preferenze. 
L'ultima notizia riguarda l'annuncio di Word- 
Perfect Corporation di aver acquistato Bea- 
gleworks per Macintosh, sviluppato dalla 
Beagle Bros. Ine. 

Beagleworks 1 .01 è un integrato per Ma- 
cintosh. composto da word processor, data- 


base, editor grafico e pittorico, modulo di co- 
municazione e foglio elettronico con funzioni 
per la creazione di grafici. 

WPCorp ha anche annunciato di aver as- 
sunto il presidente delia Beagle Bros., Mark 
Simonsen, affidandogli la direzione dello svi- 
luppo di WordPerfect Works. 


IBM compra il debugger 
ASNA per AS/400 

ASNA Ltd, società specialista del software 
base per i sistemi IBM di mezza gamma, ha 
annunciato un'ordinazione dalla IBM Germa- 
nia per ExtermmS. il debugger a livello sor- 
gente per riBM AS/400. L'IBM utilizzerà 
ExterminS nella sua sede centrale tedesca, a 
Stoccarda, per lo sviluppo della macchine 
AS/400 D50 e B50. 

Lo strumento di programmazione 
£xtermm8 consente di eseguire i programmi 
e contemporaneamente di visualizzarne il co- 
dice sorgente sullo stesso schermo, elimi- 
nando praticamente la necessità di produrre 
listati del codice sorgente ed aumentando 
notevolmente la velocità e ['efficienza del de- 
bugging. Fra le altre caratteristiche si anno- 
verano: esecuzione passo passo, visualizza- 
zione di variabile, modifica di variabile, impo- 
stazione punti di rottura, arresto su modifica 
in vanabili selezionate e arresto su modifica 
in indicatori selezionati 

ExterminS può essere utilizzato con CO- 
BOL, RPG e CL con l'AS/400 e supporta 
istruzioni integrate SQL in COBOL e RPG 

Fra gli altri prodotti ASNA per l'AS/400 vi 
sono Aciivis, che potenzia le prestazioni del 
sistema, gestendo dinamicamente i parame- 
tri di tutti I lavori interattivi per ottimizzare la 
produttività deH'AS/400, Diploma/C. il piu ve- 
loce compilatore di linguaggio i<C» per 
l'AS/400, ÈliminS. un'utilità che consente di 
annullare tutti o alcuni dei lavori e Prostart, 
uno strumento per la conversione da OCL a 
CL per AS/400, 


QMS presenta 

la nuova stampante QMS 1725 

Dopo il successo ottenuto dai quattro mo- 
delli lanciati sul mercato lo scorso settem- 
bre, QMS, leader delle stampanti a non-im- 
patlo, ha ulteriormente ampliato la propria 
gamma di sistemi avanzati di stampa Crown 
con il modello laser QMS 1725. 

La linea di prodotti QMS Crown compren- 
de, oltre alla nuova nata, QMS-PS 2000, 
QMS-PS 1700, QMS-PS 3200, QMS 860 
monocromatico, QMS 2120 e 230 a colon 

La nuova QMS 1725, che integra e amplia 
il target del modello QMS 860, è m grado di 
stampare alla velocità di 17 pagine al minuto, 
in formato A4, con una risoluzione di 600 dpi. 

QMS 1725 è una stampante multi-rete 
progettata per servire fino a 20 utenti m qual- 
siasi ambiente elaborativo omogeneo o mi- 
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VIA NR. CITTÀ DATA FIRMA 

SONO INTERESSATO A: 


PERSONAL COMPUTER 


□ PC Desk 386, 486 

□ Notebook PC Colore 

□ PC Desk Slim 386, 486 

□ Stomponti Motrite 

□ PC Booksìze 

□ Stomponti Loser 

□ Polm Top PC 

□ Stomponti InkJet 

□ Notebook PC 1 Kg 

□ Stomponti portolili 

□ Notebook PC B/N 



PRODOTTI AUSIUARI 


□ Flexible Dtì( 

□ Prodotti per pulizia 

n Nostri per stomponte 

n Filtri antiradiazioni 

□ Dolo Cortrìdge 

□ Gruppi di continuità 

□ Dischi ottici 

n Sistemi di proieuone o LC.D. 


□ DESIDERO RICEVERE REGOIARMENTE DOCUMENTAZIONE DI MIO INTERESSE 

□ DESIDERO RICEVERE GRATUITAMENTE CATALOGO PRODOni AUSILIARI 

□ DESIDERO CONOSCERE I NOMINATIVI DEI VS. RIVENDITORI AUTORIZZATI NELLA MIA ZONA 

□ DESIDERO 

È 

MEMORFX C.S. È PRESENTE IN PIÙ DI 50 PAESI DEL MONDO 
SPEDIRE VIA FAX 0 RITAGLIARE 


MEMOREX 


COMPUTER SUPPLIES 


■:ii7n 


SIO, aumentando la produttività e rducendo 
I costi, grazie al sistema avanzato d' gestione 
della memoria, allo spoolmg di stampa, alla 
collazione, alla connettività e alla capacita di 
memorizzazione e di emulazione dei font non 
reperibili m altre stampanti laser di questa fa- 
scia di prezzo 

QMS 1725 serve configurazioni singole e 
combinazioni di PC, gli ambienti Macintosh, 
Unix e DEC, oltre alle reti DECnet, TCP/IP, 
NetWare e Ethertalk 

Gli utenti troveranno particolarmente inte- 
ressanti le quattro interfacce attive simulta- 
neamente e le capacità multi-taskmg. Elimi- 
nando la necessita di avere stampanti diver- 
se per ciascun host o software, il sistema 
QMS 1725 abbassa il costo complessivo di 
stampa per utente. 

L'elevato livello di prestazioni e funziona- 
lità di QMS 1725 e stato raggiunto attraverso 
una combinazione della tecnologia software 
QMS Crown, della meccanica Canon NX e 
della velocità offerta dal processore RISC. 

QMS 1725 è disponibile sul mercato ita- 
liano presso il distributore MODO al prezzo 
di lit. 9.950.000, 

La stampante sara anche commercializzata 
da Océ Printing Systems con il nome Si Océ 
6525. in seguito all’accordo in OEM con 
QMS 


Microsoft annuncia foxpro 2.5 
per Windows e Access 

Microsoft rende noto che sono disponibili 
I database Microsoft Foxpro versione 2 5 per 
Windows e Microsoft Foxpro 2 5 per MS- 
DOS, che sono disponibili dal primo trime- 
stre del 1993 

Microsoft Foxpro 2.5 migliora la preceden- 
te versione di questo sistema di gestione di 
database IDBMSI. la 2.0, fornendo prestazio- 
ni sofisticate, pieno supporto al sistema ope- 
rativo Microsoft Windows, portabilità tra piat- 
taforme e compatibilita a 360 gradi, Foxpro 
2.5 migliora ulienormeme, su tutte le piatta- 
forme, le già ottime prestazioni dei sud pre- 
decesson. 

Le prestazioni avanzate di Foxpro sono in 
parte da attribuire alla sua tecnologia Ru- 
shmore. In Foxpro 2.5, rottimizzazione delle 
interrogazioni Rushmore e stata ampliata, 
per consentire a piu aree del prodotto di be- 
neficiare di questa tecnologia 

Nei test sulle prestazioni condotti da Micro 
Endeavors, Ine., una società di consulenza 
nell'ambito della gestione flei dati, Fox Pro 
2.5 e risultato fino a tre volte più veloce di 
Foxpro 2.0. In una sene di test sulle presta- 
zioni effettuato da piu utenti, Foxpro 2.5 e 


risultato notevolmente piu veloce di dBase 
IV 1-5 e Paradox 4.0. Alla fine di questi test 
Si e aggiudicato un punteggio di 30.33. Pa- 
radox 4 0 di 3-85 e dBase IV di 1.0 

Microsoft annuncia anche la disponibilità di 
Access, il suo nuovo database grafico per 
l'ambiente Windows. Progettato pensando 
Sia agli utenti interattivi che a chi sviluppa ap- 
plicazioni, il nuovo DBMS, completamente 
relazionale, offre un accesso semplice e tra- 
sparente ai dati, strumenti di lavoro potenti e 
realmente utilizzabili e un solido ambiente di 
sviluppo. Per costruire maschere e report an- 
che estremamente complessi è a disposizio- 
ne la funzione di Auiocomposizione, sono 
anche disponibili strumenti di progettazione 
grafici estremamente simili a quelli di Visual 
Basic. 

Una toolbar dinamica dà accesso a funzio- 
ni diverse a seconda delle situazioni, renden- 
do disponibili di volta m volta gli strumenti 
piu utili. Gli utenti possono creare database 
piu significativi m modo estremamente sem- 
plice. sfruttando la potenza di Object Lmking 
and Embedding (OLE). Grazie a questa pos- 
sibilità, SI possono inserire all'interno dei da- 
tabase immagini, suoni, sequenze video, do- 
cumenti di Microsoft Word per Windows, fo- 
gli di Excel 0 altri oggetti bman creati dai ser- 
ver OLE- 




Pacai Products - Informatica Avanzata 





ZyXEL Offerte varie 


os/2 2.0 

Alla portala dì tutti, il 
bellissimo sistema 

(iterativo a 32 bit della 
IBM, l'unico in grado di 
far girare insieme 
appIicazioQi DOS, 
wndows 3.X, OS/2 ad un 
prezzo assolutamente 
ecceziODaie! Provale il 
vero multitasking! 

Hda 135.000-i-iva 


n fantastico modem a 
16.800 bps e fax a 14.400 
bps, upgradabile a 
velodtà superiori con il 
solo cambio del software, 
capacità voce, V42bìs, 
Videotel, garantito 2 anni 


PC BM 
comp. 

Persoaal computer 3S6. 486, 
Locai Bus, Schede con 
lésso, schede varie 


comma 


Personal Computers 


- Compaq (yolinea3/Z5zs 84 1S4S003 - 

• CompaqProtinea4/33 120 25940CO - Sound Blaster prol6t^ 

- Compaq Cmiiura 3/20 40 19320CO - Multimedia Kit Sbpro 


La rìvoluzioae dei prezzi Centinaia di Megabytes 
associata alla solita di software PD e 
eccezionale qualità! Shareware in sìngoli 

CD-ROM 


• Compaq Connira 3/2Sc 8 


4MB Ram. lOS MB Ha 
scheda Video IIVGA 1 MB Tseng 
32000 coleri, 

drive 1.44MB, peste, Taaien iialisna : 
-Deak/2;ro386-S0 14SKX0 

- Desk/2pro486-33 1941C00 

-De*k/2pra486-S0Dx2 2399000 

-Desk/2pro486-66Dx2LB chiamare 

Controilers SCSI 

- Adaplec 1542B 450000 

- Adaplec 1542B Master K.H 580000 

- Bustek BTM2B 40SOOO 

-BusieZBT542BMasierKii 549000 

Hard Disks SCSI 

-QijaniumELSI27S SSOOOO 

• Qiuumim ELS1705 603000 

■ Qiiannim LPS240S 918000 

- Quamum PD 425S 1701000 


C,C-l~l-.0S/2 


ambienti Windows 3.x ed 
OS/2 2x. esegue Corsi di 
Piugrammszjooe di Base in C 
A Ct-^. tecniche di DTP e 
Grafica Pubblicitaria. 


Compact Disc 

QCA Mioosoft Windows 

SIMTELTOMStXS 

AB20Amga 

Garbo MSDOS-Mtc 

HobbesOS/2 

C User's Group Library 


Software 
Aldus PageMsker 4.0 
Micioaofi Publisher 
Lotus Freelance 
Cerei Draw 3.0 
Micregratx Designer 
Micrc«ra& Draw 
Mieroaofl Excel 4.0 
Lotus 1-2-3 
Quattro (Vo Wtn/Dcs 


45000 

4S0O0 

4S000 

45000 

45000 



Informatica 

Avanzata 


39-6-23S9887-23S9899 
Fax 39-6-2389899 
Dau 39-06-2389899 
ZyX 16.800 


PagehtakerOS^ 
Lotus 1-2-3 per OS/2 li 
Cerei Draw per OS/2 2.i 


Tutti i mardù citati apparteaigono ai leghtimi propddari - Prezzi IVA EscU 
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'■M 


Hi r,:- 24304415 



CONFIGURAZIONE 



MONITOR 


- Cabinet Desk Top 

- 1 Mb Ram 

286/20 

£ 

629.000 

14' MONO M, Scan 


195.000 

386/40 sx cache 

£ 

748.000 


..£ 

- Hard Disk 42Mb 1 6ms 

366/40 dx cache LOCAI BUS 

£ 

898.000 

1 4' COLOR VGA 0,39 

350.000 

- Floppy Drive 1.44Mb 
• SVGA 256 Kb 

48V25 sx 

£ 

898.000 

14' COLOR SVGA 0,31 

..£ 

395,000 

486/33 dx CYRIX cache 

£ 

1.198.000 

1 4' COLOR UVGA 0 28 


450.000 

- 2 ser -f- par *■ game 

486/33dx INTEL cache 

£ 

1 .490.000 

1 4' COLOR M.Sync 0,28 N.l 

■■ 

• Tastiera estesa ITA 

486/50 dx2 INTEL cache 

f 

1-790.000 


525,000 

- DOS 5 -I- Antivirus 

486/50 dx INTEL cache 

£ 

1 .890.000 

17' COLOR M.Sync 0,26 N.l 

..£1-390.000 1 




J 


LISTINO COMPONENTISTICA 

Cabinei Desk Top Eco £ 79.000 

Cdfainel Desk Top De Luxe Dsp £ 1 09.000 

Cabinei Mini Tw De Loxe Dsp £ 115.000 

Cabinei Super Tw De Luxe Dsp £ 705.000 

Mother Board 286/20 £ 105.000 

Molher Board 386/40sx cache £ 248.000 

Molhef Board 38E^40dx cache Locai Bus £ 375.000 

MotherBoard 486/25sx £ 375.000 

MolherBoard 486/33dxCYRIX cache..£ 720.000 


MotherBoaid 48h33dx INTEL cache .... 
Molher Board 48(>i50dx2 INTEL cache .. 

Hard Disk 42Mb 18ms 

Hard Disk 105Mb 13ms 

Hard Disk 210Mb 1 2ms 

Floppy Drive 3'5 1,44Mb 

Floppy Drive 5'25 I,2Mb 

VGA 256Kb 

VGA 51 2Kb 


.£ 948.000 VGA 1Mb256col .. 
.£1.148.000 
.£ 265.000 
£ 425.000 
£ 715.000 
£ 79.000 
£ 92.000 
£ 49.000 
£ 80.000 


VGA 1Mb Tseng Lab 64Kcol .. 

VGA 2Mb NCR64Kcol 

VGA 53 per WIN 3.x 

CTRL ini exp. 8Mh 

CTRL ini exp. 16Mb 

Tasliera 102 tasti 

Tastiera 102 tasti Pro 

Mouse Color 3 tasti 


...I 98.000 
..£ 165.000 
£ 215.000 
£ 329,000 
£ 225.000 
£ 285.000 
£ 39.000 
£ 45.000 
£ 29.000 


SOFTWARE SHAREWARE DALLE MIGLIORI BBS AMERICANE 


ARCTOOl. v7.S lUTtl 
paitjlon. Un’all^,»iv 

Vefamenle toosigliJiD 
VIRTOOUUTUII: 


NEW PRINT SHOP (DEIOSI: demc 
ptORrainma digraiita. 

SEXY 

BILDlSX107|;sequenracti ImnuRin 


no Paoiu Monli ^ 


QMOBYSO ICO108I: prntwullo qmobv W' >1 
DroRramma nmodem v5.0. 

QUICKBBS V2.66 lCOimi:diwn»Ie anche sxx 
dHle BBS. 

UTILITY 

F PROT V2.06A lUTIUIi: ronskleraln uno dei 

la moluiwrnplirexra/jeall'onimo menù. Nuova 
versone Gira anchevu rei). ConsiRliato. 

SCAN A ClEAN & VSHIILD 9,0v» ILTT1071; 
ullima vervHvrve dell’ uimal lamoviuimo amivi- 
rvs.L' tielp m linea dei r.omandi ne rende faciiiv* 

SHEZv8.2iUTIMl (KORrammaiierlamanulen- 

2iune Ruidata Indispensabile per ulenti PKZIP. 
PXPAK, LHARC, ZtX2, PAK ed alln. Anche per 
ùienrl Windows 3.«. 

VGA COPY v4.5c(UTI I Shdalla Germania arn- 
va un buon copiatore Rrafico siile AMICA. Mollo 
preciso ed adidabile. Supporla il mouse. 
PKZMENU vl.04 lUTIIi 


PKWARt ui 
PKUNZIP. Consiglialo 
BOOT SYS vl.40 IUTI17): oltim 


PKZ204C IUTI22): ullimo nato in casa PKWARE. 

compressione, piu veloceepolente del precedente; 
possibilità di compressione su più dischi: uso della 
XM&tMSiauKxtefeclCPU .. ed altro ancora.. 

GRAFICA 

CINDY (CR1 12); bellissime loto di Cmdv 


inlorr 


«1*256. 


S.I.C, 14 DISCHI)* (CRI I J); le più Iwlle loto 
delle del mondo ritratte da Sports IHuvlrabi 
lormalu Od 640*4fl0'256. 

CIF2EXE (CRI ! 41: umverte una immaRinpC 

CIF2ICON rCRI t S); converte una immagint 
GRASPRT (CRI 16): visore di animazion 


III PKZIP SANNERMANIAlDEinilidemoiunzionanlec 


COPYQMv3.0SIUT1l8l:dallaSyd« una nuova 
meglio l'hardware disponibile. Olimo manuale 


MOANA issi OS): non pcMeva mancare la regina 
delle allrici italiane... 

Dl-VIEW IMACES v2.0(U DISCHI)* (SX109): 

Corredato da 'film', richiede MCCA e/o supe- 
riori. Formato 320*200*236. 


ARKANOID II 1CMI20I: arcade Ii)W break oul. 
GAIACTIX (C:m 133|' gioco multilivello am- 

)ILL or THE lUNCLE 1.0 ICM1J4): stupenda 


STRIP POKER 1CMI 361: il poker in grafica ega In 
una versione panie olarmente piacevole!! 
MARIO BROTHERS iGMI 37): te avventure del 
famoso omino m gradca VCA,mollo divertente. 

WORD PROCESSOR 
FORMCENERATORvI.4iWP102l:ametdlraun 
WP ed un programma di grafica, nnimo per 


namenlo Completo di n 
QEDIT s2.l5IWP)07):on 


porta loZModem. 

ZIP MANAGER v3.0T (Wlll. 
latori della PKWARE in ambi 
ELEMENTI (WIII3): [avola. 

DESIGN IWIII4). pcrdisegi 
ICONE & ICON EDITOR DA 


WINDOWS UNARCHIYE 2.10 (WIHB): gesli- 
sce archivi compatlali ZIP-ARI 
ATMFONTSCOllECnONi4DISCHI)*lWt11'll: 
raccolta di idnls per ATM 
IRUE TYPE FONT5 COllfCTlON 14 CWSCHIl* 
(WI1201: raccolla rii innls True Type. 
AAPLAYER 16 DISCHIl* IWII2I I' versone sha- 
reware del visore di animazioni create con AU- 
TODESK ANIMAK3R corredala da alcune ani- 

WINCAMES (3 DISCHI)* (WII22I: raccolle di 

WINTRASH<Wt123):cesunocon l'unzione dete- 
le per Windows J.x» MAC-like 
MOONTOOLv0.3(WM24);letavllunariemollo 
alilo ancora in amtiienle Windows. 

* ordinabili anche singolarmente 


PREZZI: 1 titolo £ 7.000 - 10 tltoU £ 59.000 - 20 titoU £ 99.000 (IVA inclusa) 

Le ordinazioni possono essere effettuate per telefono, per Fax o per lettera. Spedizioni espresse In tutta Italia 
per posta o per corriere. Ordine minimo: 3 titoli - contributo fisso spedizione: £ 5.000. Fùchiedere il Catalogo. 
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Nuovi prodotti 
e accordi Conner 

Conner Peripherals Ine., la società califor- 
niana, rappresentata m Italia da CPE con 
una unità produttiva in Val d'Aosta, ha an- 
nunciato di aver firmato un accordo che 
prevede l'incorporazione di Archive, un'a- 
zienda leader nella produzione di unità a 
cassette magnetiche intercambiabili. 

"Si tratta di una mossa estremamente si- 
gnificativa per la Conner e coerente con la 
nostra strategia di trasformarsi da azienda 
leader nel settore dei disk drive in leader 
nel campo delle soluzioni totali di memo- 
ria", ha commentato Giuliano De Marco, 
Amministratore Delegato della Conner Pen- 
pheral Europe di Pont-Samt-Martm (Aosta) 

Creata nel 1980. Archive è una azienda 
leader nella produzione di unita a cassette 
magnetiche intercambiabili che fornisce a 
OEM e a rivenditori 

Tra I SUOI prodotti figurano una gamma 
compieta di tape drive (1/4", 1/2" e audio 
tape digitali), nonché sottosistemi per mmi- 
computer. workstation, sistemi multiuso e 
PC. 

La Conner Penpherals Ine. è anche impe- 
gnata in una campagna di lancio di una 
gamma di prodotti che inaugurano la nuova 
sene Filepro. Si tratta di un modello mono- 
disco da 170 MB e uno da 340 MB a due 


dischi che misura solo un pollice di altezza. 

La sene Filepro, disponibile da gennaio 
1993, ingloba la tecnologia «Constant Den- 
sily Recordmgii, che aumenta la capacità di 
superficie del disco e migliora la velocità di 


trasferimento dati fino ai 36.5 Mbit al se- 
condo; raggiunge inoltre un tempo medio di 
ricerca di 13 ms e una velocità di rotazione 
del disco a 4500 RPM con un tempo di la- 
tenza di soli 6.67 ms. 



...una preoccupazione in meno 

Distribuzione accessori per l'informatica 

Cabinet - Mother board - Schede hardware - Drive - Hard disk - Momtor - Modem • Streamer • CO rom • Scanner - Mouse - Fax - Telefoni - Stampanti - 
Data switch - Adattatori - Cavi - Vaschette - Accessori van - Soltobasi - Schermi antinflesso ■ Floc^y - Data catlndge - DIski ottici - Nastri magnetici - 
Prodotti pulizia - Tavoli - Insononzzanti - Calcolatrici - Sistemi di proiezione • Kit toner • Kit drum - Nastri stampa origmali - Copertine - Moduli - Etichette. 


3M SONY 

dStl MANNESMANN 

tSEQ ^ TAI.LY 

bfOthOf \ferbatim 

FUJITSU EPSON 
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DISTRIBUTORE PER L'ITALIA PRODOTTI PHONIC E OUOTEmaster 

42024 CASTELNOVO SOTTO (RE) Tei. (0522) 662428-683963-688076 

Via A. Volta. 10 Fax (0522) 682585 


SIAMO PRESENTI ALLO 5MAU 
PAD. 17 5TAMD. MI2 
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SYSTEM 486dx 


SYSTEM 486dx2 

£. 1.750.000 


£. 2.250.000 


CASE A SCELTA MINITOWER O DESKTOP PER BIGTOWER DIFFERENZA DI £. 90.000 


AMPLIAMENTI 

Secondo drive 5.25 1.2 Mh £. 85.000 Coproccssore 387 - SL- £.160.000 

Hard Disk 210 Mb 12 ms £. 280.000 Coproccssore 387 - DX £. 160.000 

Scheda Video 1 Mb con accellemore grafico S 3 £. 200. (KÌO Monitor 14” 1 024x7 68i 0.28 Colore £• 400.000 

1Mb RAM £.50.000 Monitor 17" 1280 x 1024 ni 0.28 Colore....£. 1.150.000 

Cache controller con 4 Mb £.450.(XX) 


Spedizioni in contrassegno in tutta Italia. Garanzia 12 mesi. 

Tutti i prezzi sono IVA esclusa e possono subire variazione senza preowiso. 

Sono riservati SCONTI per i Sig. rivenditori, inviate il Coupon indicando il V.s. numero C.C.I.A.A. 

PARRARE CON UNA CROCETTA PER RICEVERE IL LISTINO DE! PRODOTTI DI VOSTRO INTERESSE; 

D Parti separate PC ED Stampanti ED Schede grafiche D Plotter 

□ Monitor □ Mou.sc - Digitizer □Scanner □ Persona! Computer 


Nomc_ 

Ditta 

Tel. 

Via__ 


□ Scanner 

_Cognome_ 

Ragionesociale_ 

. Città_ 


ImpaginazkmegnftcJifisi’uia 'T}(JMO'PISI^'9'o(ionm'TtL05e6/44?A0 



FINO AL 28 FEBBRAIO 1 993 
AGGIORNARE A EXCEL 4 
PER WINDOWS^’' 
COSTA SOLO 300.000* LIRE. 



Elcom distribuisce 
Corìcentrator di Farallon 

Elcom annuncia l'inizio della distnbuzione 
di Concentrator di Farallon, l'azienda leader 
nel campo della produzione di software e 
hardware di comunicazione in rete per il set- 
tore dei personal computer. 

Concentrator è un dispositivo che permet- 
te di riunire e contenere fino a 10 dispositivi 
di rete quali hub e router per reti che con- 
tengano ed integrino hardware Ethernet e 
Localtalk. È il prodotto ideale per reti di gran- 
di dimensioni ove risulta complicata la ge- 
stione di creare, installare, modificare, con- 
trollare, configurare le reti con la massima fa- 
cilità. 

Concentrator contiene una scheda Inter- 
facce Module per fornire statistiche di rete 
oltre a permettere il collegamento fisico tra 
I dispositivi. Assieme al Concentrator viene 
fornito il software di gestione Starcommand 
per un completo controllo, configurazione e 
diagnostica completa di Internet, senza ave- 
re la necessità di ultenon programmi 

Quesra soluzione permette di salvaguarda- 
re gli investimenti che sono stati fatti dagli 
utenti Farallon, tutti i dispositivi Farallon in- 
fatti possono essere installati all’Interno di 
Concentrator. 

La struttura ad 11 slot integra fino a 10 
hub di rete e un modulo di interfacciamento 
per la gestione e la configurazione centraliz- 
zate di Internet di grandi dimensioni. 


Prodotti Galera 

Nica sistemi annuncia la distribuzione 
esclusiva m Italia dei prodotti OCR Calerà, 
motori HW di riconoscimento ed il kit di svi- 


luppo software. Le problematiche di ricono- 
scimento automatico dei testi costituiscono 
oggi un elemento fondamentale in un siste- 
ma di gestione elettronica dei documenti. 

I prodotti Calerà raggiungono un’accuratez- 
za nel riconoscimento del testo ai più alti li- 
velli disponibili sul mercato grazie alle sofi- 
sticate funzioni di cui dispone il loro motore 
Ocr 

— riconoscimento continuo di caratteri mul- 
tifont ed a corpo variabile con analisi del con- 
testo e confronto con il dizionario. 

— capacità di riconoscere tutti i font, inclusi 
I caratteri tipografici, da macchina da scrive- 
re. da stampante laser e ad aghi. 

capacità di riconoscere gli attnbuii del te- 
sto. grassetto, corsivo sottolineato. 

— possibilità di gestire la rotazione delle pa- 
gine. 

— l'accuratezza dipende dalla qualità del do- 
cumento: SI avvicina al 100% su documenti 
di buona qualità. 

— opzione di riconoscimento in inglese, 
olandese, francese, tedesco, italiano e spa- 
gnolo. La gamma dei prodotti Galera, tutti 
compatibili con il kit per il riconoscimento au- 
tomatico di caratteri (fino a 2400 caratteri al 
secondo), comprende sia prodotti hardware 
che software a prestazioni differenziate. 

La sene Millenium è la serie di prodotti più 
potenti sul mercato per il riconoscimento au- 
tomatico dei caratteri. E una unità esterna 
connessa attraverso una porta SCSI e dispo- 
nibile in due versioni M600 a 600 cps- 
M2400 a 2400 cps. La scheda AT-Risc è il 
prodotto hardware da 275 cps Si tratta di 
una scheda Bus AT compatibile con PC 386- 
486. 

Infine il motore Wordscanpius, si tratta 
della versione base del motore di riconosci- 
mento- 


TtLEFONO 

QUANTITÀ- DI PXCKI. < \ 
DI AVFKIi l.\ T5.SFRF 



wi M imKJnlli Mi.n^.ll mdl.an p.T 

CUI •.! ,ipplifa In pro-onli- ini/i.Hn.i 
' AtXaORNA AEXCFl.4" DA' ATIO.Iu' 

.iRgu.m.imvnli per i pn Joll; mdiuili 
TIMRROF FIRMA nKLCl.lKSTF 


DATA 


TIMBRO DFX RIVKNDITURE 


86 I 

if 
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Excel 4 per Windows è così bravo a fare i conti, 
che da oggi vi aiuta anche a pagarli. Qualunque sia il 
vostro foglio elettronico, oggi avete una straordinaria 
opportunità per avere il massimo con una 
spesa minima: aggiornare a Excel 4. 

Per migliorare i vostri bilanci bastano 
300.000* lire anziché 995.000*. Tabelle, 
grafici, formattazioni, analisi, relazioni a 
campi incrociati, simulazioni dì situazioni finanzia- 
rie, creazioni di scenari: anche le operazioni più 
complesse diventano facili, veloci e intuitive. 



Nessuna meraviglia che Excel 4 sia il foglio elet- 
tronico più venduto nel mondo. 

I conti tornano, ma nn'occasione casi non 
torna più. L'offerta Excel 4 Aggiornamento dura 
solo fino al 28 febbraio. Perciò, cari utenti di un 
foglio elettronico, grandi o piccoli che siate, non per- 
dete tempo: compilale 
subito il modulo che v 
dete nella pagina a fianco e portatelo al vostro riven- 
ditore di prodotti Microsoft. Volete saperne di più? 
Chiamate lo 02/26901359. Risponde Microsoft. 


H/Bcrosoft 


MICROSOFT SARA' PRESENTE AL WINDOWS WORLD DAL 31/3/ 93 AL 3/4 /93 - SPAZIO NORD - VIA POMPEO MARIANI 2 • MILANO. 



Provate voi a lav 
senza romper 


Le stampanti OKI LEO iiìaugurano un’era segnata dall’affi- 
dabilità e dalla convenienza. Le stampanti OKI LED garantiscono 
8000 ore di lavoro in totale sicurezza, una stampa dì qualità supcriore ed un basso costo di 
esercizio. Il segreto di queste grandi presiazioati risiede nel cuore della macchina, o meglio 



orare ottomila ore 
vi la testina . 


nella testina: il Light Enìiuing Diode che. senza utilizzare pani nicccan ielle in nm\i 
mento, assicura da 2 a 4 milioni di pagine ad alta risoluzione c un risparmio del di)"/» sui 


costi di gestione. Per questa possiamo permetterci dì offrirvi 5 anni dì garanzia.* 



OKI 

Pooplc to IVtipk- lcdinolog\ 


l.'UVH 


La squadra di scacchi MCmicrocomputer-ARS 
al Campionato Italiano 

di Stefano Fabbri 



Gli scacchi e MCmicrocomputer 

Nobfli ed amichissimi, gli scacchi son considerali un po' “il gioco>‘ per eccellenza. 
Nati in India come allegoria e schemaiizzazione di reali battaglie, una vera e propria 
Simulazione strategica ante litieram. gli scacchi sono poi emigrati verso il mondo arabo 
ed islamico prima, per giungere m Euorpa verso il Medio Evo. Nel franempo le regola 
SI sono formalizzate ed il significato intrinseco del gioco stesso si è andato astraendo 
fino a trasformare i! gioco in quello che è oggi comunemente considerato e cioè una 
pura «battaglia di cervelli», uno scontro diretto fra le capacità mentali piu elevate dei 
due contendenti, Non per mente gli scacchi sono il gioco preferito dalle persone dotate 
di particolare predisposizione verso il ragionamento scientifico, dai matematici agli in- 
formatici. e sono assurti quasi a ruolo di «test di intelligenza» da quando, nel 1940, 
un giovanissimo Claude Shannon lil padre della Teoria dell'informazionel pubblicò un 
saggio su come si potesse programmare un computer per farlo giocare a scacchi. Gli 
scacchi sono infatti un gioco ideale per essere implementato su un computer in quan- 
to uniscono elementi assolutamente razionali, e dunque formalizzabili, ad elementi in 
parte irrazionali quali il pensiero creativo, la percezione dell'eleganza formale, la me- 
moria associativa. 

MCmicrocomputer 6 da sempre fortemente legato ai giochi intelligenti in genere 
ed agli scacchi m particolare. Nel 1987, ad esempio, sponsorizzammo il VI campionato 
mondiale di scacchi per microcomputer. Da quest'anno leghiamo il nostro nome ad 
una prestigiosa associazione scacchistica romana, la A.R.S., la cui squadra partecipa 
al Campionato Italiano a Squadre Naturalmente ci impegnarne a fornirvi su queste 
pagine l'andamento del Campionato e la situazione della «nostra» squadra, et augu- 
namo d, cuore ,1 par vi«o .In booca al lopol.. 


Gli scacchisti della MC- • ; :on 
un netto 4 a 0 inflitto al Pescara, nell ultimo 
turno di Coppa Italia, hanno conquistato l'ac- 
cesso alla sene «A» del ritrovato Campionato 
Italiano a Squadre indetto dalla Federazione 
Scacchistica Italiana e dal CONI Un perverso 
meccanismo economico aveva fin qui condi- 
zionato le scelte dei circoli a della Federscac- 
chi, veniva cosi preferita la Coppa Italia a 
squadre al piu qualificato ma costoso Cam- 
pionato Italiano, Qualcosa di nuovo pero è 
accaduto tre anni fa circa, quando il Presi- 
dente Nicola Palladino ha guidato il nentro 
della FSI nel CONI quale disciplina associata, 
E un qualcosa è iniziato a cambiare nella te- 
sta dei presidenti di club Insomma anche gli 
scacchi stanno conoscendo la loro pere- 
sirojka e stanno imparando a ragionare m ter- 
mini di società sportiva, in grado cioè di pro- 
grammare e propagandare la propria attività, 
invece di vivacchiare alla giornata come abi- 
tualmente I circoli specializzati fanno. 

La squadra che porta il nome di MCmicro- 
computer è nata e cresciuta quattro anni fa 
all' ARS Club di Roma (società sportiva vmci- 
ince della Coppa Italia del 1990-'91 con sede 
alla Fonte Meravigliosa m Via Forster 175 - 
tei. 51920201 ed ora e sponsorizzata e po- 
tenziata da MCmicrocomputer. I campioni 
schierati da MC e dall'Ars, testa di sene nu- 
mero tre m Coppa Italia, sono: il Maestro In- 
ternazionale Carlo D'Amore, il capitano-gio- 
catore Tullio Mannelli, il maestro FIDE (Fé- 
dération Internationale des Echecs) Pierluigi 
Passerotti. i Maestri Fabnzio Belila, Giancarlo 
Gervasi, Riccardo lanniello, Vladimiro Satta e 
Marco Corvi. L'allenatore, il Maestro Interna- 
zionale Alvise Zichichi, è una personalità nel 
mondo delle sessaniaquatiro caselle’ già 
campione italiano e capitano del glorioso 
Gruppo Sportivo del Banco di Roma, è attual- 
mente Consigliere della FSl. presidente del- 
l’Associazione Maestri Italiani di Scacchi 
(AMISI, patron del Premio Internazioale 
«Gioacchino Greco», animatore dell'Accade- 
mia Scacchistica Romana e titolare di una ru- 
brica sul «Venerdì di Repubblica». Il presi- 
dente della società Ars Club e della squadra 
è Stefano Fabbri, sul quale non intendiamo 
spendere altre parole... 

Il sorteggio non ha favonio la MCmicro- 
computer che inizierà il 30 gennaio il primo 
incontro di campionato con la testa di sene 
numero quattro, ovvero il Perugia di Manotti 
(uscito polemicamente dalle fila dell'ARS per 
divergenze con il Presidente), Horvath, Tassi, 
Malfagia, Gaggiottmi, Alexandre. Tutti avver- 
sari di grande valore e competitivi anche in 
campo intemazionale. I romani giocheranno 
in casa ma avranno i pezzi nen sulla prima 
scacchiera e sulla terza. Negli incontri a 
squadre il risultato sulla prima scacchiera è 
sempre importante perchè può determinare 
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Pensate alle Periferiche HP 
e associatele a un numero 



Pensate alle periferiche IIP e il risultalo 
sarà la gamma pili completa di soluzioni 
per la stampa, l'acquisizione di testi e im- 
magini ed il CAD. 

Tanti modi per dar corpo alle tue idee: 
con l testi, la grafica, le foto in bianco e 
nero o a «'olori e qualclie \ olta con un piz- 
zico ili ogni cosa. E questo è solo rinizio. 
Infatli Hewlett-Packard ha s%iluppato una 
linea completa di soluzioni economiche e 


Wh^ HEWLETT 
WLrM PACKARD 

È ORA DI PASSARE AD HP 

di alta qualità. Stampanti per tutti gli im- 
pieghi che associano all'alta qualità, eco- 
nomia d'acquisto e di esercizio. 

Stampanti che ti permettono di avere su 
carta o trasparenza una grande varietà di 


colori. Scanner che ti permettono di in- 
trodurre nei tuoi documenti la vivacità 
della grafica, in bianco e nero e a colorì, 
lina vasta gamma di plotter progettali per 
i professionisti degU ambienti CAD. 

Se vuoi saperne di più, telefona a Delta, 
distributore per le periferiche nel mondo 
Macintosh, oppure a SIA, distributore nel 
mondo Dos per le periferiche ed i perso- 
nal computer Hewlett-Packard. 


WfCX 


Delta srl 

Sede: Via Brodolini. 30 • 21046 Malnate • VA 
Tel. 0332/86.07.80 - Fax 0332/86.07.81 
Filiale: Via Salaria, 422 • 00199 Roma 
Tel. O6/86.2O.62.S0 - Fax 06/86.20.65.S4 


Sla srl 

Sede: Via Brodolini, 30 • 21046 Malnate • VA 
Tel. 0332/86-07.95 - Fax 0332/86-07.96 
Filiale: Via Salarla, 422 • 00199 Roma 
Tel. 06/86.20.62.43 - Fax 06./86.20.65.54 






il nsulisto tecnico, in caso di parità, e perché 
può condizionare il morale della spuadra e 
quindi la sua determinazione nel conseguire 
la vittoria. 

Al resuscitato Campionato Italiano a squa- 
dre della FSI si e giunti dopo una selezione 
regionale che ha coinvolto circa trecento rap- 
presentanti per un totale di circa 2.500 gio- 
catori. Dalle gare provinciali sono emerse 
164 squadre ammesse agli incontri, ad eli- 
minazione diretta, della 9” Coppa Italia. Le 
eliminatorie hanno promosso m sene »A» 32 
squadre che ndiscuterannoi' il primo titolo 
nazionale al meglio dei cinque incontri, cia- 
scuno su quattro scacchiere. Una fase inter- 
locutoria che meglio determinerà le sene per 
la prossima stagione in cui vedremo impe- 
gnate le prime otto formazioni classificate 




A sinistra un momento degli alienamenh presso la sede dell'A R S Qw sopra, la squadra al Iquasil com- 
pleto, dà sinistra Vladimiro Salta, Fabmio Bellia. Carlo d'Amore, Stefano fatMn ipresidentei. Aivise Zi- 
cfi/chi lallenatorel, Tullio Mannelli icapitanol. Marco Corvi 


nella sene »A7». le ultime otto m i>B1» e le 
16 mezzane in iiA2». Quindi nella stagione 
'93-'94 gli accoppiamenti non saranno piu 
dettati dal sistema italo-svizzero (basato sugli 
accoppiamenti di squadre che hanno ottenu- 
to risultati di pan livello) e il Campionato di 
Scacchi sara simile a quello di Calcio 
Al buon risultato della MCmicrpcomputer, 
per alcuni aspetti prevedibile, se ne aggiun- 
ge un altro imprevedibile' l'ammissione in 
<iA« di ben sei rappresentative della Capita- 
le, come possiamo vedere di seguito nell'e- 
lenco completo delle ammesse al torneo 
maggiore tra queste va segnalata la MSP 
Idei Movimento Popolare), testa di sene nu- 
mero due. che schiera tutti maestri intema- 
zionali cinesi Ye, Tan, Zhu, Yang. Yu e Be- 
nedetti. l'unico romano della situazione. Ec- 


co la sene al completo Sassan, Mazara 
del Vallo, Messina. Catanzaro, MCmicro- 
computer Roma, Steimiz Roma. Bari, Ostia 
Roma, Avemo Napoli, MSP Roma DLF Fi- 
renze. Accademia Romana A, Accademia 
Romana B, Perugia. Pisa, Centunni Genova, 
DLF Tonno, Torinese A, Torinese B, Busto 
Arsizio, Hotel Selide Desio, Marostica, Bol- 
zano, ludiclub Milano, Umpol Reggio Emilia, 
Corsico, CBS Bologna 
La squadra italiana con il maggior punteg- 
gio Elo complessivo (testa di sene numero 
uno) è il Marosiica, la rappresentativa della 
città degli scacchi per eccellenza che ha 
presentato una lista di nomi mente affatto 
esotica' Godena, Manca. Rossi, Caschia, 
Pnvitera e Bonetto, tutti giovani campioni di 
buona classe. gg 
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La capacità di FileMaker Pro per 
Windows non è quella di fare ordine 
nel disordine, o di rendere semplici 
lavori complessi, o di eliminare dei 
compiti ripetitivi, dopo tutto 
qualsiasi database è in grado di 
farlo. 

La caratteristica essenziale di 
FileMaker Pro è quella di creare 
tutte queste operazioni senza 
programmare o ricordarsi istruzioni 
complesse presenti nel manuale. 

Con un semplice click di mouse, 
potete creare i campi del database 
che contengono numeri, testo, dati, 
periodi, calcoli, riassunti, grafici, 
fotografie e suoni stereo. 

Dopo aver creato i campi, potete 
modificarli velocemente e 
faciintente, a vostra discrezione, 
utilizzando varie impostazioni per 
ottenere differenti visualizzazioni 
dei dati stessi. 

È possibile, inoltre, dare loro un 
aspetto simile a pubblicazioni 
professioitali. 

Ciò che vi abbiamo descritto 
rappresenta solo una minima parte 
di ciò che può offrile FileMaker Pro 
per Windows. 

Spedite oggi stesso la cartolina e vi 
faremo vedere come FileMaker Pro 
per Windows può risolvere i vostri 
problemi 
semplicemente 
con un click di 

mouse. Simiily f)ow'prful software™ 


CLARIS' 



[click] 


! \ 

1 Hai appena assistito 1 
1 alla potenza di FileMaker Pro 1 

' per Windows. 1 

I Desidero ricevere maggiori informazioni st! i 

FileMaker Pro per Windmrs. j 

I Nome e Cognome l 

Sofieià I 


Cap 

Tel e Fax 

Data 

Conosci FileMaker Pro per Macintosh? 
SI J NO J 

Utilizzi altri DataBase? SI J NO J 
Se si quali? 


nvia questo tagliando a Della srl. Via Brodolini, .30 - 21046 Malnate (Va) 

\ ia Brodolini, v' - 21046 Malnate va 
T ei. 860780 - Fax otv 861781 
\’ia Salaria, 422 - 00199 Roma 
Tel. 06 , 862062511 - Fa.s 06 / 86206554 
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MONTTOR Hrol 
UN TEAM 


14 MVX - L’ERGONOMICO 

Un vero sollievo per gli occhi il monitor a colori da 14" pollici, 
autosincronizzante, Hitachi 14MVX a basso campo magnetico 
(LMH ed elettrostatico (LEF) risponde appieno alle severe nor- 
mative Svedesi MPR. Un perfetto controllo della convergena. 
unito all'elevata messa a fuoco e all'alta velocità di rigeneraao- 
ne deirimmagini (fino a 100HZ). fanno del 14MVX il monitor 
ideale per chi pretende immagini prive di sfarfallii con colori bril- 
lanti e naturali. 

Lo schermo è totalmente utilizzabile grazie alla funzione 
RJLLSCAN. 

Il trattamento anfiriflesso silice coating dello stìiertno, a matn- 
ce nera, consente di lavorare a lungo a \fldeo. senza che la vista 
ne risenta. 

La risoluzione, da professionista: fino a 1024 x 768* con tndot- 
pìtch da 0,28 mm. 


15 MVX - L’ULTRAPIAnO 

Con il nuovo schermo Fiat & Square dotato di Invar Mask, il 
monitor a colori da 15 pollici autosincronizzante Hitachi 15MVX 
a basso campo magnetico (LMF) ed elettrostatico (LEF) rispon- 
de alle severe normative di sicurezza Svedesi MPR. Il 15MVX 
è stato progettato per offrire l’alta risoluaone in poco spaao: 
fino a 1024 x 768 non interallacciato a 75Hz ed un tridot-pitch 
da 0.28mm. 

Con immagini prive di sfarfallii e sempre a fuoco, il 15MVX gra- 
ne al suo schermo piatto, offre il 17% in più di area utile rispet- 
to ad un 14 pollici a schermo tradizionale, totalmente utilizzabile 
grane alla funzione FULLSCAN. 


•1024 X 768 in modo interallacciato. 



I 


HI SERIE MVX : 

DI RAZZA. 

20 MVX - IL PIÙ VERSATILE 

Derivato dai monitor CAD/CAM, il monitor a colori da 20 pollici. Una versatilità sottolineata da doppio ingresso analogico die ne 

autosincronizzante Mitaclii 20MVX mostra tutta la sua ftessibi- consente il collegamento simultaneo a due computers oppure 

lità di impiego grazie aH'ampia banda di frequenza orizzontale a due diverse schede grafiche presenti nel medesimo Pc. 

(da 30 a 64 KHz) che gli consente di agganciare dalla VGA ai 
1280x1024 non interallàcciato in modo completamente automa- 
tico e preciso. Le immagini sono stabili, prive di sfarfallii e per- 
fettamente a fuoco in ogni parte dello schermo che risulta sfrut- 
tabile appieno grazie alla funzione FULLSCAN. 








Symbol APS 3395: 
hardware da indossare 

Il sistema APS 3395 è il primo prodotto 
per la rilevazione automatica dei dati, della 
serie «Gladiator» di Symbol Technologies. 

APS 3395 è costituito da una sene di pe- 
riferiche «da indossare» fra le quali un siste- 
ma di scansione laser per codice e barre di 
alte prestazioni, con display e tastiera. 

APS 3395 permette aH'operatore di legge- 
re il codice a barre, di inserire dei dati m un 
terminale portatile e di ricevere informazioni 
dal sistema host, senza utilizzare le mani 

APS 3395 consiste di un sistema a scan- 
sione laser alloggiato sulla mano dell'opera- 
tore (HP 2000) e una console montata sul 
braccio dell'operatore lAP 3390). Questi due 
componenti sono collegati a un terminale da- 
ti portatile Symbol Technologies, della serie 
PDT 3300. 

L'unita di scansione HP 2000 può essere, 
con apposite cinghiette, facilmente installata 
sul dorso della mano e viene attivata quando 
l'utente solleva un duo m direzione del co- 
dice a barre. L'attivazione involontaria della 


scansione viene evitata grazie alla memoria 
integrale del sistema di tngger che ricorda 
quale dito viene normalmente utilizzato per 
puntare verso il codice a barre da leggere. 

Il sistema APS 3395 può leggere codici 
che siano compresi nel campo di distanza da 
0 a 60 cm 0 da 77 a 140 cm. 

Il display da 8x16 righe, di grandi dimen- 
sioni, è facilmente leggibile, è retroilluminato 
ed è corredato da un’apposita tastiera, non 
c'è quindi la necessità di utilizzare un termi- 
nale per introdurre o digitare dei dati. 

L'alimentazione di APS 3395 è garantita da 
un PDT 3300, attaccato ai fianchi dell'opera- 
tore. Questo computer DOS a 16 bit, che 
può disporre di un massimo di 4 MB di me- 
mona, permette di nsolvere senza problemi 
anche le più complesse esigenze software. 
Alla fine del lavoro, tutti i dati possono es- 
sere semplicemente inviati a! computer cen- 
trale tramite una comunicazione RS-232-C. 
APS 3395 pesa solo 370 grammi; si tratta di 
un sistema estremamente leggero che per- 
mette la rilevazione automatica di codici a 
barre, senza impegnare le mani dell’operato- 


Compix Sistemi 

La Compix Sistemi di Roma, dal 1984 nel 
campo della progettazione e della assistenza 
per sistemi grafici di computer graphics, an- 
nuncia la distribuzione sul territorio nazionale 
dei prodotti AT&T Truevision hardware e so- 
ftware. come le schede video della sene Tar- 
ga e Vista ed il congiunto software Topas, 
Rio e Tips, di controller per animazioni video 
su base PC Diaquest e dell’intera produzione 
Mitsubishi per quanto riguarda stampanti e 
monitor di alto livello. Le prime nella sene a 
trasferimento termico ed a sublimazione di 
colore, mentre per i monitor l'intera linea a 
partire dagli «entry level», per applicazioni 
CAD/CAM, workstation e computer graphi- 
cs, da 14 a 37 pollici. Tra l'altro è anche di- 
stnbutrice dei prodotti Sharp nell'ambno de- 
gli scanner, dal portatile JX-100 al formato 
A3 da tavolo JX-600 e delle stampanti ink-jet 
colore, come la JX-735. 


TAM a Bari 

TAM Computerà sarà presente a Tecnora- 
ma Ufficio con la versione m ambiente Win- 
dows del programma per la gestione degli 
studi legali «Alter Ego». Il pacchetto, che nel- 
la versione DOS ha un installato di oltre 1 500 
unità, integra la gestione delle pratiche con 
l'agenda dell’avvocato e la parcellazione. ol- 
tre alla stampa della corrispondenza e degli 
atti, anche nel formato della carta da bollo. Si 
possono anche conservare i documenti cat- 
turati tramite scanner. Completano l'offerta 
un programma di contabilità di studio, che 
preleva automaticamente i dati dalle prati- 
che, e un programma di collegamento con gli 
archivi della Corte di Cassazione. La versione 
per Windows, oltre alla maggiore facilità di 
impiego, presenta alcune interessanti inno- 
vazioni rispetto alla versione precedente. 
Sarà presto disponibile in versione Windows 
anche AD HOC, il programma integrato di 
gestione aziendale sviluppato interamente 
con II CASE Codepainter. che sfrutta il codi- 
ce standard X-base (Clipper. FoxPro ecc.). 
Questo consente l'utiNzzo di tutti gli archivi 
dBase esistenti attraverso i diversi strumenti 
di interrogazione disponibili per l’ambiente 
dBase stesso, fra i quali i nuovi Object Vision 
e Access. 


Stratus ottiene 
la certificazione ISO 9000 

Stratus Computer, la società leader nel 
settore dei computer a operatività continua, 
ha annunciato di aver ottenuto la Certifica- 
zione ISO 9000, rilasciata dalla prestigiosa 
Organizzazione Internazionale per la Standar- 
dizzazione, ente specializzato nella valutazio- 
ne degli standard qualitativi adottati dalle 
aziende per i loro impianti di produzione. Ba- 
sata su una serie di standard che stabilisco- 
no parametri universalmente riconosciuti per 
ottenere un altissimo livello qualitativo negli 
impianti di produzione, l'ISO 9000 è da qual- 
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che tempo diventato elemento discriminante 
nelle scelte di enti internazionali, come la 
CEE e il Governo Inglese e grandi aziende di 
telecomunicazioni, quali la Ericsson, dalle 
quali è considerato garanzia di qualità. Infatti 
riso 9000 garantisce che i processi di pro- 
duzione, assemblaggio e controllo adottati 
dalle aziende che ne sono insignite siano stu- 
diati per ottenere le più ampie garanzie di 
qualità SUI prodotti finiti. Per una società che 
produce sistemi elettronici questo riconosci- 
mento e molto importante, ma per Stratus 
Computer, che sulla qualità e suiraffidabiliià 
dei propri prodotti ha basato la sua filosofia, 
è ancora piu importante, poiché certifica l’im- 
pegno profuso dall’azienda nel raggiungi- 
mento di standard produttivi di assoluto va- 


Snooper, un Dottore per il Mac 

Grazie ad un accordo raggiunto tra Pisoft e 
la Maxa Corporation, è disponibile sul mer- 
cato Italiano Snooper 2.0, il più famoso soft- 
ware diagnostico per Macintosh. Utilizzabile 
su tutti i modelli di CPU, Snooper esegue 


una sene completa di test (oltre 60) per in- 
dividuare eventuali guasti sia del Macintosh, 
che delle periferiche ad esso collegate. 

Snooper si caratterizza per una interfaccia 
estremamente semplice che permette l’ef- 
feituazione de> test diagnostici anche da par- 
te di persone assolutamente prive di cono- 
scenza tecniche. 

Snooper si caratterizza per un’interfaccia 
estremamente semplice che permette l’el- 
fettuazione dei test diagnostici anche da par- 
te di persone assolutamente prive di cono- 
scenze tecniche. Snooper dispone di una 
gamma completa di test. Innanziiuno, il pro- 
gramma controlla la scheda madre, tutte le 
porte (SCSI, seriali. ADB), gli eventuali slot, 
la memoria RAM presente, i dischi rigidi col- 
legati. Relativamente alle periferiche SCSi, è 
in grado di individuare anche problemi dovuti 
ad un non corretto uso dei terminatori. È 
possibile poi eseguire il controllo delle uscite 
sia audio che video, dei singoli chip (VIA, Di- 
rect SCSI, FPU. PMMU, ecc.) e delle diverse 
linee di alimentazione normalmente presenti 
nella macchina (-t-5 V, 12 V, -12 V). 

Particolarmente importante è la possibilità 
di eseguire la sene compieta di test a ciclo 
continuo in modo da individuare anche guasti 
che SI verificano occasionalmente o solo 
quando la macchina si surriscalda. 


CalComp annuncia 
una stampante a colori 
per grandi formati 

CalComp ha annunciato una nuova fami- 
glia di stampanti a colon di grande formato, 
pensata in modo specifico per l’impiego nel 
settore delle arti grafiche La sene 68000GA 
è composta da stampanti a tecnologia elet- 
trostatica, che producono disegni a colon di 
grandi dimensioni (fino a 1.1 x 10 metri) a 
una risoluzione di 400 punti per pollice. 

Le stampanti 68000GA accettano file pro- 
dotti da Freedom of Press. Onyx, Easycopy 
e Sun Newspnni CalComp offre inoltre m 
opzione un rastenzzatore compatibile Po- 
stScript, chiamato «Print Bridge». Il RIP Print 
Bridge accetta dati da un gran numero di 
piattaforme DOS, Macintosh e Unix. 

La qualità è tale che è possibile utilizzare le 
6000GA Sia per le prove di prepress, sia per 
la stampa di elaborati finiti, la qualità è pres- 
soché indistinguibile da stampe fotografiche. 

La stampante può produrre m una giornata 
fino a 1 50 stampe in formato AO. una diversa 
dall'altra. La macchina stampa un elaborato 
mentre riceve dal computer i dati necessan 
alla stampa successiva, una bobina di raccol- 
ta automatica raccoglie le stampe finite, che 


DAI MIGUORI RIVENprTDRI 

TECNOLOGIA, IISTTELUGENZA, QUAUTA E PREZZO 

Uasiir 


* PC * 

★ ♦ 

286/16 
386/SX 33 
386/DX 33 - 40 
486/DX 33 - 50 
Notebook 386/SX 




C.D.M.P. Computer Shop 

di Bianchi Claudio 
Via Amantea, 51/53 
951 29 Catania 
Tel. 095/715.91.47 
Fax 095/715.91.59 





386/40 Espandibile 
486 Locai bus 
486 Elsa 
486 50 DX 2 
Notebook 486/33 


ì centinaia di accessori 


^USTER 

Una tecnologia intelligente 


MCmicrocomputer n 126 - febbraio 1993 






u SuTlMiteSUGI medi 



PC-WEATOERSAT Sisiemu tìicllimre cnmplciopcnmmjsjm 
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• SofiMare SUGI srl via Saragozza 33. 40123 Bologna 
tei: 051-581051, fax; 051-581 193 


vengono tagliate automaticamente. 

Il supporto è fornito da rotoli di 152 metri, 
che consentono di operare automaticamente 
in continuo senza presenza di operatore, e di 
stampare banner lunghi fino a 10 metri. La 
disponibilità di bobine di film trasparente da 
61 metri dischiude infine alle 68000GA enor- 
mi possibilità di utilizzo nel settore delle 
stampe retroilluminate, poster, vetrofame. e 
decine di altre applicazioni. 

Due interfacce parallele ad alta velocita, 
che accettano DAT raster, sono montate sul- 
la stampante. Il RIP Pnnt Bridge opzionale of- 
fre alla stampante la compatibilità PostScript 
e si può interfacciare con piattaforme MS- 
DOS. Macintosh e Workstation Unix, attra- 
verso le interfacce seriali, parallela e Apple 
Talk. Inoltre CalComp fornisce printer driver 
per I grandi formati sia per computer Macin- 
tosh che per l’ambiente Windows 3.1. 


Motorola presertta 
il primo cellulare 
per il largo consumo 

Motorola ha annunciato m Gran Bretagna il 
lancio del primo telefono personale specifi- 
camente progettato per il largo consumo. 

Leader da sempre nelle comunicazioni per- 
sonali. Motorola con l'introduzione nel mer- 
cato di questo nuovo telefono, intende veri- 
ficare il livello di interesse del vasto pubblico 
verso gli apparati cellulari portatili, che regi- 
strano il tasso di crescita piU rapido nel set- 
tore della telefonia cellulare. 

Denominato «Personal Phone» il nuovo 
apparato è stato progettato da Motorola te- 
nendo conto delle specifiche esigenze del- 


l'utenza di massa e rappresenta un radicale 
passo in avanti rispetto ai tradizionali modelli 
di telefono cellulare, dotati di display e de- 
dicati al mondo del lavoro. 

Simile nell’aspetto agli attuali apparati cord- 
less SI differenzia dagli altri cellulari per la 
mancanza di display e la presenza di pochi 
tasti essenziali. 

Come altri apparecchi di uso comune e m 
grado di funzionare anche con batterie stan- 
dard di tipo alcalino ed è disponibile m dif- 
ferenti colon, il design compatto del «Perso- 
nal Phone» Motorola consente di nporlo fa- 
cilmente in tasca o in borsa, per usarlo anche 
quando SI è fuori casa. 


Unite le tecnologie 
General Instrument/MIT 
e Motorola per l'HDTV digitale 

La General Instrument ha appena annun- 
ciato la conclusione di un accordo con la di- 
visione semiconduttori della Motorola per lo 
sviluppo di circuiti integrati per HDTV (tele- 
visione ad alta definizione) digitale, basata 
sulla tecnologia proprietana G.I./MIT. Detta 
tecnologia infarti è stata giudicata dalla Mo- 
torola la migliore soluzione per il futuro stan- 
dard di diffusione TV, almeno sul continente 
americano. La General Instrument infatti, in- 
sieme a Motorola ed al MIT. collaborera nel 
comitato consultivo per i servizi televisivi 
avanzati e con altri gruppi industriali per pro- 
muovere l’adozione, come standard, da parte 
della FCC americana della tecnologia suddet- 
ta. Le due case, congiunte ad altre realtà 
aziendali produttrici di elettronica di consu- 
mo, collaboreranno a definire chip set HDTV 
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che permettano ai telespettatori di godere di 
immagini ad alta risoluzione e di sonoro di 
altissima qualità. 

Per definire meglio l'aspetto di tale tecno- 
logia c'è da dire che essa è un’estensione 
dello standard Digicipher sviluppato da G.l. 
per la compressione audio e video trasmessi 
via cavo e via satellite, con ulienon modifi- 
che apportate dal MIT e dalla stessa G.l. per 
il raggiungimento della qualità HDTV anche 
attraverso le trasmissioni su base terrestre, 
cioè tradizionali. 


Nuova implementazione 
di Hardiock E-Y-E 
con protezione dei dati 
e runtìme queries 

La nuova update di HL-Crvpt versione 5 di 
Fast Electronic, distribuita in Italia da Techne 
srl, sua filiale, implementa funzionalità signi- 
ficativamente più avanzate in relazione all'im- 
plementazione automatica di Hardiock E-Y-E. 

Utilizzando la tecnologia Patcher HL-CryPt 
versione 5 si fornisce sicurezza di più alto li- 


vello, e non solo di proteggere il programma, 
ma anche i file di dati con esso correlati, e 
verifica regolarmente durante l'esecuzione 
del programma la presenza della chiave e la 
correttezza del suo codice. Con HL Crypt 
versione 5 il programma può essere protetto 
anche se non si dispone del relativo codice 
sorgente 

Quale alternativa o m aggiunta all'imple- 
mentazione manuale della protezione da par- 
te della software house, è possibile imple- 
mentare automaticamente Hardiock E-Y-E 
con il software di cnttografia HL-Crypt. 

HL-Crypt crittografa automaticamente i file 
COM e .EXE cosi da proteggerli contro la 
copia non auionzzaia, il reverse engineering, 
il debugging ed altro ancora. HL-Crypt Si di- 
stingue per le particolan e più vane tecniche 
di proiezione che la versione 5 consente di 
utilizzare. Il sistema controlla m background 
la presenza della protezione e la correttezza 
dell'algoritmo di crittografia che vi è imple- 
mentato: la frequenza dei controlli è setta- 
bile dal programmatore. 

HL-Crypt consente la crittografia on-line di 
tutti I file di dati utilizzati e/o relativi aH’appti- 
cazione protetta senza intaccarne le perfor- 
mance. Ciò significa che HL-Crypt fornisce 
protezione dei dati all'utente finale oltre che 
a! programmatore. 

Grazie a queste caratteristiche uniche, la 



combinazione dì Hardiock E-Y-E ed HL-Crypt 
è particolarmente interessante anche per le 
case di distnbuzione di software che non ab- 
biano disponibilità del sorgente dell'applica- 
tivo distribuito oltre che per le software hou- 
se. La versione completa di HL-Crypt costa 
lit. 400.000. l'aggiornamento da versioni pre- 
cedenti lit. 100.000. 
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Nomad alle porte di Alpha 

Stralos, distnbuince italiana di Nomad, an- 
nuncia e presenta il 4GL Nomad in ambiente 
Alpha VMS, 

Nomad è lo strumento di produttività lea- 
der per il reporting e lo sviluppo di applica- 
zioni client/server in ambiente VMS nel ri- 
spetto delle specificazioni NAS. Esso per- 
mette agli utenti di creare report, eseguire 
richieste e di costruire applicazioni per poter 
accedere più rapidamente che con un 3GL m 
lettura/scrittura dati d'impresa. Le caratteri- 
stiche peculiari di Nomad sono: la potenza 
del suo linguaggio, la sua architettura rela- 
zionale, oltre che la ricchezza del suo dizio- 
nario di dati. 

Nel sistema Open VMS di Alpha, Nomad 
offre subito interfacce dirette ai dati 
RDBAfMS e RMS, ed m seguito anche a 
Oracle Sysbase, interfacciabili quando saran- 


no disponibili sotto Alpha. Per la sua conver- 
sione, la Must Software utilizza il Compila- 
tore C insullato su una DECstation 3000, 
modello 500 Alpha AXP «Desksideu, sotto 
Open VMS. La conversione completa, che 
include le nuove opzioni di Nomad, è stata 
ultimata nella fine del 1992. 

Alpha AXP è una architettura RISC, co- 
struita per supportare architetture mono e 
multiprocessore veloci (dal semplice calcola- 
tore al supercalcolatore) e concepita per un 
ciclo di vita di 25 anni. Essa supporta molti 
sistemi (tra i quali l’Open VMS, il DEC OSF/1 
e l’Open Windows NT) per poter sviluppare 
li maggior numero possibile di applicazioni e 
su più mercati. 

La Must Software, partner della Digital, 
partecipa ai programmi RSVP (Rdb Solutions 
Vender Program)) e ISV (Independent Soft- 
ware Vender) ed anche alle manifestazioni 
DECUS che si svolgono in Europa. 


Da HP nuova unità DAT 

'iNello sviluppo della nuova unita DAT. HP 
SI è prefissa l'obiettivo di offrire ai propri 
clienti un livello superiore di produttività, gra- 
zie alla possibilità di effettuare i backup con 
velocita di trasferimento dei dati su valori 
elevatissimi. 

Questa soluzione permette di lanciare i ba- 
ckup in modo non presidiato durante l'inter- 
vallo di pranzo, anziché di notte» sottolinea 
John A- Boose, General Manager della Com- 
puter Peripherals Bnstol Division in Gran Bre- 
tagna. 

L’unità DAT HP C1532A è in grado di me- 
morizzare fino ad 8 Gbyte di dati m 65 minuti 
su cartucce DOS (Digital Data Storage) da 90 
metri. L’unità supporta completamente il for- 
mato standard industriale DOS per la regi- 
strazione dei dati, garantendo m tal modo la 
compatibilita con le unita DDS/DAT offerte 


Quarto Convegno internazionale Ipacrh 

«Lo sicureno dei sistemi iirfermolivi bancari; 
metodi, strumenti, esperienie» 


La sicurezza dei sistemi informativi è ad- 
un buon livello teorico, ma nella pratica sono 
ancora molte le attività da intraprendere sia 
per allargare gl^l orizzonti che per andare più 
in profondità, h un settore ancora giovane in 
tono il mondo, come gli altri sensibile alTac- 
celerazione tecnologica che dopo essersi li- 
mitata ai personal computer sta ora attraver- 
sando a ritroso le stoitture elaborative pre- 
cedenti. dalia workstation al server, al siste- 
ma dipartimentale e via salendo. 

E tra i fulcri d'un sistema produttivo c’è 
l’apparato bancano, nel cui contesto si muo- 
ve Tlpacrì (Istituto per l’automazione delle 
casse di risparmio italiane), che da svariati 
anni ha fondato un Club sul computer crime 
che tra l’altro organizza un convegno annua- 
le sulla sicurezza strettamente informatica 
dei sistemi in funzione appunto nelle casse 
di nsparmio. L’edizione ’92, che rappresenta 
il quarto appuntamento, si è tenuta in Roma, 
nei locali della BNL di piazza Albania, ì giorni 
26 e 27 novembre scorsi. Nella sua globa- 
lità, il convegno ha mostrato una particolare 
concretezza negli aspetti metodologici e pra- 
tici, pur senza dimenticare l’inquadramentc 
normativo che — per quanto distante dai 
percorsi mentali dell'informatico — deve es- 
sere tenuto presente nei suoi aspetti nazio- 
nali, comunitari ed intemazionali. 

Standard e progettazione 

Ma torniamo alla concretezza. Il club ave- 
va in fieri due ricerche, una sugli standard 
internazionali di sicurezza, presentata da 
Giuliano Vallare della Cassa di Risparmio di 


Parma, e l’altro sulle metodologie di proget- 
tazione dei sistemi di sicurezza, presentato 
per Tlpacrì da Cesare de Sanctis. in entram- 
bi i casi è stato prodotto un libro di sintesi, 
completo nella descrizione dei nsuftati, che 
mostra chiaramente come anche in Italia si 
sia alzato il livello qualitativo di questi studi, 
per quanto il riscontro sia ancora minimo 
nel numero delle installazioni di qualità ade- 
guata. 

Nel primo testo vengono riassunti ed 
esemplificati i testi sacri del settore, che 
prendendo spunto dalTOrange Book del De- 
partment of Defence degli Stati Uniti ne se- 
guono I criteri e la nomenclatura «cromati- 
ca». come è per i) Wh'ite Book della Cee o 
il Red Book del Tcsec; il testo presenta an- 
che una completa rassegna dei metodi di 
verifica formale per Timplementazione dei 
requisiti. Si tratta di un lavoro che per com- 
pletezza e chiarezza riteniamo possa essere 
di grande interesse per la crescita della cul- 
tura sulTargomentO- Non meno importante 
risulta il secondo lavoro, il cui esatto titolo 
è "Progettazione dei sistemi di sicurezza, 
un approccio metodologico», che in sole 
120 pagine trova il modo di chiarire i prin- 
cipi formali del problema ma facendo rifen- 
mento a praticamente tutte le metodologie 
esistenti nei loro vantaggi e svantaggi, ar- 
ricchendo il testo con una nutrita serie di 
osservazioni più o meno esplicite che rias- 
sumono anni di esperienza: non a caso il 
numero di collaboratori a questa iniziativa à 
straordinariamente elevato e qualitativo. 
Stante il livello della pubblicazione possia- 
mo attenderci ancora di più, ed auspicare 


una prossima versione maggiormente dedi- 
cata all’analisi sia di casi pratici che di pro- 
dotti sul mercato. 

Parlando di casi pratici si deve far rifen- 
mento ai progetti Spada e workstation sicu- 
ra, entrambi mostrati nel secondo dei volu- 
mi citati ed esposti al convegno. Il sistema 
di protezione degli accessi sui dati azienda- 
li. in sigla Spada, à una realizzazione della 
Cassa di risparmio di Parma presentata da 
Maurizio Ruggerini; il progetto workstation 
sicura è della Outsourcing, società del grup- 
po Caripuglia, esposta da Angelo Susca. 

Virus ed antivirus 

Le infezioni informatiche sono un argo- 
mento particolarmente importante nel set- 
tore. anche se la presenza dei mondo 
Ms/Oos nei sistemi informativi bancari è li- 
mitata. il che riduce la pericolosità di alcune 
forme di contagio. AITargomento sono state 
dedicate le due relazioni conclusive, entram- 
be descrittive di esperienze di laboratorio. 
L'apertura è stata di Jan Hruska, che nono- 
stante il cognome lavora in Gran Bretagna e 
padroneggia anche un eccellente italiano, in 
qualità di rappresentante della Sophos, pro- 
duttrice delTantivirus Sweep, che ha presen- 
tato una classificazione metodologica dei vi- 
rus soffermandosi particolarmente sull’im- 
portanza della scansione dei file server, or- 
mai attaccabili in più d’un modo. Hruska ha 
però sottolineato una nozione di base ben 
nota n^li ambienti della sicurezza non in- 
formatica: il punto nodale d’un sistema di si- 
curezza è l'individuo, e la miglior forma di 
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da HP e da altn produttori specializzati. L'u- 
nità adotta cartucce DOS da 60 o da 90 me- 
tri, ed è equipaggiata con un sistema di ri- 
conoscimento automatico della lunghezza 
della cartuccia. 

Le migliorie implementate da HP nel con- 
troller e net meccanismo di avanzamento del 
nastro delle unità DAT HP CT532A assicura- 
no prestazioni superion, una maggiore velo- 
cità del nastro e un migliore controllo dell'a- 
vanzamento del nastro e dell'lnierfaccia te- 
stina/nastro. Questi accorgimenti garantisco- 
no il massimo livello possibile di affidabilità 
per il prodotto e, di conseguenza, per i dati, 
come attesta il tempo medio tra i guasti 
IMTBF) ottenuto, superiore a 200000 ore. 
equivalenti a oltre 20 anni di funzionamento 
ininterrotto. HP è il leader mondiale nel cam- 
po dei prodotti DAT, in cui detiene, secondo 
le indagini effettuate da IDC, Il 45% circa del 
mercato. 


prevenzione resta la sua educazione al pro- 
blema. Un atteggiamento responsabile è 
quello che meglio assicura il sistema. 

La seconda relazione ha proposto un ap- 
proccio scientifico al problema della certi- 
ficazione della validità degli antivirus, argo- 
mento questo già attivo in diverse aree del 
software. Stefano Tona della Csi, azienda 
di consulenza nell'area della sicurezza irt- 
formatica che collabora alle attività del Club 
sul computer crime, ben noto ai lettori di 
MCmicrocomputer sia per la rubrica sui vi- 
rus che por il marketing di MC-link, ha la- 
vorato per tre anni su un'ottantina di virus 
fondamentali e molto attivi nel mondo, per 
scoprire che il mercato dei software di 
scansione ed eliminazione è l'unico nel- 
l'ambito del software a non offrire all'ac- 
quirente la verifica della qualità del prodot- 
to; «Oggi esistono circa millecinquecento 
virus, e un antivirus deve riconoscerli tutti, 
sempre e in un tempo accettabile». Poiché 
il numero di virus attualmente raddoppia 
circa ogni sei mesi, è assolutamente im- 
pensabile che un commerciante o un uten- 
te faccia da solo delle prove di validità del 
prodotto, per cui la proposta di Toria è di 
organizzare un centro di controllo e certifi- 
cazione per tali prodotti, tanto più che un'a- 
nalisi comparata fatta dalla Csi su svariati 
prodotti sia In commercio che shareware 
ha mostrato l'assoluta inefficacia di alcuni 
di questi sulle variazioni a virus di base fat- 
te con il Mutation Engine. «Troppo spesso 
l'utente si fa attrarre più dall'interfaccia gra- 
fica che daH'aggiomamento del prodotto», 
ha concluso Toria. 





E' chiaro I 
che non avete 

Per non restare inipniwisamente a! buio. Il 11 ^ l*!! P P O 

h cosa più importante è chiarirsi le idee dì continuità 

subito. Anzi, prima di comprare un ^p- Sara Elettronica. 

po di continuità, l'n gruppo di continuità deve essere innanzitutto affidabile. Deve 
darvi la sim rezza di un 'enerva costante e continua: da! minimo sbalzo di tensio- 
ne a! black out. Ecco perché i ffuppi di continuità .Sara Elettronica sono di tipo on- 
line a doppia conversione consentendo H totale isolamento dalla rete elettrica con 
un onda d' usata perfettamente sinusoidale. Così, le variazioni di tensione o le in- 
tenvzàoni di corrente non toccheranno più né U vostro sofr^air nè il vostro hardtea- 
re. E non finisce qui. .Sara Elettronica sa bene, che ci sona aziende più o meno gran- 
di, con esigenze energetiche più o meno grandi. Pensale, Sara E.lertronica U'sod- 
disfa tutte con ben 12 modelli che vanno dal piccolo Slim da 300 W a! polente 
Ergonomy da 8000 W. Adesso sapete pro- 
prio tutto. Potete cancellare U problema con 
Sara Elettronica, o continuare a cancellare 
il vostro lavoro. 
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IO 

7.PCTeets84) 

CemisIPolnl ^ 

a 

aClipi»r5J2 

IMnucksf nevr 


6.CoiriDrB«t34> 

CbtV^slem new 


IO. MS Woofer Win 

Maosoh ^ 

7 

II.LebitOrgsnbar 

Lode new 


12.Si4>etbaM2J) 

SFC r»w 


13. Excel 4.0 

MìtosoB 4 

15 

14Wo<1uWMo<m 

MbtosoA 

14 

15. Borland Cuuai 

BaM i 

4 

16.WonPerf.5.2 0M Wtnftrlect i 

3 

IT.OAOm 

Nmed 4 

19 

18. l33h>rWncki»s 

LolM ^ 

18 

19. Presentation 

WbnAnki new 


20. Word 5.5 

Mbmsod ^ 

20 








Speciale Upgrade 


Per far 
girare più 
programmi 
facciamo l 

girare 
meno soidi. 

f 

1 

I 


La nostra azienda ha una 
CBistteristIca che è la vostra forza: 
una naturale corrispondenze col 
software per corrispondenza. 

E col risparmio. 

Per questo abbiamo elaboralo 
diversi programmi di sconto: 
infatti, oltre al nostro prezzo di 
listino (già scontato nspetto ai 
listini ufficiali) troverete una 
formuls 'ptàpssato' e se 
sceglierete uno dei venti 
programmi del rnese, vi verrà 
praticato un ulteriore sconto del 3%. 
Cresta è la filosofia Unisoft Italia: 
permettere a 
chiunque di far 
girare più software 
senza far girare 
itiUH l AL B troppi s<M. 

Unisoft Italia. 


Sortware in linea. 

Telefonando ad Unisoft Italia 
troverete un esperto che saprà 
consigliarvi sui prodotto più adatto 
alte vostre esigenze e che seguirà 
Il vostro ordine momento per 
momento, tenendovi 
constantemenle aggiornati. 

E inoltre con 75.000 prodotti In 
catalogo sarà facile scegliere tra 
programmi e novità mondiali. 
Paganiantlt 
c'è modo e modo. 

I prezzi che trovate (In migliaia di 
lire) sono al netto del 1 2% IVA. 
Potete scegliere la forma di 
pagamento più comoda per voi: 

• in contrassegno con assegno 
bancario o circolare - non 
trasferibile- intestato a Unisoft 

Parola d'or 


Italia s.r.l, 

* prepagato con vaglia telegrafico, 
bonifico bancario, via lettera. 

• con carta di credito VISA. 
American Exprscei Carta SI. 
Dinera, MasterCard. 

in questo caso, t’addebito sarà 
effettuato solo a) momento della 
spedizione. I pagamenti possono 
essere personalizzati per clienti 
corporate o Istituzionali. La spedi- 

y NI SOFT 



zione avviene 
tramite Corrie- 

con addebito di 
lire 20.<X» + 
IVA In fattura. 
La merce si 
intende salvo II 


à mm 

’ NMxdftrfa 


tutti werdproc. 

WordPerfecI S.2 

1 

240 


Aldus PageMaker 

PageMakerA.O 


378 

Autoskelch 

Autoskeich 3.0 Dos 


146 

Autoskeich 

Autoskelch Wki 


146 

C-ftTuiboCDbase Ct«SAppl ftaoie 


387 

Clipper 50 

OpperS.2 


350 

CwdtDraw 

Corell Diaw30 


213 

CorefOraw 

Corel Draw 3.0 

e 

179 

Dbase 

Dbase IV15 


290 

fnamewodr 

FramewofkIV 


281 


Freelance DOS 4.0 


243 

Lotus Freelance 

Freelance Wxi 


243 

MSCCompiie' 

MS C/C** Corapiler 7 


243 

MS Excel 

MS Excel 4.0 


291 

MSljigjaggi 

MS Visual Basic Wm 

e 

116 

MS Powerpoinl 

MS Powerpoinl 3.0 


291 

MS Project 

MS Project 3.0 Wxi 


340 

MS QuickC 

MSQuckCWm 

e 

116 

MS Word 

MS Wxi Word 2.0 


291 

MS Word PC 

MS Word 5.5 


243 

MS Works 

MS Works Wm 


146 

MS Works 

MS Works 2.0 


116 

Norton Anltwus 

Nau2.0 


116 

Norton DeskTop 1 

Norton DeskTop 2.0 


87 

Otiiect Vision 1.0 

Otiecl Vision 21 


96 

Paradox 

Paradox 4.0 


290 

PCTooIs 

MooIsS.O 


107 

(JuatlroPro 

Quattro ProWxi 


174 

(^ttroPro3.0 

(Quattro Pro 4 0 


96 

TuiboC** 

furto C**&T. Visioni' 


145 

Tutti Spreadsheet 

(Juatlro Pro 


133 

Tu» DBMS 

MS FoxPro 


280 

Tutu Turboknguaggi 

Turbo Pascal Wn 1.5 


290 

Tutti Lotus 1-23 

l-2'3Winl 1 


243 

Tutu MS Windows 

MSWndows3.l 


116 

Venlura 

Ventura Wm40 


728 

Wordstar 

WoidSlarWin 


281 

Wordstar 

WordSlar 7.0 Dos 


340 


telefono: 02 

58316126 

viale Bligny 44, 20136 Milano 

tei. 02/58316126 fax 02/58316187 



IL PIU’ VELOCE 



IL PIU’ PICCOLO IL 286 IN UNA MANO IL PIU’ EVOLUTO 



DIMENSIONI: 23.5X11X2,9 CM • PESO: 560 GRAMMI 

• CPU; 80C88 - NEC V30 HL (PLUS) ^ 

• VIDEO: LCD B/N, 640X400, CGA MODE 

• INTERFACCE: 1 PORTA SERIALE, 

1 PORTA PARALLELA, 1 PORTA 

PER FDD, SLOT PCMCIA V 

• ALIMENTAZIONE; / ' ,e,V 

BATTERIE "AA" ^ o\V 

• ALIMENTATORE 

• MINI PC PLUS CON \ 

FAX MODEM INTERNO ' 



DIMENSIONI; 22,3X16,1X3,1 CM ■ PESO: 1 KG, 

• CPU; 286/16 MHZ 
' MEMORIA; RAM 2MB, HD 6( 

• VIDEO: LCD B/N, 640X400 

• INTERFACCE: 1 PORTA SERI 
1 PORTA PARALLELA, 

1 PORTA PER FDD, SLOT 
PCMCIA 2.0 

• ALIMENTAZIONE: 

BATTERIE "AA" RICARICABILI \ 

• ALIMENTATORE 



• MEMORIA; RAM 2MB. HD 80 MB, FDD 3,5" 

• VIDEO: LCD 10" B/N VGA, 640X480 

• INTERFACCE; 1 PORTA SERIALE, 

1 PORTA PARALLELA, 

1 PORTA PER MONITOR 
ESTERNO VGA 

■ ALIMENTAZIONE; 

BATTERIE NICAO 

• ALIMENTATORE 




I MULTIMEDIALI I MODEM I FAX MODEM 


' SOUND FANTASY CARD 
COMP. SOUND BLASTER 2.0 UT 160.000 

• ADATTATORE POCKET 

VGA-TV IVGA-PAL-S/VIOEO) LIT. 369.000 

• CD ROM INTERNO AT-BUS 

TIPO MATSUSHITA PANASONIC LO 598.000 


MODEM POCKET 2400 8PS 
V2I - V22 - V22 BIS UT. 189.000 

VERSIONE SU SCHEDA UT. 124.000 

MODEM POCKET 2400 BPS 
V21 - V22 - V22 BIS - V23 
(VIDEOTEL) UT. 202.000 

- VERSIONE SU SCHEDA LO. 163.000 


FAX 9600 BPS - MODEM 14,400 ESTERNO 

V21 - V22 - V22 BIS • V32 • V32 BIS 

V42 - V42 BIS - MNP 2-5 LO. S10.000 

- VERSIONE SU SCHEDA LIT. 480.000 

FAX 9600 BPS - MODEM 2400 

V21 - V22 - V22 BIS LIT. 200-000 

- VERSIONE SU SCHEDA UT, 157.000 


CD ROM INTERNO SCSI 
TIPO MATSUSHITAPANASONIC LO. 669,000 
ALTOPARLANTI SCHERMATI 
AMPUFICATM.5WX2 UT 39-000 


MODEM POCKET 2400 BPS 
V21 - V22 - V22 BIS - V42 • V42 BIS 
CORREZIONE D’ERRORE LIT. 272,000 

-VERSIONE SU SCHEDA UT. 189.000 


FAX 9600 ■ MODEM 2400 

V21 • V22 - V22 BIS - V42 - V42 BIS 

MNP 2-5 -V23 (VIDEOTEL) UT. 409.000 

-VERSIONE SU SCHEDA UT. 314.000 


PREZZI IVA ESCLUSA 


BIT FAX PER WINDOWS IN ITALIANO LIT. 159.000 


RICHIEDERE RIVENDITORI AUTORIZZATI E DOCUMENTAZIONE A: 

PI nv QP/ - VIA FRr.ni AMHfi - Mll AMH . TPI 09-.TQ3fi/lTflP - PAV 02-39264022 
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Informatica per la Pubblica Amministraiione 

Arriva l'Autorità 

dì Manlio Cammarata 


Non sera un'Agenzia, sarà un'Autorità: 
questa è l'ultima notizia dal fronte dell’in- 
formatizzazione della PA. 

Uno schema di decreto legge attende il 
parere non vincolante del Parlamento, per 
la costituzione di una struttura con ampi 
poteri per l’indirizzo e il coordinamento del- 
ie iniziative in maceria. Il Governo, rispet- 
tando gli impegni presi aH'inzio del manda- 
to, prosegue nel suo disegno di ammoder- 
namento delle strutture pubbliche, sia con 
la riforma dell'attività degli uffici e del rap- 
porto di lavoro dei dipendenti, sia con l'e- 
stensione, il coordinamento e l’intercon- 
nessione dei sistemi informativi delle diver- 
se amministrazioni. 

Ancora per pochi mesi il coordinamento 
delt'informatizzazione sarà formalmente 
nelle mani della Commissione del Diparti- 
mento della Funzione Pubblica, presieduta 
da Giancarlo Scatassa. Lo stesso Scatassa. 
alcuni mesi fa, aveva osservato che il com- 
pito della Commissione poteva in qualche 
modo considerarsi esaurito, dopo otto anni 
di attività, e che era necessaria una strut- 
tura diversa, una specie di nagenzia», con 
poteri più ampi. 

Con la Legge N. 421 del 23 ottobre '92 
il Governo ha ottenuto dal Parlamento la 
delega a «atlnbuire a un apposito organi- 
smo funzioni di coordinamento delle inizia- 
tive e della pianificazione degli mvestimen- 
(lu in materia di informatica pubblica, con 
una sene di indicazioni tali da far parlare di 
vera e propna rivoluzione. 

I punti principali riguardano «/a revisione 
della normativa in materia di acquisizione 
dei mezzi necessari... e delle relative com- 
petenze”. con una sensibile abbreviazione 
dei tempi di acquisizione dei sistemi e dei 
servizi, «la definizione degli standard qua- 
litativi e dei controlli di efficienza e di effi- 
cacia” che significa, finalmente, una previ- 
sione e un controllo del risolato dell'azione, 
al di là dell'applicazione delle procedure di 
legge; «garantire l'interconnessione dei si- 
stemi informatici pubblici”, indispensabili 
per raggiungere gli obiettivi previsti dalla 
legge 241/90 sul procedimento ammini- 
strativo. 

Un decreto del 13 novembre '92 (ne ab- 
biamo parlato sul numero del mese scorso 
in Cittadini & Computer) ha nominato il pro- 
fessor Guido Rey, presidente dell'ISTAT. 
«Commissario straordinario del Governo 
per il coordinamento operativo delle ammi- 
nistrazioni statali in ordine all'attuazione de- 
gli interventi diretti all'acquisizione dei mez- 
zi e servizi informatici occorrenti per la 
completa informatizzazione delle pubbliche 
amministrazioniu. Infine, Il 23 dicembre, il 
Consiglio dei Ministri ha approvato lo sche- 
ma dei decreto legislativo ora all’esame 
delle Camere. 

Agenzia o Autorità? 

L’art. 4 dello schema prevede l'istituzio- 
ne di un'«Autontà per la regolazione del- 


l’informatica pubblica», un organo collegia- 
le composto da un presidente e quattro 
membri. Si era parlato di «agenzia», ora in- 
vece spunta fuori un'«autorità». Che diffe- 
renza c'è? Per non annoiare i letton con 
sottili disquisizioni, diciamo semplicemente 
che un’auiontà si prefigura come un orga- 
nismo dotato di maggior indipendenza dal 
potere politico (anche se rimane nell'orbita 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri), 
oltre che di funzioni simili a quelle attribuite 
ai «garanti» per l'editoria, per la Borsa e an- 
titrust. Proprio su questo punto sorgono al- 
cuni dubbi; sarà in grado la costituenda Au- 
torità di svolgere i compiti di indirizzo e 
coordinamento necessari in questo settore 
(per i quali sarebbe stata forse più indicata 
una struttura tipo «agenzia»), oltre che di 
controllo, caratteristici dei Garanti? 

fn ogni caso lo schema di decreto con- 
tiene alcune novità molto importanti. Pri- 
ma di tutto le sue attribuzioni sono fissate 
per legge, e alcuni suoi atti potranno avere 
valore di norme, mentre l'attuale Commis- 
siono esprime soltanto «indirizzi» non vin- 
colanti. Poi ci sono importanti disposizioni 
relative alla «trasparenza» dell'azione del- 
l'Autorità stessa, compresa la pubblicazio- 
ne sulla Gazzetta Ufficiale dei «curncula» 
dei SUOI membri. Inoltre l'Autorità eleggerà 
una sua commissione, composta da cin- 
que «esperti di chiara fama», che espri- 
merà un parere sui contratti stipulati dalle 
diverse amministrazioni. Altri punti impor- 
tanti sono l'attribuzione di «pieno valore 
legale agli atti trattati con sistemi automa- 
tici» e l'obbligo, per ogni amministrazione, 
di nominare un dirigente generale respon- 
sabile dei sistemi informativi automatizzati. 
Su questo punto c'è da chiedersi se sarà 
possibile trovare un sufficiente numero di 
persone preparate a questo compito, vista 
la scarsa cultura informatica ancora domi- 
nante nella PA. Una novità di grande inte- 
resse è la previsione dei fini dell'informa- 
tizzazione: oltre al miglioramento del ser- 
vizio e al contenimento dei costi, si dice 
che l'informatica deve servire anche al 
«potenziamento dei supporti conoscitivi 
per le decisioni pubbliche». E a questo 
scopo si stabilisce anche che i sistemi In- 
formativi pubblici devono essere collegati 
al sistema statistico nazionale Sembra 
una cosa da poco, ma alla fine del proces- 
so, se avrà una fine, non saranno più ne- 
cessari i periodici censimenti della popola- 
zione e delle attività lavorative. Infatti il si- 
stema statistico collegato alle anagrafi, per 
esempio, avrà sempre i dati sulla popola- 
zione in tempo reale, mentre con il colle- 
gamento agli uffici tributari potrà fornire in 
ogni istante Informazioni sulle entrate del- 
lo Stato, e cosi vis. 

Naturalmente ci sono anche punti che 
destano qualche perplessità. C'è da spera- 
re che le osservazioni del Parlamento uv 
ducano il Governo a migliorare gli aspetti 
oggi controversi prima dell’emanazione del 
decreto definitivo. 


Parola 

cTordìne. 

Se hai scelto il tuo programma 
puoi già spedire il tuo ordine. 
Compila il coupon in basso e 
spediscilo via fax a Unisoft 
Italia, risparmierai tempo e 
ti faremo risparmiare denaro. 



IJNISOFT 


NOME 

SPOETA 

V]A 

CTITA’ 

TEL 


FAX 



DATA 


Condizioni commerciali nella pagina pre- 
cedente. Specificare a parte gli estremi 
dell'indirizzo per la consegna dei prodotti 
se diverso dall'Indirizzo per la fatturazione. 

Fotocopiare Ingrendeixlo il presenta modulo 
a inviare al tetefax n. 02/58316187 
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SEQUOIA AUTOMATION 


AUTOCAD 

RIVENDITORE AUTORIZZATO AUTOCAD 

n OFFRE LE OCCASIONI DELL'ANNO; 

AUTOCAD 10 386 A UT. 3.400.000’ 

AUTOCAD 12 - 3D STUDIO - AUTOARCHFTECT - ARTEN 90 - CADMEC 
CORSI AUTOCAD 12 BASE E AVANZATO - PERSONALIZZAZIONI 




PC 


Master' 


• IVA ESCLUSA - FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 


SEQUOIA AUTOMATION Snc. - C.so Moncalieri 23/D 
10131 TORINO - Tel. 011/660,01.60 r.a, Fox 660.00.30 


if'roitrt iK (NFOCOM Snc VIA LAIWA 69c/71 00179 ROMA 06/78.07.449 - 78.07.503 

w^VEKDiw" KEY BYTE VIA G.PIIWUGA M CD159 ROMA S 06/43.58.79.44 

ALGAMENTI »A1EA1I PtKOWLQAII lEASUS - NimcrEII lECKCl ANCMt FUORI SEDE CtMSUicM/E HAedWAfrE k Xfmft 

MOTHKK noAKI) 
803&6 tcimhl Ó4K CACHE 3à9 COO 
80486 33MHZ128K C.M, 655.000 
804861 DX 83 MHz 6dcm 1.035000 
80486/SCMKz DX 256cm. 1489.CU0 
60486 66MHz DX2 256cm IttOOCC 
CHIP- SIMM- SIPP TKLF.F. 

CABiNErr 

DESK SUM 2XW 120000 

DESK TCP 200W DSP 96000 
MINI TOWER 200W DSP 120000 
10WER 200W DISPLAY 190.COO 
SCHEDE 

CNTR IDE 25 IP J 22.1110 


MODEM 

24(»/96G0 MOFAX 230.0CO 
2400 ESTERNO 145.000 
2400 MNP5 EST. 260.000 
SCANNER GENIUS 
32 IONI GRIGIO 199.CC0 

256 TONI GRIGIO 260.0» 
COLORI MANUALE 560.000 
SCANMAN COLORI 670.000 




SCIUÌDE VIDEO 
VGA 256 600X600 49.000 

VGA 512 1 024X768 N.E. 80.000 
VGA 1M8 OAK 1Q24K768 99 000 

VGA 1M6 FT4000 165000 

VGA 1MB S3 64.000 CCX.335.000 
MtTNlTOR 

V(iA MMNO XrtiNUW ZZaiX» 
VGA COLORE 1024 X76S cb 44.S.OOU 
v<;a i 7'CX)LOSI li. i.ii'i'i.nno 

IlAKD DISK 

HD 40Kffi r ISms 330.000 

HD SONS 1' I6ms 420.000 

HD ID5M8 V I6ms 490.000 

HO 120MB !• IÓIT6 530.000 

HO I7OM0 )■ ISms 660.000 
HO 20CMB r ISms 870.IM0 
fO 330MB )• 15ms 1.490.0» 
HD 620MB T ISms 2250.000 

J 

NOTEBOOK BONDLUea 
486/33 DX- 4MB 
HDD 120 -FDD 1,44 
VGA LCD 10* 
MODeVWflX 
2400/9600 

£3.1^0,000 
NOTEBOOK 386/25 SZ 
HDD 60 -HX> 1,44 
2 MB (WiA- VGA LCD 
BATTERIA 3 ORE AinON. 

£,.750.000 

STAMPANTI 
NUOVE 24 AGHI cnffij aviR 240C 
CON WI COLORE OMAGGIO 

L.630.CXX) 

8tAk«’ PORIAnf PN48 LS80GO3 

LASER - INK JET 
FLUfTSU BREE2E 100 440.000 

HP-DESKJET 500C 950,000 

HP-U 4 -4MB POSTSCRIPT 3.4.‘ia«n 

A PARTirzE DA L-590-000 
SOUNDBLASTER PRO 260.CXX) 
SOUNDBL.PRO MIDI 365.000 
KIT MULTIMEDIALE da 520.000 
VIDEOBIASTER 540.000 

N.H.: 1 prezzi inilleiii sano sutuzciii 
pertsmo Oi lelcfiircire per confemu 

1 PBEZ2 INOC/QI S NTENDONO VA SCllBA - OftARO OAl LUNEDI AL VCNEIiCi 9.QD I3ZD • 1S3) IP.CD -SASAFO 9.30 >Z33 
VENQTA PERSONAL COMPUTER NUOVI E USATI GARAIÙtrTI - reiBMUTE PC - ASSISTENZA TECNICA 

m HYUNDAI OLIVETTI SAMPO CITIZEN Microsoft 
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E.P.T.A. 

La società Eleitromca Progettazione Tec- 
nologie Avanzate m collaborazione con la 
Scott Instruments, società leader nella pro- 
duzione di schede di Riconoscimento Vocale, 
ha realizzato e reso disponibile il Vocabolario 
n lingua italiana. Il Vocabolario, integrato m 
un sistema di Voice & Cali Processing, tra- 
mite l’appropriata scheda di Riconoscimento 
Vocale, è m grado di 'icapire», indipenden- 
temente dal parlatore, le cifre da zero a nove 
e le parole «si», imo» e fine. Le schede di 
riconoscimento vocale della Scott Instrumen- 
ts sono disponibili con 1. 4, 8 e 12 canali e 
permettono, tramite il software di sviluppo, 
di costruire vocabolari piu ampi e applicazioni 
telefoniche vocali su piattaforme PC m am- 
biente Dos e OS/2. Le schede di riconosci- 
mento vocale della Scott, Thrutalk e Thrutalk 
Plus, a seconda delle linee, sono in grado di 
riconoscere da un mimmo di 200 ad un mas- 
simo di 450 parole. 

I campi di applicazione della tecnologia di 
Riconoscimento Vocale sono essenzialmen- 
te due: il primo è quello in cui l'utente parla 
ed impartisce comandi al computer attraver- 
so il microfono ad esso collegato (ad esem- 
pio un chirurgo in sala operatoria che richie- 
de informazioni memorizzate sul computer). 
Il secondo è quello in cui la voce viaggia su 
linea telefonica ed arriva alla macchina la 
quale m questo caso deve possedere oltre 
alla scheda di Riconoscimento Vocale anche 
quella di interfaccia di linea telefonica II van- 
taggio e un’interazione tra uomo e macchina 
più semplice e più naturale. Infinite sono le 
applicazioni realizzabili in questo settore a 
esempio un sistema di Voice & Cali Proces- 
sing impiegato per offrire informazioni sul 
cambio della valuta, può essere in grado di 
riconoscere il nome della valuta richiesta dal- 
l'uteme telefonico (es. "dollaro*i smarco», 
ecc) e comunicarne il valore. 


Unidata «MODULA» 

Anno nuovo vita nuova per la società Uni- 
daia CIÒ si traduce nel ridisegno totale della 
carrozzeria delle proprie macchine puntando 
soprattutto so un frontale piu moderno e fun- 
zionale. Viene anche nvisto l’aspetto «ingom- 
bro» cercando di realizzare delle macchine 
sempre piu compatte. 

Ne e un esempio il phmo nato: e un nuovo 
computer di alte prestazioni utilizzabile come 
Server o WorkStation di elevate prestazioni 
denominato «MODULA 486». 

Il nuovo modello ha integrato un Disk Ar- 
ray con tecnologia Raid 0. 1, 5 che consente 
di gestire grandi quantità di dati con estrema 
Sicurezza; e integrabile opzionalmente un 
gruppo di continuità a batterie. 

I modelli sono disponibili con CPU 486 — 
50 e 66 MHz con bus ISA e Locai Bus op- 
pure EISA e Locai Bus La cache memory e 
di 256 Kbye e la RAM espandibile fino a 256 
Mbyte, é possibile installare hard disk da 300 
Mbyte fino a 2 Gbyte mentre gestisce 
espansioni esterne fino a 16 Gbyte. 

Questo nuovo computer e dotato di carat- 
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leristiche di »high availabllity». ovvero di una 
notevole sicurezza sia dei dati (mediante la 
tecnologia RAID) sia del.a unità centrale con- 
sentendo il raddoppio di tale 
unità verso un unico disk 
array su Bus SCSI. 

La finalità è di con- 
sentire il cosiddetto 
«downsizing» ovvero 
sostituire con dei mi- 
crocomputer i mini- 
computer ed I main- 
frame tradizionali, ri- 
solvendo soprattutto il 
problema della sicurez- 
za dei dati che è sem- 
pre stato il tallone di 
Achille dei piccoli compu- 



Informix 
annuncia la disponibilità 
di Online per NetWare 

Informix Software annuncia la disponibilità 
del suo database server Informix-Online per 
il sistema operativo di rete Novell NetWare 
V. 3.11. 

Informix Online per NetWare versione 4.1 
database server, si integra completamente 
nel sistema operativo di rete Novell NetWare 
3.1 1 come NetWare Loadable Module. Sup- 
porta Client sia DOS che MS Windows e il 
protocollo di rete SPX/IPX di Novell. 

Il server Informix-Online per NetWare for- 
nisce alcune carattenstiche molto avanzate. 

— Recovery automatico, possibilità di archi- 
viazione durante il normale utilizzo del data- 
base e possibilità di archivio di tipo incre- 
mentale. disk mirronng. 

— Supporta applicazioni multimediali e gra- 
fiche permettendo di archiviare immagini, 
suoni come Binary Large OBjects (BLOB) di- 
rettamente nel database, in modo che gli 
utenti possano accedervi con le stesse mo- 
dalità dei dati più tradizionali. 

— Architettura multi-threaded, shared me- 
mory e Tutilizzo di group commit forniscono 
prestazioni ottimali per applicazioni di On-Li- 
ne Transaction Processing (OLTP). 

— E in grado di gestire attività di database 
distribuito in architetture con più di server 
Netware. 

— Supporta un'ampia gamma dei più diffusi 
prodotti per sviluppatori ed utenti finali dispo- 
nibili nell’area DOS e MS Windows. 


Canon tecnologie 
anti-contraffazione 
per le copiatrici a colori 

Da tempo Canon, leader mondiale nel mer- 
cato delle macchine per ufficio, è impegnata 
nello sviluppo di tecnologie anti-contraffazio- 
ne per le copiatoci a colon in grado di pre- 
venire la copiatura di banconote, travelers' 


chèque, valori bollati e documenti ufficiali co- 
me i passaporti. 

Nel gennaio del 1987. Canon è stata la pri- 
ma azienda ad introdurre sul mercato una co- 
piatrice a colori digitale, la Canon Color Laser 
Copier 1. Da allora. Canon si è dedicata con 
sempre migliore impegno al miglioramento 
del colore e alla sua diffusione nelle aziende 
e negli studi professionali. L'obiettivo, rag- 
giunto, era di ottenere immagini di qualità 
elevata unite a funzionalità sempre più avan- 

Con la diffusione di Color Laser Copier e 
modelli successivi, dotati di nuove caratteri- 
stiche e di livelli sempre più ampi di integra- 
zione negli ambienti elaborativi. Canon ha 
contnbuito alla creazione e all'espansione del 
mercato delle copiatrici a colori. Grazie a 
questi prodotti la sua quota nel mercato 
mondiale di settore è attualmente pan al 
70%, il che equivale alla posizione di leader- 
ship. 

Con l'espansione del mercato le copiatrici 
a colon vengono sempre più utilizzate non 
solo per la produzione di semplici fotocopie 
di originali, e a colori, ma per svariate altre 
applicazioni creative, che hanno messo a di- 
sposizione di tutti il fascino della copia a co- 
lon. 

Ma proprio il successo e la diffusione ot- 
tenuti da queste macchine, uniti alle straor- 
dinarie prestazioni, che permettono di otte- 
nere copie identiche a qualsiasi tipo di origi- 
nale, hanno portato alla ribalta l'argomento 
sicurezza. 

Anche in questa materia Canon ha antici- 
pato i tempi. Già da diversi anni, (^non ha 
infatti ritenuto opportuno adottare alcune mi- 
sure di sicurezza in previsione del verificarsi 
di episodi di contraffazione di banconote, va- 
lori bollati e documenti ufficiali. 

I primi accorgimenti prevedevano che le 
fotocopiatoci Canon non potessero funziona- 
re senza l'inserimenio di una chiave di con- 
trollo Custodita dall’operatore responsabile (il 
CUI nome è registrato nel contratto di ven- 
dita). Inoltre, sulla parte più visibile delle 
macchine venivano attaccate delle etichette 
per ricordare agli utenti alcune pratiche di co- 


HABER’S 



DX 2 ■ 50/66 
DX ■ 33/50 


ISA - EISA - Locai bus 
Mainboard Half-size 
All-irì-one, multichip 
ICECAP Peltier 


AF, sistemi sh • Corso Cavalloni, 38/C - 28100 NOVARA 
Tel. 0321/399457-612479 - Fax 0321/35061 


MCmicrocomputer n. 126 - febbraio 1993 


■:i 



Per collegare sino 
a 7 periferiche SCSI alla 
porta parallela, e usare 
anche la stampante! 

L'adattore MiniSCSI Plus rende possible 
ulilixzare un lettore di CD-ROM. iin'iinilà 
nastro, un disco rigido SCSI esterno. 
SyQuest, Bemoulli, ed altre periferiche SCSI 
da qualsiasi porta parallela. Per chi 
possiede un computer "notebook" é Timico 
modo per collegare lettori di CD-ROM o 
unità nastro SCSI. Inoltre il suo cavo 
integrato rende comodissimo spostare e 
condiridere delle periferiche SCSI tra i 
computer da tavolo e quelli portabili. 

Per ulteriori informazioni, 
chiamare (02) 3931-1341 

In-Cal System. Srl 
Via Campali lOb 
21)158 Milano 
Tele; 02-,«31-1.5 hI 
FAX; 02-,Wl-l.5~A 





Rivenditore MICROSYS 


386-DX 40 

M/B 80386DX-40MHZ 
4Mb RAM 
64 cache memory 
FD 3,5‘ 1.44Mb 
HD 105Mb AT BUS 
VGA 1Mb 1280x1024 
2 ser. 1 par, 1 game 
Tastiera 102 tasti 
I Mouse seriale 

1 Ms Dos 5.0 italiano 

£ 1.430.0QQ 

486-DX2 66 

M/B 80486DX2-66MHZ 
4Mb RAM 
64 cache memory 
FD 3, 5’ 1 44Mb 
HD 210Mb AT BUS 
Accel. Grafico 1Mb 

2 ser. 1 par. 1 game 
Tastiera 102 tasti 
Mouse seriale 

Ms Dos 5.0 italiano 

£ 2.960.000 


486-DX 33 

M/B 80486DX-33MHZ 
4Mb RAM 
64 cache memory 
FD 3,5' 1.44Mb 
HD 105Mb AT BUS 
Acce!. Grafico 1Mb 
2 ser. 1 par, 1 game 
Tastiera 102 tasti 
Mouse seriale 
Ms Dos 5,0 Italiano 


486-DX2 50 

M/B 80486DX2-50MHZ 
4Mb RAM 
64 cache memory 
FD 3.5‘ 1.44Mb 
HO 105Mb AT BUS 
Accel. Grafico 1Mb 
2 ser. 1 par. 1 game 
Tastiera 102 tasti 
Mouse seriale 
iMs Dos 5.0 Italiano 


£ 2.100.000 1 £ 2. 370. OOP 


MONITORS 

Mon 14- SVGA col 1024x768 p 0,28 Int da £ 450.000 
jCome prec, non interlaccioto da E 520.000 


DIFFERENZE 

;HD lOS a 210MD C 290 000 
'ho 210 a 340M8 t 420000 


AGGIUNTE 


081 ■ 556,46,20 * 578,63,50 

WESTEND s.r.l. via Bernini, 101 * 80129 Napoli 

, Prezzi IVA esclusa Assistenza in sede 


AFFIDABILITA' RECORD: 3 ANNI DI GARANZIA II 


piatura proibite dalla legge 
Nel corso degli anni Canon ha rafforzato il 
suo impegno nello studiare specifiche tecno- 
logie ami contraffazione, riuscendo a svilup- 
parle prima di altri nel settore, avvalendosi 
anche della collaborazione delle autorità 
competenti in ciascun Paese 
Per contrastare la possibilità di falsificazio- 
ne mediante copiatrice a colori, diverse sono 
le tecnologie implementate da Canon quali 
Codici per l'identificazione delle copie con- 
traffatte- con questo sistema, che evita la 
possibilità di falsificare banconote iraveters’ 
chèque, valori bollati e documenti ufficiali, 
viene applicato un codice speciale a ciascuna 
copia prodotta. Esso rende possibile rintrac- 
ciare e identificare ia macchina che ha pro- 
dotto la copia. 

Sistema di riconoscimento delle bancono- 
te la copiatrice riconosce automaticamente 
una banconota, registrata precedentemente 
in memoria e ne impedisce la duplicazione. 
Se la macchina identifica l'originale come 
banconota, ne produrrà una copia sfuocata 


AsYmetrix: 

versione multimediale 
di Instant Database 

Asymeirn ha annunciato una nuova versio- 
ne di Instant Database, release che ora com- 
prende un migliorato supporto alla generazio- 
ne di etichette, funzionalità multimediali, 
nuovi formati ed un autodialer Infatti le pic- 
cole società e gli utenti finali che lavorano in 
ambiente Microsoft Windows, utilizzano In- 
stant Database per gestire con facilita infor- 
mazioni in formati predefmiti o personalizzati 
Inoltre, potenti tool semplificano la ricerca, 
l'ordinamento ed il reporting. «Abbiamo pro- 
gettato Instant Database versione 2 0 con 
l'obiettivo di dar vita al più facile database 
per Windows disponibile oggi sul mercato», 
ha affermato Bert Kolde, vice presidente 
esecutivo di Asymetn*. «La sua interfaccia 
amichevole, insieme al costo contenuto, 
consentirà alle piccole società ed agli utenti 
finali di organizzare ed utilizzare rapidamente 
e facilmente i loro dati». 

Gli utenti selezionano semplicemente un 
formato predefinito o ne creano uno, e 'I da- 
tabase viene predisposto automaticamente. 
Poiché non e richiesta alcuna programmazio- 
ne. gli utenti non devono lare altro che in- 
serire I loro dati. «Abbiamo consultato i no- 
stri clienti per rendersi conto di come utiliz- 
zano Instant Database e quindi abbiamo reso 
le caratteristiche maggiormente utilizzate an- 
cora piu facili e piu automatizzate.,' ha dichia- 
rato Sharon Nelson, responsabile di prodotto 
di Asymetnx «Sono convinta che gli utenti, 
sia nuovi che attuali, scopriranno che Instant 
Database versiene 2-0 consente loro di au- 
mentare la propria produttività». 

Gli utenti di Instant Database 2.0 possono 
aggiungere animazioni, grafica, show realiz- 
zati con Asyrnetrix MediaBlitzl, audio Wave, 
audio MIDI e file di video digitale ai campi 
dei record. Il prodotto supporla anche Micro- 
soft Video for Windows. 
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Nuovi Jukebox ottici 
Refiection Systems 
da 20 e 25 Giga 

Rellection Systems, l'azienda inglese lea- 
der nel settore delle memorie ottiche, com- 
pleta la gamma della sua offerta nel campo 
dei jukebox per disci ottici, lanciando sul 
mercato due nuovi modelli ad alte prestazio- 
ni che SI collocano tra i già esistenti RF1 1JM 
e RF50JS, nspeRjvamente della capacità di 
11 e 50 Gigabyte. 

Pur essendo orientati alle stesse tipologie 
di utenti, le caratter'stiche dei due modelli 
sono alquanto differenziate: infatti mentre il 
20 JM include un unico drive multifunzione, 
consente di accedere a 1000 MB di dati con- 
temporaneamente, senza contare la maggio- 
re velocità di posizionamento delle cartucce 
e la possibilità di accedere contemporanea- 
mente a più volumi da parte di diversi utenti 
in rete, grazie alla doppia meccanica. 

I drive utilizzati in entrambi i sistemi, cosi 
come in tutti gli altri jukebox Refiection 
Systems, sono i multifunzione RFT7012 da 1 
Giga che consentono di minimizzare i tempi 
di accelerazione/decelerazione del disco in 
fase di disinserimento/'inserimento delle car- 
tucce. Essendo dotati di interfaccia SCSI II, il 
transfer rate nsufta particolarmente elevato, 
potendo giungere a 4 MB/sec in modalità 
sincrona Iburst rate) e 1.5 MS in modalità 
asincrona. 

I due jukebox si interfacciano ad una vasta 
gamma di piattaforme standard e reti, tra cui 
MS-DOS. Novell, Sun Sparo, ed RS6000. Re- 
fiection Systems fornisce il software di ge- 
stione per jukebox ReflectionManager! per 
DOS, Windows e Novell. 

II prezzo al pubblico in Italia del'RF201M 
non dovrebbe superare i 26.000.000 di lire, 
mentre quello per l'RF25JM i 43.000.000 di 
lire. 
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Audiotex 

I Sistemi Audiotex nascono dall’unione 
dell'intonnatica con la telematica e 
utilizzano gli apparecchi telefonici come 
dei veri e propri terminali telematici, 
attraverso i quali si possono fornire e 
ricevere dati e informazioni. Il 
lerminale" telefono offre innumerevoli 
vantaggi tra i quali: grande numero di 
installazioni (In Italia d sono più di 
25.000.000 di telefoni), portabilità 
(telefonia cellulare) e semplicità di 
utilizzo (mezzo acquisito da chiunque). 
La Anyware grazie al know-how 
accumulato negli ultimi anni nel sistemi 
Videotex, produce sistemi Audiotex su 
misura con applicazioni personalizzate 
e compatibili con gli standard telefonid 
italiani. 



Sistema di Arborescenze Vocali 


Consente di organizzare informazioni 

B uidate di qualsiasi tipo, sempre in 
nea (24 ore su 24) e In modo 
automatico (senza rauslllo di nessun 
operatore). 



Sistema Fax Self-Service 


Consente di organizzare un servizio 
self-senrice di invio informazioni via fax 
con una riduzione dei costi (la 
telefonata viene effettuata dal 
ridiiedente). 



Sistema di Caselle Postali Vocali 


Consente di organizzare un sen/izio di 
posta vocale per lo scarnilo di 
messaggi telefonid in assoluta 
segretezza. E' disponibile Voice to 
Voice, Messaggerìa vocale in diretta, e 
Welcome-Pbx, Sistema di Accoglienza 
Telefonica. 


Se non vi didamo di più, è perché 
vorremmo che provaste i nostri sistemi; 
è il modo più efncace per rendersi conto 
della semplicità di utilizzo e dei servizi 
che d possono realizzare 


X 


NUMBRO DCMOl 


Cercasi Rivenditori per zone Ubere 


Informatica - Telematica 

AiìjfWBm fnform s lKS - r«tom«tiC8 Sxi 
Seca a Arsa vs f mc ro a r 33 - Ta cerSTassmi fm 


Novell è Unix 

Il leader tecnologico delle reti locali acquisisce gli Unix System Laboratories, 
il luogo dove AT&T sviluppava System V, e ha già disponibile il sistema operativo 
che integra reti DOS e reti Unix 


Il 21 dicembre scorso, nel significativo luo- 
go di Summit IN.J.I, Novell e AT&T hanno 
annunciato di aver raggiunto un accordo per 
la vendita degli Unix System Laboratories, 
che seguivano le direttive di Unix Internatio- 
nal e sviluppavano il codice sorgente di 
System V, per la cifra di 250 milioni di dollari. 
Gii USL, fondati nel 1991, hanno un fatturato 
annuo di oltre 80 milioni di dollari. 


La 5(tuaz/one 

Poiché AT&T deteneva il 77% delle quote, 
e Novell già il 5%, l’accordo sarà effettivo 
dopo che i soci che detengono il restante 
18% saranno d'accordo su tutto, in partico- 
lare sul fatto che tale acquisto verrà effet- 
tuato con uno scambio di 23 milioni di nuove 
azioni ordinarie di Novell stessa, operazione 
che non ne ridisegnerà l'assetto perché rap- 
presentano meno del 4% del pacchetto 
complessivo (tra i soci di minoranza di USL ci 
sono anche Sun, Olivetti, Fujitsu e Nec). I 
tempi tecnici complessivi per l’operazione 
non saranno inferiori ad altre sei settimane, 
e SI spera nel completamento delle pratiche 
entro la line del primo trimestre dell'anno. 

La Situazione si presenta unicamente co- 
me un attacco diretto a Microsoft, che qual- 
che anno fa era pappa e ciccia con Novell ed 
ora se lo ritrova come acerrimo nemico sul 
mercato dei 32 bit Intel, l’unico che permetta 
dimensioni davvero industriali (nel 1993 l’a- 
zienda pensa di vendere 30 milioni di micro- 
processori, senza pensare ai compatibili). E 
questa sembra una strategia comune tra il 
mondo lan e quello Unix, visto che Novell 


istruisce I suoi venditon a distruggere Win- 
dows in fase di presentazione, e questo é 
ovvio, e Unix International sta per distribuire 
un documento tecnico dal significativo titolo 
"Destiny contro Nt- Se tutti se ne preoc- 
cupano CI sarà anche un motivo... 

«Già da tre anni eravamo presenti nel mer- 
cato Unix», ha detto Joe Wolf, Area Marke- 
ting Manager per UnixWare, «con prodotti di 
collegamento tra il nostro protocollo Ipx e 
questo sistema operativo», riferendosi a pro- 
dotti come FleX/lP per i! Tcp/lp (protocollo di 
rete di Unix) ma soprattutto ad Univel, la 
Joint venture proprio con USL lanciata nel di- 
cembre 1991 per studiare l’integrazione glo- 
bale tra le due aree di competenza, Lan sotto 
MS/DOS e System V. 

E cosi, dopo il Dr-DOS, Novell acquista an- 
che Unix, andando verso una leadership che 

— per quanto con alcuni nodi da sciogliere 

— promette di farne perii 1993 e 1994 il faro 
del mercato desktop Novell does Unix è in- 
fatti il primo annuncio successivo aW'agree- 
mem. e porta con sé il rilascio di UnixWare, 
la prima versione commerciale di Destiny (il 
System V desktop), che deve la seconda 
metà del suo nome a NetWare, il marchio di 
Novell. Il prodotto era atteso comunque co- 
me prodotto di Univel. per quanto tale azien- 
da sia una società di ingegneria e non di ven- 
dita. 


Alcuni elementi commerciali 

UnixWare è disponibile in due versioni, la 
Personal Edition e l'Application Server. La 
prima come dice il nome gira su PC nella 
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configurazione minima promessa, ovvero un 
386 Sx a 25 MHz e con 8 M8 di Barn e disco 
fisso da 80 MB. ma in queste condizioni è 
lento e senza spazio. Va detto che la PE è 
connessa con Ipx Novell, e quindi può fun- 
zionare come macchina Unix su questa rete, 
mentre per comunicare con Nfs o Tcp/lp bi- 
sogna acquistare un pacchetto separato. Vi- 
ceversa la versione ÀS è completa di tutto, 
ed ha bisogno di un 386 Sx a 33 MHz con 12 
MB di Barn e 120 MB di hard disk, ma è con- 
sigliabile avere tuct'altre dimensioni e veloci- 
tà, perchè (contrariamente a quanto accade 
in Novelli le applicazioni Unix di tutti gli utenti 
vengono eseguite dal server con AS, che de- 
v'essere una macchina dedicata. 

Il costo della PE è di 900 mila lire, il pac- 
chetto di rete 500 mila, la versione server 4 
milioni 350 mila lire. Altri add-on disponibili 
sono i kit per lo sviluppo di software, di dri- 
ver e di applicazioni Motif. Importantissimo 
da dire, tutti i prodotti sono immediatamen- 
te disponibili. 


Alcuni elementi tecnici 

Ebbene UnixWare è tra noi, e vanno chia- 
rite subito alcune cose fondamentali. Pomo, 
Uw funziona solo su Intel a 32 bit, per cui 
dal 386 Sx al futuro Pentium in emulazione 
386; secondo, implementa Verltas, un 
suo file System che si aggiunge a System 
V con il meccanismo Vfs, i f.s. virtuali già 
standard dalla versione 4.0; terzo, è un vero 
e proprio Oestiny, e quindi mantiene tutte le 
promesse di semplicità d'amministrazione e 
di ricchezza di utility promesse per anni agli 
utenti Unix. 

E che ne è di Destiny su Bisc o sui pro- 
cessori a 64 bit? E della compatibilità inter- 
na? E degli sviluppi previsti dalla BoadMap 
di Unix International? kÉ troppo presto per 
nspondere a queste domande», ha risposto 
ancora Wolf, uperché dipenderanno sia dal 
modo nel quale avverrà l'acquisizione socie- 
taria sia dar patti interni tra i contraenti. Non 
possiamo sapere neanche se in futuro gli 
USL continueranno a sviluppare System V 
con le regole attuali, ovvero seguendo tutte 
le indicazioni di Ui ed acquisendo il diritto di 
integrare nel prodotto le modifiche chieste 
da alcune Case. Tutto ciò che sappiamo è 
che oggi Novell fa Unix, ma entro la fine di 
marzo Novell sarà Unix, il che è ben diver- 

Di questi argomenti parleremo più diffusa- 
mente in un prossimo articolo dedicato pre- 
valentemente a Destiny ed UnixWare. 


Osservazioni 

In un momento nel quale anche Osf cerca 
di ridurre i costi, quale sarà la fine di 
System V? Fatto sta che in via ufficiosa si 
attende che Olivetti porti Destiny (attenzio- 
ne. non UnixWare) su Digital Alpha, notizia 
questa curiosa non foss'altro che Digital pri- 
ma faceva parte sia del consorzio Ace, che 
doveva mettere Windows Nt e Destiny su 
chip Mips, che di Osf (al quale tuttora ade- 
nscel- Di Os/2 nessuna traccia, di Osf con 
microkernel Mach neppure, e per Bsd sono 
finiti I soldi dei governo statunitense Ine ri- 
parieremo): e allora? 



2.1 Kg, 28x22.6x38 cm. 80386 SXL 33MHz-60386 DXL 40MH2, HD 60-80 120 MB 
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2M ELETTRONICA srl 

da sempre il migliore rapporto 
preizo/prestazioni 


te sd un software OCR e ad uno di tratta- 
mento delle immagini. 

Typereader OCR della ExperVision permet- 
te un veloce riconoscimento dei caratteri per 
l’import nei wordprocessor, Iphoto Plus per- 
mette invece un completo trattamento delle 
immagini. Dextrareader viene anche offerto 
insieme a Dextracardreader, un semplice 
programma che permette lo scanning dei bi- 
glietti da visita per tenere un archivio perso- 
nale. 

Dextra Corporation ha anche un'ampia 
gamma di periferiche a puntamento che in- 
cludono trackball dal design unico e mouse 
senza filo particolarmente flessibili nell'uso. 1 
modelli scelti vengono forniti con il software 
Iphoto Plus per il trattamento delle immagini 

Dextrapoint DM-250 è un mouse compa- 
tibile Microsoft. Fornisce un dolce e preciso 
tocco ed include i driver Windows e MS- 


Prodotti Dextra 

□extra Corporation ha recentemente an- 
nunciato la disponibilità di una nuova serie di 
scanner. Il Dextrareader è uno scanner a toni 
di grigio, con caricamento a fogli singoli, che 
esegue la scansione 10 volte più velocemen- 
te di uno scanner a mano e circa 4 volte più 
velocemente di uno scanner da tavolo che 
costa il doppio. È piccolo, leggero, e facile da 
installare. Dextrareader combina le capacità 
del miglior scanner a toni di grigio con il mas- 
simo della portabilità, offrendo la qualità di 
300 dpi e 8 pagine trattate al minuto. 

Le guide laterali adattabili permettono l'u- 
so di documenti di qualsiasi grandezza e la 
loro precisa scansione. Dextrareader può an- 
che essere connesso con una stampante la- 
ser HP per un output diretto in scale di gngi. 

Dextrareader viene offerto congiuniamen- 
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DOS. Dextrapoint DM 400 viene fornito con 
Iphoto Plus, 400 dpi di risoluzione garantisco- 
no un lavoro dettagliato. Questo pacchetto 
include il mouse pad, l'adattatore e i driver 
MS-DOS e Windows. Per la maggior liberta 
c'e il mouse senza filo Dextrapoint DC-400P, 
un mouse l'cordless» a 400 dpi. Include due 
batterie ricaricabili e il ricaricabatterie, mouse 
pad e adattatore più i soliti driver. Dextra- 
point DT-200P é una trackball dal design in- 
confondibile che può essere tenuta comoda- 
mente in mano o usata come trackball da ta- 
volo. I pulsanti sono programmabili anche 
per I mancini e la trackball ha un movimento 
dolce per maggior facilità d'uso. La trackball 
viene fornita cort iphoto Plus e i driver per 
MS-DOS e Windows. 


/ notebook Jepssen 

Jepssen propone una gamma di notebook 
ad alte prestazioni, anche con 4B6 e scher- 
mo a colon. 

Il modello 486 DX2 50 è contenuto m una 
comoda ed elegante borsa m tessuto imper- 
meabile di colore nero, la tastiera dispone di 
84 tasti con 4 frecce cursore, accanto alla 


i?kv;i 


quale troviamo un comodo pad numerico se- 
parato. Incastonato sul pannello tastiera, un 
piccolo trackball evita i disagi causati da un 
mouse esterno. Jepssen 486 DX2 50 monta 
un display Hitachi da 10" con dei colon pa- 
ragonabili a quelli di un monitor esterno. 

La risoluzione è di 640x480 pixel a 256 co- 
lori l'uscita per monitor esterno prevede il 
collegamento ad un monitor 1024x780 pixel. 
Un sensore regola automaticamente il con- 
trasto in funzione della luce ambiente ed un 
led meter a 5 cifre tiene costantemente al 
corrente l'utilizzatore dello stato delle batte- 

A proposito della alimentazione questa 
può essere effettuata anche con comuni pile 
«mezze torcer rintracciabili ovunque ed è an- 
che prevista l'alimentazione dall'accendisiga- 
n da auto. L'alimentatore Ultra Slim e il di- 
spositivo Turbo permettono una ricarica m 
meno di 60 minuti, l'autonomia è di circa 3 
ore. 

Jepssen 486 DX2 50 incorpora anche una 
porta SCSI ed una scheda digitalizzatnce. 
con relativa porta, pronta da essere connes- 
sa ad uno scanner. 

Il prezzo di base è sorprendente: solo 
3.500.000 lire per la configurazione base, 
completa degli accessori e della borsa. 


■MKH WIZARD 

I Un super-compilatore 
I per file batch 

100% (ompotibile con il linguaggio boldi ilei Dos, e 
dtomenle nmpotible con i bordi enfioncer 4D0S e 
j Norton HDOS - Aumenta di 3-10 volle lo velodiò di 
I eseojsone dei progronimi - Creo finestre, menù popup 
e 0 tendino, drolog box con compì numerio' e 
oifonumerìd, bottoni, hotkeys, supporlo del mouse, 
ecc - Realizzo programmi di installazione, con (undoni 
per testare lo versione Dos, Il «^otessote, il mouse, lo 
schedo video, lo quontilò di memorìo rom, espanso ed 
esleso, lo spezio su disco, ecc., reset do ptogiomnHi e 
modìflcD di C0HRG.SYS e AUT0EXEC8AT - Creo menù 
per progiomnù applicativi con lundofte di swop per 
liberore lo memono e mnao dì tnslìero {fmo o 32K 
I tosti) per esecudoni in ossenzo di operuiore ■ Versione 
I interprete per lo fose di lesi compilotore per aeore 
I piogrommi EXE stand-clone - Versione Bose lire 
1 SOmilo, versione Pro lire 230milo. 



Permette di leidore opplicotivi esterni 6 qualunque 
dimensione doll'intemo di un progrommn senza 
I problemi di memoria, mediente swnpping su ésto o 
memorìo esponso - Fundone con quolunque Bnguogglo , 
di progrnmmodMie, senzn modifìdie al sorgente o 
ticompiladnni, e persino con il software pocdiettizzota , 
> (wp, spreadsheet, dolobose) - Libero 70K n più per i . 

I progrommi scritti in Microsoft Bosic e Clippei Summer | 
'87 - Marno cB tostiern che oulomotizzono le operodoni 
del ptogmmma esterno, per aggiungere ni vostri 
progrommi grofld e immogini, lundoni eh word | 
' processing, leltura/scrìtturo codio o barre, ecc- Scrìtta 
j in Assembly per lo massimo effidenzo - Indude I 
vetsiane di dtsirìbudone royofly free- lire 320mik. 



SOFT 

WHALE 
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Summasketch III: 

tavoletta grafica e digitalizzatore 

Summagraphics, azienda leader nella Cd- 
struzione e fornitura di periferiche grafiche, 
ha lanciato la Serie III Summasketch, l'ultima 
generazione del più venduto digitalizzatore- 
/tavoletta grafica del mondo. La Sene MI, con 
prestazioni migliorate, è stata progettata per 
soddisfare le esigenze stringenti di utenti 
professionali nei settori CAD/CAM/CAE, gra- 
fica per presentazioni, animazione, arti grafi- 
che ed editoria elettronica. Rispetto al suo 
predecessore, la Sene III Summasketch of- 
fre diversi miglioramenti nelle prestazioni e 
nelle funzioni, tutti basati su un’approfondita 
ricerca sulle esigenze e le preferenze degli 
utenti. Fra questi vi sono un'accuratezza 
massima standard di 0,20 mm (0,008") e 
una risoluzione massima di tOO linee per 
mm (2540 linee per pollice) oppure con scala 
adatta al monitor. 

La Serie III Summasketch è disponibile in 
due formati. Il Summasketch MI fornisce 
un'area attiva di lavoro di 305mmx305mm, 
mentre il Summasketch MI Professional offre 
un'area attiva di 457mmx305mm. La Serie 
Summasketch MI ha anche un'area generale 
di nievamento di 13mm, un report rate mas- 
simo di 114 copie coordinate al secondo e 


supporta un data rate massimo di 19.200 
baud con velocità di default di 9600 baud. 

Nella Serie MI è incorporata una copertura 
integrata per maschera/disegno e un incavo 
con scanalature agli angoli che consente di 
fissare i disegni e le maschere nell'incavo eli- 
minando il fastidioso uso di nastro adesivo o 
linguette per fissare gli angoli. I lati dell'in- 
cavo sono gradinati in modo da fornire una 
superficie di digitalizzazione a livello, mentre 
una copertura di lexan trasparente, durevole 
e antigraffio con finitura antiriflesso, proteg- 
ge il menu pur mantenendolo leggibile. La 
Serie MI Summasketch ha piedini regolabili 
che consentono di inclinare la tavoletta a 3 o 
7 gradi per ottenere un piano di lavoro stabile 
e per consentire la scelta all'utilizzatore della 
posizione desiderata. 

Con la Sene MI Summagraphics tutto l'oc- 
corrente è in dotazione: trasduttori, cavo per 
adattatore da 9 a 2S piedini perqualisiasi por- 
ta I8IV1 0 compatibile, alimentazione elettrica 
e software driver/utilìty (Windows 3.1. dover 
Autocad Device Interface, modo reale o pro- 
tetto, esame diagnostico ed emulatore di 
mouse Microsoft, software per la rimessa al- 
lo stato iniziale e configurazione). Gli utenti 
del Macintosh ricevono un driver completo 
ADB, compreso di supporto di monitor mul- 
tipli e mappatura dei pulsanti del cursore. 


2jÉ3lIHl3l2]ZiaSJ s.r.l. 


PUNTI VENDITA 
AFFILIATI DATASTAR: 

BOLOGNA: DATASTAR 

tei, 051/546350 SIg. Corbo 

FIRENZE: DATASTAR 

Tel. 055/471668 Sig. Capacci 

CENTRI FIDUCIARI 
PER DIMOSTRAZIONE 
E ASSISTENZA: 

ASTI: TCLECENTRO S.D.F. 

tei- 0141/56309 Sig. Luongo Vittc^ 

AVEUINO E BENEVENTO: 

N. B. ELEHRONICA 

tei. (D825/25232 Sig. Bruno Nicolo 

BOLZANO: TECNOSAT S.A.S. 

tei. 0471/914216 Sig. Berfagnollì F. 

BRESCIA: COMPUTER SERVICE 

ttì, 030/52368 SIg. Barone M. 

CHIAVARI:MIGONEMICHEL£&C.SNC 

tei. 0185/360523 Sig. Songuinetti R. 

COMO: CAPITANIO SNC 

tei- 031/593436 Sig. Valenti Luigi 

FELTRE: VISENTIN CARLO 

t^. 0439/302795 Sig. Visentin Carlo 

GENOVA: MIGONEMICHELE&CSNC 

tei. 010/516109 Sig. Migone M. 

GROSSETO: BERNI SERGIO 

tei. 0564/455187 Sig. Bemi Sergio 

LA SPEZIA; S.B. ELETTRONICA 

tei. 01 87/500589 Sig. Coltelli Sergio 

LATINA; COMPUTER PRODOTTI SAS 

tei. 0773/660358 Sig. Palombi P. A. 

LECCO: CAPITANIO S.N.C. 

tei. 031 /^5307 Sig. Ccpitonio Roffoete 

UVORNO: MACOLI PAOLO 

tei. 0588/80451 7 Sig. Mazzoli Poolo 

MANTOVA; VIDEO SERVICE 

tei. 0376/368479 Sig. Ferrari Horio 

MILANO: ASSI COOP SRL 

tei, 02/472422 Sig, R. Ciccorello 

MODENA: ZETA 1 1 SAF 

tei. 059/391402 Sig. lofio Alfredo 

NAPOLI; ACCADEMIA 

tei. 081/5296700 Sig, Auricchio A, 

ORVIETO: CACCIARINO GIUSEPPE 

tei, 0736/91228 Sig. Cacclorlno G. 

PADOVA: C.A.T. ELETTRONICA 

ttì. 049/610283 Sg. Dicosillotl Sergio 

PISA: M.G. ELETTRONICA 

te!. 050/551503 Sig. Mellono Giulio 

TERNI; SIREL DI VITTORI LUCIANO 

t^. 0744/300293 Sig. Vittori Luciono 

TORINO: R.A.E.T. 

tei. 01 1/3091260Sig.Vigofita Antonio 
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DIREnAMENTE 
DALLA FABBRICA 


ANCHE SERVIZIO VENDITE PER CORRISPONDENZA 

BASSISSIMA INCIDENZA GUASTI k | SISTEMI SONO CONFIGURABILI SECONDO I DESIDERI DEI CLIENTI 

COME St COMPRA UN AFFIDABfLE COMPATIBILE" 

SPENDENDO POCHISSIMO 

É facile. Con chiunque trattiata, basta non fare l'acquisto 'a scatola chiusa'. 

Informatevi ed esigete di verificare che: 

• la SCHEDA MADRE sia 1 00% compatibile e collaudata per alrrteno 72 ore. 

• Il DISCO USI la Tecnologia 'VOICE COIL' per una vera SICUREZZA dei DATI. 

• la SCHEDA VIDEO sia TOTALMENTE COMPATIBILE con tutti i programmi gratici. 

- Il MONITOR a COLORI abbia un basso DPI (la disianza Ira punti). Minore èia distanza 
meglio è l’immagine. E sia Omologato e di MASSIMA DUREZZA. 

- la TASTIERA abbia tasti di MASSIMA QUALITÀ come quelli CHERRY. 

• l'alimentazione sia 200W omologato e Switching (Autospegnimento) 

• sia un “SISTEMA APERTO' 100% hardwarecompatibile. (Le espansioni dei “SISTEMI 
CHIUSI' sono tutte carissime). 

• la reputazione sia buona e l'assistenza veramente immediata. 

ECCEZIONALE OVERDRIVE 
DX2-66 A SOLE £ 560.000 

RITIRANDO IL VOSTRO MICROPROCESSORE 486-DX33 


NOTE BOOK 

Video VGA CCFT 9,5“ 

Retrolllumlnato. 

FDD 1,44 Interno. 

RAM 2M (Ezp.OMb). 

Batterie Ricaricabili 
Connetton esterni: 

FDD 1 ,2. Tastiera e Video. 
Cavo Alimentazione. 

Aulo. Borsa In Pelle. 

3a6SXL2S60M L. 1.998.000 
386SXL25 SOM L. 2.097.000 
486SLC33 HDD 60M COLORE 



/f= 


PC Linea ECO 

"PREZZI IMBATTIBILI" 





PC 


BO VGA 600X600 IL 
Monitor BA 
)PI 0,28 38 
DO 1.44 Mt 
m Sensli 1 Parallela 

L.987.000 

PC ECO ih60X33MI 
Memoria Cscne Sax «>p 256h 
~AM4MDexp 32Mb 
1120Mb 




L 1024X768 


1024X768 OPI 0.26 31-38 KHZ 

1 FLOPPY 00 1.44Mb 

2 uscitt Sanali 1 Parallela 
e 1 Oiocni 1 Mouse 3 tasti 
Tastiere 102 Testi 

L.2.46S.OOO 


PC ECO : . roi 
ia Cacne 64k exp 2S6k 


Scheda Video VGA 1024X766 
1Mb2S6Coloa- MoniOrColorilX 
1024X766 OPI 028 31-38 KHZ 
1 FLOPPY OD 1.44Mb 


Memorie Cacne 236X 
Memoria RAM 4Mb exp 
Disco ngldo 136 Mb 


1024X768 OPI 0.2B 31-38 KHZ 
1 FLOPPY 00 1 .44 Mb 2 uscdeSenali 1 Pe 
1 Gioiti 1 Mouse 3 lasu.TastierB 102 Tasti. 
Controller disco rigido con Memona Cache 2Mb 
exp. 16Mb e Tempo d'eccesso 0,3 ms 


L.2 645.000 


NEGOZI: MILANO/ROMA/TORINO ■ Chiamare Prato o la SIP. 

BOLOGNA - Via Bartollni, 3 - Tel./Fax 051/546350 
FIRENZE - Via F. Corndoni, 60/A • TelVFax 0S5/471668 
PRATO - Via delle Fonti, 390/A - Tel. 0574/582257 - FAX 580900 
GENOVA - Via De Gasperi, 1/3 -Tel./Fax 010/308574 


"QUALITÀ TOTALE" 

Montiamo le miglion parti: 

Dischi rigicJi: pujjtSU 
Floppy disk: EPSON 
Tastiera tasti; CHERRY 
Scheda madre; CHIPSETETEQ 
Monitors; NON INTERUCCIA- 
TO, BASSA RADIAZIONE 

PC CATASTAR 4B80X 33 r4Hr 
Memona Cache 2S6K Memoria RAM 4Mb i 
32Mb. Disco rigido VOICE COIL Fu|iisu 135Mb 
Scheda Video VGA 1 024X768 1 Mb 256 Cdlon - 
Monitor Colori 14* 

1024X769 DPI 028 31-38 KHZ 1 FLOPPY DI 
1.44Mb EPSON 2 irsene Seriali 1 Paisllela e 

Tastiera 102 Tasti CHERRY 



PC DATASTARsessx; 
Memona RAM 1Mb exp. i6Mb. 
Disco rigido VOICE COIL 42Mb 
Scheda Video VGA 600X600 
1 Mb 258 Colon - Monitor 84414- 
1240X768 DPI 0.31 31KHZ 
1 FLOPPY OD 1.44 Mb EPSON 




PC DATAST.* • 


VGA ET4000 1024X788 
1 Mb 64.000 Colon - Monitor Coloni 4- 
1024X766 DPI 0,28 31-38KHZ. 1 FLOPPY DO 
1.44 Mb EPSON 2 uscrie Seriali 1 Pamlleia et 
Giochi. 1 Mouse 3 tasu Testiere 102 Testi 
CHERRY 


0 MHZ L. 


PC DATASI AR 19 


Bxp. leMDeTempadscceesoD.Sma. 


32Mb Disco ngido VOICE COIL Fu|ilsu135U 
Scheda Video VGA ET 4000 1024X786 1S 
64000 Colon -Monitor Colon 14- 1024x768 DPI 
0,28 31-38 KHZ 1 FLOPPY ODI, 44 MbEPSON 
2 uscite Senah i Parallela e l Giochi. i Mouse 3 
tasti Testiera 102 Tesa CHERRY Controller di- 
sco ngido con Memona Cacne 2Mb exp 16Mb e 
Tempo 0'aecasso0,3 ms. 

L.2.BS6.0ID0. 

PC DATAST AR;:e 2«mh» 

MemonaRAM iMOaxp 4Mb. Disco ngxU VOICE 
COIL Fuirlsu 42M0. Scheda Video VGA 800X600 
1Mb 25Bh 16 Colon -Monitor B4J 14’ 1024X 768 
DPI 0,31 30 KHZ 1 FLOPPY DO 1,44 MI 


PREZZI I.V.A. ESCLUSA 19% 


L/US $1400 









Risultati record per Sybase 
nel terzo trimestre 
per fatturato e utili 

Sybase Ine., con sede a Emeryville. Cali- 
forma. annuncia in questi giorni risultati re- 
cord raggiunti nel terzo trimestre deil'anno fi- 
scale 1992 II fatturato del periodo m esame 
e aumentato fino a 67,4 milioni di dollari, il 
63% in più rispetto ai 41,3 milioni di dollari 
registrati nello stesso periodo dello scorso 
anno. L'utile netto del 3' trimestre è aumen- 
tato del 191%. per 5,8 milioni di dollari (pan 
a 0,24 cent per azione) rispetto al 1991 

L'acquisizione di Gain Technology, il cui in- 
vestimento ha richiesto un esborso di 2,2 mi- 
lioni di dollari ha influito, nel trimestre in esa- 
me, per solo 0,05 cent nel guadagno per 
azione. 

Nel commentare gli straordinari risultati 
raggiunti, Mark B Hoffman, Presidente e 
CEO di Sybase Ine., ha dichiarato i<Siamo 
particolarmente entusiasti per i successi con- 
seguiti La rapida crescita del nostro fatturato 
e degli utili riflette non solo la "buona salu- 
teii del mercato client/server ma, cio che è 
piu importante, la nostra tecnologia vincente 
con l'offerta di prodotti avanzati in un mer- 
cato sempre più selettivo e m rapida evolu- 
zione». 

Il mercato del Nord America ha contribuito 
con il 55% sulla crescita totale del fatturato 
nel terzo trimestre rispetto al 1991. mentre 
il fatturato mniernazionale» (Europa e Area 
del Pacifico) è aumentato del 97% sul terzo 
periodo dello scorso anno. 

Nel periodo preso m esame sono da ricor- 
dare l’annuncio di nuovi prodotti Sybase per 
integrare mainframe IBM MVS m ambiente 
client/server, open chent per CICS. open ga- 
teway per DB2. versione 2.0: e il Sybase 
System 10, una famiglia modulare di prodotti 
integrati quali SQL Server 10. Navigator Ser- 
ver. OmmSQL Gateway, Replication Servare 
Control Server 

Sybase Ine produce e commercializza ii si- 
stema Sybase, leader tra i database relazio- 
nali per applicazioni OLTP. Fondala nel 1964, 
l'azienda presenta il pnmo prodotto nell'87 
La crescita degli utili è stata rapida, con un 
fatturato di 159 milioni di dollari nel '91 e 106 
già nella prima metà del '92. Sybase offre 
tecnologia Hiesiata", insieme a servizi e al- 
leanze. per fornire ai clienti soluzioni comple- 
te per desktop e mainframe. Con sede a 
Emeryville, CA, la Società commercializza i 
suoi prodotti a livello mondiale attraverso fi- 
liali e punti dt vendita, lelemarketmg, distri- 
butori, OEM, VAR ed integratori di sistema, 

Sybase P.l. ha sede a Sesto Fiorentino (FI) 
ed e l’affiliata italiana della società america- 
na. gestisce un Demo Poim a Milano e Ro- 
ma, vende e supporta sul territorio nazionale, 
sia direttamente che tramite una qualificata 
rete di VAR e Consultant Resellers. il DBMS 
relazionale di 2. a generazione. Tra i suoi 
maggiori dienti Ministero del Tesoro, Mini- 
stero dell’Interno, ENEL. ILVA. Unisys, Pre- 
sidenza del Consiglio dei Ministri ed altri. 

FF.C 


informatica nelle 
biblioteche con 
IBM e Atlantis 

Una soluzione integrata per la gestione dei 
patrimoni bibliotecari e stata recentemente 
proposta da IBM Semea, la quale ha conclu- 
so un duplice accordo con la Ex-Libns di Tel 
Aviv e la Atlamis di Verona per poter fornire 
un sistema «chiavi in mano» basato su piat- 
taforma RlSC/6000. 

Il software di gestione delle biblioteche 
utilizzato in questa soluzione è l'Aleph, svi- 
luppato in Israele una dozzina d’anm fa in 
ambito universitario e commercializzato ne! 
mondo dalla Ex-Libris; la Atlantis ne è il di- 
stributore esclusivo per l'Italia 

Aleph è un pacchetto estremamente col- 
laudato che vanta prestigiose referenze m 
tutto il mondo viene usato ad esempio al 
CERN di Ginevra, in molle università italiane 
a straniere (fra cui la Scuola Normale Supe- 
riore di Pisa e la Pontificia Università Grego- 
riana di Roma), ed anche m enti quali il Ser- 
vizio Biblioteche del Comune di Roma e l'Ac- 
cademia della Crusca II suo punto di forza, 
oltre alla totale integrazione delle vane pro- 
cedure di gestione delle molteplici attività di 
una biblioteca, consiste nell'adozione di un 
doppio metodo di ricerca oltre al sistema 
tradizionale è infatti presente una modalità 
basata sullo standard ISO 8777 (CCL - 


Common Command Languagel che permet- 
te ricerche in formato libero per parole ba- 
sandosi su un'interfaccia utente estrema- 
mente facile da apprendere ed utilizzare. 

Altri punti molto importami del sistema so- 
no la sua totale parametncità, essendo esso 
basato interamente su tabelle accessibili al- 
l'utente. la possibilità di condivisione di ar- 
chivi bibliografici remoti in modalità traspa- 
rente grazie alla connettività m rete locale 
ILAN) 0 geografica IWAN), l'utilizzo di qual- 
siasi tipo di alfabeto, la possibilità di scambio 
di dall nei formati tipici di altri sistemi, la pos- 
sibilità di utilizzo di svariati tipi di periferiche 
tra CUI Personal Computer. 

Ad Aleph SI può anche collegare un mo- 
dulo aggiuntivo che consente la gestione di 
immagini, per costituire data base iconogra- 
fici consultabili allo stesso modo di quelli bi- 
bliografici. Tutto il sistema si basa, dal punto 
di vista hardware, su un server IBM della fa- 
miglia RlSC/6000 con sistema operativo AIX 
(la versione di Unix sviluppata da IBM per > 
SUOI RISC), CUI sono collegate m rete le wor- 
kstation locali e le vane periferiche di mpu- 
l/output quali scanner e stampanti Un se- 
condo RlSC/6000 collegato alia medesima 
rete può svolgere il compito di server per il 
data base iconografico. 

L'accordo stipulato fra IBM, Ex-Libris e 
Atlantis prevede la fornitura alTutente finale 
dell'hardware, del software di base ed appli- 
cativo, dei servizi di assistenza ed addestra- 
mento. 
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2JtJ2]DI]:^:r] nuovo stabilimento di prato 


LISTINO RIVENDITORI 


20 ANNI DI 


TUTTO MATERIALE DELLA MASSIMA 
QUALITÀ E AFFIDABILITÀ. SCHEDE MA- 
DRI 100% COMPATIBILI - MASSIMA 
INTEGRAZIONE SUPER COLLAUDATE. 


INESPERIENZA 

ORDINAZIONE E RITIRO 
PRESSO LE NS. FILIALI 


y 


PAGAMENTO CONTRASSEGNO 
SPEDIZIONE ENTRO 24 ORE 


Ricercasi AGENTI. 



LINEA 

LUX" 


Incidenza guosH 0,4%. Schede madri 
goranzia 2 anni. 



386SX33 LUX 
386DX40 LUX 64k 

386DX40LUX 128k 
486SX 25 LUX 128k 

486DX33 LUX 64k 

486DX33 LUX 256k 

486DX50 LUX 256k 

486DX2-66 LUX 256k 
486DX50 LUX 256k 

EISA II 


AMD 168.000 
AMD 259.000 
AMD 268.000 
INTEL 378.000 
INTEL 749.000 
INTEL 798.000 
INTEL 1.158,000 
INTEL 1.230.000 
INTEL 

1 .479 000 


DESKTOP LUX foliment. £129.000 
CABINET MINI TOWER LUX +aliment. £ 139.000 
CAfllNEI TOWER LUX*oliment. £ 172.000 


MONITORS MULT1STNK MULTI5CAN 

Ul 14*1024X766 Color*DPI0,2a SIOSKHz E416000 

M2 14*1024X766 Colc»DPI0.2S 30.48KHz E469000* 

M3 14*1024X766 Cotof» DPI 0,28 3048KHz E448000< 

M4 14*1024X766 Cotof* DPI 0,26 3048KMz C52S.OQO*< 

MS 14*1024X766 MonocF,0P1 0,3 1 3&3SKHz £ IS6.000 
FÀ6 IS* 1280X1024 CotoFsDPI 0,28 30-68XHz E 697 000 * 
M7 17*1280X1024 Cotoc*DP10,28 29A4JCHZ £ 1 .268 000 * 
M8 21*1280X1024 ColcnDPI0,26 3&70XHZ £ 1 .898.000 * 

* ■ Non mnibcBclr <■ Bosso rodinzlQD» 


SCHEDE AGGIUNTIVE E SCHEDE VIDEO 


286-25 

386SX33 ECO 
386DX40 ECO 
3860X40 ECO 
486SX25 ECO 
4860X33 ECO 
486DX33 ECO 
486DX50 ECO 
486DX2-66 ECO 
486DX50 EISA il 

64k 

l2Bk 

128k 

64k 

256k 

256k 

256k 

256k 

87.000 
AMD 156.000 
AMD 247.000 
INTEL 258.000 
Cyrex 363.000 
INTEL 716.000 
INTEL 769.000 
INTEL 1.098.000 
INTEL 1.189.000 
INTEL 1.418.000 

ECCEZIONALE!!! 
OVERDRIVE 486 DX2-66 A 
£ 560.000 

RITIRANDO LA VOSTRA CPU 486 DX-33 

DESK TOP ECO .olirne 
MINI TOWER .oliment. 

ni. £ 84.000 

£88.000 

MODEM cein: V2I/V23/V22 bii* 

2400 8 ini £ 76.000 24008 MNPSmr £81.000 

96008 mi MNP5 £ 289000 £ 93.000 

DiKheinSany I0FDD5.1/4 I 

I0FDD3.5 1 41 

2M E 16.000 

^ £26 000 

ACUMOS VGA 600X600 
OAKSVGA 1024X768 256 C 
RfAilEK ivGA 1280X1024 256C 
•ECNIROUER FDD hOO 1P2S IGCA' 

256L £ 38 000 

IM £76.000 

.'i £ 34 000 


NOTE 600K LUX 

Video 9.5' VGACCF-r 
Renoillu'Ti'TO’o 64 livelli 
gng<i EW) 1.44ln)»(nc 
RAM 2M lE«p ÒMbl :■ 
Boteiierico'ic ConDeioi' 
esiemi FDD 1 .2, Tosiwia 
evideo Ccvoolirfv9nlo2>& 
neAulo Borio 



386SXL25 60M 

386SXLC33 80M 

386SXLC33 60M 
486SX25 SOM 
486DX33 120M 

486SLC33 SOM 


2 M RAM 1 .780 000 

2MRAM 1998.000 

2MRAM 1 887 000 

4M RAM 2.348 000 

4M RAM 2.980-000 

4 M RAM C. 3 360 000 


NOTE BOOK ECO 

Video VGACCFT. Relroilluminalo. FDD 1 .44 Interno. RAM 
2M (Fxp ÓMb], 7 Boflerie rìcoricabili, Conneltori esterni 
FDD 1 .2. TosKeroeVideo.Covo Alimenlozione Aulo. Borsa 
in Pelle 

386SXLC25 60M 

386SXLC25 BOM 

3B6SXLC33 60M 

386SXLC33 80M 

486SX25 4 Mb RAM SOM 

4B6DX33 '4 Mb RAM I20M 

- CONTROLLER inlelligeriiè Cache IDE 
max 1 6Mb con 2Mb RAM, ISA E 259.000 
SCHEDA RS232 INTELLIGENTE 
801 86 PER XENIX-UNIX-NOVELL 
Sporte £414.000 

-16porte £544.000 

SCHEDE MULTIMEDIAU 

VCR. Windows £449,000 

Scli«damulHmad-ol.'Fopicisy* COWPAa SOUND 61ASTER 2 0. 
Inlerl Midi. AmbIiI . Software e cow £ 199 000 


1 .685.000 

1 .788.000 
1 .696 000 
1 .978 000 
2 297.000 

3.870.000 


TSENGET4000 1260X1024 64.000C 1Mb £134000 

rRtO£NT9000 1024X768CEG740000C S12KE 98 000 

TBIDENT9000 1024X768 256C. 512K E 54.000 

NCR WINDOWS FlYER 1024X768 2Mb £166.000 

NCR WINDOWS FLYER 1260X1024 64.000 C 2Mb E 187 000 
ACUMOS AVGA3 WINDOW ACCEIERATOR £ 267 000 
S3GUIVGAS 1260X1024 32000000 1AM> £287000 

ABBR C- Colori 

SCHEDA MODEM FAX 960BB. * SEGR. TELEF. C 368.DDD 


HDD TECNOLOGIA VOICE COIL FUJITSU 



IDE 4M 000 
IDE I 559.000 

IDE I 687.000 

IDE* 1798 000 

IDE* 2.079.000 

SCSI 2 432.000 

SCSI 2 396.000 

SCSI I 3 940.000 


• CON l/F ©E * SCSI 

HOPPVDISK DRIVE LJX 1,44 Mb £62 000 

FLOPPY DISK DRIVE LUX 1,2 Mb £74.000 

TASTIERA ITAt 1 02 TASTI CHERRY CHINONY £ 43 000 
MOUSE 3 TASTI PAINT PROGRAMM 
TAPPETINO E CONNETTORI E 1 6 600 


HDD l/F IDE 


CONNER VOICE COIL 

40 28 262.000 

IQS 20 416.000 

130 19 443 000 

170 17 S06000 

210 16 693.000 

360 15 1 265.000 

_ 560 IS 1 560000 

FDQECO 1.44Mb £53.000 

FOD£COI.2Mb £64 000 

TASTIERA ECO oste 102TAST1 ALPS £29.000 

MOUSE 3 TASTI . CONNEHORE £ 13.600 

CDROMCHINON Im£ 621 000 e>i £ 786 000 

SCANNER CHINON A4 - 64 li< 300 DPI £ 696 000 
PACK PER COLOR) £. 774 000 

OPZIONAL PARAllfLA £ 154 000 

SCANNER l05rtim400dpiOC>R.PamiPro9tomm £ 136.000 
SCANNER Pagina Pieno 300X330 OCR. Paini Pragr £ 430.000 
STAmPANV HrUNOA» 

9 80 200 276.000 

9 136 200 299.000 

24 80 260 436.000 



PREZZI SCONTATI PER QUANTITATIVI 


MONTAGGIO £ 45.000 


PREZZI IVA 19% 


Sdirla mulnmediale Inierf CD ROM Campar ADLIB. Inierl CD 
ROM. M>crepUneoln;CayreSoFlwofa £ 173.000 

Scheda mulli videa *Fanlosy‘ Cenvene VGA In Pal/NTSC. Aadia / 


SCHEDA LAN ETHERNET 16 M NE2<X0 • T -ivni £ 115 000 

COMPONENTI 

SIMM 

IM70r» 52000 IMOOni 58 000 

IMBOni 47000 AMrbOni 198000 

COPROCESSORI 

387SX20 idl .OOO OVERDRM 20/rl0 637 000 
3875X25 Idi 000 OVERDRIVE 25/50 748000 
387SX33 151000 RAPIDCAD I E 2 489000 

3870X25 230.000 367DX40 178 000 

387DX33 230 000 487SX25 585 000 

CATASTAR SEDE CI PRATO: (T«l Con preFuta 0574| 

VENDITA- TRIVENET0 571441 • LOAtìARDIA/LIGURlA57l442 
PIEMONIE/EMILIAROMAGNAS7U43 • TOSCANA 
MARCHE /UMBRIA 571401 • ASRUZZO/MOIISE 
LAZIO 572212 • CAMPANIA/CALA6RIA 

PUGLIA 572213 • BASILICATA/ISOIE 5722U 
FAX 0574/580900 • UFFICIO TECNICO 572210 
SPEOZIONI 572211 • UFFICIO RKlAMI 572543 
FIDALI BOLOGNA 051/546350. FIRENZE 055/471668 
MllANO/ROMA/rORINO Chiamate Frale a h> SiP 
PROSSIMA APERTURA TORINO * ROMA. 




La DHI-Card ti permette di 
rifornirti, negli stessi punti vendita, 
di tutti i principati marchi presenti 
sul mercato informatico, cosi oltre 
al vantaggio economico delle 
migliori offerte, risparmi tempo 
prezioso ! 

Operatori, 

richiedete senza impegno la 
documentazione relativa al 
franchising DHI 

Le offerte della pagina a fronte, 
te puoi trovarle anche a: 

Roma 

V. Manlio Torquato, 1 1 
06-7803499 

Roma 

V.GregorioVII, 352 
06-6633346 

Formìa LT 

V.Lavanga,122 

0771-267877 

Firenze 
Via Dupré, 1 1 
055-588673 

Bologna 

Via Emilia, 492 
051-6255056 

Cagliari 

V.Monastir,155 

070-292214 

Brindisi 

V.le Commenda, 22/24 
0831-568084 




Nuove stampanti da Lasermaster 

Il primo annuncio riguarda la Winprinter 
600xi, una stampante da 600 dpi con output 
fino al Formato A3. Gli utenti possono sele- 
zionare il linguaggio PostScript, PCL oppure il 
modo Windows direct-driver. Un gran nume- 
ro di adattatori per la carta permette all’uien- 
te di stampare disegni di grosso formato e di 
dimensioni non standard. 

La Winjet 1200 migliora la velocita, le per- 
formance e la risoluzione della più recente 
stampante HP, la HP Laserjet 4. Gli utenti 
possono selezionare il linguaggio PostScript, 
PCL oppure Windows GDI in modalità direct- 
drive. L'output può essere effettuato fino a 
1200 X 1200 in modalità Turbores. La Winjet 
300Si aggiunge velocità e performance Win- 
print al più veloce motore HP, l'HP Laseriet 
lllSi, capace dM7 pagine ai minuto. I linguag- 
gi selezionati sono quelli dei già citati mo- 
delli. 

I prodotti esistenti. La Win Printer 800 che 


usa la Lasermaster's Turbores per permet- 
tere un output di 800 dpi ad una incredibile 
velocità. Il kit di upgrade Winjet 800 usa una 
semplice scheda di video-comunicazione e 
un avanzato software Winpnnter per permet- 
tere la risoluzione di 800 dpi e le piene ca- 
pacità Winpnnter alio standard HP Lasenet II 
o III. Infine il Kit di upgrade Winjet 800c com- 
prende una scheda di videocomunicazione 
con tutte le capacità della Winjet 800 per una 
stampante Canon LSP-4. 

I prodotti Lasermaster Winpnnt sono i pri- 
mi prodotti progettati per sfruttare al massi- 
mo le capacità di stampa offerte da Windo- 
ws. Diversamente da molte vecchie stam- 
panti che rasterizzano le immagini con un 
processo di «raster-imagen (PIPI direttamen- 
te nella stampante, i prodotti Wmmaster ra- 
sterizzano le pagine nella memoria del com- 
puter. traendo vantaggio della potenza del 
processore interno 386 o 486 usato sotto 
Windows- 

Quando Windows manda i comandi alla 
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stampante o si driver video, usa un suo lin- 
guaggio interno chiamato Graphic Device In- 
terface 0 GDI. Le stampanti ordinarie non ca- 
piscono GDI, cosi Windows comprende il lin- 
guaggio PostScript e driver HP-CL per con- 
vertire I comandi m un linguaggio che la 
stampante capisca. 

I comandi GDI devono essere convertiti in 
PostScript 0 in PCL e trasmessi via parallela 
alla stampante che li processa, tutto questo 
viene fatto prima che la pagina sia stampata 
e rallenta perciò le operazioni di stampa. 

I prodotti Lasermaster Wmpnnt eliminano 
le conversioni non necessane delle ordinarie 
stampe Windows. I prodotti Winprinter usa- 
no un driver diretto che che permette di 
creare, dai comandi GDI, una immagine elet- 
tronica della pagina direttamente nella me- 
moria del computer, la pagina viene poi tra- 
smessa direttamente alla stampante. 

I prodotti Winprint usano sia un veloce ca- 
vo video 0 la tecnologia Lasermaster Fa- 
stport per trasferire la pagina alla stampante. 
Fastpon é una porta video parallela che tra- 
smette I dati fino alla velocità di 1 .2 Mega- 
byte al secondo, molto più velocemente del- 
le ordinarle porte parallele. 


Da Ifin Sistemi i duplicatori 
professionali multicopier 

Sono Stati di recente introdotti sul mercato 
Italiano i sistemi di duplicazione di floppy disk 
prodotti dall'azienda Datapath Technologies 
di Fremont. La società padovana Ifin Sistemi 
si è assicurata l’esclusiva per la distribuzione 
sul territorio nazionale dei duplicatori profes- 
sionali californiani targati Multicopier. La 
gamma comprende sia modelli stand-alone 
con autoloader sia unità periferiche a carica- 
mento manuale e automatico, in grado di 
trattare i formati IBM (Dos. Unix, Unix) e Ap- 
ple da 3.5” e da 5/4” a bassa e ad alta den- 
sità. 

Indicato specificamente per l'attività delle 
piccole software house, il modello Multlco- 
pier 4D, che rappresenta l'entry levei della 
sene, si dimostra capace di formattare, co- 
piare e verificare floppy disk in modo più ra- 
pido di ogni altro sistema di duplicazione ana- 
logo presente sul mercato. Multicopier 4D ri- 
chiede l'utilizzo di qualsiasi PC IBM, XT , AT 
0 compatibile con un minimo di 256 kb di 
RAM ed è disponibile sia nella configurazio- 
ne di base, a 4 drive, che in quella ad S drive. 
Il sistema esegue contemporaneamente fino 
ad 8 copie con una velocità che può raggiun- 
gere le 480 copie/ora. Multicopier AL/SA. du- 
plicatore stand-alone a caricamento automa- 
tico, rappresenta il modello di punta della 
gamma. 

Caratterizzato da un ottimo rapporto pre- 
stazioni/prezzo, Multicopier AL/SÀ può esse- 
re equipaggiato con drive di tipo OS, SDS e 
2X/SDS, giungendo in tal caso a fornire un 
ihroughpul di 240 copie/ora. L’unità identifi- 
ca automaticamente il formato dei floppy e 
può ospitare, pronti per la copia. 200 dischet- 
ti da 5/4" (o 100 da 3.5”) tramite un apposito 
caricatore esteso che opera in modalità FIFO 
(First In First Out). 



cash & carry informatico 


Importazione diretta e vendita Personal Computer desk e portatili, 
periferiche, hard-disk, add-on e accessori delle migliori marche... 
HYUNDAI, SYTEK, OLIVETTI, FUJITSU, CANON, NEC, EPSON, 
PANASONIC, SAMSUNG, BTC, GENIUS, AZTECH-LABS, ECC. 



SK SOUND ADLIB COMP. L. 62.000 +iva 

SK SOUND G AL AXY BX II L. 1 67.000 +iva 

SK SOUND GALAXY NX II L. 212.000 -hiva 

SK SOUND GALAXY NX PRO (STEREO) L. 291.000 +iva 

Sistema Multimediale PB 333 RED 
80386 33 MHZ 64 KB 4 MB 1 .44VGA-WIN.ACCEL HD100 MB 
Monitor 14" S-VGA Colore, Sk-Sound, PC-Games, DR-DOS 6 

L. 1.950.000 + iva 

Sistema Multimediale PB 425 BLUE 
80486SX 25 MHZ 64 KB 4 MB 1,44 VGA-WIN.ACCEL HD100 MB 
Monitor 14" S-VGA Colore. Sk-Sound, PC-Games. DR-DOS 6 

L. 2.120.000 + iva 

Sistema Multimediale PB 433 GREEN 
80486 33 MHZ 64 KB 4 MB 1 ,44 VGA-WIN.ACCEL. HD1 00 MB 
Monitor 14" S-VGA Colore, Sk-Sound, PC-Games, DR-DOS 6 

L. 2.560.000 + iva 
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Anche quest'anno la ormai 
consueta rassegna di grafica 
ed animazione video digitale 
organizzata da 
MCmicrocomputer è giunta 
alla conclusione segnalando, 
in un vasto panorama di 
immagini statiche e 
dinamiche, le opere migliori 
tra le numerose pervenute. 

I dati conclusivi della 
rassegna hanno indicato la 
partecipazione di 52 autori 
per le immagini statiche e 
10 autori per quelle 
dinamiche. Un altro dato 
importante riguarda 
l'aumentata partecipazione 
di presenze femminili. Non 
c'è stata una netta 
prevalenza di una 
piattaforma rispetto ad 
un'altra, ma i due sistemi 
che sono andati per la 
maggiore sono stati 
Commodore Amiga ed i 
personal computer 


MS-DOS: un solo 
partecipante alla sezione 
immagini statiche utilizzava 
Apple Macintosh. 

I software più usati sono 
stati De Luxe Paint e 
Imagine per Amiga: 
Autodesk Animator, 3D 
Studio e Corel-Draw per la 
piattaforma MS-DOS. 

In generale, la qualità degli 


elaborati presentati dai 
lettori di MCmicrocomputer 
sì è notevolmente elevata 
rispetto alle precedenti 
edizioni e, secondo le 
affermazioni degli esponenti 
della giuria, il livello 
qualitativo delle immagini è 
in molti casi paragonabile a 
quello di importanti 
manifestazioni internazionali 


dedicate all'incontro tra arte 
e tecnologia. 

Come al solito il lavoro della 
giuria è stato impegnativo e 
difficile poiché il livello 
qualitativo degli elaborati era 
tale da rendere difficile la 
selezione. 

Le immagini statiche che 
più di tutti hanno richiamato 
l'attenzione sono state 
quelle di Antonio De 
Lorenzo, Maurizio Marotta e 
Paolo Freschi. Per ciò che 
riguarda le immagini 
dinamiche é stato molto 
difficile riuscire a designare 
un'opera migliore delle 
altre: i due filmati più 
interessanti sono stati 
«Centomila modi di perdere 
la testa» di Caterina 
D'Avinio e «The dreaming» 
realizzato in gruppo da: 
Franco Squaglia, Nicola 
Spanò, Germano Romano e 
Vittorio Lista. 


Le immagini statiche 



Ars Continuum 

Antonio De Lorenzo 

Si tratta di un'immagine 
evocatrice del cammino 
percorso dall'Arte. La 
computer grafica é usata 
per rappresentare piace- 
volmente il passaggio dal- 
l'arte preistorica dei graffi- 
ti al cubismo di Piet Mon- 
drian in maniera fluida e 
lasciando spazio alle nuo- 
ve tecniche di rappresen- 
tazione proprie del com- 
puter. 

L'immagine è realizzata 
con Imagine 2.0 e Oe Luxe 
Paint IV su Commodore 
Amiga 2000. 




Big Face 

Maurizio Marotta 

Come per qualsiasi ope- 
ra d’arte, ogni riproduzio- 
ne comporta lo scadimen- 
to deH'immagine e piu che 
in altri casi, la riproduzio- 
ne fotografica dello scher- 
mo di un computer provo- 
ca il suo decadimento; tut- 
to ciò per spiegare come 
quest'immagine sul moni- 
tor acquisti una profondità 
non riscontrabile nella 
stampa su carta. 

Lo sguardo attento e, 
nel contempo, attonito at- 
trae l'attenzione dell'os- 
servatore lasciando ampio 
spazio alla fantasia. 
L'immagine é stata realiz- 
zata con De Luxe Paint III e 
IV su Commodore Amiga 
2000. 


Finalmente un’immagi- 
ne realizzata su piattafor- 
ma MS-DOS: un IBM PS/2 
modello 30 dotato di Au- 
todesk Animator. 

Nonostante le apparen- 
ze. nell'opera dì Freschi c'è 
una notevole ricerca sul 
colore oltre che sulle for- 
me, anche se apparente- 
mente cosi non sembra. 

Purtroppo l'immagine è 
priva di note descrittive 
del lavoro compiuto dal- 
l'autore, ragione per la 
quale la pubblichiamo sen- 
za ulteriori commenti. 
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Dove cammini tu 

Paolo Turconi 
Marina Ventura {Amigai 


Cucina 

Stefano Leoni (Amiga) 


Le immagini dinamiche 


Il video uCentomila modi di perdere la testa» di Caterina 
D'Avinio ò giocato sulla rìpetitivité di alcune immagini fisse, 
ma al contempo continuamente mutevoli grazie ad una ap- 
propriata tecnica di variazione dei colori che consente di pa- 
ragonare l'opera della D'Avinio a correnti artistiche alla stre- 
gua dal Minimalismo. 

Il tutto é realizzato su PC 486 utilizzando Autodesk Ani- 
mator Pro e riversando il tutto, con un convertitore VGA/PAL, 
su un videoregistratore sul quale è stato eseguito anche il la- 
voro di montaggio dalla colonna sonora. 

Nel video «The dreaming» l'azione é più complessa; un te- 
lespettatore viene attirato all'Interno della televisione stessa. 
0 comunque di un monitor, e intraprende un viaggio onirico al 


suo interno coinvolgendo di conseguenza anche chi guarda le 
immagini digitali visualizzate sullo schermo. 

La configurazione hardware e software è più sofisticata ri- 
spetto al caso precedente poiché comprendono il solito com- 
puter basato sul processore 80486 assistito da uno scanner Ta- 
marak capace di riconoscere 16.7 milioni di colori e da un con- 
vertitore R68-Composito PAL di tipo semiprofessionale (JVC); 
il software è costituito da 30 Studio 2.0, Animator Pro. Au- 
toCAD, Human-CAO e Photostyler. 

Da segnalare, infine, per la medesima categoria, «Compu- 
ter Wars» di Sergio Portinarì, realizzato su Amiga 2000, dotato 
di AudioMaster IV e collegato ad un videoregistratore, con i 
software De Luxe Video III e De Luxe Paint IV. 
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i- Offerte promozionali 


EURO CD 

U PHIMA BIBLIOTECA ELETTRONICA IN ITALIA 
SU CD ROM OLTRE 700 TITOLI DISPONIBILI 


ORGANIZZATOM della MANtFESTAZIONE 

ABENDMUSIK '92 


Modello 

Col. 

Cps. 

Aghi 

Offerta 

LC20 

80 

180 

9 

279.000 

LC200 

80 

225 

9 

457.000 

LC 24-20 

80 

210 

24 

490.000 

LC 24-100 

80 

192 

24 

549.000 

LC 24-200 

80 

222 

24 

590.000 

LC 24-200 CL 

80 

222 

24 

649.000 

SJ48 

A4 

124 

IJET 

549.000 


Richiedeteci il catalogo 




PRODoni UT 


XGRAPHICS 

Ottimizzata per WINDOWS 3.1. 
Memoria VRAM 1 Mb. Fino a 20 volte 
più veloce di una Super-VGA. 65.000 
colori. Fino a 1 .280 x 1 .024 a 75 Hz di 
refresh. 

Costruita intorno ad un processore 
RISC da 300 Mips. Drivers per i 
programmi più diffusi. 

L. 590.000 


COPROCESSORI MATEMATICI IIT 


2C87-10 

92.000 


2C87-12 

94.000 


2C87-20 

112.000 


Per tutti coloro che hanno 
apprezzato il concerto da 
noi realizzato in collabora- 
zione con la redazione di 
MCMlCROa^lPUTER 
per tutti i musicisti e per 
gli appassionati di MIDI, 
è disponibile, presso la 
Digitron S.R.L. 
la prima raccolta di ese- 
cuzioni MIDI su floppy 
disk di musica classica 
per organo, dei più famosi 
autori dal 1600 ai nostri 
giorni, coordinata dal 
Maestro G. Pìermarini 



Nuovo lettore CD ROM 
CDU 31 A completo di Kit 
ed uscita CD Audio 
Photo CD Compatibile 
2 Mb/sec transfer rate 
qualità Sony ... 
k ... prezzo Digitron j 


3C87-16SX 

112.000 


3C87-33SX 

134.000 


3C87-25 DX 
134.000 


3C87-20SX 

114.000 


3C87-16 DX 
130.000 


3C87-33 DX 
138.000 


3C87-25SX 

118.000 


3C87-20 DX 
132.000 


3C87-40OX 

170.000 


XTRADRIVE SOFTWARE 

Raddoppia la capacità del tuo HD 
semplicemente e senza rischi. 

L. 140.000 


Prodotti Sound Blaster 


‘ SB Pro II Basic 259.000 

•SB16bitAsp 399.000 

•Wave Blaster SB 16 bit 120.000 


• Video Blaster Pro 

• Multimedia Kit SB 
' Midi Box per SB 


599.000 

799.000 
90.000 


Dal 1 GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1 993 

Tutti coloro che acquisteranno un prodotto UT riceveranno 
gratuitamente la UT TRA VEL CARD, con la quale si potrà 
usufruire, oltre che a varie facilitazioni, anche del nuovo 
servizio NT TRAVEL SERVICE. 


Nastri e Toner per tutte le stampanti - installatori Novell 



Via Lucio Elio Sciano, 13/15 - 00174 Roma 
Tel. e Fax 06/71510040-71543139-745925 

t TuB) I pnat sono «sdusl I.V.A e possono subire vacazioni a causa doM'osoKazIone delle monete} 


^iCiL^on». 




Presidente Bill Clinton: 

La i«nologia, il motore della crescila economica per ricosiruire l'America 

Vice Presidente Al Gore: 

I network, autostrade per la mente 



Foto da U.S I S 


Il sogno americano rivive ed ha molti colori a noi familiari. Un Presidente degli Stati 
Uniti che fa della tecnologia un fiore all'occhiello, quasi come il presidente di una 
azienda informatica all'avanguardia. Un Vice Presidente capace di dedicarsi per anni 
ail'idea grandiosa di un network informatico nazionale pubblico ed oggi può ancora 
meglio trasformarla in realtà. 

Una rete nazionale per informazioni che collega ogni casa, ufficio, iaboratorio, classe 
e biblioteca entro l'anno 2015. Per migliorare l'accesso alle informazioni 
l'Amministrazione Clinton/Gore metterà in linea dati pubblici, banche dati, biblioteche 
e materiale educativo 

Dal rìostro irtviato negli USA Gerardo Greco 
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Una nuova Amministrazione 
per una nuova politica 
della tecnologia 

Una delle piu grosse noviia deirAmmim- 
strazione statunitense Ointon/Gore è la pro- 
messa di ridurre gli investimenti militari ge- 
stiti dal Pentagono di 30 miliardi di dollari. 
Forse ancora più interessante e notare che 
questa enorme somma di denaro sarà dirot- 
tata verso investimenti m settori civili, nel- 
l'ambito di una strategia economica che rap- 
presenta un esempio di moderna gestione 
della cosa pubblica. 

È opinione della attuale Amministrazione 
che negli anni '80 la media borghesia sia sta- 
ta dimenticata in un ruolo che di attivo aveva 
solo il versamento di tasse sempre piu ele- 
vate, Per questo motivo il programma eco- 
nomico della presidenza Clinton ha uno slo- 
gan che. come vedremo, mette m primo pia- 
no l'evoluzione e l'uso della tecnologia stes- 
sa e. per quanto ci riguarda, propone di uti- 
lizzare le tecnologie informatiche come stru- 
mento di stimolo dell'economia e di 
transizione della democrazia statunitense 
verso quella che viene definita la «Nuova 
Economia Mondiale» 

Naturalmente il primo obiettivo di questa 
Amministrazione è quello di affrontare alcuni 
problemi gravi dell'economia statunitense, 
alcuni dei quali comuni oggi ad altri paesi oc- 
cidentali, per poi mirare a ristabilire una lea- 
dership nell'economia. La legittima aspirazio- 
ne di un'amministrazione moderna non può 
che essere da noi ammirata se fa proprie al- 
cune delle «visioni» del mondo tecnologico e 
le trasforma m elementi concreti di un piano 
economico. 

Alla fine della Seconda Guerra Mondiale, 
Vannevar Bush definiva io schema di una po- 
litica della scienza per gli USA nel suo studio 
"Scienza, La Frontiera Senza Fine». Fu que- 
sta politica a lasciare una ricca eredita alla na- 
zione che divenne leader nella ncerca scien- 
tifica, leader nell' educazione universitaria, ric- 
ca di scienziati ed ingegneri capaci di river- 
sare una tale quantità di tecnologia in tutto il 
mondo, fuori dalla portata di qualsiasi azien- 
da o laboratorio privato. 

Lo scopo della nuova Amministrazione è di 
stimolare anche oggi una nuova ondata di 
scoperte ed innovazioni di cui la società sta- 
tunitense SI possa avvantaggiare per uscire 
dalla attuale economia stagnante, sollevando 
il generale livello di prosperità. Infatti quei 30 
miliardi di dollari di cui il Pentagono si vedrà 
privato nel futuro verranno spesi in ricerche 
non militan quali robotica, strade intelligenti, 
biotecnologia, macchine utensili, treni a lie- 
vitazione magnetica, telecomunicazioni a fi- 
bre ottiche e network informatici estesi a tut- 
ta la nazione. Anche aree considerate criti- 
che Si awantaggeranno indirettamente il di- 
gitai imaging, le memorie digitali, la ricerca 
sulle ceramiche, il software, i sensori, la fo- 
tonica, il CAM, le biotecnologie, l'intelligenza 
artificiale e la riduzione dell'inquinamento. 
Questa spesa è identica a quella del pro- 
gramma StarWars, anche se nguarda un las- 
so di tempo pan alla metà del programma 
militare. 

Esiste un documento che affronta detta- 
gliatamente la posizione della nuova Ammi- 
nistrazione nei riguardi della tecnologia. Indi- 
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cato come «Technologv The Engine Of Eco- 
nomie Growth", è stato pubblicato alla fine 
di settembre '92 dal quartier generale Demo- 
cratico e porta la firma dell'allora candidato 
Governatore Bill Clinton. Tra le premesse di 
questo programma abbiamo la considerazio- 
ne che le risorse naturali tradizionali, quelle 
che estraiamo dalla terra, sono sostituite og- 
gi dalla conoscenza e dalla tecnologia, che 
estraiamo invece dalla nostra mente, quale 
sorgente della competitività economica na- 
zionale, Per negare l'idea diffusa che le tec- 
nologie vengono sviluppate innanzitutto per 
applicazioni militari, quelle piu sovvenzionate, 
per poi ricomparire sotto gli occhi delle gente 
comune sotto forma di applicazioni civili, val- 
ga la considerazione che oggi il microproces- 
sore i8088 usato nei discussi missili Patriot é 
vecchio di almeno tre generazioni e non vie- 
ne praticamente più utilizzato nell'informatica 
civile. 

Quindi la nuova Amministrazione stresserà 
la necessità di rinnovare la base tecnologica 
Civile affinché gli Stati Uniti non continuino a 
dipendere da occasionali ricadute net civile di 
tecnologie militari per mantenere la propria 
competitivita. L'industria civile, non quella 
militare, dovrà essere sempre più la forza 
tramante dell'economia e della competitività. 

Il compito di maggiore responsabilità in 
questo processo é stato affidato al Vice Pre- 
sidente Al Gore. Avrà la responsabilità e l'au- 
torità per coordinare la visione dell'Ammini- 
strazione riguardo la tecnologia e guidare tut- 
te le agenzie governative, compresi i gruppi 
di ncerca, affinché siano allineate su questo 
piano. 

Un'autostrada digitale 
per le menti 

Molte sono le iniziative finalizzate a dare 
nuovo vigore aH'economia statunitense, in 
uno sforzo teso a mettere l'intera America al 
lavoro. Nel programma elettorale del Presi- 
dente Bill Clinton un punto è particolarmente 
interessante per noi. Per ricostruire gli Stati 
Uniti, 0 per usare il nome che spesso in que- 
sto paese viene usato come sinonimo, per 
ncostruire l'America, verrà posta particolare 
attenzione a diverse iniziative, tra cui una re- 
te nazionale per informazioni per collegare 
ogni casa, ufficio, laboratorio, classe e biblio- 
teca entro l'anno 2015. Per incrementare 
l'accesso alle informazioni l'Amministrazione 
Clinton/Gore metterà in linea dati pubblici, 
banche dati, biblioteche e materiale educati- 
vo. Naturalmente è il Vice Presidente stesso 
ad essere dietro a questa iniziativa, già so- 
prannominato "Zar per la Tecnologia» ed in 
passato, a volte per discredito ma altre volte 
con orgoglio, "Senatore di Scienze», Al Gore 
è un politico che bene testa agli esperti uf- 
ficiali in materia di tecnologia ed in partico- 
lare di utilizzo dei network informatici per 
scopi civili. Una sorta di autostrada per le co- 
municazioni digitali tra sistemi elettronici vie- 
ne concepita come infrastruttura per il XXI 
Secolo, secondo un'idea certamente non ori- 
ginale. dal momento che il Giappone ha già 
speso in questo settore migliaia di miliardi di 
lire, ma comunque coraggiosa. 

Lo scopo è un sistema capace di comu- 
nicazione multimediale comprendente suo- 
no, grafica e video in flussi di grandi quantità 


di dati tra le università, le società, i centri di 
ricerca industriale, i centri sanitari e, per fi- 
nire. la gente a casa. Non credo sia neces- 
sario spiegare su queste pagine a cosa pos- 
sa servire un sistema di network, basti però 
suggerire che sara il governo degli Stati Uniti 
a farsi carico a livello Federale della messa m 
opera di questo complesso sistema che alla 
fine colleghera tutte le case negli Stati Uniti. 

Secondo John Sculley questo sistema avrà 
suH'economia statunitense lo stesso impatto 
della realizzazione della rete autostradale ne- 
gli anni '50. Solo che fino ad oggi nessuno 
aveva proposto con tanta decisione questo 
enorme salto di qualità nelle comunicazioni 
umane. 

In sé la tecnologia da utilizzare non e par- 
ticolarmente innovativa, a parte futun algo- 
ritmi di compressione dei dati e sistemi ca- 
paci di compnmere/espandere m tempo rea- 
le, gli elementi di questo mosaico sono di- 
sponibili già oggi reti a cavi ottici, computer 
potenti, televisione ad alta definizione. Il mo- 
tivo per CUI nessuna azienda privata, nem- 
meno la AT&T, aveva fatto questo passo è ii 
costo astronomico di una tale installazione, 
costo che solo un governo quale quello degli 
Stati Uniti può affrontare. Un secondo motr- 
vo può essere anche l'indecisione e la man- 
canza di accordi perché i privati possano 
compiere un tale passo; ecco che allora un 
altro compito dell'Amministrazione Clinton/ 
Gore e di fare da catalizzatore tra i possibili 
partner privab di questa iniziativa ed imporre 
I tempi per questo processo. 

Nel dicembre '91 l'High Performance 
Computer Act dell'allora Senatore Al Gore e 
stato trasformato in legge, con una previsio- 
ne di spesa di 2900 milioni di dollari in cinque 
anni, aprendo definitivamente la strada per il 
suo progetto di un network informatico ad al- 
ta velocità per collegare i computer di Go- 
verno, università, industrie e biblioteche. 
Questo per l'impegno di questo Senatore 
che condivide idee quali quelle del futurista 
ANin Toffler secondo il quale il futuro degli 
Stati Uniti dipende dalla creazione di queste 
reti informatiche. «Siccome una grossa parte 
degli affari di oggi dipende dallo spostamen- 
to di informazioni, le società nel mondo si so- 
no affrettate a coliegare i propri dipendenti 
attraverso reti elettroniche. Queste reti sono 
un'infrastruttura chiave del XXI Secolo, criti- 
ca per il successo degli affari e dello sviluppo 
economico nazionale proprio come le rotaie 
lo erano ai tempi di Morse.» 

Negli ultimi anni abbiamo certamente mi- 
gliorato la tecnica per raccogliere le informa- 
zioni, ma forse non abbiamo raggiunto lo ste- 
so risultato nel riuscire a distribuire le stesse 
informazioni La mole di dati raccolta è cosi 
vasta che non può che intimonre chiunque 
voglia affrontare questo problema o voglia 
anche semplicemente dare una risposta cer- 
ta ad una qualsiasi domanda. Il risultato è 
che noi tutti conviviamo con la consapevo- 
lezza di non sapere, con ues-formaziom» da- 
ti al di là della nostra coscienza ma non per 
questo meno importanti per garantire il fun- 
zionamento di tutto quello che abbiamo in- 
torno. 

Lo strumento ideale per accedere a questa 
mole di dati è l'utilizzo dei computer in rete. 
L'idea del Vice Presidente Al Gore è di crea- 
re un Network Nazionale per la Ricerca e l'E- 
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ducszione. il NREN, per collegare i più im- 
portanti ricercatori nazionali scientifici, ecfu- 
cazionali, privati e governativi, quale parte del 
Programma Governativo per I Computer ad 
Alte Prestazioni. Il modello utilizzato di "au- 
tostrada pubblica» è lo stesso implementato 
in Giappone ed in via di implementazione in 
Europa, in alcune aree. Questo modello si 
oppone a quello proposto dalle aziende pri- 
vate, il modello della "ferrovia privata». In re- 
lazione al secondo modello si vuole evitare 
che l'interesse privato faccia da giudice per 
lo sviluppo di aree sociali, come la ferrovia 
privata statunitense permise lo sviluppo di 
aree ben collegate ma allo stesso tempo de- 
terminò la estrema depressione di altre aree 
nelle quali gli investitori privati non avevano 
interesse a costruire. 

Negli ultimi anni '60 il Dipartimento della 
Difesa Advanced Research Projects Agency, 
ARPA, creò una rete informatica per colle- 
gare laboraton di ricerca militari, privati e go- 
vernativi per permettere la ricerca e lo 
scambio di informazioni computerizzate. 
Questo sistema permise lo sviluppo di un 


numero elevatissimo di centri di ricerca, nu- 
mero che determinò nel '87 il blocco repen- 
tino di tutto il sistema, le cui linee più re- 
centi da 56 kbit al secondo risalivano al '70. 
Il successore, NSFNET del National Science 
Foundation, con le linee T-1 da 1,5 Mbit al 
secondo ha resistito alla saturazione solo 3 
anni. Queste linee sono state sostituite dal- 
le T-3 da 45 Mbit al secondo, ormai al limite 
anch'esse. La rete NREN da 3 Gigabit al se- 
condo, proposta dal gruppo di Gore, è la 
continuazione di questa stirpe prestigiosa ed 
arnvera fino alle università. Con la elezione 
del team Clinton/Gore e l'insenmento della 
rete nazionale nel programma democratico 
non c'è da sorprendersi che questo stesso 
progetto, ormai approvato e destinato ad es- 
sere completato nel '95, possa subire ulte- 
riori evoluzioni. 

Un network di questo tipo comporta inve- 
stimenti di costo molto elevato, ma comun- 
que paragonabili alte cifre spese per le nuove 
autostrade, ai raddoppi delle corsie ed a via- 
doni da fiato sospeso. Su una rete del ge- 
nere però non viaggiano automobili. Anzi con 


una rete del genere gii spostamenti si ridu- 
cono perché diventa in molti casi possibile 
svolgere la propria attività senza lasciare il 
proprio posto di lavoro o la propria casa. Oggi 
la rete telefonica esistente utilizza in buona 
parte ancora cavi di rame, quindi segnali elet- 
trici. Il fascio di luce trasmesso sulle linee a 
fibre ottiche permette di gestire segnali 
estremamente densi: quindi applicazioni più 
complesse e numero di utenti più elevati. 

Per questo motivo la tentazione di sosti- 
tuire tutta la rete telefonica esistente con 
una nuova rete completamente a fibre otti- 
che è forte. I costi sono elevati e le resisten- 
ze politiche possono essere d'ostacolo. I 
vantaggi conseguenti ad una tale decisione 
sono però incredibili’ tutta la conoscenza 
sotto forma di informazioni multimediali, la 
musica, I film ed una televisione ormai inte- 
rattiva disponibili nel nostro salotto attraver- 
so una rinnovata linea telefonica. Impossibi- 
le? Non direi, specialmente se consideriamo 
il fatto che queste decisioni vengono oggi già 
prese in alcune aree. Il New Jersey è appun- 
to una di queste; in questo Stato è stato già 
approvato per i prossimi anni l'ammoderna- 
mento di tutta la rete telefonica civile con l'u- 
tilizzo ovunque di cavi a fibra ottica. 

Se vogliamo cambiare la nostra vita e per- 
mettere la nascita di una nuova economia 
dobbiamo migliorare l'accesso alle informa- 
zioni. Che lo vogliamo o no l'economia sta 
cambiando: in questa situazione sarà meglio 
non lasciarci disarcionare per nmanere pro- 
duttivi. Le autostrade, quando vennero co- 
struite, non venivano utilizzate gran che. Og- 
gi non potremmo farne a meno. I network ad 
alta banda possono sembrare marginali ad al- 
cuni, Ma saranno le autostrade del XXI Se- 
colo. Autostrade per le nostre menti. 

fin questo momento le immagini e le pa- 
role di questa cerimonia sono trasmesse 
istantaneamente a miliardi di persone nel 
mondo. Le comunicazioni ed il commercio 
sono globali. Gli investimenti sono mobili. La 
tecnologia è quasi al di là della nostra imma- 
ginazione » 

William Jefferson Clinton, Presidente 
degli Stati Uniti, al Discorso Inaugurale del 
20 gennaio '93. 

"Una cosa ó certa: la rivoluzione informa- 
tica sta cambiando le nostre vite e noi dob- 
biamo prepararci a far fronte alle sue pro- 
messe ed al suo potenziale." 

Albert Gore, Jr„ Vice Presidente degli 
Stati Uniti. 

«L'alta tecnologia è precisa, potente e, alla 
fine, imbattibile. Per la venta alla gente ricor- 
da molto di come io so giocare al lancio del 
ferro di cavallo. Ma credereste alla gente? 
Credereste al nostro cane? Guardale, voglio 
dare all’alta tecnologia il simbolo della stretta 
di mano. >> 

George Bush, ex Presidente degli Stati 
Uniti, ormai famoso per alcuni "gioielli» nei 
suoi discorsi, alla Divisione Sistemi Spaziali 
della Ford Aerospazio, Palo Alto. California, in 
un discorso sull'Importanza della tecnologia il 
25 aprile '89. 
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Ormai i confini diventano semplici linee sulle 


elettronica e ai lavoro di gruppo, come 


carte geografiche. B' il frutto della comunicazione W'ordPrrjen Office, è perciò fondamen- 

che si allarga grazie anche a WordPer- tale per qualsiasi impresa che voglia cre- 

fcct, che ha creato programmi per ab- scerc attraverso una migliore condivisionc delle 



battere le frontiere 


idee e dello risorse. 



WordPerfect' 



Dar forma a un per 
siero, traducendolo i 


Tutto quello che serve 
per comunicare tutto. 


parole con un potente word processor come 
WordPerfect, è un momento importante perché 
un'idea si fermi sulla carta. Mi perché non si for- 
nì dei tutto ò necessario dell'altro. 

Lo scambio 



invece sup- 
portata a più livelli: 
testi, immagini, suo- 
ni, grafici, esempi. 
Anche questo serve 
comunicare, anche a questo ha pen- 
sato VVordPcrfcct, con WordPerfert 
Presentalions. E da sempre, seguendo la 
sua idea di comunicazione, WordI’erfcct ha mi- 
gliorato la comunicazione delle idee nel mondo. 
Per informazioni, telefonateci: 0 2/33 1 062(10 . 



delle informazioni è un elemento strategico fon- 
damentale della competizione aziendale nei mer- 
cati moderni. £/n programma dedicato alla posta I 11 K E CHE FANNO Gl R .\ R E 1 1) E R . 


WordPerfect 



■Tìì7;i 


La conferenza economica 

Il lancio del programma economico della 
nuova Amministrazione Statunitense affida- 
ta ai Democratici è avvenuto m grande stile 
il 14 dicembre '92, con 329 invitati nell'arco 
di due giorni a Little Rock, nello Stato del- 
l'Afkansas. lo Stato del Presidente. Si tratta 
di un evento piuttosto unico nel suo gene- 
re. un Presidente eletto che si nmbocca le 
maniche ancora prima di essere in carica e 
chiama a sé i migliori esperti di economia 
per confrontarsi ed organizzare con loro un 
piano di attacco alla crisi economica che da 
due anni colpisce anche gli Stati Uniti. 

Si tratta di una strategia forte, quasi da 
amministratore di una azienda in crisi, con 
l’obiettivo però di migliorare a lungo termi- 
ne la qualità della vita dei propri connazio- 
nali e senza poter ricorrere a licenziamenti 
incontrollati. Inutile fare riferimento a mo- 
delli facili quali quello di Kennedy, Clinton 
riserverà sicuramente sorprese e per fare 
ciò nel migliore modo possibile si sta cir- 
condando delle migliori menti, a cominciare 
da quella del suo vice Al Gore che, final- 
mente, non avrà una posizione fittizia, ma 
un compito preciso. Tra i tantissimi inter- 
venti dei due giorni, ecco di seguito alcuni 
di quelli più nievanti per queste pagine. Il 
primo e un inten/ento del presidente della 
Apple Computer John Sculley in materia 
economica. Seguono due interventi dal 
mondo delle telecomunicazioni sul tema 
della rete infomtatica, uno dei cavalli di bat- 
taglia del Vice Presidente Al Gore negli ul- 

Lunedi 14 dicembre 1992, matvna. 

Bill Clinton Presidente lelettoì degli Stati 
Uniti d’Amenca’ 

Il nostro prossimo invitato è John Sculley, 
il molto eminente presidente e direttore ge- 
nerale di Apple Computerà, già presidente e 
direttore generale di Pepsi Cola, e. devo ag- 
giungere, credo un Repubblicano fesserafo 
Sono contento di averla qui alla conferenza 
e voglio ringraziarlo particolarmente prima 
che inizi a parlare per l'incredibile aiuto ri- 
cevuto dalla gente della Apple I J. 

John Sculley. presidente e CEO di Apple 
Computers 

Grazie tante. Governatore Cfinron. per 
l'opportunità di riunirci tutti insieme a par- 
lare di alcuni di questi cambiamenti struttu- 
rali 

Credo che oggi a troviamo davanti ad 
una svolta per l'economia mondiale, non 
troppo diversa da quella che abbiamo osser- 
valo quando abbiamo avuto una trasforma- 
zione dall'economia agricola del XIX Sec. al- 
l’economia industriale che abbiamo avuto 
per la maggior parte di quesfo secolo. La 
caratteristica di questa economia industriale 
è stata la produzione di massa ed il consu- 
mo di massa; il modello produzione di mas- 
sa/consumo di massa è stato sperimentato 
agli inizi del XX Sec. da Frederick Taylor, un 
ingegnere industriate, e da Henry Ford. 

Il modello da questi scelto dava per scon- 
tato che le decisioni sarebbero state cen- 
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tralizzate e che una ndoita elite di manager 
avrebbero gestirò queste decisioni. Essi 
hanno separato il pensare dal fare, il lavoro 
e Sfato spezzettato m compiti ripentivi e 
buona pane della responsabilità delle deci- 
sioni è stata deliberatamente tolta ai lavo- 
ratori. La qualità é stata definita secondo 
una standardizzazione rigida ed il processo 
lavorativo ha conosciuto una limitata flessi- 
bilità. 

Forse il più grosso cambiamento di que- 
sta decade sarà la riorganizzazione dello 
stesso lavoro. Questo significa nprogettare 
Il modo in cui il lavoro viene svolto pratica- 
mente affinché risulti più produttivo nella 
nuova economia. Punroppo esiste un gros- 
so problema. La maggior pane degli Ame- 
ncani non sa cosa sia questa nuova econo- 
mia. non si rendono conto di quale impatto 
avrà sulle loro vite nei prossimi anni. 

Oggi misuriamo il benessere economico 
in termini di paragone quale crescita GDP e 
tasso di disoccupazione, ma nella nuova 
economia globale l'indicatore chiave sarà lo 
standard di vita che si misura con valori 
esterni quale lasso di produttività. Il nostro 
elevalo livello di vita necessita che noi ab- 
biamo uno standard di vira più elevato del 
resto del mondo, oggi ancora tale, ma m di- 
minuzione. Il nostro reddito reale è basso; 
solo le persone con una educazione supe- 
riore e con redditi elevati sono stati capaci 
di resistere. 

In questa nuova economia il vecchio mo- 
dello industriale viene sostituito da un mo- 
vimento rapido verso la personalizzazione 
del beni e dei servizi e la decentralizzazione 
del lavoro Oggi é possibile mettere insie- 
me nuovi prodotti in un tempo minore di 
quello necessario m passato. Ci siamo ac- 
corti che é anche possibile costruire su mi- 
sura per il cliente. La qualità cresce dram- 
maticamente. I costi scendono. Buona par- 
te di questo à possìbile per via dell’uso del- 
le nuove tecnologie ovunque, dai sistemi in- 
formatici alla robotica ed i sistemi di misu- 

La nuova economia é anche una econo- 
mia globale, un'economia che dipende da 
elevate specializzazioni. I lavoratori più attivi 
interagiscono con i clienti. Abbiamo osser- 
valo lavoratori in fabbrica hanno più potere 
ixr poter prendere decisioni. Infatti questo 
è l'unico modo per ottenere beni e servizi 
personalizzati creati velocemente, con la 
qualità più elevata. i minori cosà e la mas- 
sima flessibilità. 

Nella vecchia economia l'America ha avu- 
to un reale vantaggio perchè eravamo occhi 
di risorse naturali, con un vasto mercato del 
lavoro interno, e questo a ha dato le basi 
per un'economia di scala. In questa nuova 
economia le risorse strategiche non sono 
più quelle che vengono dalla terra, come 
petrolio, grano e carbone, ma sono le idee 
e le informazioni che vengono dalla nostra 
mente. 

Il risultato è che. come nazione, siamo 
passati da ricchi di risorse a poveri di risor- 
se da un giorno all'altro; questo perché la 
nostra educazione pubblica non è stata ca- 
pace di compiere quel salto da un sistema 


impegnato a memorizzare nozioni ad uno 
che deve riuscire a raggiungere l'apprendi- 
mento di qualifiche fatte di capacità critica 
Siamo intrappolati m un sistema di scuola 
pubblica dell’obbligo che prepara < nostri 
giovani per lavon che non esistono più. 

Questa nuova economia é anche un'eco- 
nomia globale, e l'America non e più sola al 
vertice. Infatti gli Stati Uniti non sono sem- 
pre preparati a competere commercialmen- 
te con molte delle regioni industrializzate 
sparse nel mondo. Gli studenti in altn paesi 
industrializzati imparano la matematica, im- 
parano le scienze, imparano capacita di giu- 
dizio critico che sono più rilevanti per que- 
sta nuova economia. Altri paesi industrializ- 
zati hanno un percorso alternativo per stu- 
denti non universitari, comprese scuole pro- 
fessionali ed una transizione scuola-lavoro 
legata a formazione professionale ed a corsi 
industriali. In Amenca abbiamo poche alter- 
native da offrire agli studenti non universi- 
tari per far si che questi possano parteci- 
pare produttivamente al lavoro altamente 
qualificato di questa nuova economia 
Ma la più grossa incertezza, o certezza, 
della nuova economia é la vetocita del cam- 
biamento. Sappiamo che la gente avrà forse 
Cinque o sei differenti camere durante la lo- 
ro vita lavorativa. Sappiamo che le qualifi- 
che avranno bisogno di essere costante- 
mente aggiornate. Per questo motivo l'edu- 
cazione deve diventare un impegno costan- 
te. non solo un'esperienza isfituziona/e nella 
prima parte della vita delle persone; educa- 
zione. formazione, ri-formazione devono di- 
ventare parte integrante dell'esperienza 
umana, allo stesso modo di come oggi lo 
sono l'allenamento sportivo e le vacanze 
La maggior pane degli Americani vede le 
nostre grosse aziende subire massicce ri- 
strutturazioni, riduzioni di personale e ridi- 
mensionamenti globali. E le persone sanno 
che qualcosa é cambiato e sono spaventate 
perché non capiscono completamente ciò 
che succede mentre osservano amia e co- 
noscenti perdere il proprio lavoro Vedono 
anche i propri vicini che comprano prodotti 
ad alta qualità e prezzo più basso prodotti 
all'estero e si chiedono: perche noi non 
possiamo costruire gli stessi prodotti o an- 
che migliori nel nostro paese^ 

La risposta é che noi possiamo, ma solo 
con un sistema di educazione pubblica che 
produca un prodotto di punta Abbiamo bi- 
sogno di un sistema scolastico che educhi 
tutti I nostri studenti, non solo i miglion 15 
o 20%. Una forza lavoro altamente qualifi- 
cata comincia con un sistema scolastico di 
punta perche alla fine la nuova economia 
toccherà tutte le industrie del nostro paese. 
Non c'é un posta dove nascondersi 
In questa nuova economia il lavoro non 
qualificato sarà pagato sempre meno. Per 
questo motivo gh Stati Uniti non si possono 
permettere di commissionare lavoro alta- 
mente qualificato altrove all'estero mentre 
in casa rimane il lavoro a basso salano. Sia 
chiara che non si tratta di protezionismo Si 
tratta piuttosto di un sistema educativo che 
sia allineato alla nuova economia e di vaste 
opportunità educative per tutti, 
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^.’i sono cose a cui è proprio difficile dire di no. 
A nel mondo Ria un milione e mezzo di persone 
hanno detto sì a WorfiPrrferl per U'/z/r/ot-.r. A'e poi il 
programma è una nuova versione ancora più po- 


(eioè pagando solo poco di più potrete acquistare 
anche le versioni per DOS c OS/2). A ora, dal pro- 
gramma di offerta passiamo alle offerte del pro- 
gramma. U'A IlV/r 5.2 include CJrammatik .‘i in in- 
glese. il miglior correttore grammaticale in com- 


cumenii di qualità nrai vista, /noltre il nuovo 
\VP Win 5.2 supptrrt-j la tecnologia OLK ed è mail- 
enaliled. per consentirvi di spedire messaggi e do- 
cumenti con qualsias' sistema di posta elettro- 
nica direttamente da 
Wordl’erfcct. A anco- 
nuovo Quick- 
Mcnu. per scegliere 
rapidamente la Barra 
Pulsanti più adatta c 
il Qu i ck F i nd e r, per 
indicizzare ì dischi c 
ricercare velocemen- 
te i file. La compati- 
bilità dei file con le 
versioni di WorrJPer- 
feci per altre piattaforme c il supporto tccnicn te- 
lefonico sono infine il nostro punto di forza. Ora 
non vi re.sia che scegliere la parola giusta: sì. 
A se per scegliere volete qualche informa- 
zione in più telefonateci allo 0 2/3. ì 106200. 

WbrdFferfect 

1 l> E K F E H ìi 1. A B () K A R E 1 D E lì . 



prezzo ecce- 
zionale, allora ò pro- 
prio impos.sibile rifiu- 
tare. /nfatti fino al .ìO 
marzo chiunque pos- 
siede un altro elabo- 
ratore di testi potrà 
a e q u i s t a r e il nuovo 


WordPerfect 


for Windows 

vEnaiON s.s 


Nuovo WP Win 52 

a 299.000 lire. Ecco un 'offerta 
che non potete rifiutare. 


(anziché 090.000), completo di licenza WOD 


mercio e .Adobe Type Manager, per produrre do- 


I* 


Credo che la riorganizzazior^e del lavoro in 
occupazioni decentralizzate e piu qualificate 
sia la chiave per una vitale economa Ame- 
ricana nel futuro. Si tratta di un livello di vita 
che noi, i nostri figli ed i nostri nifxiti desi- 
dereremo nel XXI Secolo. L'America deve 
scegliere. Vogliamo qualifiche elevare o bas- 

Bill Clinton: Voglio solo farti una doman- 
da. una di quelle alle quali non potremo dare 
una risposta esauriente, voglio comunque 
metterla sul tavolo perché tutti possano pen- 
sarci e darò a John la possibilità di rispon- 
dere ad essa. 

Come sai, fondamentalmente condivido la 
tua analisi di questo problema. Ma alla luce 
del commento che hai fatto sul livello del- 
l'educazione nella forza-lavoro e gli altri pro- 
blemi, la decentralizzazione del lavoro, la ne- 
cessità di un approccio completamente inno- 
vativo al lavoro ed alla sua organizzazione, e 
che non è la politica commerciale o il prote- 
zionismo che determina il benessere di una 
nazione, vorrei porti la domanda in maniera 
diretta credi tu, dunque, che il fatto che ne- 
gli ultimi anni la Germania ed il Giappone 
hanno avuto tassi di crescita di produttività 
piu elevati dei nostri sla completamente in- 
dipendente dal fatto che le loro economie 
sono state piu chiuse della nostra, almeno al- 
cuni settori della loro economia? 

John Sculley: Credo che il motivo princi- 
pale e che essi hanno un maggiore legame 
sistemico tra i loro sistemi di educazione ed 
il tipo di lavoro che necessita di essere svol- 
to in queste economie e che esiste un ruolo 
più attivo del governo. Per esempio in Ger- 
manie la loro economia é costruita intorno ad 
aziende di piccole e medie dimensioni ed il 
loro governo le aiuta ad ottenere i contarti 
affinché siano in grado di costruirsi un mer- 
cato internazionale La Germania è un'eco- 
nomia basata suH'export. Anche il Giappone 
è un'economia basata sull'export. 

Per questo credo che dobbiamo tenere i 
mercati aperti. Possono esserci stati dei 
mercati chiusi. Li abbiamo visti in qualche 
modo in Giappone. Ma penso che per noi 
esistano maggiori opportunità se rimaniamo 
con un mercato aperto purché diventiamo 
più attivi in termini di relazione tra l'industria 
ed il governo rispetto al passato. Questo si- 
gnifica chiedersi come riuscire ad orfenere 
quel legame sistemico per rendere l'America 
pronta a guesta nuova economia? 

Bill Clinton: Lasciami allora fare solo 
un'altra domanda collegaia. Se il mondo del 
lavoro del futuro sara caratterizzato da am- 
bienti di lavoro più decentralizzati, prodotti 
piu personalizzati e cambiamenti rapidi, ne 
segue necessariamente che il governo deve 
dare maggiore attenzione alla disponibilità o 
meno di capitale disponibile ed altri supporti 
per nuove aziende e piccole aziende di quan- 
to non sia successo nel passato in questo 
paese’ 

John Sculley: ,4sso/uramenfe si. L'80% 
della crescita dell’impiego ci deriva dalle pic- 
cole aziende e credo che uno dei maggiori 
inibiton per le piccole aziende sia il latto che 
queste non possono accedere al capitale. In 


molti casi sona ad alto rischio per il fatto 
stesso di essere squisitamente imprendito- 
nali e. non essendo capaci di offrire garanzie, 
le banche non concedono loro i prespij. Dob- 
biamo aprire il sistema bancario in modo che 
le piccole aziende possano ottenere un buon 
capitale L'mvestimento è la chiave di cresci- 
ta di guasta economia. 

Bill Clinton: Grazie tanto. 

!.. svorrei andare avanti e cominciare con il 
Sig. Alien: qui abbiamo Pelano Lewis della 
C&P Telephone Company ed il Sig. Nursi 
della Michigan Bell. Vorrei chiedere a guesie 
persone del mondo della telecomunicazione 
se vogliono dire qualcosa del ruolo della po- 
litica delle telecomunicazioni nella nostra fu- 
tura economia. 

Robert Alien, presidente della AT&T 

Grazie. Vorrei esprimere due idee ed an- 
che se a qualcuno potranno sembrare scol- 
legate tra loro, sono convinto che net con- 
testo della discussione di oggi troverete la 
connessione. 

La prima riguarda il medium di scambio 
per gli anni '90. È l'informazione. Il Senatore 
Core ha speso una buona pane della sua car- 
riera impegnandosi su guesto argomento e 
quindi io credo che, con tutto il rispetto per 
Hugh McColl e gli alin che spostano il de- 
naro nel sistema, l'infonnazione sia la vera 
moneta della realtà degli anni a venire Quin- 
di credo che vada incoraggiata una panico- 
lare attenzione verso le infras/ruftore. com- 
presi network informatici, network commer- 
ciali che sono collegati tra loro, interoperabili. 
nazionali e globali. A guesto proposito credo 
di avere alcune idee su chi debba essere at- 
tivo in questo ambito. 

lo credo che il governo non debba costrui- 
re e governare tali network. Credo che il set- 
tore privato possa e sarà incentivato a co- 
struire questi network, a migliorarli e permet- 
tere alle persone di collegarsi tra di loro e 
con le informazioni in qualsiasi posto net 
mondo. 

Credo comunque che il ruolo del governo 
possa essere decisivo innanzitutto aumen- 
tando gli investimenti nella ricerca civile ed in 
tecnologie precompetitive. Ciò non è scolle- 
gato dall'argomento precedente teso a ndi- 
ngere gli sforzi dei laboratori nazionali, che 
fino ad oggi sono stati concentrati prevalen- 
temente sul militare, verso tecnologie aviti 

In secondo luogo supportare l'effettivo tra- 
sferimento di quella tecnologia ai settore pri- 
vato. In terzo luogo stabilire e promulgare gli 
importanti standard tecnici per assicurarsi 
che I network ed i vari dispositivi funzionino 
tutti insieme, lavorino insieme in maniera ta- 
le da avere il sistema più efficiente al mon- 
do. Infine incentivi ed /nvesfimenn per ricer- 
ca e sviluppo, formazione del lavoro e molti 
degli argomenti che abbiamo discusso prima 
sono I ruoli adeguati in questo collegamento. 
I ! Grazie. 

ÀI Gore, Vice Presidente lelettol degli Sta- 
ti Uniti d'America. 

Vorrei brevemente chiarire un concetto da 
te espresso, a proposito della necessità di 
una infrastruttura informatica e di network. 

Sono completamente daccordo per guanto 
riguarda i network commerciati ed i nuovi ne- 


twork che la tua industria Sta per realizzare, 
ma per guanto riguarda i network evoluti ad 
alta capacita quali il National Research and 
Education Network mi sembra che il governo 
debba giocare un ruolo net mettere in opera 
una tale spina dorsale, proprio come nessun 
investitore privato desiderava costruire la rete 
autostradale interstatale, ma una volta co- 
struita tante strade si sono collegate ad essa. 

Questo nuovo network a banda molto larga 
ed alta capacità deve essere costruita, molti 
pensano, dal governo federale e quindi mi- 
grare verso il privato. Non volevi certo essere 
in disaccordo con con questa idea guando bai 
detto che il governo non debba giocare un 
ruolo attivo, vero? 

Robert Alien: Si, vorrei dissentire. Insal 
Voglio dire che l'uso di quel network e del 
network supportalo dalla National Science 
Foundation non avviene oggi nelle modalità 
originariamente prescntte. Voglio dire che esi- 
stono utenti commerciali in un network che 
penso fosse stato realizzato per co//egare bi- 
blioteche. laboratori di ricerca scientifica, ecc. 
Le relative sovvenzioni oggi stanno a loro vol- 
ta sovvenzionando società commerciali e non 
utenti finali che, invece, questi ultimi, dovreb- 
bero essere sovvenzionati, per assicurarsi 
che ciascuna biblioteca e laboratorio di ricerca 
possa raggiungere il network, m maniera che 
noi tutti possiamo collegarci e beneficiarne E 
Tunica distinzione che faccio. 

At Gore: E necessaria una discussione piu 
approfondita. Non adesso. 

Bill Clinton: Speravo che a fossero dei dis- 
sensi frisai Sig Nursi. 

Robert Hurst, Michigan Bell Telephone 

I...J Penso che possiamo fare meraviglie m 
tenTii'ni di educazione. Nel mio stato abbiamo 
espenmenti di video interattivo dove i giovani 
sono in una località e le infrastrutture altrove, 
esistono tremende opportunità. Credo anche 
che possa beneficiarne la sanità, compresa 
l'opportunità di ridurre te spese sanitarie. 

Credo comunque che il ruoto del governo 
Sia di mettere insieme i protagonisti. Il ruolo 
deve essere di aiutare a creare un clima di 
regolamenti chiave, un clima che incoraggi gli 
inv-eslimenfi, un clima che incoraggi una com- 
pleta competitivita Infatti ha detto il Vice Pre- 
sidente Gore la notte scorsa che, con il suo 
interesse per questo argomento e la sua ov- 
via conoscenza di guesto argomento, forse la 
guestione di una infrastruttura di network na- 
zionale possa essere assegnata a lui e che 
una task-force possa essere messa insieme 
per lavorare con lui, composta da elementi del 
settore privato ed alin per far avanzare questa 
questione, perché come nazione stiamo ar- 
retrando. Esistono già altre nazioni che sono 
al lavoro nello sviluppare guesto tipo di in- 
frastruttura sviluppandola m modo da permet- 
tere fibre ottiche fino a casa 

Per questo considero imperativo che co- 
minciamo a muoverci. Un modo ài iniziare, un 
modo di aprire la relativa discussione credo 
possa essere, visto l'interesse del Vice Pre- 
sidente Gore, di affidare a lui la guesnone e 
di mettere alcuni di noi insieme a lavorare con 
lui. 

Bill Clinton: Grazie.l...! 

ns 
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Date l'addio ai vecchi sofcware di prescntai:i(>ne c 


esaurimento scorte, nel pacchetto troverete 



1 WordPfr/ect Presentations nelle 

versioni per Dos c per Windows. /I mondo 

Dos sarà felice di lavorare per la pri- 

la volta X J 

( 


scheda Sound lilastcr, perché Presfiilalions gesti- 
sce anche il sonoro. Cosi potrete accompagnare le 
vostre presentazioni con commenti vocali e brani 
musicali (vengono 


in un vero ambiente 
Window's-likc. con le 
pratiche Button Bar, 
Grazie ali'Outlincr c 
allo Slide Sorter, co- 
struire una presenta- 
zione spettacolare sarìi 
uno scherzo. Con gli 
I c m p I a t c 



r^W)rdR5rfecf . 

Presentations 


vensioN a.o. 




delle Master Gallery e 
la libreria Clip Art di 
mille immagini darete 
al vostro lavoro un aspetto decisamente professio 
naie. /*otreie stampare le vostre presentazioni si 
carta, lucidi e diapositive, salvarle su dischetto c 


Prima rierano 
le presentazioni. 

0^1 c'è Presentations. 


vi garantisce l'aggiornamento alia versione italiana 
per sole .SO. 000 lire e vi offre un disco demo. Per ri- 
ceverlo spedite il coupon compilato in corso 


mostrarle anche senza Presentations. /n più. fino ad Sempione 2, 201.S4 Milano (fax 02/33106190). 


Desidero ricevere Uratuilamenle il disco demo di Presenlalitna | 

Versione: PDos UW'indotrs O Italiano D Inglese'^ 

Some e Cognome 

Indirizzo : 

Telejono l’ienleWordPerferi: OSì OSo 


W)rdPerfect 

I o E K Per Presentare Idee. 


ANTEPRIMA 


Paradox per Windows 

di Paolo Ciccona 


Difficile parlare di Paradox per Windows 
senza lasciarsi trascinare dall'entusiasmo 
Quando ci si trova di fronte a una genuina 
manifestazione di gemo umano le parole 
volano e si rischia di fare la figura degli 
esaltati E m effetti é quello che sono esal- 
tato dalle nuove possibilità offerte da quello 
che credo si possa oggettivamente dire co- 
me il nuovo termine di paragone, non solo 
per I database, ma per tutto il software per 
Windows, 

Come era già stato possibile vedere con 
Quattro Pro per Windows Borland ha posto 
molta enfasi nello studio di un'interfaccia 
utente veramente facile e funzionale andan- 
do al di là degli standard di Windows. Il 
programma si presenta con un menu molto 
scarno; a parte le opzioni standard per il n- 
chiamo del sistema di help e per la gestio- 
ne delle finestre, l'unica voce utile è il me- 
nu File. Sotto la barra del menu la Spee- 
dbar con i pulsanti di scelta rapida per l'a- 
pertura/creazione delle tabelle, delle schede 
e poche altre opzioni. Sia il menu che la 
Speedbar cambiano automaticamente a se- 
conda del contesto adattandosi aH'operazio- 
ne in corso. Anche nelle situazioni più com- 
plesse l’utente non si trova mai ad affron- 
tare una dose eccessiva di scelte di menu 
o di icone come avviene tipicamente nei 
programmi Microsoft o Lotus. In ogni caso 


il menu non viene quasi mai usato dato che 
sono pochissime le volte in cui serve. Ba- 
sandosi sulla sua tecnologia object-oriented 
Borland ha costruito un sistema in cui ogni 
elemento visibile é un oggetto m grado di 
rispondere autonomamente al click del ta- 
sto destro del mouse. In questa maniera irv- 
vece di cercare nel menu il comando corri- 
spondente all'azione desiderata, selezionar- 
lo ed applicarlo all'oggetto sullo schermo 
basta andare con il mouse sopra I' oggetto 
e premere il tasto destro del mouse. 

A questo punto l'oggetto visualizzerà il 
iipropertv inspecior». un menu a sovrappo- 
sizione contenente solo le opzioni necessa- 
rie. Ecco quindi che se serve modificare il 
font di un campo basta fare click-destro e 
selezionare Font dal menu. Stessa cosa per 
l'allineamento del campo, per il cambio del 
colore, etc. In definitiva per usare il pro- 
gramma basta dare un’occhiata al manuale 
di introduzione e ricordarsi il click destro. 

PXWin consente l'accesso diretto, senza 
bisogno di importazione, a dati scritti con le 
versioni precedenti di Paradox e a quelli di 
dBase Itl-i- e IV Volendo é possibile perfino 
creare una relazione tra tabelle di tipo diver- 
so. La velocità di presentazione dei dau e 
impressionante, risultando di poco più lenta 
di quella della versione in modalità caratte- 


Campi Bitmap 

Oltre ai campi Memo e Blob introdotti da 
Paradox 4 la versione per Windows dispo- 
ne di altri tre tipi Formatted Memo. Gra- 
phic 6 OLE. Il primo tipo SI riferisce a cam- 
pi memo nei quali e possibile cambiare < 
font, nei Graphic possono essere memoriz- 
zati Bitmap in formato GIF, PCX, TIFF, 
EPS, BMP. I campi OLE permettono di sta- 
bilire un collegamento con qualsiasi appli- 
cazione server che utilizzi questo protocollo 
di comunicazione, Oltre a ciò tutti i controlli 
di validità e gli indici secondari si definisco- 
no in fase di creazione tabella con apposite 
dialog-box che rendono il compito sempli- 
cissimo. In questa maniera l’utente può de- 
finire tutti I vincoli dei campi Ivalore mim- 
mo, massimo, verifica su altra tabella, in- 
tegrità referenziale, etc ì nella maniera piu 
logica evitando step successivi. Un’impor- 
tante novità è il controllo di integrità refe- 
renziale che nella versione per DOS viene 
gestito parzialmente e che invece m PXWm 
stabilisce un vincolo tra due tabelle indi- 
pendente dal tipo di visualizzazione m atto 
In due parole si tratta di questo se abbia 
mo due tabelle, A e B. e un campo di A 
dipende dai valori di B possiamo Kistruireb 
Paradox e venficare che siano inseriti in A 
solo valori contenuti in B. Se domani un al- 
tro utente variasse i record di B Paradox 
apporterebbe automaticamente tutte le va- 
riazioni in A in modo da mantenere corret- 
tamente I collegamenti tra le due tabelle 

Form, Report e ObjectPal 

L’editor di schede consente la prepara- 
zione di moduli per la manipolazione dei 
dati. Tramite una dialog-box chiamata data- 
model SI scelgono le tabelle contenute nel 
form e si stabiliscono le relazioni tracciando 
delle linee di congiunzione tra ogni tabella 
Il daia-model consente la definizione di re- 
lazioni multilivello per cui è possibile avere 
un form che gestisce tabelle in relazione 
uno-a-molti-a-molti-a-uno. eie. 

Per dare un esempio pensiamo a una 
gestione ordini dove abbiamo i record 
clienti collegati in uno-a-molti con la tabella 
ordini che contiene le intestazioni di ogni 
ordine, la quale a sua volta e m relazione 
uno-a-molti con le righe di dettaglio le quali 
sono infine in relazione uno-a-uno con l'a- 
nagrafica articoli. 

Complicato? Con il data model è un'ope- 
razione di pochi secondi e si fa semplice- 
mente disegnando linee tra tabelle con il 
mouse. Il disegno dei report segue io stes- 
so meccanismo. 

Il form designer consente di intervenire 
su tutti gli aspetti degli oggetti visibili. Co- 
lon, griglie, font, colore dei font, allinea- 
mento, etc. Per facilitare ultenormeme la 
gestione di tutti gli elementi si può nchie- 
dere l'attivazione deii'Object-Tree, un dia- 



BIOLIFE PCX - Form con campi Sirrnsp e combo-Cc» per la selerione dei valon per i campi I pulsanti 
possono includere qualsiasi titmap graheo 
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DESIGNEfi.PCX ■ Editor di form di Perado*. Si possono notare rObiect-Tree e il propeny inspeclor con 
le opzioni di modifica degli allribuli del campo. L'ultima voce del menu, methods, pemiefre l'accesso a 
Ob/ecl-PAL 



DMODEL.PCX- Il Data-Model di Paradox. Definizione delle relazioni delle tabelle tramite iracaamento con 
il mouse. Le frecce doppie indicano la relazione uno-a-molti. 


gramma ad albero che riassume la dispo- 
sizione degli elementi della scheda. Per i 
programmatori questo è il banco di lavoro. 
Ogni property-inspector contiene la voce 
Methods con la quale si può accedere a 
Object-PAL il linguaggio Object Oriented di 
Paradox- Chiariamo subito che non ci tro- 
viamo di fronte all'ennesimo sistema gui- 
dato da eventi, Object-PAL é organizzato 
ad oggetti con decine di classi corrispon- 
denti agii elementi dei DBMS e del siste- 
ma operativo. La sintassi ricorda un po' 
quella del C-h- (classe; metodo) e un po' 
quella del Turbo Pascal (VAR variabile tipo- 
Variabile), Viene fatto largo uso del functron 
overloading ed è possibile avere il late bin- 
ding tramite librerie PAL o DLL scotte in 
qualsiasi linguaggio per Windows. Object- 
PAL definisce una sene di metodi standard 
per ogni evento di Windows lasciando al- 
l'utente solo li compito di ridefinire quelli 
necessari. Ogni oggetto (campi, pulsanti, 
check-box, etc.) contiene il suo insieme di 
varibili e di metodi legati agli eventi carat- 
teristici. Usando questa organizzazione è 
possibile avere variabili globali, locali al sin- 
golo oggetto o locali al metodo. I form pos- 
sono essere aperti come finestre o come 
dialog-box in modo da controllare più sem- 
plicemente l'azione deH'uienie. C'è un de- 
bugger degno di questo nome che suppor- 
ta break-point ed esegue il tracing di un’ap- 
plicazione visualizzando in una finestra tutti 
gli step eseguiti dal programma. In defini- 
tiva un ambiente di programmazione tra i 
più completi mai visti per Windows con 
possibilità per le quali è necessario normal- 
mente scrivere migliaia di righe di codice 
C++ ed avere una preparazione su Windo- 
ws degna di un guru. Òggi queste cose so- 
no a disposizione di ogni programmatore 
che abbia poche ore da spendere sui ma- 


Conclusioni 

Cosa rimane d'altro da dire’ Che ci tro- 
viamo di fronte a quaicosa destinato a fare 
epoca, un programma che per il grado di 
innovazione tecnologica può essere parago- 
nato a quello che fu il Turbo Pascal dieci 

Paradox si stabilisce più che mai come il 
sistema ideale di archiviazione delle infor- 
mazioni, la sua impostazione lo rende non 
solo facile ma anche divertente da usare 
per il neofita mentre Object-PAL è cosi so- 
fisticato da eccedere le richieste e le 
aspettative di qualsiasi programmatore. Il 
programma dovrebbe essere disponibile 
nella versione inglese dai primi giorni di 
febbraio mentre la versione italiana dovreb- 
be essere disponibile, secondo i piani di 
Borland, due settimane piu tardi. Non ho 
ancora informazioni sul prezzo definitivo del 
prodotto ma l’upgrade da Paradox 4.0 do- 
vrebbe costare 149.000 lire. IXS 
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ANTEPRIMA 


Novità Apple 


Contemporaneamente att'uscita in edicola 
di questo numero di MCmicrocomputer si 
svolge a Tokyo il MacWorld, la ben nota mo- 
stra dedicata interamente al mondo Macin- 
tosh. E la Apple ha deciso, per Quest'anno, 
di presentare proprio nel corso della mostra, 
una vera e propria valanga di novità. Dalla 
più aftesa, finalmente il primo PowerBook a 
colon, fino ad una rivoluzionarla «Tastiera 
Regolabile", passando per il nuovo Classic a 
colon, l'LC III, un nuovo Quadra, due nuove 
stampanti laser e una nuova linea di Macin- 
tosh di fascia media denominata Centris. 


PowerBook 16Sc 

Basato suli'ormai consueta accoppiata 
68030+68882 a 33 MHz il nuovo nato della 
famiglia PowerBook si chiama 165c e la «c» 
del suo nome sta ad indicare che si tratta di 
un notebook a colori. 

Per ragioni sicuramente economiche, il di- 
splay adoperato è un «matrice passiva» an- 
che se ci assicurano che si tratti di un'unità 
di ottimo livello. La risoluzione utilizzata è di 
640x400 pixel m 256 colon su una diagonale 
di 9"- Come per tutti i nuovi PowerBook, an- 
che il 165c dispone di uscita video integrata 
per il collegamento diretto ad un monitor 


esterno monocromatico o a colon, dal 12” al 
16" (verticale compresol Apple, così come 
ad alcuni monitor VGA e SuperVGA, 

La RAM installata assomma a 4 MB 
espandibili a 14. Come memorie di massa 
troviamo una meccanica da 1.4 MB e un HD 
da 30 0 160 MB. 

La batteria utilizzata è del tipo al nichel ca- 
dmio e assicura un'autonomia di funziona- 
mento compresa tra 1,5 e 2 ore. 

Per quanto riguarda tutte le altre caratte- 
ristiche tecniche, sono pressoché identiche 
a quelle degli altri PowerBook, dal look 


esclusivo, alla trackball integrata al centro, 
dalla disponibilità completa delle porte Ma- 
cintosh, alla presenza dei piedini posteriori 
retrattili che migliorano l'ergonomia. 

Prezza indicativo L 5.700.000 + IVA. 


Macintosh LC Ili 

Con il nuovo Macintosh LC IH, la caratte- 
ristiche più importanti dei Macintosh di fa- 
scia alta sono finalmente disponibili anche a 
prezzi molto contenuti. Ad esempio l'archi- 


tettura full 32 bit del 68030 a 25 MHz. o la 
possibilità di utilizzare qualsiasi monitor, 
compresi il particolare 15" verticale o il bel- 
lissimo 16” formato A4 orizzontale. 

La rimanenti caratteristiche riguardano la 
RAM installata (4 MB espandibile a 36 MB), 
l'hard disk interno con capacità 40, 80 o 160 
MB, l'alloggiamento per il coprocessore ma- 
tematico opzionale e la consueta presenza 
di uno slot interno processor-direct Macin- 
tosh LC. 

Prezzo indicativo L. 2.700.000 + IVA. 



Colour Classic 

Il colore arriva finalmente anche nel mo- 
dello per cosi dire di base, il Colour Classic. 
Basato sul 68030 a 16 MHz. dispone ora di 
un monitor a colon da 10 pollici in tecnologia 
Sony Trinitron e offre una risoluzione di 
51 2x384 pixel con 256 colon di base, espan- 
dibili a 32768 installando altri 256 K di video 



Ram. Come il suo fratello maggiore, dispone 
anch'esso dello slot di espansione interno 
processor-direct Macintosh LC. L'hard disk 
interno può essere di 40 o 80 MB mentre la 
RAM dì base è 4 MB espandibile a 10. Non 
manca naturalmente il drive da 1 .4 MB e le 
porte standard dei Macintosh (tranne la por- 
ta video). 

Prezzo indicativo L. 1.700.000 + IVA. 
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iTr\?a 


Centrìs 610 e 650 


Quadra 800 


Tastiera regolabile 


A conferma del fatto che la Apple intende 
sempre più offrire caratteristiche elevate a 
preni contenuti, è ora disponibile anche la 
nuova famiglia Centris che si pone al di sot- 
to dei Quadra, ma con caratterische che nul- 
la hanno da invidiare a quest'ultimi. A co- 
minciare dal processore utilizzato, il 68040 a 
20 0 a 25 MHz, la possibilità di espansione 
(in entrambi i modelli è possibile installare 
un’unità formato 5.25", leggi CD-ROM o 
streamerl, la possibilità di utilizzare qualsiasi 



Macintosh Cenrns STO. 


Il più potente Macintosh si chiama Quadra 
800 e utilizza un 68040 a 33 MHz. La Rem 
di base è di ben 8 MB espandibile a 136. 
L'hard disk utilizzato ha come mimmo 230 
MB, ed è disponibile anche la versione da 
500 MB. Come per i modelli Centris, anche 



li Quadra 800, disponendo di uno slot 5.25". 
è acquistabile completo di lettore di CD- 
ROM. La video Ram é di 512 K espandibili 
a 1024. Sono naturalmente utilizzabili tutti i 
monitor Apple nonché quelli di terze parti da 
19", VGA e SVGA. 

Prezzo indicativo L 9.150.000. 



■ 


Macmiosh Cenrns 650. 

tipo di monitor, compreso il 21" e alcuni 
VGA e SVGA. 

Tra I due modelli, Centris 610 e Centns 
650, le differenze nguardano, oltre alla ve- 
locità del processore, la possibilità di espan- 
sione. fino a 68 MB di RAM contro i 136 MB 
del 650, la presenza di un solo slot NuBus 
contro I tre del modello superiore e la pre- 
senza del coprocessore matematico integra- 
to nella CPU solo per il modello superiore. Il 
68040 utilizzato nel 610. a quanto pare, ne 
è privo. Anche l'interfaccia Ethernet è inte- 
grata nel modello superiore, opzionale m 
quello inferiore. Per quanto riguarda l'hard 
disk SI va da un mimmo di 80 MB ai 230 del 
610 0 addirittura ai 500 per il Centris 650. 

Prezzi indicativi L 3.900.000 + IVA per il 
6W. L 5.750.000 -f IVA per il 650. 


LaserWriter Select 300 e 310 

Basate su meccanica Fuji Xerox laser, le 
nuove stampanti Apple offrono anch’esse 
caratteristiche interessantissime a prezzi 
molto contenuti. Si parla infatti di circa 
1.600.000 lire per la 300 e di 2.000.000 per 



la 310 che è compatibile PostScript. 

Stampano entrambe 5 pagine al minuto e 
dispongono la prima di 512 K di Ram, la se- 
conda 1.5 MS. In entrambe le stampanti la 
Ram è ultenormente espandibile. Il modello 
300, ha comunque la possibilità di espander- 
si diventando anch'essa PostScript compa- 
tibile mentre permene di sene di stampare 
a livelli di grigio tramite il software GraySha- 


Con questo prodotto la Apple stabilisce 
un nuovo primato per quanto riguarda l’er- 
gonomia delle tastiere per computer. Nes- 
suno, infatti, aveva pensato che sarebbe 
«giusto» che ognuna delle due mani potes- 
se avere la libertà di orientare diversamente 
la zona di tastiera di propria competenza. 
Strano da accettare, ma è proprio cosi: la 
nuova tastiera Apple si incun/a, facendosi in 
due... per voi, ottimizzando cosi il lavoro 



svolto dalle due mani. E come se non ba- 
stasse, la nuova, rivoluzionaria, tastiera di- 
spone, come succede nei PowerBook, di 
appoggio dei palmi (qui rimovibile) per non 
sopportare nemmeno il peso delle nostre 
stesse mani. Il tastienno numenco è stac- 
cato dalla tastiera mentre su quest'ultima 
troviamo i pulsanti per il controllo del suono. 


ADB Mouse II 

Ciliegina finale, alla Apple hanno pensato 
anche ad un nuovo mouse. Oltre al look 
completamente rinnovato, la carattenstica 
principale del nuovo mouse riguarda la pal- 
lina posizionata frontalmente per favorire un 
movimento più preciso. Semplicemente ge- 
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Graphics Works della 
Micrografx racchiude in un 
unico pacchetto tutte le 
funzioni di Windows Draw, 
Photomagic, Orgeharte Io 
Slide Show di Charisma. 
Inoltre, 10.000 Clip Art, 
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Programma di contabilita 
in partita doppia, flessibile 
e facile da usare. Gestisce 
un numero illimitato di 
] contabilità, consente di 

modificare le registrazioni 

I . — eutilizzarecentridicosto. 

È l'ideale per dirigenti, titolari d'azienda e studi 
professionali ed è già predisposto con contabilità 
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Dell, tecnologia a misura d'utente 


Con un annuncio definito <iil più importante nella storia Dell» il costruttore 
californiano ha rinnovato interamente la sua linea di prodotti presentando ben 
diciotto nuove macchine suddivise in quattro famiglie. Aboliti quasi del tutto i 386 lo 
spazio è ora dei 486 dotati di soluzioni tecniche estremamente avanzate 
di Corrado Giustozzi 


Con una conferenza stannpa tenuta il do- 
dici gennaio in una Milano più nebbiosa del 
solito, Dell Computer ha praticamente dato 
l'addio definitivo ai 386 ed a tutta la linea di 
computer a listino. L’anno nuovo di Dell si 
apre con nuove macchine e soprattutto con 
nuovi orizzonti, lasciando sempre maggiore 
spazio ai processori più moderni ed alla tec- 
nologia più avanzata. Tecnologia, però, non 
fine a se stessa ma rivolta ad ottenere quel- 
le ottimizzazioni di nsorse e di costi che per- 
mettono di offrire macchine sempre più 
competitive a prezzi sempre più convenien- 
ti. Conseguentemente l'offerta di Dell cre- 
sce nella direzione di una fornitura globale 
non solo di hardware di altissimo livello e soft- 
ware delle migliori case ma anche di servizi 
a tutto tondo per il cliente informatico degli 
anni '90, 

Per Dell il '92 appena concluso ha fatto 
registrare primati senza precedenti; tanto 
per dire, la società californiana si è salda- 
mente attestata al quinto posto nella gra- 
duatoria mondiale di vendita di personal 
computer, dopo giganti del calibro di IBM. 
Apple. Compaq e Nec. Un balzo fenomena- 
le, se Si pensa che l'anno precedente la so- 
cietà di Michael Dell era appena undicesima. 
Anche per quanto riguarda lo specifico del 
nostro Paese le cose sono andate decisa- 
mente bene, in totale controtendenza con il 
disastrato panorama offerto dalla crisi eco- 
nomica' Dell Italia ha infatti venduto oltre 
diecimila unità ne! solo 1992, fatturando ol- 
tre trema miliardi di Lire. Nei quarto trime- 
stre '92 l'incremento rispetto al corrispon- 
dente periodo dell’anno precedente è stato 
del 149%. ed è seguito ad una serie di in- 
crementi sempre crescenti che fanno orgo- 
gliosamente sperare al management un '93 
all'insegna del raddoppio. 

Qual'è li motivo dell'enorme successo di 
un fornitore atipico come Dell? Ovviamente 
l'elevatissima qualità delle macchine, ma 
questa da sola non basta, il vero punto di 
forza è il contatto diretto col cliente, che si 
instaura nel momento dell'acquisto Incordia- 
mo che Dell vende direttamente all'utente 
finale senza intermediazioni di sorta) e pro- 
segue dopo la vendita con tutta una serie di 
servizi di assistenza e supporto tecnico. Ne- 
gli ultimi anni Dell ha sempre guadagnato il 
primo posto nella classifica di «soddisfazio- 
ne del cliente» che viene annualmente sti- 
lata in USA. Un cliente soddisfano è un 
cliente fedele, ma non solo, a sua volta un 
cliente fedele è la fonte più rapida e cena di 
notizie e di indicazioni di tendenza che sug- 
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Dal più grande al più piccolo. Sopra, un modello della serie /T che comprende tutte unità tower dalie 
elevate prestazioni e dall'amplissima espandipihtà. Sotto, il piccolissimo 320SLÌ. un notebook da un 
chilo e mezzo s tre centimetri di altezza. 







I.'UVH 


MCmicrocompuler n. 126 • febbraio 1993 


geriscono come orientare la propria produ- 
zione, permettendo di operare scelte stra- 
tegiche tempestive ed efficaci. Questo è un 
cardine della filosofia aziendale Dell essere 
flessibili nei cambiamenti, rapidi nell'ade- 
guarsi alle nchieste del mercato. Il "Just- 
In-Time» applicato al mondo della piccola in- 
formatica, insomma 

Ma veniamo ora al punto centrale dell'in- 
contro e cioè al profondo rinnovamento del- 
la linea di prodotti. Praticamente tutte le at- 
tuali famiglie di macchine sono state can- 
cellate con un colpo di spugna e sostituite 
da quattro famiglie interamente nuove, or- 
ganizzate per fasce di potenza crescente. 
La nuova sene /L, che sostituisce la prece- 
dente sene /P. comprende sistemi desk-top 
compatti dalla limitata espandibilità tre al- 


loggiamenti per memorie di massa (due 
esterni ed uno interno) e tre slot ISA. La se- 
ne /M, che sostituisce la vecchia serie /D, 
comprende invece desktop di fascia alta 
dall'ampia espandibilita cinque alloggia- 
menti per memorie di massa ftre esterni e 
due interni) e sei sfot ISA. Analoga alla sene 
/M è la nuova serie /ME. la cui unica dif- 
ferenza è nell'adozione del bus EISA a fian- 
co di quello ISA. Infine la sene /T, che si 
affianca senza per ora sostituirsi alla prece- 
dente serie /ST, raggruppa potenti server da 
pavimento dotati di dieci alloggiamenti per 
memorie di massa (sei esterni e quattro in- 
terni) ed otto slot di espansione ISA. È stato 
inoltre presentato un interessantissimo no- 
tebook dalle dimensioni veramente conte- 
nute (tre centimetri di altezza) e dal peso di 
soli 1,5 Kg, dotato di display LCD riflettente 
(ossia non retroilluminato) e capace di oltre 
tre ore di autonomia. In totale i modelli an- 
nunciati sono ben diciotto! 

A parte il notebook, che fa categoria a se, 
tutte le altre macchine sono caratterizzate 
da una medesima impostazione che fa uso 
di tecnologie sofisticate per aumentare le 
prestazioni, migliorare l'assistenza e sempli- 
ficare l'uso del computer Cominciamo da 
un punto a dir poco sorprendente. La scelta 
di abbandonare definitivamente il 386 ha fi- 
nalmente «lascialo liberi» i progettisti di 
realizzare delle motherboard specificamen- 
te onimizzate per il 486. Questa «sempli- 
ce» riprogettazione ha fatto si che le nuove 
macchine risultassero fino al 27% più veloci 
rispetto alle equivalenti macchine Dell della 
«vecchia generazione»' Questo incredibile 
salto qualitativo è stato compiuto solo ed 
esclusivamente grazie ad un'ottimizzazione 
del progetto della motherboard, senza adot- 
tare tecnologie avanzate o soluzioni partico- 
lari. ed esso sale addirittura al 51% instal- 
lando l’apposita schedina opzionale con 128 
KByte di cache memory di secondo livello, 
che nei vecchi sistemi non era prevista. Da 
notare t>oi che il microprocessore è sosti- 
tuibile. permettendo cosi una crescita del 
sistema facile ed indolore. Ma andiamo ol- 
tre. Tutte le nuove macchine adottano una 
super-VGA con interfaccia locai bus integra- 
ta nella motherboard ed altamente ottimiz- 
zata, il risultato è un sottosistema video 



I prezzi possono 
voriore secondo 
l'andamento 
dello valuto 
estera. 
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Da oggi più k Iddonidie, più servizio |M (deiOÀ p» assortimento, pn steha e un nuovo servhn di spedmni tutto (onfoteim 

NON TI RESTA CHE PROVARE, SARAI SORPRESO DALIA RAPIDITÀ DELLE NOSTRE CONSEGNE 


STKREOI^ «OI.D L. 89.000 

Nn»\o m(;iTAiJ/7.\T0HK ,« iho/stkrko, compatirilk midi, 

ù:i>Ll.t(;.VHIl.K U.I.0 STKRKO I» liASV O AD IN liOMlNF. KFDI- 
M HATORK l'U»l I)K;ITVU/7.ARK QI AI^IASI SL 0,\0. VOCE E(X. E 
SI CrEyMAAMENTE MODIFICARl.O. COMPRENSIVO DI DISCIIEITO 
soetvlvre; e mvm «.e in itujami. seaipuce da ISARE. COVl- 
PATIBICE i;ON I principali SOETWARE DI BESTIONE yl Al.llAl- 
DIOMASTER in. Sol NDRACKER ECC. 

\Mlf; % COLOK M Ai\l\ER I. 790.000 

NlOVO SCANNER DA TAVOLO A COLORI, FINALMENTE INO 
-CVNNER CON PRESTAZIONI m.EVVnssfVIE Al) I N COSTO CONTE- 
NITO. TRASFERISCE gl ALSlAM IMMACINE, DISECNO, FOTO. DA 
« ARTA A VIDEO, CON POSSIBILITÀ DI VIODinCARLE CON I VARI 
PROGRAMMI TIPO 1)E Li \E PaINT. 


Lìnea mcROBiTCS 4500/2000 

mickoiutcs VXI.-30 Accellerator 25Miiz I.. .=>98.000 
MiCROBiTCS VXI.-40 Accei.ler-ATOR lOMiiz L. 698.000 
C.OPROCESSORK M ATEM ATICO 68882 PER VAL L. 298.000 
VAL MEMORA BOARI) 2Mlt RaM ILI RST 82BIT L. .=>48.000 

Velocizzatore per Amiga .=>00/2000 comprendente: CPl' 
6H030-EL. ZOCCOLO per cophocessore mateviatic.o 68882. 
I POSSIIIILITA memoria RaM 32 bit ESP. FINO A 8Mlt. COMPATIBI- 
LE CON IL MODO BIRST DEL 68030 PER (ITTFAERE 0 WAIT STA- 
TES ANCHE ALLE PII ALTE FREyi ENZE IH CLOCK. SMITCH PER SE- 
i.i-:zioNE 68000 68030 sia hardware che softw are. 


\ IDilO BACKI P L. 88.000 

\ lDKO BACKLP + VIDEOCASSETTA 
1*011 olire 200 iirojfrainini L. 188.000 

Imo. vm.sMHtin i’kk svlukl dunvii gi wmATivi iti dati itiuzìammua sbi- 
l■l.l(^. vii)i'ORi;(.isTRiTiiRr. inulti: kri: gi vlsivsi tipii ri bvcmp m:i kh.f.s. 

BVCMI’ di n\RD DhK, riRMTllRlL< OSINMIIJ ULMlimi ITII.IZ/VMHI I N I.OVUNE VI- 
m:iHiM.lsT«VT()RC I NA «AWFTTV DI 2 HI MLV. lIKKRK IN» SPAZIO DI I IK(.A 2110 Mb. 
Il BAIMP DI IN MVMIl.il UNO IVIPDOA ORCA 61 SFT. L'vU'iXSDRIII LAVORA I IIMK 
IM|MU:0IIJ1 UIV IA IVtSMBILTTA DI KM.mJLVKl 'OLII DFTFKVIIVATI F1IÌ.S OKAZIi; 
AD I V VILM 1 1»; TLRR\ l OVTII OH I.IKI DLL V IIH:OK).OMKVTORI. CoSI U SI POTR V 
PlhBlltVVHf. IHRhTrVVIEVTI' SII IIU: INTFJlfSS.ATO. LTIaRD/I'Ì.OPPV ViDIiO Bvi.MP 
l*llMJSHft:i'VTO AVniRStVZA IL POSVIXSO DI IN lIVRIt Disk. NtliV (:(INFI/.IO.\F. E 
lOVIPRLM LWVIItKIH.VSvFTrA I.OV 160 MB IH SOFTWARE Pi BBIKO DOVIIVIO. 


.WB.V FPl/FlSTRl M F.\P»\SIO\ PER A 1200 

DISPOMBILE in ANTEPRIMA niRF:TTAMKNTE DAGLI l .S. A. 

! NBX 1200 w l4Mhz 881 I,. 298.000 

: mt\ 1200 w 2.?>lliz 882 L. 1 18.000 

MBX 1200 w .^OMIiz 882 L. 798.000 

ESPAVSIOXI 

2 Me^ Hide SIMUI L. 278.000 

4 Meg Wide SIMM L. 478.000 

8 .Weg Wide SI.ATM I,. 898.000 


mVITA ASSOLUTA i 

SCBEDA KICKSTzlItT 3.0 PER AMIGA 300/3000 L. 11». 


Fùialnioiitp il iiuovu S/O il(41'Aniigu 1200 e 4000 ora ilis|Mmiltil<' in versioiif* allattala |M>r li tuo vecriiio .A.=>00 e 2000: 
«li scmiilicissima iiintalla ziuiie si ap|iii«'a smiza saldature all'iiitenio del eoiii|tuter: aecurale istruzioni in italiano nella 
eonfezi«>iie. Dai (loteiiza al tuo Amiga! Il iiiiovoKiekstarl 3.0 é nolevolnieiite pili veloce anche nel caricamento oltre 
a tantissime nuove ruiizioni. Cross Dos. Pe Disk |M‘r ìiilerseaiiihio di «lati tra il mondo Amiga e MS-Dos. 

Scopri da solo tulle le inuneiLse n«tvitù «li t|ii«‘slo nuovo sistema o|>erativo («>vviaiii<‘iil«‘ tulle !<> nuove funzioni grafìrhe 
che ricliÌ4'«l«)m> il niiovo ciii|), non sono im|iiei)ieiilate in «|iiesta versione). 


DISPOMBILE FIVIL.tfE.VTE HARD DISK PER ARIGA 1200 
COMPLETO DI CAVO DI COVVES.SIOVE SOFTWARE E ISTRLZIOM PER LTVST4LL/1ZIOVE 


Versione 40 Wb L. 449.000 • 80 Mb e 120 Mb Telefonare 


KickstartI.3 L. 79.000 

Nuova scheda per A500 Plus. Si inserisce semplcemente all’im- 
TERNO OEa'AkllGA SENZA SALDATURE. PERMETTE DI MANTENERE IL S/O 
2.0 ED IL S/O 1.3 SELEZIONABILI TRAMITE L’APPOSITO WTERRLnTORE- Si 
RISOLVE COSI IL PROBLEMA O’iNCOMPATIBKJTÀ CON PROGRAMMI E GIOCHI. 
Semplice installazione, manlmle in italiano. 

Kickstart 1.3 PER Amiga 600 L. 89.000 

Nuova scheda per A600 . Si inserisce semplicemente all’interno 
DE a' A miga senza saldature. Permette di mantenere il S/O 2.0 ed 
IL S/O 1 .3 selezionabili tramite L'APPcarro interruttore. Si risol- 
ve cosi il problema o’incompatibilitA con programmi e giochi. 
Semplice installazione, manuale in italiano. 

Kickstart 2.0 Automatico L. 89.000 

Trasforma u. tuo vecchio A500 e 2000 Vi .3 con il rivoluzionahio 
2-0. Il TUTTO studiato su una apposita scheda dotata di interrut- 
tore AUTOMATÌCO {TRAMITE PRESSIONE SUL TASTOMOUSE) CON IL QUA- 
LE SI PUÒ SELEZIONARE, SECONDO L'USO, IL S/O 1.3 0 2.0. SEMPLICE 
INSTALLAZIONE E SENZA SALDATURE. MANUALE IN ITALIANO. 


SPECIALE GENLOCK 

PALGENLOCK 3,0 L. 279.000 

Questo Genlock si adatta a lutti gli Amiga, semìprofessionale con 
tader per la r^olazione, dissolvenza. Alimentazione diretta da 
Amiga, semplicissimo da usare, chiare istruzioni in i^iano. indi- 
spensabile per la titolazione amatoriale dì videocassette, fìlm, ecc. 
SUPER MAXIGEN L 990.000 

Nuovissimo genlock professionale, qualità Broadcast con S- 
VHS in uscita, regolazione livelli, 2 uscite out, per visualizzare il 
vostro lavoro mentre viene registrato. Possibilità di Super impo- 
se: banda passante a 6Mhz. ivpp 75 ohm. Alimentazione ester- 
na 500 mA 12V (alimentatore fornito di serie); con serie effetti 
video, finalmente un genlock di altissima qualità ad un prezzo 
fantastico! Manualistica in italiano a corredo. 






che. a seconda delle applicazioni, risulta da 
due a cinque volte più veloce rispetto a 
quello della vecchie macchine. La VRAM 
montata di serie è di 512 KByte, che può 
essere estesa ad 1 MByte mediante un'ap- 
posita schedina opzionale. 

Anche per quanto riguarda il lato più 
strettamente operativo i nuovi sistemi han- 
no Qualcosa di interessante da dire. Tanto 
per cominciare, il BIOS è adesso residente 
su flash memory cosi da poter essere even- 
tualmente upgradato da dischetto: e con- 
tiene alcune nuove funzionalitè di sicurezza 
quali una migliore gestione della password 
e la possibilità di selezionare l'unità da cui 
effettuare il bootstrap. Inoltre il BIOS con- 
tiene ora anche l'intero set di programmi 
diagnostici che prima veniva fornito su di- 
schetto, e può addirittura farli partire perfino 
nel caso in cui il difetto da diagnosticare sia 
tale per cui la macchina non sia in grado di 
effettuare il bootstrap da disco. Le porte se- 
riali montate di serie sono bufferizzate in- 
ternamente, cosi da poter essere utilizzate 
tranquillamente ad alla velocità anche sotto 
Windows senza timore di perdere caratteri. 
Sono inoltre supportati e disponibili i nuovi 
drive per mmifloppy da 2.88 MByte, perfet- 
tamente compatibili con i precedenti stan- 
dard di registrazione. 

Inizia poi con i modelli della sene /L l'a- 



L'unico 336 rimasio a listino è quesro nuovo 333s/L, un desktop eniry-tevei dalle ornme caraitensiictie 
ad un prezzo estremamente aggressivo 



dozione di una nuova metodologia di as- 
semblaggio denominata «snap-together», 
grazie alla quale i componenti interni del si- 
stema stanno assieme per mezzo di incastri 
di rapidissima attivazione. Ciò consente al- 
l'utente o al personale di manutenzione di 
smontare la macchina praticamente a mani 
nude ed m un tempo del 65% inferiore ri- 
spetto a quello necessario nel caso d> as- 
semblaggio tradizionale. Inoltre gli slot di 
espansione sono ora montati all’interno di 
una iigabbia» che può essere estratta in so- 
luzione unica anche a macchina in funzione, 
una soluzione comodissima durante le ses- 
sioni di messa a punto hardware del com- 

Tutto questo ben di Dio tecnologico è di- 
sponibile da questo mese di febbraio a 
prezzi che definire aggressivi è poco. Basta 
dare uno sguardo al listino per rendersi con- 
to dell'estrema competitività delle nuove 
proposte Dell. Naturalmente occorre anche 
portare m conto il fatto che ciascuna mac- 
china Dell gode di assistenza tecnica gra- 
tuita ed illimitata tramite numero verde, con 
garanzia di intervento on-site entro il giorno 
successivo alla chiamata. 

Troppo bello per essere vero? Siamo an- 
che noi curiosi quanto voi di valutare «sul 
campo» le nuove macchine Dell. Una di es- 
se è già in viaggio per la redazione, e con- 
tiamo di farvene avere la prova m anteprima 
già sul prossimo numero. Nel frattempo, 
comunque, complimenti Dell, Te li menti 
davvero. 
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VENDITA PER 
CORRISPONDENZA 
INTUHA 
L' ITALIA 


PC PORTATILE Notebook 386 

COMMODORE 

386 SX 25Mhz : HO 60Mb 2Mb RAM 
7 Drive 3'/, VGA, MS-DOS 5.0. 

L. 1.650.000 


PC 386 SX 33 Mhz 

1 Mb RAM, VGA, Seriau, Parauha, Game, 
Tastiera, Controuir HD +FD, 1 Drive 3v, 

L 590.000 


II^TERFACCIA 
\e\ > SCART 

Permette de cou.eg.\re 

UN gUALSIASI PC CON 
SCHEDA VGA 0 UN POR- 
TATILE AD UN TELE\1.‘60RE 
CON PRUSA Scarti 

Bvymì 

L. 99.000 


viiii;iii[i,\STL:it 

Digitalizzatrice Video 
Windows 3.1 compatibile 

- Formati PCX, TIFF, 
BMP, MMP, GIF, 
TARGA 

- Acquisizione 640 x 
480 IN 2.000.000 

COLORI 

- Lavora in modo VGA, 
SVGA A 256 E 32.767 
colori! 

- Amplificatore, Mixer 
Stereo 

L. 499.000 


rAL-EiyroiEi 

COME VGA - SCART 
MA COIN USCITA 
PAI VHS 

jvovitA 


GIOCHI 3 'A 

4D Sport Boxing L 39.000 

4D Sport Driving l. 39.000 

AIrkan Trai! Simulator L. 39.000 
Air 320 Airbus Italiano L 99.000 
Arcade 2 LI 9.000 

Arcade Bonanza L. 19.000 

Archipelagos L 19.000 

Austerlitz L. 19.000 

Backgammon L. 39.000 

Basket Master L. 39.000 

Black Jack L 39.000 

Bloodwych L 49.000 

Boston Bomber L 9.000 

Boulder Oash 1 L. 9.000 

Boulder Dash 1 Cost.Kit L. 9.000 
Cadaver L. 39.000 

Captive L 39.000 

Centreford Sguores L. 39.000 

Cisco Heal L. 29.000 

Club Casino L 29.000 

Colorado L 29.000 

Colossus Bridge 4 L 39.000 

Colossus Chess L. 49.000 

Crystal of Aborea L. 39.000 

Doyli Doublé L. 29.000 

Deluxe Strip Poker L. 29.000 

Die Hard 2 L. 29.000 

Englond L. 39.000 

European Super Leogue L. 39.000 
F-15StrikeEaglelll 1.99.000 

FoeryTole L. 39.000 

Folcon 3.0 L 99.000 

Football Manager L. 19.000 

Footbdl Master L 39.000 

Froddy Hordest L 39.000 

Game Over L 29.000 

Come Over 2 L 39.000 

Gengis Khan L 39.000 

GFl Baseball L. 29.000 

GFl Football 1. 29.000 

Hammr Boy L 39.000 

Internotionol Karaté L. 29.000 


Jack Nicklous New Golf 

L 49.000 

Kung'Fu Warrior 

L 39.000 

Masterbiasler 

L 19.000 

Mayo 

1. 29.000 

Moze Adventures 

L 19.000 

Megaphoenix 

L 39.000 

Metal Mutont 

L. 39.000 

Mountain Bike Racer 

l. 29.000 

Poperboy 

L 39.000 

Poker 

L. 29.000 

Pro Uague Boseboll 

L. 29.000 

Pro Tennis Simulator 

L 39.000 

Quadrnlien 

L 19.000 

Red October 2 

L 49.000 

Rolling Ronnie 

L. 39.000 

Sargon V - Scocchi 

L 49.000 

Shongoi 2 

L 39.000 

Space Boltles 

L. 19.000 

Space Gomes 

L 19.000 

Sporting Triongles 

L 39.000 

Sports Spectaculnr 

L 29.000 

Spy Vs Spy 3 Artic Gom. L. 39.000 

Star Goose 

L 19.000 

Starblode 

L 29.000 

Streetlighter II 

L. 69.000 

Strike Force 

L. 39.000 

Swop 

L. 19.000 

Taking of Beverly Hills 

L 39.000 

Ultima V 

1. 39.000 

Windsurf Willy 

L 39.000 

WIshbringer 

L. 9.000 

Xenon Plus 

L 29.000 

Zing 

L 29.000 

Zork 2 Adventure 

L. 9.000 

Zork 3 Adventure 

L. 9.000 

King Quest V Italiano 

L 99.000 

Inco 

L. 99.000 

COMPILATION 

3 'A 

so Greot GHomes 

L. 49.000 

Fnntosy Pack 

L 29.000 

Speed Pock VGA Clossic 

L. 39.000 

Sports Pack VGA 

L 49.000 

Star Pack VGA Clossic G. L 39.000 


SUPERBLASTER 

NOVITÀ ! 
Nuova scheda musicale 
1CX>%AD-UB 
compatibile, 

FUNZIONI SOUNDBLASTER , 
SEMPUCE ÌNSTAUAZIONE, 
ISTRUZIONI IN ITAUANO. 

L. 99.000 


siir\iii!MSTt:it 
Pilli II + Ta\m' 

SCHEDA MUSICALE 
STEREO 

LA PIU FAMOSA AL 
MONDO II! 

CASSE IN OMAGGIO 

L. 249.000 


AflIjlSTA 
i mCIAMMi 
A mm . 
KIIKAI li HA 
ILTKIIIIE 
SFIATI IKL 11 % 


TUTTI 1 PRODOTTI SONO COPERTI DA GARANZIA. 
I PREZZI SOMO IVA ESCLUSA. 
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IL PIU’ POTENTE E VERSATILE 


c'è 

M-PC 

dì un 
Isìasi? 



JHPSSEN M- PC c la sbalordiliva »la/ioni' mullimciiialc capace Ji 
collegnrsi a qualsiasi upparecchialura audio, video e musicale, ogiù 
persimi in prudn di gestire e controllare, grazie a nunsi e 
specifici moduli*, tutte le apparecchiature elettriche ed 
elellniniche presenti in ambiti domestici, prufcssionali ed 
industriali, sfrullandn per il coliegamcntii la rete elettrica 
preesistente. Nei modelli 48h DX2 SttC e 48ft DX2 66C 
JHPSSl-N .M-PC é di.sponibile anche nella versione "I.OCAI. 
BUS", arricchito di una speciale scheda SVGA che, tra le altre 
cose, offre un incremento dì prestazioni del 4(8)'''! supcriore ad una 
normale VGA, c di un particolare controller con 2 Mega di Ram 
espandibile a Ih Mega che riduce a 0,2 MSEC il tempo di 
esecuzione sull'hard disk {puoi immaginume i risultatili. 
Naiuralmeme. JEPSSRN M-K' funziona anche come un 
normalissimo computer: é solo mollo più poterne dei solilo, 
Corapalibiic con l'estensione mullimedialc .MicroMifl . JEPSSEN 
M- PC presenta le seguenti principali caraneristiche: 

- tONFKilJRAZlONI : DAL 386 SX 33 Al. 486 l)X2 66C; 

• MODELLI: M-PC DESK. M-PC TOWF.R . M-PC DESK 
LOCAI. Bl S. M-PC TOWER I.OCAf. BI S; 

. INTERFACCE AtDIO-VIDEO-MIDI per il collegamento con 
impianti hi-fì, regisiralori audio, microfoni, casse acustiche, 
videoregistratori, telecamere, mixer video.videodischi.TV color e 
qualsiasi apparecchiatura musicate dolala di interfaccia MIDI: 

- INTERFACCIA PER LA GESTIONE ED IL CONTROLLO 
DI TITFE LE APPARECCHIATCRE ELETTRICHE ED 
ELETTRONICHE: 

- SINTONIZZATORE TV PAI. con 83 stazioni televisive 
memorizzahili in ambiente Windows: 

- MIXER MLLTISORGENTE A.NALOGICO D1GITALE con 
6 piste stereo ed effetti eco; 

• AMPLIFICATORE STEREO; 

- SINTETIZZATORE STEREO YAMAHA a 20 voci: 

- 2 CASSEACLSTICHE 111 -FI DIGITAL; 

• SCHEDA GRAFICA SVGA capace di visuuli//are oltre 16 

- LEnORE ci) ROM MLLTLMEDIALF.: 

- MONITOR A COI.ORI da 14", 15 " o 20" con risoluzione 
1280x 1024: 

-TASTIERA ITAI.IANAA 102 TASTI: 

-DRIVE 3.5 1.44MB: 

- H ARD DLSK DA 41) MB FINO A 541) ,VIB; 

• TF.LECO.MANDO per la gestione di tutte le sue funzioni: 

- SOFTWARE MULTIMEDIALE - BEN 12 TÌTOLI SU CD 
per gli asi più svariati: dalla grafica avanzala al desk puhiishing, 
daJTcncicIopodia multimediale a numerosi programmi per il 
divertimento; 

- SOFTWARE GESTIONALE - DECINE DI PROGRAMMI 
SU FLOPPY DISK - per la completa gestione delle lue alliviiù. 
Se vuoi saperne di più eunlalta il Rivenditore JEPSSEN delia tua zo- 
na, oppure compila ed invia per posta o per fax il coupon allegato. 



JEPSSEN 

Da 12 Anni nel Mondo 


JEPSSEN ITALIA Srl 

Direzione CommerciuJe: Vw DoU Palazzolo. .44 - '1401 1 AOIRA (Ennal 
Servizio Clienli; iti. 0945/W)SIIO-%(I2W • fax 09S.SZ6‘J’5M1 
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ANTiPRIMA 


Microsoft Windows Sound System 

di Francesco Petroni 


È significativo che in questo stesso nume- 
ro di MC appaiano sia questa breve antepri- 
ma dedicata al Microsoft Windows Sound 
System che la prova di Windows per Work- 
group. 

Quest/ due prodotti, benché asso/uramen- 
re differenti come finalità, sono uniti da al- 
cune importanti analogie. 

La prima è che si tratta di prodotti legati 
anche l'uso di un Hardware, che è fisica- 
mente presente nel pacchetto, la seconda è 
che SI tratta di prodotti che ampliano il rag- 
gio di azione del PC In due direzioni ben pre- 
cise. verso nuove attività, quella della ge- 
stione del Suono, con Sound System Idefi- 
mto 8us/ness Audiol, e quella del Group 
Computing, evoluzione dei Personal Compu- 
ting, net caso dei Windows Workgroup. 

Un'altra caratteristica comune ai due pac- 
chetti è che sona ambedue legati all'am- 
biente Windows e che sono ambedue della 
Microsoft, che in tal man/era delinea in mo- 
do preciso ed inequivocabile alcune caratte- 
ristiche del futuro dell'Informatica. 

Per l'intero arco degli anni '90 le previsioni 
parlano di larga diffusione del Multimediale 
e del Group Computing, conseguentemente 
I computer saranno Multimediali, con sche- 
de sonore e lettori di CD a bordo, e i com- 
puter. soprattutto nelle Aziende, saranno in 
Rete, e quindi, sempre dal punto di vista 
Hardware, disporranno di schede rete. 


Il motore del 2000 

Quando penso al computer prossimo fu- 
turo mi viene in mente la bella canzone di 
Lucio Dalla, il Motore del 2000 (che avrete 
sicuramente sentito essendo tra l'altro lega- 
ta ad uno Spot della Fiat, molto trasmesso 
in TV). Il computer, tra pochi anni, avrà un 
processore più potente, e a bordo, probabil- 
mente direttamente sulla piastra madre, 
scheda Video, scheda Suono, scheda Rete, 
e, in batteria. Hard disk, lettore CO e letto- 
re FloppV- 

In altre parole mentre oggi siamo costret- 
ti a decidere quali upezzi» comprare, e sla- 
mo di fronte alla difficoltà (per l'utente me- 
dio questa è una difficoltà oggettiva) di as- 
semblare il tutto, e anche di configurare dal 
punto di vista software il tutto, domani que- 
sto problema non esisterà più. 

Le macchine che compreremo saranno, 
per dirla con una sigletta molto esplicita. 
Ready to Go, 

Il vero problema è quindi il software, che 
deve sfruttare il più possibile, per più atti- 
vità possibili, tale hardware. 

La soluzione Microsoft va in questa dire- 
zione perché, sia nel caso della Sound 
System, sia nel caso del Workgroup. le fun- 
zioni m più vengono gestite direttamente 
da Windows, inteso ancora una volta come 
sistema operativo. Conseguentemente le 
funzioni sono rese disponibili per tutti gli 
applicativi e per tutte le attività del PC. 


Sound System ~ La scheda 

La scheda monta un Chip CODEC stereo, 
che svolge le principali funzioni Audio, tra 
CUI le conversioni tra segnale Analogico e 
segnale Digitale, il missaggio, la scelta tra 
tre velocità di campionamento Ida 1 1 a 44 
MHertz) e tre livelli di registrazione e ripro- 
duzione, a 8 o 16 bit. Il fabbisogno in ter- 
mini di kbyte per secondo di registrazione 
varia da circa 5 a circa 176 kbyte. 

Le funzioni MIDI (vedi MC n. 124) sono 
assolte dal recentissimo Chip OPL3 Yama- 
ha che può gestire fino a quattro Operatori 
e 20 voci simultaneamente, il che in prati- 
ca, significa suono molto più ricco e pieno. 
I connettori sono' 

— Microfono (mono) in Input 

— Line In (stereo) in Input, per collegamen- 
to ad apparecchiature stereo, ad esempio il 
lettore di CD, se presente 

— Cuffia (stereo) in Output 

— Line Out (stereo) in Output, da collegare 
all'amplificatore o a casse amplificate. 

Oltre alia scheda sono presenti un Micro- 
fono di dimensioni ridotte e dotato di una 
iifondinau per agganciarlo al PC o al fronta- 
le del monitor e una cuffia stereo, 

Sound System 
Le applicazioni e i servizi 

Chi ha Windows 3.1 e monta Sound 
System può utilizzare la nuova opzione Suo- 



Figurd ì — MS Sound System — li gruppo delle Applicazioni 
Scegliendo di mstBlIsre rurro il materiale Sound System, Icinque discheiiiì su 
una macchine su cui sia già presente Windows 3. 1. si genera un Gruppo con 
otto applicazioni, inoltre vengono nviiaiizzaiiK gli accessori già presenti, come 
Il Lettore Multimediale e il Registratore di Suoni, e soprattutto diventa pra- 
ticabile l'insanmento di un oggetto Suono in qualsiasi applicazione OLE com- 
patibile. L'hardware comprende, oltre alla scheda, anche un microfono, di buo- 
ne qualità, e una cuffia, che andrebbe affiancate da un sistema di altoparlanti 



Figura 2 — MS Sound System — Sound Finder I suoni di tipo WAV. quelli 
digitalizzati, e quelli MIDI diventano un petnmonio da amministrare Potremo 
dire che l'applicazione Sound Finder sta a: file sonori come il File Manager sta 
ai file normali. Sound finder permette di archiviare, ascoltare, collegare ad una 
Icona, associare una descrizione, eco. / vari suoni. Funziona anche da con- 
vertitore di formati sonori, ad esempio traduce quelli VOC prodotti con la 
Sound Stesrer e quelli prodotti con Macintosh 
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Fgura 3 — MS Sound 
System — Registra- 
zione e Edilazione del 
Suono Un suono 
WAV è registrabile e 
manipolsMe con uno 
speolico applicativo, il 
Óuick Recorder 
Sound System per- 
mette numerosi livelli 
di "campionamenroi- 

so, rradio qualityi. 1 1 
MHz di frequenza e 4 
bit. occupa solo 5 
kbyte per secondo di 
registrazione. Il più al- 
to.44MHeme )6bit. 
occupa 176 kbyte per 
secondo ed è di qua- 
lità pari a quello di un 
CD 


la possibilità di creare dizionari personali, m 
CUI vanno digitate trasi di nostro uso corren- 
te associate ad una frase corrispondente 
che registriamo con li microfono 
— Voice Pilot, serve per eseguire i comandi 
attivandoli con la voce. Attenzione a non dire 
a voce alta «FORMAT C;*> Ifig. 5). 

Chi dispone anche di un lettore di CD po- 
trà utilizzare il Music Box 2.0, che legge CD 
Audio. Collegando l'uscita Out del lettore di 
CD con l'entrata Line della Sound System si 
potrà eseguire una digitalizzazione diretta, 
anche di altissima qualità, del CD. 

Oltre a questi applicativi citiamo II Gui- 
ded Tour, che serve per avere una iniziale 
panoramica delle caratteristiche e delle 
possibilità della scheda, e la presenza di 
materiale sonoro e grafico (Iconel e di 
SoundScapes, nuovi salvaschermo con sot- 
tofondo musicali, 


no del Pannello di Controllo (sostituisce 
quella di Windows 3.1) per associare eventi 
di Windows all'esecuzione di File Sonori. E 
può usare le applicazioni Lettore Multime- 
diale e Registratore di Suoni, che già aveva 
ma non poteva sfruttare. 

Poiché il Registratore di suoni è anche 
OLE Sen/er può consentire di incorporare in 
qualsiasi file realizzato con qualsiasi applica- 
tivo Ida un testo scritto con Wriie a una ta- 
bella composta con Excel, da un archivio 
realizzato con MS Access a un messaggio 
inviato con Mail) un «oggetto" sonoro. 

Sound System ha poi suoi applicativi che 
elenchiamo brevemente riservandoci, nella 
prova che seguirà, di parlarne con maggior 
dettaglio- 

- Setup, per installare «da dentro» gli ap- 
plicativi. 


— Sound Finder. E il File Manager dei file 
sonori, con in più la possibilità di associare 
Icone a Suoni e di convertire da un forma- 
to all'altro (fig. 2). Va precisato che Sound 
Sytem dispone di propri formati WAV e 
MIDI, che sono in pratica quelli normali ar- 
ricchiti di una Icona e di una Descrizione 
testuale. 

— Quick Recorder, m pratica costituisce una 
versione più sofisticata del Registratore di 
Suoni già presente in Windows 3.1 (fig. 31. 
Dispone di comode finestre con comandi at- 
tivabili con «potenziometri», come Volume e 
Recording Control. Numerosissimi e invitan- 
ti gli effetti sonori (che ne dite di un Eco tipo 
Concert Hall?). 

— Proof Reader, l'applicazione che legge i 
dati di un foglio elettronico (fìg. 4|. Uno degli 
aspetti più interessanti di tale applicazione è 


La scelta di una Scheda Audio 

Nel prossimo numero di MC vi presen- 
teremo Sia la prova di Sound System sia 
un articolo che intitoleremo la Scelta della 
Scheda Audio. 

Scopo di questo articolo sarà quello di 
chiarire gli ambiti di applicazione dei diffe- 
renti tipi di scheda, che. è bene precisare 
subito, vanno divise m varie categone, a 
seconda delle rispettive finalità, Microsoft 
Windows Sound S-ystem, ad esempio, rica- 
de nella categoria Business Audio. 

Oggi la scheda più diffusa e sicuramente 
la Sound Blaster della Creative Labs. Bene, 
quali sono le sue differenze rispetto alla 
Sound System e in che caso tali differenze 
possono 0 debbono influenzare la scelta da 
parte dell'utilìzzatore. Cercheremo di spie- 
garvele in questo articolo. ks 



Figura 4 - MS Sound System — Proof Reader lo «speaker-'de/ foglio elet- 
tronico. Oltre alle funzhnahlé gestite direttamente dai suoi applicativi esistono 
una serie di funzionalità che si aggiungono agli altri applicativi già presenti nel 
sistema. Una delle più spettacolari é quella che «/egge» i numen e le formule 
di un foglio e/eftronico, Microsoft Excel o Lotus i23 per Windows. In pratica 
al menu del prodotto viene aggiunto, grazie ad una Macro. un menu Proof che 
permette di selezionare un Blocco e di lanciare la sua lettura. Questa possi- 
bilità. tra l'altro, facilita il lavoro di vcollazioner e di controllo su grossi volumi 
di numeri digitati 


Figura 5 — MS Sound System — Voice Pilot. 

Con il Proci Reader è il K che parla. Voice Pilot fa il viceversa. Permette al 
computer di ascoltare. In sintesi va eseguita una fase di Training m cui va 
eseguito un comando e a tale camendo si associa una parola o breve frase, 
registrandola con il Microfono. Poi per eseguire il comando bastare ripetere 
al microfono la frase stessa, in pratica il comando é vocale 
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Ancora tante novità tra i nostri titoli! Tra le novità di iiuesio mese vogliami 
segnalarvi SPEARS OF DESTINY. gioco che è il seguilo di Woll' 3D. i 
rivoluzionario PKZIP 2.04C. aggiornamenti ai nostri antivirus, ur 
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Stacker 3.0 per Windows e DOS 

di Paolo Ciardellì 



Siamo arrivali alla terza versione di uno 
dei più famosi compressori in tempo reale 
di dall su disco. Questa versione conferma 
la scelta fatta da molti utenti di macchine 
che operano in ambiente DOS e mira a 
quegli utenti che erano rimasti nel dubbio, 
affezionati alle capacità dell'ambiente Win- 
dows. La nuova versione, infarti, può es- 
sere installata sia in ambiente DOS che 
Windows e migliora le performance di 
«raddoppio» delle memorie di massa della 
precedente versione di Stacker. la sicurez- 
za dei dati e fornisce nuovi tool che per- 
mettono all'utente di momtonzzare e cali- 
brare il compromesso tra compressione e 
prestazione del sistema 


Uno sguardo alle performance 
dei drive: Stackometer 
Gli utenti Windows potranno monitorizza- 
re I loro sistemi con lo Stackometer, un in- 
sieme di risorse real-ume che mostrano la 
capacità del disco, il rapporto di compres- 
sione ed I livelli di frammentazione. Lo Sta- 
ckometer può visualizzare simultaneamente 
anche tutti i drive del sistema, fornendo 
COSI utili informazioni a vista d’occhio. Gli 
utenti DOS potranno avere informazioni sui 
loro sistemi mediante un nuovo strumento 


che fornisce statistiche basate sul rappono 
di compressione dei vari tipi di file. 


Un Setup flessibile 
per «non-tecnici» 
e uutenti avanzati» 

Stacker per Windows e DOS risponde alle 
necessità di un'ampia gamma di utenti. L’m- 
stallazione molto semplice, anche per gli 
utenti non-tecnici che vogliono solo raddop- 
piare la capacità del disco, ma a! tempo 
stesso sono forniti gli strumenti e la funzio- 
nalità per gli utenti avanzati che vogliono 


Stacker 3,0 
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personalizzare e massimizzare le performan- 
ce dei loro sistemi. Stacker ora offre un 
Express Setup che istackenzza» un siste- 
ma, con la minima interazione da pane del- 
l'utente. Questo avviene sia lavorando m 
ambiente DOS che Windows. Lo Stacker 
Custom Setup offre, agli utenti con una ade- 
guata esperienza, un insieme di opzioni per 
la configurazione che offrono il massimo 
controllo. Le opzioni comprendono selezio- 
ne della compress'on ratio, della capacità di 
un cluster. il supporto EMS, la capacità di 
modifica del path, la selezione tra massima 
velocità e massima compressione. Inoltre. 
Stacker offre un semplice ma efficace help 
on-line sensibile al contesto. 


Tuning: personalizzazione 
della compressione per una 
performance ottimale 

Stacker ora permette agli utenti di mas- 
simizzare le performance dei loro sistemi 
modificando velocità e rapporto di compres- 
sione. I valori di defauli danno la performance 
più veloce ed utilizzano la quantità minima di 
memoria necessaria per girare. Cambiando 
questi I settaggi, gli utenti possono optare 
per una maggiore compressione (fino al 10% 
in più) con una minima diminuzione delle pre- 
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stazioni quaniificsbili in velocità. Questo vuoi 
dire che su un drive da 200 Mbyte, si pos- 
sono guadagnare altri 40 Mbyte. In uri tipico 
ambiente Windows questo può significare la 
possibilità di aggiungere altre due applicazio- 
ni. Inoltre, gli utenti di macchine veloci pos- 
sono ottimizzare al massimo il rapporto di 
compressione poiché la caduta di velocità del 
sistema è impercettibile. 


Password dì protezione 

Gli utenti potranno proteggere i loro drive 
stackerizzati mediante una password sia in 
sola lenura che in lettura/scnttura. Questa 
possibilità offre sicurezza a tutti i file presenti 
su un drive compresso. Scegliendo il modo 
soia-lettura, l'utente permette ad altri di leg- 
gere I file ma non di alterarne i dati. Il modo 
lettura/scnttura permette all'utente il totale 
accesso ai dati, ammesso che questo sia in 
possesso della password. 

Lettura e scrittura su ogni sistema 
di dischi stackerizzati: 

Stacker Anywhere 

Stacker per Windows e DOS permette agli 
utenti di leggere e di scrivere su floppy sta- 
ckerizzati, dischi di Bernoulli, Syquest cartnd- 


ge, Floptical (dischi ottici) e qualsiasi suppor- 
to di massa removibile collegato ad un qual- 
siasi personal computer, anche se Stacker 
non VI è installato. Con Stacker Anywhere. i 
dati possono essere veramente condivisi al- 
l'intemo del personal computer facilmente e 
in modo del tutto trasparente. 

Supporto per Disk Drive da 2 Gbyte 

Stacker per Windows e DOS ora supporta 
la compressione di drive fino ad una capacita 
un Gbyte, creando cosi drive compressi da 
due Gbyte. La versione precedente di Sta- 
cker era limitata a drive di 512 Mbyte. 


Unstack 

Con Stacker per Windows e DOS. gli uten- 
ti hanno ora la possibilità di De-Stackenzzare 
I loro dischi compressi. Disegnato inizialmen- 
te per I «software evaluator», ovvero quelle 
persone che fanno il test del software, il co- 
mando Unstack è stato inserito nel pacchetto 
e riporta automaticamente il sistema al suo 
stato originario. 

Ottimizzatore più veloce e flessibile 

L'ottimizzatore di disco di Stacker è stato 


migliorato per fornire un sostanziale aumento 
in velocità. Inoltre, l'ottimizzatore è stato po- 
tenziato e permette una rappresentazione 
grafica sullo schermo del processo di de- 
frammentazione. Una nuova opzione di de- 
frammentazione veloce è stata aggiunta per 
velocizzare ancor più il processo di ottimiz- 
zazione. 


Trasparenza & compatibilità 

Stac, la corporation che ha progettato e 
produce Stacker, ho realizzato vari potenzia- 
menti per rendere le operazioni di Stacker 
sempre più trasparenti. Il setup di Stacker 
riconosce il file di swap permanente di Wirv 
dows e lo gestisce automaticamente La ca- 
ratteristica Automount indica che i dischi re- 
movibili stackerizzati sono immediatamente 
pronti all'uso. Una migliorata sincronizzazio- 
ne indica che Stacker riconosce le modifiche 
alla configurazione deH'utente, e automati- 
camente aggiorna i file di sistema. 

Cosi come tutti i prodotti Stacker, Sta- 
cker per Windows e DOS è compatibile 
con tutti 1 disk drive standard, le utility, le 
applicazioni, i gestori di memoria e pro- 
grammi cache. 

Si ringrazia la Sofcom di Tonno per averci 
messo a disposizione il pacchetto. sag 
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GRANDE FANTASIA ITALIANA, 


perpcws-dos 


BEST SELLERC corAPATjBjii 


SOLUZ. MAGAZZINO H KTM 

/iftenteàvotxtzzaabn^ojró-sciTtoaiifwTx^foo^ 
bole tezc ne. 965^)^ di deposili, tisUni e prezzi d'acquislo, 
ccnKih deh movtmenbzìDne, deg( ariicali soUcecorio.ecc. 
ft« toiwore oyigóintofneffc con Soliziore 

CONTINTASCA imiz.y.: 

Il programma di contabilità famiqliare 
che risolve tutti i problemi del bilancio 
domestico. Esegue anche i grafici. 

AGENDA TOTALE 

Il programma di agenda che ricorda 
telefoni, scadenze, compleanni, 
appuntamenti. Ottima grafica. 

OROSCOMPUTER ngl-J T? . ! .] 

Scopri che cosa ti riservano gli astri. 
Dal tema Natale (anche graficoj 
all'oroscopo quotidiano. Precisissimo! 

CARTAGIUSTA 

Dedicato a chi usa frequentemente le 
carte di credito. 


SOLUZ, FATTURA ESSSS 

Risc/ve ogni pmbloma di hvurazicfie per ‘tendila d 
orticoli 0 prestazioni prokssionali. Cestisce 
onografdie, dienti, agenti, ariiccJi, hnifon e v«(ibri. 

COMPUTER CHEF miT.l.HÌ 

Fai entrare il computer in cucinai II 
programma per archiviare, ricercare e 
visionare tutte le ricette che volete! 

COMPUDIETA! 

Peso ideale, dieta da seguire, menù tipo e 
quantità in grammi dedi alimenti per essere 
sempre in forma. (Richiede stampanlel 

GIOTTO VGA 

Eccellente programma per realizzare 
immagini grahcne a colori: disegno a mano 
libera, figure geometriche, zoom, ecc. 

TUTTIFLOPPY 

Crea un archivio automatico (basta 
inserire i dischetti) dei tuoi floppyl 


★ ★★★★★★★ ★ 

:novita; 


SUPER TOTOVEIOX 

Insegai il 13 con questo programma che 
permette tutte le riduzioni più importanti 
(presenza di segni, minimimassimi conse- 
cutivi, interruzioni, accoppiale terzinequartne, 
ecc.j. Stompo direttamente sulla schedina. 

OKiSiomimmATA! pgagg.j 

Creato per fornire un valido aiuto a 
chi deve prendere una decisione Ira 
diverse a/fernofiVe, cercando di 
uidarlo verso la migliore soluzione, 
osato su principi logici permette 
oll’utilizzatore di impostare le 
variabili in gioco per la decisione. 

CONTINBANCA PLUS raPIiym 

Il progrommo di gestione di conto 
corrente sfudioto per soddisfare le 
necessità delle aziende e di coloro che 
devono gestire diversi conti correntf. 


MAXIDISK CONVERTER 



IL SUPER PERFORATORE DI PRECISIONE 

che trasforma ogni dischetto da 3" 'A portandolo da 

720 Kbytes a 

1 «44 Mbytes 


GRANDI PROGRAMMI! 


in (^eùn'ina 


aquila massi 

Il più completo programma di 
contob(7ttó fiscale! Multioziendale, 
creazione e gestione del piano dei 
conti, prima nota, fatturazione, 
bolleftazione, magazzini con carico e 
scarico automatico . valorizzazioni, 
gestione degli agenti con analisi del 
fatturato per zona e controllo delle 
provvigioni, chiusure di fine anno, 
allegato clienti/fornitori, verifica 
situazione economico/patrimoniale, 
gestione ricevute bancarie e tratte 
(con stampa), mailing selettiva. Con 
manuale. PerMS-DOS 

EXTRACAD 

Bellissima interfaccia grafica, calcolo 
e tracciamento automatico di linee e 
curve in funzione di elementi 
geometrici, stampo su plotter o 
stomponte. Con manuale. Per 
MS-DOS 


PER AMIGA 


AMIGAINBANCA imi-x.:.;.i 

Per gestire il proprio conto corrente, 
calcolare interessi e spese, 
verificare la propria situazione in 
qualunque momento. 

FOGUO TOTALE 
PER AMfGA 

E un foglio elettronico , completo e 
veloce do usare, in grado di gestire 
enormf quonfità di aali e di formule 
matematiche. Indispensabile per 
coloro che hanno sempre lavorato 
su carta, il programma dispone di 
una opzione che permette la 
creazione e la stampa veloce di 
grafici di vario tipo. 

AMtGAINFAMIGUA 

Il programma di contofa/7/fò 
famigliare che risolve i problemi del 
bilancio domestico, mensile e 
annuale. 



TUTTE LE CONFEZIONI 



CONTENGONO 



SIA DISCHI DA 3" /. 



CHE DISCHI DA 5" 'A 



RICHIEDETECI 
IL CATALOGO^ 
TROVERETE 
TANTISSIMI 
ALTRI TITOLI! 


SE HAI SCRITTO 
UN PROGRAMMA 
O UN VIDEO-GIOCO 
PER PC O AMIGA, 
CONTATTACI! 


ORDINI TELEFONICI 
rei. 02-66987036 r.a. 
fax 02-66987027 


SOLO I MIGLIORI 
RIVENDITORI ITALIANI 
HANNO I PROGRAMMI 
FINSON 

TELEFONACI PER 
SCOPRIRE QUELLO PIU' 
VICINO A CASA TUA! 




COGNOME 

VIA N. 

1 OITTA' 

: C-A.P. PROVINCIA 

I Pagamento: O Assegno di c/c non trasieribìle incluso 
□ Pagamento ir controssegno □ Vaglia postala - Allego ricevulo o copia 
1 Per lo fattura specificare cornee (iscala e portilo IVA; spedire o: 

FINSON si^- Vio ^njepojciono, Ì5 _Milono 


Distributore esclusivo. 



Via Montepulciano, 15-20124 Milano 
Tel. (02) 66.98.70.36 r.a. -Fax: (02) 66.98.70.27 




L'informatica nel mondo della carta stampata 


Byte quotidiani 

L'introduzione delle nuove tecnologie comporta sempre cambiamenti sensibili nel modo di lavorare 
di qualsiasi organizzazione. Nei giornali la trasformazione è stata particolarmente difficile e non é 
ancora finita. Vediamo perché 


di Manlio Cammarate 



C'è ancora qualcuno che ama passeg- 
giare di notte ascoltando il respiro della 
città. Spesso lo colpisce un rumore par- 
ticolare, quasi un fremito costante, o 
una vibrazione, che proviene da certi 
edifici. Il vagabondo notturno sa che è 
una «rotativa», l'enorme macchina che 
stampa i giornali. Una specie di mostro 
che fa parte ormai deirimmaginario col- 
lettivo, alimentato da tanti film, insieme 
alle inquadrature delle redazioni: grandi 
sale illuminate al neon, popolate da in- 
dividui scamiciati e un po' nevrotici, che 
stanno attaccati al telefono o pestano 
sulle macchine per scrivere. 

Ma negli ultimi anni l'immagine della 
redazione è cambiata. Sono scomparse 
le macchine per scrivere, con il toro fra- 
casso meccanico, e sono arrivati i silen- 
ziosi terminali di un sistema compute- 
rizzato. Anche al piano di sotto, in tipo- 
grafia, c'è stato un grosso cambiamen- 


to. Prima c'erano individui coperti da 
spolverini neri, chini sulle pagine di 
piombo in un'atmosfera appiccicosa 
d'inchiostro. Oggi ci sono specialisti in 
camice bianco, che lavorano su tavoli lu- 
minosi. Maneggiano pezzetti di carta 
con la stessa perizia che un tempo usa- 
vano per trattare i blocchi del pesante 
metallo. 

Solo l'ultimo reparto è cambiato poco 
0 nulla. La rotativa continua a stampare 
centinaia di migliaia di pagine l'ora. Ve- 
derla funzionare è impressionante oggi 
come una volta. E continuerà cosi per 
molto tempo. 

Come si fabbrica un giornale 

Per capire le implicazioni deil'introdu- 
zione dell'informatica nei giornali è op- 
portuno percorrere velocemente il pro- 
cesso produttivo di un quotidiano. 


Tutto incomincia con una riunione tra 
il direttore e i responsabili dei diversi 
settori, di solito nella tarda mattinata 
Vengono passati in rassegna i fatti piu 
significativi del giorno e si stabiliscono a 
grandi linee gli spazi che dovranno oc- 
cupare nello schema complessivo del 
giornale. 

Questo incomincia a prendere forma 
nel primo pomeriggio con l'impostazio- 
ne dei «menabò», che sono gli schemi 
delle pagine. Li fanno i capi servizio in- 
sieme ai redattori grafia, giornalisti che 
lavorano con la matita o davanti a un vi- 
deo. È una delle fasi più importanti della 
lavorazione ed è seguita sempre in pri- 
ma persona dal direttore e dai redattori 
capo, perché porta alle scelte definitive 
sugli spazi da assegnare ai diversi temi. 
Su questa base i redattori si mettono al 
lavoro per consegnare, agli orari stabiliti, 
i toro «pezzi», 
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Gli articoli firmiti vengono passati alla 
tipografia, o «prestampa», secondo le 
nuove definizioni. Escono dalle fotou- 
nità (un tempo venivano composti in 
piombo dai linotipisti) e quindi affidali 
agli impaginatori che, seguendo i mena- 
bò, costruiscono materialmente le pagi- 
ne. Oggi SUI tavoli luminosi incollano 
pezzi di carta, ieri sui banconi riempiva- 
no le «forme» con le colonne di piom- 
bo. Ne) giro di pochi anni questo pas- 
saggio sarà realizzato, in tutti i quotidia- 
ni, sui videoterminali. Quando la pagina 
è completa e approvata dal giornalista 
responsabile, viene trasformata in una 
matrice di stampa, che passa alla rota- 
tiva per la produzione delle copie del 
giornale. 

Ci sono dunque tre fasi fondamentali 
(tralasciamo la quarta, quella deli’awio 
alla distribuzione): la gestione e la pro- 
duzione delle informazioni in redazione, 
il montaggio del prototipo del giornale in 
tipografia e infine la produzione delle 
copie stampate. L'informatica è entrata 
in misura differente nei tre passaggi, a 
causa di problemi che esamineremo tra 
poco. È ormai molto diffusa in redazio- 
ne, mentre stenta ad affermarsi in tipo- 
grafia; in produzione ha portato a qual- 
che vantaggio nella gestione della stam- 
pa, che di fatto si svolge ancora con i 
sistemi tradizionali. 


Il giornalista al terminale 

Il terminale del sistema informativo 
redazionale è diventato, nel giro di pochi 
anni, lo strumento fondamentale del 
giornalista. A seconda delle soluzioni 
adottate in ogni giornale, può essere un 
terminale stupido o un PC. L'inviato ha 
sempre con sé un portatile provvisto di 
modem, con il quale può collegarsi con 


L'intormaiica non è presento in uguale misura nei 
giornali italiani Un redattore del Corriere dello 
Sport, vicino al suo terminale, legga II Giornale di 
Monianell’, ancora legato in buona parte ai sistemi 
tradizionali 



la redazione da qualsiasi angolo del 
mondo, a condizione che ci sia una linea 
telefonica di qualità sufficiente. Altri- 
menti detta il pezzo, come si usava una 
volta. 

Il terminale non serve soltanto per 
scrivere. È il punto di contatto tra il gior- 
nalista e il resto del mondo, perché può 
ricevere, attraverso il sistema centrale, i 
testi diffusi dalle agenzie di stampa. Il 
redattore può collegarsi a banche dati 


per svolgere ricerche, consultare l'archi- 
vio dei testi, scambiare informazioni con 
i colleghi. Si tratta di un’evoluzione im- 
portante nel lavoro giornalistico, perché 
ha permesso di eliminare molti tempi 
morti, come la scelta e l'elaborazione 
delle notizie di agenzia: oggi sono ac- 
cumulate automaticamente in una me- 
moria centrale, dalla quale in un istante 
possono essere richiamate sul video e 
consultate come una banca dati. Cerca- 
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I sistemi editoriali 


I due sistemi oggi più usati nelle reda- 
zioni dei giornali italiani sono piuttosto da- 
tati. Il loro progetto risale infatti alla fine 
degli anni 70, è basato su architetture 
centralizzate e si adatta con molte diffi- 
coltà agli sviluppi registrati daH’informatica 
soprattutto nel trattamento delle informa- 
zioni visive. 

II sistema più diffuso si chiama Atex, ed 
è nato in America sui mini PDP-11 di Di- 
gital. poi sostituiti dai VAX. È stato adot- 
tato dal Corriere della Sera, La Repubblica, 
Il Corriere delio Sport. Il Mattino. Il Tempo 
e La Stampa. Gira solo sui VAX adattati 
dalla stessa Atex, e quindi ha difficoltà no- 
tevoli di comunicazione con i sistemi stan- 
dard. Lo schema è basato su un certo nu- 
mero di VAX, a ciascuno dei quali sono 
collegati i terminali delle redazioni, fino a 
una ventina per ogni macchina. Non è 
passibile nessuna forma di intelligenza di- 
stribuita. e anche i PC eventualmente col- 
legati funzionano in emulazione di termi- 
nale. La società ha avuto vicende alterne, 
che negli ultimi anni ne hanno frenato lo 
sviluppo. Nonostante tutto, Atex offre una 
notevole efficienza, caratteristica dei siste- 
mi nati su un hardware specifico, con un 
sistema operativo strettamente connesso 
con le applicazioni e non «generai purpo- 
seH 

Carattenstiche diverse, ma problemi in 
parte analoghi, presenta il secondo siste- 
ma, che si chiama Ares ed è stato messo 
a punto da Unisys in Italia sui propri main- 


frame della serie 2200. Anche qui siamo 
su una tradizionale architettura centralizza- 
ta, con sistema operativo proprietario, ma 
la casa offre un’evoluzione per sistemi 
UNIX denominata Hermes. Con Hermes è 
possibile un passaggio quasi indolore alle 
architetture distribuite di macchine stan- 
dard, con la possibilità quindi di inierope- 
rare con altri sistemi e altre applicazioni. 
Hermes è presente al Messaggero, Il Sole 
24 Ore, Il Resto del Carlino. La Nazione e 
il Gruppo Brescia Oggi. 

Una nota interessante: ambedue i siste- 
mi hanno adottato come word processor 
un programma elaborato dalla Atex pro- 
prio per applicazioni editoriali, disponibile 
anche in versione per sistemi MS-DOS 
con i< nome di XyWnte, Si tratta del word 
processor più veloce disponibile sul mer- 
cato, facilmente adattabile a diverse esi- 
genze di lavoro Iper questo è impiegato 
anche in molti servizi di fotocomposizione) 
ed è il solo che sfrutta integralmente il co- 
dice ASCII, senza utilizzare caratteri «stra- 
ni» che rendono difficile il passaggio dei 
testi ad altri sistemi. L'unico difetto è nel- 
l’interfaccia utente a linea di comando, 
non ci sono menu, bisogna studiare un po' 
prima di impiegarlo con disinvoltura. Ma 
questo è anche il segreto della velocità. 

In Italia è presente anche un terzo si- 
stema editoriale, il Crossfield, che gira su 
VAX. Meno flessibile di Ares e Atex, è 
usato dalla Gazzetta del Sud. dall'Unità, 
dairunione Sarda e dal Giornale di Sicilia. 



Schema del sistema infyrmaiìvv del Messaggero. 


re una notizia, confrontarla con altre, 
elaborarla col word processor e «pas- 
sarla» è questione di minuti. Un altro 
vantaggio è dato dal fatto che il testo 
scritto in questo modo è pronto per il 
montaggio sulla pagina, mentre pnma 
doveva essere composto, cioè riscritto, 
dal linotipista. Il terminale diventa cosi il 
nodo di elaborazione dell'informazione: 
le notizie arrivano grezze e ripartono 
pronte per la pagina. 

Tutto questo ha comportato un cam- 
biamento non indifferente nel modo di 
lavorare dei giornalisti e delle redazioni, 
con molti problemi umani e organizza- 
tivi. Bisogna tener conto del fatto che il 
giornalista è uno strano tipo di lavora- 
tore: a volte sembra che non faccia nul- 
la. e invece è sempre sotto pressione 
(fare il giornalista è faticoso, ma è sem- 
pre meglio che lavorare, dice una vec- 
chia battuta). Ha ritmi diversi, perché in- 
comincia di pomeriggio e finisce spesso 
a notte fonda; ritmi frenetici, perchè la 
«chiusura» delle pagine avviene a orari 
fissi e non si può ritardare; ritmi stres- 
santi, segnati dalla rincorsa alle informa- 
zioni, dai cambiamenti dell'ultima ora, 
dall'incubo della «ribattuta» (l'arresto 
della stampa per rifare una o più pagine 
a causa di notizie improvvise che non 
possono essere ignorate). Una vita se- 
gnata spesso da riti nevrotici persona- 
lissimi: c'è chi per una vita ha difficoltà 
a incorniciare il pezzo, e poi lo butta giù 
lutto in una volta, chi invece parte in 
quana e poi ha paura di non riuscire a 
finirlo, chi lo ha tutto in testa prima an- 
cora di sedersi davanti alla tastiera, chi 
detta a braccio senza sbagliare una vir- 
gola e chi si perde in mucchi di appunti 
nei quali incomincia a raccapezzarsi nel- 
l’ultimo quarto d'ora utile. Per il lettore 
scrive «oggi» pensando alTindomani, 
scrive «ieri» per i fatti di oggi. 

Ora prendete questi strani individui e 
togliete loro l'arnese piu amato, quel 
ferrovecchio chiamato macchina per 
scrivere. Spiegate con calma che il 
word processor semplifica le correzioni, 

I ripensamenti, i taglia-e-incolla. Capiran- 
no che dovranno cambiare il loro modo 
di scrivere. E per un pezzo non nusci- 
ranno più a lavorare tranquillamente. Poi 
SI adatteranno, alcuni bene, altri borbot- 
tando fino alla pensione. 

Videoimpaginare? Grazie no! 

Ma la rivoluzione non si limita alla pro- 
duzione dei testi. Il computer, lo sappia- 
mo, può fare molto di più. Può svolgere, 
per esempio, l’utile servizio di segnalare 
al redattore se il suo pezzo, il suo titolo 
o la sua didascalia sono troppo lunghi o 
troppo corti. Ma soprattutto può impa- 
ginare lo scritto e può inserirlo diretta- 
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mente e correttamente tra gli altri arti- 
coli. Dalla redazione al prototipo del 
giornale finito, saltando la tipografia. Un 
cambiamento a pagina già chiusa? Il 
programma di impaginazione sposta au- 
tomaticamente i testi, riempie gli spazi 
vuoti, cambia corpi, giustezze e interli- 
nee. E i poligrafici, gli uomini in camice 
nero o bianco che stanno al piano di 
sotto, non servono più. Tutti a casa. 

Naturalmente i loro sindacati non so- 
no d’accordo. Vertenze interminabili, 
scioperi a catena, contratti di lavoro frut- 
to di scontri accaniti. Il risultato è che in 
quasi tutti i quotidiani la videoimpagìna- 
zione è ancora al punto di partenza. I re- 
dattori grafici continuano a disegnare i 
menabò con la matita, i poligrafici con- 
tinuano a incollare le colonne di carta 
sulle pagine. 

È un compromesso accettabile solo 


nell'ottica, oggi prioritaria, di conservare 
posti di lavoro. Ci vorranno parecchi an- 
ni per arrivare alla videoimpaginazione 
diretta, con progressive aperture dei 
contratti di lavoro dei poligrafici. E dei 
giornalisti, perché il problema investe 
anche loro. Infatti, chi impagina? Ci so- 
no due «scuole di pensiero»: una vuole 
conservare il ruolo degli impaginatori, 
l'altra tende ad affidare questa parte del 
lavoro agli stessi giornalisti che scrivono 
i pezzi. Considerazioni economiche 
spingono gli editori nell’una o nell'altra 
direzione, perché il giornalista che im- 
pagina «costa» più del poligrafico, ma 
semplifica la produzione. D'altra parte la 
figura dell'impaginatore resta indispen- 
sabile per tutte le parti del giornale che 
non sono di competenza dei redattori, 
come la pubblicità e gli annunci econo- 
mici. Questi ultimi impegnano ancora i 
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Come sarà il giornale di domani? 

L'adozione di nuove tecnologie, in qualsiasi organizzazione, è un processo senza (me, che porta a continui cambiamenti. 
La scelta di parlare diffusamente in Cittadini & Computer dei sistemi editoriali dei quotidiani è dovuta anche al fatto che 
in questo settore sono più evidenti che in altri i problemi dell'Innovazione superamento di schemi culturali e 
organizzativi consolidati, e legittime resistenze sindacali di fronte alla prospettiva della perdita di posti di lavoro. 

Su questi argomenti ecco le opinioni di Pier Luigi Gubinelh, direttore tecnico della Repubblica, e di Sergio Vitelli, 
direttore tecnico del Messaggero, 


La Repubblica: 
gli impaginatori 
restano? 


mo in dieci centri in Italia e in Europa. 

Si dice che il sistema Atex non sia più mol- 
to competitivo, che abbia difficoltà a reggere 
il passo con le nuove esigenze del giornale, 
come la videoimpaginazione. 



Dottor Gubinelli, come funziona, dal punto 
di vista informatico, un gionale come La Re- 
pubblica? 

Ogni nostra redazione ha un sistema Atex 
proporzionato alle sue esigenze. Per esem- 
pio abbiamo diciannove CPU a Roma, quat- 
tro a Milano, due a Torino, e cosi ^a. Cia- 
scurta supporta una certa quantità di termi- 
nali stupidi. 

Quindi SI tratta di un sistema distribuito ba- 
sato su una serie di minicomputer? 

Sono dei mini perchè Atex è un progetto 
della fine degli anni '70 nato sui PDP-11 di 
Digital Ma non è un sistema distribuito; una 
sene di CPU allocate in una stanza qui a Ro- 
ma sono collegate in cluster e di fatto co- 
stituiscono un maiframe di tipo tradizionale, 
a cui sono collegati dei terminali stupidi, per- 
ché anche i PC vengono utilizzati in emula- 
zione di terminale. Poi c'è una rete di co- 
municazioni fra il centro e la periferia in mo- 
do che il giornalista possa dialogare con 
qualsiasi suo collega dovunque si trovi. 
Quindi non possiamo definire la redazione di 
Milano, per esempio, una struttura decen- 
trata dal punto di vista informatico. È un si- 
stema che dialoga con un altro a cinquecen- 
to chilometri di distanza. Il giornale è orga- 
nizzato in modo che. par esempio, i sistemi 
di Milano e Torino sono collegati a una ti- 
pografia e a uno stabilimento di stampa che 
SI trovano a Milano, dove vengono prodotte 
le edizioni per le due città. In tutto stampia- 


Atex, se ben ricordo, esce alla fine degli an- 
ni '70, dopo anni di studi, per cui è legato 
all'architettura di quei tempi, che poi è stata 
sostituita dai VAX. Noi, come il Corriere della 
Sera. Il Tempo e altri, abbiamo acquistato 
Atex alTinzio degli anni '80, imixirtando in 
Italia una tecnologia che era uscita in Ame- 
rica alcuni anni pnma, quindi con i) solito ri- 
tardo. Oggi, con la sostituzione di molte ap- 
parecchiature, abbiamo iniziato un aggiorna- 
mento che prevede tre fasi. Prima stacchia- 
mo alcune stazioni di lavoro dall'host, inco- 
minciando a migrare verso gli standard e 
l'informatica distribuita. Portiamo fuori la 
parte di disegno del menabò, perché Atex 
ha fatto un accordo con IBM. per cui adesso 
la stazione di lavoro del giornalista grafico e 
del videoimpaginatore è un RISC con so- 
tware Atex, È una stazione indipendente ri- 
spetto alla CPU, con cui scambia informa- 
zioni, ma non ha bisogno, come oggi, che 
ogni passo sia gestito dall'elaboratore cen- 
trale. Il secondo punto sarà la gestione del 
flusso di informazioni con uno strumento più 
moderno, che consenta ad ogni settore re- 
dazionale di conoscere in ogni momento lo 
stato deH'avanzamento delle proprie pagine 
Il terzo elemento significativo è che daremo 
la bozza al giornalista, cioè otterremo di non 
farlo andare più in tipografia. L'obiettivo è 
anticipare gli ultimi interventi sulla pagina, 
perché una cosa è aspettare in tipografia per 
scoprire che due titoli sulla pagina hanno lo 
stesso vocabolo e cambiarlo, una cosa è 
avere sul video la bozza della pagina e fare 
subito il cambiamento, prima di arrivare alta 
fase finale, è chiaro che questo tipo di or- 
ganizzazione ci obbliga a un sacrificio: ab- 
biamo un sistema 
editoriale della reda- 
zione, che a un cer- 
to momento manda 
fisicamente, attra- 
verso un filo 0 un 
modem, il suo lavo- 
ro a un sistema di 
produzione. Manca 
una completa inte- 
grazione. Il menabò 
dovrà essere di nuo- 
vo disegnato in tipo- 
grafia. 


Mi sembra di capi- 
re che. a differenza 
di altri giornali. La 
Repubblica ha scel- 


to di impiegare i giornalisti anche m fase di 
impaginazione. 

Ci sono due scuole di pensiero. Il problema 
è questo: se confronbamo il costo del gior- 
nalista grafico con quello del poligrafico im- 
paginatore. l'aritmetica dà ragione a quelli 
che sostengono che sia meglio impiegare gli 
impaginatori. Ma se consideriamo i costi 
globali di processo la cosa cambia: intanto il 
giornalista impaginatore ci sarà sempre, ci 
sarà un nucleo ristretto di grafici che comun- 
que devono impostare le pagine con molta 
precisione, perché altrimenti il poligrafico 
sbaglia. Allora la domanda è se la somma 
dei grafici senza terminale più gli impagina- 
tori equivalga al costo dei grafici col termi- 
nale. I vincoli sindacali di fatto obbligano alla 
duplicazione del lavoro tra videogiomalista 
grafico e impaginatore. E chiaro che, se ti- 
rìamo le somme, la nostra soluzione è cer- 
tamente più costosa. Però si tende a sotto- 
valutare il fatto che il giorrtalisia grafico fa 
parte del nucleo redazionale e ne vive i ritmi, 
cosa che non è detto che automaticamente 
accada al poligrafico. Allora, se il giornalista 
aspetta l’informazione per iniziare II suo pez- 
zo, per me è fondamentale dargliela prima 
possibile, e secondo quel »ritmo biologico» 
che è del giornalista e non del poligrafico. 

Ma all'estero il problema come é stato ri- 
solto? 

All'estero non ci sono i poligrafici. The Irt- 
dipendent. il giornale inglese m cui noi ab- 
biamo una quota di partecipazione, ha in tut- 
to sette tipografi. La redazione fa tutto, per- 
ché il conceno fondamentale che ormai si è 
affermato è che la redazione é il fulcro e l’o- 
rologio del prodono. E non soltanto da punto 
di vista qualitativo, perché oggi il calcolatore 
l’ha fatta diventare anche il centro organiz- 
zativo. La difesa dei poligrafici è naturale e 
legittima, ma il fatto è che il calcolatore, l'im- 
becille, ha reso la redazione indipendente 
dalla tipografia. 

Allora, come possiamo disegnare il giornale 
dei prossimi anni? 

Alla base del lavoro del giornale ci saranno 
presto un sistema redazionale, basato sulle 
stazioni di lavoro del giornalisti, e un sistema 
tipografico, composto a sua volta da un si- 
stema di gestione fotografica, da uno per la 
pubblicità e da uno di videolmpaginazione, 
interconnessi e integrati. Tutto con stazioni 
di lavoro indipendenti e in gran parte multh 
mediali. Ma verrà II giorno che il giornalista 
se ne starà a casa sua davanti a una sta- 
zione muttimediale. e io a casa mia. davanti 
a un'altra... 
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Il Messaggero: 
gli impaginatori 
restane! 

Ingegner Vitelli, come funziona un giorna- 
le... visto dal computer? 

È suddiviso in tre grossi blocchi; la gestione 
deH'informazione, in senso non ancora stret- 
tamente tecnologico; la gestione produttiva, 
che un tempo veniva chiamata tipografia e 
che adesso viene chiamata «prestampa». 
che di fatto alla fine produce un prototipo; 
infine la produzione, dove questo prototipo, 
attraverso le matrici, si trasforma in migliaia 
di copie del prodotto. Cosi immaginiamo un 
giornale come un sistema in cui entrano in- 
formazioni grezze e devono uscire informa- 
zioni elaborate. Il valore agggiunio di un pro- 
dotto del genere è l'elaborazione deli'mfor- 
mazione. A livello grezzo abbiamo informa- 
zioni di tipo testuale e di tipo visivo (imma- 
gini). Tralascio per il momento le informa- 
zioni di tipo audio, semplicemente perché 
qui l'informatica è alle prime armi, ma, tem- 
po dieci anni, non sarà più cosi. Ritengo che 
nel 2000 ci sarò il trattamento anche vocale 
daH’informazione. che sicuramente accele- 
rerà i tempi di elaborazione Per quanto ri- 
guarda I testi, c'è una parte di produzione 
propria della redazione, attraverso i PC re- 
dazionali, dove il giornalista scrive in dirette 
sul computer. C’è ancora una parte di pro- 
duzione indiretta, che tende a scomparire, 
perché tra un po' tutti i collaboratori esterni 
lavoreranno col PC e non ci sarà contratto di 
lavoro che possa fermare l’ingresso diretto 
dei testi nei sistemi del giornale. Tra il '95 e 
il '38, con i prossimi contratti, verranno abo- 
lite le ultime bamere, che riguardano l'en- 
trata diretta dei testi dei non dipendenti dalle 
aziende, e della pubblicità, sotto forma digi- 
tale. Dal punto di vista deH’informazione più 
dispersa, più atomizzata, ci sono le agenzie 
di stampa, che arrivano in formato digitale a 
1200 baud. Qui bisognerà migliorare la rete 
di telecomunicazioni. 

/ 1200 baud sono un limite della vostre re- 
te? 

È un limite della volontà di utilizzo, perché 
in teona noi possiamo lavorare fino a 14.000 
baud su rete commutata. La verità è che sia- 
mo alle solite, la rete commutata funziona 
male, è cara.., 

C'é Itapac. 

Si. ma la rete itapac ha ancora problemi di 
assestamento, comunicare su Itapac signi- 



fica lavorare con 
X.2S, un protocollo 
specifico che co- 
stringerebbe a mo- 
dificare I software di 
tutti I computer che 
trasmettono e rice- 


^desso che protocollo è in uso? 

Lavoriamo tranquillamente in asincrano, sia- 
mo ancora un po' alla preistoria della tra- 
smissione. In questo la SIP ha sicuramente 
enormi responsabilità: dieci anni fa ci pro- 
misero Itapac, e dopo dieci anni furuiona e 
non funziona. Sei anni fa ci hanno promesso 
riSDN, che vuol dire trasmettere via cavo a 
64 Icilobit/secondo le immagini, le voci, tutto 
quello che vogliamo, e siamo ancora qui' c’è 
solo un tratto Roma-Milano, con qualche 
problema. È chiaro che in questo modo sia- 
mo indietro rispetto a qualsiasi altro paese 
cosiddetto civile. Comunque le agenzie ci ar- 
avano direttamente nel computer. Abbiamo 
sistemi automatici di collegamento a tutte le 
agenzìe, come qualunque altro giornale. Tre- 
dici linee, una notevole massa di dati che ar- 
rivano in continuazione. 

Torniamo al sistema-giornale: mi sembra 
che ci sia un'architettura centralizzala, con 
un mainirame... 

Oggi si, abbiamo un'architettura centraliz- 
zata con un host: tutto accede ad un unico 
archivio centrale, con un traffico che non 
può che essere rallentante in termini di si- 
stema e rischioso in termini di sicurezza, 
perché se cade l’host il giornale non esce. 
Anche con tutti i sistemi di sicurezza, con 
tutto raddoppiato, è difficile gestire una si- 
tuazione di emergenza. Quest’anno introdur- 
remo la videoimpaginazione, il che vuol dire 
far passare sui cavi enormi quantità di dati, 
che sono le illustrazioni e l'immagine delia 
pagina. Abbiamo deciso di servirci della rete 
che in questo momento è la più usata e più 
standardizzata, la Ethernet. Con i suoi due 
Megabit/secondo, rispetto a una rete che si 
muove al massimo a 19 kilobit, ci dà una ca- 
pacità di gestione enorme. Su questa rete 
non avremo più il vecchio concedo di host, 
che resterà semplicemente il server redazio- 

A proposito di videoimpaginazione: e chi 
sarà affidala? 

Dopo lunghe discussioni abbiamo deciso 
che di non impiegare i redattori nel proces- 
so di videoimpaginazione. perché significa 
costringerli a svolgere mansioni tendenzial- 


mente improprie. E comunque, a causa 
delle loro richieste sindacali, rischiavamo di 
dover assumere più redattori per un lavoro 
che può fare benissimo un poligrafico. Oggi 
st sta creando un gruppo di tecnici po- 
ligrafici per gestire rimpaginazione elettroni- 
ca. 

Quali saranno gli altn elementi fondamen- 
tali delta rete? 

Abbiamo visto che c'è un host, che rimane 
comunque come server della redazione. Ci 
sarà una rete di server UNIX, un senrer ti- 
pografico, anzi uno per i testi e uno per le 
immagini, al quale collegheremo gli scanner 
e le nuove workstation dei poligrafici. Ci sa- 
ranno applicazioni per il menabò, i testi, i ti- 
toli, la pubblicità, il trattamento immagini 
eccetera. Ogni poligrafico inizialmente 
userà alcune applicazioni, alla fine tutte le 
workstation saranno multifunzionali, I redat- 
tori grafici continueranno a lavorare con ma- 
tite e pennarelli. Avviare la videoimpagina- 
zione in redazione significa raddoppiare i 
costi di hardware e tendenzialmente anche 
i costi sindacal-oi^amzzativt. 

Ci sono altre innovazioni in vista? 

Il progresso dell'hardware rende possibili 
cose impensabili fino a poco tempo fa. Noi 
abbiamo un host che dieci anni fa avrebbe 
occupato centocinquanta metri quadrati. 
Oggi ne occupa cinquanta, con dodici Giga- 
byte di memoria in linea. Con i nuovi UNIX 
avremo sessantacinque Gigabyte nello spa- 
zio di una cassettiera. Con l’hardware che 
scende di prezzo sì potrà fare anche l’archi- 
vio delle immagini, adesso ci sono ancora 
le vecchie buste. Le telefoto adesso sono 
trasmesse in forma analogica, perché i pro- 
duttori non hanno ancora adottato il digita- 
le, ma presto arriveranno sotto forma di bit, 
anche via satellite. 

Dunque cambia proprio tutto? 

L'informatica presto coprirà tutto il proces- 
so, fino aH’incisione della lastra di stampa 
con I dati provenienti via cavo. Resta l’ulti- 
mo passo; la rotativa elettronica, con la tra- 
smissione diretta della pagina alla macchina 
per la stampa, non è ancora all’orizzonte. 
La vedranno, forse, i nostri figli. 
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tastieristi, eredi dei linotipisti dei tempi 
andati. 

Fino alla rotativa 

E chiaro, a questo punto, che l’intro- 
duzione delle nuove tecnologie nel 
mondo della carta stampata non è un 
processo rapido o indolore. Problemi di 
mentalità e comprensibili resistenze sin- 
dacali sono in primo piano, ma ci sono 
altre questioni che attendono di essere 
risolte. 

La pnma riguarda ancora il momento 
redazionale: oggi il computer è impie- 
gato quasi soltanto per la parte testuale, 
non gestisce le immagini. La ragione è 
soprattutto tecnica, perché i sistemi 
editoriali oggi in uso nella maggior parte 
dei quotidiani sono nati negli anni '70, 
all'epoca dell'informatica centralizzata, 
prima dell'introduzione dei PC. quando 
ancora non si parlava di immagini digi- 
talizzate a costi contenuti. La computer 
grafica era a livello sperimentale o poco 
più. Oggi un personal può fare meravi- 
glie in questo settore (pensiamo a Win- 
dows 0 al mondo Mac!), ma un main- 
frame, collegato a terminali stupidi con 
interfaccia a carattere, non ce la fa. Per 
questo gli attuali progetti di videoimpa- 
ginazione prevedono l'introduzione di 
workstation grafiche indipendenti, svin- 
colate dal sistema elaborativo centrale, 
nel contesto di un graduale passaggio 




La viéeotmpaginaiionB del sisrewa edilonale Alex della Repubblica gira su macchine RISC IBM. che se- 
gnano l'inaio del passaggio dall'anhilettura centrahiiaia a auella basata su una rete di unità indipendenii 


L'opinione 
dei giornalisti 

Pallili* ZmmM, 

C orrioi o Jele S port SSadi* 

Patrizio Zenobi e il capo redattore del 
Corriere dello Sport-Stadio resportsabile 
detrorgamzzazione e delle tecnologìe m re- 
dazione. A lui, che alIVniversiià di Bologna 
ha fatto filosofia con indirizzo psicologico, è 
stato affidato il compito di seguire i gior- 
nalisti. spesso riluttanti, nel passaggio dalle 
macchine per scnvere ai terminali. 

In che modo il Corriere dello Sport ha vis- 
suto il passaggio alle nuove tecnologie^ 

Come in tutti I grandi cambiamenti: non 
sono mancati i traumi. Ricordo che l'hard- 
ware entrò al giornale la notte di Natale 
delI'SS, ma è rimasto fermo per quasi due 
anni. Superati problemi tecnici e riorganiz- 
zativi, Siamo andati a regime nell'aulunno 
delT89. 1 Mondiali del '90 sono stati un per- 
fetto e massacrante collaudo sia per la re- 
dazione di Roma che per tutte le redazioni 
esterne, collegaie a noi con personal com- 
puter 

I giornalisti come hanno reagito^ 

Ci sono stali... fent, ma meno di guanto 
pensassimo. Il confronto con le nuove tec- 
nologie non è stato cruento come temevo 
Si, all'inizio la protesta era unanime- la 
macchina diminuiva la creatività. In effetti il 
pensiero andava più alla tastiera e al video 
che ai pezzi o ai titoli. Ma, una volta su- 
perata questa fase di approccio, la qualità 
del lavoro é migliorata sensibilmente I col- 
leghi hanno fatto presto a scopnre i van- 
taggi. le possibilità di elaborazione, la rapi- 
dità e la pulizia, anche mentale, del lavoro 
al terminale. 

A che punto siete con la videoimpagina- 
zione? La faranno i redattori o i poligrafici? 

Abbiamo davanti a noi molle strade. Atex. 
il nostro attuale sistema, ha un presente 
societario confuso E la cosa un po' ci spa- 
venta. Per questo a stiamo guardando in- 
torno, CI sono molte alternative Con i tec- 
nici della 5TEC (la società tipografica che 
stampa il giornale) abbiamo aperto un la- 
boratorio in redazione; stiamo studiando. 
Unisys, per esempio, o Quark, su hardware 
Apple Abbiamo un gruppo di lavoro ag- 
guerrito ed entusiasta, composto da tecnici 
e giornalisti. Pensiamo ad una videoimpa- 
ginazione integrata e interattiva con i poli- 
grafici. È una strada professionalmente bel- 
lissima, che dobbiamo fare insieme. 
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Qlutto B wgw i, Il M<MOgg T O 

Giulio Bergami è il capo redattore per la 
grafica al Messaggero ài Roma. Il suo è un 
lavoro giornalistico con una grande compo- 
nente creativa. 

Quando ci siamo conosciuti, tu stavi impa- 
ginando il mio primo articolo, con una matita 
in mano davanti a un foglio di menabò, lo 
ero un ragazzino, tu un giovanotto. Ora ab- 
biamo tutti e due I capelli grigi e tu disegni 
ancora con la matita su un menabò. Ma sei 
circondato da computer. Per te che cosa è 
cambiato^ E che cosa cambierà con la vi- 
deoimpaginazione ’ 


In tipografia è cambiato tutto, non c'è più il 
piombo, le pagine che pesavano ottanta- 
quattro chili oggi sono un foglio di carta, i 
tipografi sono in camice bianco, sembra una 
farmacia! La videoimpaginazione, l'avremo 
fra non so quanto tempo, ma per quel mo- 
mento vorrei essere m pensione. Spero di 
evitare questi diabolici marchingegni, che 
sono utilissimi a livello industriale, perché 
accorciano i tempi. Però si appiattisce tutto, 
si omogeneizza il prodotto, perché bisogna 
fare delle gabbie molto ngide, bisogna rinun- 
ciare a certe cose, come dei fili, degli orpelli, 
che richiedono tempi più lunghi. I giornali 
fatti con la videoimpaginazione un po' si so- 
migliano tutti, l'oggetto è freddo. Continua- 
no a dirmi, e ne sono in parte convinto, che 
la macchina sostituisce la matita. E vero, 
puoi considerarlo uno strumento di lavoro al- 
ia stregua della matita del pennarello, ma il 
prodotto finale è inevitabilmente freddo, 
perché non d puoi mettere dentro tutte 
quelle vibrazioni... Quando poi vedo che, in 
altn giornali che ho visitato, una pagina esce 
fuon in tre o quattro minuti, e la puoi cam- 
biare in pochissimi secondi, non ho dubbi 
sui vanteggi. Perché io, al momento in cui 
devo rifare una pagina, devo prendere la ri- 
ga, la squadra, il pennarello, i tempi sono più 
lunghi. Però dal punto di vista estetico non 
c'è paragone. Un bel menabò, cosi «spor- 
co», certo Si può fare anche col computer, 
CI SI fa la mano. Però io farei una gara di 
velocità, lavorando a mano, con una macchi- 
na di queste. Non sui rifacimenti, perché sui 
rifacimenti mi batte di sicuro, e forse anche 
su una pagina standard, ma su una pagina 
un po’ più elaborata... 


Liidwwo Ragno, Il Mo— ggoro 

Luciano Ragno è redattore capo del Mes- 
saggero. reponsabile per la sanità e la me- 
dicina, e cura il supplemento settimanale 



sulla salute. Un setfore «trasversale», che 
ha rapporti con tutti gli altri quando, per qual- 
che motivo, SI occupano di questi temi, 

Tu sei un giornalista della vecchia scuola. 
Come vivi l'informatica redazionale? 

Mentre la politica segue la politica, >o sport 
segue lo sport, l'economia segue l'econo- 
mia, una redazione come questa è al servi- 
zio di tutte le altre. Quindi a maggior ragione 
ha bisogno deirinformatica, perchè deve sa- 
pere in ogni momento che cosa avviene, 
non solo nel proprio settore, ma a trecen- 
tosessanta gradi. Quindi su questi tavoli 
passano tutte le agenzie del mondo. Ecco il 
pnmo grande aiuto che il giornalista riceve 
daH’informatica: il campo di ricerca attraver- 
so le parole chiave è vastissimo, non è solo 
medicina, salute, sanità, trapianti, ma può 
essere AIDS, o tanti altri. Il secondo grande 
aiuto è uguale a quello di tutti gli altn settori, 
perché 11 computer ti consente di comporre 
gli articoli, di fare i titoli, di mandarli diret- 
tamente in tipografia... Il guadagno è enor- 
me, al di là della tua banca dati personale, 
anche per la facilità di fare cambiamenti in 
ogni momento. 

Per te è stato difficile imparare a usare il 
computer? 

Il giornalista che nasce con il computer co- 
nosce questo mezzo e si trova In difficolta 
quando per un motivo qualunque non lo può 
utilizzare. Ma c'è anche il giornalista come 


me, che è nato quando il computer non c'e- 
ra. È stato costretto a cambiare compieta- 
mente la professione, perché, mentre prima 
affidava il proprio articolo a un foglio di carta, 

10 scriveva a macchina e poi apportava le va- 
riazioni a penna... 

Rovesciando la macchina da scrivere sul la- 

Ecco perché le macchine da scrivere erano 
sempre sui tavoli in posizione verticale! L'ul- 
timo gradino del lavoro era rovesciare la 
macchina e correggere il testo a mano. Oggi 
è aumentata la responsabilità pnma, quan- 
do Si dettava, o in composizione, c’era i! pas- 
saggio per chi trascriveva ranioolo. Adesso 

11 giornalista è costretto a scrivere tutto, 
quello che scrive esce, quello che non scri- 
ve non esce. Il grandissimo vantaggio è che 
quando il giornalista ha preso padronanza 
dello strumento, e lo sa usare bene, può in- 
tervenire anche m extremis sul suo pezzo e 
cambiario in un attimo, cosa che prima non 
era possibile. Ma io spesso mi intestardisco 
a non voler scrivere con il computer, per il 
semplice fatto che a volte mi piace improv- 
visare... Però, scrivilo, anche viaggiando con 
il notebook, il mio pensiero toma sempre a 
una cara, indimenticabile «Lettera 22», che 
è stata la macchina più bella che abbia mai 
avuto un giornalista, la vera portable. E per 
un giornalista coi capelli bianchi, la «Lettera 
22» ha tanti ricordi, nei graffi, nelle «pecet- 
te» degli alberghi, in quel tasto di un colore 
diverso che ogni volta che lo battevi saltava 
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Cittadini & computer 



La tipografia, con la 
composiaione in ptom- 

aalla npresiampau do- 
ve I lesti /olocomposii 
vengono impaginali a 
mano. Al Messaggero 
la vidaoimpaginaiione 
sta per arnvare. 


dairarchitettura centralizzata a una so- 
luzione distribuita in rete. Qui il vecchio 
mainframe assumerà il ruolo di server 
redazionale, mentre altri sen/er svolge- 
ranno compiti diversi. 

Anche per quanto riguarda gli archivi 
l’elaboratore non è ancora sfruttato ab- 
bastanza. Si attende l’introduzione di 
tecnologie ancora più avanzate: quan- 
do, grazie alla videoimpaginazione, sarà 
possibile conservare un'immagine digi- 
talizzata di tutto il giornale, il riversa- 
mento su dischi magneto-ottici porterà 
gli arretrati «in lmea>i senza problemi, 
Passi avanti sono stati fatti nella tra- 
smissione delle fotografie. Le vecchie 
macchine a tamburo per le telefoto ven- 
gono sostituite da scanner e stampanti 
laser, con l'invio delle immagini in forma 
digitalizzata «computer to computer». 

Un altro settore in attesa di sviluppi 
tecnologici, che non potranno arrivare 
prima di alcuni anni, è quello del tratta- 


mento delle informazioni in voce. Per di- 
versi motivi molti inviati dettano ancora 
per telefono i loro pezzi ed è quindi ne- 
cessaria una successiva battitura su un 
terminale. Quando i sistemi di riconosci- 
mento vocale avranno raggiunto un suf- 
ficiente grado di efficienza, anche que- 
sto collo di bottiglia sarà superato. 

Grandi progressi hanno invece inve- 
stito la trasmissione dell’intero giornale 
ai centri di stampa sparsi su tutto il ter- 
ritorio nazionale. Le pagine vengono in- 
viate sotto forma di immagine digitale 
con una specie di potente telefax. Al- 
l’arrivo viene stampata un'immagine su 
pellicola, che viene subito trasferita sul- 
la lastra di stampa della rotativa. 

E proprio la rotativa resta il pezzo più 
tenacemente ancorato alla tradizione. 
Dalle pagine-prototipo che vengono dal- 
la tipografia si ricavano ancora, con pro- 
cedimenti fotografici, le pellicole e le 
matrici di stampa. Queste sono monta- 


te manualmente sulla rotativa (per que- 
sta operazione in Giappone ci sono dei 
robot), e trasferiscono l'inchiostro sulla 
carta attraverso i rulli di gomma carat- 
teristici del sistema di stampa offset. Il 
computer governa l'inchiostrazione, gra- 
zie a controlli densitometrici delle ma- 
trici. Ma il sogno degli editori e dei gio- 
vani giornalisti è un sistema che formi la 
matrice di stampa direttamente sulla ro- 
tativa. L'eliminazione di tanti passaggi 
(trasmissione delle pagine, produzione 
e montaggio delle lastre) accorcerebbe 
i tempi di produzione in misura notevo- 
le. Le «ribattute», che oggi impongono 
di arrestare la macchina e ripetere la fo- 
toincisione e il montaggio delle lastre, 
comporterebbero solo un breve stop, il 
tempo di ricevere la pagina cambiata, 
senza interventi manuali. Non ci sono 
problemi particolari per quanto riguarda 
la trasmissione delle informazioni (basta 
pensare alle attuali stampanti laser), ma 
non si riescono ancora a trovare una 
matrice e un sistema di trasferimento 
sulla carta che consentano le velocità di 
stampa delle rotative. Noi consideriamo 
veloce una laser che produce venti pa- 
ginette al minuto; una rotativa stampa 
fino a settantamila copie l'ora di un gior- 
nale composto da sessantaquattro pa- 
gine. Cioè oltre settantamila pagine di 
grande formato in un solo minuto! I tec- 
nici del gigante Mitsubishi sono al lavo- 
ro da tempo su questo problema, ma 
non promettono soluzioni prima di., 
qualche decennio. 

Forse, quando i giornalisti praticanti di 
oggi andranno in pensione, il vecchio 
mostro girerà ancora. jag 
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Chi ho le chiavi? 

Il problema della nservatezza, importante in ogni organizzazione, può assumere aspet- 
ti particolarmente delicati in un'azienda editoriale, dove ogni giornalista deve spesso ar- 
chiviare notizie particolari. Per questo è stato studiato un sistema di archiviazione separata 
per ogni redattore, al cui contenuto II titolare può accedere digitando una password. Quan- 
do le stazioni di lavoro sono costituite da PC. un dischetto da tenere sotto chiave può 
risolvere II problema. 

All'inizio anche gli articoli in fase di redazione erano protetti con un codice gerarchi- 
co. grazie al quale solo i capiservizio e i capi redattori potevano accedere, e solo per I 
settori di competenza, ai testi in elaborazione. Si è visto poi che questo sistema causava 
piu inconvenienti che vantaggi, e le misure di sicurezza sono state progressivamente at- 
tenuate. In qualche caso, come al Corriere dello Sport, sono state completamente eli- 
minate: tutti possono leggere tutto, tranne, naturalmente, gli archivi personali degli altri. 


162 


mMmmm mmMMm 

CONFIGURAZIONE BASE : CASE DESKTOP 0 MINITOWER CON DISPLAY- RAM 4MB 


DRIVE 1 44MB • HARD DISK 1 05MB - CONTROLLER AT BUS 2HD-2FD-2SER-1 PAR-1JOY 


SCHEDA VIDEO VGA 1MB ÒAK 077 • TASTIÈRA 102 TASTI • MOUSE -M5 DÓS 5.Ò 
GARANZIA 12 MESI ORIGINALE MICROSYS - ASSISTENZA DIRETTA N SEDE 

PREZZI x i.ooo esclusa iva 190/0 


386SX-33 1MB 1.44 HD105VGA1MB 
386DX40 4MB1.44HD105VGA1MB 
486DX-33 4MB 1.44 HD105 VGA1MB 
486DX2-50 4MB 1.44 HD105VGA1MB 
4860X2^6 4MB1.44HD105VGA1MB 
NOTEBOOK 386SX-25 RAM 2MB HD60MB 
NOTEBOOK 386SX-25 RAM 2MB HD80MB 
VARIAZIONI: HARD DISK 21 0MB 
SCHEDA VIDEO CIRRUS LOGIC 
CASE BIG TOWER 
DRIVE AGGIUNTIVO 1.2MB 
RAM AGGIUNTIVA 1MB S.P, 

45MB 23ms SEAGATE 
105MB nmsALPS 1"32KB CACHE 
l30M8 16ms SEAGATE 
210M8 1 ims ALPS T 64KB CACHE 
210M8 l6msCQNNER64KB CACHE 
360MB i2msCONNER 256KB CACHE 
CQNTROLLER-KIACHE PROMISE EXP8MB 0.3ms 
CONTROLLER*CACHE LONQSHINE EXPl 6MB 0.2ms 

ACUMOS 256KB (SOCxBISJJ 
OAK 077 1MB (12SÌ>1024) 

NCR 1MB EXP2MB (1280xi024x256C) 


VGA 14- B/N 1024x768 FLtfn._. .. 

VGA 14" ROYAL I024x768x0.28dp 
VGA 15" TRUST I280x1024xò,28dp N.l. 

VGA 17" ROYAL 1280x1 024x0. 28dp N.l. 

’'CA 20" SAMPO 1024x768x0, 31dp N.l. 

.._C3FG 15" l024x768x0.2Sdp 
NEC4FG 15"l024x768x0.28dpN.I. 

NEC5FG ir 1280x1024x6, 28dp N.l. 

NEC6FG 21- 1280x1024x0,28dpN.I. 

'"'ìNY TRINITRON CPD-1404S 14" 1024x768x0.25dpN.l. 
.„JNY TRINITRON CPD-1704S ir I024x768x0.25dp N.l. 
SONY TRINITRON GDM-2036S20" 1280x1024x0, 30ck) N.l. 
SCHERMO ANTIRADIAZIONE 3M l4"/DIASPRON 15" 

seesK-aaMlz 

386DX.40 MHZ 64KB CACHE 
4860X.33 MHZ 64KB CACHE EXP 256KB 
486DX2-S0 MHZ 64KB CACHE EXP 256KB 
466DX2.66 MHZ 256KB CACHE 
SIMM 2S6KB/1MB/4MB 
INTEL 8Q387-SL16-33MH2 
80387-OX33MHZ/40 MHZ 

MODEM 2400 INTERNO + MfJPS + VTEL (ACEEX) 
MODEM 2400 INTERNQ/ESTERNO + MNP5J200M) 
9600 INTERNO + VTEL + MNP5 (ACEEX) 


MODEM » 


POCKET MODEM 2400 BPS (LONGSHINE) 
MQDEM/FAX 2400/9600 INTERNO (LONGSHINE) 

TAV. GRAFICA SMARTECH 18'x 12* + CURSORE 
STILO PER TAVOLETTA GRAFICA 
HANDY SCANNER B&W 256 ■ GENIUS GSB105GX 
HANDY SCWiNER COLOR GENIUS GS-Cl 05 + OCR 




HIUNDAY HDP-920 9A l36C ISflCPS 

NEC P20 24A80C210CPS 

NEC P30 24A136C 210CPS 

OKI MlCROLINE 380 24A 80C 180CPS 

OKIOL401 (LEDPAGE PRINTER) 1.5MB 

STAR LC20 9A 80C 180CPS 

STAR LC100 9A 80C A COLORI 

STAR LC24-20 24A 80C 210CPS 

STAR LC200 9A 80C 225CPS 

KODAK DICONIX ISO PLUS INKJET PORTATILE 

HP DESKJET 500 INKJET (300x300 DPI) 

HP DESKJET 500C INKJET COLOR (3(>6x300 DPI) 
HP DESKJET 550C INKJET COLOR 300x300 DPI 
HP LASERJET IIP PLUS 





DI RAM 

>MB-2MB0IRAM 

0MB-6MBDIRAM 

tSTIERA+ORIVE+MOUSE) 
■ CURSORÉ 


MULTISYNC 1960 


A COLORI 

SWITCH E PASSANTE 
512KB 

a®’"' 

PLUS 1MB 
/PLUS 2MB EST. 
iMB/+aocx 
■ MB ESTERNA 
ÌVP2>8MB0R/>lM 
•• 600 
.3000-1M8 
42MB85MB 
•A500«0l>/2000 
A500/500+/2000 
A2000 + SCSI 
SCSI 


XK (EIJC^NIC DESIGN) 

K Sl«US (ELECTRÒNIC DESIGN) 

DCTV PAL (DIGITAUZZATORE 16 MILIONI DI (XX.ORI) 




STAMPA/^TE HP PAtfJTJET INKJET COLOR (SS11AI£) 

AMIGA SOO 

AMIGA SOOPLUS 

AMIGA eoo HD/20 

AMIGA 2000B 

MONITOR COMMODORE 20S0 (ANTIFLICKER) 


SOUND BLASTER PRO f. 

SOUND BLASTER PRO 16 
SOUND BLASTER MIDI KIT 
VIDEO BLASTER 

S.B. MULTIMEDIA KIT (SB PRO+CD ROM+7CD+BOX) 

S.B. MULTIMEDIA KIT BASIC (SB PRO+CD flOM+4CC)+BO: 
ENCODER BOX 32.000 COLORS (VGA TO PAL / Y-C) 

SCHEDA GENLOCK 

MICROSOFT WINDOWS 3.1 IN ITALIANO L 125.000 
MS DOS 5.0 M ITALIANO L 75.000 
SOFTWARE CD-ROM L. 75M0 


PC mpE 

VIA GUGLIELMO MARCONI, 21 
00043 CIAMPINO - ROMA 
TEL. 06/791.21.21- FAX 791.06.43 
ORARIO: LUNEDI - SABATO 9-13 / 16-20 

CONSEGNA GRATUITA A DOMICILIO 

COMPUTERS / MONITORS / ACCESSORI 
ROMA E PROVINCIA CON PAGAMENTO ALLA (XINSEGNA 
SPEDIZIONE IN CONTRASSEGNO TRAMITE CORRIERE 
SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 
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Presente e futuro delle telecomunicazioni 

Il mondo è in linea 

Non si può parlare di grandi sistemi sema affrontare l'aspetto delle telecomunicazioni. 
L'interconnessione dei «sistemi», non solo in senso informatico, sarà alla base 
degli sviluppi futuri della società civile. Vediamo perché e come 

di Manlio Cammarata 


Il grande business del 2000 si chia- 
ma telecomunicazioni. È molto diffusa 
tra gli esperti l’opinione che l’efficienza 
di pualsiasi organizzazione sia stretta- 
mente legata alle sue capacità di co- 
municazione, e in misura crescente col 
trascorrere degli anni, Dunque il setto- 
re è destinato a una crescita continua. 


Chi ha bisogno di comunicare? Tutti; 
aziende, enti pubblici, singoli individui. 
Le aziende che si preparano alle sfide 
dei mercati nel prossimo futuro sanno 
che dalla loro capacità di ricevere e tra- 
smettere dati dipendono i loro profitti e 
le loro possibilità di crescita o, al limite, 
di sopravvivenza. Se è vero che per 



l’industria un fattore determinante del 
successo è il «lime to market», cioè 
l'inten/allo tra il momento in cui il mer- 
cato esprime una richiesta e il momen- 
to in cui il prodotto raggiunge il consu- 
matore, è evidente che solo un effi- 
ciente sistema di comunicazioni all’in- 
terno e all'esterno dell'azienda stessa 
può assicurare un risultato positivo. 

Per gli enti pubblici, ne abbiamo par- 
lato molte volte in Cittadini & Compu- 
ter, l’interconnessione dei sistemi infor- 
mativi è indispensabile per raggiungere 
livelli accettabili di efficienza e di effica- 
cia nei servizi da erogare ai cittadini. 
Anche i singoli individui hanno la ne- 
cessità di ricevere e trasmettere infor- 
mazioni in misura molto piu alta che 
nel passato. I servizi di comunicazione 
interattiva, come il Videotel, offrono 
possibilità impensabili fino a pochi anni 
fa, come l’acquisto di beni o servizi 
senza muoversi da casa. La diffusione 
di apparecchi come il telefax e il tele- 
fono cellulare ha cambiato la vita di 
molte persone. 

L'importanza di comunicare 

Bisogna partire da due dati fonda- 
mentali: il primo è che la necessità di 
informazioni è sempre più aita, al punto 
che l’informazione è, o sta diventando, 
uno dei beni piu richiesti in qualsiasi 
settore della società: il secondo è che 
spostare le informazioni è molto più ve- 
loce ed economico che spostare le per- 
sone. La videoconferenza, per esem- 
pio, può riunire persone che si trovano 
anche in continenti diversi senza farle 
spostare dalie loro scrivanie. In alcuni 
casi la trasmissione di informazioni di- 
venta l’elemento essenziale di un siste- 
ma economico. I) mondo del credito 
sposta una quantità di informazioni 
molto più alta delle quantità di denaro a 
cui le informazioni stesse si riferiscono. 
Se Tizio deve far avere dei soldi a Caio, 
invia una comunicazione alla propria 
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Una ■‘Corporale Networic, sluaiaia dalla Siemens e della SIP, per una grande oiganiizaiione. f basala su connessioni in fibra owca. Integra rali locali ILANI 
e meiropoltiane IMANI. Deste sono collegate, come si vede dalla figura, da un Subnelwork Router ISRl II ludo é sotto la subprevisione di un Network Ma- 
nagement Center INMC. m allo a sinistrai e impiega anche centralini PABX IHicomI 


Dal centralino alle reti 


Tante reti, tante esigenze di comunica- 
zione, tanti servizi. Si pone il problema di 
come l’utente possa accedere con la ne- 
cessaria efficienza ai diversi sistemi di te- 
lecomunicazioni. 

Bisogna chiarire prima di tutto che la 
maggior parte del sistema è composto, in 
pratica, da reti "virtuali». Cioè non esiste, 
tanto per fare un esempio, "una» rete 
completa telefonica di base, affiancata da 
"Una» rete Fonia Dati, ma il collegamento 
viene stabilito automaticamente sfruttando 
tratte disponibili di reti basate su tecnolo- 
gie diverse, purché abbiano le caratteristi- 
che minime necessarie per assicurare il ti- 
po di connessione richiesta. 

Questo a causa della sovrapposizione, 
nel tempo e nello spazio, di reti con spe- 
cifiche diverse. 

Il secondo dato da tener presente è 
che, a seconda delle esigenze dell’utente, 
le connessioni possono avvenire sia con 
circuiti commutati di volta in volta, sia con 
connessioni fisse tra diversi terminali. 
Queste vengono definite "linee punto a 


punto», che non passano attraverso le 
centrali di commutazione. Un altro schema 
abbastanza diffuso è quello della «rete pri- 
vata virtuale», che riserva stabilmente a 
un certo utente una serie di connessioni 
sulla linea pubblica commutata. 

In ogni caso, tra l’utente e la rete c’è. 
quasi sempre, un centralino che provvede 
a smistare i collegamenti tra le varie reti 
interne ed esterne. Solo nel caso del col- 
legamento diretto ira sistemi informativi, 
con un elevató traffico di dati ad alta ve- 
locità. il centralino viene saltato. In tutti gli 
altri casi, i centralini digitali della nuova ge- 
nerazione (denominati PABXI governano 
sia il traffico in fonia, sia il traffico dati. Da 
una pane collegano gli apparati interni di 
un’organizzazione (telefoni e reti locali), 
dall'altra sono l’interfaccia dell’organizza- 
zione verso le reti esterne. 

Per esempio, se sono necessan collega- 
menti stabili di una certa importanza, co- 
me del caso di due sedi della stessa 
azienda, al centralino viene affiancato un 
apparato TDM (Time Division Multiplexer), 


che consente di prendere in affitto una li- 
nea a 2 Mb/s dalla Sip e di ottimizzarne 
l'utilizzo, integrando il traffico tra i sistemi 
informativi e il traffico in fonia. Potrebbero 
essere anche essere frazioni di 2 Mb/s. 
perchè adesso la Sip mette a disposizione 
in alcune aree linee a 64. 128. 256 kb/s. A 
queste frequenze si può comunicare tra- 
mite CDN (Circuiti Diretti Numerct) punto 
a punto su reti coassiali o a fibra ottica, a 
seconda della disponibilitè. Con minori esi- 
genze di traffico, per esempio con aziende 
esterne, si può usare la rete a commuta- 
zione di pacchetto (Itapac). Naturalmente 
attraverso il centralino passano anche il 
traffico in fonia interno e altre applicazioni, 
come un sistema di videoconferenza. Tut- 
te queste applicazioni in futuro viaggeran- 
no sulla rete ISDN, 

Dove i volumi di traffico sono ancora in- 
fenori, restano i tradizionali collegamenti 
con telefono e modem sulla normale linea 
commutata, che presentano il vantaggio di 
standard consolidati e universalmente dif- 
fusi 


MCmicrocomputer n. 126 - febbraio 1993 


GRANDI SISTEMI 


banca, questa invia un'altra informazio- 
ne alla banca di Caio e quest’ultima 
un'altra informazione allo stesso Caio. 
E costui, senza aver visto materialmen- 
te una lira, potrà nello stesso modo pa- 
gare Sempronio. Al denaro si sostitui- 
sce l'informazione sul denaro (vedi le 
carte di credito e di debito), con il van- 
taggio che spostare il denaro richiede 
certi tempi e ceni costi, senza contare 
I rischi, mentre ta spedizione delle in- 
formazioni è questione di secondi o di 
minuti, tra qualsiasi angolo de! globo, a 
costi enormemente più bassi. 

Ecco altri due esempi, lo abito a Ro- 
ma. e spesso devo inten/istare persone 
che stanno a Milano. Alcune volte mi 
conviene andarci, quando riesco a com- 
binare diversi impegni. Se invece non 
ho altn motivi per spostarmi, collego al 
telefono un registratore e faccio l’inter- 
vista a distanza. La trascrivo e subito 
spedisco il testo via telefax al mio in- 
terlocutore. Questi fa le sue correzioni 
e mi rimanda il testo modificato con lo 
stesso sistema. (I risparmio, in termini 
di tempo e di soldi, è evidente. 

Secondo esempio. Uno studente de- 
ve preparare una tesi di laurea, per la 
quale gii servono informazioni che sono 
contenute in archivi di paesi lontani Un 
tempo doveva mettersi in viaggio, op- 
pure affidarsi alla spedizione via posta 
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MAN iMeuopolitan Area Network) reahzaaia a Tonrto sulle reti SIP con tecrtologia Siemens DODB ID>- 
sl'ibutetì Oueue Dual Bus) Possono essere uasmessi voce, vitìeo e àali fino a lAO Mbil/s Gli schemi che 
illustrano questo articolo sono Iraw da Dubbhcaiioni Siemens Telecomunicazioni 


Che cosa offre la SIP? 


In Italia, come in rutti i paesi industria- 
lizzati, sono presenti reti di telecomunica- 
zioni di diversi tipi, che soddisfano differenti 
esigenze di organizzazioni e singoli utenti. Il 
termine usoddisfano» non va preso in sen- 
so letterale, perché è noto che i servizi of- 
ferti dalla SIP m molti casi non sono all'al- 
tezza delle aspettative. Nei confronti di pae- 
si come Francia e Germania ci sono forti 
ritardi, sta per il tipo e la guaina dei servizi 
disponibili, sta per vincoli normativi e tarif- 
fari, come sottolinea ogni mese Paolo Muti 
nel suo editoriale. Vediamo comunque in 
sintesi il. menu proposto dal gestore pub- 
blico delle telecomunicazioni in Italia. 

Rete telefonica pubblica. È una rete com- 
mutata Inella quale cioè i collegamenti ven- 
gono stabiliti di volta in volta con una sene 
di commutazioni), sulla quale transitano vo- 
ce e dall, questi ultimi in forma analogica e 
a frequenze relativamente modeste. 

Rete fonia dati. Di impostazione più mo- 
derna, anch'essa a commutazione di circui- 
to (le connessioni si realizzano stabilendo di 
volta in volta un circuito che rimane attivo 
per tutto il tempo di collegamento) consen- 
te comunicazioni sia in analogico sia m di- 
gitale fino 2 Mbit/s, 

Rete a commutazione di pacchetto (Ita- 


paci. É una rete digitale (numerica, secondo 
la definizione SIP), che offre prestazioni ele- 
vate a costi relativamente bassi. Si basa sul- 
la divisione delle informazioni in segmenti 
Ipacchetti) che vengorto instradati automa- 
ticamente su percorsi diversi e ricomposti 
a destinazione, ottimizzando l'uso delle li- 
nee di trasmissione. 

Rete ISDN (Integrated Sen/ices Digital 
Network). E la rete de! futuro, che assorbita 
nel tempo tutti i servizi oggi offerti dalle al- 
tre reti. A tecnologia completamente digi- 
tale, offre prestazioni elevatissime, con la 
trasmissione contemporanea di voce e dati. 
La larghezza della banda, cioè in pratica la 
frequenza massima che può essere traspor- 
tata, consente anche la trasmissione di im- 
magini in movimento. 

Rete radiomobile. Detta anche ucellula- 
re», é destinata al servizio dei iitelefonmi». 
Attualmente sono in servizio la vecchia rete 
a 450 MHz, la nuova e più diffusa a 900 
MHz. e sta entrando in funzione la rete di- 
gitale GMS (Global Mobile System). Questa 
offrirà prestazioni molto più elevate, in ter- 
mini di qualità e riservatezza della comuni- 
cazione, oltre alla possibilità di utilizzare i 
oterminati portatili» anche in altri paesi eu- 
ropei. grazie a standard comuni. 


delle copie dei documenti di suo inte- 
resse. Oggi SI collega, tramite qualsiasi 
computer provvisto di modem, alle 
banche dati di tutto il mondo e può 
avere le informazioni che gli servono in 
tempo reale o quasi 

Dal «doppino» al satellita 

Per realizzare tutto questo occorrono 
sistemi molto complessi. In termini di 
hardware ci sono le reti trasmissive, 
che sono governate da 'modi» di diver- 
so tipo, e i terminali presso gli utenti 
Per il software ci sono diversi tipi di pro- 
grammi. fra i quali quelli che hanno il 
compito di «adattare» le informazioni al- 
la rete e ai terminali, secondo i famosi 
«standard», Altri software governano 
l'instradamento delle informazioni o 
svolgono controlli di diversi tipi. 

Incominciamo la nostra esplorazione 
dalle reti, che costituiscono l'infrastrut- 
tura più importante delle telecomunica- 
zioni. Si può parlare di reti in senso fi- 
sico 0 in senso logico Nel primo caso 
abbiamo a che fare con connessior^i via 
cavo 0 via etere, nel secondo di schemi 
di collegamento che prescindono dal 
mezzo. Per esempio, la rete telefonica 
commutata è prima di tutto un insieme 
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fisico di cavi e di centrali di comunica- 
zione; la rete dell’Arma dei Carabinieri è 
un insieme logico di collegamenti basati 
su mezzi trasmissivi diversi (comunica- 
zioni via cavo e via radio) 

Ma un termine come «cavo» è anco- 
ra molto generico, perché ci sono diver- 
si tipi di cavo, ciascuno dei quali è adat- 
to a funzioni diverse. Vediamoli in sin- 
tesi. 

Il cavo più semplice è noto come 
'•doppino telefonico»; e la coppia di fili, 
generalmente bianco e rosso, che arriva 
ai telefoni delle nostre case. Le suo ca- 
pacità di trasmissione, anche se non si 
limitano alla voce, sono limitate. A un 
livello superiore troviamo il «cavo coas- 
siale», in pratica, generalmente compo- 
sto da un fascio di parecchi cavi coas- 
siali e schermati contro le interferenze 
esterne, che permette di trasmettere 
una quantità di informazioni molto più 
alta. Doppino e coassiali sono general- 
mente di rame, un metallo che presenta 
elevate caratteristiche di conducibilità 
elettrica. 

A un livello ancora più alto, in termini 
di capacità di trasmissione, c'è il cavo in 
fibra ottica (anche in questo caso, tipi- 
camente, il singolo cavo è raggruppato 
in fasci). L'elemento conduttore non è 
di metallo, ma e una struttura coassiale 
di vetro e plastica all'interno della quale, 
invece di correnti elettriche, passano 
impulsi luminosi. Nel cavo in fibra ottica 
possono passare frequenze elevatissi- 
me, tali da consentire il passaggio di un 
numero molto elevato di comunicazioni 
contemporanee, grazie alla tecnica del 
••multiplexing», della quale parleremo in 
seguito. 

Fin qui restiamo, per cosi dire, a terra. 
Ma le comunicazioni possono passare 
anche «in aria», attraverso la modulazio- 
ne di segnali radio in una vasta gamma 
di frequenze. Questi segnali possono 
essere scambiati sia tra stazioni terre- 
stri («ponti radio»), sia tra queste e i sa- 
telliti artificiali che l'uomo ha lanciato 
nello spazio, 

Infine bisogna ricordare che esistono 
due fondamentali tipi di trasmissione: 
analogico e digitale. Il primo, che ha 
un’importanza sempre piu limitata, è 
quello della normale telefonia (compren- 
dendo anche le trasmissioni via modem 
su rete commutata): il secondo sfrutta 
tutte le possibilità dell’informatica ed è 
il sistema del futuro, perché permette 
di convogliare sulle linee quantità di dati 
enormemente più elevate, con minori 
inconvenienti. 

Reti e terminali 

A seconda del tipi di mezzo trasmis- 
sivo impiegato, del software e delle al- 
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Siemens: 

tutto nel centraline (e quasi) 


Nel futuro che è già incominciata c'è un 
centralino tra noi e it resto del mondo. 
Questa, in estrema sintesi, potrel^e es- 
sere la definizione del rapporto di un in- 
dividuo 0 di un'organizzazione con il mon- 
do delle telecomunicazioni. Ne parliamo 
con Elizabeth Codiing, planning manager 
delle reti private della Siemens Telecomu- 
nicazioni SpA 

Ingegner Codimg, come avviene, in prati- 
ca. l'integrazione dei sistemi di telecomu- 
nicazione di un'azienda? 

prima di tutto è bene chiarire che noi 
non ci occupiamo di collegamenti tra 
computer, che restano di dominio di chi 
vende sistemi informatici, ma di teleco- 
municazioni come interconnessione delle 
vane realtà organizzative che comprendo- 
no I sistemi informativi e le comunicazioni 
in fonia. Ritengo interessante incomincia- 
re a trattare dell'integrazione tra il mondo 
informatico e quello della fonia. Il telefono 
rimane ancora oggi il mezzo più importan- 
te per comunicare. Tramite la voce si pos- 
sono cogliere varie sfumature della perso- 
nalità e dell’umore dell’Interlocutore. D’al- 
tra parte 11 computer svolge un lavoro fon- 
damentale; m pochi secondi permette 
l'immagazzinamento, l’elaborazione, la tra- 
smissione e la visualizzazione di grossi vo- 
lumi di informazioni. Adesso, con il cen- 
tralino che permette l'integrazione del 
computer con il telefono, si ottiene una 
soluzione vincente per ogni esigenza. 

Incominciamo allora dai centralini. 

Parliamo naturalmente dei PABX digitali, 
come il nostro Hicom 300, che può es- 
sere considerato II nodo di comunicazioni 
di un’impresa. Su questo centralino è pre- 
sente una piattaforma che consente l'in- 
terconnessione con computer su cui svi- 
luppare una sene di applicazioni orientate 
al miglioramento del servizio dell'azienda 
sia verso i clienti, sia verso gli utenti in- 
terni. Quando il telefono e il computer la- 
vorano insieme, si completano vicendevol- 
mente prestando dei servizi ottimali. 
Ognuno di noi ha. una volta o l'altra, spe- 
rimentato quanto sia frustrante rimanere 
in attesa di parlare con la persona desi- 
derata 0 essere collegato ad un utente di- 
verso da quello richiesto. Questi inconve- 
nienti possono essere facilmente evitati 
tramite questa sinergia tra computer e te- 
lefono. 

Come avvengono i collegamenti tra com- 
puter e sistemi informativi? 

Tramite il collegamento computer-PABX è 
possibile gestire il traffico telefonico azien- 
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Un centralino digitale Siemens Hicom 300. 


dale in modo tale che un utente possa n- 
cevere ed effettuare le telefonate e, con- 
temporaneamente, visualizzare le informa- 
zioni relative alTInierlocutore sullo scher- 
mo. Ciò è consentito grazie alla presenza di 
una piattaforma. CallBndge, con la quale 
sono equipaggiati i sistemi Hicom 300 delta 
Siemens, te quale permette il collegamento 
con I sistemi informatici più diffusi. 

In pratica, guali sono i vantaggi di questa 
smerla? 

Prendiamo ad esempio il caso di un utente 
che ha dei problemi con la propria stam- 
pante e che telefona ad un centro di assi- 
stenza. Durante la conversazione telefonica 
il tecnico del centro può, tramite la sem- 
plice pressione di un tasto, visualizzare sul- 
lo schermo del propria computer tutte le 
informazioni che nguardano il cliente, com- 
presa la configurazione del suo computer, 
la statistica del guasti eccetera. Il tecnico 
può cercare quindi di risolvere il problema 
chiedendo ulteriori dettagli che possono 
essere visualizzati sullo schermo. È possi- 
bile poi, in caso il tecnico non sia in grado 
di ovviare al guasto, trasferire ad un altro 
specialista interno la chiamata e tutte le in- 
formazioni relative al cliente si visualizzano 
direttamente alla sua postazione di lavoro. 
Quindi I vantaggi per l’utente consistono in 
una maggiore velocità ed effcienzar sele- 
zione automatica delle chiamate, identifica- 
zione del chiamante e acquisizione con- 
temporanea delle informazioni permettono 
di non perdere tempo su operazioni di rou- 
tine. Non ultimo la migliorata immagine 
dell’azienda che si ritrova con un personale 
in grado di fornire tempestivamente infor- 
mazioni più precise. 
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ire apparecchiature, si possono realizza- 
re reti di differente natura, in grado di 
trattare masse di dati sempre più ele- 
vate in tempi sempre più brevi, proce- 
dendo dai sistemi più semplici a quelli 
piu complessi. 

Bisogna comunque tener presente 
che il settore è in continua evoluzione, 
e per questo coesistono reti di differen- 
te natura e capacità- Nel breve e medio 
termine l’evoluzione è orientata a un im- 
piego sempre più diffuso di reti dette 
ISDN (Integrated Services Digital Ne- 
twork. 0 rete digitale a servizi integrati), 
su cavi in fibra ottica, che è in grado di 
sostituire tutte le reti oggi esistenti e di 
superarne le prestazioni. Sulla rete 
ISDN (che purtroppo in Italia è in ritardo 
rispetto ad altri paesi e alle esigenze di 
sviluppo della società) possono essere 
trasmessi dati, voci, immagini fisse o in 
movimento, con qualità e affidabilità 
molto elevate. Ma il dato forse più im- 
portante della rete ISDN è costituito dal- 
la capacità di fornire, in misura molto 
più alta di altre reti, i cosidetti «servizi a 
valore aggiunto». Di che si tratta? Fac- 
ciamo un esempio: attraverso la rete 
ISDN posso collegarmi a un grande nu- 
mero di banche dati, passando attarver- 
so particolari nodi Igateway), che pos- 
sono essere considerati come porte di 
accesso ad altre reti. Il gestore di un ga- 
teway può fornirmi un servizio di sem- 
plice connessione, ma può darmi qual- 
cosa di più, come un’interfaccia di in- 
terrogazione comune per diverse ban- 
che dati 0 un servizio di casellario elet- 
tronico per lo smistamento delle infor- 



Dalle reri ai servizi 


L’importanza di una rete è strettamente 
legata da urta pane alla sua diffusione, dal- 
l’altra ai servizi che può supportare. In al- 
cuni casi questi sono evidenti (la rete a 
commutazione di pacchetto è destinata al 
traffico di dati, per esempio), in altri si trat- 
ta di funzionalità panicolarì, come il servizio 
Videotel, che si serve sia della rete Itapac 
a commutazione di pacchetto, sia della rete 
analogica commutata. In molti casi lo stes- 
so servizio sfrutta tratti di reti diverse: a un 
nodo Itapac si può accedere anche attra- 
verso il normale doppino telefonico della 
rete analogica commutata, e lo stesso é 


mazioni; questo è il «valore aggiunto» 
al servizio di base. Il Videotel, per fare 
un altro esempio, è un servizio a valore 
aggiunto sulla rete commutata. Nel ri- 
quadrato c'è un elenco delle reti oggi in 
funzione in Italia (almeno in teoria..,). 

Per completare il quadro che abbiamo 
sommariamente incominciato a delinea- 
re, occorre parlare delle apparecchiature 
di trasmissione e ricezione. Alcune so- 
no di uso comune, come il telefono, il 
facsimile o il modem. Ma ci sono mac- 
chine molto più complesse, delle quali a 
volte i modem sono una parte: parliamo 
dei font-end dei grandi calcolatori, che 
in genere sono dei «mini» destinati alla 
gestione delle linee di comunicazione: 
dei TDM (Time Division Multiplexer), 


Questo schema ma- 
rni che SI integrano m 
un sistema di gestione 
di una rete II sottosi- 
stema di configurazio- 
ne serve per determi- 

troilare la tooologia e la 
conliguraiione della re- 
te. 1/ soltosisiema di 
sicurezza permette an- 
che di realizzare reti 

Kisoleno- tìeiermineii 


possibile per l'iSDN. Naturalmente con 
l’accesso diretto si ottengono prestazioni 
superiori. Oltre al conosciuto Videotel, la 
SIP offre altri servizi, destinati ad utenze 
particolari. Citiamo Argotel, che funziona 
sulla rete analogica commutata sovrappo- 
nerido < propn segnali a quelli delle comu- 
nicazioni in fonia. Serve per servizi telema- 
tici particolari, come il trasferimento elet- 
tronico di fondi (EFT, in pratica soprattutto 
I collegamenti tra i lettori di carte finanziane 
dei negozi e te banche], la telelettura dei 
contatori delle utenze di luce e gas, allarmi 
e controlli a distanza. 


che combinano su una linea segnali di- 
versi; di una serie di apparati di colle- 
gamento e commutazione, di solito 
composti da computer «generai purpo- 
se» dotati di software e di interfacce 
per realizzare sistemi di gestione, con- 
centratori, gateway, nodi e cosi via. Un 
discorso a parte va fatto per i moderni 
centralini d’utente, che permettono di 
gestire le linee interne fonia e dati di 
un'organizzazione e nello stesso tempo 
sono l’interfaccia verso diversi tipi di reti 
esterne. Se ne parla nell’intervista pub- 
blicata in queste pagine. 

Concludendo (per ora...} 

Lo scopo di questo articolo è solo 
un’introduzione panoramica al mondo 
delle telecomunicazioni. L'argomento e 
così complesso e denso di implicazioni 
che, se I lettori lo gradiranno, potrà es- 
sere portato avanti a lungo. Fra l'altro 
sono importanti, oltre alle applicazioni 
pratiche, i temi relativi ai protocolli di co- 
municazione, alle disposizioni legali sul 
trasferimento delle informazioni e so- 
prattutto alla creazione di una «cultura 
telematica» diffusa, che può portare 
enormi vantaggi alle comunità. Ma a 
questo punto si tocca un altro argomen- 
to di grande rilevanza: la politica degli 
enti che gestiscono le telecomunicazio- 
ni. Politica tariffaria, politica di accessi, 
politica di informazione. C’è da chieder- 
si, per restare negli esempi, perché 
molti utenti non sono soddisfatti della 
rete Itapac, perché la sostituzione delle 
centrali elettromeccaniche della SIP sia 
più indietro del previsto, per non parlare 
dell’ISDN, reclamizzato come se fosse 
una realtà disponibile da oggi, mentre 
gli aspiranti utilizzatori dicono che è co- 
me se non ci fosse, perché le tratte in 
funzione non bastano... 
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Assistenza Qualificata 


Prodotti di Alta Qualità 
Convenienza nei Prezzi 


COMPUTER 


VENDITA AL MINUTO E PER CORRISPONDENZA - MERCE PRONTA CONSEGNA 
COMPETENZA E CORTESIA A VOSTRA DISPOSIZIONE PER CONSIGLIARVI NELLE VOSTRE SCELTE 
• RICHIEDETE IL NOSRTO LISTINO • 

Centro Sud : ROMA - Via Castro de! Volsci, 40/42 (M Colli Albani) - 00179 - Tei. 06/7810593 • 7803856 
Centro Nord : Zona Tre Venezie - S. Daniele del Friuli (UDINE) - Via Kennedy, 31 - 33038 - Tel. 0432/941078 
Orario 9:30- 13:00 / 16:30- 19:30 - Giovedì chiuso - Sabato aperto 

> > GUARDATE I NOSTRI PREZZI : SARANNO IL VOSTRO AFFARE < < 


Su tutti I 486 prezzi bloccali ! 

' Anche IN PROVA nella Vostra sede per 10 giorni EFFETTIVI! ' 
Pagamento RATEIZZATO In TUTTA ITALIA ■ Pratica In 1 giorno 


286 

386 sx / 33 

386 DX 

386 DX / 40 

da 405 

597 

64K cache 

64K cache 



689 

799 

486 sx / 25 

486 DX / 33 

486 DX / 33 

486 DX2 / 50 

846 

64K cache 

256K cache 

256K cache 


1.414 

1.611 

1.760 

486 DX / 50 

NoteBook 386 sx 

NoteBook 386 sx / 25 

NoteBook 486 sx 

256K cache 

2Mb - HD60 Olivetti 

HD 80 • Aliment. Interno 

4 Mb RAM - HD 80 

1.927 

1.590 

1.990 

2.450 


Ogni computer da tavolo è da ritenersi funzionante, collaudato e così configurato : 
Piastra Madre - 1 Mbyte RAM - Scheda Grafica VGA 800 x 600 
Drive 1,44 -2 Seriali - 1 Parallela - Cabinet DeskTop - Tastiera 101 tasti 
Garanzia 12 Mesi con sostituzione del pezzo sull’eventuale guasto in 24 ore lavorative 


PIASTRE MADRI 

286 

386SX/33SMT ; 

386 Dx/ 33 cache : 

386 Dx/40 cache Locai Bus : 

486SX/2S ' 

486/33 64 K cache SMT ‘ 

486/33 256K cache SMT l-( 

486 0x2/50 256 K cache 1.: 

486 DX2/66 256 K cache l.< 

486/50 256K cache SMT U 


Schede VGA 

800x600 256 KBvtc 49 

1024x768 512 KByte 109 

1280x1024 IMByle da 136 

1280x1024 1Mb 64000 Colori 170 
Tseng 1Mb 64000 Col. Wind. 199 
1280x1024 S3compaiibilc 210 

1280x1024 S3 Accelerala 310 

True Color 16000000 Colori 260 


ADD ON 

Taslicre Italiane c Usa 
Drive. Coni roller c Multi I/O 
Porte Parallele, Seriali e Game 
Joystick di ogni tipo 
Mouse u partire dn £ 19,000 


AMIGA 


Amiga 600 
Amiga 1200 
Amiga 1200 
Amiga 4000 


llanIDisk 


460 

647 

941 

3.277 


Elspansioni. Drive. Monitor. 
Mouse, Joystick, AT-Oncc, 
Scanner. Digitalizzatori, Midi. 
Conir,&HDpcr500 c 2000 
Tutti gli accessori per Amiga ’ 


> > > SPECI ALE STAMPANTI < < < 

9A0HI 25 9 24A<;in 375 lASKR 980 

Citizen - OKI - Star - NEC - Epson - HP - Fujislu 




MONITOR 


VGA Monocromatico 180 

VGA Colora partire da 350 

VGA Color 1024 da 399 

VGA Color 1024 low rad. 420 

M/Syncl5" col. 1280 N.I. 700 
VGA 19" Color 1024 1399 

NlìC 3PG 990 

NP.C 4FG 1-499 


HARD DISK 


SOAGATE-ITJJITSU 
CONNER - QUANTUM 


40MByle 

105 MByie 

135 MBylc 

210 MByie 

420 MlMc SCSI 

600 MBytc SCSI 

1.2 OigaByte 

CD ROM + Audio 

CD RO.M esterno 

Tape BackUp 120 Mbyte 

Tape Backup 250 Mbyte 


ACCESSORI 


SoundBlaster Pro II 260 

SoundBlaster + CD Rom 830 
Video Blaster 550 

Gruppo Continuità 250W 370 

Gruppo Continuità 500W 490 

Scanner + OCR 280 

Scanner 256 toni + OCR 420 
Scannerà Colori 599 

Scanner da tavolo 890 

TaxTRL 750 

Aver 1000 + Aver 2000 1.890 

33 DSDD 672£ 

33IID 1092£ 

Impaginato da AieA PubbHcHà 
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Unibit Gioito 66 MHx 

di Corrado Giustozzi 



n el notetxjok Giotto, prodotto del- 
la vicentina D top col marchio 
Unibit, abbiamo parlato su que- 
ste pagine non molti mesi fa. Era per la 
precisione il numero 122 dello scorso 
ottobre, quando presentammo il primo 
«lottO’> di notebook a colon disponibili 
nel nostro Paese. 

Allora il Giotto si faceva notare per la 
disponibilità di un display a colori, a ma- 
trice passiva ma dalle caratteristiche 
onorevoli. Il «reston della macchina era 
invece più mormale», essendo basato 
su di un processore 386SX-compatibile 
della AMD a 25 MHz ed un disco da 80 
a 120 MByte. In questi pochi mesi tut- 
tavia la tecnologia non è stata con le 
mani in mano e cosi il Giotto è cresciuto 
e si è evoluto fino a diventare un vero 
e proprio «piccola mostro" con un cuo- 
re a 50 o addirittura 66 MHz. E già. il 
notebook che vedete in queste pagine 
è realmente un piccolo mainframe, co- 
struito attorno ad un 486DX2 da 66 


MHz in grado di sviluppare una potenza 
di calcolo mostruosa. 

Esercitazione tecnologica? Forse si. 
dato che in effetti ancora sussistono 
molti effetti collaterali negativi derivanti 
dall'adozione di un processore cosi po- 
tente. e forse sproporzionato, in un no- 
tebook. Ma la strada sembra segnata, 
ed è inevitabile che in un prossimo fu- 
turo i problemi tecnici verranno risolti 
ed assisteremo così alla rapida prolife- 
razione di notebook dalle potenze sem- 
pre più impressionanti. 

Brevemente dunque le caratteristiche 
di questo nuovo Giotto: il processore, 
come detto, è IW486DX2 a 66 MHz: la 
RAM base è di 5 MByte. espandibili a 
13 MByte; il disco fisso è da 120 
MByte, ed è presente un microfloppy 
3,5“ da 1,44 MByte; la scheda video in- 
corporata è una V64 e lo schermo è a 
colori a matrice passiva; il tutto in un 
ingombro da notebook classico per un 
peso di circa tre chili. 


Descrizione esterna 

Il Giotto si presenta come una sorta 
di compatto parallelepipedo color gngio 
antracite, dalla piacevole apparenza ru- 
vida ed opaca. Tale impressione viene 
confermata al tatto: la superficie della 
macchina e infatti trattata con una fini- 
tura a microrugosità che la rende anti- 
gratfio, antiscivolo ed antiriflesso (e for- 
se anche antitarme, chissa-1. 

II design dell'apparecchio è molto so- 
brio, senza sfoggio di particolari dal ti- 
pico look hi-tech che invece caratterizza 
molti notebook dell'attuale generazione. 
Unico punto inconfondibile il drive per 
microfloppy, del tipo ultraslim, posto 
bene in evidenza sul davanti. Sulla fian- 
catina destra uno sportellino incerniera- 
to copre i connettori DIN subminiaiura 
che permettono di coilegare al compu- 
ter un mouse ed una tastiera esterna, 
entrambi di tipo PS/2. Visibili anche (e 
non capiamo perché...) le ghiere ester- 
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ne dei potenziometri di regolazione del- 
lo schermo. Sulla fiancatina opposta è 
posto invece il connettore custom di in- 
gresso dell'alimentazione. Posterior- 
mente il computer è caratterizzato da 
un ampio sportellino, largo quanto tutto 
il computer stesso, dietro al quale si tro- 
vano tutti i connettori di espansione; da 
sinistra abbiamo: il DB-15 miniatura del- 
l'uscita video VGA, il DB-9 della porta 
seriale RS-232, rRJ-Tl (connettore te- 
lefonico americano) del modem integra- 
to opzionale, il DB-25 femmina della 
porta stampante ed infine il grosso con- 
nettore D-type a cento poli relativo al- 
l'uscita bus. 

Sotto la «pancia» del computer si tro- 
va un voluminoso vano, chiuso da un 
coperchio scorrevole, che alloggia le 
batterie di alimentazione. Poco discoste 
si trovano le feritoie che consentono la 
circolazione forzata deH'arla a scopo di 
raffreddamento (e vedremo che ce n'è 
veramente bisogno!), 

E dopo questo esame esterno alzia- 
mo dunque ramina del display per dare 
uno sguardo alla tastiera ed allo scher- 
mo. La tastiera, come normale data la 
categoria della macchina cui appartiene, 
è del tipo con meccanica a corsa breve 


Unibìt Giotto 66 MHz 


Distributore: 

O.fop Europe S.r.l. 

Via Tene. 20/G 
36073 Comedo (Vicemel 
Prezzi UVA esclusa): 

Giono NC 4612: 

80486DX2/50, 5 MByte RAM, 

HD 120 MByte L 6.499.000 

Giono NC 4612: 

804860X2/66. 5 MByte RAM, 

HD 120 MByte L 6.900.000 


senza feedback. La disposizione dei ta- 
sti è abbastanza corretta, anche se dob- 
biamo dirci contrari airimplementazione 
delle paginazioni in seconda funzione 
(che obbliga all’uso di entrambe le mani 
per poter fare «pagina su» e «pagina 
giù») e alla configurazione a «L» dei ta- 
sti cursore (che impedisce di giocare col 
Flight Simulator..,). Scomodo anche il 
sottile tasto di Return «alla Compaq», 
ma qui è soprattutto questione di abi- 
tudine. Come si vede in foto, la tastiera 
è già disponibile in versione nazionaliz- 
zata italiana. 

Poco sopra alla tastiera è stato rica- 


vato un pannellino dove si trovano al- 
cuni controlli' a sinistra l'interruttore di 
alimentazione, del tipo a slitta e ben in- 
cassato nel pannello per evitare aziona- 
menti accidentali; a destra il vano, ce- 
lato da un coperchietto scorrevole, ove 
vanno inserite le espansioni di RAM; ed 
in alto a destra I due piccoli pulsanti di 
Reset e Stand-By. A proposito di questi 
ultimi dobbiamo lamentare il fatto che 
siano troppo simili e troppo vicini tra lo- 
ro, così da poter essere confusi con 
conseguenze potenzialmente disastro- 
se; ciò è aggravato dal fatto che le scrit- 
te a rilievo che dovrebbero contraddi- 
stinguere l'uno dall'altro sono in realtà 
praticamente illeggibili. Meglio sarebbe 
stato differenziare drasticamente i due 
tasti, magari separandoli maggiormente 
o adottando un colore diverso per il pe- 
ricoloso pulsante di reset. 

L’antina del display contiene a sua 
volta, oltre allo schermo, una buona do- 
tazione di spie e controlli. In basso a si- 
nistra infatti sono disposti, in fila india- 
na, tutti I led di stato del computer, ben 
sette' presenza dell’alimentazione, atti- 
vità del disco fisso interno, livello critico 
di carica della batteria, attivazione dei 
vari «lock» di tastiera (Num Lock, Caps 
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I quattro lati della macchina \otare sul pannelhno posteriore la presema óelt'usciia bus. 


Lock e Scroll Look), attivazione del mo- 
do stand-bv- A destra invece i due po- 
tenziometri rotativi che regolano lumi- 
nosità e contrasto dello schermo. Que- 
st'ultimo è, come detto, un onesto LCD 
a colorì a matrice passiva dalla diagona- 
le di 8,5" e risoluzione VGA da 640x480 
pixel. 

L'interno 

Smontare questo Giotto è stata una 
delle esperienze più emozionanti di que- 
sti ultimi mesi- Ben tredici sono infatti 
le vili, di tre tipi e misure differenti, che 
chiudono il computer; e solo una mini- 
ma parte di esse sono in vista, le altre 
sono state perversamente nascoste nei 
luoghi più impensabili quali, ad esem- 
pio, nei vani di incastro delle cerniere 
del coperchio, sotto agli innocui gommi- 
ni di battuta dell'antina del display, sotto 
la slitta dell'interruttore di alimentazio- 
ne, e via dicendo. Meglio della caccia al 
tesoro! Non crediamo, tuttavia, che il 
personale addetto alle operazioni di ri- 
parazione sarà molto contento: per for- 
tuna che almeno l’espansione di RAM 
può essere fatta senza dover smontare 
il computer. 

Dopo questa faticata riposiamoci un 
pochino con un rilassante esame dell’in- 
terno- Cominciamo ovviamente da lui, il 
486DX2/66, che fa bella mostra di sé 
quasi al centro della motherboard. Beh, 
insomma, proprio mostra di sé non la 
fa. dato che è interamente coperto da 
un enorme dissipatore «a riccio», pron- 



E passiamo cosi 
alle immancabili 
considerazioni di 
uso, che assumo- 
no un interesse an- 
cora maggiore del 
solito data la pecu- 
liarità della macchi- 


tolina di aerazione che provvede ad in- 
staurare un flusso di aria in costante cir- 
colazione forzata, E nonostante tutto 
ciò, dobbiamo dire, il chip produce an- 
cora una notevole quantità di calore, 
perfettamente avvertibile al tatto duran- 
te il funzionamento sotto forma di un 
sensibile riscaldamento della carrozzeria 
del computer in corrispondenza del mi- 
croprocessore. Purtroppo poi tale calore 
viene generato proprio in prossimità di 
un altro componente assai critico per 
quanto riguarda la temperatura di fun- 
zionamento, ossia l’hard disk che oltre- 
tutto, come si richiede ad un notebook, 
è del tipo ultra-miniaturizzato da 2" di 
diametro. 

Il resto deirassemblaggio è comun- 
que molto buono. L'elettronica è sepa- 
rata fra la motherboard ed alcune baset- 
te supplementari, dedicate specifica- 
mente ai circuiti video ed alle interfacce 
esterne. La costruzione, accurata e suf- 
ficientemente robusta, fa uso di com- 
ponenti dalla tecnologia ben consolidata 
il che fa ben sperare per quanto riguar- 
da problemi di affidabilità. 


tamente smontato per l'immancabile 
primo piano fotografico. Da notare che 
i! dissipatore non è un vezzo; anzi, è as- 
solutamente necessario se non si vuole 
rischiare di distruggere rapidissimamen- 
te il delicato chip, che per via della sua 
frequenza di clock assorbe (e scalda) 
come un fornelletto elettrico. Inoltre la 
delicata situazione logistica deH'interno 
del notebook, dove gli spazi liberi sono 
pressoché inesistenti e tutti i compo- 
nenti sono accostati l'un l'altro per ri- 
sparmiare spazio prezioso, non è poi si- 
curamente la 
per 
guato 

passivo: da qui 
scelta obbligata 
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na in prova, dopotutto stiamo parlando 
di un notebook basato sul chip più po- 
tente del mondo! 

La prima cosa che viene in mente di 
controllare sono dunque le prestazioni 
di calcolo, una curiosità più che giusti- 
ficabile in questo caso. È stato dunque 
con molto interesse che abbiamo sot- 
toposto il Giotto ai consueti test che 
usiamo per valutare le prestazioni dei 
computer più potenti. L'interesse era 
ancora maggiore dal momento che di- 
sponevamo anche di un'unità gemella 
ma basata su un 486DX2 a 50 MHz. il 
che CI poteva permettere di effettuare 
utili paragoni, i risultati ci hanno tutta- 
via leggermente sgomentati; il modello 
a 66 MHz sembra infatti andare addirit- 
tura più lentamente di quello a 50 MHz 
su alcuni task specifici. Tale risultato è 
stato ottenuto non tanto sui ben- 
chmark sintetici quanto sulla nostra sui- 
te interna, costituita da una successio- 
ne di cinque applicazioni reali che sol- 
lecitano solo la CPU e l'accesso alla 
RAM. che dura complessivamente ol- 


processore privato 
della poderosa 
aleliaiura e sulla 
venjolina di aerazione 
che conmOuisce al suo 
raflreddainenlo. 


computer aperto 
Notare la costruzione 
su piu piani per 
contenere l'ingombro 

grosso dissipatore 
applicato sul 486 




tre tre ore e mezza. (Da notare che al- 
cuni benchmark standard fra quelli più 
comunemente accreditati, quali ad 
esempio il Norton Sysinfo, assegnano 
ai due modelli esattamente lo stesso 
indice; segno evidente che per macchi- 
ne di questa potenza un test che duri 
qualche decimo di secondo è del tutto 
inaffidabile). In particolare il collo di bot- 
tiglia. quale risulta dai nostri test, è sta- 
to identificato nel collegamento fra 
CPU e RAM; in pratica nelle applicazio- 
ni di puro calcolo, con pochi accessi 
alla memoria. Il modello a 66 MHz 
SI comporta come previsto esi- 
bendo incrementi medi di 
velocità dell'ordine del 
30% circa, mentre in 
quelle maggior- 
mente legati agii 
accessi di memo- 
na, quali il rendering 
e la Simulazione di una 
macchina a stack, le pre- 
stazioni sono inferiori del 
15% circa rispetto al modello 
con CPU a 50 MHz. Naturalmen- 
te abbiamo prontamente provvedu- 
to ad informare la D.top di questo 
comportamento anomalo, pensando ad 
un difetto dell'unità in nostro possesso. 
In effetti la ditta ci ha comunicato che 
la macchina inviataci in prova è in 
realtà un prototipo, e come tale suscet- 
tibile di qualche ulteriore messa a pun- 
to. La nostra segnalazione verrà co- 
munque verificata presso il costruttore, 
il quale farà si che le unità che verran- 
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Da auesii grafia, che nponsno la éifferema tìi preaiationi fra :l modello a SO MHz e quello a 66 MHz. si nota chiaramente la prestazione anomala del modello 
a 66 MHz nei task che coinvolgono gli secessi alta RAM Sulla sinistra il risultato ai benchmark sintetici, sulla destra quello alla suite di applicazioni reali 


no definitivamente commercializzate 
non debbano più soffrire del problema 
da noi riscontrato. 

Stante la dichiarata natura prototipale 
dell'unitè in prova anche gli altri test ri- 
schiano di perdere di significato. Co- 
munque CI sembra quanto meno im- 
portante notare come l'autonomia del 
computer abbia a soffrire pesantemen- 
te del consumo intrinseco del potente 
microprocessore e della ventolina ne- 
cessaria per raffreddarlo. Il nostro test- 
tortura è infatti andato avanti per soli 
tre quarti d'ora prima che la batteria ce- 
desse definitivamente: veramente trop- 
po poco per qualsiasi uso serio del 
computer. Ricordiamo che il test, svol- 
to con la retroilluminazione al massimo, 
sollecita con continuità la CPU. lo 


schermo e l'hard disk: ed a questo pro- 
posito riportiamo che l'hard disk stesso 
SI è bloccato due volte durante il test, 
temiamo per problemi di surriscalda- 
mento dell'unità, richiedendo per il ri- 
pristino lo spegnimento fisico del com- 
puter. 

Passando a considerazioni di uso di 
carattere più generale, notiamo che il si- 
stema operativo fornito col Giotto non è 
il normale MS-DOS Microsoft ma il suo 
licione» DR-DOS della Digital Research. 
Si tratta di una scelta coraggiosa, che va 
controcorrente in un momento in cui 
l'accoppiata DOS-HWindows sembra 
inevitabile come la cartella delle tasse. 
Tra l'altro il sistema operativo viene for- 
nito con messaggi e manualistica in ita- 
liano, il che evita qualsiasi problema agli 



eventuali utilizzatori che non parlino l'in- 
glese. 

Conefusioni 

Tiriamo dunque le somme su questi 
nuovi Giotto a 50 e 66 MHz aiutandoci 
come di consueto col listino prezzi. La 
configurazione standard per entrambi, 
che comprende 5 MByte di RAM ed un 
disco fisso da 120 MByte, costa prati- 
camente sei milioni e mezzo nel caso 
del 50 MHz e sei milioni e novecento- 
mila lire nel caso del 66 MHz. La RAM 
può essere incrementata a passi di 4 
MByte dal costo di quattrocentocin- 
quantamila lire. 

Cosa dire a questo punto'’ Innanzitut- 
to che bisogna stabilire se e quanto un 
utente di notebook abbia effettivamen- 
te bisogno di tutta la potenza di un 486 
a 50 0 66 MHz, Ceno, è un discorso 
vecchio; qualche anno fa ci si chiedeva 
se i 386 fossero davvero necessari o 
non bastassero i normali 286. Tuttavia 
oggi che le potenze assolute di calcolo 
dei nuovi chip rasentano l'inverosimile 
questo interrogativo ritorna alla ribalta 
con maggiore insistenza. Il 486DX2/66 
è un processore da 15 MIPS, una po- 
tenza che neanche i mainframe di pochi 
anni fa raggiungevano. 

La potenza attualmente si paga con 
complicazioni tecnologiche e fastidi 
operativi. Come per le macchine spor- 
tive, anche nei computer chi vuole la 
velocità deve accettarla con tutti i com- 
promessi ad essa connaturati, specie se 
si tratta di una fuoriserie. 
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3 contro i virus 


PATRICIA HOFFMAN'S 

VSUM 

VIRUS INFORMATION 
SUMMARY LIST 

Volete saperne 
di più sui virus? 

DA PATRICIA HoCfmaii la 
"bibbia" ufficiale dei virus. Un 
J'ilf iiHTiesiiHile (olire I Me- 
gabyle. in lnglese)molKy:oni- 
pletoe facile da consuliure. Per 
tulli i virus concisciuii viene ri- 
portalo Panno di scoperla. il 
nome, i sinonimi cveniuulì. i 
sintomi. Porieine. la lunghez- 
za. i meu>di di rilevamento, i 
sistemi di rimozione e una dei- 
tagliuUi descrizione delle ca- 
ratteristiche. 

Una serie di indici cdi riferi- 
menti incrociali permette ri- 
cerche per tipo di virus, per 
lunghezza, paese di origine o 
data di attivazione. Molle altre 
informa/ioni e un eosianie ug- 
giomamenio fanno di quest'o- 
pera uno strumento di inesti- 
mabile valore, disiribuiio co- 
me yluireware. 


Siete sicuri jf l k — 
che non ci sia 
un “virus” 

nei vostro Pc? ^ = 

OLTRE 6 MILIONI di K' in tulio il mondo haiimnjuesla 
sicurezza, perché usano i prodotti amivinis di McAfee, 
universalmente ritenuti i più eflleaci e aggiornali; “*\i- 
Ki sc'AN di .Vk'.ATee può riconoscere ed eliminare più 
V irus di qualsiasi altro sol'tn are in comnierciu" iCniii- 
puter Shopper). 

E da oggi sc AMil programma che individua i virus). 
cr.KAN (il programma che ‘'ripulisce" il eompuierdai vi- 
rus) e vsiiikld (il "guardiano" che non permeile a nessun 
programma infetto di partire) sono diventali ancora più 
facili da u.sare. grazie alla compleia doeumenia/ione in 
lingua italiana. 

Non dite «ci penseremo domani»; in questo momen- 
to un virus potrebbe già essere al lavoro nel vostro w. Se 
volelevivere tranquilli pensateci oggiecon sole 1 18.000 
lire "assicuraievi" per un anno intero contro i virus. 

Compilaiec rispedite illagliandooppureielefonaie- 
ci al numero <12/65.97.693; riceverete le ultime versioni 
di s( AN. c'i.iiAN e v.sHiiii.b. più il manuale in Italiano e 
tulli gli aggiornamenti i in media uno o'gni 2 mesi ) per 



Sapete 
come realizzare 
un concreto 
piano antivirus? 

DA ROBERT V, Jacobson. in 
edizione italiana, un libro in- 
dispensabile per prtigeiiare e 
realizzare un concreto piano 
antivirus utilizzando i prodotti 
della MrA/ce:Usodtues. Ecco 
i principali argomenti iraitaii; 

• Virus: una minaccia per la si- 
ciire/za 

• Piani riea/ione di un program- 
ma di controllo dei virus 

• Tecniche di prevenzione 

• Imereeilazioiie dei \irus tra- 
mite V.SHIELD 

• Individuazione dei virus tra- 
mite SC.AN 

• Uso di CLEAN per disinfet- 
tare 

• La proiezione delle Reti Lo- 
cali 

•1 lOvimspiùcomimi 



inviatemi subito il . pacchetto completo scan + clsan + v- 
SHiELO a L. 1 1 8.000 comprensive degli aggiornamenti per 
12 mesi e della documentazione in Italiano (') 


Rispedire a: 


UHimohv te 


I .J Desidero ricevere la versione shareware (di valutazione) 
I di VSU/WaL 14.000 

I _1 Desidero effettuare la registrazione di VSUM ad uso pri- 
j vaio, con diritto a ricevere la versione corrente più tutti gli 

I aggiornamenti per 12 mesi. Il costo complessivo è di L. 

j 84,000 n 

j .J Desidero ricevere N copie del libro Come proteggersi 

I dai virus con il software McAfee Associates a L. 28.000 
j ciascuna 

j Pagamento 

I -1 Allego assegno NON TRASFERIBILE intestato Ultimoby- 
[ te Editrice S.r.l, 


Ultimobyte Editrice S.r.l. 

ViaAldoManuzio, 15-20124 MILANO MI 
Tel. 02/65.97.693 Fax 02/65.55.061 


Nome 
Cognome 
Azienda 
Via 

Citta ( ) 

CAP Tel 


I 


j J Allego fotocopia vaglia postale intestato Ultimobyte Editri- 
I ce S.r.l. 

j —I Contrassegno postale (aggiungere L. 6.000) 


{•) I prezzi sono relativi alla licenza per uso onvafo su un singolo 
Pc. Per l'uso in ambito aziendale occorre ottenere l'apposita site 
liceneeós Ullimobyte(te\. 02/65.97.693), agente unico per l'Italia 
dellaiVfcAfeeAssoc/a/esedi Patricia Hoffman. 
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Compaq Deskpro 4/66i 

di Corrado Giustozzi 



ono passati solo tre mesi da 
quando abbiamo presentato su 
queste pagine il più piccolo rap- 
presentante della nuova famiglia di 
Compaq Deskpro/i, il modello entry-le- 
ve! siglato 3/25. E adesso, per compen- 
sare, vi parliamo dell'estremo opposto: 
il nuovissimo 4/66 basato su quello che 
attualmente è il più potente micropro- 
cessore del mercato. l'Intel 60486DX2 a 
66 MHz. 

L 'abito non fa il monaco, si dice: ed 
infatti ad uno sguardo distratto le due 
macchine possono apparire identiche, 
dato che impiegano la medesima car- 
rozzeria. Ma il ncuore» é ben diverso, 
tanto che questo ultimo nato di casa 
Compaq è oltre cinque volte più poten- 
te del «cucciolo» provato tre mesi fa. 
Cinque volte significa che task lunghi e 
pesanti i quali sul 3/25i impiegherebbe- 
ro ore possono essere svolti in minuti 
sul 4/661: pensiamo ad esempio ad ap- 


plicazioni di rendering, che sono solite 
monopolizzare i computer per ore ed 
ore. Ma significa anche che un «re- 
fresh» del video che durerebbe cinque 
secondi su 3/2Si. ad esempio in appli- 
cazioni di fotohtocco o CAD, qui dura un 
solo secondo: con un incremento di 
produttività a dir poco astronomico. In- 
samma, il nuovo "mostro» da 15 MIPS 
che equipaggia questo Compaq non è 
una semplice esibizione tecnologica ma 
un'importante strumento di lavoro che 
introduce forti miglioramenti in quasi 
tutti i settori di applicazione che richie- 
dono un sostanziale utilizzo delle capa- 
cità di puro calcolo della macchina. 

Processore a parte, le altre caratten- 
stiche del Deskpro 4/66Ì sono quasi le 
medesime dei suoi fratelli minori. La 
RAM di base è di 4 MByte espandibili a 
32 MByte. ed è inoltre passibile instal- 
lare una cache memory opzionale da 64 
KByte: i dischi fissi esistono in «tagli» 


da 120 MByte e 240 MByte. sulla mo- 
iherboard sono già comprese tutte le 
classiche interfacce di sene, ivi compre- 
si la VGA estesa Compaq denominata 
QVision (dotata di 512 KByte di VRAM 
espandibili opzionalmente a 1 MByte) e 
lo speciale sottosistema audio denomi- 
nato BusinessAudio: sono infine dispo- 
nibili tre slot di espansione ISA ed uno 
spazio per una unità di memoria di mas- 
sa esterna da 5.25". 

Completano la macchina alcuni ac- 
cessori-indispensabili forniti di serie: il 
monitor super VGA. il mouse ed il mi- 
crofonina del BusinessAudio System. 
Da notare poi che dallo scorso dicem- 
bre lutti I Personal Computer Compaq 
godono di un periodo di garanzia di ben 
tre anni, di cui il primo comprensivo di 
assistenza on-site. 

Una bella tranquillità per chi col com- 
puter. specie un «mostro» del genere. 
CI lavora seriamente 
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Descrizione esterna 

Dicevamo in apertura che questo 
4/66Ì adotta il contenitore standard co- 
mune a tutta la linea Deskpro. In effetti 
l'unico modo per distinguerlo dai vari 
«cugini" (a parte accenderlo...) è quello 
di leggerne il nome, che non per niente 
è scritto a grandi lettere d'oro sulla tar- 
ghetta che fa bella mostra di sè sul pan- 
nello frontale. 

Le dimensioni del computer sono 
dunque di 40x10x38 cm circa, ossia 
piuttosto contenute sia come «impron- 
ta" di base che, soprattutto, come al- 
tezza. In particolare il ridotto ingombro 
verticale è stato ottenuto piazzando gli 
slot delle schede di espansione in oriz- 
zontale e riducendone il numero a tre. 

Il pannello frontale sembra piuttosto 
spoglio, anche se in effetti contiene tut- 
to il «necessario» per l'uso del compu- 
ter; l'interruttore di accensione sulla de- 
stra {ben incassato per scongiurare azio- 
namenti accidentali), la feritoia del drive 
per microfloppy. le spie di alimentazio- 
ne e di attività del Winchester. In basso 
a destra è perfettamente evidente l'al- 
loggio per un'unità di memoria di massa 
supplementare, coperta dal classico co- 
perchietto asportabile. 

Il pannello posteriore è ricoperto per 
motivi estetici da un contropannelio in 
materiale plastico; le aree dedicate ai 
connettori di espansione sono inoltre 
piuttosto rientrate rispetto al filo del 
contropannello, cosi da non far sporge- 
re troppo I connettori stessi. La metà si- 
nistra del pannello è dedicata esclusiva- 
mente alla sezione alimentatrice; oltre 
alla presa di rete a vaschetta a norme 
lEC vi si trovano il cambiatensione e l'u- 


Compsq Deskpro 4/66Ì 

Compaq Iralia S.p.A. 

Milanofiori ■ Strada 7, Palazzo R 
2008$ Fozzarto IMII 
Prezzi UVA esclusa): 

Deskpro 47661 mod. 120: 

30486DX2/66. 4 MByte RAM. 

HD 120 MByte L 5.300.000 

Deskpro 4/661 mod. 240: 

80486DX2/66. 4 MByte RAM. 

HD240MByte L S.70Q.000 

Cache memory 64 KByte L. 330.000 


scita della ventola di aerazione, mentre 
manca purtroppo la comoda spina di re- 
te asservita che consente di accendere 
il monitor assieme alla CPU. La metà 
destra del pannello contiene invece le 
vane opzioni di connessione; in una 
stretta fascia orizzontale quelle di serie, 
in una pila verticale le feritoie degli slot 
di espansione. 1 connettori delle inter- 
facce di serie comprendono: un ingres- 
so ed un'uscita audio a livello linea, un 
ingresso micro ed un'uscita cuffia (tutti 
e quattro mini-jack); gli ingressi per la 
tastiera ed il mouse tipo PS/2 (DIN sub- 
miniatura); l'uscita Centronics per la 
stampante (DB-25 femmina); la porta 
seriale RS-232 (DB-9 maschio); l'uscita 
video VGA (DB-15 miniatura). Gli slot di 
espansione sono tre e, come dicevamo, 
sono disposti in orizzontale per conte- 
nere l'ingombro in altezza della macchi- 
na. 

La tastiera in dotazione è quella che 
equipaggia di serie tutti i PC Compaq. 
Piuttosto pesante, cosa che m una ta- 
stiera è un pregio e non un difetto, è 


anche poco ingombrante dato il ristretto 
sviluppo in «altezza». Particolare non 
tanto secondario, il cavetto di connes- 
sione è staccabile, ed opportune scana- 
lature sul fondo della tastiera permetto- 
no di farlo uscire sia dal lato destro che 
da quello sinistro. 

Il monitor che accompagna il Deskpro 
4/66 è il nuovo modello da 14" realiz- 
zato per supportare i modi estesi ad alta 
risoluzione consentiti dalla VGA Qvision 
incorporata nel computer. E proprio al fi- 
ne di correggere eventuali distorsioni in- 
trodotte nei modi superiori, da imputarsi 
alla differente resa dei circuiti e dei dri- 
ver video alle diverse risoluzioni, dispo- 
ne sul pannellino frontale anche delle 
regolazioni di centraggio dell'immagine 
rispetto allo schermo e di variazione del- 
la sua ampiezza indipendentemente in 
senso verticale ed orizzontale. 

Sul monitor può essere applicato il 
microfonino fornito col sistema, grazie 
allo speciale supporto dotato di tempon- 
cino biadesivo. Il microfono, di tipo elec- 
tret ad alimentazione fantasme, viene 
usato dalie estensioni multimediali di 
Windows (e potenzialmente anche da 
altre applicazioni) per poter associare 
annotazioni vocali a documenti o fogli di 
lavoro, ed in generale per campionare la 
voce dell'operatore e memorizzarla sot- 
to forma di file. 

Per questo ne viene consigliato il 
montaggio sul monitor, dove si trova 
presumibilmente sempre a «portata di 
voce» deH'operatore; tuttavia esso e 
sfilabile dal supporto adesivo e posizio- 
nabile altrove, anche in posizioni situate 
ad una certa distanza dal computer gra- 
zie alla buona lunghezza del cavetto di 
collegamento. 
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L'interno 

Viva la faccia della semplicità, tutti i 
Deskpro si aprono svitando tre sole viti 
loltretutto ben segnalate sul pannello) e 
facendo scorrere via il «coperchio». Ciò 
nulla toglie alla robustezza complessiva 
della macchina che, come tutti (tranne 
alcuni progettisti taiwanesi...) sanno, 
non è affatto legata al numero di viti 
che chiudono il pannello. A macchina 
aperta si scopre infatti che lo chassis è 
di solido acciaio dal considerevole spes- 
sore, e tutta la struttura è rinforzata da 
una sbarretta a sezione quadrata che 
unisce rigidamente il pannello anteriore 
a quello posteriore. Su questa stessa 
barretta, per cogliere due piccioni con 
una fava, è fissato l'adattatore angolare 
che permette di montare le schede di 
espansione orizzontalmente anziché 
verticalmente. 

L'interno del computer, come si vede 
nelle foto, è costruito in modo sempli- 
cemente impeccabile. Un'unica piastra 
a circuito stampato posta sul fondo del- 
lo chassis raccoglie tutta l'elettronica, 
mentre le unità meccaniche e l'alimen- 
tatore rimangono piu m alto, fissate ai 
pannelli anteriore e posteriore. Da no- 
tare che la motherboard è una reinge- 
gnerizzazione di quella del Deskpro 
3/25i provato in precedenza: ossia è la 


stessa ma con una differente disposi- 
zione dei componenti. Evidentemente 
per la linea Deskpro è stata progettata 
un'unica motherboard multifunzionale in 
grado di ospitare differenti tipi di pro- 
cessore: si notano infatti su di essa di- 
verse piazzole «vuote» che nel caso del 
Deskpro 3/25i erano invece occupate 


dal processore e da altri chip di contor- 
no, mentre viceversa il processore del 
Deskpro 4/66i si trova nella posizione in 
CUI sulla motherboard del 3/26i era si- 
tualo lo zoccolo per il chip OverDrive. 

Questa accuratissima progettazione 
consente ovviamente alla Compaq di ot- 
tenere sensibili risparmi di scala sui co- 
sti industriali, 1 quali si riflettono poi po- 
sitivamente sul costo finale del prodot- 
to. 

Diamo dunque una guardata «a volo 
d'uccello» alla motherboard per esami- 
narne I punti interessanti. Il primo è ov- 
viamente costituito dal microprocessore 
80486DX2 il quale, fittamente alettato, 
campeggia immediatamente dietro al 
pannello frontale. Notiamo che il dissi- 
patore è saldamente fissato al chip, pro- 
babilmente con adesivo siliconico, al fi- 
ne presumibile di evitarne la rimozione 
anche accidentale. Quasi all'estremità 
opposta si trovano 1 chip della VGA con 
1 512 KByte di memoria video locale, 
una doppia fila di connettori permette di 
collegare in «piggyback» una schedina 
opzionale con cui si può aumentare la 
VRAM ad 1 MByte per poter raggiun- 
gere ad esempio i 1024x760 punti in 
256 colori. Poco a fianco del processore 
si trova uno spedale zoccolo net quale 
è infilato a mó di protezione un foglio 
rigido di materiale plastico nero con tan- 
to di cartellino giallo di pericolo. Si tratta 
del connettore nel quale può inserirsi la 
scheda della memoria cache opzionale, 
la quale aggiunge una cache di secondo 
livello da 64 KByte in supporto a quella 
interna dei processore (che. lo ricordia- 
mo, è di 8 KByte). 

Tale scheda, opzionale per via del co- 
sto relativamente alto delia necessaria 



A fianco del cestello per le memone di massa si trova ii carter plastico che contiene, tra l'altro, l’alto- 
parlammo responsabile della generaiione sonora 
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RAM statica ad alta velocità, consente 
di migliorare le prestazioni del micropro- 
cessore intervenendo proprio nel suo 
collo di bottiglia principale che è l’acces- 
so alla RAM, come diremo meglio più in 
là. Oltrepassando il connettore della ca- 
che, andando verso i dischi, si incontra- 
no gli zoccolini per i moduli SIMM della 
memoria centrale di sistema; la RAM 
installata di serie è di 4 MByte ma il va- 
lore complessivo installabile è di ben 32 
MByte. Verso il pannello posteriore, in- 
fine, troviamo alcuni jumper di configu- 
razione ed il chipset del BusinessAudio 
System. 

Come ultimi particolari notiamo la 
compattezza dell'alimentatore, le micro- 
scopiche dimensioni del pur capace 
Winchester ed infine, all’estremità de- 
stra del computer, il carter di plastica 
nera che ospita l’altoparlantino interno 
(sul quale viene anche convogliata l’u- 
scita in riproduzione del sottosistema 
BusinessAudio) nonché i cavi di alimen- 
tazione che vanno e vengono dall’inter- 
ruttore generale posto sul pannello an- 
teriore. 


Impressioni d'uso 

Sono ormai molti anni che, periodica- 
mente ogni qualche mese, ci capita di 
provare nil personal più veloce del mon- 
do». Alla fine ci si fa quasi il callo. Sedici, 
venti, ventìcinque, trentatrè, cinquanta, 
sessantasei Megahertz. .. ogni volta 
sembra che abbiamo proprio finito, che 
più in là di cosi non si possa andare; ma 
poi, puntuale, giunge dopo pochi mesi 
l’immancabile progresso tecnologico 
che, in questa pazza e sfrenata corsa alla 
potenza di calcolo in cui si è ciecamente 
cacciata l'industria, rende di colpo obso- 
leti tutti i risultati cosi faticosamente 
conquistati solo una manciata di setti- 
mane prima. E tuttavia la routine non rie- 
sce a cancellare del tutto le emozioni 
della prova, soprattutto quelle che na- 
scono in chi, come il sottoscritto, ricorda 
quando i mainframe avevano 128 KByte 
di memoria centrale ed erogavano po- 
tenze dell’ordine della frazione di MIPS, 
Così ogni volta è una volta nuova, e met- 
tere le mani sull’attuale campione in ca- 
rica, pensando che in quel piccolo ragno 


di silicio che ha nella pancia le istruzioni 
si contano a decine di milioni al secondo, 
resta pur sempre una gioiosa sorpresa. 

Il Compaq Deskpro 4/66i di questo 
mese non fa evidentemente eccezione. 
Il suo 486DX2 a 66 MHz (praticamente 
una radio privata quanto a frequenza di 
lavoro, ed una stufetta da appartamento 
quanto a generazione di calore...) può in- 
fatti sviluppare circa quindici MIPS, cosa 
che lo pone d’ufficio al vertice della ca- 
tegoria dei Personal Computer quanto a 
potenza dì elaborazione. Sottoporlo dun- 
que ai test, sia sintetici che realìstici, è 
interessante e divertente al tempo stes- 
so. Nel momento poi in cui la potenza 
di calcolo è il fattore essenziale di di- 
versificazione dì un prodotto dai suoi 
«consanguinei» (ricordiamo infatti che. 
processore a parte, tutti i nuovi Deskpro 
sono uguali) essa diventa altresì argo- 
mento principale di valutazione e prezio- 
so parametro di riferimento per quanto 
riguarda II giudizio sul rapporto prezzo/ 
prestazioni del prodotto. 

Dopo tutto questo preambolo come 
va il Deskpro 4/66Ì? Inutile forse dirlo ma 



L ’miemo del Deskpro ó mollo ordinato e compatto Nella loto di destra si noli lo slot cuslom Ibloccalo da un foglio di materiale plastico) relativo alla cache memory 
opzionale A sinistra un dettaglio nella molherboard dove si vede bene il processo (in basso) 
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Il microfenno del soilomsiema BusmessAutìio pud 
essere fisselo ad un angolo del rnonilor 



lo diciamo lo stesso; benissimo. Il «cuo- 
re» Intel a 66 MHz (interni, perché quelli 
esterni lo ricordiamo sono 33) fa sentire 
prepotentemente la sua presenza, e la 
differenza rispetto anche al 50 MHz è 
evidente. Ovviamente tale differenza è 
preziosa solo per chi sfrutta a fondo ogni 
singolo ciclo di dock, impegnando il pro- 
cessore in task di puro calcolo dalla du- 
rata significativa: al contrario durante un 
USD leggero con applicativi soprattutto 
l/O-based può non essere immediata- 
mente avvertibile il (atto di stare lavo- 
rando sul personal più potente del mo- 
mento. Comunque tanto per fare un po’ 
di cifre questo 4/661 va aH'incirca dalle tre 
alle cinque volte più veloce (in media) di 
un classico 386 a 25 o 33 MHz dotato 
di coprocessore matematico, un valore 
degno del massimo rispetto. Rispetto ad 
un 486DX2/50 l'incremento di prestazio- 
ni si aggira sul 30% circa che potevamo 
aspettarci dal puro incremento della fre- 
quenza di clock. Tuttavia attenzione ad 
un particolare: in determinate applicazio- 
ni, per la precisione quelle in cui gli ac- 
cessi alla RAM sono abbastanza fre- 
quenti per non dire preponderanti rispet- 
to alle operazioni di puro calcolo, il chip 
DX2 si scontra con il proprio tallone d’A- 
chille ovvero la velocità dimezzata di co- 
municazione sul bus esterno. Nel nor- 
male mix di istruzioni di una tipica ap- 
plicazione media questo non si nota ec- 
cessivamente, ma balza alla ribalta su 
compiti particolarmente infelici quali, ad 
esempio, l’elaborazione di immagini o i 
calcoli matriciali. In questi casi è forte- 
mente consigliata l’adozione della cache 
esterna di secondo livello che interviene 
proprio ottimizzando le prestazioni del- 
l'anello più debole della catena. Ciò è fa- 
cilmente verificabile nella pratica: a titolo 
di esempio abbiamo riscontrato che il 
delta di prestazioni fra un 486DX2/50 con 


Dattagl'O sulle 
moifierboerd I 
connellori che si 
vectono permetiono di 
incremeniare la VRAM 
della VGA da 512 
KBvie a 1 MByre 
mediante una 
schedina opzionale 


Particolare del 
nucroprocessore. Il 
grosso dissipatore è 
fissalo al chip 
mediante adesnro 



256 KByte di cache e questo Deskpro col 
486DX2/66 ma senza cache è solo del 
10% in compiti critici quali il rendering, 
anziché il 30% tipico che citavamo pri- 
ma. Mano sulla coscienza, dunque, e so- 
prattutto sul portafoglio se intendete 
sfruttare al massimo la vostra piccola 
belva regalategli la cache memory ester- 
na, sarete entrambi soddisfatti. 

Passando a considerazioni di carattere 
più generale, pur restando nell’embito 
delle prestazioni, notiamo la buona pre- 
stazione del disco fisso che, con un tran- 
sfer rate medio superiore ai 600 KByte 
al secondo, è in grado di sostenere ade- 
guatamente un'attività di I/O abbastanza 
intensa senza gravare troppo sul throu- 
ghput complessivo del sistema. Buona 
anche la velocità della scheda video 
Compaq QVision integrata, cosa che non 
guasta soprattutto in previsione dell'uso 
di Windows (che, si sa, non è questo mo- 
stro di efficienza...). Ricordiamo a questo 
proposito che sul sistema sono preinstal- 
lati MS-DOS 5.0 e Windows 3.1 in ita- 
liano, quest'ultimo comprensivo degli 
speciali device driver necessari al fun- 
zionamento della QVision e del sistema 
BusinessAudio. 


Conclusioni 

Ed eccoci dunque aH’immancabiie ap- 
puntamento finale col listino prezzi. Solo 
un attimo di suspance e diamo subito le 
cifre, che si commentano praticamente 
da sole. Come dicevamo in apertura il 
Deskpro 4/66Ì esiste in due modelli che 
si differenziano solo per la diversa ca- 
pacità del disco fisso: da 120 o 240 
MByte. Le caratteristiche comuni ad en- 
trambi sono: 4 MByte di RAM, QVision 
con 512 KByte di VRAM, monitor super 
VGA. DOS e Windows. Il modello 120 
costa dunque cinque milioni e trecento- 
mila lire mentre il 240 quattrocentomila 
lire in più. Con ulteriori trecentotrenta- 
mila lire si acquista la schedina di cache 
memory da 64 KByte di cui abbiamo di- 
scusso a lungo nel testo. 

Che dire a questo punto'’ Che il prezzo 
è buono in assoluto ma diventa partico- 
larmente conveniente se si porta in con- 
to il peso del nome Compaq, che signi- 
fica qualità ed affidabilità ma anche ga- 
ranzia triennale ed assistenza gratuita on- 
site per un anno. Per un professionista 
(quale si suppone sia chi ha bisogno di 
un mainframe da tavolo come questo...) 
che considera il computer uno strumen- 
to di lavoro che non deve tradire mai, la 
scelta Compaq è sempre stata premian- 
te. Il Deskpro 4/66Ì, pur appartenendo ad 
una linea cosiddetta «economica» (se- 
condo gli standard Compaq...) ci sembra 
confermare in pieno questa filosofia. 
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PROVA 


Ambra Treka Max 

di Andrea de Prisco 



ice il saggio: se non riesci a bat- 
tere il nemico, alleati con esso. 
Francamente è proprio Quello 
che ho pensato sentendo la prima volta 
questa storia dei computer Ambra, 
compatibili IBM... fatti da IBM. 0 con / 
soldi dell'IBM che alla fin fine vuol dire 
la stessa cosa. Il ragionamento non fa 
una grinza, e ha tutta l'impressione di 
diventare vincente. Con vantaggi per 
tutti, l'utente e il produttore. Esistono, 
infatti, oggi tre modi (fino a pochi mesi 
fa ben distinti) di acquistare una mac- 
china IBM compatibile. La prima, sicu- 
ramente la più costosa, è quella di ri- 
volgersi ad un marchio blasonato, con 
l'immediato vantaggio di acquistare un 
prodotto di sicura qualità, ben assistito 
sotto il profilo tecnico, ma soprattutto 
con quel «qualcosa in piùx (spesso più 
teorico che pratico) che solo il prodotto 
per cosi dire di marca può dare. Il se- 
condo modo riguarda l'acquisto di una 
macchina compatibile, nella stragrande 
maggioranza dei casi costruita in Orien- 


te ma assemblata in Italia da aziende di 
provata «affidabilità», possibilmente do- 
tate di propria rete distributiva e soprat- 
tutto di una robusta rete di assistenza 
che in alcuni casi raggiunge perfino l’as- 
sistenza on site a poche ore dal guasto. 
Il terzo modo, non troppo consigliabile 
alcune volte, riguarda l'acquisto a prezzi 
stracciati di macchine costruite ed as- 
semblate non si sa dove, con in pratica 
nessuna forma di assistenza post ven- 
dita. il più delle volte presso importatori- 
rivenditori improvvisati, dai quali sareb- 
be meglio stare alla larga. 

In questo contesto tutto sommalo 
abbastanza chiaro, appare la linea Am- 
bra (della quale, sul numero di dicembre 
abbiamo provato il modello Hurdia), dif- 
ficile da inquadrare in uno dei tre spazi 
sopra evidenziati. Ai prezzi tipici delle 
macchine «compatibili-non-di-marca- 
ben-assistite» (secondo livello) abbiamo 
la possibilità di acquistare un prodotto 
«ufficiosamente IBM» quantomeno con 
il medesimo vantaggio psicologico pro- 


prio delle macchine ben più costose. E 
chiaro che tutto ciò è ben opinabile, ma 
si tratta comunque di qualcosa destina- 
to a favorire il successo di questa linea. 
Ma quanto rumore avrebbe fatto la linea 
Ambra, se non ci fosse stato alle spalle 
Big Blue? 

Il prodotto 

In prova questo mese abbiamo l'Am- 
bra Treka Max, un buon notebook 386 
SL a 25 MHz con hd da 80 MB e 64K 
di cache processore, dall’estetica piut- 
tosto particolare. Come, dei resto, av- 
viene per le altre macchine della mede- 
sima linea. 

Il colore adoperato è lo stesso della 
macchina provata sul numero di dicem- 
bre di MC, ovvero un grigetto-azzurrino, 
tanto belio quanto riposante; si tratta, 
inoltre, di una tinta anche abbastanza 
scura da mimetizzare agevolmente lo 
sporco da utilizzazione. Sul lato superio- 
re della macchina chiusa, quattro grossi 


182 


MCmicrocomputer n. 126 - febbraio 1993 



PROVA 

aHra trìkà'max 



Tia tastiera e display l'alloggiamenio j 




Produttore; 

Individuai Computer Products International 
ncpii 

Distributore: 

Ambra PC Professional 
Via Pirandello I ■ Bastano IMI) 

Prezzi UVA esclusa): 

Ambra Treka - processore 386 SL 
a 20 MHz. HD40MB. RAM 2 MB. 

MS DOS S.O. Windows 3.1 L2.1S0.000 

Ambra Treka Max ■ processore 386 SL 
a 2S MHz. HO 80M8. RAM 2 MB. 

MS DOS 5.0, Windows 3. 1 L. 2.800.000 


Sul lato sinistro (rovramo l'alloggiamento per la 
scheda lax/modem 



quadrati in rilievo conferiscono un look 
sportiveggiante. come del resto anche il 
nome, Treka... come trekking, lascia in- 
tuire. Non voglio dire che con i compu- 
ter di solito ci si fa il salto ad ostacoli, 
ma semplicemente che tutta la linea 
Ambra ha nomi di questo genere, come 
Sprinta (da sprint) e Hurdia [da hurdie, 
ostacolo). Sempre esternamente, vicino 
alla cerniera del coperchio-display, una 
piccola spia indica il funzionamento del 
carica batteria quando è collegato l'ali- 
mentatore esterno. In realtà tutto il set- 
tore rettangolare dove è posta la spia è 
un vano per l'espansione di memoria: al 
suo interno possono essere installati al- 
tri 6 mega di Ram in moduli da 2 mega, 
oltre ai due mega già disponibili all'in- 
terno. Subito dietro troviamo, giusta- 


mente coperte da uno sportellino di pla- 
stica, le connessioni per l'esterno. L'u- 
nica presa non coperta, è quella di ali- 
mentazione cosi è possibile lasciare lo 
sportellino chiuso anche quando il com- 
puter è collegato all'alimentatore ester- 
no. Le prese disponibili riguardano l'in- 
terfaccia parallela, l'interfaccia seriale, 
un'uscita VGA per monitor esterno ed 
una meno utile uscita per un secondo 
floppy esterno. Sul lato sinistro della 
macchina troviamo l'alloggiamento per 
modem/fax interno opzionale, sul lato 
destro la presa mintdin per mouse (for- 
nito) o tastiera esterna e la meccanica 
per microfloppy da 1.4 MB. Sul lato 
frontale, è presente l'alloggiamento per 
la batteria rìcaricabile, di generose di- 
mensioni, la quale assicura almeno tre 


ore di funzionamento continuo anche 
senza utilizzare nessuna delle funzioni 
di power management grazie alle quali 
l'autonomia può aumentare ulterior- 
mente. Per finire, sul lato inferiore della 
macchina troviamo l'alloggiamento per 
il coprocessore matematico opzionale 
80387SX a 25 MHz, 

Signori in carrozza 

Agendo sui due sblocchi a slitta pre- 
senti frontalmente possiamo sollevare il 
coperchio display per accedere alla ta- 
stiera. Spiccano, in alto a destra ben 
sette spie che segnalano l'accensione, 
l'attività dell'hard disk e del floppy disk, 
lo stato di CapsLock, NumLock, PadLo- 
ck, ScrollLock. Tra tastiera e display so- 
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G(i installato sulla macchine un programma Tulorial che illustra le vane ca- 
raitensiiche àel Treka 


no presemi il pulsante di accensione- 
/spegnimento (che permette di porre 
anche il computer in stato di standby) e 
I due comandi per regolare contrasto e 
livello di retroilluminaiione del display. 

Per quanto riguarda la tastiera, pos- 
siamo Sicuramente affermare che si 
tratta di un'ottima unità sia per quanto 
nguarda il feeling dei tasti sia per quan- 
to concerne la completezza. L'unico ta- 
sto che non ci convince è l'home, posto 
accanto al backspace. Spesso capita di 
colpirli entrambi quando si cerca il se- 
condo, con l'indesiderato effetto di can- 
cellare non l'ultimo carattere digitato 
ma l'ultimo della riga precedente: infatti 
con home andiamo ad inizio riga e con 
il backspace cancelliamo il carattere 
precedente. 

Tramite il tasto Fn, presente in basso 
a sinistra, possiamo accedere ad alcune 
funzioni aggiuntive: ad esempio com- 


mutare l'uscita video esterna, invertire il 
display, porre il computer in stato di 
standby, commutare tra velocità fast e 
slow del microprocessore, richiamare 
un PopUp menu per il Power Manage- 
ment, 

Oltre a questo, sempre tramile il ta- 
sto Fn possiamo far riemergere il tastie- 
rino numerico nimmerso’i nonché invia- 
re un Break. 1 tasti funzione sono tutti 
disponibili in «prima battuta», compresi 
I «cenerentoli» F11 e F12 di solito atti- 
vabili come seconda funzione dei tasti 
funzione FI e F2. Per finire, la tastiera 
è di tipo Italiano, rendendo disponibile 
tutte le vocali accentate senza pero im- 
porre i numeri sotto shift come avviene 
con le maledette tastiere italiane dei 
Macintosh. 

Da Setup (richiamabile con la se- 
quenza Control-i-Alt-i-Return) possiamo 
associare alla pressione dei tasti un acu- 


stico click, per la verità un po' troppo 
presente a causa del volume alto. I ta- 
sti, comunque, usati «lisci», emettono 
già di per sé un suono più che convin- 
cente che non ha nulla di «plasticoso» 
come avviene di solito nei notebook più 
economici. 

Dulcis in fundo, sempre da tastiera, 
possiamo variare la mappatura dei colon 
VGA nei livelli di grigio utilizzati per riu- 
scire sempre a «vedere qualcosa» an- 
che con i programmi cromaticamente 
più complicati. 

SetUp e PopUp 

Con la già citata sequenza Con- 
trol-i-Alt-i-Return e possibile richiamare 
il programma di SetUp del BIOS. Appa- 
re cosi un primo menu dal quale sce- 
gliere una delle seguenti sei opzioni 
SetUp. VGA SetUp, PowerControl. 



i:<lnxlc:il nilR rrotum, Cciwrluht IW-OI, l)ua<ltr) Cnrp. 
Uipurlyhl Vni V. Sij'tkll.lofl Corp. 



Dal menu PopUp (a sinistrai possiamo impostare le conhguraiioni del Power Management Tutte le altre conligurazioni si sellano dal programma di SetUp 
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Extended BIOS Features, System Infor- 
mation, System Security, 

La prima opzione permette di acce- 
dere al classico menu di SetUp di BIOS, 
quindi è utile per settate data ed ora, 
cambiare la configurazione di sistema, 
assegnare memoria espansa, variare il 
tipo di hard disk utilizzato (in caso di so- 
stituzione), cambiare l’impostazione del- 
la velocità del processore (fast o slow), 
abilitare o meno la cache del processo- 
re ed altri settaggi di questo tipo. 

Tramite il VGA SetUp possiamo mo- 
dificare la configurazione del display; si 
può impostare l’utilizzo del display 
esterno all’accensione, selezionare l'e- 
mulazione del display e dove comincia- 
re la finestra di testo nei display LCD. 

Il sotto menu PowerControl è Io stes- 
so PopUp Menu richiamabile con la se- 
quenza Fn-t-Esc in qualunque momen- 
to. Grazie a questo menu possiamo de- 


finire lo stato di alimentazione durante 
l'utilizzo del Treka e di selezionare le di- 
verse opzioni di risparmio energetico 
per utilizzare più a lungo la carica della 
batteria. Queste opzioni non riguardano 
solo i classici timeout dell'hard disk, del- 
la retroilluminazione del display, e dello 
stato di standby della macchina, ma si 
spingono oltre permettendo finanche lo 
spegnimento della sola seriale o della 
porta modem cosi come la possibilità di 
far accendere il computer ad un orario 
stabilito. 

Inoltre esistono due stati di seminfer- 
mità del computer, il primo denominato 
Suspend, il secondo StandBy. La diffe- 
renza tra il primo e il secondo riguarda- 
no il consumo di energia più basso nel 
secondo caso (fino a 12 giorni di auto- 
nomia contro le 8 ore) ma occorre un 
po’ di tempo in più per ripristinare l’a- 
limentazione normale (un paio di secon- 


di) rispetto ai pochi decimi di secondo 
richiesti per resuscitare dallo stato Stan- 
dBy. 

Il sottomenu Extended BIOS Featu- 
res permette di impostare il boot veloce 
(nessun controllo sulla memoria e sul 
floppy disk all’accensione o al reset), lo 
stato del NumLock all'accensione e il 
Click sonoro dei tasti. 

Per quanto riguarda l’ultimo menu, 
System Security, questo permette di 
impostare una password di sistema che 
verrà richiesta ad ogni accensione o re- 
set. 


All'interno 

Per aprire l’Ambra Treka Max è ne- 
cessario svitare un bel po’ di viti, ma 
non è necessaria nessuna acrobazia 
particolare come ogni tanto capita 
aprendo questi insidiosi mostriciattoli. A 
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conferma del fano che si tratti di un 
prodotto molto robusto e sicuramente 
ben fatto, tutte le componenti si smon- 
tano e si assemblano con particolare fa- 
cilità. Tutta l’elettronica è contenuta su 
due schede, la prima di alimentazione è 
posta superiormente, la seconda contie- 
ne tutto il resto, ed occupa una super- 
ficie pari alla zona tra il display e la ta- 
stiera. I componenti su quest'ultima 
scheda sono saldati su entrambe le fac- 



L'ailoggiamenlo per il coprocessore matematico é 
accessibile esternamente dai fondo della macchi- 



ce: anzi la maggior parte di questi sono 
posti sulla faccia inferiore, lo stesso lato 
dove è disponibile, esternamente, l'al- 
loggiamento per il coprocessore mate- 
matico. 

L'hard disk, da 80 MB, è posto sul la- 
to destro, accanto alla meccanica per 
microfloppy: su questo, è già installato 
l'MS-DOS 5.0 e Windows 3.1. Esiste 
poi una versione del Treka più econo- 
mica (non ha l'appellativo Max) che di- 
spone al suo interno del medesimo pro- 
cessore a basso consumo 386 SL ma 
ad una frequenza di clock di 20 MHz an- 
ziché 25. A differenza del Treka Max 
non dispone di cache memory per 
il processore e utilizza un hard 
disk da 40 megabyte. 

Manca, apparente- 
mente, un pulsante di 
reset: tale funzionalità è 
però implementata dalla simulta- 
nea pressione del pulsante di accensio- 
ne e del pulsantino di chiusura del di- 
splay che normalmente permette di 
porre in stato di standby il computer 
quando chiudiamo il coperchio. Alterna- 
tivamente la chiusura del display co- 
manda un beep beep che avverte del- 
l'eventuale dimenticanza. 


Particolare della scheda di ahmantaiione del com- 
puter Notare la vernice protettiva sulla schedina 
verticale 



Concludendo 

L'Ambra Treka Max (pero... che brut- 
to nome!) è veramente un notebook 
fatto molto bene. Si «indossax anche 
agevolmente grazie alle sue dimensioni 
sufficientemente ridotte (28x21,6x4.7 
cm) e al peso contenuto (2.9 kg), Grazie 
però alle sue dimensioni non esaspera- 
tamente ridotte, si utilizza veramente 
bene. Il display, non l’abbiamo ancora 
detto, ha una visibilità ottima e permet- 
te di lavorare anche per intere ore senza 
affaticare la vista. Stesso discorso per 
l'ottima tastiera nei confronti delle dita. 

Gli unici appunti che ci sentiamo di fa- 
re riguardano il già citato backspace al- 
l’ombra dei tasto home e i cursori dì lu- 
minosità e contrasto non troppo facil- 
mente azionabili per aggiustamenti mi- 
nimi. 

Per quanto riguarda i! consueto, non- 
ché finale, «vil-denaro-test», dobbiamo 
confermare che il prezzo richiesto, 
2.100.000 lire più IVA per la versione li- 
scia e 2.700.000 più IVA per la versione 
Max è sicuramente favorevole per le ca- 
ratteristiche (soprattutto ergonomico 
costruttive) offerte. Concludendo un ot- 
timo prodotto che sicuramente riscuo- 
terà tutto il successo che merita. Con- 
gratulazioni! 


L'Ambra Treka Max appena aperto- la maggior parte dell'elettronica Iprocessore compresol non é visìbile 
in guanto disposta sul lato mlenore della scheda 
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CalComp DesignMate 

di Massimo Truscelli 


I siete mai chiesti quanto debba 
costare un buon plotter a penna 
di formato superiore al solito 
UNI A3? 

Le risposte saranno senza dubbio di- 
scordanti. ma tutte terranno conto di al- 
cuni parametri: il formato massimo ac- 
cettato. la velocità di tracciamento, la 
possibilità di poter impiegare pennini di 
vano tipo Ifibra sintetica, china, china 
colorata), la compatibilità hardware e 
software. 

I prezzi suggenti dagli interpellati in 
questa ipotetica «mini-inchiestan quasi 
sicuramente oscilleranno in una fascia 
compresa verosimilmente tra i cinque 
ed i cinquanta milioni, ma c'é una so- 
cietà californiana con una lunga tradizio- 
ne nel mercato delle periferiche grafi- 
che che ha letteralmente frantumato il 
muro del prezzo. 

Scherzi a parte, ma non troppo poi- 
ché il motto pubblicitario riferito al muro 
del prezzo è stampato in bella vista su 


molto materiale pubblicitario di questa 
società il nome della quale è CalComp. 
il DesignMate oggetto di queste note è 
venduto ad un prezzo di poco superiore 
a quello di un buon plotter A3 per uso 
professionale, ma è capace di fornire 
elaborati di qualità molto elevata nel for- 
mato Al. 

Riguardo poi al nome CaiComp, se 
qualcuno dovesse avere dei dubbi, ba- 
sta ricordare che alla fine degli anni '50. 
net consueto garage californiano, quat- 
tro ingegneri realizzarono il primo plot- 
ter, oggetto di immediate attenzioni da 
parte dei militari americani, dando suc- 
cessivamente origine nel 1959 alla at- 
tuale società, detentrice di numerosi 
primati nella ricerca tecnologica applica- 
ta alla computer grafica ed al CAD. Cal- 
Comp è una società autonoma all'inter- 
no del gruppo Lockeed, ovvero il colos- 
so americano dell'industria aerospazia- 
le, ed ha registrato nel primo semestre 
del 1992 un incremento pari al 29% del 


suo fatturato con una crescita del 24% 
nel solo settore dei plotter a penna. 

Descrizione 

Il DesignMate è un plotter formato Al 
a foglio mobile che proprio per la sua 
capacità di trattare un formato di ampie 
dimensioni, presenta dimensioni altret- 
tanto ampie; un metro di ampiezza per 
uno sviluppo in profondità di circa una 
cinquantina di centimetri con gli acces- 
sori montati ed un'altezza di venticinque 
centimetri. Per le sue dimensioni, il De- 
signMate può essere dotato di un pro- 
prio supporto, ma anche se posizionato 
su una normale scrivania, nonostante il 
suo peso di 1 7.3 chilogrammi, lavora al- 
trettanto bene a patto di seguire alcune 
indicazioni contenute nel manuale uten- 
te in dotazione. 

La dotazione del plotter comprende 
due guide per la carta dotate di una serie 
di inserti metallici (che qualcuno in re- 
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dazione ha scherzosamente definito le 
decorazioni per l'albero di Natale a causa 
della toro somiglianza con i festoni co- 
lorati che adornano proprio l'albero di Na- 
tale) lo scopo dei quali è quello di sca- 
ricare l’energia statica accumulata sul 
supporto cartaceo sulla carcassa metal- 
lica del dispositivo e da essa, mediante 
il cordone di alimentazione, direttamen- 
te ad una presa di terra. 

Il montaggio delle guide avviene in 
maniera rapida e semplice mediante due 
incastri per ogni elemento e con una 
connessione «faston», terminata ad 
ogni elemento di conduzione, da colle- 
gare sul fondo del plotter. 

Per le installazioni su mobili metallici 
che, per un accumulo di cariche elettro- 
statiche, potrebbero interferire con il 
normale funzionamento del plotter, nella 
dotazione è compreso un pannello di 
materiale plastico corrugato da applicare 
con una striscia adesiva sulla parete ver- 
ticale del mobile dove la carta, striscian- 
do, potrebbe ricevere un ipotetico po- 
tenziale elettrico indesiderato, capace di 
provocare uno scadimento di qualità de- 
gli elaborati. 

Il pannello di controllo consiste essen- 
zialmente di due grossi tasti e tre spie 
luminose: i due tasti sono contrassegna- 
ti dalle diciture ON LINE e SETUP; le tre 
spie recano impresse nelle vicinanze le 
scritte ON LINE, ERROR e POWER dalle 
quali si può intendere quali siano le in- 
dicazioni in grado di fornire. In partico- 
lare, la spia ERROR ha un modo di fun- 
zionamento trìplice: un lampeggio lento 
indica malfunzionamenti operativi (carta 
bloccata o mancante, inceppamento car- 
rello, ecc.); un lampeggio veloce indica 


CalComp DesignMate 



problemi di connessione o di comunica- 
zione tra computer e dispositivo; l'ac- 
censione continua delta spia indica in- 
vece un problema hardware. 

Sul retro, in corrispondenza del me- 
desimo pannello, si trovano l'interruttore 
di alimentazione e la vaschetta lEC per 
il cordone dell'alimentazione, oltre al 
connettore dell'interfaccia seriale 
RS232C. In opzione è possibile disporre 
anche di un'interfaccia parallela Centro- 
nics. 

Sul lato sinistro del DesignMate è ri- 
cavato l'alloggiamento per la torretta 
porta-penne capace di ricevere fino a 8 
penne di vario tipo: da quelle in fibra a 
quelle ad inchiostro di china con punte 
dello spessore da 0.25 a 0.70 mm. 

Il vano che accoglie la carta è dotato 
di due sistemi di guida della carta, uno 
dei quali a scivolo per il posizionamento 
in funzione del formato: A4 e A4R, A3 
e A3R, A2 e A2R, Al per un'area utile 
massima di 600 x 876 mm. 

Le caratteristiche dichiarate dalla Cal- 
Comp per il DesignMate parlano di una 
velocità di tracciamento di 356 mm al 
secondo nei movimenti ortogonali e di 
508 mm al secondo nel movimento in 
diagonale a 45 gradi. La precisione è as- 
sicurata da una nuova tecnologia di con- 
trollo dei motori passo-passo che con- 
sente di raggiungere i 2032 step per pol- 
lice, praticamente una risoluzione teori- 
ca di 0.0125 mm. La massima accele- 
razione raggiunta è di 2 g nei movimenti 
a 45 gradi, mentre nei movimenti sugli 
assi scende a 1 .4 g. 

Infine, un dato che interessa chi lavora 
nelle immediate vicinanze di un plotter 
in funzione, il massimo rumore prodotto 
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raggiunge la soglia dei 58 dB in misura 
pesata in condizioni di tracciamento di 
un disegno, ma scende a 55 dB (sempre 
in misura pesata) in condizioni di stand- 
by con la ventola accesa. 

Uso 

Il plotter è un dispositivo che più di 
altri esercita ancora un certo fascino, 


forse in virtù del suo impiego in ambiti 
molto specializzati che ancora conser- 
vano un'aura di sacralità che scompare 
man mano da altri seppur avanzati set- 
tori tecnologici o tecnici. 

Il suo impiego, a dispetto delle appa- 
renze, è assimilabile a quello di tanti al- 
tri dispositivi di stampa e come per es- 
si è di basilare importanza la compati- 
bilità dei driver con i software applica- 



(I gruooo che accoglie 
il pannino durante le 
tracciatura degli elabo^ 

fondono una generale 
sensazione di robu- 


tivi con i quali si intende usare il pro- 
dotto. li DesignMate supera agevol- 
mente questo problema grazie alla 
dotazione delle emulazioni HP-GL e 
HP-GL2 oltre ad un formato di emula- 
zione proprio denominato 960. Per ciò 
che riguarda i! primo tipo di emulazio- 
ne, essa può essere settata a sua volta 
in due sottocategorie: piccoli formati e 
grandi formati. 

Il DesignMate a dispetto della sem- 
plicità del suo pannello operativo può 
essere controllato in molli suoi parame- 
tri grazie alla dotazione di un menu di 
selezioni «disegnato» direttamente sul- 
la carta che permette: la selezione del- 
l'orientamento del disegno rispetto alla 
carta: la scalatura del disegno in 6 va- 
lori fissi compresi tra il 25% ed il 
200%; il settaggio della velocità di trac- 
ciamento tra 250 mm/s e 510 mm/s; il 
protocollo di emulazione ed il tipo di in- 
terfaccia; i parametri di funzionamento 
della porta seriale compreso il tipo di 
handshake tra computer e plotter ed al- 
l'interno del protocollo di emulazione; 
l’attivazione del plot manager per l'otti- 
mizzazione dei percorsi ne) tracciamen- 
to di disegni; la selezione della lingua 
con la quale scrivere i messaggi a scel- 
ta tra inglese, francese, tedesco, italia- 
no. spagnolo, svedese oppure in carat- 
teri Kanji. 
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ventola che creando una fascia di de- 
pressione della carta contribuisce ad 
una maggior precisione dei movimenti 
e ad un miglior contatto tra la carta 
stessa ed i rulli di materiale goffrato 
che assicurano i movimenti. 

Il test condotto in redazione è avve- 
nuto variando tutti i possibili parametri, 
utilizzando vari tipi di supporto cartaceo 
e di penna, variando, infine, la velocita 
di tracciamento, sempre con- risultati 
entusiasmanti, specialmente nell'impie- 
go delle penne ad inchiostro a punta fi- 
ne. 

Anche la prova di ripetibilità del dise- 
gno ha fornito risultati sorprendenti: fa- 
cendo tracciare due volte di seguito il 
medesimo disegno sullo stesso foglio 
di carta non si notano ingrossamenti 
evidenti del tratto, né sbavature o im- 
precisioni di altro genere. A conferma 
della qualità del plotter e della validità 
del test, sul manuale utente, per tate ti- 
po di procedura, sono dichiarati dei va- 
lori di errore di tracciamento pari a 0.10 
mm di deviazione massima per l'impie- 
go di una sola penna e 0.20 mm per 
l'impiego multipenna. 

Gli esempi pubblicati in queste pagi- 
ne possono solo in parte, a mio giudi- 
zio. rendere l’idea sulla qualità degli 
elaborati grafici prodotti dal DesignMa- 
te. 


Conclusioni 


MCmiorocomputer n. 126 - febbraio 1993 


Per accedere al menu di setup (pub- 
blicato in queste pagine) è sufficiente, 
dopo aver caricato il supporto cartaceo, 
premere il pulsante SETUP ed attenersi 
alle istruzioni sull'utilizzo della procedu- 
ra «disegnate» direttamente dal plotter. 

L’uso del DesìgnMate è semplice ed 
agevole in tutte le sue funzioni, dal ca- 
ncamento della torretta porta-penne al- 
l'inserimento del supporto cartaceo ed 
al suo seguente posizionamento. Per 
caricare correttamente il foglio è suffi- 
ciente agire sulla leva, della quale sono 
dotati i due meccanismi di guida carta, 
tirandola verso l’alto: inserire la carta 
allineandola ai riferimenti presenti sia 
sulle guide che sul piano orizzontale di 
tracciamento del plotter; abbassare le 
due leve già descritte ed agire sul pul- 
sante ON LINE. 


Il DesìgnMate procede ad una serie 
di operazioni consistenti nello scorri- 
mento di tutto il supporto cartaceo nel- 
le due direzioni inizialmente a bassa ve- 
locità e successivamente, per un paio 
di volte, a velocità maggiore al fine di 
correggere meccanicamente eventuali 
disallineamenti; alla fine della procedu- 
ra carica la prima penna dalla torretta e 
la posiziona in corrispondenza del pun- 
to di coordinate maggiori possibili con 
quel formato in attesa di ricevere i dati 
per il tracciamento del disegno: se ciò 
non avviene, dopo qualche secondo la 
penna è nuovamente depositata nella 
torretta per evitare che i’inchiostro si 
secchi. 

Una caratteristica molto interessante 
del sistema di gestione della carta è 
costituita dalla presenza di una potente 


Nella premessa ho accennato alla de- 
molizione del muro del prezzo da parte 
di questo plotter e se avete letto fin 
qui con attenzione le note scritte, vi sa- 
rete resi conto della sua qualità intrin- 
seca. Qualcuno potrebbe obiettare che 
alcune scelte progettuali, come ad 
esempio quella di non dotare il pannel- 
lo di controllo di un display Icd che 
svincolerebbe l’utente dall’uso di un fo- 
glio ogni volta che si deva procedere 
alla configurazione, sono criticabili; ma 
basta ricordare che il plotter e in grado 
di riconoscere automaticamente la 
grandezza del supporto impiegato e di 
adattare conseguentemente le indica- 
zioni prodotte (ragione per la quale si 
può usare un normale foglio UNI A4) e 
soprattutto, un prezzo di tremilionino- 
vecentonovantamila lire (si commenta 
da solo) per un plotter capace di tratta- 
re il formato UNI Al, in pratica quello 
di un gradino inferiore al top della gam- 
ma per applicazioni professionali, con- 
sente di poter tralasciare in tutta tran- 
quillità qualche particolare di secondarla 
importanza. 

Sapendo dì questa qualità e di un tal 
prezzo, quasi quasi vien voglia di com- 
prarsi il DesìgnMate anche solo per 
tracciare un grafico a barre. Mg 
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isamente semplice 

.. il software di nuova generazione per la gestione aziendale 



D.ecisamente Innovativo 

Grazie all'lnlerfaccia utente standard d< tipo Windows-Uke che fa pieno uso di Mouse, Menu a Tendina, 
Finestre. Colorì rìdefinibiii, Pulsanti. List-Box. Help contestuale in Linea, Anteprima di stampe in grafica, ecc. 
In perfetto stile Mlcrosoff, non necessita di Windows» e sono sufficienti 512 Kb Ham liberi + Hard Disk. 

Decisamente Professionale 

Dall'organizzazione schematica e guidata dell'input all'aggiornamento degli archivi in tempo reale: dalla 
parametrìzzazione delle stampe principali, alla possibilità di fare e rifare qualsiasi documento, di visualizzare, 
stampare e nsiampare (o conservare su disco in formato ASCII) qualsiasi elaborato, anche se di tipo fiscale, 
senza l'ossessione delle "stampe definitive" o di un ordine cronologico da seguire. 


Decisamente.Completo. 

Ordini Clienli/Fornitorì, Bolle. Fatture, RB e Traile. Scadenziario, Provvigioni. Statistiche personalizzabili. 

Magazzino Multdeposito, Penna Ottica. Collegamento a Registratori di Cassa. Contabilità Ordinaria. Iva. 

Bilanci. Cespiti, Centri di Costo, Parlile Aperte, Riclassificazlone ed Analisi di bilancio. Interfacciamento a 
Mod. IVA 11, 740, 750, 760. Importazione prima nota contabile da procedure esterne e remote (gestione 
Commercialista-Azienda). Multiaziendale e Multiutenie in ambiente standard LAN Net-Bios. 

Decisamente.Affidabile 

DECISO 4.0 consente di unire i vantaggi di un'innovazione tecnologica ad un'affidabilità che solo anni di esperienza 
maturati in oika 2000 installazioni possono garantire. Il supporto di assistenza taletonica ed i senrizi di intervento sui 
dati, consentono inolire. di avere una risposta precisa eo una risoluzione sicura a qualsiasi tipo di problema. 

Decisamente Esclusivo 

DECISO 4.0 è l'unico software gestionale che pur lavorando in modalità lesto, consente a chi dispone di una 
scheda grafica standard (VGA, EGA, HERCULES o CGA), grazie ad una sofisticata ed esdusiva gestione di 
Font scalati, di memonzzare, modificare e soprattutto visualizzare qualsiasi stampa o elaboralo cosi come 
lo vedremmo sul tabulalo. 


Decisamente Conveniente 

DECISO 4.0 è disponibile ancne in versione Monoutente e Monoaziendale (particolarmente indicato per 
IBM® PS/1* e compatibili) a partire da L. 790.000 + Iva. 


1 ^. semplicemente 

Hsrmogià "deciso"; 

Roma: 4 BylOs st (06-4Z64S7I - Napon A (0337.737806) - SCR 2000 I06-325K7B) - Taunqelo R. (0336-768003) - Tecmatca sn (06-4395264) - Barcellona (Ma); S.P Intormalica (080-97957151 
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Roland LTX-2M1 

di Massimo Truscelli 



□ el corso dell'ultima edizione del- 
lo SMAU, in occasione del ven- 
tesimo anno di attività deila Ro- 
land, ma soprattutto nel giorno del suo 
compleanno e reduce da un faticoso 
viaggio svolto appositamente per pre- 
senziare alla manifestazione fieristica e 
per incontrare la stampa italiana, ho 
avuto il piacere di conoscere personal- 
mente Ikutaro Kakehashi, fondatore e 
presidente della Roland Corporation. Ka- 
kehashi è una persona che esprime pie- 
namente lo spirito della sua società: 
gioviale e proteso verso il futuro molto 
più di quanto ci si possa aspeffare; 
egualmente partecipe ed interessato 
agli aspetti musicali ed a quelli grafici 
dei suoi prodotti, ma anche capace di 
rivolgere il proprio sguardo attento ad 
altri aspetti dell'informatica, come la 
multimedialità, con la medesima viva- 
cità ed innovatività che hanno caratte- 
rizzato finora la produzione del marchio 
giapponese. 

La Roland é stata fondata nell'aprile 


del 1972 ed attualmente sono più di 
duemila i dipendenti impiegati in quattro 
stabilimenti con sede a Osaka ed in tre 
distretti di Hamamatsu l'Hosoe, Takao- 
ka. Isaji) con altrettanti centri di ricerca 
distribuiti in Giappone nelle città di To- 
kio, Osaka. Fukuoka e Hamamatsu. ed 
altri a Chicago, Los Angeles. Manche- 
ster in Gran Bretagna ed ancora in Au- 
stralia. Nel corso dello stesso incontro, 
oltre che con Kakehashi, anche con Ma- 
rio Picchio, amministratore delegato 
della Roland Digital Group Italia, e con 
Carlo Lucarelli, presidente della Roland 
Europe Spa (società che cura una serie 
di prodotti in ambito musicale sviluppati 
completamente in Italia) parlando del 
più e del meno, dagli effetti digitali delle 
tastiere e delle schede audio per com- 
puter Roland, agli effetti di computer 
grafica utilizzati nel film «Terminator», 
alle implicazioni filosofiche che il feno- 
meno multimedia comporta a causa del- 
la commistione di medium diversi, il di- 
scorso è caduto anche sulle tecnologie 


che caratterizzeranno le nuove periferi- 
che grafiche Roland. 

Il futuro in questo settore, secondo 
Roland, è nella tecnologia raster, tanto 
che gli investimenti nello sviluppo di si- 
stemi di tale tipo con caratteristiche 
evolute, rappresenterebbe uno dei punti 
più importanti nella voce ricerca e svi- 
luppo. Uno dei prodotti che meglio 
esprimono l'obiettivo Roland di fornire 
periferiche grafiche sostanzialmente tra- 
dizionali, ma nel contempo anche deci- 
samente innovative, è proprio il plotter 
LTX-2141 oggetto di queste note. 

Presentato in Italia, insieme al model- 
lo LTX-2121. nel corso di una conferen- 
za sfampa svoltasi il 19 giugno 1992, è 
un plotter termico, non certo il primo 
delia produzione Roland (ricordiamo in 
proposito i precedenti LTX-420, LTX- 
321 e LTX-120), ma sicuramente é fi- 
nora il più innovativo per una sene di ca- 
ratteristiche che ne identificano in ma- 
niera chiara una vasta gamma di possi- 
bili campi di applicazione. 
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Descrizione 

Fin dalla sua prima apparizione gli 
aspetti del plotter LTX-2141 che più 
hanno colpito sono stati l'innovativo de- 
sign a sviluppo verticale, le dimensioni 
molto contenute e la qualità delle pre- 
stazioni offerte. 

Le dimensioni sono di 102 mm x 407 
mm X 329 mm {Ipal per un peso di circa 
7,5 chilogrammi. Le uniche differenze 
rispetto al modello LTX-2121 consisto- 
no nella differenza di risoluzione, che è 
di 400 dpi nel modello in esame e di 
200 dpi per il 2121. 

Proprio per le dimensioni ed il peso 
contenuto, gli LTX sono concepiti per 
essere utilizzati anche in applicazioni 
l'portatitiii e la conferma di ciò arriva 
dalla presenza di un robusto maniglione 
che occupa gran parte del pannello su- 
periore. 

Sul frontale un pannello operativo 
composto da sei tasti, quattro indicazio- 
ni luminose ed un display Icd, da due 
linee di sedici caratteri, consente di set- 
tate tutte le possibili modalità operative. 
Sempre sul frontale, nella parte più in 
basso, è ubicato l’interruttore di alimen- 
tazione. 

Sul retro, oltre alla vaschetta lEC per 
il collegamento del cordone di alimen- 
tazione, sono presenti i due connettori 
relativi alle interfacce seriale RS232C e 
parallela Centronics. 

L'aspetto esteriore è insolito per un 
piotter, ed a prima vista è difficile indi- 
viduare nel parallelepipedo verticale pri- 
vo di pennini, proprio un tracciatore di 
disegni dalle caratteristiche alquanto 
evolute. 

Una fessura, dotata di un taglierino 
automatico disinseribile e di uno spor- 
tello in parte rimovibile, rappresenta l'u- 
scita degli elaborati grafici; su uno dei 
fianchi, inoltre, una leva consente di ac- 
cedere all'intemo del plotter per l'inse- 
rimento del rotolo dello speciale suppor- 
lo cartaceo, ma tale operazione, secon- 
do una scelta tecnologica molto apprez- 
zabile e che consiste in un semplice 
meccanismo a bilanciere, può essere 
eseguita solo appoggiando il dispositivo 
sul fianco. Tutto ciò, evidentemente, 
per evitare, in condizioni operative, che. 
toccando distrattamente la leva, il co- 
perchio si ribalti compromettendo la 
stabilità del dispositivo stesso con risul- 
tati quanto mai catastrofici. 

Le caratteristiche generali del plotter 
LTX-2141 consistono innanzitutto nella 
tecnologia di stampa impiegata che si 
avvale di un elemento termico lineare 
capace di operare su una finestra mas- 
sima di 292 mm di lunghezza ad una ve- 
locità massima di 25 mm al secondo su 
un formato massimo di 292 mm x 


Roland LTX-2141 


Produttore: 

Roland Corporation ■ Shiiuoka - Japan. 
Distributore: 

Roland DG Italia srl - Via Ischia ■ Villa Rosa. 
640W Maninsicuro IT£). Tel.: 0861/710292. 
Prezzi IIVA esclusal: 

LTX-2121 L 3.800.000 

LTX-2141 L. 5.200.0!» 


417,5 mm, corrispondente allo standard 
UNI A3 a partire da elaborati grafici an- 
che di dimensioni maggiori, tipicamente 
AO, Al e A2 con conversione automa- 
tica alle dimensioni del supporto dispo- 
nibile (anche A4). 

Le emulazioni consentile comprendo- 
no le versioni I, Il e III del protocollo RD- 
GL compatibile con l'HP-GL ed il DXY- 
GL proprietario (impiegato nei prece- 
denti modelli di plotter termici Roland), 



usa la taglierina 
autornatica. 


Il semplice, ma 
efficace pannello 
operativo ed il retro 
del plotter con i 
connettori di 
interfaccia parallela e 
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ragione per la quale è assicurata la com- 
patibilità con la maggior parte delle ap- 
plicazioni software in ambito CAD-CAM 
già esistenti. 

Oltre a queste emulazioni è possibile 
disporre, nella modalità operativa indica- 
ta con la dicitura printer, di un'emula- 


zione HP LaserJet PCL IV con la quale 
il plolter si trasforma in una stampante 
ad alta risoluzione senza però gli incon- 
venienti derivanti dalla presenza del 
tamburo di stampa e del toner solita- 
mente presenti in una stampante laser 
vera e propria. 


Uso 

Grazie alla dotazione di convertitore 
vector-to-raster basato suil'utilizzo di un 
processore RISC a 32 bit, rLTX-2141 è 
in grado di eseguire la conversione e la 
stampa di un elaborato grafico della 
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grandezza di 1 Mbyte in circa tre minuti 
con una qualità che gli esempi pubbli- 
cali in queste pagine mostrano chiara- 
mente; inoltre, la dotazione di ben 4 
Mbyte di memoria consente la stampa 
di elaborati grafici anche molto com- 
plessi. 


Il pannello operativo consente di set- 
tate direttamente il dispositivo come 
plotter o come stampante ed eseguire il 
Setup delle due modalità operative, Una 
caratteristica interessante è costituita 
dal fatto che una volta eseguita la stam- 
pa, i dati rimangono memorizzati all'in- 


terno del plotter, ragione per la quale, 
agendo sul pulsante i<Output» è possi- 
bile procedere ad una nuova stampa 
dell'ultimo elaborato stampato senza 
hawiare il processo di invio dei dati dal 
computer alla periferica; inoltre, il buffer 
temporaneo dei dati può essere svuo- 




Solila parala di esempi di slampa m untone ad un pacchetto 
CAD. si noti la iineiia del tratto e la densità delle zone a 
campitura piena: mollo utile é la possibiliià di poter sedare la 
scalatura del disegno in rapporto al formato di output IA3 o A4I 
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Una veduta generale del dispositivo con il coperchio, 
la sostituzione del rotolo di carta tannica 

tato in qualsiasi momento, per ovviare 
ad esempio ad un errore di trasmissio- 
ne dei dati da parte del computer, sem- 
plicemente agendo sul pulsante 'iClear» 
presente sul medesimo pannello opera- 
tlVO- 

I parametri modificabili in modalità 
plotter comprendono: la selezione del 
protocollo di comunicazione, ('unità di 
tracciamento, l’attivazione o meno della 
taglierina, i parametri relativi al settag- 
gio della porta seriale; in proposito, una 
funzione di particolare importanza è 
quella denominata Autoprotocol che 
consente di sollevare l'utilizzatore dallo 
svolgimento delle operazioni di configu- 
razione della porta di comunicazione 
grazie al riconoscimento automatico dei 
parametri impostati sul computer hosi. 

Oltre alle facilitazioni per le applicazio- 
ni «sul campo», derivanti dalle sue doti 
di trasportabilità, l‘LTX-2141 si presta ad 
essere impiegato come plotter veloce 
per il controllo degli elaborati prima del- 
la stampa definitiva su un plotter ad alte 
prestazioni in un ambiente di rete com- 


azionabile sola in posizione onzzontale. aperto per 


prendente un certo numero di worksta- 
tion grafiche, ma l'impiego che recen- 
temente ha riscontrato il successo del 
plotter LTX-2141 è quello in ambito ti- 
pografico come fotounità portatile. Per 
l'elevata qualità del nero, l’alta risoluzio- 
ne offerta e la nitidezza del tratto, oltre 
alla totale assenza dei problemi derivan- 
ti dal distacco nel tempo della polvere 
del toner dal supporto cartaceo, l'LTX- 
2141 sta riscuotendo notevole succes- 
so come fotounità per la produzione di 
pellicole tipografiche fino al formato A3 
oltre che per gli ambiti litografici e se- 
rigrafici, quest’ultimo specialmente per 
la produzione di master di circuiti stam- 
pati. 

I vantaggi offerti consistono essen- 
zialmente nella presenza del pigmento 
reagente termicamente, direttamente 
nella composizione del clear-film, assi- 
milabile a quelli per impiego tipografico 
e non nel suo deposito superficiale: ciò 
comporta un incremento del tempo di 
archiviazione ed un minore decadimen- 
to qualitativo del film rispetto a quello 


tipografico tradizionale. Attualmente i 
driver software esistenti per l'utilizzazio- 
ne illustrata sono disponibili per i com- 
puter MS-DOS in ambiente Windows. 
Apple Macintosh e NeXT, 

Una ulteriore caratteristica implemen- 
tata da terze parti per il plotter LTX- 
2141 consiste in un linguaggio di descri- 
zione degli elaborati assimilabile al Post- 
Script Adobe, ed in gran parte con esso 
compatibile, che consente di incremen- 
tare e completare le già buone presta- 
zioni integrando anche le funzioni di 
stampante ad alta risoluzione già pre- 
semi grazie all'emulazione HP PCL IV. 

Nei test condotti con molti software, 
CAD e non, tra i quali anche software 
grafici più tradizionali come Borland 
QuattroPro, la caratteristica che più col- 
pisce è la velocità con la quale sono 
prodotti gli elaborati oltre alla facilità 
d'impiego del dispositivo che consente 
di impostare la scalatura dell'elaborato 
direttamente da pannello adattando le 
dimensioni originali rispetto a quelle del 
supporto disponibile e, solo per dirne 
un’altra, alla capacità di produrre fino a 
99 copie dello stesso elaborato in ma- 
niera del tutto automatica. 


Conclusioni 

Le caratteristiche qualitative del Ro- 
land LTX-2141 sono innegabili, non ri- 
mane che considerare il rapporto tra le 
prestazioni offerte ed il prezzo. 

Il plotter LTX-2141 offre il vantaggio 
di essere motto veloce, compatto, leg- 
gero e capace di una elevata risoluzio- 
ne; tratta elaborati grafici fino al forma- 
to AO con un formato di uscita su sup- 
porti A4 e A3 selezionabili a scelta; of- 
fre una risoluzione di ben 400 dpi, una 
densità di stampa qualitativamente mol- 
to elevata. 

Non è certo un prodotto adatto all'im- 
piego da parte dell'utente hobbysta, ma 
visto il tipo di prestazioni offerte ed il 
tipo di applicazioni per il quale è adatto, 
si tratta di un dispositivo adatto al mer- 
cato professionale, dove trova la sua 
giusta collocazione. 

Proprio perché si tratta di un prodotto 
professionale, anche il suo prezzo è 
equiparato alla categoria; cinquemilioni- 
duecentomila lire per il modello LTX- 
2141 a 400 dpi e tremilioniottocentomi- 
la lire per il modello LTX-21 21 a 200 dpi. 

Nonostante le apparenze, ma il di- 
scorso sarebbe lungo e complicato, l'u- 
tilìzzatore professionista trova in questi 
plotter la risoluzione, ad un prezzo rela- 
tivamente basso, di problematiche altri- 
menti risolvibili con l'adozione di sistemi 
molto più costosi, per questa ragione il 
loro costo è sufficientemente adeguato 
alle prestazioni offerte. ^ 
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Logitech presenta il nuovo scanner di pagina virtuale ScanMan- Color. 

Quando il fanatico di computer Archimede Sconnatutto ha realizzato di non riuscire o dare 
preferenza fro queste due immagini digitalizzate ha esclamato entusiaste "Cospita! Con i 
soldi risparmiati con ScanMan, potrò permettermi la stampante a colori!" 

SconMan offre più di 16 milioni di colori mediente modolitò di sconsione a 24 bit, 256 
tonalità di grigio, l'esclusiva funzione AutoStitch per soldore insieme fino a 4 scansioni, e 
FotoTouch™ Color (un' appiicozione Windows™) per l'elaborazione delle immogini. 
ScanMon Color è quindi lo scelta giusta I II vostro rivenditore Logitech vi ospetto. 

*Piez 2 ] patagonoti gl (romefilo ddlo ledozione dell' onnimcia. 

Lo foto 20x25 è stEtD oquisita con le tonituie previste dai labbnconli. 



The Sensewore 
Company 


LOGITECH ITALIA S.r.l. Tel: 039-605 65 65, Holline: 039-605 11 80, Fox: 039-605 65 75. 
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Lotus Ami Pro 3.0 

per Windows 


di Francesco Petroni e Giovanni Di Perna 


□ el numero scorso, in un articolo 
intitolato Sperimentazione Spin- 
ta di Mail Merge abbiamo visto, 
limitatamente a questa funzionalità, la 
nuova versione dell'Ami Pro della Lotus, 
che è la 3.0. 

Su MC abbiamo inoltre, abbastanza di 
recente, provato la precedente versio- 
ne, la 2.0. per cui limitiamo la presente 
prova al solo esame delle novità, riman- 
dando, per una informazione più com- 
pleta sul prodotto intero, alla lettura del 
numero 116 di MC, di marzo dell'anno 
scorso. 

Ricordiamo solamente che Ami Pro 
rappresenta uno dei fattori determinanti 
del nuovo corso vissuto della Lotus, la 


casa che ha tuttora, con il Lotus 123, il 
«record» di vendite tra i prodotti soft- 
ware, che si è, un paio di anni fa. con- 
vertita a Windows ed ha colto quella oc- 
casione per allargare la sua pi^uzione 
ad altre tipologie di prodotti. 

Dal punto di vista più commerciale va 
ad esempio ricordato il «Bundle» Smart 
Suite, che contiene, oltre al qui presen- 
te Ami Pro, anche l'123 per Windows, 
il Freelance Graphics per Windows e il 
prodotto di posta elettronica cc. Mail. 

Il materiale di Ami Pro 3.0 

Elenchiamo il materiale contenuto 
nello scatolotto di cartone: 


— Guida Pratica. Si tratta del Manuale 
principale, scritto con AMi Pro stesso, 
di quasi 700 pagine, che fornisce te in- 
formazioni dettagliate per l’utilizzo di 
tutti i comandi e di tutte le funzioni. 
Contiene alla fine tre appendici. 

La prima con la sintesi dei menu con 
tutti i comandi, la seconda presenta la 
libreria delle immagini grafiche in dota- 
zione e la terza contiene l'elenco di tutti 
i caratteri ANSI e ASCII. All'interno di 
questo manuale è contenuto anche un 
capitolo che descrive l'installazione e 
l'avvio di Ami Pro, che avviene secondo 
la procedura standard per i prodotti Lo- 
tus e che presenta una ricca Finestra di 
Dialogo con le possibili opzioni (fig.1). 
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Lotus Ami Pr 


iS.Ortaliano 


Produttore; 

Lotus DevelopmBnl Italia S.p.a. Via iampeduaa, 1 1/A ■ 20141 Milano ■ Tel. 02/89591. 

Distributori; 

J. SofiS.r.l. - Via Cassanese, 224 Palano Tintoreao 20090- Centro Direi. Milano Oltre Sagrate IMI), 
Tel. 02/26320700. 

Computer 2000 S.pA. - Vìa Fieno. 8 ■ 20123 Milano. Tel. 02/72281. 

Ingram Micro Italia Centro Direi. Summit ■ Via Torino. 25 ■ 20063 Cernusco sul Naviglio IMII. 

Tel. 02/S210174 
Prezzi UVA esclusa): 

Lotus AmpiPro 3.0 italiano L. 810.000 


Tra I capitoli più importanti citiamo 
quello relativo ai Campi Speciali (ele- 
menti inseriti nel testo ma calcolati da 
Ami) che contiene l’elenco di tutti i 
campi speciali predefiniti con la spiega- 
zione, la relativa sintassi ed un esem- 
pio. 

Le Cornici (riquadri che contengono 
elementi fuori testo, es. una figura, una 
formula, un diagramma, un altro testo, 
ecc.) presentano anch’esse delle novità. 
Citiamo la possibiltà di ancorare la cor- 
nice ad un paragrafo, in modo da seguir- 
ne le sorti in fase di impaginazione, 
quella di creare un testo in negativo e 
quella di sovrapporre più cornici (fig. 2). 

II capitolo intitolato Automazione con 
le Macro contiene l'elenco delle Macro 
fornite con il pacchetto, con una breve 
descrizione e con la rappresentazione 
dell'eventuale Icona. Per l'utilizzo delle 
Macro è prevista anche una buona do- 
cumentazione sotto il menu Guida. 

Si possono sviluppare in proprio pro- 
grammi Macro, anche di tipo Avanzato, 
ordinando con l’apposita scheda in do- 
tazione il Macro Developer's Kit dispo- 
nibile solo in lingua inglese, e che co- 
stituisce il Manuale per le Macro. È 
chiaro che tale attività è consigliabile so- 
lo ad utilizzatori evoluti o professionali. 

Citiamo altri capitoli interessanti che 
parlano delle funzionalità più evolute. 
Uso di Formule Scientifiche ed Equazio- 
ni Matematiche, Integrazione con altre 
Applicazioni (in particolare la Posta Elet- 
tronica), collegamenti DDE ed OLE (Ami 
Pro permette OLE grafici a 256 colori), 
- Guida ai Fogli di Stile. È il manuale 
che contiene un esempio di ciascun Fo- 
glio di Stile fornito insieme ad Ami Pro, 
accompagnato da una descrizione degli 
elementi e dei disegni che si possono 
aggiungere al Foglio di Stile (figg. 3, 4), 

Ricordiamo che per Foglio Stile si in- 
tende. in Ami Pro 3,0 come in altri 
Word Processor di pari categoria, un 



Figura 1 — Lotus Ami Pro 3.0 per Windows m italiano — Inslallaiione 

La procedura di installazione é Quella classica dei prodotti Lotus Questa è la Finestra di Dialogo cne appare 
al momento della scelta dei moduli da installare Viene nfento anche il labbisogno di memoria su hard disk 
Se SI installa lutto, propno tutto, servono 16 maga 



Figura 2 — Lotus Ami 
Pro 3.0 per Windows 
in Italiano — Cornici a 
go go. 

Molti dei problemi di 
impaginazione di «og- 
getti- luon testo pos- 

correndo alla cornice, 
un involucro che può 
contenere un disegno, 
un testo luon dalla or- 
ganiizaiione della pagi- 
na, una formula. L'in- 


Quasi 


ni Pro. 


n quanto dispone, i 
caso di contenfuto li 
stuale. del suo righell 
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figura 3 — Lotus Am Pro 3 0 per t^/irxlaws in ita- 
liano — Foglio di Stile in fase di Imio Nuovo Do- 
cumento 

die da camotonano delle Macro Le Macro. cne si 
scrivono nel linguaggio interno di Ami, accessibile 
anche all utente evoluto, trovano posto nei Fogh di 
Stile che possono contenere anche delle vere e 
propne procedure 


Documento Campione, in cui siano già 
definiti sia aspetti estetici che aspetti 
contenutistici- In un Foglio di Stile inol- 
tre trovano posto le Macro che permet- 
tono. attraverso un linguaggio «propne- 
tario», di automatizzare alcune fasi nella 
produzione del documento finaie. 

— Guida Utente di Adobe Type Mana- 
ger Versione per Windows che spiega 
come installare ed utilizzare d program- 
ma ATM e i SUOI Font su un qualsiasi 
Personal Computer. Rispetto alla versio- 
ne precedente sono stati aggiunti alcuni 
nuovi Font. Agli utilizzatori di Windows 
3,1 e di Ami Pro 3,0 rimane il dubbio se 
usare solo i True Type di Windows 3.1, 
solo gli ATM di Ami Pro 3.0, oppure tut- 
ti e due, con mutili sovrapposizioni di ti- 
pi di caratteri. 

— Scheda di Consultazione Rapida. Sei 
pagine di Comandi Scorciatoia con la 
Barra di Stato, la Tastiera e il Mouse 
nonché i tasti rapidi per lo spostamento 
del cursore e l'elenco con spiegazione 
di tutte le Smarticons. 

— Infine un opuscoletto con le spiega- 
zione dell'uso della funzione Grammar 
Check (SI tratta del Grammar Correction 
System della Houghton Mifflin Com- 
pany) per correggere gli errori gramma- 
ticali. È basato sulle regole della lingua 
inglese e quindi utilizzabile solo per i te- 
sti m lingua inglese. 

Elenco sintetico delle novità 

Nelle figure dalla 5 alla 9 descrìvia- 
mo, con (I supporto delle immagini, al- 



Pro 3 0 per Winflows 
pn italpano - Oelinmo- 
ne dello Stile 
Ami Pro adotta, come 
tutti I Word Processor 
evoluti, gli strumenti 
Stile e di foglio di Soie 
Come noto lo Stile 
consente di separare il 
contenuto del docu- 
mento dal suo aspetto 
-esteticor che può 
essere salvato per es- 
sere riutilizzato altre 
v^ie Lo Stile e l'msie- 
me delle caratteristi- 
che di un paragrafo 
mentre ■! foglio di Siile 
e l’insieme dei singoli 
stili e di alcune caratte- 
nsliche generali del do- 
cumento. 


figure 5 Lotus Ami 
Pro 3 0 per Windows 

Bon Mullipagina 
Alcune imposlanoni 

Quella che serve per 

impaginazione, oppure 
Quella che serve per 
delinire gli Siili, o quef 
la che serve per defini- 
re le caratteristiche 

gono di Dialag Box 
muilipagina nel senso 
che cintando su alcuni 
bottoni, che stanne in 
alto a sinistra e die 
tanno da indice, si 
aprono altre e più spe- 
cifiche Box 




figura 6 - Lotus Ami Pro 3.0 per Windows m italiano - Supenghello e Smart Status Bar 
In questa immagine costruita vediamo sia un nghello "specializzato in tabulazioni", che appare al momento 
opportuno, sia la Smart Status Bar, che ora caratterizza tutti i prodotti totus e die consiste m una pul- 
santiera che "Srotola" verso l'alto i menu con le possibiit scelte di Stili, di Pont, di Corpi dei Font, ecc 
Gli altri bottoni cambiano via via il loro aspetto e mostrano o il nome del file, o la posizione del cursore, 
ecc. Insamma sr nota un grosso sforzo lendenie alta facilitazione nelFuso e all'allineamento con gli altri 
prodotti Lotus 
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cune delle caratteristiche di Ami Pro 
3.0, rimaste pressoché invariate rispet- 
to alla 2.0. Qui di seguito invece parlia- 
mo delle novità, elencate anche nella 
foto 10; 

— Smart Merge. È stato semplificato ii 
comando di Mail Merge, che ora com- 
prende una procedura che guida l'uten- 
te meno esperto passo per passo nella 
creazione di una lettera tipo (vedi il ci- 
tato articolo sul numero scorso). 

— Dopo aver creato il File di Dati, ne- 
cessario al Mail Merge, è possibile an- 
che effettuare la stampa automatica 
delle buste selezionando le dimensioni 
desiderate (per la busta) da una fine- 
stra di dialogo. 

— Possibilità di ricercare i documenti 
anche visualizzandone il contenuto in 
anteprima. 

— Miglioramento dei Filtri di importa- 
zione dei documenti in altro formato e 
di immagini grafiche anche mediante 
l’implementazione della nuova tecnolo- 
gia Toois, che rappresenta una evolu- 
zione propria della Lotus dello strumen- 
to OLE. 

Toois consente tra l’altro all'utente di 
modificare «sul posto» l'oggetto grafi- 
co presente nei documento senza do- 
ver operare in uno schermo separato 
(ne parliamo poi, per ora vedi fig.11). 

— Drag and Drop consente all'utente 
di spostare rapidamente il testo eviden- 
ziandolo e trascinandolo poi con il mou- 
se in un’altra posizione del documento. 
Si tratta come noto di una funzionalità 
che migliora molto la produttività dell’u- 
tente più esperto, ma che è un po' pe- 
ricolosa per l’utente saltuario o l'utente 
alle prime armi. Si può disabilitare. 

— Quick Start Tutorial (tradotto Corso 
Rapido) che propone una finestre di 
dialogo con varie possibilità. È possibile 
ad esempio avere delle informazioni su 
argomenti specifici come Barra Icone, 
Fogli di stile. Cornici, Tabelle oppure 
una panoramica sulle funzionalità in ge- 
nerale 0 sulle novità di Ami Pro 3,0. È 
anche previsto un Help in linea con la 
spiegazione dettagliata sul comando in 
uso nel Corso (fig.12). 

— Fast Format. Consente, per mezzo 
di una Icona specifica, di copiare il solo 
formato estetico di un paragrafo per 
applicarlo successivamente ad un altro 
paragrafo. 

— Smart Icons. Sono state migliorate 
ed è stata semplificata la loro persona- 
lizzazione. 

Si può modificare in modo semplice 
anche la dimensione della barra delle 
icone a seconda della scheda video in- 
stallata sul proprio Personal, Ad esem- 
pio in caso di uso di una scheda Super- 
VGA si evita che le Icone diventino 



Figura 7 — Lotus Am Pro 3.0 per Windows in italiano — Vista a doppia Pagina 
Ami Pro 3.0 in quanto Word Processor evoluto consente svariate modalità di visualiizezione. tendenti de 
una parte a raci'itare lo svolgimento del lavoro di nbatlituran e dall'altra a semplificare il successivo lavoro 
di iimpaginaiione» Manca la funzione di Anteprima di Stampa, che càò essere abbastanza simulata dalle 
viste a pagina intera loperalival o a doppia pagina Inon operativa) 




Figura 8 — Lotus Ami Pro 3.0 per Windows in italiano — Vista Nuda. Gli utilizzaton professionali potranno 
sfruttare questa modalità operativa priva dei menu, ma che consente, con i tasti scorciatoia, di nchiamere 
al volo I comandi che dovessero servire durante la battitura del testo. Qui vediamo anche il comando di 
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— Clean Screen. Si tratta di un coman- 
do rapido per aumentare al massimo lo 
spazio di lavoro a video eliminando i 
Menu, le Barre di Stato, quelle di Scor- 
rimento e le Smartlcons. Utile per l'u- 
tilizzatore veloce che può concentrarsi 
solo sul testo e vederne il più possibile 
(fig. 8), 

- Miglioramento della operatività (ad 
esempio uso del tasto destro) e delle 
prestazioni specie su documenti com- 
plessi. 



Figura 9 - Lotus Am 
Pro 3 0 per Windows 
in Italiano — Tabella 
con calcoli e Macro 
La funzione tabella e 
molto sofisticala, per- 
mette a la' apparire le 

colonna, e addi'inu’a di 
eseguire dei calcoli 
Quella rrvostraia viene 
prodotta da una Macia 
contenuta in un Foglio 
di Stile disponibile nella 
libreria 



Figura II — Lotus Ami 
Pro 3 0 per Windows 
in Italiano — Ambiente 

Si possono insenre di- 
segni 0 immagini già 
latti Ami Pro dispone 

na ClipArt a possono 
realizzare disegni diret- 

gralico incorporato che 
permette la creazione 
di disegni un situa. In 

procedura che strutta 
la tecnologia Tools. 
propna dei prodotti Lo- 
tus per Windows 
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Figura 12 — Lotus Ami 
Pro 3.0 per Windows 
in Italiano — Corso Ra- 
pido. In Ami Pro 3.0 si 
consolida la tendenza 

ge I produiton a dotare 
I propri pacchetti di 
maienale Tutoria/ a va- 
no livello, sia Presenta- 
zioni Introduttive, ne- 
cessane per I neorni o 
per chi vuol solo avere 
una idea precisa di co- 
sa fa il prodotto, sia 
Esercizi veri e propri 
che servono per chi 

re bene il prodotto 


Conclusioni 

Un paio di anni fa, nel presentare la 
strategia Working Tc^ether della Lotus, 
ci eravamo rallegrati della conversione 
di questa importantissima e storica 
(malgrado sia appeno decenne) casa 
software alla filosofia Windows, soprat- 
tutto per il contributo in termini di evo- 
luzione tecnica che avrebbe potuto da- 
re sia al mondo Windows che conse- 
guentemente a tutto il mondo della mi- 
croinformatica. 

In questi due anni abbiamo visto 123 
per Windows (anche in versione Multi- 
mediale). Notes, abbiamo visto Freelan- 
ce Graphics per Windows, abbiamo co- 
minciato a vedere l'interessantissimo 
Lotus Improv. Vedremo presto le loro 
imminenti nuove versioni. Insomma gli 
apporti della Lotus si cominciano a ve- 
dere e sono senza dubbio significativi, 

Più concretamente, al di là della evo- 
luzione di Ami Pro 3.0, che costituisce 
evidentemente un normale aggiorna- 
mento della già ottima versione 2.0, ci 
interessa mettere in risalto il migliora- 
mento delle Smartlcons, oggi pesante- 
mente personalizzabili (e anche dise- 
gnabili), l'evoluzione della tecnologia 
Tools, che costituisce un potenziale 
passo in avanti rispetto al già potente e 
sofisticato OLE. 

Smartlcons e Tools sono due ele- 
menti standard in tutti i prodotti Lotus 
per Windows (e non, dato che 123 per 
DOS ha ora anche lui le Icone), 

Con Tools si esegue nel documento 
Ami rincorporamento di un oggetto (di 
quasiasi tipo) che può essere editato 
«sul posto». In pratica l'applicativo OLE 
Server «emerge» e opera direttamente 
a livello del documento facendo appari- 
re non in una altra finestra, ma nello 
stesso ambiente del prodotto Client, i 
SUOI strumenti di lavoro. Insomma un 
sistema di incorporamento che integra 
in modo quasi totale i due soggetti 
coinvolti nel processo. 
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DATACARTOIIX^ 

Dal 1973. anno di 
introduzione sul mer- 
cato di questo tipo di 
prodotto, è stata fatta 
molta strada. 

Oggi Verbatim. gra- 
zie anche all'acquisi- 
zione dell’unità produt- 
tiva Carlisle, è sempre 
più riconoscibile come 
leader del mercato in 
grado di offrire una 
linea completa di Data 
Cartridge perfette per 
soddisfare ogni tipo di 
esigenza. 

UN'AMPIA GAMMA 
Di PROOOTTI 

Le diverse esigenze 
operative, hanno deter- 
minato nelle linee Data 
Cartridge Verbatim e 
Mitsubishi la produzio- 
ne di un ampia tipolo- 
gia di prodotti con 
capacità di memorizza- 


zione da 30 MB fino a 
1.35 GB grazie alia 
maggiore densità dei 
bit (45.000 FTPI). 

Il processo tecnolo- 
gico ha migliorato le 
caratteristiche dei 
nastri e dei rivesti- 
menti. che consentono 
un'elevata stabilità 
meccanica anche at- 
traverso alcuni brevet- 
ti che migliorano lo 
scorrimento del nas- 
tro, evitano accumuli 
di elettricità statica, 
controllano la tensio- 
ne del nastro, elimina- 
no vibrazioni, oscilla- 
zioni ed attrito. 

Le Data Cartridge 
Verbatim. garantite 
5 anni, permettono 
una riproduzione su- 
periore del segnale 
ed il più basso tasso 
di errore per una to- 
tale sicurezza dei dati. 


. i recali’. 


HEUCAlSCAN(jLRTRIDG£ 

14 mm, e 8 mm.) 

La tecnologia Verba- 
tim ha permesso di 
raggiungere i più alti 
livelli di qualità anche 
per questo prodotto, 
particolarmente adatto 
all'archiviazione di 
grandi quantità di 
dati. Oggi le Helical 
Scan, sia Verbatim 


che Mitsubishi, grazie 
all'alta cocrcività del 
media e alla registra- 
zione elicoidale sono 
offerte in un'ampia 
scelta, con una capa- 
cità che va da 256 MB 
fino a SO GB. 

Tutte le cassette He- 
lical Scan Verbatim e 
Mitsubishi garantis- 
cono un perfetto 
scorrimento del nas- 
tro, avanzato sistema 
di correzione degli 
errori, rispondenza 
alle più alte specìfi- 
che tecniche ed agli 
standard di registra- 
zione DDS 
(Digital Data 
Storagele 
data/DAT 
(data/Digital 
Audio Tape). 


Verbatim 
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Windows per Workgroup 

di Francesco Patroni 


e previsioni sulla diffusione dei 
PC parlano chiaro: nel 1995 più 
della metà dei PC esistenti nel 
mondo saranno in rete. 

Questo in una Azienda significa non 
solo che verranno utilizzati anche pro- 
dotti che hanno senso solo in rete, 
come Quelli di comunicazione, e non 
solo che saranno condivise, grazie al 
sistema operativo di rete, le risorse 
hardware (le stampanti, i vari CD nelle 
varie macchine, le schede FAX. ecc.) e 
le risorse software li programmi e i file 
aziendaliì, ma anche che i vecchi pro- 
dotti software si trasformeranno da pro- 
dotti di «Personal Computing» in pro- 
dotti di «Group Computing» e che na- 
sceranno ulteriori categorie di prodotti, 
oggi inesistenti, direttamente destinati 
ad un gruppo di persone che lavora 
insieme. 

Se invece di parlare di previsioni ana- 
lizziamo quanto è successo negli scorsi 
due 0 tre anni risulta evidente la «rivolu- 


zione» causata nel mondo della Microin- 
formatica dalla diffusione del sistema 
operativo Windows, che ha avuto alcuni 
innegabili meriti. 

Innanzitutto quello di omogeneizzare 
e di semplificare le modalità operative 
dell'utente rispetto al PC e questo, a 
lungo andare, rende l'uso del PC più 
diretto ed intuitivo, a vantaggio non 
tanto dei tecnici o degli appassionati, 
quanto degli altri, i normali utilizzatori, 
che lavorano nelle Aziende, e che. indi- 
pendentemente dalla loro volontà, si 
trovano spesso sulla loro scrivania quel- 
lo strano «coso» con cui. volenti o no- 
lenti, debbono lavorare. 

La Microsoft, «responsabile» della ri- 
voluzione Windows, non si tira certo 
indietro, e si assume ogni responsabilità 
sia su quello che è successo, sia su 
quello che succederà e di questo non 
possiamo che dargliene atto. 

All'affermazione di Windows. 3.0 pri- 
ma. 3. 1 ora. fanno seguito Windows 


per Workgroup. che é un Windows 3. 1 
regolare con in più numerose funzioni e 
applicazioni utili per quelli che non fan- 
no del computer solo un uso individua- 
le, e Windows NT, che è un Windows 
3. 1 regolare, ma molto più potente, in 
grado sia di soddisfare esigenze di grup- 
po, sia di soddisfare esigenze di poten- 
za di calcolo, sia di soddisfare quelle 
necessità oggi non coperte da! normale 
3. 1, come quella di essere una base 
anche per complessi Sistemi Operativi 
di Rete (oggi il Server del Lan Manager 
della Microsoft gira solo su OS/2). In 
figura 2 vediamo una schematizzazione 
della famiglia in cui tali concetti sono 
espressi graficamente. 

Ma cosa è e che cosa fa una 
«rete» Windows per Workgroup 

Supponiamo questa situazione. 

In un ufficia sono state nel tempo 
acquistate una serie di macchine che 
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hanno sempre lavorato in modalità 
«stand alone», Ogni utente vi ha svilup- 
pato, più 0 meno produttivamente, i 
propri lavori, e, in caso di lavori fatti in 
collaborazione tra due o più persone, 
c'è stato un gran via vai, dapprima so- 
prattutto di carta, in quanto magari uno 
del gruppo aveva il PC e gli altri no, poi, 
fortunatamente, di dischetti. Nei tempi 
più recenti qualcuna di queste macchi- 
ne e stata sostituita con una più moder- 
na, sono state acquistate alcune Stam- 
panti Laser (magari sono state riservate 
a pochi privilegiati), sono stati introdotti 
I primi applicativi sotto Windows. 

In questa situazione, molto frequente 
in Aziende medio piccole (dalla mezza 
dozzina al mezzo centinaio di PC), Win- 
dows per Workgroup può facilmente 
risolvere numerosi problemi e può ag- 
giungere numerosi vantaggi. 

Innanzitutto può servire, come detto, 
per omogeneizzare l'Ambiente Operati- 
vo, che diventa uguale per tutti, può 
servire per far condividere le varie risor- 
se hardware, come le Stampanti Laser, 
raggiungibili da tutti, attraverso la rete, 
o i lettori di CD ROM, che in tal modo 
possono essere distribuiti su varie mac- 
chine ma usati da tutti. 

Poi permette vari tipi di comunicazio- 
ne, nel senso che messaggi, file, «pac- 
chetti» di informazioni di vario tipo, pos- 
sono essere inviati da una macchina 



Figura I - Windows per Workgroup - Il nuovo 
Logo. 

Il ónc/o di Windows per Workgroup non diltensce 
de Quello di un Windows «normalen. II suo Logo 
diventerà familiare come quello del., primogenito 
Anche il suo USO non differisce da quello di Win- 
dows rnormaleii per guanto nguarda le vane fun- 
zioni di base e i van applicativi Molte case Hardwa- 
re già provvedano ad installare direttamente le 
schede di rete e Windows per Workgroup "Ready 
lo flun- sulle macchine che vendono 


Windows per Workgroup 


Prodmtore e distributore; 

Microsoft S.p.A. 

Centro Direz. Milano Oltre Pai. Tiepolo V 
Cessanese. 22a - 20090 Sagrate IMI). 

Tel. 02/269121. 

Prezzi UVA eselusal: 

Configurazione base - 2 uten 
Nodo eddizionele - 1 utente 
Add-On configurazione basi 


Add-On noi 
Windows p 
Add-On pei 


o addizionale 


’d-On per utenti Windowi 


all'altra, oppure non inviati affatto se i 
file sono condivisi. 


Altro argomento interessante è la 
possibilità di collegare Windows per 
Workgroup a sistemi più complessi, e 
questo copre il bisogno, frequente in 
una Azienda grande, di avere da una 
parte «Isole» di utilizzatori che lavorano 
in gruppo, e dall'altra di collegare, a 
livello superiore, l’intero Gruppo con il 
resto dell'Azienda 

In una ottica «Aziendale» poi un pro- 
dotto per Workgroup va visto non come 
semplice strumento sostitutivo di un 
precedente sistema di comunicazione, 
quale esso fosse (telefono, incontri «fi- 
sici», fax, posta, eco.), ma uno strumen- 
to sul quale poggiare una riorganizzazio- 
ne dell'Azienda, tendente, con l’elimina- 
zione delle ridondanze, con l'azzera- 
mento dei tempi e dei costi di comuni- 
cazione, con la razionalizzazione del pa- 
trimonio informativo, all'aumento della 
produttività. 



Figura 2 - Windows 
per Workgroup — Le 
"attuale" famiglia 
Windows 

Windows per Work- 
graup é un Windows 
3 I con in più funzioni 
di File Sharing, Printer 
Sharing, Nel DDE, che 
comportano un nuovo 
File Manager un nuo- 
vo Pnnt Manager, e 
un nuovo Appunti 
WpW è dotato inoltre 
di alcuni applicativi 
che poggiano sulle m- 
frasnuiiure di rete, si 
tratta di Mail e Sche- 
dule-t- e del più sem- 
plice Telefono Nella 
figura II posizionamen- 
to di WpW rispetto a 
31 e NT 
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Ricapitolando da un punto 
di vista tecnico 

In una rete di PC si identificano, co- 
me al solito, due tipi di infrastrutture. 
Quelle hardware costituite dalie schede 
di rete e dai cavi che uniscono, attraver- 
so tali schede, le varie macchine, e 
quelle software in cui vanno distinti i 
Servizi, tipici del S.O-, e che sono quelli 
di «messaging», ovvero la spedizione, 
la memorizzazione e la sincronizzazione 
delle comunicazioni, dalle Applicazioni 
che sfruttano tali Servizi. 

In Windows per Workgroup c'è tutto 
questo. 

C’è ['hardware (le schede, i cavi, i 
lerminatori, il cacciavite per chi non li ha 
già), CI sono i Servizi, per attivare i quali 
è sufficiente installare semplicemente 
Windows per Workgroup, ci sono gli 
Applicativi (sono il Telefono, il Mail e lo 
Schedule-i-). 

Ma di Windows per Workgroup va 
colto soprattutto un aspetto «filosofico» 
fondamentale. 

Viene demistificato il concetto di 
LAN, (Locai Area Network o, in italiano. 
Rete Locale) quel termine che agli utiliz- 
zatori finali è sempre sembrato miste- 
rioso, legato all'intervento di tecnici 
specializzati, unici in grado di capire le 
complesse procedure di collegamento e 
di trasmissione dei dati. 

L'hardware di Windows per Work- 
group si installa con la stessa facilità 
con la quale si installa uno Scanner 
manuale (occorre inserire una scheda in 
uno Slot e attaccarci un cavo). Anzi è 
più facile in quanto il manuale è «ricca- 
mente» illustrato (fig. 3) e la procedura 
è abbondantemente e dettagliatamente 
descritta. 

Per quanto riguarda il Software. Win- 
dows per Workgroup nel suo comples- 
so è sia un Sistema Operativo di rete 


sia un Applicativo di rete. Una volta 
«montato» ('hardware, WpW va sempli- 
cemente installato, con una procedura 


che è assolutamente identica a quella di 
Windows 3.1 normale. 

L'unica differenza sta nel fatto che a 
ciascuna macchina va dato un Nome e 
una Password (per chi non lo sapesse 
ancora è un Codice Segreto che occorre 
digitare per poter accedere alla macchi- 
na stessa) e che occorre indicare la 
Scheda di Rete montata, ammesso che 
la procedura non riesca ad identificarla 
automaticamente. 

Cosi come avviene per il Setup di 
Windows tutte queste impostazioni so- 
no poi modificabili daH'interno, usando 
alcune specifiche voci del Pannello di 
Controllo- 

La manualistica e i dischetti 

Ci riferiamo ai manuali presenti nella 
variante «Add-On» di Windows per 
Workgroup, che sono quelli che si ag- 
giungono a quelli standard di Windows 
3,1 «normale». 


figura ri ■ Wir\Oows 
per Workgroup — Col- 

Nelle appeoiSici pre- 


nuale vengono lamie 
indiCBiioni per Collega- 

Driver. un gruppo 
Workgroup a Server di 
reti Novell NetWare a 
Microsoft LAN Mana- 

grandi. ove già Sia !un- 

NetWare o LAN Mana- 
ger, Sara possibile installare -Isoleu di Workgroup. destinate a sotlomsiem di ulilizzaion, rappresentanti, 
nspetto alla lotalni dell'Azienda, un gruppo di persone che svolge un lavoro omogeneo 
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Figura 5 ■ Windows 
per Workgroup — 
fase deii'msìailBiione 
Il pnmp e significativo 
vantaggio di WpW 
consiste nel fatto che 
viene sdrammatlaaata, 
nspelto ai vecchi ruua- 
h tipKi della Reti lin- 
di msiallaaione e di 
settaggio del Sistema 
Operativo di rete La 
procedura di insteila- 
none di Windows per 
Workgroup si esegue 
anche su macchine su 
CUI CI Sia solo il DOS. 
Riconosce la scheda 
di rete, installa, modifi- 
cando anche il file 
CONFIG SYS. I dnver 
necessan a configura- 
re anche il DOS 


Si cominicia con la Guida Introduttiva, 
che. in 160 pagine e dopo un capitolo 
"Benvenuti» di introduzione aH'ambien- 
te Workgroup, contiene sei capitoli, co- 
si intitolati: 

— Che cos’è Windows per Workgroup 

— Installazione di una Scheda di Rete 

— Installazione di Windows per Work- 
group 

— Avvio di Windows per Workgroup 

— Una panoramica guidata di MS Win- 
dows per Workgroup 

— Risoluzione dei problemi. 

Gli argomenti sono affrontati con 
chiarezza e la trattazione si appoggia 
anche su numerose figure che possono 
aiutare gli utenti più inesperti <fìg. 3). 

Gli altri manuali sono: 

Il Manuale dell'Utente, 260 pagine, in 
CUI sono esposte le nozioni fondamen- 
tali di Windows e sono più approfonditi, 
in specifici capitoli, gli argomenti propri 
di Windows per Workgroup (il nuovo 
File Manager, il nuovo Print Manager, 
DDE e OLE di gruppo, i nuovi Acces- 
sori). 

Seguono alcuni capitoli più tecnici, 
come Personalizzazione di WpW, Confi- 
gurazione delle componenti hardware. 
Gestione della Memoria, che servono 
per configurare al meglio WpW. 

Ci sono poi due manuali specifici per 
Mail (80 pagine) e per Schedule-)- (50 
pagine) ctie descrivono sia l'amministra- 
zione che l'uso di questi due prodotti di 
Group Computing. 

Due considerazioni che nascono dalla 
lettura di questi manuali. 

La prima è l'importanza dell'Help, che 
viene sempre citato nei vari manuali e 
di cui ne viene suggerito l'uso. L'Help 
dei vari prodotti sotto Windows è, co- 
me noto, un ulteriore servizio di Win- 
dows, che consiste in un Ipertesto per- 
corribile grazie al file W1NHELP.EXE. Gli 
Help ci sono sembrati di una nuova 
generazione (forse sono allineati con le 
successive versioni di Windows) ad 
esempio sono presenti pagine con Te- 
statine fisse mentre il testo sottostante 


è scorrevole. 

La seconda considerazione è il conti- 
nuo riferimento alla possibilità di colle- 
gare un Gruppo Workgroup con altre 
reti. 

In specifiche appendici presenti in 
ciascun manuale vengono fornite indica- 
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zioni per coltegarsi, tramite specifici Dri- 
ver, a Server di reti Novell NetWare e 
Microsoft LAN Manager. 

In Aziende molto grandi, ove già sia 
funzionante una Rete Novell o LAN Ma- 
nager, sarà possibile installare "Isole» 
di Workgroup, destinate a sottoinsiemi 
di utilizzatori, rappresentanti, rispetto al- 
la totalità dell'Azienda, un gruppo omo- 
geneo di lavoro (fig. 4), 

Quindi Workgroup può essere da una 
parte visto come un primo passo verso 
la messa in Rete di un gruppo di PC 
usati da persone che lavorano insieme, 
ma dall'altra come un modo per riorga- 
nizzare un Rete più complessa, scom- 
ponendola in "Isole Workgroup» colle- 
gate tra di loro. 

I dischetti, nella versione Add-On, so- 
no 10. Tanti, ma va considerato che 
anche in caso di installazione su un 
Windows preesistente, buona parte dei 
programmi, con annessi e connessi, ad 
esempio gli Help, vengono sostituiti. 
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Nel dettaglio la prima 
installazione, il primo uso 
e gli usi successivi di Windows 
per Workgroup 

Il manuale Guida Introduttiva, appena 
citato, descrive nel giusto ordine i passi 
necessari per installare e mettere in 
funzione WpW 

Innanzitutto l'hardware 

La macchina, per poter godere di 
tutte le possibilità di WpW. deve essere 
un 386, anche SX, con almeno 4 mega 
di memoria RAM. (I fabbisogno di me- 
gabyte su harddisk è dì circa 15 mega. 

Come detto, esiste una versione di 
WpW per chi ha già installate «fisica- 
mente» le schede di rete, ed è probabi- 
le che queste siano di un tipo ricono- 
sciuto da WpW. Se invece non si dispo- 



figura 9 Windows 
per Workgroup - Le 
novità rei pannello di 
controllo - Rete 
installato Windows 
per Workgroup, e con- 
trollato il suo -efferro" 
sul DOS. ardiamo m 
giro ira i Gruppi del 
Program Manager per 
controllare le novità 
La prima che vi rno- 
striamo è l'napplet" 
Rete, inserita nel Pan- 
nello di Controllo Ser- 
ve per installare e con- 
figurare gli adatlaiori 

del tutto analogo a 
quello dsll’apolel che 
serve per msiallare e 
configurare le Stam- 
panti Schede di Rete 
e Stampami $i scelgo- 
no in genere m fase di 
puma insiaUaaione di 
Windows, ma posso- 
no esser scelle anche 



Figura 1 1 - Windows 
per Workgroup - Il nuo- 
vo «ruoto» degli Ap- 

Oit già conosce Win- 
dows unormalei sa 
che l'applicazione Ap- 
punti à quella che con- 

Dan da una Applicazio 
passaggio puO aweni- 

Workgroup gli Appunti 
diventano un punto 
cardine per il passag- 
gio dei dati tra una ap- 
plicazione ed un'altra 
anche di due macchine 
differenti Ila funzione 
SI chiama Nel DDE) 
Gli Appunti sono ora 
multipagina ed è possi- 
Olle coiiegarsi a Pagine 



ne di schede sì può decidere di acqui- 
stare la versione di Windows per Work- 
group completa, che contiene cioè an- 
che l'hardware. 

L'hardware consiste in una scheda 
per singolo pacchetto (il pacchetto Star- 
ter Kit ne contiene due), un cavetto, 
connettori BNC e terminaiori, che ser- 
vono per collegare tra di loro le macchi- 
ne, un cacciavite. II manuale descrive, 
ricorrendo a molte figure chiarificatrici, 
sia il montaggio delle schede sia l'even- 
tuale settaggio hardware (switch sulla 
scheda). 

il manuale paria anche di tipologie di 
Bus, ISA, EISA e MCA, e delle imposta- 
zioni degli Interrupt (IRQ), delle porte 
I/O di base e dei relativi indirizzi della 
memoria, da aggiustare in dipendenza 
degli altri componenti hardware presen- 
ti a bordo. 

Abbiamo provato Windows per Work- 
group in due situazioni. Nella prima ab- 
biamo collegato alcune macchine, parte 
ISA e parte MCA, con premontate sche- 
de Token Ring, e non abbiamo avuto 
nessun problema. 

A maggior ragione nessun problema 
con le schede Intel EtherExpress 16, 
che sono quelle in dotazione a Win- 
dows per Workgroup, nella versione 
completa di hardware. 

Il manuale in ogni caso descrive tune 
le possibili tipologie di collegamento e 
mette oggettivamente in grado anche 
l'utente meno esperto di far da sé. 

In una situazione Aziendale, e soprat- 
tutto in caso di collegamento del Work- 
group a sistemi più complessi, è proba- 
bile che della questione e della succes- 
siva installazione del Software si debba 
occupare un «Sistemista». 

Nella figura iniziale mostriamo una 
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tabellina con alcune delle possibili va- 
rianti del Workgroup che coprono tutte 
le possibili situazioni di partenza. 

Il software 

Installare Windows per Workgroup 
presenta lo stesso livello di difficoltà 
deH’installazione di un Windows 3.1 
«normale», sia nel caso che si installi la 
versione Add-On, che si appoggia su un 
Windows 3.1 preesistente, sia nel caso 
che si installi la versione completa, a cui 
serve che sul PC sia presente almeno.., 
Il DOS. 

É preferibile disporre del DOS 5.0, 
ma direi che sarebbe un errore non 
avere il DOS 5.0, che permette di posi- 
zionare nella High Memory i vari driver 
di rete e quindi di sottrarre solo 20 
kbyte alla memoria convenzionale in più 
rispetto al Windows normale. 

Esiste la procedura Rapida e la proce- 
dura Personalizzata, la prima individua 
hardware montato e software installato, 
e limita li numero delle domande all'in- 
stallatore, la seconda invece chiede an- 
che i componenti software da montare. 

A nostro parere non c’è motivo per 
eseguire la seconda, se non quello di 
non avere sufficiente memoria disponi- 
bile sull’harddisk (evenienza molto sfor- 
tunata) per CUI si deve rinunciare a certi 
programmi o file. 

Durante l’installazione vengono 
chiesti: 

— il nome del Computer 

— il nome del Gruppo di Lavoro (fig. 5) 

— il tipo di Stampante e la porta cui la 
stessa è collegata 

— il tipo di Scheda di Rete, IRQ, la 
porta I/O di base e l’Indirizzo di memoria 
di base. 

Alla fine dell’Installazione si può tor- 
nare in DOS. Nel DOS sono stati ovvia- 
mente modificati i file CONFIG.SYS e 
AUTOEXEC.BAT. 

Dall'esame, scusate ma si tratta di 


una curiosità leggittima, del CONFIG. 
SYS risulta evidente che il DOS carica 
una serie di Driver, necessari al Work- 
group, che scarica sull’area di memoria 
superiore del sistema (figg. 7, 8). 

Abbiamo provato a togliere l’istruzio- 
ne DOS=High e abbiamo perso 55 kby- 
te. Lo abbiamo subito rimesso. 

Altra curiosità che ci siamo tolti è 
quella di vedere quali comandi di Rete 
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sono già disponibili nel DOS per il fatto 
che sono stati installati i Driver per il 
Workgroup. Ebbene ce ne sono un bel 
po’ e sono elencabili con il comando 
NET/? (fig, 6). 

Questo significa che in pratica l’instal- 
lazione di Windows per Workgroup 
comporta l'installazione di alcune fun- 
zioni di Rete che già si affiancano al 
DOS e che sono di chiara provenienza 
LAN Manager. 

L'avvio di Windows 
per Workgroup 

Windows per Workgroup è una Rete 
«peer to peer». Significa che nessuna 
delle macchine è privilegiata rispetto 
alle altre, ognuna può mettere a disposi- 
zione proprie risorse (periferiche, direc- 
tory, file, ecc.j a vantaggio degli altri 
utenti collegati. 

In realtà se si utilizzano gli Applicativi 
Mail e Scheduie-i-, occorre stabilire su 
quale macchina scaricare i vari file di 
configurazione del sistema di Posta 
Elettronica e t vari Messaggi. In tal caso 
la Macchina scelta per svolgere questo 
compito diventa in pratica un «Server», 



Mail a un ai}piicaiivo 
■ipreesisienieii delle 
Microsoll, 'icatìenle 
nella categona Posta 
Eialironica. ed e molto 
dilfuso Gira sia su 
DOS che su Win- 

SO di Bete La ver- 
sione oar WpW e ana- 
loga alla sua piu recen- 
te versione istand alo- 
ne", la 3.0 Vediamo la 
confezione di un Mes- 
saggio, che SI esegue 
usando finestre di 
Dialogo e List Bok che 
mostrano elenchi di 
Urenti e sfruttando le 
funzionalità OLE di 
Windows, che per- 
mettono di incorpora- 
re nel messaggio og- 
getti di vario genere 


figura là • Windows 
per Workgroup — Or- 
ganizzazione per Car- 

Oltre ad organizzare 
gli Urenti di Mail e 
possidile organizzare il 
materiale pestilo da 
Mail tìistnbuendolo m 
cartelle e soilocartelle. Il 
che SI voglia o meno fai 
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e bene che sia potente e capiente. 
Deve ovviamente essere accesa per 
poter <ar funzionare tali applicativi sulle 
altre macchine. 

Ma vediamo ora cosa succede all'ac- 
censione delle macchine e al primo 
lancio di Windows per Workgroup. 

Si lancia alla solita maniera e dopo 
l'apparizione del nuovo Logo viene chie- 
sto il Nome della Macchina e la Pass- 
word per accedere al Gruppo di La- 

E durante il lancio che WpW va alla 
ricerca delle vane macchine co'legate e 



Figu'a IS .V'rwws 
£>e' Wo'kgrouo - 

SchedulB * - L Agen- 
da condivisa II sacon- 


\\orkgfoup e lA- 
individiiaii oossono 





sjbihia 6 duella di ge- 

' beni aziendali ■ npi- 

ni. che possono esse- 
re orenoiaie tramile 
l'agenda 



Figuia 16 • W/nOO»vs 
per Workgroup - f«- 
Oel4 0 

Passartdo agli applica- 
Itvi diciamo subito che 
I au recenti, in Questo 
caso SI tratta del'Bi- 
eei 4.0 m italiano, si 
integrano imrrìeaiala- 
mente con il Work- 
grodp Oltre alla possi- 

• lile posti in directory 
macchine, notiamo 


aerilo direliamenie 
nel menu Pile che con- 
tano Workgroup 


accese al momento, per cui da tale 
momento tali macchine vengono nco- 
nosciute. Verrà ovviamente riconosciuta 
anche una macchina che venga accesa 
in un secondo momento. 

Una volta installato, Windows per 
Workgroup contiene integralmente 
Windows 3-1. a livello di caratteristiche, 
di funzionalità e di accessori. Contiene 
in piu I propri programmi (Mail, Schedu- 
le-t-, ecc.). le proprie procedure di Set- 
taggio (presenti nel Control Panel) e in 
piu contiene le versioni, modificate per 
il Workgroup, del File Manager, del Clip- 
Board. ecc. 

Si può cominciare a lavorare "in re- 
te», ad esempio con il File Manager, 
dichiarando condivise proprie directory 
0 propri file, oppure collegandosi a di- 
rectory 0 file, resi condivisibili su altre 
macchine, 

Si può rendere condivisa la propria 
stampante, e in tal caso va tenuto sem- 
pre attivo il Print Manager. 

Si può controllare l’uso da parte degli 
altri utenti della propria macchina. 

Si può cominciare a telefonare agli 
altri utenti collegati e a ricevere telefo- 


nate, basta sapere il numero, pardon il 
nome del computer. 

Nelle figure a corredo dell’articolo tro- 
verete documentati alcuni momenti di 
un primo giro '‘turistico" nel Work- 
group. 

Qualche pagina più in là, in un articolo 
intitolato Esercizi di Windows per Work- 
group, troverete descnlta una prima 
sessione di lavoro con Workgroup, in 
cui tutte le vane possibilità vengono 
praticate e descritte con maggior detta- 
glio, 

Condiderazioni finali 

Windows per Workgroup si può an- 
che installare «senza rete», su macchi- 
ne cioè su CUI non sia stata montata 
nessuna scheda di rete. 

Nel caso venga montata in un secon- 
do momento la si può installare e confi- 
gurare semplicemente dal Pannello di 
Controllo. 

Questo significa innanzitutto che nel- 
le Aziende in cui sia previsto un piano di 
diffusione delle Reti, la loro installazione 
fisica (schede, cavi, ecc.) non deve coin- 


cidere esattamente con la distribuzione 
di Windows per Workgroup, e questo 
semplifica di molto l'organizzazione, che 
può cominciare a distribuire le macchi- 
ne. già "Ready to Run», e in una fase 
successiva connetterle in rete, magari 
quando gli utenti già sanno usare i vari 
prodotti e hanno anche cominciato a 
studiare (pur non potendolo ancora usa- 
re) Mail 0 Schedule-!-. 

E evidente che Microsoft considera il 
passaggio da Windows normale a Win- 
dows Workgroup come una evoluzione 
naturale, che non deve essere traumati- 
ca, né per l'utente, che non cambia il 
suo ambiente di lavoro (Windows e lo 
stesso), né per l’organizzazione per la 
quale le operazioni di installazione e 
configurazione vengono semplificate al 
massimo. 

A pochi giorni daH'uscita di Windows 
per Workgroup abbiamo già numerosi 
conferme di quanto abbiamo appena 
detto 

Excel 4.0 ed Access 1.0 della Micro- 
soft sono già pronti per il Workgroup II 
primo se installato su WpW modifica 
automaticamente il suo menu File che 
dispone della nuova voce Invia (fig, 16). 

Il secondo invece già prevede di po- 
ter essere installato in un Workgroup, e 
in tal caso consente la condlvisione dei 
Database e quindi di realizzare le famo- 
se applicazioni «multiutente» 

Altro segnale e l’annunciata disponibi- 
lità di Estensioni che permettono a Mail 
accessi ad altre Reti e a Sistemi Re- 
moti, 

Questo conferma l’impressione che 
Windows per Workgroup offra la oppor- 
tunità di organizzare complesse reti 
aziendali in vane Isole Workgroup, cui 
appartengono elementi che effettiva- 
mente fanno lavoro di gruppo, ma che 
poi vengono collegale tra di loro, E m 
tale maniera Workgroup diventa un pro- 
dotto strategico per risolvere i problemi 
di connessione non solo a livello di 
piccoli e medi gruppi, ma anche per le 
grosse organizzazioni. 

PS 
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PORTA JOYSTICK IBM STANDARD 

INTERFACCIA SCSI AD ALTE PRLST AZIONI 
(richiede il kit cavo SCSI opzion^c) 

Tramite lu porta SCSI la scheda accede ul CD-ROM. al disco 
rigido, ai drive ottici riscrivibili, olle cartucce rimovibili e ad altri 
dispositivi SCSI. 

•AMPLIFICATORESTEREO 

Fornisce una potenza di 4 watt per canale per cullìe. alioparlanii o anche per un 
altro amplificatore. Include la possibilità di controllare via software volume, bassi, 
alti, loudness e la regolazione della stereofonia. Comanda altoparlanti da 4 ohm 
odaSohm. 


La scheda sonora Pro Audio .Spectrum I6vi stupirà per rccceziunalv (|ualità 
audio. Io; sue caratteristiche superiori comprendono un suono stereo a 16 hit. una 
veloce interfaccia .SCSI, un sintetizzatore avanzato per un suono veramente 
incredibile e un mixer per MPC iMullimedia PC) che fanno di ((uesla scheda la 
soluzione più completa per il vostro PC. La scheda Pro Audio Spectrum 16 è 
compatibile con le applicazioni MPC. \Vlndo»s e tutte quelle che utilizzano una 
scheda Sound Blasicr o AdLib. La scheda Pro Audio Spectrum comprende anche 
un'incredibile quantità di software, come un editor stereo di forme (Tonda, un 
sequcnccr MIDI, un sintetizzatore "texi-io-speech". un digitalizzatore a quattro 
tracce, un'applicazione multimediale e tanto altro ancora. 



SOFTWARE INCLUSO 
Stereo .Studio F/X 

E l'cdilor di forme d'onda più avanzalo per PC. Questo programma v i permette di 
registrare, ascoltare, editare, tagliare e collegare i lile .sonon. Digitalizza i suoni da un 
microfono, un CD o un'altra sorgerne sonora e aggiunge cffeiii .spedali come l'eco, 
il riverbero e l'envelope shaping. 

SP Spectrum 

Un sequcnccr .MIDI molto potente che vi permette di compone e nascoliare la musica 
utilizzando il sinictizziuote stereo a 20 voci incorporato sulla scheda. Inoltre poireie 
collegarvi a simciizzaiitri e ia.stiere e.stcme con il MIDI .Mate lupzionalei. 

.VIi.ver Gestito dal Software 

Vi permeile di controllare l'audio del CD, quello digitale, quello smicli/zaio FM. 
l'ingresso esterno, il microfono e l'aitoparlanie PC tulli dal pannello di controllo a 
video sul computer. Versione per DOS e per Windows. 

Trackblasier Pro 

Uno studio di registrazione a 4 tracce con suono sterco a 44 kHz. Monitorizza a video 
le 4 tracce e dispone di un analizzatore di spettro e dei classici VU mciers per i due 
canali stereo. 

Pro Spcvch 

E un sinteii/zaiore vocale molto avanzalo che permeile al 
vostro computer di leggere, parlare e anche caniarel 
Librerìe di mu.vicu e effetti sonori 
Include una vasta selezione di canzoni MIDI, effetti sonori 
digitalizzali e File musicali a 4 tracce. 

Audio .Mate 

Un'applicazione multimediale basala .sul DOS che vi permeile di aggiungere audio CD, 
efleili sonori digiiali. audio stereo digitalizzato e MIDI ai vosin esistenti file DOS. 
Fimzionu con Autodesk Animaior. Animalor Pro. Harvard Graphics ed altri. 

Vi permeile di aggiungere il stmoro ai file .BAT ed .EXE. 

Windows Drivtrs 

Comprende drivers e DDI. per Windows .11 c W'indows Mulliraedia. 



SUONO STEREO E INTERFACCIA PC A 16 BIT 

La Pro .Audio Spectrum 16 vi da un suono stereo 16 biia 44 kHz e dispone di 

un'imerfaccia bus a 16 bìl che migliora le prestazioni della vostra scheda audio. 

‘ Registrazione e riproduzione stereo a I6hil 

• DMA a 16 bit per le migliori prestazioni possibili 

‘ Compressione ADPCM (2: l ) e decompressione (2: 1 , 3: 1 . 4; 1 ) in modalità mono 

• Microfono, line-in esterno e ingresso CD audio perregisirazioni di qualità CD da 
qualsiasi sorgente esterna 

• Circuiti schermati c filtri dinamici per la riduzione del rumore di fondo e per un 
suono più limpido 

• IRQ selezionabile 12.3. 4. 5. 6. 7. 10, 11. Il 13. 14, 15) 

• DMAsele/iomibilciO. 1.2.3.5,6.71 

• Le regolazioni via software DMA e IRQ assicurano un'insuilla/ionc il più semplice 
possibile. 

A\ ANZ ATO .SINTETIZZATORE STEREO A 20 \ OCl 

Con questo favoloso smielizzaiore sterco poueie sintetizzare qualsiasi tipo di .smimenio 

c persino creare nuovi effetti sonori! 

• Yamaha VMF262 iOPL-3l 

• Suono a 4 operatori FM 

• DACFMalóbii 

' Totalmente compatibile MIDI. 

INTERFACCU MIDI 
iRiehiede il MIDI M.ATE opzionale) 

' La porla .MIDI Full Duplex permeile di regislrarc e riprodurre allo stesso Icmoo. 


.1 ALTRI PRODOTTI MEDIAVISION 
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I collegamenti MIDI 

Eccoci dunque al nostro primo vero appuntamento con lo spazio dedicato a 
Computer & Musica. La prima cosa da fare, prima ancora di mettere le mani sulla 
tastiera idei computer, non del synth...l è naturalmente prendere confidenza col 
protocollo MIDI a tutti i livelli. In questa puntata propedeutica vedremo la struttura 
hardware di un'interfaccia MIDI ragionando sul perché di alcune sue preminenti 
scelte progettuali, e ci occuperemo anche di studiare le possibili interconnessioni fra 
dispositivi MIDI. Dal prossimo mese inquadreremo invece la struttura generale del 
protocollo MIDI e dedicheremo i mesi successivi a studiarne le specifiche in dettaglio 

di Corrado Giustoz2Ì 


Se il protocollo MIDI e il «Imguag- 
gio» col Quale dialoghiamo col nostro 
sintetizzatore e ovvio che dobbiamo co- 
noscerlo a fondo se vogliamo utilizzarlo 
al meglio. In caso contrario non sa- 
premmo mai riconoscere «cosa sta 
succedendo» fra computer e synth, e 
soprattutto non saremo mai m grado di 
scrivere software musicale. La prima 
cosa da fare è dunque quella di «impa- 
rare» il protocollo MIDI Non a memo- 
ria, ovviamente. Però dobbiamo analiz- 
zarlo in dettaglio per renderci conto di 
come esso sia composto. A questo 
proposito e anche interessante analiz- 
zare certe scelte di progetto, che han- 
no motivazioni molto più profonde di 
quanto a prima vista potrebbe sembra- 
re. 

Bene, con questo spinto iniziamo 
questo mese con occupandoci di un 
paio di questioni «di basso livello» ma 
utili ed interessanti: le specifiche har- 
dware deH’interfaccia MIDI e le moda- 
lità di interconnessione di dispositivi 
MIDI in strutture complesse. La cono- 
scenza di entrambe le cose è molto 
utile nella pratica in quanto permette di 
agire su di una catena MIDI con cogni- 
zione di causa, sapendo cosa aspettarsi 
e come muoversi. Il discorso ci porterà 
naturalmente ad occuparci di questioni 
di piu alto livello, connesse alla struttu- 
ra logica del protocollo di colloquio, che 
verrà dunque introdotto a partire dal 
prossimo mese ed approfondito in fu- 
turo secondo le specifiche necessità, 

A misura di musicista 

Nell’Introduzione generale a questa 
rubrica, pubblicata due mesi fa, dicevo 
a proposito del protocollo MIDI che es- 
so esiste ormai da dieci anni. Questa 
longevità e dovuta ad alcune oculate 
scelte di progetto le quali hanno fatto 


SI che il protocollo stesso potesse evol- 
versi col tempo e con le nuove esigen- 
ze tecniche. Solo un punto e, purtrop- 
po, rimasto al di fuori di ciò e comincia 
oggi ad essere un po' criticato: l'har- 
dware. In effetti le critiche all'hardware 
dell'interfaccia MIDI sono spesso esa- 
gerate e mosse più da considerazioni 
di principio che da effettive necessità 
operative. I punti in questione sono 
due, e ve li dico subito cosi ci siamo le- 
vati il dente una volta per tutte: la limi- 
tazione a sole sedici unità sulla linea 
MIDI e la velocità relativamente bassa 
con CUI I segnali transitano sulla linea 
stessa. In pratica entrambe le limitazio- 
ni risultano veramente tali solo nel ca- 
so di partiture molto ricche di strumen- 
ti ed in presenza di molte note suonate 
contemporaneamente, ossia m casi ve- 
ramente particolari. È comunque esi- 
stono soluzioni di ripiego che hanno il 
vantaggio di funzionare senza richiede- 
re estensioni allo standard: basta es- 
senzialmente impiegare piu linee MIDI 
contemporaneamente, pilotate da con- 
troller separati, 

Va invece detto che il progetto hard- 
ware delle linee MIDI è. per moltissimi 
aspetti, estremamente intelligente. 
Non va dimenticato innanzitutto che 
esso risale ad oltre dieci anni fa, quan- 
do l’elettronica integrata non era cosi 
sviluppata come adesso e dunque si 
tendeva a progettare circuiti il piu pos- 
sibile semplici per motivi di costo e di 
affidabilità. Ma soprattutto il «bello» 
delle specifiche di interfaccia e che es- 
se sono state pensate assolutamente 
«a misura di musicista». Mi spiego me- 
glio. Il musicista «elettronico» di dieci 
anni fa (cosi come quello di adesso, te- 
mo...) in realtà di elettronica o di elet- 
trotecnica ne masticava ben poco; tut- 
to quello che sapeva fare era al massi- 
mo connettere le apparecchiature tra 


loro con gli appositi cavi, ed in ogni ca- 
so con probabile mala grazia ed elevato 
rischio di errori di collegamento Cono- 
scendo bene i loro polli, dunque, coloro 
che hanno progettato le specifiche har- 
dware delie interfacce MIDI hanno 
pensato bene di renderle il piu possibi- 
le protette contro i tipici problemi «da 
palco». Pochi si rendono conto di quan- 
to sia accurato, da questo punto di vi- 
sta, il progetto MIDI, che invece è un 
vero gioiellino. E dobbiamo proprio a 
questa accuratezza il fatto che esso re- 
sista indiscusso da dieci anni, funzioni 
tuttora bene e non abbia mai dati pro- 
blemi a generazioni di musicisti. Vedia- 
mo dunque insieme i punti principali 
del progetto. 

Cominciamo da un particolare appa- 
rentemente banale' il connettore. Per 
la MIDI, e noto, si usano i DIN penta- 
polan. Perché-’ Semplice' perché sono 
economici e facili da reperire, ma con- 
temporaneamente di uso raro nella tipi- 
ca catena di amplificazione; cosi un ca- 
vo MIDI non può essere confuso dal 
musicista distratto con un altro cavo di 
segnale (o, peggio, di rete'), e dunque 
non corre il rischio di essere inserito 
per errore nella presa sbagliata' 

La linea MIDI è unidirezionale, ossia i 
segnali lungo di essa viaggiano in una 
sola direzione. Perchè’ Perché i cavi 
siano semplici e le connessioni chiare! 
In questo modo infatti si possono im- 
piegare cavi diritti e con connettori 
identici alle due estremità, ossia cavi 
privi di verso; e ciò evita tutu quei ro- 
gnosissimi problemi di «genere» dei 
connettori e di cablaggio dei cavi che 
affliggono ad esempio il mondo della 
RS-232 dove, appunto, le connessioni 
sono bidirezionali. Fare un cavo MIDI e 
alla portata di tutti, ed inoltre le con- 
nessioni fra le apparecchiature sono 
obbligate. Ricordo a questo punto che 
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ogni dispositivo MIDI ha due prese di- 
stinte: un ingresso (MIDI IN) ed un'u- 
scita (MIDI OUT). Il collegamento av- 
viene collegando la MIDI OUT di un ap- 
parecchio con la MIDI IN dell'altro. (Esi- 
ste anche una ter?a presa, detta MIDI 
THRU, che serve per collegamenti mul- 
tipli in cascata e di cui parleremo fra 
poco quando affronteremo specifica- 
mente il discorso delle connessioni). La 
disponibilità di un fascio di cavi colorati 
è tutto quanto serve per risolvere qual- 
siasi problema di connessione anche 
“on stage". 

Dando uno sguardo allo schema elet- 
trico dell'interfaccia cosi come pubbli- 
cata nelle specifiche MIDI (figura 1) si 
nota un'altra cosa: la linea di trasmis- 
sione deve obbligatoriamente essere 
disaccoppiata a livello elettrico dal di- 
spositivo cui appartiene, cosa che si fa 
mediante un opto-isolatore. Questa ri- 
chiesta ha lo scopo di garantire al mas- 
simo l'incolumità delle apparecchiature 
in caso di connessioni fatte <'alla gari- 
baldina", ad esempio ad apparecchiatu- 
re alimentate ed in funzione. Tutti sap- 
piamo che prima di attaccare o stacca- 
re qualsiasi connettore occorre spegne- 
re i dispositivi in uso, ma andatelo a 
spiegare ad un musicista, specie se sul 
palco' 

Tutte queste considerazioni danno, 


credo, la chiara sensazione di quanto 
sia stato accurato i! progetto delta MIDI 
ad ogni livello, e di quanto perfetta- 
mente calibrato esso sia sulla figura del 
suo utilizzatore primario, il musicista 
che non ne deve necessariamente sa- 
pere di elettrotecnica. Il risultato è un 
sistema eccezionalmente robusto e tol- 
lerante verso gli errori di utilizzazione, 
ma nel contempo facile da impiegare e 
da espandere, 

L'hardware 

Noi pero non siamo digiuni di elettro- 
nica e dunque a questo punto, già che 
et siamo, diamo un'occhiata allo sche- 
ma elettrico dell'interfaccia ed alle sue 
specifiche fisiche, 

L'hardware MIDI è in realtà una 
semplice interfaccia seriale del tipo 5 
mA Current Loop, praticamente l'ante- 
signana della RS-232 che veniva utiliz- 
zata ad esempio nelle vecchie telescri- 
venti. La comunicazione è asincrona e 
monodirezionale, richiede due soli fili 
(piu uno schermo) ed avviene alla velo- 
cità fissa di 31,25 KBaud (-i-/- 1%). I 
dati m transito sono costituiti da byte di 
otto bit preceduti da un bit di start e 
seguiti da un bit di stop, senza control- 
lo di parità. Ciò significa che il throu- 
ghput intrinseco della linea è di poco 


più di 3 KByte a! secondo, ovvero pre- 
cisamente 320 microsecondi per byte 

Il cavo MIDI necessita di due soli 
conduttori più lo schermo, e può esse- 
re lungo fino a 15 metri (50 piedi). Il 
connettore usato è. come detto, tl DIN 
pentapolare: maschio per i cavi (ad en- 
trambe le estremità! e femmina per i 
pannelli. Dei cinque poli del DIN solo 
tre sono dunque utilizzati dalle specifi- 
che MIDI 1.0: essi sono il 4 ed il 5, 
che portano il segnale MIDI, ed il 2, 
che è collegato allo schermo, l'1 ed II 3 
sono ufficialmente "riservati per espan- 
sioni future» e vanno lasciati scollegati. 
A proposito della connessione del pie- 
dino 2 allo schermo va detto che essa 
va effettuata ad entrambi gli estremi 
del cavo; per evitare tuttavia problemi 
di ritorni di massa, uno solo dei due di- 
spositivi terminali collega la propria 
massa allo schermo del cavo- precisa- 
mente quello collegato alla presa MIDI 
OUT oppure MIDI THRU. 

La porta MIDI THRU è come detto 
opzionale e, come si vede dallo sche- 
ma, non è nient'altro che un «ripetito- 
re» diretto del segnale ricevuto in in- 
gresso tramite la MIDI IN. Il suo scopo 
è quello di permettere la connessione 
di più dispositivi MIDI in cascata sulla 
stessa linea. Per evitare inoltre di de- 
gradare le prestazioni della catena nel 
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caso siano presenti molti apparecchi, le 
specifiche MIDI prevedono esplicita- 
mente l'uso di opto-accoppiaton veloci. 

/ collegamenti 

E parliamo meglio del ruolo delle tre 
prese MIDI IN. MIDI OUT e MIDI 
THRU nella connessione fra dispositivi. 
In effetti si tratta di un argomento 
semplice ma non del lutto banale, e 
vale dunque la pena affrontarlo una vol- 
ta per tutte in questa puntala dedicata 
alle questioni hardware 

Il perché esistano tre prese differenti 
per le connessioni l'ho detto prima: 
serve a semplificare la vita a chi deve 
effettuare i collegamenti Vediamo ora, 
aiutandoci con la figura 2. quali sono i 
principali tipi di connessione possibili 
fra apparecchiature MIDI, e quando 
convenga l'uno piuttosto che l'altro 

Cominciamo col dire che non tutti i 
dispositivi dispongono di tutte e tre le 
prese MIDI Alcune apparecchiature so- 
no infatti di «sola uscita» e quindi sono 
prive della MIDI IN e della MIDI THRU, 
altre sono invece di «solo ingresso» e 
non possiedono dunque la MIDI OUT. 
Esempi del pnmo caso sono le master 
keyboard o «tastiere mute», ossia ta- 
stiere MIDI prive di circuiti sonori il cui 
solo scopo e quello di controllare una 
catena di sintetizzatori MIDI, esempi 
del secondo caso sono invece i cosid- 
detti expander. in pratica dei sintetizza- 
tori privi di tastiera fatti per essere pi- 
lotati esclusivamente via MIDI. Sottoli- 
neo anche che la differenza fra MIDI 
OUT e MIDI THRU e che sulla OUT 
vengono emessi tutti e soli i messaggi 
MIDI generafi dal dispositivo in que- 


piu comuni lopalofiia d' 
coi'egamemo di appa- 
fBcehiafi/re MIDI am- 
oismenfe discusse nei 


stione mentre sulla THRU vengono so- 
lo ripetuti tali e quali i messaggi da es- 
so ricevuti in ingresso Non e dunque 
la stessa cosa coilegarsi ad una OUt o 
ad una THRU, e di questo occorre te- 
nere debito conto. 

Vediamo dunque in figura 2a il piu 
semplice collegamento MIDI possibile, 
che e tuttavia quello per cui e stata in- 
ventato li protocollo MIDI stesso. Si 
tratta di un collegamento fra due sole 
tastiere allo scopo di pilotare la secon- 
da tramite la prima. Questo collega- 
mento SI chiama anche master-slave in 
quanto la prima tastiera agisce da ma- 
ster 0 «controllo» sulla seconda, e la 
seconda è slave ossia «asservita» alla 
prima. Per realizzare questa connessio- 
ne basta un singolo cavo MIDI che col- 
leghi la MIDI OUT della tastiera master 
con la MIDI IN della tastiera slave. Il ri- 
sultato che si ottiene è che tutto ciò 
che verrà suonato sulla tastiera master 
verrà anche suonato all'unisono sulla 
slave L'inverso, data la umdirezionalità 
dei collegamenti MIDI, non e possibile: 
ossia suonando sulla slave non si ot- 
terrà di far suonare anche ta master. 
Naturalmente il dispositivo che agisce 
da master può anche essere qualcosa 
di diverso da una master keyboard' ad 
esempio un computer o un altro stru- 
mento MIDI (esistono chitarre, flauti, 
sassofoni con uscite MIDI), mentre lo 
slave e solitamente un expander. 

La connessione «master-slave» può 
naturalmente essere arricchita con l'a- 
dozione di piu dispositivi slave. In que- 
sto caso, come si vede in figura 2b, il 
collegamento avviene in cascata sfrut- 
tando la già piu volte citata presa MIDI 
THRU. Il motivo è chiaro: nessun di- 


spositivo della catena tranne il primo è 
in grado di generare messaggi MIDI, 
mentre ogni dispositivo tranne il primo 
deve «ripetere» al successivo i coman- 
di impartiti dal master Per la connes- 
sione basta dunque un cavo per ogni 
coppia di apparecchi: si parte con un 
collegamento dalla MIDI OUT del ma- 
ster alla MIDI IN del pnmo slave, e da 
qui SI prosegue coilegando la MIDI 
THRU di ciascun apparecchio alta MIDI 
IN di quello successivo. 

Ritorniamo ora al caso di figura 2a e 
supponiamo di voler rendere compieta- 
mente simmetrico il rapporto fra i due 
dispositivi: ovvero vogliamo che il primo 
possa pilotare il secondo ma anche che 
i! secondo possa a sua volta pilotare il 
primo La soluzione e facile, basta col- 
legare con un secondo cavo MIDI l'u- 
scita della seconda tastiera all'ingresso 
della prima cosi come si vede m figura 
2c. Questo in effetti e il caso comune di 
collegamento fra una tastiera ed un 
computer, dove il computer deve sia ri- 
cevere messaggi MIDI dalla tastiera 
(per registrare o elaborare un'esecuzio- 
ne) Sia inviare messaggi MIDI alla ta- 
stiera (per far suonare un'esecuzionei 
Data la particolare architettura degli 
strumenti MIDI, che possono contem- 
poraneamente suonare note provenienti 
dalla propria tastiera e dall’ingresso MI- 
DI. questo schema di collegamento per- 
mette dunque l'uso contemporaneo e 
paritetico dei due dispositivi. La bidire- 
zionalità viene ottenuta mediante l'uso 
contemporaneo di due canali unidirezio- 
nali (i due cavi), che vanno uno in un 
verso e l’altro nei verso opposto. 

Supponiamo infine di avere una bella 
catena MIDI formata da una tastiera ed 
alcuni expander, e di voler collegare ad 
essa un computer Qual e Io schema di 
collegamento migliore^ Evidentemente 
quello di figura 2d, che poi altro non e 
che la somma di quello di figura 2b e di 
quello di figura 2c. Il computer e con- 
nesso alla tastiera mediante il classico 
doppio collegamento, cosi da ottenere 
la bidirezionalita dei messaggi necessa- 
ria per poter effettuare sta la registra- 
zione che la riproduzione: il resto della 
catena prosegue invece in cascata me- 
diante il consueto collegamento via MI- 
DI THRU, che permette ai messaggi ge- 
nerati dal computer e/o dalla tastiera di 
«propagarsi» unidirezionalmente a tutti i 
dispositivi successivi, È questo il tipo di 
collegamento piu utile e versatile per 
chi abbia in realtà due master (una ta- 
stiera ed un computer) e vari slave. 

Si potrebbe a questo punto desidera- 
re qualcosa di piu, ad esempio un col- 
legamento come quello di figura 2d ma 
completamente bidirezionale, per poter 
ad esempio registrare sul computer 
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un’esecuzione suonata sull'ultimo di- 
spositivo della catena. Purtroppo però 
questo non e possibile; solo una coppia 
di dispositivi può infatti essere collegata 
in modo bidirezionale, mentre tutti gli al- 
tri devono necessariamente fare parte 
di una linea unidirezionale. Il perché è 
evidente; in caso contrario ogni appa- 
recchio dovrebbe avere due MIDI IN in- 
dipendenti ed altrettanti MIDI THRU in- 
dipendenti ma accoppiati ordinatamente 
agli IN, cosa che complicherebbe non 
solo la struttura interna dell'apparecchio 
stesso ma anche la topologia dei colle- 
gamenti. Il problema si risolve solo... va- 
riando manualmente la connessione fra 
gli apparecchi m funzione delle esigenze 
del momento. 

La cosa può comunque essere fatta 
con poca fatica mediante appositi appa- 
recchi esterni, detti patch-bay, che per- 
mettono di variare la topologia del col- 
legamento agendo su appositi deviatori. 
L'uso di un patch-bay è però consigliato 
solo a chi possiede tanti strumenti e de- 
ve variare spesso la configurazione dei 
rispettivi collegamenti, altrimenti non ha 
molto senso. 


Conclusione 

Siamo in conclusione di puntata ma 
vorrei dire un’ultima cosa prima di chiu- 
dere, per chiarire un punto rimasto for- 
se oscuro e riagganciarmi al discorso 
che faremo il prossimo mese. È impor- 
tante rendersi conto che in ogni catena 
di strumenti MIDI, anche e soprattutto 
in quelle complesse quali quella di figu- 
ra 2d, ciascun dispositivo della catena 
ha una sua ben precisa identità che lo 
distingue dagli altri e gli permette di 
suonare indipendentemente dagli altri 
Non bisogna infatti credere che tutti gli 
strumenti della catena suonino neces- 
sariamente all'unisono: una cosa del 
genere sarebbe estremamente limitan- 
te e poco utile. Al contrario il master 
della catena, sia esso una keyboard che 
soprattutto un computer, è in grado di 
indirizzare ciascun singolo dispositivo in- 
viando a lui e solo a lui i messaggi ne- 
cessari per farlo suonare in modo op- 
portuno ed al momento giusto. I vari di- 
spositivi diventano cosi degli elementi 
di una speciale orchestra che obbedisce 
agli ordini del master. 


L’indinzzamento dei dispositivi avvie- 
ne, ovviamente, in software. Cosi come 
succede in una rete token-ring o in un 
collegamento HP-IB, ciascun dispositivo 
MIDI possiede un indirizzo logico unico 
all’interno della catena, ogni messaggio 
che viaggia sulla catena MIDI porta con 
sé l'indirizzo del dispositivo cui è rivolto, 
e ciascun dispositivo ignora tutti i mes- 
saggi destinati ad altri mentre onora 
quelli destinati a lui. Le specifiche MIDI 
permettono di collegare fino a sedici di- 
stinti dispositivi logici in una stessa ca- 
tena, un numero non elevatissimo ma 
generalmente piu che sufficiente anche 
per applicazioni professionali. 

Il discorso a questo punto si sposta 
naturalmente sulla struttura logica del 
protocollo di colloquio fra le apparec- 
chiature, che è per l’appunto il tema 
della nostra prossima puntata. In parti- 
colare in essa inquadreremo la struttura 
generale del protocollo MIDI e comin- 
ceremo ad esaminare il formato dei co- 
siddetti messaggi che ne formano l’os- 
satura. 

Arrivederci fra trenta giorni. «s 
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Anagrammatica 2: 
gli anagrammi multiparoia 

di Corrado Gìustoizi 


0 scorso dodici dicem- 
bre SI è svolta a Ro- 
ma. presso i locali del- 
l'associazione socioculturale 
-La Maggiolina", una inte- 
ressante manifestazione lu- 
dica incentrata sui giochi di 
parole. Denominata appunto 
-Giochi di Parole a Roma" 
tate manifestazione, organiz- 
zata dall'associazione Top 
Games e sponsorizzata tra 
l'altro dall'Associazione Re- 
bussistica Italiana, ha visto la 
partecipazione di enigmisti 
ed esperti del settore i quali 
hanno intrattenuto il pubbli- 
co sia con giochi dal vivo sia 
con conferenze e seminari. 
In particolare Marco Danè, 
conduttore del «Paroliamo» 
televisivo, ha svolto una ses- 
sione di «Paroliamo» dal ww3 
e poi ha presentato un suo 
nuovo gioco denominato 
"Syncro»: Ennio Peres. noto 
giocologo ed eccellente ana- 
grammista, ha parlato dei 
rapporti fra enigmistica ed 
umonsmo; ed il sottoscritto 
ha discusso dell'uso del cal- 
colatore per giocare con le 
parole, con speciale riferi- 
mento alla generazione auto- 
matica di anagrammi. 

Chi mi segue con maggio- 
re costanza sa bene che 
quello degli anagrammi è un 
tema che mi solletica parec- 
chio e del quale oltretutlo mi 
sono già occupato un paio di 
volte su queste pagine Pre- 
parando l'intervento per La 
Maggiolina mi sono però re- 
so conto con sgomento che 
Il tempo passa più in fretta di 
quanto sembri: infatti la più 
recente puntata di intelUGlO- 
CHI dedicala agli anagrammi 
risale a più di tre anni fa. 


essendo stata pubblicata su 
MC 90 del novembre 1989, 
mentre quella precedente è 
ormai poco più che un sedi- 
mento nella memoria ar- 
cheologica della rivista in 
quanto risalente addirittura al 
numero 48, oltre sette anni 
fa! Tutto sommato dunque i 
tempi sono maturi per ri- 
prendere in mano l’argomen- 
to, dato che dubito forte- 
mente che molti di voi abbia- 
no letto 0 ricordino gli articoli 
precedenti. E c'è di più. l'in- 
tervento alla Maggiohna mi 
ha infine costretto a fare una 
cosa che da anni rimandavo 
per mancanza di tempo e di 
motivi immediati per farlo: e 
cioè scrivere un programma 
«seno» per la generazione 
degli anagrammi multiparoia, 
ovvero degli «anagrammi a 
frase» come si indicano con 
terminologia enigmistica. 
Nella puntata dei 1989 indi- 
cavo infatti come si potesse 
preparare un programma in 
grado di generare anagram- 
mi di singole parole, e davo 
alcuni cenni su come lo si 
sarebbe potuto esfendere al 
caso ben più complesso de- 
gli anagrammi a più parole. 
Da allora mi ero ripromesso 
molte volte di completare il 
lavoro ma la mia innata pigri- 
zia me lo aveva sempre im- 
pedito. fino ovviamente ad 
un paio di giorni prima della 
programmata manifestazio- 
ne quando, all'ultimo minuto 
come mio solito, ho neces- 
sariamente dovuto buttare 
giù In quattro e quattr'otto le 
poche manciate di linee di C 
necessane alla bisogna. 

A questo punto prendo 
due piccioni con una fava ed 


eccomi cosi a oresenfarv; in- 
fine la «seconda parte» del- 
l'articolo di (re anni fa: que- 
sto mese ritorneremo dun- 
que a parlare della genera- 
zione automatica di ana- 
grammi /quella che io chia- 
ma "anagrammatica»/ e ve- 
dremo come il computer 
possa diventare un potente 
strumento di aiuto e suppor- 
to aH'enigmista in questa an- 
tica e nobile arte. 

Ovviamente dovrò ripete- 
re per completezza un mim- 
mo di cose già dette nelle 
precedenti occasioni, a be- 
neficio di chi non le avesse 
seguire; e comunque ciò sa- 
rà un utile ripasso anche per 
gli altri. Tuttavia molte sono 
le cose che non ripeterò, e 
per esse vi rimando senza 
indugio alle citate puntate 
passate. 

Dizionario delle firme 
e dizionario degli 
anagrammi 

Il concetto principale che 
occorre stabilire per poter 
parlare di giochi con gli ana- 
grammi è quello di un «dizio- 
nario degli anagrammi" os- 
sia un elenco alfabetico di 
tutte e sole quelle parole 
che ammettono un anagram- 
ma, ciascuna elencata assie- 
me all’anagramma stesso. 

Non crediate che libri del 
genere non ne esistano: in 
USA ne sono stati pubblicati 
diversi (il più vecchio risale 
agli anni '60 e comprendeva 
circa 20.000 parole lunghe 
fino a sette lettere) e recen- 
temente anche qui da noi ne 
è stato pubblicato uno dalla 
Zanichelli (e grazie, con lo 


Zingarelli in linea ..). Natural- 
mente un dizionario del ge- 
nere differisce dai normali di- 
zionari CUI siamo abituati, 
quanto meno perché in esso 
compaiono solo le parole e 
non le definizioni, tuttavia in 
mancanza di un termine piu 
preciso lo si continua a chia- 
mare "dizionario» net senso 
piu ampio di "collezione di 
parole ordinate alfabetica- 
mente». 

Cosa ci si fa con un dizio- 
nario degli anagrammi’ Beh, 
essenzialmente ci si tolgono 
un sacco di curiosità lessico- 
grafiche e poco piu. In realta, 
infatti, la generazione auto- 
matica degli anagrammi non 
viene fatta col dizionario de- 
gli anagrammi ma con una 
sua speciale variante detta 
"dizionario delle firme». 
Niente paura, stiamo proprio 
per vedere da vicino come 
possano essere costruiti en- 
trambi. 

Il primo passo e, purtrop- 
po. il piu problematico: oc- 
corre infatti avere sottomano 
un dizionario vero e proprio' 
In venta anche in questo ca- 
so le definizioni non servo- 
no, per cui continuiamo a 
considerare anche questo di- 
zionario come una semplice 
collezione di parole, tuttavia 
CIÒ non semplifica molto il 
compito 8 chi tenti di co- 
struirne uno. Va bene, per il 
momento sorvoliamo sullo 
scottante problema di come 
mettere le mani su un dizio- 
nario del genere e andiamo 
avanti. Dando come assunta 
la sua presenza possiamo 
dunque passare da questo 
dizionario al dizionario degli 
anagrammi mediante un 
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iNTEUtGiOO 


a 


aaaaacdeprttuv paracadutavate 



aaaaacdioprtuv paracadutavan 

atitiàcclua 



abbacchisi 


aaaaacdprttu paracadutata 

abbacduauo 


aaaaacdprtuv paracadutava 



aaaaaceilpe&stv lasciapassavate 

abbacchi aiuto 


aaaaacilKpsssv lasciapassava» 



aaaaacilnopsssv lasciapasaavauo 

sbbaccluarcio 


aaaaaciipssst lasciapassata 

zucchini 


osi sto 

lUO^IKI 



lUCCOK 


‘Tlì^l LL 

zuffa 


otu tuo 

tuffa 


psu pus 

zuppa 


rsttu trust 



su su 




zuppiera 


tu tu 



figura 2 


semplice ma efficace algont- 
mo che prevede il passaggio 
intermedio per l'utile diziona- 
rio 'ideile firme». 

Il concetto di «firma» di 
una parola e stato pubblicato 
per la prima volta (a quanto 
mi consta) nel 1973 dal «so- 
lilo» Martin Gardner, il quale 
però ne attribuiva la paterni- 
tà a tal Nicholas Temperley. 
Una descrizione precisa del- 
l'algoritmo di costruzione del 
dizionario degli anagrammi 
tramite il metodo della firma 
fu invece pubblicata sulle 
«Communications of thè 
ACM« del settembre 1983 
da Jon Benlley nella sua ru- 
brica fissa di algoritmi, e ri- 
presa poi un anno dopo da 
«Scientific American'! nella 
rubrica «Mathematica! 
(Relcreations » , 

Ma che cos'è questa be- 
nedetta «firma» di cui stia- 
mo parlando? In pratica essa 
non è altro che un particola- 
re anagramma della parola 
CUI SI riferisce, precisamente 
quello in cui le lettere della 
parola stessa sono riordinate 
in modo da trovarsi in ordine 
alfabetico. La si potrebbe de- 
finire pertanto «anagramma 
principale» o «forma canoni- 
ca» della parola, ma viene 
comunemente detta «firma» 
sia per brevità che per sotto- 
lineare come essa sia unica 
ed univoca per ogni parola 
(ossia ogni parola possiede 
una ed una sola firma). Va da 
sé che se due parole diverse 
hanno la medesima firma al- 
lora sono runa l'anagramma 
dell'altra. La firma ci permet- 
te dunque di riconoscere ra- 
pidamente gli anagrammi di 
una parola, ossia tutte le al- 


tre parole formate dalle stes- 
se lettere della parola data. 

Ma come facciamo in pra- 
tica a sfruttare questa pro- 
prietà della firmai* Presto 
detto. Torniamo al nostro di- 
zionario ed elaboriamolo in 
questo modo: per ogni paro- 
la presente calcoliamone la 
firma e scriviamola nel dizio- 
nario accanto alla parola 
stessa (meglio se davanti ad 
essa); dopodiché riordiniamo 
il dizionario mettendolo in or- 
dine alfabetico rispetto alle 
firme. Cosa abbiamo ottenu- 
to? Evidentemente tutte le 
parole aventi la medesima 
firma si sono raggruppate 
assieme in questo che è il 
famoso «dizionario delle fir- 
me» che citavo prima. A 
questo punto basta far «col- 
lassare» su una medesima 
riga tutti quei gruppi di due o 
più parole aventi uguale fir- 
ma (scartando le parole che 
rimangono singolel per otte- 
nere il tanto sospirato «dizio- 
nario degli anagrammi». 

Nelle figure che accompa- 
gnano l'articolo e illustrato 
passo passo il metodo fin 
qui descritto, che ho effetti- 
vamente realizzato nella pra- 
tica. In figura 1 vediamo uno 
stralcio del dizionario origina- 
le dal quale sono partito: si 
tratta di un file contenente 
circa centocinquantamila pa- 
role Italiane ivi comprese le 
forme declinate e coniugate. 
Quello di figura 2 è invece il 
«dizionario delle firme» da 
esso ricavato: come si vede 
ciascuna parola originale è 
preceduta dalla relativa fir- 
ma, ed il tutto è ordinato 
alfabeticamente sulla firma 
stessa. Ed ecco finalmente il 


nostro bravo «dizionario de- 
gli anagrammi» denvato di- 
rettamente da quello delle 
firme: le parole sono state 
raggruppale e le firme, or- 
mai inutili, eliminate; a titolo 
di esemplo gli anagrammi 
cosi isolati sono pochi piu di 
ventinovemila. Per puro spi- 
nto di ricerca ho poi provve- 
duto a separare il dizionario 
degli anagrammi in più parti, 
ciascuna delle quali com- 
prendesse tutte quelle paro- 
le aventi un determinato nu- 
mero di anagrammi: e cosi 
nelle figure da 3 a 1 1 vedete 
rispettivamente i dizionari 
degli anagrammi a due, tre, 
quattro.,, dieci parole. È in- 
credibile che VI siano parole 
Italiane con un così alto nu- 
mero di anagrammi, vero’ 

Ricerca di anagrammi 
Supponiamo ora di voler 
fare un programma di gene- 
razione di anagrammi a paro- 
la singola. Vogliamo in prati- 
ca un programma che, se gli 
forniamo in ingresso una pa- 
rola, ci produca in uscita tutti 
i suoi anagrammi (se esisto- 
no). Come fare? La cosa più 
semplice è quella di ricorrere 
al dizionario delle firme. L'al- 


goritmo è banale: si genera 
la firma della parola ricevuta 
in ingresso e la si compara 
con tutte le firme del dizio- 
nario, stampando le parole 
corrispondenti alle firme 
uguali a quella data. A que- 
sto scopo non serve neppu- 
re che li dizionario sia ordina- 
to. anche se ovviamente si 
pud sfruttare la caratteristica 
dell'ordinamento per mini- 
mizzare sostanzialmente i 
tempi di ricerca. Tutto qui. 

Passiamo invece al caso, 
assai piu interessante, degli 
anagrammi a frase. Un’appli- 
cazione tipica di questi ana- 
grammi, risalente perlomeno 
al Rinascimento se non pri- 
ma, è quella di generare frasi 
spiritose 0 descrittive a parti- 
re dal nome e cognome di 
una persona. Ad esempio, 
citando due capolavori di En- 
nio Peres, «Michele Sindo- 
na indo/e meschina'! e 
«Alessandro Natta: non salta 
a destra'!. E possibile che i! 
calcolatore generi «chicche» 
come queste’ Forse no, pe- 
rò ci SI può almeno provare. 
L'algoritmo non è motto 
complesso, solo un po' com- 
plicato. Vediamolo da vicino. 

Riprendiamo dunque il no- 
stro bravo dizionario delle flr- 
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■STE.JGI0C4' 


abati abita 

abbacctiiaig abboccbetai 
abbagliare abballerà 
abbagliati aUigiiata 
abbagliavi abbigliava 
abbaiare abbaierà 
abbaini abbinai 
abbandonare aibandoneta 
abbandonavo abbondavano 


accerto accorte cercato tacce» toccare 
acerriia larcerai larciare ricalare ricalerà 

aderenti dentiera dreniate rendiate tenderai 
aderireste adirereste estnderei radiereste sdraierete 
aderiresti adireresti diserterai radieresti ridesterai 
aderirete adirerete ereditare erediterà radierete 
aderita adirate ardiate daterai radiate 
aderite daterei eredita tediare tedierà 
adiri ardii aridi diari dirai 


aderiranno adireranno radieranno rannoderai riannodare riannoderà 

adorni indora ordina radino riandò ridano 

agresti gestirà giraste regista rigaste stregai 

anÀeio landero loderna sondare sonderà tesando 

andrete ardente drenate radente redenta tenderà 

aprirete praterie rapirete reperita ripeterà terperei 

aprirò porrai priora rapirò riapro riparo 

aprite patirò patrio portai Mirai rapito 

aravi avari avrai riava varai varia 

ardevi deriva radevi rideva riveda vedrai 


laspUiare raspiiiera 
tappare ta^a 
tappe teppa 
tappo 

tavorrate tavorma 
tappo toppe 
toapare toipers 
zuccherare tucchetera 
zucdiererai tucAetiera 
niciAeterei luccberiere 


riaveresti riserviate riversiate traviserei varieresti 

riservato riversato tovistare rovisterà traviserò 

risorte ritorse ritrose stirerò terrosi 

rivesto servito sviterò vestirò vetrosi 

salve selva slave svela valse 

snervate sventare sventerà svernate versante 

staiperete steiperate teiperaste teipesUre teapestera 

stavi stiva svita vasti vista 

taravi tirava travia vaiati virata 

torretta tratterò trattore trottare trotterà 


laritino linatori linorati linorita riHntai rinoiati 
lentiro lentori solenti rlionte teriino trenino 
leritare leritera rieletta teieraii traierei treierai 
ornaste rasento restano stanerò stonare stonerà 
paresi saprei senati sperai spiare spierà 
partiste prestati rispetta spartite spretati strepita 
perisca ^isa rapisce ripesca sciati sprecai 
persista pressati sapresti spariste sperasti spiraste 
retto rotte tetto tetro torte trote 
riavesti sviterai vestiari vestirsi visitare visiterà 


Figura 


Fgura 8 


abbaino abbiano abbonai 
abbandono abbonando abbondano 
abbatterono aifiottanaie abbottonerà 
abile balie belai 
accerta cercata taccera 
accertasti stracciate tracciaste 
accertate accettare accetterà 
accerti cercati treccia 
accettai acciteta tacciate 
eccetteranno aaontentare accontenterà 

terreH tieKro treioie 
tingevi vigenti vigMti 
tiravo travio trovai 
tona verto vetro 

turerà urtare urterà 
valgono volgano vongola 
vanterai vanteria variante 
vaticinare vaticinerà verniciata 
violare violerà volerai 


aderire adirerà arderai diarrea raderai radiare radierà 
arderesti ardireste disertare diserterà raderesti ridestare ridesterà 
attinse estinta intesta istante sentita stantie stentai 


dragoni girando gradino gridano grondai ingorda rigando 
esportai operasti ospitare ospiterà pietrosa riposate saporite 
esporti estirpo posteti protesi riposte stiperò storpie 
esternavi Lntravese sneniate svanirete sventerai sverniate venerasti 
estinto insetto intesto ostenti sentito sonetti testoni 
estorta restato rosetta sottrae tasterò tostate tosterà 
intaserò onerasti orinaste ostinerà risonate senatori stonerai 
irto orti otri rito tiro tori trio 

serltavo sorivate lotivare lotiveia vertiaio vositire voliterà 
parasti piastra rapasti raspati sparati gerita spirata 
partireste rispettate rispetterà spartirete strepitare strepiterà tarperesti 
peneasti preiiaste spretiate stessei stasperie steiperai ste^iiere 




accertai caricate teccecil tacciare 
accertarsi scarcerati straccerai stracciare 
aceriiie cteterai larcerei Krceria 
adatto adotta datato dotata 
addestrino disertando distraendo ridestando 
addice decadi decida dedica 
a^lre arderei diarree raderei 
aderitelo adiiereio loderetai radiereio 
aderito adirerò radierò roderai 
aderisti disertai distarai ridestai 

snidavo snodavi sondavi sviando 
snodare snoderà sondare sonderà 
sostati sottasi tosasti tossita 
sottana stanato stonata tastano 
stantio stonati tastino tastoni 
stature sturate turaste urtaste 
stirava travasi travisa varasti 
stornati stranito tornasti transito 
sturati turasti turista urtasti 


aprendo padrone parendo perdano perdona p«idera predano rapendo 

arrestavi arrivaste risanata riversata traversai traversia travisare traviserà 

aspro parso prosa raspo saprò sopra sparo spora 

avresti restavi rivesta servita svitare sviterà verseti vestirà 

castrino cronista incrosta scartino scontrai scornati stroncai trascino 

enoriita entciaio teiitano ainatore linorate aonetaii lontetai rlnoiate 

lanstii tiraste telasti riiaste riiesta stilare stiieia stieiaì 


Figura 9 


ape^ aprite pareti patire patrie perita pietra rapite ripeta 

aprireste estirpare estirperà pareresti presterai raperesti rapireste respirate sparirete 

aprila parati parila patirà patria pirata rapati rapita tarpai 

estirpaso insperato pensatori ripensato riposante speronati spianterò sproniate strapieno 




apriste estirpa piastre prestai rapiste sparite sperati spirate stipare stiperà 
ardesti ardiste daresti diserta distare dìstera distrae estradi ralestì ridesta 
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me, sul quale confronteremo 
la firma della stringa costitui- 
ta da tutte le parole fornite in 
ingresso. La prima cosa da 
fare e dunque concatenare 
assieme tali parole e genera- 
re la firma della stringa risul- 
tante. Dopodiché si tratterà 
di confrontare tale firma 
("Sorgente») con le firme del 
dizionario (“oggetto»] per 
vedere quante e quali lettere 
della firma sorgente si trova- 
no nella firma oggetto. Si 
danno due casi: (1) la sor- 
gente contiene l'oggetto (o 
al limite coincide con essol; 
(2) la sorgente e contenuta 
nell'oggetto. Nel primo caso 
la parola corrispondente alla 
firma oggetto fa parte del- 
l'anagramma e quindi viene 
messa da parte; parallela- 
mente I caratteri della firma 
oggetto vengono «sottratti» 
alla firma sorgente. Ciò che 
rimane da questa «sottrazio- 
ne» è una stringa costituita 
da tutti I caratteri della sor- 
gente per I quali ancora non 
SI è trovato un anagramma: 
se essa coincide con la strin- 
ga nulla allora la ricerca si è 
conclusa con successo: ba- 
sta stampare l’elenco di pa- 
role via via accantonate e 
prepararci ad una nuova ri- 
cerca: altrimenti tale stringa 
diventa una nuova sorgente 
e con essa si riparte per una 
successiva «passata» nel di- 
zionario, Nel secondo caso, 
invece. ci troviamo in una 
Situazione per cui la sorgen- 
te a questo punto non am- 
mette anagrammi: e dunque 
mutile proseguire su questa 
linea di ricerca, ma occorre 
dunque aprirne un'altra. 

Appare chiaro a questo 
punto che quando si giunge 
ad un vicolo cieco, o si con- 
clude una ricerca positiva- 
mente, occorre tornare in- 
dietro fino ad un certo punto 
e poi npartire in avanti se- 
condo una linea diversa; oc- 
corre. cioè, fare uso del co- 
siddetto backtracking. Per 
questo motivo conviene im- 
plementare Talgoritmo di ri- 
cerca in modo ricorsivo, in 
modo che la gestione del 
backtracking venga effettua- 
ta implicitamente dal pro- 
gramma, che sara cosi assai 
piu compatto ed elegante 


• G'OCHI 



Ci si potrebbe domandare 
a questo punto del perché 
nelle ricerche si faccia uso 
del dizionario delle firme e 
non di quello delle parole. 
Tutto sommato le operazioni 
descritte vanno bene anche 
in quest’ultimo caso. Il moti- 
vo è solo uno: l’efficienza. 
Lavorando sulle firme si ot- 
tengono due grandi vantag- 
gi: ci si accorge subito di 
quando un ramo di ricerca 
diventa infruttuoso e si pos- 
sono utilizzare algoritmi più 
efficienti per localizzare rapi- 
damente le firme da cercare. 
Nel caso specifico, ad esem- 
pio, ho scelto di fare uso di 
un indice parziale del file del- 
le firme, cosi da poter evita- 
re lunghe ed inutili scansioni 
preliminari del file stesso. 
Naturalmente il tutto si basa 
sulle proprietà di ordinamen- 
to delle firme e del diziona- 
rio, e sul fatto che la citata 
«sottrazione» di due firme 
dà come risultato ancora una 
firma. 

Dimostrazione pratica 

Naturalmente a questo 
punto non posso fare a me- 
no di «dimostrare» le capaci- 
tà di un siffatto anagramma- 
tore, per vedere come si 
comporta e cosa ci si può 
aspettare da lui. Vediamo 
dunque in figura 12 alcuni 
anagrammi generati a partire 
dal nome dell'attuale Presi- 
dente della Repubblica. Da 
notare che i quattro presen- 
tati sono stati scelti fra un 
mare di anagrammi sintatti- 
camente corretti ma seman- 
ticamente insignificanti; e 
che comunque ho bloccato il 
programma dopo pochi mi- 
nuti di elaborazione, mentre 
potrebbe andare avanti per 
ore ed ore. Il problema e 
infatti questo: l'anagramma- 
tore automatico può produr- 
re centinaia se non migliaia 
di anagrammi, dei quali solo 
una nstrettissima minoranza 
ha un qualche valore esteti- 
co 0 semantico; il compito 
dell’uomo e a questo punto 
quello di scegliere tra tanta 
«immondizia» le poche perle 
che vale la pena di conser- 
vare. 

Ovviamente poi il risultato 


Osui Uilqi Sciltace 


Lui tracsssa col riqo. 
Coeso su calligrafia. 
Fracassai, 9ÌÌI crollo. 
U il C090 fu carcassa. 
Giuro, fracassa colli! 

F/gura IZ 


dell’elaborazione dipende di- 
rettamente dalla qualità e 
dalla vastità del dizionario 
utilizzato La macchina non 
può infatti produrre parole 
che non si trovino nel dizio- 
nario di partenza. Nel mio 
caso ho utilizzato per questa 
prova un dizionario di circa 
centocinquantamila parole 
che ho trovato nel Pubblico 
Dominio (sta anche su MC- 
link), Si tratta di una notevole 
massa di parole anche se, a 
mio avviso, risulta ancora ca- 
rente in qualche aspetto. 
L'alternativa all'usare un di- 
zionario già fatto è quella di 
costruirsene uno a misura di 
ciò che si vuole fare. Chi ha 
seguito le precedenti punta- 
te di intelliGIOCHI sul tema 
dell'elaborazione del linguag- 
gio ricorderà che da qualche 
anno sto esattamente facen- 
do questo, ossia costruendo- 
mi un dizionario personale a 
partire dall'Insieme di testi 
che scrivo per MC (media- 
mente oltre un MByte l'an- 
no). Attualmente tale dizio- 
nario comprende circa cin- 
quantamila parole, e nel suo 
piccolo (beh, si fa per dire...) 
è un’ottima base per la co- 
struzione di anagrammi. 
Quello che a questo punto 
dovrei fare, ma per pignzia 
sto rimandando, e ovviamen- 
te la fusione del mio diziona- 
rio con quello generale per 
ottenerne uno ancora piu ric- 
co. Ma insomma, per ora mi 
accontento di quello che 
passa il convento, anche 
perché nel momento in cui 
dovessi intervenire sul dizio- 
nario lo farei pesantemente, 
ad esempio per inserirvi mo- 
dificaton quali i diminutivi, 1 
vezzeggiativi, gli accrescitivi 
e via dicendo, che ora per la 
maggior parte mancano. In- 


somma. un lavoro niente 
male... 

Conclusione 

E vorrei chiudere, a que- 
sto punto, con una conside- 
razione forse ovvia ma che 
vale comunque la pena di 
fare. Qualcuno potrebbe 
avere l’impressione, al termi- 
ne di questo articolo, che 
con l'introduzione degli 
«anagrammaton automatici» 
la figura dell'anagrammista 
umano perda di valore e di 
significato. Ovviamente non 
e cosi' Il senso estetico del- 
l'uomo, il sottile piacere del 
gioco di parole, l'ammirazio- 
ne per la costruzione elegan- 
te 0 il doppio senso nasco- 
sto non possono essere rim- 
piazzati da scelte meccani- 
che L'uomo e la sua creati- 
vità sono insostituibili, nel- 
l'arte come neH'enigmisiica. 
La macchina può essre tut- 
t’al piu un sussidio dell’uo- 
mo ma mai un suo sostituto. 

E per dimostran/i cosa e 
capace di fare un abile ana- 
grammisia chiudo la puntata 
proponendovi un ecceziona- 
le componimento poetico di 
Ennio Peres, dedicato all'an- 
no da poco entrato (fig 13). 
Per chi non se ne fosse ac- 
corto, ogni strofa e l'ana- 
gramma della parola milleno- 
vecentonovantatre. Con buo- 
na pace dei computer... 

Arnvederci al prossimo 
mese 

m 
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A che punto è il Simulmondo? 


di Francesco Carlà 


Le sale giochi, Intanto, si 
riempiono di nuovi 
simulatori. Perlopiù si guida, 
SI virtualizzano circuiti di gara 
e strade infestate di audaci 
superatori di limiti di 
velocità. 

Alla fine del 1988 quasi tutti 
gli standard di simulazione 
sono già stati rivoluzionati. E 
quasi tutti dal Giappone. La 
FI ha il suo nuovo campione 
in Winning Run della Namco, 
che resisterà, almeno in 
realismo e credibilità delle 
immagini, perfino a Super 
Monaco GP della Sega che 
dal 1989 diventerà il 
simulatore più divertente di 
corse in monoposto. 
Winning Run utilizza una 
velocissima e potente 
scheda che costruisce, un 
po' come le macchine della 
Realtà Virtuale, un paesaggio 
artificiale in tutto e per tutto 
simulabile. Si prova anche la 
gioia di andare contromano e 
di farsi disastrare dalle altre 
auto che sopraggiungono. 
Sensazioni simili saranno 
interagibili già dal 1990 col 
riuscito Indy 500 
dell’Electronic Arts, replica 
fedele delle corse americane 
pericolose e affascinanti. 
Winning Run, invece, 
Simulava il circuito nipponico 
di Suzuka. 

Ma la storia delle corse 
simulate è molto più antica. 
Comincia già nel 1973 con il 
Deluxe sprint dell'Aiari, 
anticipo, di successo, della 
sene Sprint che ha poi 
ricevuto ottime accoglienze 
nelle sue puntate successive 
deirinizio e metà degli anni 
‘80. caratterizzate dalle 
microscopiche, ma 
manovrabilissime e 
divertenti automobiline, 
soggette a fiamme ed 
esplosioni, ed da un 


tourbillon di rincorse e 
sorpassi Per il resto è il 
trionfo del Giappone e 
dell'accoppiata Sega/Namco 
che domina il panorama 
mondiale dei simulatori di e 
con automobile e/o 
motocicletta: la Namco è la 
prima a proporre con Final 
Lap, la possibilità di correre 
in due 0 più grazie al 
collegamento in serie di 
macchine da videogioco: i 
piloti simulati possono 
rincorrersi e superarsi uno 
nel video dell'altro con un 
risultato impressionante ed 
emotivo. La Sega esce con 
Out Run e più avanti con 
Rad Mobile, conquistando 
l'altra fetta del mercato, 
quello dei simulatori non 
agonistici e immaginando, 
con una Testarossa Ferrari 
cabrio, la conquista degli 
States da costa a costa, con 
un esito esilarante e 
coinvolgentissimo. Momenti 
indimenticabili ed enfatizzati 
dalTidraulica collegata alla 
simulazione da macchina si 
muove sul serio durante 
l'interazione...) e scenari 
stupendi del mare e dei 
monti americani. In Rad 
Mobile, che in qualche modo 
deriva dal grande successo 
de//'Accolade Test Drive 11/ 
2/3). sono incancellabili la 
corsa di notte prima di 
arrivare a Las Vegas e Sonic 
thè edgehog. il testimonial 
porcospinesco della Sega, 
che dondola simulatamente 
dallo specchietto retrovisore. 
Rompe il dominio 
giapponese solo Hard Drivin' 
della Atari, derivato da un 
simulatore per lo studio della 
circolazione automobilistica 
americana, in un primo 
momento destinato alle 
scuole guida, e in seguito 
ricarrozzato e diventato uno 


dei maggiori successi di 
sempre. Anche qui 
tecnologìa vettoriale solida 
come in Winning Run e 
anche qui paesagg/ artificiali 
e loop infiniti, giri della morte 
e scontri frontali, rivedibili in 
replay istantaneo, e di 
febbrile e indelebile impatto 
emotivo. 

Altri simulmondi guidabili 
che meritano di essere 
salvati dalla sparizione cui 
sarebbero destinati, sono FI 
Manager versione 
Commodore 64 di 
Simulmondo, una curiosa e 
apprezzatissima versione 
interattiva della FI; Revs, 
Stunt Car Racer e FI Grand 
Pnx di Geoff Crammond, 
creatore magico di mondi 
artificiali guidabili, mago che 
SI è espresso al massimo 
proprio in Stunt Car Racer, 
ancora adesso una delle 
palestre dell'ardimento 
interattivo più coinvolgenti e 
per certe asperità inquietanti 
che possiate simulare: e nel 
settore motoristico la saga di 
Hang on. super e normale, 
della Sega (continua). 

PS: 

In questo momento sono 
seduta sulTaereo che mi 
porta a Las Vegas dove dal 7 
al 10 gennaio è in 
programma l’edizione 
invernale del CES che è la 
vetrina annuale più 
importante 

dell’effervescente mercato 
dei videogiochi e di tutto 
quello che è o spera di 
essere interattivo e 
simulabile. Adesso ancora 
non so nulla di quello che 
vedrò, quindi vi rimando 
all'ampio spazio che a 
questo show dedicherò nella 
rubrica Panorama. 

Buona lettura. 



PW Awenimenfo 1 


Dune 2 


Wastwood Studios (USA) 

Virgin (UK) 

PC 

Magari la storia della 
Westwood la conoscerete o 
la ricorderete in pochi; allora 
vi regalo un velocissimo ag- 
giornamento giusto per amo- 
re d'informazione. Ho guar- 
dato nel mio schedano se- 
greto, quello dove custodi- 
sco i materiali sui 14.000 vi- 
deogame di mia proprietà e 
le informazioni e le immagini 
su quelli che non posseggo, 
ed ho scoperto che West- 


Index 


PW Avvenimento 1 Du- 
ne 2 della americana Wesi- 
wood pubblicato dalla Vtrgm, 
PW Avvenimento 2 Simul- 
man il nuovo personaggio e 
la nuova sene mensile in 
edicola di Simulmondo, PW 
Avvenimento 3: Nasce 300. 
il nuovo gioiello della fami- 
glia Electronic Arts di Trip 
Hawkins. 

PW Panorama con le ulti- 
me novìté dal CES dì Las 
Vegas 
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wood è il nome legato per 
sempre ad alcuni splendidi 
prodotti del C64 pubblicati 
dalla ormai defunta o Quasi 
Epyx: Barbie e Gi Joe dei 
1985 che tra l'altro, in Barbie 
almeno, significarono il ten- 
tativo. fallito, di coinvolgere 
anche le ragazzine nella frui- 
zione del software diverten- 
te. Poi erano un po' spariti 
nel difficile competititvo 
mondo dei 16 bit che ha 
macellato più di un campio- 
ne degli 8 bit (Chi ha ucciso 
Jeff Minter?) e nel 1992 so- 
no rientrati con forza nel 
grande giro pubblicando, 
sempre con la Virgin, un ad- 
venture grafico di buon suc- 
cesso legato un po' alla mo- 


da della Sierra e della Lucas, 
The land of Kyrandia che io 
non ho recensito per mia 
colpa, Adesso, dopo la prima 
puntata uscita dalla francese 
Cryo e diventate un Avveni- 
mento qualche mese fa, 
esce questo sequel delia gi- 
gantesca e titanica saga di 
Frank Herbert che in celluloi- 
de è costata la carriera a 
Dino de Laurentiis e un sac- 
co di faticaccia per riemerge- 
re a David Lynch sfortunato 
regista di quel film: Dune- 
Dune 2 è comunque mol- 
to diverso dal primo: qui 
l’enfasi è molto più concen- 
trata sulla simulazione pura e 
il gioco di ruolo più che sul- 
l’interattività avventurosa à 


la Lucas, Il territorio è diffici- 
le e non privo (pieno) di mi- 
nacce... possiamo e dobbia- 
mo affrontarle, dalla parte 
dei buoni e dei meritori, con 
il solo e sufficiente ausilio 
delle dotazioni interattive di 
bordo. Lo screen rivela non 
poche possibilità, si sparti- 
sce e moltiplica, si riempie di 
icone e comandi che sono 
comunque sempre ben orga- 
nizzate e studiatissime sia 
per ciò che riguarda l’ergo- 
nomia (facilità d'uso, intelli- 
genta e intuitività d'uso..,) 
che per la potenza dell’uso 
medesimo.. - insomma ci so- 
no un sacco di cose che si 
possono fare e un altro sac- 
co succedono quando ne 


facciamo una e ci suggeri- 
scono altre azioni, nella più 
classica delle teorie dell’inte- 
razione che mai mi sia capi- 
tato di vedere dimostrate e 
di potervi quindi riferire. 

Forse non è un prodotto in 
linea con le teorie più mo- 
derne che suggeriscono, se- 
guendo la lezione delle con- 
sole, di assegnare la priorità 
numero 1 alla facilità d'inte- 
razione e che però, automa- 
ticamente, finiscono per sa- 
crificare un po’ lo spessore 
dell’awentura e/o della si- 
mulazione. Anche in questo 
è assolutamente diverso dal- 
la prima puntata... qui il pa- 
rente più prossimo che mi 
venga in mente è senz’altro 
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Ultima 7 The Black Gate op- 
pure Darklands. l'osannatis- 
simo, dalla critica e non so 
quanto dal pubblico, interatti- 
vo fantasv della SSL Dune 2, 
però, anche grazie allo stile 
scelto dalla Westwood, si ri- 
vela molto più simile alla 
struttura del romanzo di Her- 
bert che è proprio una spe- 
cie di gigantesca macchina 


da simulazione, una sorta di 
telecamera messa al rafenty 
che registra fedelmente ogni 
più piccola modificazione de- 
gli assetti del dominio sul 
pianeta- Visione, e interazio- 
ne, e simulazione, che pote- 
te agevolmente mettere in 
moto e seguitare anche con 
questo software. Con risulta- 
ti a volte molto nuovi, 


PW Avvenimento 2 


Simulman 

Simulmondo lltahal 
Simulmondo (Ijalial 
PC e A M 

(immagini versione PCI 

Il 20 marzo prossimo arri- 
va in edicola la nuova serie 
mensile Simulmondo Adven- 
tures che va ad aggiungersi 
alle tre già pubblicate ogni 
30 giorni dalla casa di Bolo- 
gna: Diabolik (il giallo interat- 
tivo), Dylan Dog (l'indagatore 
interattivo), Tex (il mito inte- 
rattivo). La nuova serie è an- 
che la pnma completamente 
simulmondiana, nel senso 
che anche il personaggio 
protagonista e naturalmente 
i comprimari, le trame e le 
atmosfere, sono state ideate 
dalla software house italiana. 
Prima che me ne scordi vor- 
rei informarvi che la serie si 
chiama Simulman e sarà in 
vendita sempre il venti del 
mese al prezzo di 1 6.900 lire 
e in una confezione che, co- 
me per le altre serie, com- 
prende Sia la versione Amiga 
che quella PC (quest'ultima 
in un disco da 1,4(V1B), un 
albo di 12 pagine con aiuti e 
supporti per l'interazione, e 
l'astuccio da collezione in cui 
conservare tutto il materiale. 

Simulman è il primo simul- 
eroe, l’agente della Realtà 
Virtuale, il ranger del simul- 
mondo, nel senso di mondo 
simulato, Siamo nel 2021, 
sono successe un po' di co- 
se ma neppure troppe. La 
vita si è fatta leggermente 


piu complicata e la percen- 
tuale di vita di ciascuno nel 
simulmondo, cioè fuori dalla 
realtà fisica e naturale e an- 
che fuori della vecchia realtà 
culturale, è aumentata. Or- 
mai un sacco di gente tra- 
scorre giorni interi nella si- 
mulazione e nelle Realtà Vir- 
tuali, senza mai ritenere op- 
portuno fare rientro a cesa. 
Alcuni neppure ce l'hanno 
più una casa. E, naturalmen- 
te, sono in aumento conti- 
nuo i crimini virtuali e interat- 
tivi e simulati, e questo ha 
reso necessaria la creazione 
di un corpo specializzato di 
agenti che abbia tutte le 
competenze tecniche e cul- 
turali necessarie ad agire nei 
simulmondi. Simulman e il 
più adatto di tutti. 

Il più pericoloso antagoni- 
sta di Simulman è SS-DOS, il 
sistema operativo antropo- 
morfo, che ha conquistato e 
tiene saldamente in mano 
un grosso potere di controllo 
dei network simulati- SS- 
DOS ha costruito molto del 
suo potere basandolo su un 
territorio mobile e spavento- 
so chiamato OOORS, le por- 
te sulla Realtà Virtuale nega- 
tiva. Porte che si aprono im- 
provvisamente e ingoiano 
uomini e simuloidi. Compa- 
gno d'avventure di Simul- 
man è invece Cactus, un gi- 
gante nero inchiodato su una 
sedia a rotelle tecnologica, a 
suo completo agio nei simul- 
mondi positivi e negativi do- 
ve il corpo non serve più e 
dove occorre solo intelligen- 
za ed esperienza- Nel mondo 
di Simulman sono stati per- 
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fezionati strumenti di comu- 
nicazione che assomigliano 
molto a quelli che conoscia- 
mo e che tengono in conti- 
nua relazione interattiva gli 
uomini. I comunicatori più 
importanti sono TWATCH, lo 


scanner portatile che digita- 
lizza e simula un essere 
umano normale facendolo 
diventare di materiale nume- 
rico. di pixel infinitesimi e 
impercettibili: TV TEL, una 
specie di telefono e compu- 


ter fusi insieme: TV FAX, un 
ufficio portatile che scambia 
documenti e informazioni; 
VRRRR, un videotelefono. 
Simulman guida una Ferrari 
ristrutturata e recuperata dal 
passato, una macchina con 


strane tendenze smaterializ- 
zanti, e lotta soprattutto per 
il riconoscimento delta veri- 
tà. confusa in mezzo a cen- 
tomila comunicazioni che 
non concordano mai. 

Nelle prime avventure Si- 
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mulman cercherà di neutra- 
lizzare li piano di SS-DOS 
che ha in mente di creare un 
politico simulato per vincere 
le elezioni. Nell’avventura, 


che vedete velocemente 
riassunta nelle immagini 
pubblicate a corredo, incon- 
trerà anche i Simuloids e i 
Vinuss che sono dei corpi di 


polizia immateriale che non 
sempre e non solo hanno 
compiti di ordine pubblico 
nei network. Trovare il ban- 
dolo della matassa interatti- 


va non sarà affatto facile. 
Spero che Simulman sia il 
primo personaggio della ge- 
nerazione simulata. 

La mia generazione. 


PW Avvenimento 3 

Trip Hawkins 
colpisce ancoro 

Tutti quelli che si occupano 
seriamente d'interazione e 
che hanno seguito le vicende 
fin dall'inizio e non si sono 
persi passaggi fondamentali, 
sanno esattamente chi sia 
Trip Hawkins. Trip è innanzi- 
tutto il fondatore dell'EIectro- 
nic Arts, forse la più impor- 
tante casa di produzione di 
simulazioni divertenti della 
stona dell'industria immate- 
riale, e prima ancora era stato 
uno dei papà della Apple. Ma 
ancora di più, Hawkins è uno 
dei massimi teorici e visionari 
della storia deirinterattività, 
uno di quelli che hanno con- 
tribuito ed ogni giorno contri- 
buiscono a portare più in là lo 
standard delle nostra simula- 
bilità. È uno di quelli che non 
sbagliano mai un colpo, uno 
di quelli che sanno dove pun- 
tare i propri soldi e il proprio 


tempo. E sarà così, credo, 
anche nel caso della sua nuo- 
va creatura: 3DO. 

Avevo incontrato Mark Le- 
wis, l'uomo Electronic Arts in 
Europa, solo sei o sette mesi 
fa l’ultima volta, lo e Riccardo 
Albini gli avevamo fatto più o 
meno la stessa domanda sul- 
la sua visione, la visione del- 
l’EA, del mercato prossimo 
venturo del CD interagibile. 
Avevamo ricevuto di ritorno 
una risposta all’Andreottl: 
«Ci sono 14 0 15 diversi CD 
in circolazione, quasi tutti con 
le stesse capacità, non ci 
schieriamo con nessuno di 
questi e aspettiamo che le 
acque si calmino». In realtà 
stavano lavorando segreta- 
mente ai progetto 3DO e ci 
stavano lavorando con Mical 
e altri che qualcuno di voi 
ricorderà essere stati i tecnici 
dietro a! progetto Amiga tan- 
to intelligentemente acqui- 
stato e prodotto dalla Com- 
modore. 

E anche alla conferenza 
stampa di presentazione 
mondiale di 3DO di Hawkins 
il parallelo con la storia del- 


l’Amiga è stato tirato fuori: 
3DO sta alla CD generation, 
come Amiga stava alla 8 bit 
generation: un quantum le- 
ap, una terribile e stratosferi- 
ca innovazione tecnologica, 
una macchina che non ha 
quasi niente a che vedere 
con le altre presentì sul mer- 
cato, E costerà 700 dollari. 

Ma cos'ha di cosi strabi- 


liante questo 3DO di Haw- 
kins? Intanto ha di forte la 
composizione della nuova so- 
cietà la 3DO ine.: Electronic 
Arts 51%, Time Warner, 
Matsushita (Panasonic) e un 
venture capitalisi per il re- 
stante 49%, Poi ha di fortissi- 
mo che il capo del progetto è 
Trip Hawkins e che i tre desi- 
gner sono quelli dell’Amiga e 
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dell'Atari Lynx: Dave Morse, 
Dave Needle e RJ. Mical. 
Questi signori, messi assie- 
me e con i soldi delle aziende 
di cui sopra, hanno generato 
in un paio d'anni di lavoro una 
macchina che, secondo Trip 
è meglio delle altre attual- 
mente sul mercato in un fat- 
tore di 50. 50 contro 1. In- 
somma a questo punto, co- 
noscendo I miei lettori, so già 
che non aspettano altro che 
cifre, numeri, considerazioni 
in grado di supportare tutto 
questo entusiasmo, entusia- 
smo che comunque non è 
solo di settore visto che addi- 


rittura «Time» del 18 gennaio 
ha dedicato una pagina a 
3DO. Eccovi I numeri. 

3DO è basata su una CPU 
32-bit RISC che lavora insie- 
me ad un set di chip per 
video e audio disegnati dai 
tre tipi di cui sopra e che a 
qualcuno ricorderanno i chip 
custom di Amiga. Il tutto è 
gestito da un sistema opera- 
tivo multitasking che fa fun- 
zionare le cose contempora- 
neamente in quattro finestre 
diverse, senza nessun rallen- 
tamento, Con queste cose 
nel suo cuore digitale 3DO 
realizza queste performance; 


16.000. 000 di colori sullo 
schermo contemporanea- 
mente, contro 2.000.000 di 
un TV color normale e 256 di 
un Super Nintendo. E ottiene 
una velocità di refreshment, 
di aggiornamento dello 
schermo, di 64.000.000 di 
pixel al secondo contro i 

6.000. 000 di un TV color e il 

1 .000. 000 del Super Ninten- 
do. E questo per i numeri, Poi 
c’è un testimone oculare: io. 

Al CES di Las Vegas di due 
settimane fa ho visto in fun- 
zione e ho interagito con la 
3DO costruita dalla Panaso- 
nic e che sarà in vendita in 


questa primavera a 700 dolla- 
ri: ci girava su Jurassic Park, 
un CD game tratto dal libro di 
Crichton e dal film omonimo 
di Spielberg. Ho avuto esatta- 
mente la stessa impressione 
che mi fece Marble Madness 
di Electronic Arts in versione 
Amiga nel 1986, il salto di 
qualità. E la stessa impres- 
sione devono averla avuta 
anche le 100 e passa case di 
software di tutto il mondo 
{inclusa Simulmondo) che 
hanno già chiesto di fare par- 
te del gruppo dei licenziatari 
di questa nuova tecnologia. 
Ne riparleremo prestissimo. 



Speciale Winter CES 

Us Vegas 7 gennaio 1993 



Questa edizione invernale 
del CES di Las Vegas passe- 
rà molto probabilmente alla 
storia per essere stata quella 
della presentazione del 3DO 
di Trip Hawkins di cui vi ho 
riferito nel PW Avvenimento. 
Ma a parte il grande scoop 
3DO, questo Winter CES ha 
riservato un bel mucchietto 
di altre interessanti cosette, 
quasi tutte nel settore PC, 
mentre le console appaiono 
assolutamente in buona sa- 
lute e sicuramente, insieme 
al PC, soprattutto il Super- 
Nintendo sarà la macchina 
dei prossimi due o tre anni 
fino a nuove sistemazioni, 
provvisorie come sempre in 
questo mutante mercato in- 
terattivo. 

Delle maggiori case di 


software intrattenitivo per 
PC mancava solo la Sierra 
che di questi tempi ha qual- 
che grattacapo per l'insuc- 
cesso del suo network tele- 
matico, l'unica idea di Ken 
Williams che non sta andata 
a buon fine. Ma pare che alla 
Sierra insisteranno, C'erano 
invece e in grande stile Elec- 
tronic Arts, Accolade, Micro- 
prose, Psygnosis e altre pic- 
cole 0 meno piccole case 
interessate a far vedere i 
propri nuovi prodotti. Venite 
a fare un giro con me e 
perdonatemi per la scarsa 
qualità delle Polaroid, ma co- 
me fotografo itinerante sono 
davvero un cane e se volete 
abbaio. 

Sono stato alla Sir-Tech 
che è un'antichissima (1978 
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Apple 2) casa di produzione 
che ha avuto uno straordina- 
rio successone con Wizar- 
dry, una sga che prosegue 
imperterrita e che la fa tutto- 
ra figurare tra le più celebri 
case americane di rpg inte- 
rattivi con la FTL di Dungeon 
Master, la Origin di Ultima e 
la SSI di Eye of thè Behol- 
der. il suo nuovissimo titolo, 
a vederlo eccezionalissimo, 
ha il working title di Ambush 
e aggiunge a tutte le qualità 
strategiche e d'intelligenza 
simulata dei titoli Sir Tech, 
anche un visual e un audio 
CD quality alla 7th Guest di 
CUI VI parlerò fra qualche 
istante. 

Uscirà in primavera. Final- 
mente ho visto funzionare, 
ma ancora non sono riuscito 
ad interagire, il mitico 7th 
Guest, di certo uno dei titoli 
più prematuramente annun- 
ciati della recente storia del 
software che pure è alta- 
mente costellala d'infortuni 
simili. Questo 7th Guest, 
che sta per essere, dicono, 
pubblicato in CDROM dalla 
Virgin in tutto il mondo, è 
davvero molto interessante 
e visivamente polente, seb- 
bene a tutt'oggi non sia sta- 
io possibile, e non lo è stato 
neppure in questa occasione 
a Las Vegas, valutarne le ef- 
fettive qualità dal punto di 
vista interattivo e se la sua 


forza video corrisponda ed 
altrettanta forza della gioca- 
bilità. Allo stand delt'Electro- 
nic Arts c'erano anche tutti i 
prodotti delle molte etichet- 
te affiliate alla casa di San 
Mateo- Tra tutti i titoli, i più 
interessanti mi sono decisa- 
mente sembrati quelli della 
Novalogic di Garcia, quelli 
della Origin di Gariott e Syn- 
dicate della Bullfrog. 

A parte Comanche che 
avrete sicuramente già nel 
vostro PC e di cui avete letto 
nel numero scorso, la Nova- 
logic ha anche in uscita Ul- 
trabots, un gommosissimo e 
buonissimo gioco per PC 
che comprende una bella se- 
rie di battaglie con e dentro 


a bellissimi robot antro- 
pousabìli. tipo quelli che ave- 
te visto tante volte nei carto- 
ni giapponesi, Proprio come 
in quei cartoni, anche qui po- 
tete interagire con i robotto- 
ni, e guidarli tipo mezzi se- 
moventi che danno un sacco 
di soddisfazioni belliche. Le 
novità visive anche qui sono 
molte, come in Comanche, e 
l'impatto è quasi altrettanto 
forte suH’interattore, 

La Origin ha preparato a 
tempo di record I due follow- 
up a Underworid e a Ultima 
7' entrambi grandiosi suc- 
cessi delia casa americana 
dello scorso periodo, Under- 
worid 2 (Labyrinth of worl- 
ds), che forse sarà l'Avveni- 
mento del numero di marzo, 
migliora per parecchie cose 
il bellissimo Underworid 1. 
Qui ci sono altri otto gigante- 
schi mondi da esplorare: ca- 
stelli, caverne di ghiaccio, 
torri, e altri reami esoticissi- 
mi. La finestra sullo screen è 
stata ampliata e adesso è 
molto più comoda e panora- 
mica e tante altre possibilità 
già presenti sono state mi- 
gliorate e nuove feature im- 
plementate. Stesso discorso 
per Ultima VII' The Serpent 
Isle che è l'ideale seguito di 
The Black Gate. 

Infatti è Ultima VII pari 
two, in ossequio a monsieur 
Lapalisse. Vabbè, comunque 
sia, anche qui c'è la stessa 
vista dall'alto e te stesse mo- 
dalità d’interazione, ma ci so- 
no anche novità nella grafica 
e nei servizi a disposizione 


per il più esigente degli inte- 
rattori, 

Un altro titolo in uscita dal- 
rOrigin è il super atteso Stn- 
ke Commander, realizzato 
con una tecnologia simile a 
quella di Comanche, ma suo 
malgrado in ritardo rispetto 
al simulatore della Novalo- 
gic. ma invece in anticipo 
per un sacco di altre cose, 
per esempio la componente 
cinematica e avventurosa, 
per la quale ha preso tutto il 
materiale software dalla for- 
tunata saga di Wing Com- 
mander. La storia è ambien- 
tata nel 201 1 e parte con 
uno scenario di fine del pote- 
re degli USA e di nuovo po- 
tere in mano al Giappone e 
ai paesi deil'Opec. Ovvia- 
mente io scopo dell’awentu- 
ra e della simulazione è pro- 
prio quello di ristabilire in 
mano agli americani il potere 
perduto. 

Pero posso dire con orgo- 
glio che il titolo più interes- 
sante che ho visto al Las 
Vegas CES era stato conce- 
pito da un team europeo' la 
Bullfrog. Responsabile di tut- 
ta una nuova generazione di 
prodotti dopo la sua inven- 
zione di Populous (anche 
Sim City deve a questo titolo 
degli inglesi...), la Bullfrog ha 
forse trovato il degno segui- 
to di un successo di quel 
calibro: Syndicate. Ambien- 
tato nel 2096 questo titolo 
divide il mondo in tre campi- 
Europa, America e Asia. 
Ogni campo rappresenta un 
impero commerciale in lotta 
con gli altri due per la supre- 
mazia. Scopo del gioco e 
conquistare e mantenere il 
controllo e il dominio degli 
altri giocatori umani o dei 
giocatori artificiali organizzati 
nel network dal programma, 
lo non c'ho ancora interagito 
in profondità: ma il demo 
presentato dava continue e 
provocanti scariche di adre- 
nalina e la grafica aveva qual- 
cosa di violento e di abba- 
gliante. Qualcosa di morbo- 
so che non ho visto in nes- 
sun altro stand alla fiera. 

Lo stand dell’Electronic 
Arts. che era quasi un padi- 
glione, aveva un sacco di al- 
tre attrattive tra cui la nuova 
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collezione di software per 
bambini EA Kids con il mar- 
chio quasi clonato alla Stefa- 
ni, I titoli per i più piccini 
della nuova casa di software 
promossa da Ron Gilbert 
autore di Monkey Island che 
adesso ha fondato la Hu- 
mongous Entertainment e 
che fra poco ci darà probabil- 
mente anche il suo primo 
titolo adveniure con lo 
SCUMM, alcuni titoli CD per 
PC e per Mac tra cui Total 
Distortion della Pop Pocket 
e Sherlock Holmes 2 della 
Icom (quella di Deja Vu e di 
Uninvited). L'Electronic Arts 
aveva alcune cartucce per 
Super Nintendo e Michael 
Jordan in flight, il simulatore 
di Basket preparato con la 
consulenza del nuovo mito 
dei Chicago Bulls e il simula- 
tore di scacchi strutturato 
con Gary Kasparov. 

Spectrum Holobyte pre- 
sentava una collezione di 
nuovi dischi per il Falcon 3.0 
e il simulatore CDROM PC e 
Mac Iron Helix, un’avventura 
interattiva cinematica che ci 
mette nei panni di un detec- 
tive stellare che deve rimet- 


Coiifa Mission 


tere agli ordini un equipaggio 
ammutinato nello spazio pro- 
fondo. 

Poche novità allo stand 
Accolade, casa molto orien- 
tata sulle cartucce anche se 
ha tuttora in corso il noto 
dissidio con la Sega per via 
delle cartucce non autorizza- 
te per il Megadrive. Tra le 
poche cose nuove i prodotti 
di una casa creata da fuoriu- 
sciti della Sierra, la Tsunami, 
che propongono una serie di 


avventure interattive che pe- 
rò mi sembrano alquanto da- 
tate per idee e realizzazione. 
Alla Microprose un numero 
incredibile di simulatori di vo- 
lo, tra CUI F15 Strike Eagle 3 
e Jump Jet Harrier, che 
sembrano lo stato dell'arte 
in fatto di evoluzioni simula- 
te nei cieli del PC e Rex 
Nebular. che ha segnato l'e- 
sordio, l'ottimo esordio, della 
Microprose nel settore del- 
l'interactive adventure. La 



casa americana sembra in 
fase di ripresa anche finan- 
ziaria, dopo il dissanguamen- 
to, e il fallimento, dell'imma- 
ne impresa F15 in salagiochi 
che si è rivelata davvero un 
disastro. Adesso, nel suo se- 
minato home, la company di 
Bill Steanley sembra di nuo- 
vo a suo agio e probabilmen- 
te ci stupirà ancora. 

Padiglioni Sega e Ninten- 
do pieni di licenze di poco o 
nessun interesse tecnologi- 
co, tutta roba che sui sedici 
bit Amiga e PC si vede da 
anni, incluso il «nuovissimo» 
motore vettoriale poligonoso 
degli Argonauta con il quale 
è stato realizzato il pompatis- 
simo Starfox per Super Nin- 
tendo che i più anziani di voi 
riconosceranno per essere 
quello che inventò il bellissi- 
mo Starglider 2. Ma quanti 
anni fa? Le console vendono 
benissimo, specialmente 
quelle a sedici bit, ma non è 
da loro che arriveranno le 
sorprese tech. Quelle sono 
in arrivo da 3DO. Unica ec- 
cezione il bellissimo softwa- 
re di pesca della HOTb cali- 
forniana, ma animata da un 
giapponese, Black Bass, rea- 
lizzato con incredibile cura e 
finalmente sul serio simulan- 
te una vera pesca al black 
bass (boccalone o persico 
reale) pesca popolarissima 
negli USA. Un padiglione in- 
tero era dedicato a Nintendo 
e ai suoi licenziatari. 

Per finire due parole su un 
titolo nipponico per PC, nip- 
ponico in grafica e stile, con 
le note donnine giapponesi 
discintelle che già vi feci ve- 
dere e qualcuno interagi, an- 
ni fa sull'MSX2. Colgo anche 
l'occasione per salutare gli 
amici del Freesoft Club che 
ancora mi scrivono e per 
scusarmi per le mie saltuarie 
risposte. Il titolo di cui sopra 
si chiama Cobra Mission ed 
è una specie di rpg molto 
semplice, con doppia risolu- 
zione e interfaccia primordia- 
le. Interessante solo per via 
di quella grafica di cui sopra, 
specchio del costume e de- 
gli usi del mercato giappo- 
nese. 

Arrivederci a marzo. 

iss 
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Scacchi, 

un classico del 3d4D 

Bene, dopo aver «chiacchierato» di argomenti vari negli ultimi numeri torniamo 
finalmente a provare con alcuni esempi pratici, a realizzare quello che ormai è 
considerato un classico nel mondo della computer graphics : sua maestà la scacchiera 
compresa ovviamente di scacchi 


di Mrsek Giuseppe Milko 


L'ideazione 

Gli scacchi, gioco antichissimo quan- 
to gemale. Ha passato indenne varie 
epoche senza subire moditiche di sorta. 
Anche se proprio in questi giorni è stata 
data la notizia dell'invenzione di una 
scacchiera speciale che permetterebbe 
di giocare in tre contemporaneamente, 
mah., staremo a vedere. Tornando agli 
scacchi «originali» questo antico gioco 
praticato all’inizio dall'alta società è di- 
venuto subito un nobile passatempo 
per I dilettanti e una vera e propria 
professione per i grandi estimatori. Pen- 
so che tutti voi siate a conoscenza dei 
famosi tornei mondiali che hanno avuto 
per molti anni come protagonisti grandi 
giocatori sovietici. 

Questi hanno detenuto il titolo mon- 
diale di campioni di scacchi senza trova- 
re competitori in grado di batterli per 
molto tempo. Ora non staremo certo 
qui a fare la storia di questo magnifico 
«gioco», anche perché ci porterebbe 
troppo lontano daH'argomento di cui ci 
vogliamo occupare in questo numero, 
torniamo quindi a ciò che realmente ci 
interessa da vicino. Costruire una scac- 
chiera con tanto di «pezzi» è forse tra i 
desideri più comuni a cui aspira un 
novello Ray-Man e non solo. Quante 
volte VI sarà capitato nel vedere i filmati 
della computer grafica mondiale di indi- 
viduare la presenza degli scacchi all'in- 
terno degli stessi eseguiti in puro stile 
3D? 

Questi sono stati rappresentati ormai 
in tutte le salse, animati e statici, enor- 
mi e possenti o minuscoli e gommosi, 
ma ecco che finalmente è giunto anche 
il nostro turno ed ora tocca a noi prova- 
re ad eseguire la riproduzione degli 
stessi nel modo più fedele e possibil- 
mente più originale possibile. Devo con- 
fessare che anche a me è venuta que- 


sta strana mania durante i primissimi 
anni di ricerca in questo settore, quella 
cioè di rappresentare gli scacchi natural- 
mente in forma animata. E, se mi per- 
mettete una parentesi, con gli scacchi è 
iniziata la mia prima vittoria ad una 
mostra nazionale di computer graphics 
(BitMovieSO). Ricordo che ideai uno sto- 
ryboard molto semplice nella struttura, 
ma abbastanza difficile da realizzare. Il 
motivo conduttore era quello dì simula- 
re dei pezzi di cristallo che ruotando su 
se stessi di 360 gradi, si scioglievano 
diventando liquidi. La scena era rappre- 
sentata da una scacchiera in miniatura 
composta da un quadrato suddiviso da 
4x4 caselle. Sopra a questa scacchiera 


avevo costruito un pezzo {la Regina) in 
modo da essere succesivamente calco- 
lato sfaccettato, questo ovviamente per 
simulare al meglio il cristallo presente 
nella realtà. La regina la misi all’incirca 
al centro della scacchiera e la circondai 
con tre pedoni, sempre in cristallo, ma 
eseguiti in modo che fossero arrotonda- 
ti (cioè ben tondeggianti). Ricordo che 
solo per trovare i materiali per i pezzi ci 
vollero parecchi giorni di prove e di 
calcolo ed infine, per calcolare tutta 
l'animazione completa, ci volle quasi un 
mese intero (giorno e notte compresi). 

Ricordo che la durata era di soli 8/9 
secondi (se ricordo bene), ma essendo 
stata costruita per eseguire un LOOP 
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(evento ripetibile per svariate volte) po- 
teva «girare» all'infinito, La simulazione 
(vista con gli strumenti di oggi), era in 
realtà riuscita solo in parte dato che non 
esisteva ancora la possibilità di fare 
Morphing da un oggetto all'altro in mo- 
do da trasformare «realmente» il pezzo 
in un sua forma liquida. Comunque que- 
sta ha incontrato il favore sia del pubbli- 
co che della critica assegnandomi ap- 
punto il primo premio. La cosa che più 
mi soddisfa è che ancor oggi vedendo 
quell’animazione risulta essere ancora 
di gradevole aspetto anche se indubbia- 
mente essa non sia nulla di ultrasofisti- 
cato per quanto riguarda la parte anima- 
ta Come vedete tutti prima o dopo ci 
misuriamo con questo tipo di costruzio- 
ne, quindi vedremo in questo numero 
quale sia il miglior approccio per poter 
progettare una stupenda scacchiera con 
tanto di scacchi di qualità veramente 
fotorealisiica, sfruttando quindi i vari 
mezzi che oggi abbiamo a disposizione. 
Anche se vi sembrerà un’affermazione 
banale, l’ideazione dei modelli che an- 
dranno a costituire la scacchiera va fatta 
prestando la massima attenzione. 

Vediamo il perchè. 

La costruzione 

Prima di tutto bisogna decidere se i 
nostri scacchi saranno dì marmo, di 
legno o di vetro, oppure di qualsiasi 
altro materiale di nostra preferenza. 
Questo è importante dato che influen- 
zerà pesantemente la costruzione del 
pezzo degli scacchi già dall’inizio. Ricor- 
datevi, un buon risultato finale nel 3D 
inizia dalla modellazione, di conseguen- 
za dovremo progettare il nostro pezzo in 


base al materiale che poi verrà assegna- 
to. Naturalmente questa non è una re- 
gola fissa dato che io posso benissimo 
modellare un oggetto per essere dì un 
certo materiale e succesivamente asse- 
gnarne un altro. Ma comunque è meglio 
che lo ternate sempre presente. Deciso 
a quale tipo di materiale vogliamo asso- 
migli il nostro pezzo, dobbiamo ora tra- 
mutarlo da una sua immagine teorica in 
un oggetto «reale» e quindi visibile. Mi 
spiego, in questo caso teorica è l’imma- 
gine che abbiamo nella mente e reale è 
l’immagine che eseguiremo al compu- 
ter (SI tratta ovviamente di realtà virtua- 
le), Ci sono molti modi di progettare un 
«pezzo», di conseguenza ci sono molti 
tipi di «pezzi» che possono essere co- 
struiti. Bssta-guardare alle decine di 
vahazioni a cui sono stati sottoposti gli 
scacchi nei molti anni che esistono, non 
c'è che l'imbarazzo della scelta, Ma per 
iniziare vi consiglio di stare sul classico 
e di evitare pezzi troppo lavorali o com- 
plessi quali il Cavallo, il Re o la Regina 
per via della corona. La cosa migliore da 
fare è partire osservando una scacchie- 
ra reale, in questo modo avrete la possi- 
bilità di osservare il pezzo da riprodurre 
in tutte le sue fattezze in modo da 
nprogettarlo in 3D esattamente uguale 
e quindi con la massima fedeltà possibi- 
le, Oppure come alternativa, se non 
avete a disposizone una scacchiera (’), 
dovrete aiutarvi con un’immagine bidi- 
mensionale e cioè una fotografia. Trova- 
ta la fotografia che rappresenta gii scac- 
chi non vi resta che passare alla loro 
riproduzione pezzo per pezzo. Accende- 
te il vostro computer e caricate (nel 
nostro caso) Imagine! Ora come già 
dovreste sapere per creare qualsiasi og- 


getto bisogna crearne i’Axis di apparte- 
nenza, quindi selezionate l'opzione ADD 
Axis. È buona norma dare subito il no- 
me aH’Axis che avete appena creato 
quindi chiamatelo ad esempio PEDO- 
NE. questo per non trovarvi con vari 
oggetti con nomi identici. 

Posizionatevi nella sola FRONT View 
dato che quello che andremo a costrui- 
re tra poco sarà il solo bordo o profilo 
(come preferite), del pezzo, Ora selezio- 
nate l’axis «Pedone» e scegliendo dal 
menu MODE attivate l’opzione ADD 
Lines. Dovreste sapere ormai benissi- 
mo, visto che abbiamo già fatto molti 
esercizi, che questa opzione serve a 
tracciare delle linee collegate tra loro da 
più punti, quindi si adatta perfettamente 
a creare il singolo profilo del nostro 
oggetto, in questo caso il Pedone. Ma 
facciamo un passo indietro. Come vi 
avevo detto esistono più modi per rea- 
lizzare i vostri pezzi, il primo è quello 
appena esposto e che completeremo 
tra poco. Il secondo è leggermente più 
sofisticato ma allo stesso tempo po- 
trebbe essere più semplice per chi non 
è molto bravo a disegnare con le linee 
vettoriali. Inoltre, data l’assoluta man- 
canza della possibilità di creare primitive 
geometriche piane, con gli strumenti 
tradizionali di un disegnatore, può risul- 
tare difficoltoso per alcuni creare super- 
fici regolari senza una valida base di 
partenza. 

Procedete quindi in questo modo, ca- 
ricate il vostro PAINT preferito e cercate 
di riprodurre esattamente la sagoma del 
pezzo che volete creare, vi consiglio di 
ulizzare una risoluzione elevata tipo 
640x576 0 anche maggiore. Non ha 
nessuna importanza usare più colon ne 
bastano solamente due, uno per lo 
sfondo ed uno per il disegno. 

L’ideale sarebbe come alternativa al 
disegno manuale, di utilizzare un digita- 
lizzatore (telecamera o scanner), per ac- 
quisire I vari pezzi partendo da un’imma- 
gine bidimensionale naturalmente «piat- 
ta», pulirli dai vari pixel «isolati» e quindi 
ricreare un’immagine a soli due colon la 
più lineare possibile. Certo è un grosso 
lavoro, la pulizia deH’immagine può ri- 
chiedere alcune ore. Questo va fatto 
per evitare che Pixel «sporchi» interferi- 
scano poi net processo di conversione. 
In questo modo chiunque può realizzare 
anche i pezzi piu vari e sofisticati. Salva- 
to il lavoro svolto, usate l’opzione Con- 
vert IFF/ILBM, presente in IMAGINE' 
Questa vi consentirà di trasformare il 
vostro disegno fatto in Paint in una 
sagoma vettoriale pronta per essere tra- 
sformata in tridimensionale Con questo 
piccolo «Trucco» avrete già una base su 
cui iniziare a lavorare. 

A proposito di Paint, vorrei segnalarvi 


232 


MCmicrocomputer n 126 - febbraio 1993 


RAVTRACING 




La composizione 


testa), scendendo costruiremo il «cor- 
po" (tipo collo di bottiglia) ed infine la 
«base» classica degli scacchi. È ora 
molto importante che i due punti cen- 
trali quelli cioè più vicini all'Axis. siano 
esattamente nella stessa posizione del- 
TAxis stesso, solitamente a ZERO, Se 
cosi non fosse provvedete a spostare i 
due punti esattamente nella posizione 
appena indicatavi, altrimenti vi troverete 
ad avere, una volta eseguita la rotazio- 
ne, un sacco di punti che non vi servi- 
ranno a nulla, 


un prodotto che reputo molto interes- 
sante: Personal Paint della CLOANTO, 
Udine (tei. 0432/545902). Come caratte- 
ristica originale, ha la possibilità, selezio- 
nando apposite funzioni, di elaborare le 
vostre immagini con effetti molto spe- 
ciali. Possiede un'interfaccia già cono- 
sciuta per chi utilizzava il De Luxe Paint, 
non costringedoci cosi a reimparare i 
vari comandi da utilizzare. Inoltre con- 
sente operazioni sui Font carattere mol- 
to interessanti e originali, di conseguen- 
za si rivelano molto utili per la successi- 
va conversione in maniera vettoriale co- 
me appena spiegato. Abbinato poi ad 
un altro software sempre dell’Italianissi- 
ma CLOANTO, Professional Fonts Ma- 
)cer, con questi potrete creare qualsiasi 
tipo di carattere anche speciale che 
desideriate in modo da trasformarlo poi 
in tridimensionale. Ma tornando ai no- 
stri scacchi è ovvio che essendo la 
nostra intenzione quella di «SPINNA- 
RE" il profilo dell'oggetto ci obbligherà 
a cancellare i punti della sagoma che 
non CI servono. Per far ciò selezionate 
l'oggetto (la sagoma appena creata), 
selezionate l'opzione PICK Point, sele- 
zionate tutti I punti sulla sola parte DX e 
cancellateli. In questo modo avrete il 
solo profilo dell’oggetto, pronto per es- 
sere trasformato in 3D. Effettuate le 
eventuali modifiche con l'opzione 
DRAG Point che vi consente di spostare 
1 vari punti solamente clickando sopra 
gli stessi. 

Tornando al primo metodo (che è 
quello che personalmente utilizzo), dob- 
biamo creare tanti punti e linee tanto 
lunghe quanto lo sia il nostro oggetto. 
Quindi nel caso del pedone, procedere- 
mo con il fare una mezza sfera (la 


Bene, fatto tutto ciò siamo pronti a 
"SPINNARE" il nostro oggetto. Questa 
operazione che viene identificata come 
«avvolgimento» di un solido di rotazione 
è definita in vari modi a seconda del 
software utilizzato, questa vi ricordo, 
permette partendo dal solo bordo o 
profilo deH'oggetto come dir si voglia, di 
crearne interamente lo stesso, vediamo 
come. Sul nostro video abbiamo quindi 
l'intero profilo del Pedone, i due punti 
più al centro si trovano esattamente 
perpendicolari all’Axis dello stesso. Ora 
selezionando l'opzione MOLD all'appa- 
renza del requester selezionate la sub- 
opzione SPIN, all'interno del successivo 
requester dovete dare il numero delle 
suddivisioni che andranno a definire 
l’oggetto finale. Sappiate che più sono 
alte queste suddivisioni più l'oggetto 
sarà definito. 

Attenzione, questo dipende anche dal 
tipo di computer in vostro possesso, mi 
spiego, basse suddivisioni sono adatte 
a chi ha poca memoria RAM, alte suddi- 
visioni a chi ha molta memoria RAM. 
Un buon valore normalmente è diciotto 
(18), la perfezione si raggiunge con un 
bel trentasei (36), quest'ultimo però è 
consigliabile solo se pensate di ingrandi- 
re molto l’oggetto finale, altrimenti dato 
il notevole numero di punti presenti 
rischiate di non poter più muovere i vari 
pezzi presenti sullo schermo. Inserito il 
valore voluto attendete ora pochi decimi 
di secondo e... Voilà... Il vostro pedone 
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è già stato fatto, non male vero? 

Bene, ora che avete costruito il pezzo 
più semplice non vi resta che ripetere le 
operazioni precedentemente descntte 
per fare via via anche gli altri. La testa 
della Torre va ovviamente costruita a 
parte e cosi la corona della regina e del 
re. È ovvio che dovrete stare attenti alle 
giuste proporzioni che dovranno avere i 
vari pezzi. Consiglio quindi, essendo il 
pedone il piu «piccolo» della famiglia, di 
prenderlo come unita di riferimento per 
costruire ad esempio la Torre. Fatta 
quest'ultima questa diventerà il riferi- 
mento per costruire Cavallo, Alfiere, Re 
e Regina. Per quanto riguarda il Cavallo 
le cose sono un po' più complicate. La 
cosa migliore da fare, se non volete 
modellare la faccia completa, è quella di 
costruire la sagoma come vi ho già 
spiegato, quindi successivamente usare 
la stessa per fare un' ESTRUSIONE 3D. 
Come al solito vi rimando al manuale 
per eseguire quest’ultima operazione. 
Ora che i vari pezzi sono stati costruiti 
dobbiamo studiare la migliore composi- 
zione possibile. Per prima cosa dovrete 
decidere se preferite un primo piano 
oppure una vista globale della scacchie- 
ra e dai vari pezzi. Nel primo caso 
avrete un’immagine simile a quella di 
figura 1, una bella vista d'insieme ma i 
pezzi si perderanno in mezzo a tutti gli 
altri, visto che dovrete mantenere una 
certa distanza per poter inquadrare tutta 
la scacchiera. Un'altermtiva interessan- 
te e quella di usare un’inquadratura rav- 
vicinata tipo quella della figura 2 e suc- 
cessive. I pezzi chiusi in un angolo 
permettono, oltre che a definire la fine 
della scacchiera, di posizionare i vari 
pezzi in maniera scalare. 

Questo serve per poter, a seconda 
dell’altezza degli stessi, valorizzare e 
quindi rendere visibili i van particolari di 
costruzione dei vari pezzi, sopratutto se 
CI SI e spinti in una modellazione alquan- 
to sofisticata. Sta di fatto che siete 
comunque liberi di creare ogni tipo di 
inquadratura che più vi aggrada. 

Interessante è anche l’inquadratura 
classica dal basso verso l’alto in modo 
da rendere l'osservatore piccolo piccolo 
come se si trovasse ai piedi degli scac- 
chi presenti. Quest’ultima però non 
consente di inquadrare più di due o tre 
pezzi contemporanemante rendendo 
cosi, a mio parere, un po’ troppo povera 
l'immagine. 

Luci, scene e materiali 

Decisa la composizione della scena, 
non CI resta che scegliere i materiali di 
CUI desideriamo siano fatti i nostri scac- 
chi. Dalle immagini presenti sulle pagi- 
ne della nostra rivista, potrete già farvi 



Figura 5 • Gisss Cress 


un’idea di come risulti l'aspetto finale a 
seconda del materiale impiegato. In fi- 
gura 2 ad esempio, gli scacchi sono di 
legno. Come potrete notare ho privile- 
giato la creazione di un legno dall'aspet- 
to rude e quindi opaco anziché del clas- 
sico legno lucido. Questo perché ho 
voluto intenzionalmente vedere se era 
possibile dare l'aspetto di un materiale 
realmente legnoso magari prima che 
subisse (I processo di «lucidatura» No- 
tate come anche l’aspetto dell’oggetto 
influisca sul giudizio globale che diamo 
all’immagine. Gli oggetti sono stati co- 
struiti con bordi spigolosi proprio come 
se fossero stati intagliati nel legno con 
un tornio. Nel caso delle luci, queste si 
«posano» suH’oggetto in maniera legge- 
ra ed uniforme per tutta la superficie del 
«pezzo». Al contrario, come potete no- 
tare nella figura 3, i pezzi di Marmo 
sonò molto più lucidi e quindi la luce si 
spande in maniera «violenta» e ristretta 
sulla stessa superfice. 

Notate anche la riflessione della scac- 
chiera, nella figura 2 è leggera e da la 
sensazione di una superficie di legno 
ma tirata a lucido, mentre nella figura 3, 
questa risulta essere molto più rifletten- 
te essendo il marmo in natura una su- 
perficie ancor piu lucida della preceden- 
te, risultando quindi quasi a specchio. 
Naturalmente volendo, abbiamo tutta 
una sene di variabili da applicare ad 
ambedue le scene. Alcune di queste ad 
esempio, avrebbero potuto essere quel- 
la di eseguire i pezzi di legno legger- 
mente riflettenti (legno lucido) e vice- 
versa quelli di marmo molto più opachi 
(marmo grezzol. Avrei potuto insieme al 
legno creare un BUMP Mapping modifi- 
cando la struttura delia superficie crean- 


do deile vere e proprie asperità per 
simulare ad esempio una lavorazione di 
tipo artigianale a scalpello. 

Le variazioni credetemi, sono quasi 
infinite, Altro esempio che ho voluto 
portarvi per dimostrare quanto sia im- 
portante la modellazione, e quello di 
figura 4. I pezzi presenti in questa im- 
magine sono come appare evidente, in 
puro metallo. Vorrei ora che vi soffer- 
maste un animo sull’aspetto degli og- 
getti presenti e notare ad esempio la 
lavorazione sulla corona del Re e della 
Regina. Notate anche l’ottimo effetto 
che rende l’intaglio a buccia di mela 
presente sulla Torre. 

Certo, costruire tutto ciò e stato ab- 
bastanza difficoltoso ma il risultato fina- 
le ha premiato tutti i miei sforzi. Dato 
che di per sé il metallo rende fredda 
un’immagine, questa e stata da me 
«scaldata» con (a presenza di un fondo 
multicolore con tinte dall’aspetto caldo 
e riposante. Non contento del risultato, 
ho aggiunto quelTonginale superficie a 
scacchi multiformi che lascia intravede- 
re parte dello sfondo stesso con il risui 
tato di attenuarne però l’invadente pre- 
senza. Come potete osservare quindi 
dalle immagini presenti in queste pagi- 
ne risulta evidente come a seconda 
delle diversità degli oggetti presenti ri- 
sulti migliore anche la resa dei materiali 
diversi degli stessi. Spigolosi e rigidi per 
il Legno, tondi e ammorbiditi per il Mar- 
mo ed infine per il Metallo con un 
aspetto molto piu panciuto. Vediamo 
invece come la presenza di un fondo 
naturale renda l'immagine di figura 5 
completamente diversa dalie preceden- 
ti. Vorrei anche qui soffermarmi un atti- 
mo per spiegarvi il lavoro da me svolto, 
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Anche perché ciò che leggerete potreb- 
be destare in voi un certo stupore. Ora 
analizzando attentamente lo sfondo di 
figura 5, possiamo notare che questo si 
compone m parte di un’immagine sinte- 
tica ed in parte di un’immagine reale, 
vediamo perché. Volevo uno sfondo 
che mi desse il senso dell’orizzonte e 
della profondità. Dopo aver a lungo cer- 
cato una zona dove potessi fare una 
fotografia dei monti che vedete presenti 
neH’immagine in questione, mi trovai a 
scattare questa fotografia in una splen- 
dida giornata di sole, con un cielo per- 
fettamente azzurro e limpido il). Suc- 
cessivamente mi accorsi che questa 
fotografia non avrebbe potuto dare pie- 
namente l’idea di orizzonte come me 
l’ero raffigurata nella mente e come 
quindi volevo che avesse una volta uti- 
lizzata. Ho cercato quindi con un pro- 
gramma di generazione di paesaggi frat- 
tali, di riprodurre al meglio una situazio- 
ne metereologica che potesse andar 
bene una volta inserita all’interno dei 
monti fotografati. Con un programma di 
Paint truecolor. e stata successivamen- 
te sovrapposta l'immagine delle monta- 


gne a quella delle nuovole create con il 
computer e, credetemi, se non ve l’a- 
vessi detto probabilmente non ve ne 
sareste mai accorti. Nella fase successi- 
va una volta creata la scena nell’editor 
tridimensionale ho fatto in modo che le 
montagne venissero attenuate da una 
coltre di nebbia in modo da avere una 
scenografia anche in questo caso uni- 
forme e non troppo invadente. Essendo 
infatti I pezzi che volevo mettere in 
evidenze di vetro trasparente questi sa- 
rebbero inevitabilmente risultati molto 
attenuati dalla presenza di uno sfondo 
troppo invadente. Mica male vero ^ 

tornando ai nostri scacchi, questi ulti- 
mi sono stati simulali in puro Vetro di 
«Murano» quindi in parte trasparenti e 
in parte riflettenti e successivamente 
con la presenza di multiformi punti colo- 
rati sono riuscito a vivacizzare un'imma- 
gine che altrimenti sarebbe risultata un 
po’ troppo spenta e lineare. 

Conclusioni 

Siamo quasi giunti in dirittura d’arrivo, 
ma prima vorrei darvi un’ulteriore noti- 


zia. Da questo numero le immagini che 
VI proporrò ogni mese saranno ad ALTA 
DEFINIZIONE. Infatti essendo state ge- 
nerale ad una risoluzione di 1024 x 768 
pixel (lo notate nella differenza tra le 
prime due e le ultime tre), potrete gode- 
re di una maggiore definizione dei parti- 
colari. Questa scelta mi costa m termini 
di tempo speso per il calcolo ma per 
darvi modo di apprezzare al meglio la 
Qualità delle immagini che ogni mese vi 
propongo non c’era altra scelta che que- 
sta. Speriamo ora che anche la stampa 
sia all’altezza della situazione. Ok, arri- 
vali alla fine non mi resta che salutarvi. 
Spero che quanto vi ho illustrato vi sia 
servito da stimolo per cimentarvi anche 
VOI nella costruzione di spettacolari 
scacchiere. 

Nel prossimo numero continueremo 
con lo studio del nostro amato algorit- 
mo di Ray-Tracing analizzando le possi- 
bilità di riuscire ad inserire immagini 
sintetiche, generate al computer e suc- 
cessivamente poste «airinterno» di am- 
bienti fotografici realistici. 

A risentirci sul prossimo numero 
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curiO: Gaeiano Di SiasiD 


Arlificial Reality: 
l'altra faccia della medaglia 

Lo scorso novembre il Dipartimento di Scienze del Territorio della Facoltà di 
Architettura del Politecnico di Milano ha organizzato una giornata di studi sul tema 
«Tecnologie Virtuali: interazione, interfaccia, percezione» (cfr. MC num. 125, p. 247). 

A questo appuntamento, promosso dalla ATMA s.r.l., ha portato un contributo 
notevole, fra gli altri, il padre della Realtà Artificiale: Myron Krueger 
/Presidente Artificial Reality Corporation. USA). 

Mettendo in ordine gli appunti e gli Atti dei seminari ho valutato la possibilità di 
presentare in un articolo le linee fondamentali del lavoro di Krueger attraverso la 
relazione di Krueger stesso e la brillante presentazione di Maria Grazia Mattai, una 
delle curatrici della manifestazione. Il mio lavoro, qui riportato, è stato allora 
semplicemente quello di coordinare ed integrare (e qualche volta, se mi è consentito, 
ampliare) i concetti espressi in quella occasione, supportandoli con l'abbondante 
materiale fotografico prelevato 


Krueger è un «visionario» del compu- 
ter, un personaggio poliedrico che riuni- 
sce in sè l'artista, lo scienziato, l'autore. 
Ha conseguito il Bachelor of Art a Dart- 
mouth e la laurea in Scienze dell'infor- 
mazione presso l'Università del Wi- 
sconsin. 

Nel 1973 preconizza lo sviluppo di 
sistemi di interfaccia uomo-macchina in- 
tegrali e conia il termine Realtà Artificia- 
le per descrivere, in termini tecnologici, 
questo nuovo mezzo di espressione e 
di comunicazione. 

Oltre al suo impegno teorico, Krueger 
ha svolto e svolge 
un intenso pro- 
gramma di ricerca 
presso la Artificial 
Reality Corporation, 
di cui è presidente, 
aprendo di fatto la 
strada ad esperien- 
ze di «interazione 
computerizzata» as- 
solutamente ine- 
dite. 

La ricerca di 
Krueger è rivolta al- 
lo sviluppo di inter- 
facce che supporta- 
no il «linguaggio del 
corpo» (human in- 
terface). Contraria- 
mente a quanto ac- 
cade per la Realta 
Virtuale, questo si- 
gnifica per l'utente 


non dover indossare apparecchiature in- 
gombranti e specificatamente sviluppa- 
te, in quanto i sistemi per Realtà Artifi- 
ciale sono in grado automaticamente di 
percepire i movimenti e trasformarli in 
azioni, 

Il risultato è un'interfaccia estrema- 
mente naturale e piacevole sia nelle 
attività creative che in applicazioni pro- 
duttive. 

Le teorie espresse dalla sua ricerca 
fin dal 1974 furono oggetto di una prima 
pubblicazione (Artificial Reality, 1983), e 
recentemente approfondite nel volume 


Artificial Reality II. tradotto e pubblicato 
in Italia nel 1991 


Realtà Artificiale è arte 

Già a partire dagli anni '50 gli artisti 
della nuova generazione sentono la ne- 
cessità di coinvolgere il pubblico nel 
processo di creazione, verso un'interat- 
tivita totale tra il fruitore e l'opera d’arte. 

La ricerca di Agam neH'ambito del- 
l'arte ottico-cinetica, i suoi «dipinti» e le 
sculture trasformabili che accanto alla 
luce, allo spazio e al tempo, spesso 
presentano anche 
l'elemento acusti- 
co, come piu tardi 
tutta la generazione 
della così detta Arte 
Programmata, ave- 
va già messo in n- 
salto la necessità 
deila partecipazione 
diretta dello spetta- 
tore, legandolo in 
maniera indissocia- 
bile all'azione creati- 
va. Anche gli artisti 
degli Happenings 
degli anni '60 e '70 
sottolineavano que- 
sta necessità, arri- 
vando a considerare 
il fruitore parte inte- 
grante dei processo 
artistico. In questa 
fase anche la tecno- 
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PAIUTING In Vióeoaesk l'utente può uliliiiare l'im- 
magine del proprio dito per indicare, disegnare o 
scrivere, o persino ef/ettuare le operazioni cPe egli 
eseguirebbe normalmente con il mouse, il joystick 
o la tavoletta grafica 


logia era presente nelle azioni bei per- 
former, sotto forma di strumenti e me- 
dia che assicuravano una comunicazio- 
ne di tipo nuovo. 

Parallelamente i pionieri della compu- 
ter grafica (nata proprio in quegli stessi 
anni nei grandi laboratori americani) ap- 
plicavano gli stessi parametri alle loro 
ricerche sia tecnologiche che estetiche, 
come la sperimentazione interattiva di 
Sutherland, con l'Head Mounted Di- 
splay 0 Head Up Display che dir si 
voglia (cfr. MC num, 193, p, 117). o 
l'attività del Computer Technic Group di 
Tokyo, con le Painting Machines. 

Questi i motivi fondamentali perché, 
prima ancora di illustrare gli aspetti pe- 
culiari della sua lunga ricerca condotta 
nell'arco di vent'anni, Myron Krueger 
apre il suo libro «Realtà Artificiale» con 
una sene di considerazioni sull'arte inte- 
rattiva. 

La mancanza di competenze tecnolo- 
giche e soprattutto di confidenza con la 
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VOLARB in Videopiace La (orza di gravità può 
controllare il nostro corpo, ma non deve limitare la 
sua immagine, che può fluttuare Uberamente sullo 
schermo. 


tecnologia stessa hanno impedito ai 
miopi, secondo Krueger, di capire che le 
intuizioni e le sperimentazioni degli ulti- 
mi trent'anni contenevano il presuppo- 
sto per una «nuova» tradizione estetica 
che oggi ha elevato «l'interattivita» a 
condizione essenziale de) «nuovo» pro- 
cesso artistico. 

Tuttavia rispetto all'uso che facevano 
delia tecnologia gli artisti della video o 
della computer arte, oggi non si tratta 
più di sperimentare nuove forme visive 
quanto di agire su dimensioni estetiche 
assolutamente inusuali per arrivare a 
sperimentare attraverso nuovi compor- 
tamenti, nuove dimensioni percettive e 
comunicative. 

Soprattutto si rinforza il concetto di 
superamento delia visione dell’utente 
come figura passiva, poiché da sempli- 
ce fruitore, diviene lui stesso diretto 
«programmatore». 

Perché questi presupposti siano pie- 
namente soddisfatti, è necessario che 
si realizzino una serie di condizioni parti- 
colari. Innanzitutto vale il principio di 
«naturalezza»: nel rapporto uomo-mac- 
china «la spontaneità del dialogo e la 
trasparenza dell'interfaccia» sono punti 
qualificanti per la riuscita dell'esperien- 
za. Del resto, che uno dei traguardi 
fosse quello di passare da uno stadio di 
pura visione anche se interattiva (come 
nel caso dei simulatori di volo o di certi 
prodotti multimediali) a quello di una 
partecipazione diretta, risulta evidente 
proprio dalia ricerca condotta da 
Krueger. 

Krueger non usa né casco, né guanti, 
né tuta per entrare nel suo mondo 
simulato. Le tecnologie interattive deri- 
vate dal suo lavoro, come ad esempio il 
Mandala del gruppo canadese Vivid 



CRITTER: un allegro spiniello dotato di una perso- 
nalità artificiale. Il comportamento generale di Cnt- 
ter e duello di saltellare attorno al partecipante 
inseguendone l'immagine per tutto lo schermo. Se 
il partecipante allunga una mano Criiier svolazza e 
VI SI appoggia, se sta fermo. Crtner tenta di arram- 
picarsi sul Suo profilo fino a raggiungere la testa 
dove comincia un balletto per festeggiame la con- 
Quista Altre volte Cntter msegue una mano aperte 
0 penzola da un dito proteso. 



CRT mmiatunzzato Ine parliamo nel nquadra delle 
pagine segueniil 


Group, dimostrano la validità di questa 
tendenza (cfr, MC num, 124, p. 276). 
Inoltre in campo artistico, ma non solo, 
sono importanti la rapidità e la libertà 
espressiva, condizioni non completa- 
mente osservate dagli attuali sistemi di 
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Realtà Virtuale: con essi il coinvolgi- 
mento sensoriale o anche solo la spon- 
taneità del movimento sono ancora 
estremamente limitati e limitanti. 

Intanto è da tempo che gli artisti si 
lamentano della ridotta efficacia dei tra- 
dizionali strumenti di lavoro. Spesso si 
sente dire che la pittura è morta, ma è 
l'immagine statica ad essere morta e 
non la pittura in sé. 

Siamo costantemente bombardati da 
immagini fisse nelle riviste e da immagi- 
ni in movimento alla televisione e al 
cinema. La magior parte di queste sono 
realizzate con cura per ottenere un risul- 
tato di grande effetto e molte di esse 
sono davvero belle. 

Offuscata dal martellamento delle in- 
formazioni visive, limitata da categorie e 
filtri, la vista, il nostro senso più «traffi- 
cato», non è più capace di reagire alla 
pittura o alla grafica quali forme d'arte. 

Inviare un messaggio statico attraver- 
so la sola visione equivale a incanalarlo: 
SI può essere sicuri che sarà elaborato 
correttamente, ma anche che sarà trat- 
tato come routine. Oggi per coinvolgere 
il pubblico, è necessario superarne le 
difese e renderlo partecipe in modo 
insolito. 

Rinuncia al controlio 

A mano a mano che gli artisti scarta- 
vano le forme tradizionali sono emersi 



ARTWHBSLS - In ABTWHEELS r,mmegme dei 
perjec'panie viene falle rotolare lungo una linea 
grafica tesa tra gli indio dell'operatore Vitìeodesk 
Chi SI trova m ViOec*>/ace può modificare la oroo'ia 
forma aliando e abbassando le bracaa e scalcian- 
do. movimento che in/luenia la discesa lungo la 
linea II oariecipante ouó fare la ruota lungo il 
contorno delle mani dell'operalore Vldeodesk e. 
soosiando il baricentro, controllale la direzione di 
movimento Se la seconda rnano gigante 6 nelle 
vicinanze, e possibile decidere di raggiungerla oer 
dondoiennsi e poi saltare da una mano all’altra e 
lare acrobazie tra le dita 
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FRACTAL - Mentre i movimenti del corpo regolano 
gli elemenii wsiw del trattale, per accrescere l'im- 
patto SI sono definite delie regole per la generazio- 
ne di suoni gradevoli sono il contralto delle mani 
del oaneapanie. 


The CAVE 


L'acronico ncorsivo «CAVE Audio-Visual 
Expenence Automatic Virtual Environment» 
nasconde una novità assoluta In fatto di 
interfacce per Realtà Artificiale: un riferi- 
mento diretto alla allegona della Caverna di 
Platone nel cui ventre gli antichi filosofi 
esploravano la percezione e l'illusione. 

CAVE è un cubo di circa due metri e 
mezzo di lato con enormi schermi fiat scre- 
en al posto delle pareti. Su ognuno di que- 
sti sono proiettate due immagini sovrappo- 
ste e sfalsate: con un paio di occhiali di- 
scriminanti ad infrarossi (CrvstalEyes della 
SteroGraphicsI è possibile indirizzare ad 
ogni occhio separatamente solo una di tali 
immagini, simulando la visione binoculare 
(cfr. MC num. 125. p. 2441, In tal modo gli 
oggetti e le entità rappresentate assumono 
una dimensione propria, incredibilmente 
reale ed avvolgente, come se venissero 
fuori dallo schermo, ciò permette di spen- 
meniare una immersione completamente 
nuova e solo vagamente confrontabile a 
quella studiata nei teatri di nuova concezio- 
ne a schermo circolare o semi circolare ed 
ultra gigante Cinerama, IMAX o OMNI- 
MAX. Esempi di tal genere li abbiamo visti 
allo stand della Nuova Zelanda Ima non 
solo) all'EXPO di Siviglia, mentre li possia- 
mo ancora provare agli Universal Studios di 
Los Angeles e a DIsneyland sia a L.A. che 
a Parigi. 

Cave è del lutto diverso e l'impatto, vi 
assicuro, è a dir poco disarmante. Qui il 
coordinamento fra punti di vista ed immagi- 
ni è gesbto in base alle informazioni perve- 
nute da un head-tracker elettro-magnetico 
I3SPACE Polhemus Isotrack) disposto sugli 
occhiali dello sperimentatore. 

Le immagini sono proiettate sugli scher- 
mi giganti tramite proiettori Electrohome 
ECP 4101 connessi ad una rete di worksta- 
tion Chmson VGXT della Silicon Graphics 
luna per ogni faccia dei cubo). Un Personal 
Iris è invece utilizzato come server di rete 
e master controller. 

I più importanti indicatori del grado di 


nuovi atteggiamenti, come la concezio- 
ne secondo la quale l'artista non deve 
necessariamente creare un oggetto 
mentre il cnteno di giudizio non deve 
basarsi esclusivamente sulla padronan- 
za di una tecnica: anzi, in molti casi il 
vero contributo è proprio dato dalla ri- 
nuncia al controllo. II tema della resa del 
performer a forze interne 0 esterne 
ricorre spesso nella letteratura piu re- 
cente ed è motivata dal desiderio di 
scoprire nuovi tipi di ordine e al tempo 
stesso di coinvolgere. 

Una delle prime figure a influenzare 
questa scuola di pensiero è stata quella 
di John Cage, recentemente scompar- 


immersione sperimentabile in una simula- 
zione sono: Campo di Visuale, Feed-Back, 
Accuratezza del Trackmg, Sensazione di 
presenza. Intrusione Questi rappresentano 
I parametri fondamentali su cui devono mi- 
surarsi gli ambienti per Realtà Virtuale/Arti- 
ficiale per essere sufficientemente credibili 
fino alla «sospensione dell'incredulità». 

Il Campo è l'area sottesa dall'angolo soli- 
do di visuale che io sperimentatore può 
percepire senza ruotare la testa. Una tipica 
stazione di lavoro dispone di un video a 
colon di 19 pollici che, ad una distanza di 
circa 70 centimetri, presenta un'area utile 
che sottende 37-45 gradi del campo visivo 
in orizzontale ed una trentina in verticale. Il 
campo su cui spazia un singolo occhio pe- 
rò, assumendo la testa immobile, copre 
180 gradi circa in orizzontale e 150 in verti- 
cale. In un sistema Head-Mounted che uti- 
lizzi un trackmg sia meccanico che elettro- 
magnetico Icfr. MC num. 125, p. 246) il 
campo di visuale orizzontale oscilla fra i 90 
ed I 140 gradi: in CAVE il campo di visuale 
è completo, totale, non essendoci limitazio- 
ni di sorta. 

Il Feed-Back, cioè la qualità della risposta 
del sistema ad una rotazione del capo, è un 
parametro attualmente ancora non ottimiz- 
zato, e non ottimizzabile neanche m CAVE. 
Infatti I visualizzatori che usano trackmg 
meccanico, da un lato permettono maggio- 
re frequenza di campionamento ma dall'al- 
tro non consentono al capo una sufficiente 
liberta di movimento' ciò fa in modo di 
nmanere nei limili di un Feed-Back accetta- 
bile. 

Quelli che invece adottano il trackmg elet- 
tro-magnetico sono più leggeri, compatti e 
maneggevoli, questo permette una maggio- 
re libertà e rapidità di movimento ancora 
non sfruttabile appieno per alcuni evidenti 
limiti tecnologici che si npercuotono sulla 
frequenza di campionamento ovvero sul nu- 
mero di frame utili al secondo e quindi sulla 
fluidità e definizione delle immagini. 

Anche l'Accuratezza del Trackmg non e 
molto soddisfacente sia in CAVE che negli 
HMD elettro-magnetici, mentre per sistemi 
a tracking meccanico la precisione del trac- 
ciamento va oltre le aspettative (entro t 
limiti su menzionati). 
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so. Egli sosteneva la ricerca di nuovi 
modelli acustici basati sulla traduzione 
di relazioni di ogni genere. Mentre alcu- 
ni utilizzavano l'aggettivo casuale per 
descrivere il suo metodo creativo, Cage 
parlava di suono non intenzionale. 

Le idee di Cage influenzarono gli Hap- 
pening degli anni sessanta. Un Happe- 
ning è una rappresentazione teatrale 
senza un vero e proprio pubblico. Nulla 
viene concepito in considerazione dello 
spettatore passivo ma vengono pianifi- 
cate una serie definita di possibilità: 
sono poi i partecipanti quelli che nei 
fatti conferiscono all'opera la sua forma 
definitiva. Qui come nel lavoro dì Cage, 


l'artista rinuncia al controllo immediato, 
si ritira ad un livello di astrazione più 
elevato, accordando agli attori e al pub- 
blico un potere del tutto nuovo. 

Differenze fra VR e AR 

Il tema centrale del libro di Krueger è 
l'interazione tra uomo e macchina vista 
in un rapporto immediato e in un ambito 
culturale più vasto. Sebbene una consi- 
derevole fetta della popolazione attiva 
trascorra gran parte del proprio tempo 
al computer, raramente ci si chiede 
quali sono i vari modi in cui uomo e 
macchina potrebbero interagire e quali 


di questi sono i più piacevoli. In questo 
libro si affronta il problema dal punto di 
vista estetico, usando la realtà artificiale 
come paradigma per un'interazione 
nuova con le macchine. 

Questo concetto di interfaccia distin- 
gueva l'approccio di Krueger da quello 
degli altri. Mentre alla Realtà Virtuale si 
pensa in termini di dispositivi da indos- 
sare 0 da manovrare stando seduti, 
nella Realtà Artificiale si ricrea una par- 
tecipazione alle esperienze che coinvol- 
ge tutto il corpo senza creare impedi- 
menti. Shuterland vedeva le proprie 
esperienze come il passo successivo 
alla computer graphics, come una solu- 


La Sensazione di Presenza è un elemen- 
to fondamentale nel processo di sospensio- 
ne dell'incredulità e per l'interazione col 
mondo simulato, e richiede una gestione 
opportuna della rappresentazione del corpo 
e soprattutto delle mani dello sperimentato- 
re. Nei sistemi che usano dispositivi Head- 
Mounted la presenza è ovviamente virtuale 
ed esplicita come ogni altro oggetto rappre- 
sentato, mentre è del tutto fisica in The 
CAVE 

Nei primi è richiesta una parte non indif- 
ferente della potenza elaborativa per gestire 
I dettagli delle varie parti del corpo e la loro 
cinetica, simulate in computer grafica e con 
una resa opportuna. Tutto ciò è invece tra- 
scurato in CAVE: la rappresentazione del 
corpo è implicita, esso appare fisicamente 
senza alcun rendering ed alcuna gestione 
delle linee nascoste. 

L'Intrusione è il grado di separazione fra il 
mondo simulato ed II reale. Negli ambienti 
di Realtà Virtuale propriamente detti, l'Intru- 
sione è totale: fra ambiente reale e mondo 


virtuale c'è un diaframma netto ed invalica- 
bile, l'HUD. Nella Realtà Artificiale, e quindi 
in CAVE, l'intrusione è nulla; in altre parole 
non SI dispone di strumenti, come casco e 
guanto, per isolare il partecipante dalla 
realtà. 

Ci sono altri parametn utili per definire la 
qualità della visualizzazione: l'Acutezza di 
Visuale e la Uneariià. 

L’Acutezza in se unisce due parametri di 
grande importanza: la risoluzione ed il cam- 
po di visuale. Un visualizzatore su una su- 
perficie più ampia, come in CAVE, riempie 
meglio il campo visivo ma non può mostra- 
re un numero maggiore di particolari se non 
si incrementa la qualità dell'immagine. Una 
workstation grafica tipicamente dispone di 
una risoluzione massima di 1280 per 1024 
pixel; alla normale distanza di osservazione 
ogni pixel sottende circa due primi del cam- 
po visivo, mentre l'occhio umano è in grado 
di distinguere particolari fino ad un primo. 
L'attuale tecnologia rende comunque dispo- 
nibili unità video a colon con uno schermo 


The CAVE 
CRT ministumiato 
Un CRT eimmente mh 
niatumzato per usi 
bellici pipdoiio dalla 
californiana XYTRON 
Lrd 



quadrato di 20 pollici di lato su cui trovano 
posto circa quattro milioni di unità elemen- 
tari di visualizzazione, disposti in una matri- 
ce di 2000 per 2000 pixel. In questo caso 
ognuno di essi sottende 1,4 primi del cam- 
po visivo; come dire che si è ancora lontani 
dallo sfruttare appieno l'acutezza della vista 
umana. 

I dispositivi Head Up Display più avanzati, 
adottando dei CRT altamente miniaturizzati, 
SI attestano su posizioni inferiori ma non 
molto distanti da quelle occupate dai video 
delle workstation più avanzate (Sun o Sili- 
con Graphics). Quelli invece basati su tec- 
nologia LCD (la stragrande maggioranza de- 
gli attuali HUD) sono molto distanziati: gli 
LCD sono competitivi a risoluzioni inferiori 
agli 800x6(30 pixel. In questo parallelo fra 
«Virtuale» e «Artificiale», CAVE presenta 
risoluzioni, dati alla mano, senz’altro molto 
più 'prossime ai migliori visori a tecnologia 
CRT. 

Negli HUD ad LED questi problemi sono 
stati risolti in modo brillante con I' introdu- 
zione di opportuni dispositivi ottici; cosi è 
stato passibile incrementare campo visivo e 
risoluzione senza affannarsi ad inseguire i 
limiti tecnologici attuali. Il primo risultato lo 
si ottiene curvando il display, seguente la 
linea degli occhi. 

La risoluzione viene invece incrementata 
concentrando maggiormente i pixel al cen- 
tro dell'area di visualizzazione a scapito del- 
la periferia. Senza questi stratagemmi l'Acu- 
tezza di Visuale su fiat screen sarebbe bas- 
sa al centro e progressivamente più alta m 
periferia, esattamente l'opposto a ciò che 
occorrerebbe. In questo modo gli attuali 
HMD riescono ad incrementare complessi- 
vamente l'Acutezza di un fanore 3. espan- 
dendo contemporaneamente il campo visi- 
vo per occhio fino a 140 gradi. Questa 
sofisticazione ha però un effetto negativo 
quale (a distorsione delle immagini, riducibi- 
le previa elaborazione intermedia delle 
proiezioni grafiche. 

É inutile dire che in CAVE questi giochi di 
prestigio non sono necessari; questa tecno- 
logia presenta comunque dei limiti e delle 
problematiche ancora irrisolte che esamine- 
remo in dettaglio nei prossimi appunta- 
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zione ad un particolare problema; Krue- 
ger invece la considera come un'inter- 
faccia generica per il computer, una 
forma di telecomunicazione, un mezzo 
di espressione ambientale non ingom- 
brante. 

Questa ricerca ha portato a Videopla- 
ce e a Videodesk: una tecnologia «non 
ingombrante», nel senso che è possibi- 
le sperimentarla senza indossare stru- 
menti speciali, ed «ambientale» nel 



Beiveeiaie ^Beivadere- e i'es<Kess>ons Oi una 
genmhiB Ori'tìnfe. 0/ una luce intensa, una Imesim 
Su un nuovo inonao cTw non smetteremo mai 0i 


Quella mosirala e la noroduzione 0i una hiograha 
del 1953 di M C Escher cosi commentata Oal- 
l’Autore nella sezione K l-lmoossibie Buildings"' 


disegnati gli spigoli di un cuùo Due piccoli cerchi 
marcano le posizioni ove gli spigoli Si intersecano 
Quale spigolo e verso di noi e quale è sullo sfondo ’ 
£ un mondo tndimensionale allo siesso fempo 
vicino e lontano, e una cosa impossibile e quindi 
non puO essere illustralo rullavi^ é del tutto 
possibile disegnare un oggetto che ci mostra una 
diversa rea'ta guando io guardiamo dal d' sopra o 
da! di sotlO’ 



APPESO AD UH FILO 
■ Qui la mano di M- 
deodesk ha un hto che 


L immagine dei parte- 
cipante di Videopiaee 
è appesa a» estremità 

del Ilio Dopo un rapi- 
do esame. parieo- 

possibiliia di dondolar- 
si Sposta quindi ’i pe- 
so del corpo da un iato 
all'altro e la sua imma- 

vimemo Sincronizzan- 


tecipenie pi 
maggiore ìi 


Irò. riesce a lare un 
giro completo di 360 


Programma sperimentale di diagnosi 
e rìabilitexiene dei distvrbi neurapsicologici 

Giornota di incontri e studio, 27 gennoio 1993 Ospedale di Passirano di Rho 


Se da un lato sono instemente note le 
statistiche relative alle morti in seguito ad 
«incidenti della strada», parallelamente è 
misconosciuta la rilevanza sociale dei defi- 
cit neuropsicolc^ici nei sopravvissuti. Tali 
deficit sono rappresentati da disturbi moto- 
ri e psicologici che impediscono il comple- 
to reinsenmento di questi soggetti nel tes- 
suto sociale e familiare. La difficoltà nella 
prognosi, rilevata fino ad oggi, era legata 
alla mancanza di strumenti atti a rilevare e 
quantizzare irt modo scientifico e quindi 
obiettivo le patologie post-traumatiche. 

A tal scopo, dalla collaborazione tra il Dr. 
Venanzi (medico internista farmacologo e 
nabiliiatorel del Reparto di Medicina Riabili- 
tativa dell'Ospedale Passirana di Rho e la 
società milanese R&C Elgra, è nato un 
programma sperimentale di ricerca per la 
diagnosi e la riabilitazione dei disturbi neu- 
ropsicologici che utilizza per i propri scopi 
le potenzialità di interazione e comvolgi- 
mento della Realtà Virtuale. 

Dalla ricerca sono emerse le enormi ri- 
sorse potenzialmente utilizzabili dal medico 
nabilitatore ed ovviamente i problemi ed i 
limiti interconnessi Infatti (a VR si presta 
splendidamente all'analisi di modelli com- 
portamentali per lo studio della qualità della 
risposta di un paziente sottoposto a stimoli 
VISIVI e sensoriali. A tal scopo il soggetto 
viene posto alla guida di una automobile 
virtuale per percorrere un tragitto all’inter- 
no di uno scenario metropolitano L'auto 
Viene controllata dal guidatore tramite pe- 
dale di accelerazione in presa diretta e 
volante, la strumentazione è completata da 
un tachimetro virtuale che il guidatore vede 

Al momento della partenza viene data 
l'indicazione di un tragitto che porta verso 
Milano (segnatalo da cartelli siradalil e da 
questo punto in avanti vengono misurati i 
tempi di reazione e la capacità di memora. 
Il paziente si trova cosi a percorrere le 


strade di questa città fantastica, avendo 
cura di affrontare nel miglior modo possibi- 
le gli imprevisti che simulano situazioni 
reali Lungo il tragitto è infatti presente una 
normale segnaletica stradale formata da 
cartelli indicanti limiti di velocita, stop, dire- 
zioni, divieti di sorpasso, passaggi pedonali, 
strettoie e semafori lampeggianti e funzio- 
nanti, segnaletica che il paziente deve ri- 
spettare. Ogni variazione dal percorso indi- 
cato. ogni errore, ogni infrazione viene regi- 
strata dal programma che al termine forni- 
sce un elenco dettagliato e puntuale dei 
tempi di reazione e di ogni anomalia nscon- 
trata. Queste possono includere il supera- 
mento dei limiti di velocità, la partenza da 
uno stop in presenza di semaforo rosso, 
l'uscita di strada, il superamento delle righe 
di mezzeha, il tamponamento di un’altra 
autovettura. 

Il tragitto ha una durata di circa cinque 
minuti e si conclude nel momento in cui il 
paziente raggiunge la città di Milano, indi- 
cata da un cartello stradale. 

Con questa applicazione e finalmente 
possibile disporre di informazioni prima non 
accessibili e non preventivabili se non qua- 
litativamente. mediante una oculata scom- 
posizione dell’azione globale effettuata dal- 
lo sperimentare Si e cosi potuto analizzare 
per ogni soggetto’ tempi di reazione, visio- 
ne di profondità, percezione spaziale, coor- 
dinazione psicomotoria, grazie al coinvolgi- 
mento completo e globale offerto da siste- 
mi di simulazione per Realta Virtuale quali 
la stazione Virtuality della W Industries. 


Per ultenon informazioni e per gli alti della 
giornata di studi, contattare 
R&C Elgra 

Distributore esclusivo prodolti W Industries 
Vi« San Martino. 13 
20030 Pelazzoio Milanese IMII 
Tel 02/990AI332 - 990A3009 
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Funzionamento del sistema 

Le immagini video del parteciparne 
vengono digitalizzate e inviate ad una 
serie di processori specializzati che ana- 
lizzano le sagome. Questi processori 
elaborano ed interpretano ogni immagi- 
ne separatamente in relazione agli og- 
getti grafici visualizzati 

A seconda del comportamento dello 
sperimentatore, il processore centrale, 
al quale sono asserviti i processori peri- 
ferici, decide di spostare un oggetto, 
modificarne il colore, spostare l'immagi- 
ne del partecipante o produrre un 
suono. 

È possibile inoltre collegare due o piu 
ambienti, ma in questo caso l'immagine 
di ogni partecipante deve essere analiz- 
zata separatamente e quindi messa in 
relazione agli oggetti grafici e alle imma- 


senso che il sistema per percepire le 
azioni del partecipante, è distribuito nel- 
l'ambiente anziché essere indossato. 


Videoplace e Videodesk 

Videoplace è concettualmente pro- 
dotto nel 1969 e simulato nel 1970. La 
sua costruzione iniziata nel 1974 è an- 
cor oggi in continua evoluzione. Esso 
consiste in un complesso sistema di 
telecamere capaci di riprendere e ripro- 
durre le figure umane all'Interno di un 
mondo artificiale rendendo possibile 
l’interazione con gli elementi virtuali del- 
l'ambiente bidimensionale simulato. 

Videodesk costituisce invece l’appli- 
cazione pratica dei concetti espressi in 
Videoplace; è composto da un tavolino, 
da telecamera con l'obiettivo puntato 
sul piano di appoggio e da un piccolo 
computer. L'immagine delle mani può 
essere sovrapposta a qualsiasi applica- 
zione visualizzata sullo schermo; l’uten- 
te può utilizzare l’immagine del proprio 
dito per indicare, disegnare o scrivere, o 
persino effettuare le operazione che 
egli eseguirebbe normalmente con il 
mouse, il joystick, o la tavoletta grafica. 
La funzione nclick» del mouse è simula- 
ta accostando il pollice all'indice più 
volte idoppio click). Con questo sistema 
le mani possono fungere da puntatore 
ed essere utilizzate in qualsiasi applica- 
zione mouse-based. Inoltre l'immagine 
può essere trasmessa e visualizzala an- 
che su uno schermo remoto, consen- 
tendo cosi una forma di interazione in 
tempo reale tra individui geografica- 
mente distanti. 

Nelle esperienze sviluppate da Krue- 
ger il computer controlla i rapporti tra 
l'immagine del partecipante e gli oggetti 
presenti nell'ambientazione grafica. In 


questo modo il sistema è m grado di 
valutare quando l'immagine e gli oggetti 
entrano in contatto e coordinare il movi- 
mento di un oggetto grafico rispetto alle 
azioni dello sperimentatore. L’alter ego 
del partecipante sul video è quindi in 
grado di sollevare, spingere o lanciare 
un oggetto o una creatura. Una persona 
può sollevare l'immagine di un'altra o 
schiacciarla verso il basso, rimpicciolen- 
dola. Nel momento in cui un oggetto 
risponde al tocco, l’oggetto stesso e 
l'esprienza diventano reali. 

Il mondo simulato da Videoplace non 
deve necessariamente essere coerente 
con la realtà. Diversamente dal mondo 
reale. Videoplace non è governato da 
leggi fisiche immutabili. La forza di gra- 
vità può controllare il nostro corpo, ma 
non deve limitare la sua immagine, che 
può fluttuare liberamente sullo 
schermo. 

Per far muovere la nostra immagine 
possiamo utilizzare gesti speciali che 
simulino il volo, il nuoto o l'arrampicata. 
La conseguenza di ogni azione è pro- 
grammabile; se esercitiamo una pres- 
sione su un oggetto grafico possiamo 
muoverlo o venire spostati. Se battiamo 
il piede per terra è possibile far spunta- 
re dei fiori o provocare l'eruzione di un 
vulcano. 

Le interazioni con l’ambiente sono 
fondate sulla osservazione delle regole 
che governano questo nuovo universo. 
Si può giocare con le aspettative del 
partecipante, portandolo a un'attonita 
consapevolezza di una realtà mai messa 
in discussione in precedenza, in una 
spirale di sensazioni che si avvicinano 
molto a ciò che si proverebbe se fossi- 
mo inglobati in un dipinto di Magritte o 
in una litografia di M.C. Escher (vedi 
Belvedere). 



V’Ueoaesk m 3D La puma delie dna dai'rT»ia una 
linea Su un piano di campionamenlo all'mieino della 
camera di combustione di un motore a reazione. Il 
flusso del gas che passa attraverso pueiia linea 
crea una supertiae che si detorma nello spazio 


gini dagli altri individui presenti nell'e- 
sperienza. 

In definitiva in Videoplace l’oggetto 
da riconoscere e l'uomo; il computer 
identifica le parti del corpo, tra cui la 
testa, le braccia, le gambe, il tronco, le 
mani e le dita ed esegue un'analisi sia 
dinamica che statica della forma umana. 
I gesti sono percepiti in termini di azio- 
ni, come toccare, colpire, lanciare, scal- 
ciare e saltare 

La percezione avviene in tempo rea- 
le' tra l'azione del partecipante e la 
risposta del sistema non trascorre piu di 
un trentesimo di secondo Essa pero 
non è mai globale; in altre parole il 
sistema interpreta l'input in termini dt 
“interazione corrente localizzata» ed m 
funzione di ciò che e accaduto nel mo- 
mento appena precedente. 

ÙSS 
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Il CD splende ed abbaglia i fotografi 

La fotografìa digitale con Kodak Photo CD 

La parete multimediale si fa sempre più concreta. Gli elementi di cui è composta 
perdono sempre di più la loro connotazione originale per assumere nuove funzioni: con 
il Photo CD Kodak è riuscita a sposare l'album fotografico con il Compact Disc, 
il personal computer e la TV. 

In questo modo miglioriamo sempre più la qualità del nostro tempo libero, muovendo 
passi sempre più decisi verso l'emancipazione da quella passività a cui la TV 
tradizionale ci aveva abituato, nonostante l'illusione dello zapping. 

Ed allo stesso tempo Kodak getta le prime basi per Tinevitabile convergenza della 
fotografia a sali d'argento verso il salto costituito dalla rivoluzione digitale dei media 
tradizionali, tenendo però saldamente le redini durante questa transizione 

di Gerardo Greco 



La famiglia CD 
contirìua 
a crescere 

Era nato con l'o- 
biettivo di rinnovare 
Il mercato dell'edito- 
ria musicale e di li- 
mitare problemi qua- 
li le duplicazioni pira- 
te, offrendo allo 
stesso tempo note- 
voli salti qualitativi 
quali la resistenza al 
deterioramento, la li- 
mitazione del rumo- 
re di fondo, la separazione dei canali 
stereo ed un'entusiasmante gamma di- 
namica. 

Per questi motivi il CD non venne 
concepito affatto come un possibile 
medium per contenuti diversi da quello 
puramente discografico. Non si bado 
affatto a congelare le caratteristiche 
tecniche in un formato che poco spazio 
lasciava a possibili evoluzioni o applica- 
zioni innovative. La frequenza di cam- 
pionamento fu scelta sulla base di altri 
sistemi digitali a nastro esistenti, a loro 
volta derivati direttamente dalla tecnolo- 
gia video. Le dimensioni del disco erano 


quelle adatte a contenere la «Nona Sin- 
fonia" di Beethoven, ed i dati erano 
organizzati in maniera tale da permette- 
re l'accesso alle varie tracce in 1 o 2 
secondi. 

Rivoluzionata completamente l’indu- 
stria del disco di vinile, presto sembrò a 
molti che tutta quella infrastruttura esi- 
stente per la stampa dei nuovi dischi 
musicali potesse servire ad applicazioni 
diverse di quelle originarie. Nel mondo 
informatico esempi di memorizzazione 
digitale dei dati costituiscono io stan- 
dard e quindi il passo verso l'utilizzazio- 
ne del CD e della sua economia di scala 


era breve. Era ne- 
cessario però qual- 
che adattamento 
che per fortuna 
sembrò possibile sin 
dall'Inizio: nelle regi- 
strazioni musicali 
l’errore è ammesso, 
specialmente se si 
riduce ad un imper- 
cettibile e brevissi- 
mo fruscio, nei dati 
per un computer un 
errore può essere 
fatale. Per questo 
motivo si rese ne- 
cessario adottare algoritmi di correzione 
che, attraverso una ridondanza del se- 
gnale, potessero garantire una accetta- 
bile sicurezza, pur sacrificando parte 
della enorme capacita originaria. Nasce- 
va cosi un medium economico per la 
memorizzazione di software e file. 

Purtroppo anche questo passaggio, 
benché all’insegna del “nuovo», non 
prese in considerazione altro che file 
prevalentemente testuali. Ciò che inve- 
ce oggi attrae l’industria e la stragrande 
maggioranza del pubblico è la possibilità 
di utilizzare il CD per dati multimediali, 
quindi un medium digitale che è allo 
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stesso tempo carta stampata, videocas- 
setta e disco musicale. 

Molte sono state le evoluzioni del 
formato originale proposto da Microsoft 
come High Sierra (ISO 9660) per l'MS- 
DOS. successivamente modificato per il 
mondo Mac e quello Unix. Una in parti- 
colare ci ha avvicinati al sogno del «new 
media», il CD-ROM/XA, capace di leg- 
gere allo stesso tempo dati audio con 
grafica e testo, rispettando però una 
sincronizzazione tra gli stessi. Le sigle 
che sono seguite suonano come CD-I, 
di cui abbiamo parlato in passato, CDTV 
ed oggi Photo CD, derivato direttamen- 
te dal formato XA, ma con una novità 
fondamentale, la possibilità di leggere 
dischi SUI quali i dati sono stati memo- 
rizzati in sessioni successive. Quindi 
dischi SUI quali si può registrare più 
volte nel tempo, fino a riempirli comple- 
tamente. 

Prima ancora di entrare in questo 
mondo, badate bene che i candidati alla 
soluzione «definitiva» per la memorizza- 
zione dei dati multimediali continuano a 
spuntare come funghi. Alcuni perdenti 
in partenza, altri promettenti ed altri 
ancora dati vincenti prima ancora di 
nascere. 

Dal mondo Windows nasce, quasi 
come una creazione biblica dalla costola 
del «primo uomo», un sottosistema 
modulare che è già stato utilizzato da 
Tandy per il suo VIS. Ed oggi sono già 
disponibili i drive CD per le console 
Sega e Turbo Technologies di NEC. 
Decisamente più interessante è la pro- 
messa di un formato compatibile con il 
CD-ROM/XA firmata nientepopodimeno 
che da Sony e Nintendo. Un formato 
per il quale i due giganti si sono già 
spartiti la produzione del software; na- 
turalmente Nintendo curerà la parte lu- 
dica da leggere su un drive CD per i 20 
milioni di console Super Nintendo, di- 
sponibile dalla prossima estate, mentre 
Sony quella non-game per una inedita 
console Playstation, con possibilità di 
accesso da parte della prima società al 
contenuto controllato dalla divisione en- 
tertainment della seconda. Per non par- 
lare dell'interesse che inevitabilmente 
susciterà la nuova 3DO, fondata dall'ex 
Electronic Arts Trip Hawkins, della cui 
console a CD si vociferano dettagli favo- 
losi: grafica 3D, video, chip RISC a 32 
bit, produzione Matsushita, accordo con 
TimeWarner, interfaccia utente originale 
adottata anche da IBM/TimeWarner per 
la loro TV interattiva. E tutto ciò mentre 
in Kaleida di IBM e Apple continuano a 
lavorare su un sistema operativo che 
vedrà la luce per la prima volta su una 
console multimediale a CD dal nome in 
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codice «Sweet Pea», prodotta da Toshi- 
ba ed Apple per la fine del '93. 

Oggi il CD-ROM, nonostante le sue 
limitazioni, è diventato una realtà di 
mercato. La sua evoluzione certo non si 
è mai arrestata. Accanto alle evoluzioni 
di formato e di codifica, vere e proprie 
novità hardware sono dietro l'angolo. 
Già si parla di laser a luce blu, un fascio 
di luce più fine capace di memorie ben 
più elevate, ma compatìbile con i dischi 


esistenti. 0 di drive a doppia velocità, 
capaci di una velocità di trasferimento 
superiore, ideale per l'animazione a lut- 
to schermo, ma per questo stesso mo- 
tivo capaci di esaurire il contenuto del 
disco nella metà del tempo. Una cosa è 
certa. Il CD-ROM finalmente vive ed ha 
perso quell'alone di futuribile che aveva 
qualche anno fa per assumerne un altro 
molto più concreto. Provate a guardare 
dal vostro edicolante di fiducia... 
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Il Photo CD 

Il formato proposto da Kodak con 
enormi investimenti tecnologici e pub- 
blicitari dona al CD una nuova veste. Si 
rivolge innanzitutto al mercato di mas- 
sa abituato a servirsi dì pellicole foto- 
grafiche. A questi utenti oggi Kodak 
offre un'alternativa alla carta fotografica 
utilizzata nelle stampe. Un disco CD da 
leggere con un lettore particolare da 
collegare a TV ed impianto HiFi, già 
perché i lettori Photo CD possono an- 
che leggere i CD audio. 

Entriamo nel vivo delia tecnologia 
per presentare gli ingredienti chiave del 
Photo CD partendo innanzitutto dal for- 
mato delle immagini memorizzate sul 
CD, Ciascuna immagine sul Photo CD, 
almeno nella versione base o «Ma- 
ster», è disponibile in almeno 5 livelli di 
risoluzione: 

• 1/16 della qualità televisiva, adatta 
per provini e microfoto-indice; 

• 1/4 della qualità televisiva standard: 

• risoluzione base, concepita per gli 
apparecchi televisivi odierni; 

• 4x, equivalente alla qualità del for- 
mato HDTV; 

• 16x, capace di rendere quasi tutta 
l'informazione disponibile su una pelli- 
cola originale da 35mm, con una risolu- 
zione di 2000 X 3000 pixel. 

Se un’immagine fosse memorizzata 
direttamente secondo lo schema illu- 



strato, la sola alta risoluzione occupe- 
rebbe, con una precisione di 8 bit per 
colore base, almeno 18 Mbyte. Non si 
può quindi prescindere da algoritmi per 
la compressione dei dati per rendere 
un sistema del genere utilizzabile prati- 
camente. Ed il sistema utilizzato è ap- 
punto uno degli elementi chiave del 
Photo CD, derivato da uno degli stan- 
dard per la HDTV analogica che preve- 
de una «zona colore» nella quale ven- 
gono memorizzati e compressi solo i 
dati dei dettagli esclusi dalla risoluzione 
più bassa. Praticamente nel disco Pho- 
to CD Master ciascuna delle 100 im- 
magini che il disco può contenere, 
equivalenti a 4 rollini da 24 pose, è 
memorizzata almeno 3 volte m maniera 
non compressa, le tre risoluzioni più 
basse che occupano poco spazio, men- 
tre per le due risoluzioni più elevate 


Sigla 

Piattaforma 

Montaggio 

Prezzo in US$ 

AppleCD 300 

Mac 

esterno 

599S 

AppleCD 300i 

Mac 

interno 

499$ 

Chinon CDX-535 

PC 

esterno 

795$ 

Chinon CDS-535 

PC 

interno 

650S 

Chinon CDA-535 

Mac 

esterno 

795$ 

Procom CD/MX 

Mac 

esterno 

795$ 

Procom CICDS-650 

PC 

interno 

1595)$ 

Sony CDU-561 

PC e Mac 

— 


Toshiba XM-3401 B 

PC 

interno 

695$ 

Toshiba XM-3401 E 

PC e Mac 

esterno 

895$ 

Toshiba XM-3401 P 

PC laptop 

esterno 

925$ 

1 drive Pholo-CD disponibili i 

! gennaio 1S93 sul mercato USA 


Tabella 2 




Medium 

Mb 

Prezzo 

(S)Oollari/Mb 

Carta 8,5x1 1 " 

0,002 

0,01 

4,5 

Floppy HD 6,25 

1,4 

1,6 


Cart, SyQuest 

45 

70 

1,56 

Disco M. Ottico 

650 

200 

0,30 

Nastro 9 trecce 

180 

12 

0,07 

Cartuccia 3480 

200 

11,5 

0,06 

Kodak CDWorm 

600 

25 

0,04 


Sistemi di memorómioiìe a confmnio con H 


vengono registrati solo alcuni dati rela 
tivi ai dettagli non presenti nella risolo 
zione base, in maniera compressa 
Quindi per visualizzare il dettaglio c 
un'immagine in Livello 4 il sistema car 
cherà l'immagine non compressa a L 
vello 3 e successivamente caricherà 
dati integrativi per il Livello 4, li decom 
primerà e ricostruirà il dettaglio scelto- 
lo questo modo sulle macchine dotate 
di funzione zoom sarà possibile ingran- 
dire porzioni dell’immagine base visua- 
lizzando frammenti della stessa imma- 
gine a Livello 4. I livelli inferiori servono 
invece per funzioni di ricerca veloce, 
visualizzando contemporaneamente piu 
immagini sullo schermo. 

L’altro elemento chiave di questo si- 
stema è la possibilità di produrre dei 
CD a tiratura singola in laboratorio, con 
un sistema di costo relativamente con- 
tenuto, senza dover ricorrere ai produt- 
tori di CD audio riservati alle grandi 
tirature. Questa operazione oggi è pos- 
sibile grazie alla disponibilità dispositivi 
CD WORM Writer, capaci di scrivere 
su un CD apposito che diventa imme- 
diatamente pronto per l’uso. Kodak ha 
sviluppato un proprio CD-Writer, il PCD 
Writer 200 basato su meccanica Phi- 
lips, che è in vendita a 6000 dollari, 
software escluso. Altri prodotti simili 
con prezzi paragonabili sono già dispo- 
nibili sul mercato. Il medium è un disco 
CD dorato vergine, riscrivibile, ma non 
cancellabile (WORM), con le stesse ca- 
ratteristiche di leggibilità dei CD argen- 
tati prodotti industrialmente e disponi- 
bile singolarmente al pubblico intorno 
alle 10.000 lire. 

Questi due elementi, insieme a soft- 
ware di ritocco per le principali piattafor- 
me ed altri elementi puah scanner, stam- 
panti a colori di qualità, juke-box per la 
gestione di grossi archivi fotografici, per- 
mettono di offrire a laboratori fotografici 
sistemi per la produzione di Photo CD 
intorno a 100 milioni di lire, anche se 
sistemi per produttività maggiore posso- 
no avere facilmente costì più elevati. Il 
tutto costerà al cliente finale una cifra 
ragionevole, al massimo di 70.000 lire, 
per il riempimento totale del supporto, in 
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vendita di lettori Photo CD con modelli 
con il proprio marchio. 

/ lettori consumer 

Kodak prevede di vendere diversi mo- 
delli di lettore Photo CD, con diverse 
caratteristiche e prezzi differenti. In li- 
nea di massima nel '93 saranno in ven- 
dita tre modelli: il modello PCD 860 è 
quello di riferimento, con modalità di 
visualizzazione sofisticate, una funzione 
di «autoplay», e lettura di CD audio con 


cambio dello sviluppo di una pellicola a 
colori, senza le stampe tradizionali su 
carta, della memorizzazione su CD, della 
stampa di una copertina-indice con 
stampa delle foto contenute in formato 
francobollo e del jewel-box per custodire 
disco e indice fotografico. 

Presso lo stesso laboratorio «Photo 
CD Service» è possibile aggiungere ad 
un CD già esistente nuove foto prove- 
nienti da una pellicola o anche da un altro 
CD 0 semplicemente ottenere belle 
stampe su carta fotografica da un Photo 
CO. Le immagini non possono essere 
cancellate, anche se è possibile pro- 
grammare i lettori per non leggere deter- 
minate foto, quasi come se si trattasse 
di organizzare un album delle fotografie. 

Naturalmente tutto questo bel siste- 
ma non avrebbe particolare valore sen- 
za un parco di utenti capaci di poter 
leggere questi dischi. Oggi sono dispo- 
nibili I primi lettori Photo CD, prodotti 
quasi tutti da Philips anche se con mar- 
chio Kodak, e la campagna pubblicitaria 
è partita anche per la Philips che ha in 
cantiere due modelli dedicati al Photo 
CD ed una serie di modelli di lettori 
CD-I compatibili con il Photo CD, Quin- 
di, una volta risolto il problema di come 
offrire all'utente finale il disco Photo 
CD con le proprie fotografie ad un 
prezzo ragionevole ed aver raccolto un 
numero sufficiente di adesioni da parte 
dei laboratori fotografici che hanno ac- 
cettato di investire nelle apparecchiatu- 
re necessarie per produrre Photo CO, 
rimane l'impegno finalizzato a dotare il 
salotto dì un rilevante numero di appas- 
sionati di fotografia di apparecchi com- 
patibili Photo CD. 

Circa il primo obiettivo Kodak ha già 
annunciato nelle principali città italiane 
una serie dì «Kodak Photo CD Service» 
che lavoreranno insieme a tutti i labora- 
tori «Qualità Controllata da Kodak»; gli 
stessi centri Kodak Express potranno 
offrire i servizi Photo CD. Quanto all'o- 
biettivo teso a diffondere piattaforme 
capaci di leggere Photo CD tra gli uten- 
ti, Kodak confida nel fatto che, davanti 
ad un interesse diffuso per il proprio 




sistema, i produttori di lettori CD audio 
vorranno dotare le proprie macchine di 
quella elettronica extra necessaria, an- 
che se questo significa inizialmente 
aumentare i prezzi finali di un comune 
lettore CD audio di circa 3-400.000. 
Alcuni formati adottati 
da diversi sistemi 
multimediali con- 
sumer, quali il CD-I 
di Philips, sono 
compatibili con il 
Photo CD; altri 
quali il CDTV di 
Commodore ed il 
Falcon di Atari so- 
no anch'essi com- 
patibili con il Photo 
CD, anche se ri- 
mane da verificare 
l'effettiva compati- 
bilità con [ dischi 
Photo CD registrati 
in multisessione. Ma 
dal momento che og- 
gi nessuno di questi rappresenta un 
mercato di riferimento, Kodak ha dovu- 
to mettersi in prima linea ed avviare la 


conversione a 1 bit. Permette all'utente 
di «nascondere» alcune immagini pre- 
senti sul disco e memorizza questa pro- 
grammazione, riconoscendo il CD la vol- 
ta successiva che viene inserito. Una 
funzione particolarmente interessante è 
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Alcuni personal computer sono già compaiibili con Photo CD 


i) «4x tele», la possibilità di ingrandire 
porzioni rettangolari dell'Immagine nor- 
male. La qualità della immagine fotogra- 
fica riprodotta sulla TV è notevole, e 
l’effetto finale permette di riscoprire il 
piacere di guardare le foto in compa- 
gnia. Il lettore è anche dotato di un 
telecomando ad infrarossi dal quale è 
possibile richiamare direttamente le di- 
verse foto, oltre che navigare attraverso 
I menu a schermo che pure sono previ- 
sti e che fanno di alcune implementa- 
zioni del Photo CD di cui potete leggere 
in seguito un vero e proprio prodotto 
multimediale interattivo, Le funzioni 
speciali di cui questo modello è dotato 
sono uno zoom per ingrandire una qual- 
siasi porzione dello schermo attraverso 
una cornice rettangolare; un panning 
per spostare la finestra di visualizzazio- 
ne per tutta l'immagine; una visione a 


tutto schermo che, se necessario, com- 
pensa le proporzioni della foto con quel- 
le dello schermo aggiungendo una cor- 
nice nera; infine una funzione di pro- 
grammazione che permette di memoriz- 
zare tutte queste operazioni per ripeter- 
le automaticamente quando lo stesso 
CD verrà nuovamente visualizzato. Sul 
versante audio, oltre alle funzioni comu- 
nemente diffuse sui lettori CD, ricordia- 
mo che la qualità della conversione digi- 
tale/analogica è quella oggi considerata 
di riferimento, la conversione a 1 bit; è 
anche possibile programmare i brani in 
maniera tale da mettere automatica- 
mente la riproduzione in pausa dopo, ad 
es,, 45 minuti, ideale per le registrazioni 
su cassetta dei CD, 
li modello PCD 5860 avrà caricatore 
carousel per cinque CD, anche misti 
Photo CD e CD audio, numerazione 



delle foto a schermo e per il resto le 
stesse caratteristiche del modello PCD 
860. Infine un modello portatile, il PCD 
880, alimentato attraverso un trasfor- 
matore esterno 0 un acoumulatore rica- 
ricabile opzionale, permetterà di portare 
con sé i propri album fotografici digitali 
per visualizzarli, per esempio, a casa di 
amici. 

Il Photo CD Desktop 

Oggi esistono anche altri modi per 
riuscire a leggere i dischi Photo CD. 
Una cosa deve essere chiarita sin dall'i- 
nizio: i lettori di CD-ROM più diffusi 
per i sistemi PC e Mac non sono adatti 
a leggere il formato Photo CD. in parti- 
colare non sono compatibili con la pos- 
sibilità che il Photo CD venga registrato 
in più riprese o multisession, come av- 
verrà per ì Photo CD interattivi e per 
quelli odinari riempiti in più riprese. In- 
fatti nessuno dei precedenti sistemi di 
lettura CD può leggere su disco file 
successivi a quello registrato per pri- 
mo: gli altri semplicamente non esisto- 
no per il sistema. 

Cominciano per fortuna ad essere di- 
sponibili alcuni modelli di drive esterni 
e interni per CD-ROM/XA che sono 
compatibili con la modalità multises- 
sion, tanto per i sistemi Mac che PC. 
Questi drive sono anche capaci di leg- 
gere I dischi a velocità doppia, riuscen- 
do quindi a raddoppiare la densità dei 
dati in uscita ed offrendo un flusso di 
dati adatto ad un’animazione di buona 
qualità su schermo. La compatibilità 
con i CD a velocità ordinaria viene con- 
servata e quindi la velocità di trasferi- 
mento dati può essere tanto di 150 
che di oltre 300 Kbyte/sec., con buffer 
di dimensioni elevate, I drive m sé so- 
no compatibili con il formato CD-ROM/ 
XA, anche se spesso necessitano di un 
hardware dedicato per la decompres- 
sione audio ADPCM, e possono legge- 
re i CD audio. In una delle due tabelle 
pubblicale in queste pagine sono pre- 
sentati alcuni dei drive per Photo CD 
disponibili a gennaio sul mercato statu- 
nitense con i prezzi in dollari. 

Provate a pensare ad uno scanner 
per pellicole a colori, un lettore CD 
audio, un lettore per CD-ROM in for- 
mato PC 0 Mac, un lettore per CD 
multimediali CD-ROM/XA. un lettore 
per CD multimediali Photo CD Portfo- 
iio. Mettete tutte queste funzionalità in 
un piccolo contenitore ed avrete uno 
dei drive CD-ROM della seconda gene- 


Alcuni personal compuler sono già compatibili con 
Photo CD Tra puBsti i Macintosh llviCD e llvxCD ài 


MCmicrocomputer n. 126 - febbraio 1993 



MULTIMEDIA 



La famiglia completa aei (ormali Photo CD Photo CD Master, Photo CD Portfolla, Pro Photo CD Master. 
Photo CD Catalog e Photo CD Medicai 


razione per personal computer, compa- 
tibile con il formato Photo CD. 

In alternativa esistono anche alcuni 
sistemi desktop già configurati in ma- 
niera tale da essere compatibile con 
Photo CD: si tratta del PS/2 Ultimedia 
Model M57 SIC di IBM e dei Macin- 
tosh llviCD e llvxCD di Apple, che per 
primi hanno adottato un drive CD inter- 
no a standard CD-ROM/XA, Per il pri- 
mo una versione aggiornata del softwa- 
re di gestione del driver permette di 
accedere anche ai dischi Photo CD re- 
gistrati in multisessione. 

Infatti l'uso del Photo CD, anche di 
quelli che saranno prodotti industrial- 
mente magari da Postai Market, De 
Agostini e Diva Futura, può rivelarsi 
uno dei metodi per l'immissione di dati 
digitali relativi ad immagini a colori ad 
alta qualità, in diretta concorrenza con 
un costoso scanner a colori per foto- 
grafie. Immediatamete l'immagine può 
essere resa disponibile per uno dei pro- 
grammi di editing grafico per il ritocco, 
per la selezione di particolari ed il riuti- 
lizzo del risultato in altre applicazioni, 
anche commerciali, a condizione però 
in questo caso di essere titolari dei 
relativi diritti di sfruttamento, 

Kodak ha realizzato una serie di pac- 
chetti software per gli utilizzatori di si- 
stemi desktop Apple Macintosh e Win- 
dows compatibili con Photo CD. Si trat- 
ta di due prodotti per ricerca e gestio- 
ne delle immagini, Kodak Browser e 
Kodak Shoebox, due pacchetti per l'e- 
diting grafico, Kodak Photo CD Access, 
Kodak PhotoEdge ed un programma 
per rimpaginazione Kodak Renais- 
sance. 

Kodak Browser è già presente su 
tutti i dischetti del formato Photo CD 
Catalog, vedi più avanti, ed è disponibi- 


le appunto per gli utenti di sistemi 
desktop. Shoebox permette dì gestire 
con un livello di sofisticazione superio- 
re migliaia dì immagini fotografiche in- 
sieme a file video QuickTime e audio. 
AH'interno del programma vengono ge- 
stite velocemente le immagini a bassa 
risoluzione, con tutti i dati relativi alla 
posizione effettiva di quelle a risoluzio- 
ne piena, con il risultato di una catalo- 
gazione, di una indicizzazione e di una 
ricerca molto veloci. L'interfaccia per- 
mette di viaggiare tra una moltitudine 
di minuscole immagini memorizzate su 
disco rigido assieme attraverso le quali, 
con un doppio click, si possono leggere 
gli originali su Photo CD, tanto attraver- 
so juke-box contenenti più CD che at- 
traverso drive CD singoli per i quali 
Shoebox richiede un disco specifico 
per mezzo di una numerazione di iden- 
tificazione. 

Kodak Photo CD Access permette 
agli utenti occasionali di accedere sem- 
plicamente alle immagini del Photo CD 
per utilizzarle in applicazioni quali Adobe 
Photoshop e Aldus PhotoStyler. Desti- 
nato inizialmente ad essere distribuito 
da Kodak per essere successivamente 
implementato direttamente all'intemo 
dei sistemi desktop dai produttori di 
hardware o di drive Photo CD compati- 
bili, il programma permette una conver- 
sione verso formati PICT, TIFF. EPS ed 
altri, PhotoEdge, oltre ad avere funzioni 
sostanzialmente analoghe a quelle di 
Access, permette di editare le immagini 
con tecniche fotografiche, controllando 
parametri quali la sovra e sottoesposi- 
zione, la messa a fuoco, il contrasto, il 
bilanciamento del colore. Per finire Ko- 
dak Renaissance è un programma di 
impaginazione intuitivo capace di gesti- 
re le immagini Photo CD accanto a 


testo e grafici e propone un'interfaccia 
innovativa che riduce l'uso di menu; 
supporta palettes Pantone e CMYK. 

Apple ha iniziato una collaborazione 
con Kodak proprio sulla compatibilità di 
alcuni propri prodotti con il Photo CD II 
sistema operativo System 7.1 compren- 
de anche il QuickTime 1.5 che permette 
di gestire direttamente il Photo CD, Le 
stesse workstation commercializzate da 
Kodak per i propri laboratori di imaging 
del resto utilizzano già sistemi Macin- 
tosh. Kodak dal canto suo trasferirò 
alcune tecnologie ad Apple, in particola- 
re un sistema di stampa elettrofotogra- 
fico che verrà utilizzato da Apple per 
prodotti futuri. 

Tutti coloro i quali trascorrono nume- 
rose ore davanti al proprio computer 
sanno che un po' di musica di sottofon- 
do può essere piacevole; ecco un altro 
uso del drive CD-ROM con dischi CD 
audio. Poi ci sono tutti i CD-ROM dispo- 
nibili per piattaforma DOS, per MPC 
livello 1 e 2 0 I dischi disponibili per 
Macintosh che spesso si possono af- 
fiancare ai pnmi su piattaforma Mac 
dotata di emulatore PC. Senza parlare 
dei nuovi CD utilizzanti QuickTime di 
Apple 0 AVI di Microsoft che possono 
aver bisogno di un drive a velocità dop- 
pia per le immagini video a tutto scher- 
mo. Poi si potrà accedere ai formati nati 
già come multimediali, quali il CD-ROM/ 
XA che sta tornando sul mercato grazie 
a prodotti quali il laptop Multimedia CD 
Player di Sony, i prossimi Playstation 
Sony/Super Nintendo; infine quel tipo 
particolarissimo di Photo CD concepito 
come formato multimediale, il Photo 
CD Portfolio di cui potete leggere più 
avanti. 


I formati evoluti 
di Photo CD 

Il formato di file Kodak Image Pac, 
nato per le applicazioni consumer, è 
stato concepito in maniera tale da poter 
essere adattato a diverse applicazioni, 
non escluse quelle professionali. 

Ad appena sei mesi di distanza dal 
primo annuncio del Photo CD Kodak ha 
presentato una serie di nuovi formati 
Photo CD tra i quali un altro formato 
consumer, il Photo CD Portfolio. conte- 
stualmente modificando il nome del for- 
mato originale in Photo CD Master. I 
formati professionali annunciati fino ad 
oggi sono il Pro Photo CD Master, il 
Photo CD Catalog ed il Photo CD Medi- 
cai. Ciascuno di questi formati può es- 
sere è compatibile con i lettori consu- 
mer Photo CD, da quelli CD-I e da drive 
per personal computer a formato CD- 
ROM/XA quali quelli indicati preceden- 
temente, 
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Photo CD Portfolio 

Il formato consumer multimediale di 
Kodak, Portfolio, è un vero e proprio 
album fotografico multimediale. Gli ele- 
menti fondamentali di questo formato, 
oltre alle immagini, sono una base so- 
nora musicale o parlata e un elementare 
sistema di navigazione. Il risultato possi- 
bile con questi semplici elementi è ve- 
ramente incredibile ed apre possibilità 
di nuovi tipi di artigianato tecnologico, 
del tipo di quello fornito dai laboratori 
che forniscono al cliente la videocasset- 
ta con le riprese montate di un matri- 
monio, ma con la delicatezza e la creati- 
vità di una collezione fotografica. Ho 
sperimentato personalmente un esem- 
pio di Photo CD Portfolio con le immagi- 
ni di una nonna, una deliziosa nonna 
come quella nella memoria di ciascuno 
di noi: le immagini andavano dalla giovi- 
nezza all'età adulta, ritraendo gli eventi 
importanti della vita attraverso i quali si 
poteva viaggiare liberamente. Una base 
musicale non intrusiva accompagnava 
le immagini e, ciliegia sulla torta, la voce 
della stessa nonna raccontava alcuni 
brani della propria vita. Su un disco 
praticamente indistruttibile. 

La struttura di questo formato è di- 
versa da quella dei Master perché i 
Photo CD Portfolio possono memonzza- 
re 800 immagini di qualità Livello 3, il 
livello di qualità televisiva. Oppure un'o- 
ra di audio stereo di qualità CD. Oppure 
ancora una qualsiasi combinazione di 
questi due media fino ad esaurimento 
dello spazio disponibile su CD. ad 
esempio 200 immagini e 45 minuti di 
audio CD, Per preparare CD in questo 
formato si parte da altri dischi Photo CD 
e, sulla base di un semplicissimo copio- 
ne. si fornisce al tecnoartigiano o al 
laboratorio specializzato la parte audio 
rilevante che accompagnerà ciascuna 
immagine o determinate sequenze di 
immagini. Per realizzare un Photo CD 
Portfolio SI parte, a differenza che con 
un Photo CD Master, esclusivamente 
da altri Photo CD. Master o Portfolio, il 
tutto per semplificare le operazioni e 
garantire la qualità delle immagini 
scelte. 

Tre sono le principali aree applicative 
di un tale medium’ le immagini perso- 
nali, di cui ho già accennato, le presen- 
tation professionali e i titoli multimediali 
prodotti per il grande pubblico. L’area 
dedicata alle immagini professionali per- 
mette di realizzare strutture di naviga- 
zione quali alberi genealogici, matrimo- 
ni, compleanni, viaggi, ecc. e menu a 
schermo; alle immagini può essere ag- 
giunto anche del testo, quale date e 
titoli. Gli utenti si potranno recare pres- 
so uno dei centri abilitali per questo tipo 


di produzione con i loro dischi Photo 
CD, il materiale sonoro ed un’idea di 
massima di come organizzare il montag- 
gio su CD. Attraverso un programma di 
authoring potranno organizzare i dati in 
forma digitale e quindi il file creato 
viene passato all’operatore della work- 
station per il trattamento delle immagini 
(PiW) per avviare la masterizzazione. Le 
presentation multimediali professionali 
potranno essere brochure di viaggi, pia- 
ni economici societari, illustrazioni di 
patrimoni immobiliari, ecc., prodotti in 
un numero limitato di copie tanto con 
stazioni PIW complete che con semplici 
personal computer dotati del software 
apposito e di un registratore di CD. I 
titoli multimediali per il grande pubblico 
su Photo CD Portfolio si basano sull'as- 
sunto che, considerate le piattaforme 
Photo CD, quelle CD-I e i personal com- 
puter Photo CD compatibili, esisterà 
un'utenza abbastanza diffusa da per- 
mettere ad editori di pubblicare in que- 
sto formato: una versione veramente 
multimediale dell’ultima fatica di Ma- 
donna, la documentazione di una scala- 
ta di Messener, un supplemento spe- 
ciale ad un periodico a prevalenza di 
immagini su testo, ecc. 

Un medium di questo tipo, semplice 
e geniale, può veramente rivoluzionare 
la nostra idea delia della fotografia, del 
modo in cui conserviamo i ricordi, del 
modo in cui comunichiamo le idee an- 
che per finalità commerciali. Questo è 
un passo concreto verso il CD multime- 
diale capace di gestire con la stessa 
flessibilità con cui viene gestita l'imma- 
gine fotografica sul Photo CD Ponfolio 
anche frammenti video in quantità non 
irrilevanti, attraverso un sistema di navi- 
gazione rispettoso del nostro salutare 
desiderio ludico sempre in evoluzione. 

Pro Photo CD Master 

La versione del Photo CD per fotogra- 
fi professionali si chiama Pro e permet- 
te di memorizzare da 25 a 100 immagini 
con qualità anche piu elevata rispetto al 
formato consumer. Oltre a memorizzare 
immagini da negativi da 35mm, lo scan- 
ner per questo formato permette di 
digitalizzare anche pellicole 120 e 4x5", 
permettendo su queste una definizione 
fino a 6144 x 4096 pixel a 24 bit di 
colore. 

Questo formato nasce grazie alla col- 
laborazione con i fotografi professionisti 
che rappresentano la clientela speciale 
di Kodak. Insieme a questi sono state 
implementate tre funzioni di sicurezza: 
la protezione delle immagini ad alta riso- 
luzione con indicazione codificata del 
copyright e del nome dell'autore; la 
possibilità di usare una filigrana con la 


scritta, ad esempio. Prova, infine la 
possibilità di impedire l'accesso non 
autorizzato alla stessa immagine ad aita 
nsoluzione attraverso l’uso di una parola 
chiave da digitare su sistema personal 
computer con drive CD-ROM/XA per 
sbloccare la lettura. 

Il sistema necessario per produrre in 
laboratorio i Pro Photo CD è più evoluto 
di quello ordinario e necessita innanzi- 
tutto di uno scanner con caratteristiche 
diverse. Dato il valore delle immagini, lo 
stesso sistema di ritocco elettronico è 
più sofisticato e si evolverà velocemen- 
te per aggiungere al prodotto finito nuo- 
ve informazioni preziose per il mercato 
dell’imaging professionale. Cataloghi di 
queste immagini preziose potranno es- 
sere diffusi su dischi Photo CD Catalog, 
di cui parleremo in seguito, a bassa 
risoluzione ed elevata capacità, per gui- 
dare il cliente finale all’acquisto dell’im- 
magine a risoluzione elevata distribuita 
invece su Pro Photo CD. 


Photo CD Catalog 
e Photo CD Medicai 

Il Photo CD Catalog è una versione 
particoiare del formato originale Photo 
CD nella quale sono state sacrificate le 
risoluzioni piu elevate, memorizzando 
esclusivamente le immagini con risolu- 
zione di Livello 3, quello che ha come 
riferimento la visione attraverso i comu- 
ni apparecchi TV In questo modo e 
stato possibile elevare il numero massi- 
mo di immagini contenute da 100 a 
6000, pur lasciando aperta la possibilità 
di occupare parte dello spazio disponibi- 
le con testo, grafica, audio e software di 
navigazione insieme alle immagini. Il 
risultato è un contenitore ideale per 
cataloghi da «sfoglrare» sullo schermo 
TV, seguendo indici e interagendo conti- 
nuamente con le possibilità di scelta 
disponibili. 

I possibili candidati per questo catalo- 
go elettronico sono infiniti: agenzie di 
viaggio, gallerie d’arte, vendita per corri- 
spondenza Le immagine possono 
eventualmente essere esse stesse dei 
prodotti in un disco che le raccolga, 
immagini quali quelle vendute dalle tan- 
te agenzie fotografiche o dagli archivi 
privati di immagini commerciali e stori- 
che. Immagini proposte ai clienti a bas- 
sa risoluzione solo per la scelta e suc- 
cessivamente consegnate sul medium 
preferito a tutta risoluzione. Possiamo 
immaginare cataloghi con menu suc- 
cessivi quali. Natura, Geologia, Terre- 
moti. Irpinia 1980. Molte delle agenzie 
fotografiche che già avevano comincia- 
to ad interessarsi al CD-ROM per Mac o 
DOS come mezzo di distnbuzione dei 
propri prodotti e che avevano dovuto 
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sobbarcarsi l’onere di sviluppare soft- 
ware dedicati si ritrovano oggi con due 
media r>ati appositamente per questo 
scopo ed immediatamente utilizzabili; il 
Photo CD Catalog per grosse quantità di 
immagini a bassa risoluzione ed il Pro 
Photo CD per le immagini ad altissima 
risoluzione. 

Il Photo CD Catalog può essere letto 
da uno dei lettori casalinghi da collegare 
alla TV e da personal computer con 
drive CD compatibile con il formato 
introdotto da Kodak e dotati del softwa- 
re necessario. Il CD stesso contiene un 
software, il Kodak Browser, per sfoglia- 
re il contenuto del catalogo ed effettua- 
re ricerche attraverso parole chiave. Un 
grosso utilizzatore può anche dotarsi di 
un sistema per la produzione di dischi 
Catalog per uso interno, accelerando 
cosi la ricerca attraverso un'enorme 
mole di immagini con l'uso del software 
Browser. 

Il Photo CD Medicai è un’altra delle 
variazioni professionali del formato base 
Photo CD Master. Si tratta di uno stru- 
mento nato per semplificare la memo- 
rizzazione e l'utilizzazione di immagini 
medicali quali radiografie e foto per uso 
medico; accanto a queste immagini tra- 
dizionalmente su pellicola, questo CD 
permette di memorizzare anche imma- 
gini digitali provenienti da sistemi di 
scansione digitali quali TAC e Risonanza 
Magnetica. E quindi un possibile candi- 


dato come sistema di memorizzazione 
e distribuzione di dati scientifici e per la 
ricerca, con possibili evoluzioni verso 
l'integrazione con altre tecnologie di Ko- 
dak per l'acquisizione e la messa in 
network di dati di questo tipo. 

Le workstation professionali 
per Photo CD 

1 laboratori professionali oggi possono 
disporre di sistemi particolarmente evo- 
luti per la realizzazione di Photo CD. 
Questi sistemi possono integrarsi per- 
fettamente in un ciclo produttivo di svi- 
luppo e stampa tradizionali ma, in alcuni 
casi, possono prescindere completa- 
mente da questi. Non è certamente 
questo il luogo più adatto per informa- 
zioni destinate a quei laboratori fotogra- 
fici che parteciperanno a questa transi- 
zione verso il digitale. E interessante 
per noi notare alcuni degli elementi di 
cui saranno composti- 
lo strumento adatto a scrivere su un 
CD di tipo WORM che viene utilizzato 
per il Photo CD è il Kodak PCD Writer 
200, basato su meccanica Philips, in 
vendita a circa 6000 dollari, software 
escluso. Con questo strumento si può 
trasformare un sistema Macintosh, 
Windows 0 Unix con il relativo software 
in una soluzione per la masterizzazione 
privata dei CD. I formati supportati sono 
praticamente tutti quelli esistenti: Pho- 


to CD, CD-ROM, CD-ROM/XA, CD-I e 
CD audio. Fondamentale per la compati- 
bilità con il Photo CD è la possibilità di 
registrare in multisession, di inserire più 
di una volta lo stesso CD per registra- 
zioni successive sullo spazio lasciato 
vuoto precedentemente. Altre funzioni 
sono divenute ormai standard su pro- 
dotti di questo tipo, a cominciare dalla 
registrazione e lettura a doppia velocità, 
l'interfaccia SCSI, il software di corre- 
zione di errore ed il sistema di calibra- 
zione del laser per ciascun disco. 

Il medium utilizzato dal Photo CD è 
un disco apparentemente identico ad 
un comune CD. ma differente innanzi- 
tutto nel colore, oro anziché argento, e 
nelle caratteristiche del supporto organi- 
co sigillato tra le due superfici esterne 
di policarbonato. Questa sostanza reagi- 
sce ad un laser di potenza lasciando, 
dopo la registrazione, le stesse tracce 
che un lettore CD trova su un disco 
duplicato industriaimente. 

Recentemente il costo di questi siste- 
mi è sceso moltissimo, assestandosi 
per il PCD Writer 200 di Kodak su un 
prezzo di circa 6000 dollari. Lo stesso 
disco CD WORM ha oggi un prezzo che 
oscilla tra i 25 ed i 30 dollari. E chiara 
una tendenza verso una ulteriore ridu- 
zione di questi prezzi, ma già oggi può 
essere interessante paragonare i vari 
sistemi di memorizzazione accanto al 
CD WORM. 
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Per accedere ad un grosso numero di 
Photo CD Kodak ha anche realizzato il 
Professional Photo CD Image Library, 
un juke-box capace di contenere 100 
CD e di accedere selettivamente ad 
ognuno di questi. Migliaia di immagini 
possono essere cosi a disposizione di 
un professionista attraverso il proprio 
sistema desktop con l'utilizzo di questa 
libreria CD e del software descritto pre- 


cedentemente. Questa libreria grafica è 
compatibile con tutti e cinque i formati 
del Photo CD e quindi il numero totale 
di immagini contenute dipende dai vari 
formati dei dischi. 

Il futuro 

di Kodak è digitale 

Non è una novità che negli ultimi anni 
dispositivi elettronici quali i camcorder 
per il mercato consumer hanno comin- 
ciato ad avere prezzi sempre più acces- 
sibili, costituendo oggi un vero e proprio 
mercato, ormai completamente decolla- 
to. E non è certo neanche una novità il 
fatto che già si profilano all’orizzonte 
alternative digitali alla fotografia tradizio- 
nale con apparecchi stili-video da colle- 
gare alla TV, inizialmente di qualità sca- 
dente, ma proprio per questo migliora- 
bili. 

Questo è niente rispetto al terremoto 
che in silenzio si sta verificando già oggi 
con la convergenza dei mercati dell'elet- 
tronica di consumo e dell'informatica, 
fino a ieri separati, verso un unico me- 


dell’elettronica di consumo si sta ricon- 
vertendo al digitale. 

In un panorama di questo tipo la 
possibilità di esplorare le possibili evo- 
luzioni della fotografìa tradizionale ver- 
so una fotografia digitale diventa una 
necessità. Certamente oggi la fotogra- 
fia digitale non può ancora sostituire 
quella tradizionale, ma sicuramente l'e- 
voluzione della tecnologia ci porterà fra 
breve a considerare seriamente questa 
possibilità. Ci sarà un punto nel quale, 
nella valutazione dei prò e dei contro 
delle due soluzioni, ci si troverà ad 
avere a che fare problemi legati al "di- 
gitale», oggi prevalenti ma in diminuzio- 
ne, che appariranno minori rispetto ai 
vantaggi apportati; ci troveremo presto 
in una situazione come quella dell'intro- 
duzione dei CD audio che il grosso 
mercato ha preferito nonostante aves- 
sero introdotto nuove tipologie di di- 
storsione, assenti nella registrazione 
analogica. 

Si tratta di una evoluzione fatta di 
passaggi successivi, di posizioni inter- 
medie, di sperimentazione e Kodak cer- 
tamente ambisca ad essere la società 
maggiormente pronta a questo salto di 
qualità. Ecco spiegata l'importanza stra- 
tegica del Photo CD, una proposta go- 
dibile, al passo con le tendenze e le 
abitudini di vita delle famiglie occiden- 
tali, ma soprattutto un primo deciso 
passo verso la fotografia consumer 
completamente digitale. Ed anche 
un'assicurazione contro gli effetti di 
quella prevedibile crescita di interesse 
verso le soluzioni digitali per l'acquisi- 
zione di immagini per uso non profes- 
sionale a discapito della fotografia tradi- 
zionale. 

ns 


gamercato che si prevede raggiunga 
entro il 2001 il valore di mille miliardi di 
dollari. La tecnologia analogica, quella 
utilizzata della radio e dalla IV, sta la- 
sciando il passo alla tecnologia digitale, 
quella del CD, ed in questa transizione 
SI sta generando una disponibilità di 
componenti elettronici digitali potentis- 
simi e a basso costo capaci di trasfor- 
mare un qualsiasi dispositivo analogico 
in un sistema miniaturizzato ancora più 
evoluto, naturalmente a tecnologia 
completamente digitale. 

Provate allora a considerare quale 
possa essere lo stato d'animo di una 
società come la Kodak che fonda la 
quasi totalità delle proprie attività su 
pellicole e supporti fotografici, processi 
di sviluppo, un insieme di attività che, 
benché in continua evoluzione, differi- 
scono sostanzialmente poco da quelle 
dello stesso settore di dieci anni fa. Un 
insieme di attività che, se vogliamo 
guardare con occhio da ambientalisti, 
produce tra l'altro una grossa quantità 
di materiali chimici tossici di scarto. 
Tutto questo mentre l'industria intera 
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PC SUPER 286 + Monitor SUPER VGA 



iPER PC 386SX + IPER Monitor VGA 



PC FANTASnC 386/40 + Monitor FANTASTIC VGA 



ULTRA PC 486/33 + Monitor ULTRA VGA 



MEGA MAX PC 486/50 + MEGA MAX Monitor VGA 



Monitor PHILIPS briilance .PC THOR mod.386DX/40 
1 4" VGA 1 024x768 pitch 0.28'*' 1 28 Kb cache 



PC 286/20 E.L. 

• Case THOR computer 
desk top display 

• Mottierboard 286/20 Mhz 

• 2 Ml3 RAM 
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PC 386SX/33 E.L. 

• Case THOR computer 
desk top display 

• Motherboard 386 Mhz 

• 2 Mb RAM 


PC 386/40 cache PC 486/33 cache 


• Case THOR computer 
mini tower display 

• Motherboard 386/40 
cache Mhz 


• Case THOR computer 
big tower display 

• Motherboard 486/33 
cache Mhz 


PC 486/50 cache 

• Case THOR computer 
big tower display 

• Motherboard 486/50 
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• Controller FDD/HDD y 

• Drive 3" 1/2 1.44Mb I 

• Hard disk 40 Mb ■ 
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■ •Drive 3" 1/2 1.44Mb 
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■ • Interfaccia: 2 senati. 1 
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1 • Mouse 3 tasti + pad 1 

•4Mb RAM 

• Scheda video VGA 1280x 
1024 .(1 Mb) 
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■ •Drive 3’ 1/2 1.44Mb ■ 

■ • Hard disk 85 Mb ■ 
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■ 4Mb RAM 
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■ • Interfaccia: 2 seriaii, 1 
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•4Mb RAM 
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■ •Hard disk 212 Mb 
1 • Interfaccia: 2 seriali. 

1 parallela, game 
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...e i conti THORnano 
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Computer grafica per la TV 


Architetture digitali 

Gli elaboratori digitali di immagini video sono nati per realizzare sigle televisive ed 
effetti speciali. Ma possono servire a molte altre cose, come per la presentazione di 
progetti architettonici o gli studi di impatto ambientale. 

L'esperienza della RVR di Roma 

dì Manlio Cammarata 



Chi non si è mai 
fermato in ammira- 
zione davanti al pla- 
stico di una zona re- 
sidenziale, o di un 
complesso indu- 
striale, 0 più sempli- 
cemente davanti al 
modellino di un vil- 
la? C'è un solo pro- 
blema; non si può 
vedere nulla di dò 
che sta dentro le co- 
struzioni. Bisogna 
immaginarlo, maga- 
ri dai disegni del- 
l'architetto. Ma le 
cose cambiano, l’in- 
formatica arriva an- 
che qui e rende nor- 
mali anche cose che 
fino a poco tempo 
fa sembravano fan- 
tascienza. 

Dunque immaginiamo un tale che vo- 
glia comperare una casa in un comples- 
so residenziale ancora da costruire. Va 
dall'agente immobiliare, ma qui non tro- 
va né il plastico né i disegni. Lo fanno 
sedere davanti a un televisore, fanno 
partire una videocassetta, ed ecco la 
presentazione. C'é il paesaggio, nel pae- 
saggio compaiono come per incanto le 
costruzioni. L'immaginaria telecamera 
va più nel dettaglio, si avvicina a una 
palazzina, entra, sale le scale. Si ferma 
davanti all'ingresso deH'appartamento, 
poi entra e si aggira nelle stanze. Tutte 
arredate alla perfezione, con il parquet e 
la carta sui muri. Ci sono anche i bicchie- 
ri nella credenza, i quadri d'autore alle 
pareti, proprio tutto. Ma tutto questo 
non esiste ancora, è solo nella testa 
dell'architetto e sui suoi disegni, dai 
quali è stato ricavato ii video. Computer 
grafica, insomma, computer grafica a 


risoluzione video, realizzata con le stes- 
se macchine che servono per le sigle 
televisive e gli effetti speciali. 

Ho visto questa meraviglia negli studi 
della RVR di Roma, una società specializ- 
zata in post-produzione di programmi 
per la RAI e per altri committenti. Ma 
prima di parlare di post-produzione e 
computer grafica è opportuno fare un 
passo indietro, per capire come si è 
arrivati a questo punto e che cosa si 
prepara per il prossimo futuro. 

Non solo TV 

Nel ciclo di realizzazione di programmi 
per la televisione si distinguono due fasi 
fondamentali' la produzione e la post- 
produzione. La prima è sostanzialmente 
costituita dalle riprese in studio o in 
esterni, la seconda da tutto quello che 
viene dopo, per realizzare il prodotto 


finito: selezione del 
materiale girato, 
montaggio, inseri- 
mento di grafica ed 
effetti speciali, regi- 
strazione del parlato 
fuori campo, mis- 
saggio e sincroniz- 
zazione della colon- 
na sonora. Si tratta 
di un complesso di 
lavorazioni che ri- 
chiedono personale 
specializzato e ap- 
parecchiature molto 
sofisticate e costo- 
se, che devono es- 
sere continuamente 
aggiornate. 

Il video che oggi 
entra nelle nostre 
case e analogico, 
ma non è lontano 
l'avvento della tele- 
visione digitale, anche senza aspettare 
queiraraba fenice che si chiama alta 
definizione. In analogico sono ancora 
realizzate quasi tutte le riprese, ma nelle 
fasi intermedie del processo i sistemi 
digitali sono ormai prevalenti e si diffon- 
dono sempre di più. Il processo di tra- 
sformazione è al punto che il segnale 
video analogico viene digitalizzato aH’ini- 
zio della post-produzione (ma si incomin- 
ciano ad avere anche originali digitalizza- 
ti), è elaborato con sistemi computeriz- 
zati e quindi riconvertito in analogico al 
momento di creare i) prodotto finale. 

Questi sistemi sono di diverso tipo: 
abbiamo dei veri e propri computer grafi- 
ci che servono per creare sequenze 
«sintetiche», come e ormai la maggior 
parte delle sigle, mixer digitali (qui siamo 
ai primi prodotti che hanno superato la 
fase sperimentale), registratori video e 
audio digitali. Ma soprattutto è informa- 
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lizzata la parte di governo del processo, 
dei flussi di informazioni video e audio 
che attraversano i diversi blocchi della 
post-produzione per confluire nel «ma- 
ster» definitivo. 

È mutile descrivere che cosa si può 
fare con tutto questo. Basta passare 
qualche ora davanti alia televisione per 
vedere immagini della realtà variamente 


mescolate a un enorme campionario di 
immagini «sintetiche», statiche o anima- 
te. Gli effetti possibili sono praticamente 
illimitati: si va dall'elaborazione di riprese 
dal vivo ai movimento e alla trasforma- 
zione di immagini numeriche, con tutte 
le combinazioni che si possono immagi- 
nare. E qui arriviamo al punto; queste 
macchine, con i relativi software, posso- 


no essere impiegate anche per compiti 
non strettamente legati alle produzioni 
televisive, come appunto le simulazioni 
architettoniche. In queste pagine ci sono 
alcuni esempi che valgono più di qualsia- 
si descrizione a parole, anche se manca 
il movimento. L'animazione è infatti un 
elemento essenziale di qualsiasi simula- 
zione d'ambiente. 


Computer grafica per l'architetto 

Una scatola di mattonelle 


Lo studio della RVR in cui si producono i 
video di architettura è lo stesso in cui sono 
nate sigle famose (una delle più recenti è 
quella del «Viaggio nei Sud» di Sergio Zavo- 
li). Alessandro Branco, responsabile della 
computer grafica nella società romana, è la 
nostra guida 

La sigla del programma di Zavoli. che dura- 
va più di due minuti, è stata un bel lavoro, 
durato circa tre mesi. Solo II rendering finale 
ha occupato la macchina per una quindicina 
di giorni. Poi abbiamo fatto altre sigle, come 
quelle per gli intermezzi della pubblicità, 
commissionate dada Sipra. Per quanto ri- 
guarda invece l'architettura, che è un busi- 
ness nuovo, abbiamo fatto già due com- 
plessi residenziali vicino a Pomezia e un 
altro tn Abruzzo. E un'altra cosa interessan- 
te, l'arredamento-tipo di un appartamento 
del Ripa Residence, qui a Roma. C'è voluta 
mezz'ora a fotogramma per studiare i parti- 
colari, tra ombre, riflessi sui vetri, ray-tra- 
cmg, 

Mn guanto tempo ci vuole, per esempio, 
per presentare a grandi linee un complesso 
residemiale, diciamo una vista esterna, poi 



Una libreria di lexture cornspondemi a pavimenii in 
parguel. quadri e isssuu d'arredarnenlo. 


f'entrata in una palazzina e in un apparta- 
mento, magan senza arrivare al dettaglio 
estremo? 

Siamo neH'ordine delle settimane. La cosa 
che porta via abbastanza tempo è l'arreda- 
menio: se si possono usare mobili già 
disponibili in libreria, tanto di guadagnato. 
Ma se l'architetto vuole mettere quel certo 
mobile, fatto in un certo modo, il tempo 
aumenta. Il problema è il dettaglio. Se devo 
far vedere un mobile che, al limite, appare 
come un cubo di legno, cl vuole poco, ma 
se voglio far vedere le antine di vetro che si 
aprono, con tanto di riflessi, e dentro ci 
sono i bicchieri, è tutto un altro discorso. 

Si vedono le cane fantasia alle pareti, i 
disegni delle marrone/te, i Quadri. Sono ele- 
menti catturati dal vivo? 

Certo, vengono ripresi con la telecamera, 
digitalizzati e poi tenuti in libreria per usi 
futuri. Una volta un architetto è venuto qui 
con una scatola di mattonelle e I rotoli della 
carta da parati. 

^ncrie gli ambienti e le strutture possono 
essere ripresi, per esempio dai disegni? 

i disegni vengono copiati a mano sul siste- 
ma 2D, e poi passano al 30 per le successi- 
ve manipolazioni. In qualche caso si usa la 
tavoletta digitalizzatrice. La cosa è più facile 
quando i disegni sono quotali, c'é una bella 
differenza tra leggere che una stanza è di 
tre metri per quattro e andarla a misurare 
sulla pianta! Le riprese servono solo per 
riprendere tessiture, particolari, o per la 
modellazione di oggetti. Per le architetture 
si parte dalle piante e dai prospetti e biso- 
gna costruirle avendo l'idea di come saran- 
no alla fine, soprattutto per quanto riguarda 
I materiali. 

Se disegno una casa tutta in un blocco, 
poi non posso darle materiali diversi. Cerco 
di costruire a moduli. Naturalmente è più 
facile disegnare una palazzina, che sono sei 
0 sette piani uguali, che una villa di duecen- 
to metri quadri, fatti di pezzi tutu diversi, 
compresi gli scantinati, il garage... 

Che cos'auro si può fare con un sistema 
come questo? 


Si possono fare moltissime cose. C'è un 
software, che si chiama Actor, che realizza i 
movimenti delle persone in modo molto 
accurato, con tutte le gerachie e le concate- 
nazioni dei movimenti. Ce n'è un altro solo 
per disegnare alberi, un altro per simulare 
gli effetti atmosfenci, come il vento o la 
pioggia. Quindi si possono fare anche studi 
di impatto ambientale, tanto per fare un 
esempio, lavorando su riprese dal vivo con 
la sovrapposizione di effetti digitali. 

Quanto c'è di digitale e quanto di analogico 
in questo tipo di lavori? 

Tutta la lavorazione è in digitale, secondo 
lo standard D-1. Come memoria di massa 
c'é un registratore digitale Abeiras con un 
minuto di capienza, che in genere basta 
perché le sigle di solilo sono di trenta, 
quaranta secondi. 

Per l'architettura, o sono scene fisse, o 
piani-sequenza di venti o trenta secondi, 
che si scaricano sull'Abekas pezzo per pez- 
zo e alla fine si montano. Solo gli ultimi 
passaggi. Il montaggio e il riversamento in 
videocassetta, sono analogici. Ma il mon- 
taggio digitale sta per arrivare. 
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Il vìdeo digitale 

di Massimo Truscelli 


Uno degli aspetti che riguardano l'utllizzo 
della computer grafica nella produzione di 
video è l’impiego dei formati digitali. A più 
riprese nel corso deH'articolo di Manlio 
Cammarata si parla di conversioni tra se- 
gnali analogici e digitali e di formati dalle 
sigle astruse e complicate: 4:2:2, D-1. D-2. 
ecc. 

Come già è stato detto, la fase di produ- 
zione (le riprese) è realizzata quasi tutta in 
analogico, mentre per ciò che nguarda la 
post-produzione (selezione e montaggio del- 
ie riprese, con inserimento di colonna sono- 
ra, Sigle, animazioni di vario genere ed effet- 
ti) la lavorazione viene eseguita quasi com- 
pletamente in digitale per poi essere nuova- 


mente convertita in analogico per la dlffusfo- 

II video digitale non è lontano e. secondo 
le voci che circolano tra gli addetti ai lavori, 
sono già pronte telecamere e videoregistra- 
tori che consentiranno di realizzare anche la 
fase di produzione in maniera completamen- 
te digitale; in quanto poi ai formati di diffu- 
sione via etere, già oggi la ricezione via 
satellite avviene in formato digitale. 

Da analogico a digitale 

Il passo fondamentale che consente il 
collegamento delle catene di produzione e 
post-produzione consiste nella conversione 


dei segnali da analogico a digitale, ma prima 
di affrontare l'argomento vale la pena ricor- 
dare quali sono le componenti del segnale 

Quelle più conosciute identificano i tre 
colori primari, ovvero Red, Green, Blu e 
sono universalmente conosciuti con la sigla 
RGB, ma per una sene di ragioni di carattere 
tecnico che riguardano la compatibilità con i 
televison bianco e nero, a partire da queste 
componenti si ncavano per somme e diffe- 
renza una serie di altre componenti, alcune 
delle quali sono riscontrabili anche nelle vi- 
deocamere di uso domestico delle ultime 
generazioni appartenenti agli standard S- 
VHS e 8mm HiBand. 


Hardware e software aila RVR 


Il settore computer grafica della RVR è 
sostanzialmente costituito da due distinti 
sistemi dedicati ognuno ad una diversa ap- 
plicazione' un sistema di painting costituito 
da una stazione Color Graphics DP 422 e un 
sistema per la generazione di ftame 3D 
costituito da una workstation Silicon Grap- 
hics IRIS 4D/3109 GTX. 

Attorno a questi sistemi sono poi inseriti 
una sene di accessori per la memorizzazio- 


ne dei dati corrispondenti alle immagini 
generate ed i dispositivi di visualizzazione 
ed invio dei segnali di controllo e video al 
registratore digitale Abekas. 

La stazione di pamtmg consente di ese- 
guire lavorazioni tipicamente 2D come lo 
scontomo elettronico di parti di un’immagi- 
ne. la mascheratura di zone per l’edit sulle 
parti circostanti, il viraggio dell’immagine 
verso determinati colori per la produzione di 



effetti perticolari; inoltre, con la stazione di 
pamting è possibile disegnare nuovi font e 
procedere alla digitalizzazione ed al ntocco 
delle texture da utilizzare per le ricostruzioni 
ambientali 3D. 

Per la memorizzazione delle immagini ge- 
nerate, che occupano in media da 500 
kbyte a circa 1 Mbyte, la Color Graphics DP 
422 utilizza un’unità di memorizzazione a 
disco ottico Maxtor della capacità di 800 
Mbyte per disco, a completamento, un mo- 
nitor ShibaSoku visualizza i risultati suH’im- 
magine degli interventi condotti mediante 
un digitalizzatore che agisce sull’interfaccia 
grafica visualizzata sul monitor di sistema. 

La workstation Silicon Graphics dispone 
di una CPU Mips R3000, operante ad una 
frequenza di clock di 33 MHz, assistita da 
un’unità di calcolo in virgola mobile Mips 
R3010 e dotala di una memoria cache per 
dati ed istruzioni di 64 kbyte; la memoria 
principale è di ben 48 Mbyte ed una scheda 
grafica Silicon Graphics Video Framer assi- 
cura la generazione delle immagini in un 
formato di risoluzione di 720 x 576 dot, 
compatibile con lo standard televisivo Full 
Broadcast a 768 x 576 dot. Per finire, la 
stazione è inserita in un sistema V-LAN per 
il controllo dei videoregistratori 

Il software, oltre a quello proprietario e ad 
una Shell grafica di Unix, è costituito da 
moduli di vario genere dell'ambiente grafico 
tridimensionale denominato Softimage 4D 
Creative Environment della Softimage Ine di 
Montreal. Il software può essere configura- 
to a piacere mediante l'implememazione di 
une serie di pacchetti specifici ognuno spe- 
cializzato in una determinata funzione: mo- 
dellazione. animazione, disegno delle super- 
fici, rendering e tool di supporto. 

Una caratteristica degna di nota consiste 
nel controllo di numerosi parametri per la 
restituzione di immagini guanto più possibi- 
le realistiche; riflessione, trasparenza, rifra- 
zione. solidità, texture, ombre, fonti di luce 
multipla, effetti atmosferici ed une comple- 
ta gamma di tecniche per la restituzione 
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I nuovi segnali generati sono Y, U e V. 
corrispondenti alle seguenti equazioni: 

Y = (0-299‘(F1) + (0.587‘(G)) + (0.114* 

(B)» 

U = (0.493*(B-Y11 

V = (0.877*(R-Y)) 

nelle quali i fattori di moltiplicazione di B, 
G e B indicano le diverse sensibilità dell'oc- 
chio umano ai vari colori dello spettro, Y 
indica il segnale di luminanza (owem il 
segnale nfehto al bianco ed al nero), U e V 
sono I segnali di crominanza (ovvero le 
informazioni colore, meno importanti per 
l'occhio rispetto a quelle del bianco e del 
nero). 

Apparentemente le componenti U e V 


delle texture. 

Altri tool si occupano della rimozione 
delle linee nascoste, della restituzione di 
immagini con tecniche di anti-aliasing, della 
trasformazione in codici PostScript, infine, 
una ulteriore serie di tool si occupa dell'ot- 
timizzazione per un’ampia gamma di di- 
splay e per il controllo software e hardware 
di interfacce di stampa e video. 





La workstation Color Grapnics DP422. 
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non contengono informazioni relative alla 
componente Green (G> essendo ncavate 
esclusivamente dalle informazioni B e R 
iBlu e Red), ma utilizzando il segnale Y è 
possibile ricavare per differenza anche il 
segnale Green (G) 

A partire dalle matrici V, U e V e possibile 
dimostrare che. poiché il segnale Y è costi- 
tuito da quantitativi d> segnali RGB. si pos- 
sono ricavare algebricamente, da R-V e da 
B-Y, le medesime informazioni contenute 
nei segnali RGB, ma con un minor numero 
di problematiche legate all’occupazione del- 
la banda passante nelle trasmissioni televi- 
sive e soprattutto alla ricezione da pane dei 
TV bianco e nero del segnale Y senza le 
complicazioni derivanti dalla ricezione della 
sottoportante colore e delle informazioni di 
crominanza. 

Il segnale composto dalle componenti Y. 
Y/R (R-Y) e Y/B (B-Y) è denominato CAV 
(Component Analog Video, ovvero video a 
componenti analogiche) e proprio a panire 
da questo formato che si opera la conver- 
sione analogico-digitale. 

Il processo é quello di qualsiasi altra 
conversione di tale tipo sì procede alla 
quantizzazione dei segnali con un procedi- 
mento che da nome ad uno degli standard 
digitali piu diffusi il digitale 422. 

Per convenzione, fa quantizzazione del 
segnale video a componenti analogiche 
ICAV) avviene con la seguente successio- 
ne; un campione di Y, quindi uno di R Y, 
ancora un campione di Y, uno di B-Y. In tal 
modo SI ottiene che per ogni 4 campioni di 
Y ve ne sono 2 di R-Y e 2 di B-Y. da dò la 
descnzione del processo con l’indicazione 
4:2:2 e la relativa denominazione del forma- 
to, largamente impiegato per le fasi di posi- 
produzione. 

Il formalo digitale a componenti é il siste- 
ma di registrazione di più alta qualità attual- 
mente in uso e ben si adatta alla computer 
grafica dove si ha spesso necessità di poter 
conservare l'alta qualità del segnale e. so- 
prattutto, di poter controllare più frame con 
la massima precisione e indipendentemen- 
te l'uno dall’altro in maniera da ottenere 
come rsultato finale una sequenza ammala. 

I formati digitali 

Sostanzialmente i formati digitali si diffe- 
renziano tra loro per le costanti operaie 
nella fase di sampling oltre che per il modo 
con il quale incidono i dati sul supporto 
magnetico, a sua volta di svariati formati 

D-r 

É tra I sistemi più costosi ed e considera- 
to esclusivamente dagli utenti high-end. 
Mediante esso si dispone di un segnale 



Là matrice analogica e. a simsira, la matrice 
digiiale. che servono a commutare te vane funzio- 
ni agli studi interessali 


Chiamato «Alpha channeK che consente di 
comporre immagini ed effetti a più livelli ed 
a piu piani 

I sistemi D-1 attualmente disponibili inclu- 
dono solo I modelli prodotti da BTS iBosch- 
Philips) e Sony, entrambi utilizzano un na- 
stro in formato 19 mm, ma la caratteristica 
più importante del D-1 e il procedimento di 
sampling denominato 4 4 4 4, 

Soprattutto nel trattare computer grap- 
hics. SI usa registrare le componenti con la 
sequenza Y, R-Y, B-Y e Alpha channel con 
un identico numero di campioni per ogni 
segnale 

D-2 

La gamma di prodotti D-2 comprende 
modelli Hitachi, BTS, Sony e Ampex, il 
formato del nastro è sempre 19 mm, ma il 
formato d< registrazione dei dati sul suppor- 
to e diverso rispetto al D-1. m quest’ultimo i 
dati audio sono registrati al centro della 
traccia, mentre il video è a< lati, nel D-2 la 
disposizione dei dati è esattamente opposta 
(video al centro e audio sui lati) con in piu 
un tipo di registrazione azimutale ed un 
incremento del tempo di registrazione. 

Una delle capacità maggiori in fase di 
editing e la possibilità di eseguire l’editing 
audio su una sola macchina mediante l'im- 
piego di una caratteristica intrinseca del D- 
2' il read-after-write. 

D-3. DX e 1/2 Digital 

È una sene di nuovi standard sui quali si 
punta per il futuro; in pratica si tratta del 


medesimo sistema con alcune diversità di 
implementazione D-3 e DX sono le sigle 
ufficiali indicate dagli organismi intemazio- 
nali preposti agli standard. 1/2 Digital è 
l’indicazione di formato data da Panasonic 
per il proprio sistema di registrazione digita- 
le compatibile con i precedenti. 

la durata della registrazione può raggiun- 
gere I 245 minuti e le caratteristiche princi- 
pali comprendono la possibilità di registra- 
zione di quattro canali audio digitali con 
frequenza di campionamento a 48 kHz e 
video m tracce alternate. 

Perché usare il formato digitale 

Il motivo per il quale il formato digitale è 
preferito rispetto a quello analogico é es- 
senzialmente cosiiluiio da un difetto meli- 
minabile conosciuto con il nome di perdita 
di generazione, tale inconveniente affligge 
tutti I sistemi di registrazione che si avval- 
gono di segnali video analogici in pratica, le 
tolleranze meccaniche, l’instabiitta denvame 
dal trascinamento del nastro, le perdite deri- 
vanti dalla necessità di dover modulare e 
demodulare i segnali, provocano una sene 
di errori che conduce allo scadimento della 
qualità 

Il fenomeno degli accumuli di errori di- 
viene maggiore ogni qualvolta si procede 
ad un riversamento, rendendo il segnale 
praticamente inusabite dopo poche genera- 

Poiché il riversamento e una fase indi- 
spensabile nella post-produzione. é inevita- 
bile che I formatidigilafi siano largamente 
impiegati proprio in questo ambito poiché, 
in virtù della loro capacita di registrazione 
paragonabile alla logica TTL degl' «zero e 
unoii, sono praticamente insensibili al feno- 
meno della perdita di generazione ogni 
dato è scritto m maniera chiara e definita 
senza la variabilità dei sistemi analogici do- 
ve la qualità del nastro può causare errori 
difficilmente compensabili dall'elettronica. 

Un ulteriore elemento che favorisce i 
formati digitali rispetto ai sistemi artalogici 
consiste nell’insensibilità al fenomeno del 
«dropout», ovvero il temporaneo decadi- 
mento del segnale derivante da una quanti- 
tà inferiore di pigmento magnetico lossidi 
metallici) sul nastro o da un non perfetto 
contatto delle testine con il nastro stesso. 

I formati digitali dispongono, inoltre, di 
sofisticati sistemi di correzione d'errore 
che, con una sene di checitsum, vanamen 
te combinati tra loro, di ogni pacchetto di 
dall, traducono qualsiasi difetto del riastro 
solo in piccoli deterioramenti dell'immagi 
ne prove di Isboratono hanno dimostrato 
che un graffio longitudinale di un millimetro 
che attraversi un nastro di registrazione D- 
2 non è praticamente visibile in playback 
Sistemi di correzione d’errore ancora piu 
sofisticati procedono alla ricostruzione di 
parti del segnale digitale; è possibile rico- 
struire una porzione di immagine mancante 
operando il sampling dei pixel presenti nel- 
la zona circostante ed approssimandoli con 
un modello matematico di vano tipo a quel- 
li mancanti 

Infine, altro elemento di interesse per i 
formati digitali é costituito dalla facilita con 
la quale e possibile procedere alla tecnica 
di montaggio denominata single-frame, piu 
ampiamente esposta in un altro riquadro. 
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RVR, lavorare a Roma 


La RVR (Romana Video Riversamentil è 
nata dieci anni fa per la produzione di vi- 
deocassette in sene. Poi si è aggiunto il 
primo studio di montaggio lediiingi e, un 
passo dopo l’altro, e diventata una delle 
strutture di post-produzione piu importanti 
di Roma. Animatore e presidente della so- 
cietà è Riccardo Paladini, il pnmo speaker 
del telegiornale della RAI, neH’ormai lonta- 
no 1954 Lo affianca il figlio Gianluca, diret- 
tore commerciale. Che ci parla della RVR. 
della Situazione del mercato e delle pro- 
spettive della TV digitale. 

” Lavoriamo seguendo le richieste del 
mercato, e il mercato romano è soprattutto 
un mercato di produzione, dominato dalla 
RAI e per una piccola parte, fino a ora, dalla 
Fininvest Per adesso la RAI nchiede soprat- 
tutto materiale analogico su nastro da V. Si 
nprende in Beiacam e si monta sul pollice, 
con qualche contributo in D-2 Su tutto 
questo fwi siamo operativi, e per motivi di 
quelita, e perche il mercato K> richiederà m 
futuro. Ormai sembra abbastanza chiaro 
che lo standard futuro sarà il digitale 4 2 2, 
quello che viene In parte erroneamente 
chiamato D-1 In questo momento l'impian- 
to è misto videoregistratori a nastro e 
mixer sono analogia, mentre tutto il contor- 
no ò digitale, m standard 4 2 2. titolatrici, 
computer grafica, generatori di effetti spe- 
ciali e videoregistratori so dischi .Abekas. È 
in arrivo un mixer digitale, con' il quale 
completererrto l'impianto digitale Abbiamo 
sdoiiato il D-2 nostro malgrado, perché era 
già obsoleto poma ancora di essere messo 
sul mercato. Però lo esige la RAI, che andrà 
in onda in D-2 col satellite. Quindi dobbiamo 
avere il D-2. il D-2 MAC m futuro Al mo- 
mento alla RAI sono pronti a fornire il 
materiale di repertono in questo formato, 
ma capita raramente, forse anche perche il 
D-2 ha ancora grossi problemi. 

Ci siamo messi alla finestra per vedere 
che cosa verrà fuori dal turbine degli stan- 



Cianluca Paladini 

dard. ogni casa he tirato fuori la sua logica, 
a nschiano investimenti mutili Per il mixer 
video ci stiamo orientando su due marche. 
Abekas e WS. che secando noi danno la 
migliore affidabihta. Quando saremo pronti, 
nel giro di alcuni mesi, potremo entrare 
anche nel mercato pubblicitario, per il qua- 
le abbiamo spinto molto sulla parte compu- 
ter grafica Quindi siamo già pronti per fare 
spot pubblicitari e sigle. Questo e impor- 
tante perche ora c'è un grosso gap tra 
Roma e Milano. Milano e già a buon punto 
con il 4:2 2, Roma é indietro sia per il tipo 
di mercato, sìa per il volume d'affari una 
sala di posl-produzione a Roma viene affit- 
tata a un prezzo che può arrivare a un 
quinto della tariffa di Milano. Noi facciamo / 
nostri passi' in maniera molto più attenta, 
perché i nostri ammortamenti sono più lun- 
ghi, le macchine che comperiamo devono 
avere pronto il mercato, non a possiamo 
permettere erronn. 


La struttura 

Come funziona un moderno centro di 
post-produzione’ Ci guida attraverso un va- 
stissimo sotterraneo nei centro di Roma 
Silvio Petrucci, direttore tecnico, oltre che 
SOCIO, della RVR. 

"Abbiamo quattro sale di editing (mon- 
taggiol, più una solo per i titoli, una per il 
telecinema dgnale e per la sincronizzazio- 
ne audio-video. Poi a sono la computer 
grafica, due studi audio e uno per gli spe- 
aker 

Tutte le apparecchiature di servizio, co- 
me il registratore digitale Abekas e i gene- 
ratori di effetti speciali, sono concentrati m 
un unico cenrra, con una matrice 64x84 
che consente l'accesso a tutu gli studi. In 
pratica c'è un bus che collega tutti gli 
impianti, su sette livelli posso trasmettere 
video digitale, RGB. due canali audio, lime 
code, ecc 

In pratica possiamo chiamare qualsiasi 
sanale su qualsiasi altro, da ogni punto 
della struttura. Tutto viene commutato dal- 
la matrice digitale, ma per sicurezza e per 
estendere ancora le possibilità di collega- 
mento c'e anche un tradizionale patch-bay 
iquadro di connessioni) manuale". 

Lavorare con questo sistema è un'espe- 
rienza singolare. 

Siamo in una sala di editing e possiamo 
ricevere la musica per la colonna sonora 
direttamente dallo studio audio, a mano a 
mano che viene preparata da un musicista. 
Intanto ci arrivano anche le immagini digita- 
li dallo studio di computer grafica e i titoli 
preparati da un'altra parte 

A che punto sono di là con il riversamen- 
to dei filmati? 

Il tecnico preme un bottone ed ecco su 
un monitor l'immagine che sta passando 
sul telecinema, che si trova dall'altra pane 
dello stabilimento. 
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Single-frame recording 

di Massimo Truscelli 


Il single-trame e una tecnica di montaggio 
molto utilizzata nelle animazioni quando, a 
pamre da una sene di immagini fisse, gene- 
rate eventualmente con un computer grafi- 
co. è necessano fornire la sensazione di 
movimento denvante dalla visione successi- 
va in rapida sequenza della sene di immagini 

Ogni immagine rappresenta un trame del- 
la sequenza ed e necessario registrarla sin- 
golarmente solo per il tempo necessario a 
ricostruire un'animazione che fornisca la 
sensazione di un movimento fluido e suffi- 
cientemente veloce, 

La sezione elettronica che si occupa di 
interfacciare il computer grafico con il regi- 
stratore digitale è costituita da una speciale 
interfaccia denominata smgle trame control- 
ler- essa Si occupa di registrare l'immagine 
sul registratore digitale solo quando essa è 
stata completamente generata dal compu- 
ter, solo per il tempo nec^sario a rendere 
percettibile all'occhio il fotogramma singolo 
che unito agli altri della sequenza induca 
l'illusione del movimento. 

In ogni secondo di video sono presenti in 
realta ben 50 immagini lin un secondo di 
tempo televisivo sono generati 25 quadri 
completi di scansione, ma in considerazione 
della scansione interlacciata del pennello 
elettronico del cinescopio televisivo, si tratta 
in realta di 50 semiquadri), ragione per la 
quale se si considera che un'animazione 
generata al computer è costituita da un 


numero elevatissimo di trame e giocoforza 
supporre un tempo di utilizzazione della CPU 
molto elevata ed è improponibile pensare ad 
una soluzione m post-produzione non auto- 
matizzata. 

Prendiamo in esame un caso (non lamo 
Ipotetico se consideriamo che si tratta di 
un'applicazione sviluppata proprio dalla RVR) 
nel quale un visitatore si muova all'interno di 
un soggiorno da un punto di partenza ad uno 



Panando dalla wanra * un aooanamento 


di arrivo. Il software, anzi i software impie- 
gati si occupano ognuno di una determinata 
fase del processo un primo software, utiliz- 
zando sofisticate tecniche di morphmg si 
incaricherà di generare tutti i frame che 
intercorrono tra la posizione di partenza e 
quella di arrivo in relazione anche al tempo 
che l'animazione impiegherà ad essere svol- 
ta, un secondo software si occuperà di 
trasformare i singoli frame da una rappre- 
sentazione cosiddetta a "fil di ferro» jwire- 
frame). m una fotorealistica. implementando 
tecniche di rendering che tengano conto 
della posizione delle luci all'interno della 
stanza, del grado di nflessione e rifrazione 
delta luce da parte dei materiali impiegati per 
le suppellettili, infine, un terzo software, alla 
fine delle fasi precedenti si occuperà di 
comandare, m maniera del tutto automatica, 
l'avvio e l’arresto del registratore video digi- 
tale ogni volta che un frame sia pronto per 
essere caricato dalla memona di massa del 
computer e registrato 
Tutto CIÒ e necessario affinché sia possibi- 
le eseguire il processo senza la presenza 
dell'operatore ed evitando in tal modo tempi 
morti sia nell'impiego della CPU che del 
registratore digitale. Se le prime due fasi 
sono quasi completamente delegate al soft- 
ware grafico impiegato dalla piattaforma 
hardware, per ciò che riguarda l'ultimo step 
è necessario interfacciare segnali e dispositi- 
vi diversi tra loro- m questa fase interviene il 
Single Frame Controller, ovvero un dispositc- 



258 


MCmicrocomputer n. 1 26 • febbraio 1 993 




'NPOBMATiCA i PROFESS'O';' 



Con un’animaiione realizzala con la tecnica del 
smgle-lrame à possitile slodiare gli effetti di 
impano ambientale provocati dalla costruzione di 
un corpo di fabbnca in corrispondenza della basili- 


vo che consente di registrare ogni singolo 
quadro o semiquadro, generato dal compu- 
ter. attivando l'intenrento del videoregistra- 
tore digitale. 

La soluzione più diffusa è costituita at- 
tualmente dalla tecnologia V-LAN brevetta- 
ta dalla società statunitense Videomedia e 
licenziata ad altri produttori 

Con una tecnologia hardware denomina- 
ta Videomedia Serial Input/Ouiput (VSIOl e 
possibile controllare con un qualsiasi com- 
puter munito di una porta senale R5232. 
una LAN video costituita da qualsiasi tipo 
di device video provvisto di RS232 fino ad 
un numero massimo di 32 dispositivi dai 
piu semplici ai piu sofisticati VTR per im- 
piego Broadcast m standard D-1 e 0-2. 

Il tutto semplicemente utilizzando un 
protocollo completamente trasparente per 
I device e costituito da un trasmettito- 
re ubicato in prossimità del computer di 
controllo e di una sene di ncevitorì corri- 
spondenti ad ogni dispositivo video con- 
trollato. 

Tredici categorie di comandi permettono 
aH'utente di sanare tutte le opzioni più 
importanti di scelta fotogramma, selezione, 
mark, editing, compreso il comando, me- 
diante opportune opzioni, di registratori 
non provvisti di porta seriale, ma di coman- 


Paladini: ci vuole il lampo di genio 



Riccardo Paladini 


Al più giovani il suo nome e il suo volto 
forse non dicono nulla, ma gli altri ricorda- 
no, in bianco e nero, Riccardo Paladini. Il 
principale azionista e presidente della RVR 
fu, negli anni '50. il primo speaker del 
telegiornale italiano Quarant'anm di televi- 
sione. ma non h dimostra: l'energia e l'en- 
tusiasmo sono quelli di un giovanotto, per 
non parlare della motocicletta sulla quale 
sfreccia nel traffico romano. 

Riccardo, tu che ncordi la televisione del 
'54.. 

Del '53, se si considerano le trasmissioni 
sperimentali... 

D'accordo, si può dire che sei la stona 
della TV in persona' Sei sempre staio sulla 
breccia, dieci anni fa hai dato via alla RVR: 
è cambiato molto nel modo di lare televi- 
sione? 

Tecnicamente si, m maniera sostanziale, 
SI vedono dei programmi che una volta non 
SI potevano fare, però sono peggiorati i 
contenuti- Trovo che si sprecano molte piu 
energie per creare impressioni che conte- 
nuti, Concettualmente i nostri telefilm, *le 
nostre produzioni, non sono cambiati gran- 
ché. Gli americani si sono aggiornati molto 
di più. Da noi la televisione è nata come 
una brutta copia del cinema. Perché chi si 
avvicinava al cinema aveva l'idea di fare 
qualcosa di eterno' io faccio un film, lo 
faccio per reternnà. Invece oggi un pro- 
gramma. 0 un film per la televisione, si 
fanno perche vengano consumati dopodo- 
mani e poi non se ne parli più. Devono 
essere sostituiti da qualche altra cosa. 
Quindi c’è minor cura nell'esecuzione. Si 
accusa la televisione di non avere la pro- 
fondità della pellicola. Non è vero, e come 
metti le luci. Al cinema si fa un'inquadratu- 
ra per volta e ogni volta si studia la luce per 
queirinquadratura; in televisione ci sono 
tre, quattro, cinque, sei telecamere, devi 
mettere una sola luce per tutte, e quindi è 


impossibile ottenere la stessa perfezione. 

10 sostengo che il mezzo televisivo non è 
inferiore, c’è solo una differenza di ap- 
proccio. 

E diverso anche il morjfaggio 

11 montaggio, certo. Una volta il montatore 
SI metteva alla moviola e sceglieva le im- 
magini, gli attacchi Oggi lo può fare con 
molta piu difficoltà, perchè deve rivolgersi 
a un tecnico che realizza le sue idee. Una 
volta bastava la giuntatrice con il nastro 
adesivo, oggi ci sono macchine che richie- 
dono la presenza di uno specialista, al 
quale e difficile passare un’idea, una sensa- 
zione. un’intuizione creativa. Il regista tele- 
visivo da noi è considerato uno che dice «la 
uno, la dueii li numeri che contraddistin- 
guono le telecamere, ndrl. scegliendo su 
una sene di monitor. Però c'e sempre un 
ritardo, perché un altro esegue il comando. 
Invece m America spesso i registi televisivi 
stanno alla console, vedono e agiscono 
immediatamente 

Pero con i nuovi mezzi a sono più possibi- 
lità creative. 

Certo, se dal punto di vista concettuale 
non e cambiato mente, dal punto di vista 
della qualità, della possibilità di agire sul- 
l’immagine, il cambiamento è enorme. Do- 
ve c'è post-produzione. con il digitale ab- 
biamo una migliore qualità dell'immagine, 
della confezione, che dipendono mollissi- 
mo dalle capacità dei tecnici, dalla loro 
conoscenza dei mezzi. Ma i contenuti... 

Forse, una volta acquisita una iculturan 
deH’uso delle macchine... 

No Vuoi avere una migliore qualità dei 
contenuti’ Scrivi prima! Se non fai delle 
buone sceneggiature, se poi non le rispetti, 
solo il lampo di gemo ti puO salvare. Ma 
non tutti, e non sempre, possono avere i 
lampo di gemo. $qs 
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Primi passi con Mathematica 

Dopo la presentazione generale del sistema vediamo alcuni esempi elementari di 
come SI può usare questo sistema. Nelle prime due puntate vedremo l'uso interattivo 
di Mathematica, nel seguito vedremo alcuni aspetti della grafica e delle possibilità di 
programmazione. Naturalmente molti degli esempi che presentiamo in queste pagine 
sono di natura prettamente matematica ed alcuni di essi risulteranno poco 
comprensibili o poco interessanti per alcuni lettori; d'altra parte lo scopo di questi 
articoli è di introdurre i lettori a scoprire quale e quanta parte del loro lavoro 
matematico possa essere portata a termine con strumenti software di questo tipo. 
Non abbiamo l'intenzione di scrivere un manuale di Mathematica, ma solo di dare delle 
idee e «stuzzicare l'appetito» 

di Francesco Romani 


Un esempio di seduta con Mathematica 

In questo articolo descriveremo una sessione tipo di 
Mathematica con il Front-end del Macintosh. Come abbiamo 
visto nel precedente articolo Mathematica si compone di 
due moduli principali, il Front-end e il Kernel. Il Front-end 
realizza l'interfaccia utente. Il Kernel di Mathematica realizza il 
«motore computazionale». Nell'uso più semplice riceve le 
celle dal Front-end e ne esegue il contenuto. Quando si fa 
partire l'applicazione si deve attendere alcuni secondi perché 
il Kernel sia inizializzato e attivo. Il modo più pratico per 
vedere se il Kernel e pronto e mandare un comando: si scrive 
2+2 in una cella di input e si preme ENTER, (se risponde 4 il 
gioco è fatto!) 


che seguono la ordinaria notazione matematica, il segno di 
moltiplicazione può essere omesso oppure indicato con un 
asterisco. 





Il risultato di una espressione può essere assegnato ad 
una variabile, se il comando non è terminato da un punto e 
virgola, il risultato viene anche stampato 


Il Kernel riceve la cella, a cui viene aggiunta un'etichetta 
(in questo caso ln|1] perché si tratta della prima valutazione). 
Subito dopo viene restituito il risultato in una cella di output 
anch'essa evidenziata da una etichetta (in questo caso 
Oul|1), vedi figura) 


//?///•» 

2*2 

outfU= 

4 

Prona 

]1 

]. 

k 

s 


5 






Nel seguito i comandi in input verranno scritti in Couner 
Bold e I risultati nelle righe successive in Couner Plain, i 
numeri di In e Out in Helvetica Corsivo. 

I comandi più comuni sono le espressioni aritmetiche 


Tutti 1 comandi eseguiti possono essere richiamati con la 
Funzione Ini) e tutti i risultati con la funzione Out[]. la 
principale differenza è che nel primo caso l'espressione viene 
valutata di nuovo e nel secondo viene solamente richiamato il 
risultato. 
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Clear uripulisce» la variabile: le variabili vuote barino un 
valore simbolico e restano non valutate 


Altri identificatori sono associati a speciali costanti mate- 
matiche: Pi rappresenta t ed E la base dei logaritmi naturali e. 
Se non richiesto esplicitamente tali costanti non vengono 
valutate, come d'altronde non vengono valutate le funzioni 
applicate a numeri interi o razionali. Comunque Mathematica 
conosce molte identità notevoli: 




Mathematica contiene quasi un migliaio di funzioni pre- 
definite ognuna delle quali può essere valutata senza limiti 
per l'argomento (a parte quelli di natura matematica). Ad 
esempio il fattoriale (il prodotto dei primi numeri interi) si 
ottiene con la funzione Factorial, senza limiti alla grandezza 
dei numeri interi risultanti. 





Le tre costanti e, i, n sono legate dalla famosa relazione di 
Eulero e"'” = —1 : 




933ie21S40»44192m(9»23SISUet’ 
2ITi9H9322»lS60g94I 
<UI<40CI0eQ0O0 00 00 90 0000000 0C9 


.440S9290309i\ 


Binomiallk.h], calcola il coefficiente binomiale (J), (si 
noti l'inversione degli argomenti). 


La funzione NI ] permette di valutare numericamente il 
primo argomento, il secondo argomento se presente speci- 
fica il numero delle cifre richieste 



g054e>14Bi410320ntS404l7')0')148416]e'’4904Sa96294I3336aai320 


La radice quadrata è definita per ogni valore dell’argo- 
mento, anche negativo o complesso, il simbolo I rappresenta 
l'unità immaginaria e i numeri complessi si scrivono come 
a -I- I b. 



1.141392 43]3S979323S4S2S433e32793Q2S9419n <93993731 09 9209749449923 
30791410<2942Cl999e43l03<S29343U70679e214l0aC91339230«47O93ai43 
90999099223 172939 94 0S129I01U749 0294102701939921 10959 9«4C229<e\ 
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Expandl I scioglie fe parentesi effettuando tutti i prodotti, 


i510<30e9ÌMlli<79CEI072l 


SymbolicSum effettua sommatorie simboliche con indici 
variabili. 


Quasi tutte le funzioni speciali della matematica e della 
fisica sono presenti, tanto per dare un'idea quello che segue 
è il dodicesimo polinomio di Chebyshev di prima specie 



Le funzioni Sum e Produci permettono di costruire 
sommatorie e prodotti. Si noti la forma dell’iteratore: {i,0,8} 
significa «per i che va da 0 a 8». 



È facile verificare la proprietà fondementale dei coeffi- 
cienti binomiali 

)«via<('S(i;ji)) «iw»-*) s urt)». 

Nell'esempio si ha n=5. 



Simplify tenta di semplificare le espressioni. 



ayBbo2ioEu»fi*2, 



Series calcola sviluppi in serie comprendendo anche 
l'ordine di grandezza del resto 
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Le serie possono essere invertite simbolicamente. Si 
può constatare come la serie inversa dell'esponenziale svilup- 
pata in 0 coincide con la serie del logaritmo (la funzione 
inversa dell'esponenziale) sviluppata in e° = 1 

almeno 3 coccodrillini in 10 ovetti sapendo che «una sorpresa 
su 5 sarà uno di noi». In generale, se la probabilità di trovare 
un coccodrillino in un ovetto è p quella di non trovarne è 1 -p, 
quella di trovare esattamente h coccodrillini in k ovetti è 

abitui- 

(hi) ph(l.p)h-h, 

quella di trovarne almeno m è 
\r««0w..k, t'B'i«(\S(hi))pna •?)*•'>, 

ovviamente deve valere 

ìewcarhi)) p» i-p)»-»- 1 


che è la probabilità di trovare almeno zero coccodrillini. 
Verifichiamo dapprima quest'ultima uguaglianza per k=10. 

Si possono calcolare derivate e integrali indefiniti e 
definiti 

2.0 U-oi%'-25. (l-,l’p’.2.0 (. 

D(eei(»|/sia[..il..) 


^ai:. 


omiai^ 

Quindi valutiamo l’espressione richiesta con k=10, h=3, 
p=1/5. 



«-2, m.e.l)! 

Mathematica da il risultato razionale esatto, ma spesso è 
preferibile un valore decimale approssimato. 


oum- 

Per finire con un esempio pratico (si fa per direi) 
vediamo di calcolare con Mathematica la probabilità di trovare 

Appuntamento ai prossimo mese. Kg 

Francesco Romani é raggiungibile tramite Internet all'indimao romani^ai.unipi.it 
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Anche se non siete artisti le vostre stampe sono per noi originali 
degni della massima attenzione. 

Per questa ragione, anche nella categoria entry levei, dove preval- 
gono le stampanti reolizzote nello mossima economia, NEC mira 
a realizzare prodotti affidabili, applicando la 
consueta filosofia che la contraddistingue. 

Per appurarlo è sufficiente confrontare alcune 
semplici caratteristiche tecniche come il nu- 
mero degli aghi, la velocità, le capacità gro- 
fiche, la disponibilità di font, la comodità 
di gestione della carta e l'ampiezza della 
memoria. 

Il vostro lavoro è prezioso, evitate di offidarlo 
:hi non ha nè arte nè carte in regola. 


lishno prezzi 15 gennaio 1993 
Slomponti o 24 oghì 
P20 Ut 599 000 
P30 Ut. 790,000 
Pó2 Ut. 1.020 000 
P72 Ut. 1 250.000 
P90 Ut, 2,000.000 
Stampanti di pagina 
S102 Ut. 2.999000 
S62P Ut 3.120000 
Colormote 

PS/40 Ut 10.500 000 

Prezzi IVA escluio I prezzi 


NEC ttolki S.r.l. Oirezione Generale 
V le l do Vinci 97. Trezzono S/N IMI) 

Tel. 02/4841 Jl, Fo> 02/4S400B7S 

Filiale di Romo Tel. 04/ 5920523-4-5, Fox 06/5921043 

Filiale di Torino Tel 011/6604800, Fox 011/6600220 


Stampanti NEC. 

La qualità rimane impressa. 
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System Y, l'araba fenice di Unix 


Data 1989 la nascita della versione 4. che ha riunificato tutte le versioni 
precedentemente in commercio, e che oggi è anche sul tavolo e in versione NetWare. 
Parlare di System è sempre un piacere, perché è l'essenza stessa di Unix, nome che 
oggi non identifica più un prodotto specihco, ma una scuola di pensiero. Solo grazie 
alla storia di questo opsys si è passati dai sistemi proprietari a quelli aperti, e poi ad 
una seria ridefinizione del concetto e delle tecnologie dei sistemi operativi in tota. 
X/Open, Posix, Osf: tutto ciò che è Unix nasce per giustapposizione, più spesso per 
contrapposizione, agli studi e alle strategie commerciali di At&t, fino alla creazione di 
Unix International, l'associazione libera che oggi imposta le nuove versioni 



Se esiste un mercato aperto, quindi, 
ncan lo dobbiamo certo ai mainframe, né 
all’MS-DOS, ma senz’altro ad Unix, in 
questa serie di articoli la sua storia è 
stata mostrata in MC numero 125, per 
cui qui non la ripeteremo: t tratti gene- 
rali di Unix International si trovano inve- 
ce nel numero 124. In questo articolo 
parleremo di System V Release 4, in 
breve SVR4, e delle sue versioni, che 
continuano a vedere la luce sulla base 
della 4.0. nata sul finire del 1989 dalla 
precedente 3.2 tra- 
mite una complessa 
fusione, integrale 
con Xenix, incom- 
pleta con Bsd 4.2 e 
SunOs 4.0. Su que- 
sto nuovo sistema 
sono basate quasi 
tutte le varianti oggi 
in giro, da Solaris di 
Sun ad Iris di Silicon 
Graphics, da Osf (e 
proseliti) a 6os/X di 
Bull. 

L’ampiezza del- 
l'argomento e il de- 
siderio di restare 
comprensibili ci ha 
spinto a dividere 
l’articolo in due par- 
ti, delle quali ovvia- 
mente questa è la 
prima, che si occu- 
pa della versione 
4.0, resa disponibile 
a cavallo tra il 1989 
e II 1990; il prossi- 
mo mese ci occupe- 
remo meglio della 
fine del 1992 e delle 
prospettive per il 
1993. In questo arti- 
colo, come negli al- 


confronto, basato su due livelli; quello 
interno, il sistema vero e proprio, e 
quello esterno, con funzioni non basilari 
ma coadiuvanti. 

All’interno abbiamo identificato il ker- 
nel, I servizi e rinternetworking. L'ese- 
cuzione dei comandi viene affidata al 
nucleo del sistema operativo, che gesti- 
sce le risorse. Oggi le principali proble- 
matiche del nucleo sono le dimensioni, 
la scalabilità e la sicurezza, le prime due 
fondamentali affinché lo stesso softwa- 
re giri su hardware 
molto diversi, men- 
tre la sicurezza è 
fondamentale in reti 
e strutture eteroge- 
nee. laddove la 
struttura di System 
V non è esente da 
problemi, Un altro 
argomento cui Unix 
è stato chiamato ad 
adattarsi è la gestio- 
ne delle transazioni, 
per le quali il nucleo 
deve rispondere an- 
che ad alcuni requi- 
siti di tempo reale, 
che filosoficamente 
è un corpo estraneo 
ad Unix. 

I servizi sono gli 
strumenti di lavoro 
visti da ciascuna 
delle tre categorie 
di utente: l’utente 
finale, l’amministra- 
tore di sistema e il 
programmatore. Al 
primo interessa la 
massima intuitività 
e semplicità nel ge- 
stire programmi ver- 
ticali (contabilità, 


tri della serie, incontreremo molte sigle 
e termini strani: delle associazioni è 
dato il nome esteso, i nomi in neretto 
sono brevemente spiegati nel glossario 
in calce, mentre sugli altri sorvoliamo 
per scorrevolezza. 

Opsys: sinossi 

La scorsa puntata abbiamo proposto 
un approccio analitico per la descrizione 
dei sistemi operativi e quindi il loro 
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progettazione) senza conoscere nulla 
sulla gestione delle periferiche e del 
sistema. L'installazione, la configurazio- 
ne e la manutenzione del sistema, più 
le verifiche funzionali e la sicurezza, 
sono invece affidate alla seconda figura, 
l’amministratore, che tiene il sistema in 
esercizio; spesso per la rete è richiesta 
una figura professionale a parte. Ce poi 
il programmatore, un utente finale che 
lavora su progetti software, ed e quindi 
interessato alla scrittura di programmi 
che seguono sia le regole interne azien- 
dali che gli standard (sui linguaggi, sulle 
interfacce, sulla portabilità, sugli ogget- 
ti, etc). 

Tutte le funzionalità che sono neces- 
sarie agii utenti sono dette servizi, e 
vengono resi disponibili tramite un certo 
numero di comandi. Inoltre consideria- 
mo un servizio anche l'interfaccia grafi- 
ca Inoltre il sistema operativo ha dovu- 
to espandere le sue funzioni anche all'a- 
rea delt'internetworking, che oggi copre 
perlomeno quattro aree: servizi interni, 
ciient/server, connessione PC/Mac e 
gateway con i mainframe. 

Funzionalità esterne all'opsys, ma co- 
munque fuse come in un corpo unico, 
sono la connettività con altri prodotti 
software, principalmente i sistemi di 
gestione di basi di dati (Oracle, Infor- 
mix, Ingres, Sybase...) e la gestione di 
sistemi eterogenei sia neil'hardware 
che nelle reti, ma anche e soprattutto 
nelle diverse versioni dello stesso siste- 
ma operativo, situazione che con Unix 
SI presenta ciclicamente. 

Le funzioni degli opsys possono es- 
sere sommariamente divise nelle cin- 
que categorie citate, tre interne (kernel, 
servizi, internetworking) e due esterne 
(connettività e migrazione). La scelta 
fatta nello scorso numero prevede di 
evitare approfondimenti troppo tecnici, 
quali quelli relativi al kernel e alla con- 
nettività con altri sistemi software; par- 
leremo quindi dei servizi utente e del- 
rinternetworking. accennando ai pro- 
blemi di migrazione e riservandoci dì 
fare alcune digressioni su altri argomen- 
ti. Lo scorso numero abbiamo dedicato 
uno spazio alla storia di Unix, mentre 
stavolta accenniamo agli standard di si- 
curezza. 


Atlas, il quadro di riferimento 

Seguendo le organizzazioni di riferi- 
mento, principalmente X/Open, Ui, Po- 
six e oggi anche Omg. Unix Internatio- 
nal ha definito Atlas, un quadro di riferi- 
mento per l'intero sistema operativo. Il 
prodotto vero e proprio viene dagli Unix 
System Laboratories, in breve Usi, che 
concordano con Ui una strategia di im- 
plementazione delle nuove funzionalità 


Le tecnologie di System V 



Vts. il meccanismo che consente di d’edere contempoi'aneamente dn/eisi file System Da notare che 
SVRC.O non ha la completa compalibililè con tyfs 
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e di rilascio dapprima delle caratteristi- 
che di interfaccia (Apil ai nuovi compo- 
nenti, poi del codice relativo. Tale stra- 
tegia dettagliata nel tempo viene chia- 
mata Roadmap, e comprende lutti i 
nuovi prodotti previsti nel triennio suc- 
cessivo; ad esempio la «1992 Ui 
Roadmap for Unix SVR4 and Ui Atlas» 
dettagliava quanto verrà rilasciato negli 
anni dal 1992 al 1994, 

Ma com'è organizzato Atlas? Parten- 
do dalla semplice osservazione esterna 
dei diversi hardware coesistenti in un 
sistema corporativo, definisce le tre 
componenti fondamentali dell'informa- 
zione: gli utenti, ovvero personal e 
workstation, gTintermediari (brokers) 
ovvero i sistemi medi e i server, e i 
fornitori, quindi i mainframe. Unix, nato 
solo ed esclusivamente sui sistemi di 
dimensioni medie, si sta adattando alle 
altre due componenti: scende sul tavo- 
lo con System V 4.1, altrimenti detto 
Destiny, e con Solaris di Sun, ma anche 
con tante altre implementazioni (HP-UX, 
SG Idrix), ma evolve verso i mainframe 
con Dee, l'ambiente distribuito di Osf 
riconosciuto da tutti, anche da X/Open e 
da Ui- 

Tornando agli Unix System Laborato- 
ries, a questi è delegata la produzione di 
prodotti di tre tipi: le main release, gli 
add-on e le future investigation (studi 
innovativi), il cui dettaglio è rappresenta- 
to nella Roadmap. 

Sul procedimento complessivo biso- 
gna spendere alcune parole. Nel mo- 
mento in cui si adotta una strategia 
modulare, com'è qualsiasi prodotto le 
cui interfacce siano definite tramite Api, 
si accetta anche che il codice dello 
stesso sistema operativo prodotto da 
Usi sia un suggerimento più che uno 
standard: in altre parole, Usi fornisce 
una implementazione di riferimento. 


che ciascuno può riscrivere in toto o in 
parte pur nel rispetto delle interfacce. È 
quindi morta per sempre la vecchia filo- 
sofia di rilascio d'un prodotto che pote- 
va diffen're solo per aggiunte esterne al 
codice di base, filosofia questa seguita 
fino al periodo di competizione tra Mi- 
croport, Interactive e Santa Cruz Opera- 
tion. 

Infine l’adozione di Dee equivale alla 
tacita collaborazione tra l’Unix storico e 
le necessità di IBM, ma anche a) rico- 
noscimento d'una diffusa cultura di ba- 
se verso la realizzazione di sistemi ope- 
rativi, dei quali oggi tutti i grandi pos- 
siedono un know-how di livello eleva- 
tissimo e sul quale hanno visioni so- 
stanzialmente simili. 


SVR4 

Il principale risultato della release 4 
di System V, in breve SVR4, è stata 
l'effettiva unificazione delle versioni 
presenti sul mercato all'epoca del pro- 
getto, ovvero all'Inizio del 1988: in que- 
sto modo System V 3.2, già una fusio- 
ne tra la versione 3.0 e Xenix, acco- 
glieva al suo interno buona parte delle 
funzionalità di Bsd. e quindi di SunOs. 
Si otteneva cosi un sistema capace di 
far girare senza troppi problemi la mag- 
gior parte del software scritto nei vari 
sistemi, al doppio prezzo di una tollera- 
bile complessità d'installazione delle 
varie compatibilità ma purtroppo d’un 
elefantismo del sistema globale. L'o- 
biettivo in prospettiva era di dare a tutti 
una base comune, per poi evolvere in- 
sieme nel rispetto dei nuovi standard in 
via di consolidamento (ad esempio X/ 
Open, Posix .2 ed Osi) o in lontananza 
(Object Oriented, connessione mainfra- 
me, multimedia). 

Le aree principali in cui gli altri Unix 



Gli standard 
di sicurezza 

La terminologia di questo settore è 
abbastanza m circolazione, ma spesso 
senza che sia altrettanto chiaro il quadro di 
riferimento Innanzitutto il sistema infor- 
mativo Sicuro non esiste’ si parla di affida- 
bilità, cioè di trusted System. Se > primi 
studi suH’argomento sono partiti addirittu- 
ra negli anni '50. la base dell’attuale defini- 
zione di sicurezza e l’Orange Book, un 
lavoro pubblicato nel 1985 dall’Ncsc INa- 
tional Computer Securlty Center] per il 
Dod, il Dipartimento della Difesa statuni- 
tense. Il titolo completo del lavoro è 
«Trusted Computer System Evaluation 
Criterian, o Tcsec, Nel 1991 l'Europa (ma 
non la Cee) si è adeguata a tale opera, 
presentando il White Book, una nelabora- 
zione dell'Orange Book effettuata da In- 
ghilterra, Francia, Olanda e Germania, il cui 
nome ufficiale è «Information Technology 
Securty Evaluation Criena». La presenza 
di altri documenti di nfenmento nazionali, 
anche in nazioni firmatarie del White Book, 
ha portato la Cee a redarre un manuale di 
riconoscimento delle diverse procedure' 
tale opera è l’Itsem, IT Secunty Evaluation 
Manual, ed è stato pubblicato sempre nel 
1991 

Nello specifico ambito Unix va citato il 
Truslx, una guida redatta in un anno dal 
Trusted Unix Working Group per indirizza- 
re sviluppatori e terze parti ad implementa- 
zioni corrette secondo i criteri del governo, 
e definisce i metodi di inserimento e 
gestione delle ACL, le access control list 
con metodi discrezionali, ovvero a cura 
deH'utente. Rispetto all'Orange Book, il 
Trusix finora ha definito il livello B3. 

E vediamo in cosa consiste questa 
struttura di sicurezza. L'Orange Book in- 
quadra tutto in quattro categorie' Ac- 
countabiiity, Securlty Policy, Assurance e 
Documentation, e quattro livelli generali, 
rappresentati da un codiceadue alfanume- 
rici, dei quali il primo è una lettera da D ad 
A, e il secondo un numero da 1 a 3. La 
lettera indica la divisione, e procede nel 
seguente ordine di protezione: 

D) minima (ma esistente); 

CI discrezionale; 

Bl obbligatona; 

A) verificata. 

Ciascun livello contiene il precedente, 
ed è diviso in un numero di classi variabile, 
per le quali a numero maggiore comspon- 
de sicurezza maggiore. La D non ha classi, 
la C ha la 1 e la 2. la B ne ha 3 e la A per ora 
definisce solo la classe 1, ma non è 
escluso che si rifinisca ancora qualcosa 
verso l'alto, soprattutto visto lo sviluppo di 
sistemi distribuiti in modo molto fine e di 
Cpu multiprocesson. 

Parlando di Unix va osservato che le 
versioni ES, ovvero a sicurezza estesa, di 
System V 4.X, sono di categoria C2. e che il 
livello specificato dal Trusix è un 83, ovve- 
ro quasi II massimo attualmente definito. 
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e i nuovi standard hanno arricchito Sy- 
stem V sono in tre aree principali: il 
kernel, l'interfaccia utente e il networ- 
king. 

Il kernel 

Anche se in questa sede abbiamo 
scelto di non andare troppo in profondi- 
tà su argomenti specificamente tecnici, 
le novità sono così importanti da indurci 
ad una piccola deroga su cosa e stato 
acquisito da altri concetti. Dal SunOs in 
particolare è stata adottata la mappatura 
dei file, mentre dal Bsd il fast file Sy- 
stem e I link simbolici (oltre ad alcune 
chiamate di sistema ed utility): tra le 
novità emergenti la piu importante è 
senz’altro la ristrutturazione in Vfs, il file 
System virtuale, oltre airinternazionaliz- 
zazione di un prodotto fino ad allora 
esclusivamente dominio della lingua in- 
glese. 

Infine al kernel è stato affiancato un 


sistema di gestione del tempo reale, 
che quindi permette la coesistenza 
d'un sistema non raggiungibile dall'e- 
sterno, come Unix, e d'un sistema gui- 
dato da avvenimenti esterni come ri- 
chiesto dal reai time. 


L'interfaccia utente 

Non si vive di sole interfacce grafi- 
che, ma esistono anche quelle a carat- 
tere, ancora di gran lunga predominanti 
non solo nel mondo Unix, ma anche in 
quello MS-DOS- 

Anche per questo ambiente è stato 
possibile definire delle regole estetiche 
che unificano la presentazione delle ap- 
plicazioni a carattere, segnatamente 
Eti, Fmii, Curses e Face, che si appog- 
giano sulle strutture interne del siste- 
ma operativo. Tutte queste strutture 
erano già presenti nella versione 3.2, 
mentre alla 4 sono stati aggiunti gli 
standard grafici, ovvero il sen/er unifi- 
cato X.n/NeWS. le applicazioni dei 
due sistemi più quelle di Open Look 
(che usa NeWS) e il look 8i fee! di 
Open Look. E i giochi sono fatti. 


Il networking 

Molto più complicata la situazione nel 
networking. Già SVR3 aveva svariati 
meccanismi, quali stream, uucp, Rfs e 
Tli, ma mancavano sia la completa com- 
patibilità con gli standard Tcp/lp usati 
dalla Pubblica amministrazione statuni- 
tense ed emanati dalla Darpa, che una 
vera condivisione di file in rete: poiché 
erano già disponibili soluzioni valide, Sy- 
stem V ha ereditato da Bsd proprio la 
completa compatibilità con Darpa. e da 
SunOS l'Nfs (con acclusi Rpc ed Xdri, 
cioè la condivisione in rete di eseguibili 
e dati. 

Altre cose bollivano in pentola, ma 
non erano ancora mature, quali la com- 
patibilita con i livelli Iso/Osi e la connes- 
sione con PC da un lato e mainframe 
dall'altro, per cui System V bene o male 
dovette limitarsi a dichiarare una certa 
buona volontà nell'adottare standard an- 
cora non disponibili. Oggi possiamo dire 
qualcosa in più rispetto a SVR4.0, an- 
nunciata alla fine del 1988: con non 
poche pressioni da parte dei soci di 
Unix International si è infatti ottenuta la 


Glossario 

(Altri termini, talvolta parzialmente sovrapposti, sono pubblicati 
su MC n. 124 p. 2861 

Api; Application Programming Interfaces, interfaccia software 
per la programmazione delle applicazioni, ovvero regole per far 
girare un programma su macchine diverse da quelle su cui viene 
sviluppata. 

At&t: American Telegraph and Telephone Company, una delle 
quattro società di telecomunicazioni statunitensi (storicamente la 
prima), inventrice di Unix e fino al 1989 unica detentrice del 
diruto di modificare System V (vedi MC n. 125). 

Bsd: Berkeley Software Distnbution. l'Unix deH’Università di 
Berkeley (California). 

Dee: Distributed Computing Environment, un documento 
Osf(v.) che stabilisce le regole di comunicazione tra sistemi 
eterogenei connessi in una rete geografica. 

Gateway: sistema che scambia pacchetti di dati tra network 
incompatibili (Iso/Osi livello 3). 

Internetworking: connessione di reti eterogenee e quindi 
incompatibili. 

Iso/Osi: International Standard Organization/Open Systems 
Interconnection. Strutturazione a livelli successivi per le telecomu- 
nicazioni tra sistemi eterogenei, ovvero basati su diversi hardware 
e/o software, realizzato da un organismo di armonizzazione inter- 
nazionale, riso. 

Kernel: il nucleo del sistema operativo 

Nfs: Network file System, il sistema operativo di rete svilup- 
pato da Sun e adottato da tutti (non sempre al 100%), Com- 
prende l'Rpc (V.) e l'Xdr tv,). 

Omg; Object Management Group, organismo internazionale 
che stabilisce gli standard di riferimento per la scrittura e (a 


gestione del software ad oggetti. 

Osf: Open Software Foundation, associazione formatasi nel 
1986 per partecipare allo sviluppo dei sistemi aperti senza dover 
accettare le scelte di At&t (v,). 

Posix: Portable Standard Unix, gruppo di lavoro dell'leee 
(Associazione degli standard statunitense) per le funzioni di Unix 
prima, di altri argomenti relativi in seguito. 

Reai time; tempo reale, ovvero gestione degli awenimenu 
nel momento in cui servono. E fondamentale per la strumenta- 
zione di processo ma anche per le transazioni (prenotazioni aeree, 
assicurazioni, banche...). 

Rpc; Remote procedure cali, chiamata di procedura remote. 
Implementa l'esecuzione di chiamate di sistema il cui codice è 
posto su supporti condivisi in rete. In pratica un client/server ad 
hoc e non aderente ad Osi. 

SunOS: l'Unix di Sun, nato all'università californiana di Stan- 
ford e basato su Bsd (Vedere MC n. 125). 

Ui; Unix International, l'organismo che definisce le evoluzioni 
di System V (vedere MC n. 124) 

Usi; Unix Software Laboratories, gli esecutori delle specifiche 
di Ui. 

Vfs: Virtual File System, la gestione dei file System che 
permette di vedere in un unico sistema non solo System V. ma 
anche il Bsd Ufs. l'Rfs e il Sun Nfs (quest’ultimo non compieta- 
mente compatibile, almeno in SVR4.0). 

X/Open: Organismo di definizione delle carattenstiche dei 
sistemi aperti (vedi MC n. 124) 

Xdr; External Oats Representation, rappresentazione dei dati 
esterna, quindi adatta all’esportazione e al passaggio su rete. É 
fondamentale per il protocollo Nfs (v.). 

Xenix: vecchia versione di Unix realizzata da Microsoft e Sco 
sulla base di System 7 (vedi MC n. 125). 
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compatibilità Iso/Osi fin dalla fine del 
1991, mentre la fine del 1992 ha visto la 
distribuzione in volume della versione 
per chip Intel di UnixWare, il SVR4.2 
realizzato da Univel. una joint venture 
tra Usi e Novell. 

La Roadmap 1992 

L'anno appena trascorso ha portato la 
release 4.1, nelle due versioni a sicurez- 
za estesa e desktop, mentre è in arrivo 
una versione multiprocessore a sicurez- 
za estesa. Queste caratteristiche ven- 
gono sintetizzate con delle sigle di ovvia 
interpretazione, ovvero ES, DT e MP. 
Per quanto riguarda il multiprocessore. 
poiché oggi il carico sulle Cpu viene 
equipartito, spesso si parla di versione 
SMP, ove la S sta per syrnmetricai. Per 
quanto concerne la sicurezza, invece, lo 
standard di riferimento è il Tcsec, e per 
sicurezza estesa si intende il livello B2, 
mentre un qualsiasi sistema affidabile 
(trusted) è perlomeno di classe C2. 

Tali questioni sono meglio descritte 
nel riquadro che trovate suU'argomento 
in questo stesso articolo. È poi ovvio 
che la versione ES viene dopo ciascuna 
altra, e ne migliora l'affidabilità. 

La versione DT, nota anche come 


Destiny, come dice il nome è tagliata 
sulle esigenze della produttività indivi- 
duale, che System V intende coprire 
direttamente: le necessità hardware so- 
no ridotte al minimo indispensabile sia 
per l'hard disk che per la Ram, nono- 
stante siano aggiunte applicazioni man- 
giaspazio quali l'interfaccia grafica con 
desktop metaphor, mentre buona parte 
de! kernel viene chiamato con moduli 
specifici al runtime, diminuendo drasti- 
camente le necessità di memoria di 
massa. 

In dirittura d'arrivo è ora la MP/ES o 
4.2. che estende il livello B2 anche alla 
versione multiprocessore, fondamenta- 
le per avere notevoli incrementi di po- 
tenza senza altra modifica che l’installa- 
zione di schede Cpu. L'evoluzione del 
prodotto permetterà di integrare in que- 
sta versione anche la compatibilità Xpg/ 
4, ri/0 asincrono e i Performance Ma- 
nagement Enablers. 

Gli studi innovativi 

Oltre alle release e agli add-on, gli Usi 
devono portare avanti anche le future 
investigation, da noi tradotte come stu- 
di innovativi, che riguardano aree con 
tecnologia matura che potrebbero inte- 


ressare gli sviluppi di System V. Si tratta 
di nove aree di interesse, che qui di 
seguito elenchiamo: architetture di ker- 
nel avanzate, sicurezza commerciale, 
cooperative computing, scambio di do- 
cumenti. attributi estesi, connessione a 
mainframe, multimedia, sicurezza di re- 
te e gestione di oggetti. Tra queste aree 
indichiamo alcuni studi di maggiore inte- 
resse. 

Nell'area desktop si lavora ad un MS- 
DOS Compatibility Toolkit per far girare 
sullo stesso video Unix anche applica- 
zioni MS-DOS e Windows 3. Per la 
connessione a mainframe si esplorano 
Saa e Lu 6.2 di IBM e il Cpi-C di X- 
Open. Molto importante è il lavoro sugli 
oggetti, perché si tratta d'una tecnolo- 
gia pervasiva che entrerà in molte altre 
aree (tra le quali i microkernel, le meta- 
fore desktop e il distributed computing). 

PS 


Leo Sorge 6 raggiungiàiie iramiie MC-Link alla ca- 
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Il brutto anatroccolo diventa cigno 


os/2 è la scommessa di IBM. Un sistema operativo pensato per la produttività 
personale, dotato di caratteristiche tali da fargli sfruttare al meglio gli hardware attuali e 
futuri, ma anche ideale collante fra il mondo dei PC e quello delle reti e dei mainframe. 
Usare OS/2 è facile e gratificante, a patto di superare il primo impatto con una filosofia 
completamente nuova che mette nelle mani degli utenti una potenza fin'ora non 
eguagliata da alcun altro sistema operativo del mondo personal 


di Giuseppe Casarano e Michele di Gaetano 


Sin dal 1966 la IBM. insieme alla 
Microsoft, rendendosi conto dello scar- 
so sfruttamento delle risorse hardware 
imposte dall'MS-DOS alle macchine 
che le nuove tecnologie avevano reso 
realizzabili e commercialmente proponi- 
bili, intraprese lo sviluppo di un nuovo 
sistema operativo, chiamato OS/2 con il 
dichiarato intento di sostituire, sulle 
macchine più avanzate, l'MS-DOS. 

Il piano di sviluppo fu impostato sulla 
compatibilità con le applicazioni per il 
precedente sistema operativo e sulla 
possibilità di far eseguire, sulla stessa 
macchina, più programmi contempora- 
neamente sfruttando la modalità protet- 
ta dei processori Intel 286. La prima 
release del S.O., risalente al 1987, pre- 
vedeva già una struttura del kernel atta a 
soddisfare i requisiti imposti, ma non 
sfruttava appieno l'hardware necessario 
alla sua esecuzione. Infatti dal punto di 
vista dell'utente necessitava di una 
quantità di memoria eccessiva (della 
quale peraltro ne metteva a disposizione 
dei programmi DOS una misura inferiore 
a quella del MS-DOS stesso), mentre 
per quanto concerne le grandi utenze 
che potevano tranquillamente installare 
il S.O. su macchine ben più polenti non 
consentiva lo sfruttamento ottimale né 
degli hard disk di grosse dimensioni né 
dei processori di classe 386. 

L'IBM, che. pur conscia dei limiti del 
nuovo S.O., ne aveva nel frattempo 
fatto una pietra fondamentale dei suoi 
progetti di sviluppo di architetture 
client-server, unitamente alla Microsoft 
commercializzò negli anni 1988-1990 al- 
cune release successive del sistema 
tendenti ad eliminare una certa instabili- 
tà dell'ambiente ed a rendere il sistema 


più adatto a fungere da interfaccia 
“user-frendly» tra l'utente ed i sistemi 
centrali. In particolare furono aggiunti 
nel tempo: il supporto ai dischi di grandi 
dimensioni (Big-FAT), un'interfaccia gra- 
fica (Presentation Manager), la possibili- 
tà di eseguire sulla stessa macchina il 
bootstrap sia da MS-DOS che da OS/2 
(Dual Booti, un nuovo e più efficiente 
file System (HPFS), un linguaggio proce- 
durale di provenienza mainframe (REXX) 
ed alcune utility di sistema per rendere 
più standard e comprensibili la presen- 
tazione di informazioni e di maschere 
video (I.P-F, e Dialog Manager). Tutto 
questo fu portato a termine mantenen- 
do comunque costante lo sruttamento 
della sola architettura Intel 286. 

I due partner, nel frattempo, andava- 


no maturando due diverse strategie 
commerciali culminate infine nel loro 
clamoroso divorzio. Dallo scioglimento 
dell’intesa entrambe le società sono 
uscite con un bagaglio di conoscenze e 
di progetti relativi alla nuova versione 
del S.O. per i processori Intel 386. 
L'IBM a distanza di poco più di un anno 
dallo scioglimento della partnership con 
la Microsoft ha presentato al pubblico (a 
release 2.0 dell'OS/2 che abbiamo rite- 
nuto non essere ancora matura per una 
prova per i tipici problemi di «giovinez- 
za« delle versioni «punto zero». Tra 
breve sarà disponibile una versione più 
aggiornata che proveremo non appena 
sarà rilasciata ufficialmente. 

Per il momento, forti dell’esperienza 
accumulata nell’esplorare le precedenti 
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versioni, vi proponiamo una scorsa su 
OS/2, inaugurando così lo spazio relati- 
vo a questo nuovo sistema operativo 
che porta sui personal la coerenza e la 
sicurezza dei dati dei mini unendole 
airimmediatezza d'uso ed alla flessibili- 
tà proprie dei PC. 

Requisiti hardware 

L'OS/2 è un sistema operativo che si 
adatta facilmente alle molteplici confi- 
gurazioni hardware sulle quali può esse- 
re installato. Ciò nonostante necessita, 
per poter essere eseguito, della presen- 
za nella macchina nella quale sarà instal- 
lato di alcuni prerequisiti hardware mini- 
mali. Esso richiede infatti un PC compa- 
tibile con le seguenti caraneristiche: un 
processore Intel a 32 bit (e dunque dal 
80386SX in su), almeno 4 MByte di 
RAM, la presenza di un hard disk con 
15-30 MByte liberi e. almeno per la 
durata dell'Installazione, l'accesso ad un 
dispositivo esterno dal quale effettuare 
il lavoro. Sono da considerarsi non indi- 
spensabili ma fortemente consigliati un 
dispositivo di puntamento, un video con 
relativo adattatore con risoluzione di al- 
meno 640x480 pixel (VGA) ed una 
quantità di memoria RAM maggiore di 
quella minima. 

Ciascuna delle opzioni sopra consi- 
gliate, pur non influenzando la possibili- 
tà di adoperare il sistema, ne determina 
in realtà le funzionalità rese disponìbili e 
le prestazioni complessive ottenibili: la 
presenza del dispositivo di puntamento, 
ad esempio un mouse, rende più age- 
vole l'utilizzo dell'interfaccia utente 
(Work Place Shell) mentre la presenza 
di adattatori video con risoluzioni inferio- 
ri alla VGA esclude la possibilità di ese- 
guire aH'interno della Work Place Shell 
applicazioni Windows (Windows Seam- 
less Mode) e determina una maggior 
lentezza deH'aggiornamento del video 
stesso. 

Un discorso a parte va effettuato per 
la RAM, la cui presenza in quantità 
superiori ai 4 MByte determina un in- 
cremento delle prestazioni generali del 
sistema sicuramente molto più rilevante 
della stessa velocità del microprocesso- 
re: a tal riguardo è bene tener presente 
che, ad esempio, una stazione di lavoro 
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con un 486 a 33 MHz, ma soli 4 MByte 
di RAM risulta sicuramente più lenta di 
una con un 386 a 20 MHz e 10/12 
MByte di RAM. 

Per individuare invece la necessità di 
spazio sull'hard disk bisogna considera- 
re sia l’occupazione statica, determinata 
balle opzioni del sistema operativo in- 
stallate, sia l’occupazione dinamica, do- 
vuta alla paginazione della memoria sul- 
l’hard disk e determinata a run-time. 
Mentre per quanto concerne l'occupa- 
zione statica vi rimandiamo alla foto, 
relativamente a quella dinamica, che 
dipende sia dal numero di applicazioni 
contemporaneamente in esecuzione sia 


dalla quantità di memoria RAM installa- 
ta. basta dire che per far girare contem- 
poraneamente 4-5 applicativi «pesanti» 
è sufficiente un totale di 16 MByte tra 
RAM e memoria virtuale (fermo restan- 
do che se i 16 MByte sono tutti in RAM 
si migliorano le prestazioni del sistema 
in quanto si diminuiscono gli accessi al 
disco fisso). Altra causa di occupazione 
dinamica dell’hard disk sono le dimen- 
sioni delle code di stampa che, in pre- 
senza di stampe particolarmente com- 
plesse (ad esempio PostScript), posso- 
no arrivare ad occupare anche diversi 
mega di spazio sull'hard disk. 

Brevemente, dunque, per ottenere 


Il gioco dei ritardi 


Nella serata del 31 marzo 1992 un piccolo esercito di grossi camion usci, quasi 
f urbvamente, dai magazzini IBM sparsi un po' per tutti gli USA. Il carico era costituito 
dalle prime migliaia di copie di OS/2 2.0, Il nuovo sistema operativo nato dall’alleanza fra 
IBM e Microsoft che Big 8lue aveva terminato di sviluppare per proprio conto dopo il 
clamoroso divorzio dalla casa di Redmond. Con questa consegna in extremis IBM 
riusciva a mantenere l’impegno, preso all'inizio dell'anno, secondo cui la nuova versione 
di OS/2 sarebbe stata commercializzata per il primo di aprile. 

E passato quasi un anno da quella data, ma i ritardi sembrano ancora continuare ad 
affliggere le sorti di OS/2: sono I ritardo i tool di sviluppo, essenziali per la realizzazione 
di applicazioni professionali che utilizzino a fondo questo complesso sistema operativo; 
sono in ritardo le applicazioni commerciali, perché le maggiori software house ancora 
non se la sentono di scommettere su OS/2: è in ritardo l'uscita della nuova versione, 
siglata 2.1, che dovrebbe correggere i «problemi d'infanzia» della prima versione ed 
introdurre il tanto atteso engme grafico a 32 bit. 

È in ritardo anche MC? A prima vista potrebbe sembrare di si, dato che abbiamo 
atteso quasi un anno per parlare di OS/2 2.X, avendo oltrelutto ignorato le precedenti 
versioni 1.X; ma in realtà ciò non è vero, non di ritardo si trana, ma di precisa scelta. Non 
siamo nuovi a cose del genere: quando tutti si gettano sulla novità e cominciano a 
parlare (e. spesso, a straparlare...) noi tendenzialmente preferiamo stare in finestra ad 
osservare, per intervenire solo al momento giusto e solo se è veramente opportuno. 
Anche in questo caso è andata cosi, ed eccoci infatti qui a cominciare il discorso su OS/ 
2 alla vigilia dell'uscita della attesissima versione 2.1 che sembra ormai finalmente 
imminente. Ciò non per snobismo o disinteresse verso OS/2 2.0 ma. al contrario, per 
lealtà ed interesse: pensiamo Infatti che esso sia un prodotto mteres^nte, che merita 
un buon successo (ben maggiore di quello fino ad oggi consentitogli dalla scadentissima 
politica di commercializzazione svolta da IBM) ed abbia tutte le carte in regola per 
diventare il sistema operativo di rìfenmento per i prossimi anni. 

Eccoci quindi finalmente ad inaugurare questo nuovo spazio nel quale si parlerà di 
OS/2 a tutti i livelli, da quello più tecnico a quello più divulgativo. Come prima uscita ci à 
sembrato giusto limitarci ad un sommario inquadramento del sistema e delle sue 
principali caratteristiche, ma dal prossimo mese il discorso si farà più concreto. Nel 
frattempo speriamo che sia realmente uscita la 2.1 della quale contiamo di proporvi la 
prova a breve scadenza. 

Naturalmente suggerimenti e critiche sono, come al solito, bene accetti. 

Corrado Giusxozri 
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prestazioni accettabili è sufficiente una 
macchina con 386 a 20 MHz, 8 MByte 
di memoria RAM e circa 40 MByte di 
spazio su disco destinati al sistema ope- 
rativo. 


Installazione 

Il sistema operativo viene distribuito 
su supporto magnetico da 3,5” o da 
5,25”, L'installazione avviene esclusiva- 
mente bootstrappando dal primo dei 
floppy forniti: pertanto gli utenti che 
hanno a disposizione sulle loro macchi- 
ne entrambi i formati devono necessa- 
riamente scegliere quello supportato 
dalla loro unità «A:». Tutti coloro i quali 
si troveranno ad avere a disposizione il 
S.O. nel formato previsto dalia loro uni- 
tà i<B;» ad eccezione dei fortunati pos- 
sessori di macchine in grado di effettua- 
re il bootstrap secondo il settaggio dato 
durante il setup, dovranno dunque pro- 
cedere all'inversione dei collegamenti 
tra controller ed unità floppy. 

Per i possessori di precedenti release 
deirOS/2 è prevista anche la possibilità 
di effettuare l'installazione da CD-ROM. 
Per le grandi utenze e comunque per 
tutti coloro che abbiano a disposizione 
una rete supportata dall’05/2 è possibi- 
le, al fine di ottenere su tutte le macchi- 
ne presenti nell'azienda una configura- 
zione del S.O. equivalente, effettuare 


l'installazione di- 
rettamente dalla 
rete stessa. 

Per una norma- 
le installazione da 
dischetto è suffi- 
ciente seguire le 
istruzioni fornite 
dal programma 
stesso Nella 
maggior parte dei 
casi la procedura 
riesce autonoma- 
mente a rendersi 
conto della confi- 
gurazione del- 
l'hardware sotto- 
stante ed auto- 
maticamente ca- 
rica I device dri- 
ver necessari al 
corretto funziona- 
mento del siste- 
ma. L'utente, in 
un secondo tem- 
po, ha l'opportu- 
nità di variare, 
sempre in modo 
guidato, la confi- 
gurazione del si- 
stema stesso. 
Tale capacità di 
«autoconfigurar- 
si» si applica al video, alla tastiera, al 
mouse ed alle unità disco. E prevista la 
rilevazione automatica ed II supporto 
oltre che del bus ISA anche di quelli 
MicroChannel ed EISA; questi ultimi so- 
no adeguatamente sfruttati dal sistema 
operativo il quale riesce cosi, special- 
mente in presenza di schede «bus-ma- 
sterii, ad incrementare le prestazioni 
complessive del sistema. 

L'installazione del nuovo sistema 
operativo e la sua successiva messa a 
punto su di una specifica macchina so- 
no sicuramente, per gli utenti medi, due 
aspetti negativi; infatti, ad onta deH'ottì- 
ma procedura guidata di installazione, 
riBM non ha potuto eliminare le attività 
di pianificazione correlate all'installazio- 
ne stessa. Un utente evoluto che si sia 
già cimentato neH'installazione di un si- 
stema Unix 0 che abbia già avuto modo 
di effettuare un «tuning» del proprio PC 
sia per quanto riguarda l'hardware sia 
per quanto riguarda il software (ad 
esempio il proprio ambiente Windows) 
non si lascerà certo spaventare, ma 
sarà ben lieto di dedicare qualche ora 
allo studio delle sue esigenze ed alla 
conseguente stesura di un profilo pre- 
ventivo dell’instaliazione da effettuare. 
Purtroppo, visto il target di utenza che 
l'IBM SI propone di raggiungere con 
l'OS/2. è probabile che gli utenti meno 
esperti con esigenze specifiche e/o con 


hardware non propriamente standard, si 
troveranno di fronte a qualche difficoltà. 
Ciononostante, a chi dovesse obiettare 
che l'installazione del MS-DOS era alla 
portata di chiunque, possiamo tranquil- 
lamente rispondere che l'equivalente 
operazione per l'OS/2 sicuramente non 
è più difficile, ma solo più lunga Se ci si 
lascia guidare nelle scelte automatica- 
mente effettuate dall'utility d'installazio- 
ne, in meno di un'ora si sarà pronti ad 
operare senza particolari difficolta. 

Il vero problema non sta tanto nell'in- 
stallazione quanto neH'ottimizzazione 
delle risorse che il S.O. mette a disposi- 
zione dei suoi utenti: le possibilità offer- 
te daH'OS/2 di ottenere sessioni DOS 
finemente calibrate per ogni particolare 
necessità sono tali da indurci a consi- 
gliare all'utente medio di effettuare una 
prima installazione standard, di studiarsi 
per alcuni giorni le potenzialità dei siste- 
ma e di reinstallarlo di nuovo dopo 
essersi reso conto di persona di quali 
siano effettivamente le sue necessità 

Primi commenti 

Ma cosa abbiamo sul nostro personal 
computer dopo l'installazione di OS/2? 
Finalmente possiamo dire di avere un 
vero sistema operativo, ovvero un qual- 
cosa che gestisce efficacemente le ri- 
sorse del nostro calcolatore interponen- 
dosi tra il nostro hardware e gli applica- 
tivi da noi eseguiti. 

OS/2 è stato progettato per accresce- 
re la produttività dell'utente finale: infat- 
ti si può contare sulla caratteristica faci- 
lità d'uso, su atte prestazioni, sull'affida- 
bilità, sulla facile accessibilità ai dati e 
sull'integrità del sistema. OS/2 2.0 final- 
mente implementa un sistema di multi- 
tasking protetto, utilizzando a pieno le 
caratteristiche dei processori 386 e su- 
periori: ciò significa che ciascuna appli- 
cazione è ora eseguita come un proces- 
so in modalità protetta che, come dice il 
nome stesso, e una modalità dei micro- 
processori 386 e superiori che permette 
di ottenere una maggiore affidabilità dal 
sistema. In questo modo OS/2 2.0 per- 
mette l'esecuzione di più applicazioni 
contemporaneamente evitando il peri- 
colo che un'applicazione mal progettata 
possa distruggerne un'altra o il sistema 
operativo stesso; un'applicazione infatti 
non può accedere ai dati privati delle 
altre. Si hanno cosi applicazioni con un 
proprio spazio di indirizzamento privato, 
cosa che non avviene, per esempio, 
con t DOS extender come Windows. Da 
notare che per ottenere questo livello di 
protezione OS/2 2.0 non fa piu uso di 
processi eseguiti in modalità reale co- 
me ad esempio avveniva nella «compa- 
tibillty box» delle versioni precedenti di 
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os/2. Il supporto per applicazioni in 
modalità reale non è necessario nean- 
che per le VDM (Virtual DOS Machines) 
le quali permettono l'esecuzione di ap- 
plicazioni DOS e DOS-extended (Win- 
dows 3.0) come processi in modalità 
protetta. In questo modo la gestione del 
multitasking e la protezione della me- 
moria sono disponibili per tutte le appli- 
cazioni, comprese quelle DOS e Wn- 
dows. In definitiva, le stesse applicazio- 
ni scritte per essere eseguite con Win- 
dows possono essere eseguite con OS/ 
2 In maniera più affidabile. 

OS/2 implementa un multitasking di 
tipo «preemptive». nel quale cioè la 
risorsa microprocessore è gestita dal 
sistema operativo; questo schema è 
assai più efficiente e robusto del multi- 
tasking «cooperativo» di Windows dove 
sono invece le applicazioni stesse che. 
a seconda delle loro necessità, si sparti- 
scono la CPU. In questo ultimo caso, 
infatti, tutto si basa sulla fiducia che 
ciascuna applicazione, a turno, rllascerà 
volontariamente il controllo sul proces- 
sore per farne eseguire un'altra: tutta- 
via un'applicazione «impazzita» pgtreb- 
be non rilasciare più il controllo della 
CPU col risultato di bloccare l'intero 
sistema. Inoltre il multitasking di OS/2 è 
di tipo preemptive per ruffe le applica- 


Questa ù la Work Place 
Shall, rinterfaccia 
ufenfe grafica 
completamente 
oggetuziata che 
caratteri 22 a la versione 
2 di OS/2. 


zioni che possono girare sotto OS/2, 
siano esse native OS/2 o Windows o 
DOS. Cosi, per esempio, la formattazio- 
ne di un dischetto non bloccherà tutto il 
sistema e potremo dunque continuare a 
scrivere con il nostro wordprocessor 
l'articolo per MC mentre il fedele mo- 
dem scarica le ultimissime novità da 


MC-link e il dischetto continua a format- 
tarsi senza nessun apprezzabile rallenta- 
mento. Tutto questo con la assoluta 
tranquillità che, anche se una qualche 
applicazione «impazzisce», non perde- 
remo i dati delle altre e potremo conti- 
nuare a lavorare senza dover chiudere 
tutto il sistema. Il tutto condito da una 


Una nuova filosofia 


os/2 2.0 é un sistema operativo proget- 
tato oggi che, pur mantenendo la compati- 
bilità col passato, volge il suo sguardo 
soprattutto al futuro. Ma si può effettiva- 
mente considerare un valido investimento 
comprare, usare, conoscere ed eventual- 
mente sviluppare software per tale piatta- 
ia risposta è si a tutte le domande. 
Infatti OS/2 si propone di supportare con la 
massima trasparenza tutte le innovazioni 
tecnologiche nel campo hardware che si 
verificheranno nel tempo. 

Come può però un S.O. gestire la molte- 
plicità di eventi commerciali e tecnici che a 
ritmo sempre più frequente oggi si presen- 
tano? Semplice' OS/2 2.0 non è solamente 
un sistema operativo maggiormente al pas- 
so col tempi, ma rappresenta una vera 
svolta nella logica di progettazione del soft- 
ware di sistema per I nostri personal: il 
S.O. non è più qualcosa di indefinito che 
provvede a gestire direttamente o quasi 
l'hardware. bensì una solida architettura 
aperta con la funzione di coordinare in 
modo trasparente all'utente le diverse atti- 
vità interne od esterne al sistema stesso 
che consentono il corretto sfruttamento 
delle risorse disponibili. 

Come si concretizza neH‘OS/2 questa 
"filosofia di progettazione»? Già da tempo 


gli utenti MS-OOS erano abituati ai «device 
driver», un primitivo modo adottato dal 
DOS per delegare ad altri il compito di 
controllare direttamente alcuni dispositivi 
fisici. La stessa logica, enormemente po- 
tenziata. è stata adottata nella progettazio- 
ne sia delle funzionalità Interne dell'OS/2 
(progettazione a microkemel) sia nella ge- 
stione dei dischi (Installable File System) e 
dei dispositivi particolari IDevice Driver). 

La progettazione e lo sviluppo del siste- 
ma operativo secondo la logica detta «a 
microkernel» garantiscono che esso sia 
portabile su altre architetture senza partico- 
lari problemi, e che pertanto esso possa 
adeguarsi nel tempo alle nuove macchine; 
a riprova di ciò è previsto il porting su 
RISC/6000 IBM. La gestione dei dischi 
effettuata tramite IFS consente al sistema 
operativo di gestire contestualmente diver- 
si file System essi possono essere imple- 
mentati sia per migliorare le prestazioni di 
unità già esistenti sia per gestire un nuovo 
tipo di unità di memorizzazione, e nell'insie- 
me assicurano al S.O. la capacità di poter 
gestire in futuro qualsiasi nuovo tipo di 
unità di memorizzazione. L'utilizzo dei Devi- 
ce Driver per interfacciarsi con i dispositivi 
di I/O permette il supporto di ogni genere 
di periferica a condizione che I produttori 
della stessa forniscano adeguato software. 


Tra queste particolarità di OS/2 quella più 
appariscente per l'utente medio è quella 
introdotta dalla presenza, tra i file System 
installabili, dell'HPFS (High Performace File 
System) che, dal punto di vista dell'utilizza- 
tore, introduce alcune novità per gli utenti 
DOS Infatti l'HPFS gestisce dischi fissi di 
dimensioni sino a circa 2 terabyte, permet- 
te l’uso di nomi file più descrittivi di quelli 
accettati dal DOS (sino ad una dimensione 
di 254 caratteri), mantiene traccia di più 
dati relativi all'apertura dei file ed Infine 
permette all'utente di memorizzare per 
ogni file presente 'su disco un commento 
della lunghezza massima di 64.000 caratte- 
ri. Oltre a ciò, l'HPFS funzionalmente tradu- 
ce le richieste orientale ai file inoltrategli 
dagli applicativi in comandi per i device 
driver che gestiscono fisicamente le diver- 
se unità disco, provvedendo contestual- 
mente a gestire le operazioni di I/O me- 
diante l'uso di area di memoria di dimen- 
sione modificabile dall'utente destinate alla 
bufferizzazione del Musso del dati. Da un 
punto di vista delle prestazioni bisogna dire 
che l'HPFS è nato con OS/2 e quindi è 
stato progettato sin dall'inizio per funziona- 
te in un sistema operativo multitasking. 
Lavorare utilizzando partizioni formattate 
HPFS dà l’idea di volare, provare per cre- 
dere. 
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Public Domain Software per OS/2: 

una realtà in crescila 

di Mario Racchlarotti 


Fin dalla sua nasata OS/2 ha sempre 
sofferto di una cronica mancanza di soft- 
ware applicativo. Questa carenza è stata 
probabilmente uno dei principali motivi del 
mancato successo delle vecchie versioni di 
OS/2 nell'ambito dei sistemi operativi desk- 
top, a favore di sistemi meno avanzati 
tecnologicamente, ma più forniti di softwa- 
re applicativo come MS-DOS e Windows 

Da aprile dello scorso anno, con la nuova 
versione 2.0 di OS/2, sembra tuttavia che 
le cose stiano per cambiare, anche se non 
nei tempi brevi che noi lutti avremmo 
voluto. Molte sono infatti le case di softwa- 
re impegnate in questi mesi nella realizza- 
zione di software applicativo per OS/2, e 
tra loro spiccano nomi celebri come Lotus. 
Borland e Computer Associates. 

Un segnale particolarmente positivo arri 
va perù dal mondo del sofrware di pubblico 
dominio e dello Shareware, che da sempre 
è risultato un buon indicatore dello stato di 
salute generale di un sistema operativo. In 
questo campo abbiamo assistito negli ulti 
mi mesi ad una crescita incredibile del 
software m circolazione per OS/2, di gran 
lunga piu veloce di quella che a suo tempo 
SI è verificata all'avvento di Windows 3.0: 
sono infatti disponibili non solo conversioni 
da MS-DOS o Windows, ma anche moltis- 
simi programmi del tutto nuovi che sfrutta- 
no sempre di più le peculiari caratteristiche 


del sistema operativo IBM. 

Le applicazioni a 32 bit sono all'ordine 
del giorno, cosi come quelle che usano il 
Presentation Manager, cominciano inoltre 
a comparire anche alcuni programmi che 
utilizzano le nuove possibilità del Work 
Place, la Shell orientata agli oggetti di 
OS/2. 

Oltre alla rapida crescita della produzione 
di PD per OS/2, possiamo osservare un 
altro fenomeno estremamente piacevole, 
ed è la constatazione che la maggior parte 
di questi programmi raggiunge un livello di 
qualità molto buono, normalmente superio- 
re alla media di quelli presenti su altn 
sistemi operativi 

Probabilmente questo deriva dal fatto 
che 1 primi utilizzaton di OS/2 2.0 sono stati 
proprio gli sviluppatori di software profes- 
sionisti, attratti dalle doti del sistema, i 
quali hanno immediatamente iniziato a pro- 
durre piccole e grandi utility per i loro usi 
personali, rendendole poi di dominio pub- 
blico. 

Tale situazione assomiglia moltissimo a 
quella che si verificò a suo tempo per 
Amiga Vista la mancanza di applicativi 
iiprofessionali> molti sviluppaton amatoriali 
cominciarono a scnvere software, anche di 
buona qualità, per quel sistema, sfruttando- 
ne le doti di flessibilità e potenza Si forma- 
rono inoltre dei punti di riferimento, come 


le librena di Fred Fish per la raccolta del 
software di pubblico dominio e shareware. 

Anche nel caso di OS/2 ci troviamo di 
fronte ad un sistema operativo potente e 
flessibile, specialmente nella programma- 
zione, e anche m questo caso è presente ' 
una libreria di Shareware, la Femwood Li- ' 
brary, che da tempo rappresenta un punto i 
di riferimento per gli utenti OS/2. 

Considerando che l'ormai prossima di- 
sponibilità di strumenti d> sviluppo evoluti 
come il Borland C-F-t- per OS/2 renderà 
ancora più semplice la realizzazione di soft- 
ware di qualità professionale, possiamo 
senz'altro prevedere per OS/2 un futuro più 
che roseo per ciò che riguarda la disponibi- 
lità di software di ottima oualità gratuita o a 
basso prezzo. 

Nel frattempo non dimentichiamo che la 
maggior parte del software di sviluppo PD 
della GNU (compilatore C-»- + , awk, make. 
etc.) è disponibile anche nell'ambiente OS/ 

2 rendendo possibile già da oggi a chiun- 
que muovere i primi passi nella program- 
mazione ad oggetti in ambiente multita- 
sking a 32 bit. 

A quando i primi programmi PO scritti da 
Italiani? 


Mano Pacchiarom e raggiungitxle su MC-hnk alla 
casella MC8872 e tramne Interne! all'indinuo 


facilità d'uso senza precedenti. 

Da notare che OS/2 2.0 può far girare 
ben quattro tipi di applicazioni differenti: 
applicazioni MS-DOS a schermo intero 
0 in finestra sul desktop del Presenta- 
tion Manager; applicazioni Windows a 
schermo intero o in finestra sul desktop 
del Presentation Manager; applicazioni 
a 16 bit sviluppate per le precedenti 
versioni di OS/2; applicazioni a 32 bit 
sviluppate per la nuova versione di OS/ 
2. È proprio per la possibilità di eseguire 
un così vasto ventaglio di applicazioni 
che OS/2 viene pubblicizzato come «la 
piattaforma di integrazione». 

La nuova interfaccia grafica distribuita 
con OS/2 2-0 è forse la cosa più interes- 
sante di questo sistema operativo dal 
punto di vista deH'utente. Se si è già 
stati utenti di un'interfaccia grafica il 
primo impatto è un po' traumatico, ma 
se SI riesce a resistere si rimane tal- 
mente affascinati che diventa poi im- 


possibile rinunciarvi. La Work Place 
Shell (WPS) funziona basandosi su alcu- 
ni principi completamente diversi rispet- 
to alla vecchia interfaccia di OS/2 1 ,x o 
aH'interfaccia implementata in Win- 
dows. Essa è infatti orientata all'ogget- 
to e non aW'applicazione. Ogni cosa che 
vediamo sullo schermo è un oggetto: si 
hanno quindi oggetti che rappresentano 
file di dati, programmi, unità (stampanti, 
dischi fissi, ecc.) e cartelle (ovvero di- 
rectory). Ogni oggetto ha determinate 
caratteristiche che ne stabiliscono le 
proprietà e le modalità di comportamen- 
to: alcune proprie di tutti gli oggetti di 
quel tipo, altre specifiche per l'oggetto 
in questione. 

Ci si muove tra questi oggetti utilizzan- 
do entrambi i tasti del mouse: ebbene si. 
si usa anche il tasto di destra, quello 
riconoscibile dallo strato di polvere so- 
pra! Finalmente abbiamo modo di provar- 
lo e constatarne il funzionamento... 


Scherzi a parte, la WPS permette una 
pulizia ed un ordine sulla cosiddetta 
scrivania di lavoro da rendere tutte le 
operazioni semplici e veloci, una volta 
fatta propria la nuova filosofia di funzio- 
namento. 


Conclusioni 

Bene, questo non è che un assaggio 
delle potenzialità di OS/2. Avremmo po- 
tuto stupirvi con effetti speciali... e lo 
faremo prossimamente, esaminando in 
dettaglio le caratteristiche del sistema 
per introdurvi progressivamente nel 
nuovo ed affascinante mondo di OS/2 


Michele di Gaetano é raggiungibile su MC-link alla 
casella MC89S6 e tramite Internet all'indirirzo 


Giuseppe Casatano à raggiungibile su MC-hnk alla 
casella MCI 754 e tramile Internet airmdimzo 
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Acer 


PERSONAL COM>UTER 

ACERMATE388S/33 
2MBRAM, HD120M8,FD3,5' 

2SER.1PAR. DOS5.0 L 1.450.000 
ACERPOWER 486DX/33 
4MB RAM, M0 120 MB, FD3.5' 

IX)S 5.0. WIN. 3.1 , MOUSE L 2.790.000 


Acer 


P.C . EISA 


ACERPOWER EISA486D/33 
MB RAM, HD120 MB, FD3,5‘ 

5 SLOT EISA LOCAL BUS, 

OOS5.0,WIN3.1, MOUSE L 3.490.000 

ACERPOWER EISA 486DX2/50 

STESSA CONFIGURAZIONE L 3.790.000 



Compaq PROSIGNA 

4860X2/ 66 MOD. 550 SCSI 
8 MB RAM, HD 550 MB, CONTR. FAST. SCSI 2 
2SEa 1 PAR,INT. VIDE0 1 024X768 N.I. 

L 7.100.000 

Compaq P.C. NOTEBOOK 

NOTEBOOK CONTURAMS 

80386SI7 25, 4 MB RAM, HD 120 MB, FD 3,5' 

1 SEfi, 1 PAR. 1 MCUSE, DOS 5,0 

L 2.950.000 

NOTEBOOK CONTURA3/25C COLORE 
80386SL/ 25, 4 MB RAM, HD 84MB, FD 3.6’ 

< SER, 1 PAR. 1 MOUSE. DOS 5.0 

L 3.550600 

Compaq p.c. desktop 

PROUNEA4/25Smod. 120 
486SX/25. 2 MB RAM, HD 120 MB, FD3,5' 
2SER, I PAR 1 MCUSE. DOS 50 

L. 1.750.000 

PROUNEA 4/33mod.120 

4860X/ 33, 4 MB RAM, H0 1 20 MB, FD 3,5' 

2SER, 1 PAR 1 MCUSE, DOS 50 

L 2600.000 

DESKPR04/33imod. 120 
486DX/33, 4 MB, HD 120 MB, FD36’ 

2SER, I PAR 1 MOUSE. DOS 50 

L 3360.000 

OESKPRO 4/661 mod.240W 

486DX/ 66, 4 MB RAM, ti) 240 MB, FD 3,5’ 

2S&), 1 PAR 1 MOUSE, WIN. 3.1, DOS 5.0 

L 4.150.000 


GRATUITA-CORSI SOFTWARE ON SITE 

ASSISTENZA TECNICA ON SITE 
DALLE PRINCIPAU CIHA' ITALIANE 


Acer NOTEBOOK 

NOTEBOOK U386SXU25 
2 MB RAM, H080MB,LCO VGA 10*. 
FD 3,5’, DOS 5.0, KG 23 

L 2250.000 

NOTEBOOK V386SU25 
4MB RAM, HD120MB, 
LCDVGA10’, BUSPCMOAII 
DOCKING STATION 
OI^IONALE DOS 5,0 L 1450300 
DOCKING STATION L 950300 
NOTEBOOK 388SX/ 20 

2MBRAM,40MBdisco,FD3,5‘VGA LimOOO 

Acer MONITOR 

V1EW33LR EMISSIONI RIDOTTE 
14’ Ca., SVGA 1024X768 L 520300 


Nec 


STAMPANTI 
P20 24AOII,80C0L, 216 CPS, 360 DPI 

OSTINO L 640.000 

P30 24 AOII, 136 COL, 216 CPS. 360 DPI 

LISTINO L 840.000 

P60 24 AGHI, 80 COL. 300 CPS, 360 DPI 

OSTINO L 970.000 

P70 24 AGHI, 1 36 COL., 300 CPS, 360 Dfl 
OSTINO L 1220-000 


TELEFONIE PER RELATIVI SCONTI 


Epson 


STAMPANTI 


LQIOO 24AGHI,80COL,167CPS, L 410.000 
LO STO 24 AGHI, 80 COL 225 CPS. 360 DPI 

L 620.000 

LQ1070 24AGHU36COL.,225CPS360DPI 
L 810.000 

LO 870 24 AGHI, 80 COL ,300 CPS, 360 DPI 

L 870.000 

L0 1170 24 AGHI, 136 COL ,300 CPS, 360 DPI 
L 1.100.000 

IX400 9 AGHI,80COL,150CPS,L 300.000 
SQ 870 INJET 80 COL SSO CPS 360 DPI 
9 FONTS RESID, 2 SCALABIU, FOGU SIG 
E MODUU CONTINUI L. 1300.000 


Epson 


EIZO MONITOR FLATSCREEN 

F340LW15’ SVGA COLORE 
CONMÌCROPROC.1024 X 768N.1 L1.150.000 
FSSOLIT'SVGACOL 1024X768 L1350.000 

F750L21’ SVGA COL 1028X768 L 3350.000 


Canon STAMPANTI BUBBLE-JET 

BJ10 EX STAMPANTE PORTATILE 
A GEnO DINCHIOSTRO A 80 CO_ CPS EMUL 
IBM .EPSON L S30300 

BJ300 80 Ca. 300 CPS,360x460 DPI EMUL .IBM 
List. L 1,500.000 Scontato L 1300.000 
BJ330 136 ca. 300CPS 360X360 DPI. EM. IBM 
List. L. 1.750.000 Scontato L 1.170.000 

CLC-10 STAMPANTE -SCANNER 
FOTOCOPIATRICE COL 400 DPI A4 A5 
Ust.L 10.700.000 Scontato L 9.100.000 


Hewlett -Packard 

STAMPANTI INKJET 

DESKJET PORTABLE300DPI, A4 L 640.000 
DESKJET 500,240 CPS, 300 DPIA4 L 640.000 
DESKJET 500 COLOR , 240 CPS, 300 DPI, A4 
L 840.000 

DESKJET 550 COLOR, 240 CPS300 DPI, A4 

L 1.050300 

STAMPANE LASER 
HP LASERJET IIIP 

4 PPM, 1 MB RAM, FONTS Scalabii, Tacntoa RET 
300/600DPI,INT.SERPAR. L1.600300 
HP LASERJET rV 

8 PPM, 2MB, RAM, FONTS Scalabili 600 DPI, 

INT, SER. PAR PROC, .RISC 45 FONTS INT 
L, 1550.000 

TRINITRON MONITOR 
T560i16’ANALOG CaORESVGA 
MICROPROCESSORE 1024X768 L 2.680300 
T660Ì 20’ ANALOG CaORE SVGA 
30-78 Kte1 280 X 1074 L 4200.000 


Prodotti con garanzia ufficiale italiana. Consegna entro 6 giorni dall'ordine. Pagamento alla consegna. 
Prezzi IVA esclusa . Chiedere quotazioni per altri modelli e configurazioni. 

( Tutte le sigle e I marchi sono di fxoprietà delle rispettive case) 










Emulalpri dì tastiera 
in ambiente MS-DOS 


Dopo l'articolo dello scorso giugno '92 (MC 119), in cui avevo presentato una 
macchina di assoluta eccezione nel campo deiringegneria riabilitativa (ì'Eyegaze 
Computer System), mi é sembrato necessario tornare a qualcosa di più “pratico” e 
“accessibile Perciò, facendo anche tesoro delle richieste pervenutemi da più parti, 
ho deciso di affrontare almeno in parte il discorso degli emulatori software di tastiera. 
Per motivi di spazio ho dovuto in questo articolo condensare l'esposizione, per cui mi 
sono limitato all'ambiente MS-DOS ed in particolare alla modalità testo. In futuro 
cercherò di estendere la trattazione alla modalità grafica, sia in ambiente DOS che 
Macintosh 


Prima di entrare nel vivo, però, voglio 
comunicare ai lettori che una fondazio- 
ne benefica di Torino ha deciso di finan- 
ziare l’acquisto di un Eyegaze Computer 
System il quale, dopo un primo penodo 
di sperimentazione, sarà ceduto m uso 
ad una persona delia nostra città con 
gravi disabilità motorie. La macchina 
sarà tuttavia disponìbile all'Associazione 
della quale faccio parte per un certo 
numero di giorni ogni anno, in modo da 
consentirne il test da parte di persone 
che ne facessero motivata richiesta. 

Inutile dire che questo è un piccolo 
ma importante passo verso la completa 
"consapevolezza tecnologica" delle per- 
sone con disabilità motoria. 

Emulatori hardware, 
software e misti 

Cosa sia un emulatore di tastiera è 
presto detto' si tratta di un qualsiasi 
dispositivo che consente l'input verso 
un computer a persone che, per limita- 
zioni funzionali di tipo motorio, non pos- 
sano utilizzare la tastiera standard. 

Da notare che ho usato la parola 
"dispositivo" anziché "programma", e 
questo perché, dal punto di vista della 
classificazione, e necessario distinguere 
tra emulatori hardware puri, software 
puri, e misti. 

Sono emulatori hardware puri quelli 
che si sostituiscono fisicamente alla ta- 
stiera standard rimpiazzandone comple- 
tamente le funzioni. Essi interagiscono 
con il computer attraverso la porta stan- 
dard della tastiera, e cioè la esadecima- 
le 60, Non c’è modo, per il software del 
PC, di distinguere tra tastiera standard e 
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non. giacché tl dispositivo è compieta- 
mente trasparente al sistema operativo 
e ai programmi utilizzati. Il caso più 
tipico è costituito dalle tastiere adattate 
0 speciali (non ci addentriamo tunavia in 
tale vastissimo argomento per non per- 
dere il filo del nostro discorso). 

Tra gli emulatori hardware puri è leci- 
to anche classificare quelli che si colle- 
gano tramite porte standard, ma che 
per funzionare hanno comunque biso- 
gno di un driver residente che comuni- 
chi con il dispositivo e trasformi i segna- 
li in arrivo in sequenze da inserire nel 
buffer di tastiera. 

In questo caso, pur essendo necessa- 
rio un limitato contributo del software, è 
l'hardware a fare la parte del leone. 
Molto spesso, infatti, esso presenta no- 
tevole complessità ed è basato su cir- 
cuiti a microprocessore (per cui più che 
un dispositivo di input si tratta di un 
vero e proprio microcomputer che ne 
comanda un altro). Tale approccio ridon- 
dante è giustificato spesso dal requisito 
di portabilità o di possibilità di funziona- 
mento anche "senza il PC", per cui una 
certa autonomia funzionale di base è 
indispensabile: è il caso del LightTalker 
della Prentke Romich, del Microlntrovoi- 


Asscciazione D.A.T.A.a.C. 

Disabiiiia ed Ausili a Tecnologia Avanzata per la 
Riabilitazione e la Comunicazione 
Vìa Olevano. WS - 10035 Grugliasco ITOI 
Tel. lOW 78l9Ze-fa>. {Olii 73000!$ 

Indirizzi MC-hnk di DA T.A.R.C 

— Vincenzo Pugliese' MC8405 

— Oftswo Risolia MC7I63 


ce della Voice Connexion, e di altri ausili 
simili. 

Appartengono agli emulatori misti tut- 
ti quegli ausili che hanno bisogno sia di 
un dispositivo esterno speciale che di 
un software particolarmente elaborato 
per poter emulare la tastiera Un esem- 
pio tipico di tale famiglia è offerto dalie 
"Chord Keypads", cioè dalle tastiere 
per la digitazione "a combinazione di 
tasti". In questo caso, oltre al fatto che 
la tastiera è completamente diversa da 
quella usuale, è anche necessario che il 
software riconosca gli speciali segnali 
codificati e li traduca in macro compren- 
sibili per il sistema operativo. 

In altre parole, il software non si 
limita a trasferire caratteri dalle porte al 
buffer, ma li elabora in modo comples- 
so e flessibile (cioè in modo che l’uten- 
te abbia una certa possibilità di persona- 
lizzazione). 

Gli emulatori software, infine, sfrutta- 
no al massimo le possibilità elaborative 
offerte dalla macchina per ottenere un 
sistema di input il piu possibile articola- 
to, e partendo dall'ipotesi che l'utente 
abbia una manualità grossolana ed inef- 
ficiente. 

Va da sé che ogni emulatore software 
necessita comunque di un dispositivo "fi- 
sico" di input alternativo. Tuttavia di soli- 
to esso e di grande semplicità, ed il suo 
costo è generalmente modesto in con- 
fronto a quello dello stesso programma. 

Interfacce fisiche 
degli emulatori software 

Da quanto detto risulta che in pratica 
un emulatore è di tipo "software" se su 
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quest’uitimo ricade la maggior parte 
della complessità del sistema, mentre 
la parte hardware e ridotta al minimo. 

Quale sta questo minimo dipende es- 
senzialmente dalla persona che deve 
utilizzare il tutto. In generale, possiamo 
considerare almeno tre diversi tipi di 
interfacce fisiche "povere": 

a. la tastiera starìdard; 

b. il mouse o il joystick standard; 

c. gli switch di accesso di vano tipo. 

Nei primi due casi i dispositivi si in- 
tendono utilizzati in modo "inusuale". 
Per esempio, con la tastiera si può: 

— premere un solo tasto per comanda- 
re una scansione; 

— premere i tasti del tastierino per 
muovere un cursore; 

— premere un tasto in modo da simula- 
re sequenze codificate. 

Analogamente, con il mouse o il 
joystick si possono fornire impulsi rico- 
noscibili dal software o muoversi entro 
matrici virtuali che riproducano la tastie- 
ra e consentano un accesso ai vari 
caratteri, 

Degli switch è impossibile parlare in 
breve m modo soddisfacente. 

Solo per dare un esempio delle possi- 
bilità esistenti si può ricordare che il 
Trace Resource Book della Wisconsin 
University (edizione ’92) ne cita alcune 
centinaia di diversa forma, funzione, 
complessità e costo, per cui una cosa è 
praticamente certa; c'è uno switch 
adatto ad ogni tipo di difficoltà motoria, 
per quanto apparentemente "dispe- 
rata 

Per tutte le interfacce di input vale 
poi una distinzione essenziale basata 
sul numero dei comandi DISTINTI che 
l'utente può dare. In ordine di efficienza 
decrescente e bene distinguere tra: 

7. selezione diretta random; 

2. selezione diretta a puntamento: 

3. selezione indiretta codificata: 

4. selezione indiretta a scansione. 

Nel primo caso l'utente può scegliere 
con un solo comando dedicato un'azio- 
ne tra un insieme molto esteso di possi- 
bilità (per esempio, usando normalmen- 
te la tastiera standard o utilizzando 
emulatori hardware o misti). 

Nel secondo ceso l'utente "punta" 
una possibilità visualizzata, selezionan- 
dola {come nel caso di un menu acces- 
sibile tramite mouse). Si noti che, pur 
essendo questo metodo molto naturale 
e "amichevole", esso è meno efficien- 
te della scelta diretta ("hot-key"). L'u- 
tente deve disporre comunque di alme- 
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no cinque comandi (ad esempio le 
quattro frecce più il bottone di selezio- 
ne), come avviene per il mouse, il 
joystick o qualsiasi altro sistema con 
cinque microswitch. In generale, i pro- 
grammi che utilizzano questo sistema 
presentano all'utente opportune matri- 
ci, nelle cui caselle trovano posto le 
opzioni da selezionare (caratteri, macro, 
controlli, ecc.), 

Nel terzo caso la seiezione avviene 
trasformando impulsi semplici in se- 
quenze complesse, tipo quelle dell'alfa- 
beto Morse. Estendendo II principio, un 
set completo di tale alfabeto può com- 
prendere, oltre ai controlli, anche macro 
di tastiera e altre simili astuzie di accele- 
razione dell'input. 

L'evento rilevato può essere anche 
un comando solo (la pressione di un 


tasto qualsiasi, l'attivazione di un botto- 
ne del mouse, e così via), anche se i 
risultati migliori si ottengono con uno 
switch a doppio effetto (sipp & puff, 
doppio tasto sulla tastiera, bottoni sini- 
stro e destro del joystick). 

L'input codificato, pur utilizzando uno 
strumento cos) semplice, richiede un 
controllo spazio-temporale eccellente (si 
pensi alle sequenze Morse, che neces- 
sitano di una discreta precisione negli 
intervalli di tempo tra pressione e rila- 
scio). 

Ove anche tale precisione manchi, 
non resta che passare ad un sistema a 
scansione. In modo analogo al caso 2 
già descritto, nella tecnica a scansione il 
software presenta matrici o liste, con la 
differenza che in questo caso l'utente 
attende che il sistema presenti la scelta 


desiderata, in modo da poter dare il 
comando (l'unico possibile) di con- 
ferma. 

Di solito, sistemi di scansione si ac- 
compagnano a tecniche di accelerazio- 
ne dell'input (predizione del carattere, 
della parola, macro e simili). 

Criteri di valutazione 

Programmi di emulazione di tastiera 
ce ne sono moltissimi e tutti hanno 
qualche pregio o difetto particolare. È 
necessario quindi poterli valutare nel 
modo migliore, avendo a disposizione 
chiari criteri di discernimento. 

In sintesi molto grossolana, un emu- 
latore di tastiera dovrebbe essere: 

Flessibile verso l'hardware (cioè in gra- 
do di utilizzare il maggior numero possi- 
bile di interfacce fisiche, tra cui disposi- 
tivi esterni, mouse, joystick, tastiera, 
porta giochi). Tale flessibilità è partico- 
larmente importante nel caso di malat- 
tie che evolvono continuamente, com- 
promettendo in modo progressivo le 
capacità residue della persona; 

Trasparente ai programmi applicativi 
(cioè in grado di funzionare con la mag- 
gior parte degli applicativi di uso comu- 
ne in background). Requisito scontato: 
altrimenti non si tratta di vera e propria 
"emulazione", ma piuttosto di un siste- 
ma dedicato e ad architettura chiusa; 

Flessibile verso /'urente (cioè capace di 
fornire la massima configurabilità sia 
delle matrici/tastiere virtuali di lavoro, 
sia del meccanismo di selezione). Ciò 
perché per quanto il programmatore 
possa fare del suo meglio, nulla può 
scegliere una soluzione meglio della 
persona che la utilizzerà; 

Fornito di utility di accelerazione di input 
(cioè in grado di aiutare l'utente a mini- 
mizzare lo sforzo di selezione e control- 
lo, mediante tecniche di "word predic- 
tion" e "macro"): 

In grado di fornire un accesso completo 
(cioè in grado di accedere al computer 
anche in modalità grafica e/o Windows), 
per dare all'utente il necessario biglietto 
d'ingresso per la muitimedialità emer- 
gente. 

Il package HandìWARE 

Se gli emulatori di tastiera in ambien- 
te DOS abbondano, come documentato 
in varie pubblicazioni specializzate, il 
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package HandiWARE della MicroSy- 
stem può essere a buon diritto definito 
come l’attuale stato dell'arte, e si presta 
perfettamente agli scopi di Questo arti- 
colo. 

Esso comprende un numero notevole 
di programmi di accesso, tra cui spic- 
cano: 

• HandiKEY, programma di emulazione 
basato su matrici configurabili, in grado 
di utilizzare sia la scansione che il punta- 
mento diretto, e che rappresenta il pri- 
mo e più importante della serie; 

• HandiCODE, programma di emulazio- 
ne basato sulla codifica Morse; 

• HandiWORD, programma di word 
prediction "adattativa". 

Di seguito riassumo brevemente le 
caratteristiche fondamentali dei tre pac- 
chetti. 

HandiKEY 

Appena eseguita la semplicissima in- 
stallazione (la quale richiede subito di 
scegliere tra le due possibili modalità 1 
a scansione e 2 a selezione diretta), il 
programma può essere subito lanciato 
e reso residente, oppure preventiva- 
mente configurato per soddisfare gli 
specifici requisiti di chi lo utilizza. 

Solo per citare alcune possibilità, è 
possibile variare la modalità di scansio- 
ne (manuale o automatica), la velocità, I! 
dispositivo di ingresso (tastiera, porta 
giochi, seriale o parallela), la modalità di 
word prediction, il tempo di persistenza 
della tastiera virtuale e varie altre cose 
del genere. 

In modalità "selezione diretta" non 
potevano mancare la scelta del tipo di 
puntatore (mouse o joystick), la sensibi- 
lità, la scelta della modalità di selezione. 
Quesfultima è particolarmente impor- 
tante, giacché è possibile sostituire al 
click del mouse/joystick la "permanen- 
za" del puntatore sul bottone della ma- 
trice per un certo tempo (configurabile). 

Una volta personalizzato, il program- 
ma è pronto per funzionare: 

all’attivazione (quale che sia lo switch 
scelto per tale incombenza) HandiKEY 
presenta una serie di matrici pop-up 
nelle cui celle sono disposte parole o 
caratteri descrittivi della funzione corri- 
spondente. 

Il numero di matrici predefinite è no- 
tevole: sono presenti matrici generali di 
controllo del PC, ma anche matrici per 
la videoscrittura, i numeri, e via di se- 
guito. 

Il programma possiede "built-in" una 
capacità di word-prediction di tutto ri- 
spetto, e di immediato uso. 




Inutile dire che ogni matrice può es- 
sere modificata dall'utente. Anzi, l’uten- 
te può crearsi un proprio ambiente di 
lavoro assolutamente originale, dise- 
gnandosi le proprie matrici attraverso 
l’uso di una potentissima utility. 

Di una matrice di HandiKEY si può 
praticamente determinare tutto. In fase 
di design è possibile scegliere la forma, 
la posizione, il numero di righe e colon- 
ne, ed inoltre la dimensione, l'identifica- 
tore e la funzione associate a ciascuna 
cella. 

In ogni cella, in particolare, si può 
mettere una varietà notevole di cose, 
tra cui: 

*) singoli caratteri ASCII (ma anche ma- 
cro fino a 1000 byte); 

*) sequenze qualsiasi di tastiera (com- 
prese quelle di controllo "strambe"); 


*) istruzioni al sistema operativo (come 
«esegui il tal programma»): 

*) istruzioni dì gestione delle matrici 
stesse (come «passa il controllo alla 
matrice tale»); 

*) istruzioni di controllo della modalità di 
lavoro (del tipo; «accelera la scansio- 
ne», «modifica la sensibilità del 
mouse», ed altre amenità del genere). 

Inutile dire, occorre provare. Senza 
contare che tutto ciò avviene in modo 
residente e trasparente agli applicativi, 
per cui si possono usare — in questo 
modo — tutti i programmi DOS in mo- 
dalità testo (noi non abbiamo registrato 
incompatibilità con applicativi DOS 
usuali non TSR). 

Dei requisiti elencati in apertura, Han- 
diKEY li soddisfa quasi tutti, e ho detto 
quasi, perché manca la capacità di ope- 
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rare in modalità grafica (ed in particolare 
Windows). 

Altra pecca (comune anche agli altri 
componenti del package): la non dispo- 
nibilità (almeno per adesso) di manuali 
in italiano. 

HandiCODE 

Se HandiKEY è eccellente, HandiCO- 
DE non è da meno. Dopo la facilissima 
installazione, il programma propone su- 
bito un editor che è un vero e proprio 
ambiente di familiarizzazione alla codifi- 
ca Morse, con un help molto semplice 
e completo ed una serie di utility per la 
visualizzazione ingrandita dei punti, del- 
le linee e dei caratteri. 

Inutile dire che anche in questo caso 
TUTTO è configurabile, come ad esem- 
pio il tipo di dispositivo hardware utiliz- 


zato (può essere la tastiera, ma anche 
un paddle esterno), il numero di switch 
(uno. due o tre), il numero di parole al 
minuto (cioè la velocità di riconoscimen- 
to), le opzioni di spaziatura automatica. 

HandiCODE è. come già HandiKEY, 
totalmente residente, e funziona con 
tutti gli applicativi che noi abbiamo potu- 
to testare, ivi inclusi quelli in ambiente 
grafico. 

Una sola cosa da aggiungere: sembra 
complicato, ma non lo è cosi tanto 
come sembra. Una volta imparato l'alfa- 
beto Morse, il sistema è davvero piu 
naturale di tanti altri, e non privo di una 
certa "immediatezza". 

HandiWORD 

Anch’esso residente, HandiWORD è 
un programma che impiega una riga 


dello schermo per effettuare la "word 
prediction" su qualsiasi applicativo in 
modalità testo, 

In pratica la cosa funziona cosi: non 
appena l'utente preme una lettera (in 
qualsiasi modo, sia tramite la tastiera 
che mediante tecniche di emulazione), il 
programma seleziona i possibili comple- 
tamenti di parole e li propone a video. 
Se l'utente riconosce una delle parole 
mostrate come possibile completamen- 
to lo seleziona semplicemente digitan- 
do la cifra corrispondente. 

Il programma si affida — per la predi- 
zione statistica — ad un algoritmo con- 
solidato. secondo il quale ogni parola ha 
un livello di probabilità che dipende sia 
dalla frequenza totale che dal tempo 
trascorso dall'ultimo utilizzo. L'effetto 
che SI ottiene è che il programma — 
dopo un certo periodo di uso — sembra 
"capire" l'argomento di cui si sta par- 
lando. 

Al fine di adattarsi il più possibile alle 
esigenze specifiche, il software propo- 
ne un'utility di maintenance dei vocabo- 
lari (in parte anche per farsi perdonare la 
povertà dei vocabolari francese, italiano, 
spagnolo e tedesco). Infatti, l'unico vo- 
cabolario di partenza degno di tale no- 
me è quello in inglese (3300 lemmi 
contro gli 850 di quello italiano fornito), 
per cui SI rivela ottima l'idea del distribu- 
tore italiano di supplire a tale mancanza 
sia con un vocabolario aggiuntivo di 
2000 parole, scelte tra le più frequenti 
della nostra lingua, sia con un program- 
mino opzionale che consente il "filtro" 
dei file (ASCII) già scritti dall'utente allo 
scopo di predigerirli per l'uso tramite 
HandiWORD 

Conclusioni 

Quando ho cominciato a scrivere que- 
sto articolo, mi ero ripromesso di fare il 
punto anche su Windows e sull'ambien- 
te grafico. Tuttavia l'argomento è trop- 
po complesso per poterlo sviscerare in 
breve, per cui mi sembra meglio riman- 
dare alia prossima occasione, in modo 
da collegare l'argomento a quello dei 
pacchetti di accesso di casa Apple, or- 
mai veri e propri "classici" in questo 
campo. 

Nel frattempo, invito chiunque abbia 
notizia di programmi di accesso intelli- 
genti in ambiente grafico o Windows (o 
che possieda semplici dimostrativi degli 
stessi) a darmene comunicazione trami- 
te MC-link per una futura discussione. 

Arrivederci, e a presto. 
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non parliamo di bilanci 
na/innali... nitt'altro, voglia- 
mo presentarti un programma 
che nel primo anno di vita ha 
avuto un trend di sviluppo e 
una diffusione nazionale tali da 
proporsi come il possibile '\ST/\A'DARD" 
del settore. In t|uesto anno DUK UTKNTI 
Al. GIORNO HANNO _ -, 


dBase. Paradox. Quattro Pro. Lotus e 
Ascili, così come possono essere importati 
elenchi prezzi in formato ASCMI e dBase 
anche con acquisizione da scanner (compati- 
' ***ÌW-^ bile con il listino C.C.l.A.A. di Milano ed altri). 

'^iHl^^p^^’rcsenta. inoltre, la possibilità di essere collegato 
in rete, di utilizzare lingue e divise estere, di 
• *^4%! lavorare su più computi contemporanca- 

PfiMiisPf, mente per analisi c confronti, c infine, può 
■y , essere intcrfacciato con programmi di 
grafica e calcolo, (Ar'reN90a, 
Sismicad, Beamcad, Cadelet.) 
tramite il CE(5 ((Computo 
M >' ''ve' Grafiche): il meto- 

'IWUjti • do per la redazione auto- 
matica del computo metrico 
dal disegno. 



SCKI.rO QUESTO PRO 
GRAMMA. preferendolo alle 
altre innumerevoli proposte 
del mercato. PriMus-Win 
è il programma di C^lomputo 

Metrico e (contabilità Lavori per Windows, unico per 
potenza e semplicità, indispensabile per Ingegneri, 

Architetti, Geometri, Imprese, Pubbliche Ammini- 
strazioni. etc,. Computo metrico, elenco prezzi, libretto 
misure, registro di contabilità, stato di avanzamento #fÌMUlP^ìlHU|^ 


iNwsWMush,-- 


iMi 


lavori, <]uadri di raffronto per perizie di variante, etc., 
possono essere esportati in formato compatibile con 


Ecco perche PriMus-Win è il 
programma di Computo Metrico e 
(Contabilità Lavori in Windows 
PIU’ VENDI] ro IN I TALIA. 
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Windows per Workgroup 

Esercizi 


In questo numero presentiamo due articoli riguardanti Windows per Workgroup. 

Il primo è la prova vera e propria (la trovate poche pagine prima!, nella quale sono 
descritte tutte le caratteristiche di questa nuova versione di Windows 3.1. 

Il secondo, questo, è invece una prova pratica, nella quale verifichiamo e descriviamo 
con il necessario dettaglio il funzionamento dei Servizi e delle Applicazioni di Windows 
per Workgroup 


di Francesco Petroni 


Premessa 

Diamo per scontato che abbiate letto 
la prova di qualche pagina fa e soprat- 
tutto diamo per acquisito il fatto che 
Windows, in generale, e Windows per 
Workgroup Im sigla WpW), in particola- 
re, vanno considerati a tutti gli effetti 
come dei Sistemi Operativi e che quin- 
di il loro funzionamento va testato pro- 
vando non solo le loro funzionalità ma 
anche provando tutti gli applicativi che 
su tali S-0- si appoggiano- 
In questo articolo verificheremo si- 
stematicamente una sene di cose: 

— la possibilità di configurare WpW dal 
di dentro, attraverso le Icone del Pan- 
nello di Controllo; 

— la condivisione di File e Stampanti, 
gestibile attraverso il File Manager e II 
Print Manager; 

— la condivisione upesante» di applica- 
tivi e di file di sen/izio: 

— gli Accessori, Telefono, WinMeter e 
Analizzatore di Rete, 

— le nuove possibilità del Net DDE e 
del Net OLE; 

— gli Applicativi. Mail e Schedule-*-, 

— l'uso in rete di Applicazioni tradizio- 
nali. 

Proveremo Excel 4,0. Access e 
Word 2.0, in Rete. 

Dal pannello di controllo 

Windows per Workgroup si lancia 
nella stessa identica maniera di Win- 
dows ^normale»- Differisce per il Logo 
e per il fatto che attraverso una piccola 
Dialog Box viene chiesto il nome della 
connessione (la macchina) e la relativa 
password Ifig. 1). 

Presenta al solito il suo Program Ma- 
nager e una serie di Gruppi, tra cui 


inizialmente spiccano i soliti Principale 
e Accessori. 

Nel gruppo Principale ci sono, come 
tradizione, il Pannello di Controllo, del 
quale nella prova abbiamo visto le novi- 
tà, nonché il File Manager e il Print 
Manager. 

Il File Manager 
e la condivisione dei file 

Il File Manager è l’applicazione che 
serve per organizzare e maneggiare file 
e directory. 

Rispetto a quello presente in Win- 
dows 3.1 mostra subito una novità, la 
Barra degli Strumenti, in cui sono inse- 
riti una serie di Bottoni che servono 
per eseguire più facilmente le funzioni 
d'uso più frequente, comprese quelle 
per attivare e disattivare le condivisioni 

(fig. 2 ), 

Diamo per noto il File Manager della 
versione 3.1 e dedichiamoci alle funzio- 
ni che servono in Rete, 

In pratica ci sono due nuove voci di 
menu, sotto la voce Disco: 

- Condivisione di Directory. Dichiaran- 
do una propria Directory condivisa si 
permette agli altri utenti del Gruppo di 
accedere al file in essa contenuti. In 
quanto “proprietarix della Directory 
possiamo stabilire le modalità di condi- 
visione, scegliendo tra Sola lettura. Let- 
tura/scrittura e accesso con Password, 
varianti II cui significato è ovvio 

Di una Directory condivisa è possibi- 
le interrompere la condivisione. Il siste- 
ma SI «accorge» di eventuali utenti al 
lavoro sulla Directory e chiede confer- 
ma aH'operazione, 

È anche possibile controllare lo «sta- 
to» della condivisione verificando quali 
utenti sono al momento collegati. Il 


comando è Proprietà presente nel me- 
nu File. Nella relativa finestra di dialogo 
si sceglie «Aperto da...». 

— Collegamento ad una Directory Per 
collegarsi ad una directory dichiarata 
condivisa da altri appartenenti al Grup- 
po. Appare una finestra di dialogo che 
mostra tutte le directory condivise sulle 
varie macchine del gruppo Per la direc- 
tory alla quale ci si collega va definito il 
nome di unità, ad esempio D (fig. 3). 
Da tale momento e fino alla fine del 
collegamento tra i drive attivi nel pro- 
prio File Manager appare anche quello 
D (fig. 4). 

Tutte le impostazioni per le contìivi- 
sioni cosi come buona parte di quelle 
che hanno rapporto con la Rete posso- 
no essere settate con lo switch «ricon- 
netti aH’avvio», che quindi permette di 
definire i collegamenti come stabili una 
volta per tutte. 

Il Print Manager e la condivisione 
delle stampanti e delle 
periferiche in genere 

La condivisione delle Stampanti è 
una necessita ricorrente in una rete di 
PC. Permette, come noto, a più utenti 
di usare una stessa stampante, oppure 
a un gruppo di utenti di usare una serie 
di stampanti o periferiche, connesse 
fisicamente ad una qualsiasi delle mac- 
chine, che dichiara la stampante stessa 
condivisa. 

Operativamente i passi sono sempli- 
ci ed intuitivi. 

Dal Print Manager della propria mac- 
china. anche in questo caso arricchito- 
si, rispetto alta versione normale, di 
una Barra degli Strumenti, è possibile 
offrire la condivisione della propria 
stampante agli altri partecipanti al 
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Gruppo 0 collegarsi ad una stampante 
altrui condivisa. 

Le stampanti in WpW possono esse- 
re quindi di tre tipi logici: 

— Stampante Locale non condivisa, 
usata solo dal PC cui è connessa; 

— Stampante Locale condivisa, usata 
anche dagli altri; 

— Stampante Remota, connessa ad un 
PC ma usata da un altro, 

È chiaro che in una situazione di 
stampanti condivise il PC al quale è 
collegata fisicamente la stampante de- 
ve essere acceso e deve aver attivato 
il Print Manager. 

L’elenco dei lavori in corso di stampa 
mostrato dal Print Manager, indica ora 
anche la macchina di provenienza del 
file in fase Stampa (fig. 5). 

Da un punto di vista organizzativo 
sono ipotizzabili Workgroup con più 
stampanti specializzate, connesse cia- 
scuna ad una macchina, ma usabili in 
Rete da tutti (ad esempio una Laser, 
una stampante ad Aghi a carrello largo, 
e, perché no, una stampante a colori), 

Altro suggerimento per gli acquisti è 
una Scheda FAX, che può essere vista 
da Windows come una Stampante e 
che in tal maniera può essere installata 
su una macchina, che la condivide, e 
quindi usata da tutti. 

Va peraltro considerato il fatto che in 
una organizzazione del genere la Macchi- 
na su CUI e montata la scheda FAX è per le 


Figura I - £sen:iii WoW - flen- 
venun in Windoi/rs per Workgroup. 
Come uisio nella prova di gualche 
pagina fa, cambia il Logo di Win- 
dows e poi, alira dillerenia con 
Windows 3.7 normale, pnma del- 
l'appanaione del Program Mana- 
ger. occorre indicare m questa Dia- 
log Bok il nome della Macchina e 
la relaliva password La password 
viene definita in sede di instaiiaaia- 




altre macchine un Serverà tutti gli effetti, 
che va tenuto sempre acceso a disposi- 
zione di tutte le richieste. In tal modo, per 
usi cosi particolari, si ricade in una archi- 
tettura di Rete più tradizionale, uno o più 
Server e Workstation. 


Prove di configurazione 
alternativa di Windows 
per Workgroup 

Spinti daH'entusiasmo per il Work- 
group abbiamo eseguito una serie di 





Figure 3. 4 — Esercm WpW — File Manager per Workgroup. Ne! File Manager cogliamo due aspeiu II primo 6 cne ovviamente ù dal File Manager che Si dichiarano 
file e directory condivise Per dichiarare un file condiviso basta selenonarlo e fare click sul bottoncino che mostra una mano che porge L'icona a sinistra del nome 
del file o della directory diventa anch'essa una manina che porge e che simboleggia la condivisibiliia II secondo aspetto è che m Windows per Workgroup sono già 
presenti inoviai come la possibilità di personalizzazione della Toolbar, proprie delle future versioni di Windows normate 
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Figura 6 - Ese'cai 
WpW — Apphcaiione 
Telefono Windows 
per Workgroup svolge 
Servili di Reie e di- 

Applicativi di Rete, 
che sfruttano sm tali 
serviti sm le funzionali- 
la di collegamento re- 
se disponibili a livello 
di S. 0 Le Applicazioni 
sona due Mail e Scbe- 
dule-f-. più il Telefono. 
Il Telefono a la forma 
di comunicazione più 
semp/ics la un ottimo 
test per venficare che 
le connessioni -fisi- 
che- stiano fumionan- 
dot Permette coIIoqui 
diretti tra due compu- 
ter (nella foto un mo- 
menlo in cui in una 

due laiefonarel 




ChlllSuiv<- 1-- Il 
Cniiiimirt UNO 




esperimenti abbastanza ovvi, ma che 
possono, se razionalizzati, rappresenta- 
re soluzioni interessanti a problemi di 
organizzazione all'intemo di un Gruppo 
di Lavoro. 

Ad esempio su una Macchina abbia- 
mo creato una Directory condivisa in 
cui abbiamo inserito una serie di ese- 
guibili «leggeri» di Windows, che non 
prevedono accessi a file. Ad esempio 
abbiamo provato a copiarci il 
Paintbrush (prodotto notoriamente in- 
nocuo). Poi nelle varie Macchine abbia- 
mo modificato la propneta Riga di Co- 
mando dell'Icona Paintbrush in modo 
che l'eseguibile partisse proprio dalla 
directory condivisa. 

Ha funzionato tutto perfettamente. 

In caso di modifica delle Opzioni di 
Lavoro queste sono state memorizzate 
nel file WIN.INI proprio della macchina 
da CUI Paintbrush è stato lanciato. 

La domanda sorge quindi spontanea. 
Quanti dei file di Windows sono condi- 
visibili e in che modo si possono condi- 
videre? 

Tra I gruppi di file che converrebbe 
fossero condivisi citiamo: 

— i Font True Type, da lasciare solo su 
una macchina e da usare da tutte le 
altre, 

— I File di Conversione dei Formati, 
presenti in gran quantità nei prodotti di 
tipo Word Processor, Spreadsheet, 
DBMS, e nei prodotti grafici di qualsiasi 
tipo, 

— i File di Help, che vengono comun- 
que solo letti e quindi sono particolar- 
mente adatti ad essere condivisi 

Quindi Windows per Workgroup con- 
sente svariate soluzioni organizzative 
alle necessità di sfruttamento delle ri- 
sorse hardware e software di un grup- 
po di PC. 

Ad esempio st può ipotizzare un ac- 
cesso condiviso alla risorsa costituita 
da una Banca Dati su CD ROM. Oppu- 
re se I CD ROM da tenere in linea 
sono più di uno si può pensare a distri- 
buirli su piu PC ognuno dei quali lo 
cede in condivisione agli altri. 

Altra prova che abbiamo fatta è stata 
la condivisione di file di documentazio- 
ne Ipertestuale realizzati in formalo 
Help di Windows. 

Tali Ipertesti possono essere scritti 
con un normale Word Processor, com- 
pilati con un Help Generator, e, una 
volta pronti, possono essere messi m 
Rete per essere consultati con il WIN- 
HELP.EXE 


/ nuovi accessori: telefono 
e programmi di controllo 

Nel gruppo degli accessori WpW in- 
serisce oltre ai vecchi Wnte, 
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Paintbrush. Calcolatrice, ecc. anche il 
Telefono, che serve proprio per telefo- 
nare, e due piccoli applicativi per il con- 
trollo della Rete. 

L’uso del Telefono è banale. 

Si attiva l'applicativo che mostra la 
cornice, il menu, alcuni bottoncini e 
una finestra, inizialmente vuota, divisa 
in due. 

Per chiamare un altro utente occorre 
scegliere dal menu Conversazione 
Componi Nome del Computer oppure 
fare click sull'icona che rappresenta il 
quadrante di un telefono. 

Invece di comporre il numero si deve 
scegliere nella Rubrìca il nome del 
computer destinatario. 

A questo punto i casi sono due. L'u* 
lente del computer destinatario della 
telefonata non risponde, magari perché 
il PC è spento, oppure si accorge, dal- 
l'apparizione di una icona-telefono che 
squilla (c'è anche il sonoro), che qual- 
cuno chiama e quindi risponde. 

Il colloquio avviene scrivendo in una 
delle due metà della finestra, e leggen- 
do le risposte nell'altra metà. 

É possibile scegliere il tipo di caratte- 
re, I colori della finestra, e possibile 
fare più telefonate in contemporanea 
(fig. 6). 

Non è possibile incollare testi o file 
(per tali necessità si deve usare Mail), 
non è possibile memorizzare i testi in- 
viati. 

Le altre due applicazioni nuove ri- 


spetto a Windows «normale» sono l'A- 
nalizzatore di Rete, che serve per verifi- 
care quali risorse del proprio computer 
sono al momento utilizzate da altri 
utenti del proprio gruppo di lavoro (in 
tal caso sarebbe opportuno non spe- 
gnere il PC) e il tipo di attività che 
viene svolta sulla risorsa, e il WinMeter 
che è uno Strumento di Controllo grafi- 
co dell’attività della Rete. Mostra, in un 
grafico ad Aree, rinfrescato periodica- 
mente, con un intervallo impostabile 
(anche ogni 5 secondi), le percentuali 
di utilizzo in proprio e le percentuali di 
utilizzo da parte della rete del computer 
(fig. 7). 


Ricordiamo che su tali percentuali in- 
cide l'impostazione inserita nel Pannel- 
lo di Controllo che consente di aggiu- 
stare la percentuale da riservare alle 
proprie attività rispetto a quelle condi- 
vise. 


Appunti 

DDE Net e OLE Net 

Ci stiamo avvicinando agli aspetti più 
evoluti e più «inquietanti» (per le possi- 
bili utilizzazioni e sviluppi) di Windows 
per Workgroup. 

Il Dynamic Data Exchange, sigla 
DDE, è, come noto, la possibilità, pro- 





Figure 9. IO. 11 ~ Esercai Wp'/J — Mail - Creazione della Centrale 
e Gestione della Rubrica degli Utenti. 

Alcune delle configurazioni necessarie al funzionamento degli Applica- 
tivi all'interno del Gruppo di Lavoro vengono richieste m fase di lancio, 
la pnma volta che si esegue, dell'applicativo stesso. Ad esempio Mail 
necessita di una Centrale per Gruppo di Lavoro che occorre creare 
inizialmente e alla quale i vari utenti, anche questi gestiti nella 
Centrale, via via si possono collegare 
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figurs 12 - Eserciit WpW - Mail - Posta m Arrivo 

Lanciando l'applicaiione Mail la prima cosa che vediamo à la Unestta Posta in Arrivo, che mostra a sinistra 
le Cartelle standard e avelie personali Ile ire standard sono Posta m Arrivo, Posta Inviala e Cesunoi A 
destra l’elenco dei messaggi, con indicazione del DA, deii'Oggeito e della Data e Ora dei ncsvimanto La 
simìjologia Busta Aperta. Busta Chiusa 6 evidente 



pria dei prodotti Windows, di costruire 
dei collegamenti tra dati presenti in un 
lavoro «origine» di qualsiasi tipo e rea- 
lizzato con qualsiasi prodotto IDOE Ser- 
ver), e un lavoro «destinazione» di 
qualsiasi tipo e realizzato con qualsiasi 
altro prodotto (DDE Client). 

In Windows per Workgroup questa 
possibilità SI allarga a tutti i componenti 
del gruppo, per cui è possibile eseguire 
dei veri e propri collage, ad esempio è 
possibile comporre dei Documenti con 
testi, tabelle, grafici, disegni, realizzati, 
ciascuno sulla propria macchina, dai va- 
ri componenti del Gruppo di Lavoro. 

Operativamente tale possibilità si ba- 
sa sull'uso della funzione Appunti, che 
è stata del tutto rinnovala proprio per 
poter essere sfruttata a livello di Work- 
group e che diventa un punto cardine 
per il passaggio dei dati tra una applica- 
zione e un'altra su un'altra macchina. 

Come noto in Windows quando si 
esegue una operazione di Copia il risul- 
tato della copia va a finire negli Appun- 
ti. Chi ha eseguito la copia ora può 
entrare nell'applicazione Appunti e de- 
cidere se 1 dati in essa copiati hanno 
un interesse Locale, e quindi sarà l'u- 
tente stesso ad eseguire l'operazione 


di Incolla in un altro applicativo della 
stessa macchina, oppure se i dati stes- 
si hanno un interesse di Gruppo (fig. 
8). 

In questo secondo caso i dati diven- 
tano condivisi e possono essere Incol- 
lati da qualsiasi altro utente del 
Gruppo. 

Al solito il collegamento DDE può 
essere statico oppure dinamico, in tal 
caso ad una modifica dei dati originali 
nel Server fa riscontro un immediato 
aggiornamento dei dati nel Client. 

È possibile tenere in vita piu collega- 
menti di vario contenuto ed in varie 
direzioni. In definitiva gli Appunti sono 
ora «multipagina» e le pagine possono 
essere Locali o Condivise. Per incollare 
pagine condivise occorre scegliere non 
più semplicemente Modifica Incolla, 
ma File Connetti Nome Computer. 

Windows per Workgroup riconosce 
non solo DDE ma anche OLE, ovvero 
la possibilità di incorporare (Embed- 
ding) in un proprio lavoro, oggetti (Ob- 
jects) realizzati con altri applicativi di- 
sponibili genericamente nel Gruppo. 

Anche in questo caso si utilizzano 
normali comandi di menu che ora rico- 
noscono la presenza del Workgroup. 


Mail 

Fino ad ora abbiamo visto «servizi» 
ovvero funzionalità in più che si aggiun- 
gono a quelle già presenti in Windows 
normale ma che permettono ai vari 
utenti Workgroup di fare dei lavori di 
gruppo usando i loro «vecchi» prodotti. 

Óra dobbiamo vedere i nuovi applica- 
tivi importanti, che hanno senso in 
quanto esiste il Workgroup. 

Il primo è Mail ed è un classico 
prodotto di Posta Elettronica le cui fun- 
zioni sono sostanzialmente: 

— inviare e ricevere messaggi, 

— allegare ai messaggi file, comunque 
realizzati, 

— individuare, nella cassetta postale. i 
messaggi che nspondono a dati chten 
di ricerca, 

— stampare i messaggi, 

— sistemare la «posta» all’Interno di 
un sistema di cartelle. 

In Mail, cosi come in tutti i prodotti 
di posta elettronica, esiste la figura del- 
l'Amministrazione del Sistema, che 
svolge determinale funzioni non con- 
sentite ad un normale utilizzatore. 

Quindi Mail può essere esaminato 
secondo due punti di vista. Quello del- 
l'Utente e quello dell'Amministratore. 

Partiamo da quest'ultimo. 

Compiti dell'amministratore 
di Mail 

Compito iniziale deH'amministratore 
è quello di creare la Centrale del Grup- 
po di Lavoro, che contiene tutti i dati 
relativi alla schedatura degli utenti, e 
che funge da luogo di raccolta di tutti i 
messaggi che. al contrario di quanto 
avviene nel telefono, debbono essere 
memorizzati secondo certi criteri orga- 
nizzativi. 

La centrale risiede su un computer, 
che anche in questo caso svolge fun- 
zioni di Server e che quindi va tenuto 
sempre acceso. In tale computer viene 
creato, quando si crea la Nuova Centra- 
le, un sistema di Subdirectory, nel qua- 
le vengono «incasellati» tutti i messag- 
gi provenienti e destinati DA e A cia- 
scun utente. 

La creazione ve eseguita la prima 
volta che si lancia Mail, in quanto è 
Mail stesso che si accorge che non e 
stata ancora creata (figg. 9, 10). 

Occorre indicare la localizzazione (ov- 
vero la directory), quella di default è 
WINDOWSnWGPO (che sta per Work- 
Group Post Office) dove creare la cen- 
trale, e poi digitare i dettagli sull'Ac- 
count (schedatura) dell'amministratore. 
Le voci sono Nome, Cassetta Postale 
(che costituisce l'indirizzo), le Pas- 
sword, necessaria all'utente (in questo 


286 


MCmicrocomputer n. 126 -febbraio 1993 




Figurd 15 - Esercili 
mw - Excel 4 0 in 
WorkgrooB 

Le lumiom eh Daiat»- 
se deli’Bxcei possono 
appoggiarsi aWacces- 
sono Qi-E per esegui- 
re mienoga/ioni su lile 
di tipo XiS. DBF. SQL 

all'Excel stesso. La piu 

quella di eseguire del- 
ie ricercale Omposian- 

tipo camplessol su file 
disponitili su un'altra 
niaccPina e da questa 


caso l'amministratore) per collegarsi, e 
poi una sene di informazioni non obbli- 
gatorie (fig. 11). 

Occorre poi, subito dopo, impostare 
dal File Manager, la directory (nel caso 
citato la WINDOWSxWGPO), come con- 
divisa. 

Creata la Centrale l’amministratore 
deve aggiungere i vari utenti della Po- 
sta attraverso la specifica voce, dei 
menu Posta, Manager Centrale. 

Le informazioni per ciascun Utente 
sono le stesse che si digitano per l'am- 
ministratore. 

L'amministratore può gestire l’elenco 
degli utenti, cambiandone le informa- 
zioni, oppure eliminandoli dall’elenco. 

Altro compito deH’amminisiratore è 
la gestione delle cartelle condivise. 

Inoltre dovrebbe essere compito del- 
l'amministratore, in caso di necessità, 
di intervenire sui file *,INI per settaggi 
o correzioni più spinte. 

Il manuale indica i motivi di tali even- 
tuali interventi e le modalità per ese- 
guirli. 

Infine compito dell’amministratore e 
quello di eseguire le procedure di Back- 
up e Recovery, anche queste descritte 
nel manuale. 

Utente dì Mail 

Abbiamo un po' calcato la mano sui 
compiti dell'amministratore perché rite- 
niamo che un sistema di Posta Elettro- 
nica possa diventare produttivo solo se 
è affidabile, e che per essere affidabile 
deve essere amministrato con corret- 
tezza e rigore. 

Se c'è stato a monte il lavoro del- 
l'amministratore l’utente può compiere 
solo le azioni che sono state previste 
per lui. 

L'utente dispone, sul suo computer, 
di una Cassetta Postale in cui sono 
conservati i vari messaggi. L’accesso a 
tali messagi è protetto dalla password 
nota solo all’utente stesso. 

All’awio di Mail viene visualizzata la 
finestra Posta in Arrivo, che mostra a 
sinistra le cartelle e a destra I messag- 
gi presenti nella cartella scelta (fig. 12 ), 

Èsiste anche un sistema di Icone, in 
basso nella riga di stato, che segnala la 
presenza di eventuali messaggi non an- 
cora letti o messaggi in arrivo. 

Sull’elenco delle cartelle e dei mes- 
saggi agiscono una serie di comandi 
che permettono di variare il contenuto 
e l'ordine di visualizzazione. 

In caso di grossi volumi, i Messaggi 
memorizzati si possono ricercare con 
l’apposita funzionalità ricercatore di 
messaggi (fig. 13). 

Un messaggio può essere, ovvia- 
mente, visto. Presenta una Intestazio- 


ne (contiene Da, Data, A, Cc e Ogget- 
to) e un contenuto. Il contenuto può 
essere un semplice testo, oppure un 
mix di oggetti incorporati (via OLE) e di 
file allegati. Questi ultimi due appaiono 
in forma di Icona. 

Ad esempio si può inviare un «pac- 
chetto» costituito da due righe dì ac- 
compagnamento, un file di testo, un 
file spreadsheet, due file grafici e un 
oggetto Sonoro, incorporato come 
OLE. 


Invìo di un messaggio 

Abbiamo visto cosa ci può essere in 
un messaggio e come quindi il mes- 
saggio, che Mail chiama Nota, in realtà 
vada non scritto ma composto. 

Le operazioni sono facilitate dalla 
Barra degli Strumenti di Mail e, una 


volta scelta l'opzione Scrivi, dall’appari- 
zione di una sene di bottoni che per- 
mettono di scegliere il Destinatario, 
nella Rubrica che mostra gli Utenti, di 
allegare File, presi attraverso uno spe- 
cifico File Manager, di incorporare Og- 
getti, al solito con il comando Modifica 
Inserisci Oggetto, 

Qualcosa si può anche scrivere, co- 
me l’oggetto e le righe di accompagna- 
mento. Alla fine click sul bottone Invia. 

Esistono alcune «varianti», come la 
possibilità di rispondere ad una lettera 
ricevuta, ed in questo caso Destinatario 
ed Oggetto vengono riempiti automati- 
camente, oppure la possibilità di impo- 
stare opzioni di vario genere, come 
quelle che servono per la Ricevuta di 
Ritorno e per dare un livello di Priorità 
al messaggio. Proprio come nella posta 
normale. 
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WpW - WorO 2 0 ir 
Workgioup 
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pairr. 


to centrai- 



Schedule -I- 

Schedule+ è un prodotto «bifronte». 

Può essere usato come Agenda Per- 
sonale, memorizzando al suo interno la 
pianificazione e l’organizzazione dei pro- 
pri impegni e delle proprie attività. Esi- 
stono facilitazioni di vario genere, come 
quella per impostare, una volta per tut- 
te, impegni ricorrenti (fig. 14), o come 
quella che permette di registare note 
personali, relative ad un dato impegno o 
appuntamento, 

Chi ha una segretaria può affidarle 
l'incarico di gestire la propria agenda. 

Chi ha anche un portatile può duplica- 
re il file con la pianificazione dei suoi 
appuntamenti e riversarvelo facilmente 
se deve ad esempio fissare appunta- 
menti anche fuori daH’ufficio. 

Usato in Workgroup può essere usa- 
to come Agenda di Gruppo, nel senso 
che può essere usato per pianificare il 
lavoro di gruppi di persone, con la possi- 
bilità di coordinare le attività comuni e le 
riunioni. 

È infatti Schedule-h che individua le 
date e gli orari in cui i partecipanti alia 


riunione risultano essere liberi da altri 
impegni. 

Dispone di svariati tipi di vista, opzio- 
nali attraverso ie linguette sulla sinistra 
della finestra. Si può vedere il dettaglio 
dell'agenda del giorno, oppure un elen- 
co delle attività e degli impegni pro- 
grammati per ciascuna attività. Oppure 
il pianificatore, che fa vedere una pano- 
ramica degli appuntamenti di più giorni 
permettendo di cogliere al volo i possi- 
bili «buchi». 

L'attività di Gruppo è connessa a 
Mail, in quanto viene automatizzata la 
richiesta e la risposta alla nchiesta di 
una Riunione. 

In pratica per pianificare una Riunione 
si scelgono i partecipanti, operazione 
che accede direttamente alla Rubrica 
degli Utenti di Mail, poi Schedule-i- mo- 
stra una vista Pianificazione in cui i vari 
impegni delle varie persone vengono 
sovrapposti- 

Individuato il «buco» può essere scel- 
to per la Riunione. In tal caso Schedu- 
le+, in collaborazione con Mail, invia ai 
vari partecipanti la richiesta di riunione, 
anche con richiesta di conferma. Può 


essere mostrato l'elenco dei partecipan- 
ti con una simbolizzazione delle risposte 
di conferma. Si, No, Non ancora, ecc. 

Uso in Workgroup 
di applicazioni tradizionali 

Uno degli argomenti piu «succulenti» 
nel trattare Windows per Workgroup e 
quello relativo all'uso dei vari prodotti 
Windows, prodotti normali, in presenza 
della Rete Workgroup. 

Il primo livello di utilizzazione e quello 
che comporta lo sfruttamento di file 
condivisi, 

Ad esempio con le funzioni di Databa- 
se di Excei 4.0 abbiamo eseguito senza 
problemi delle Query (estrazione di dati) 
da file in formato DBF presenti in un 
Database esterno, posto su un Server e 
qui reso condiviso (fig. 15) in modalità 
sola lettura. 

Altro esperimento coronato da suc- 
cesso è stato l'utilizzo di un altro file 
dati, presente e condiviso sul Server, 
per eseguire un Mail Merge da Word 
per Windows, presente su una worksta- 
tion (fig. 16). 

Questi esperimenti confermano la 
praticabilità della soluzione ottimale del 
problema delia centralizzazione dei dati, 
che in Workgroup possono essere ge- 
stiti su una sola macchina e poi resi 
disponibili ai vari utenti per attività di 
sola manipolazione. 

Altre attività praticabili, che per ora 
non documentiamo in quanto piu com- 
plesse, sono quelle relative allo sfrutta- 
mento di un Net DDE tra due fogli di 
Excel. Uno sul Server, in cui vengono 
inseriti dei dati, ad esempio dei dati che 
cambiano spesso come le quotazioni di 
Borsa, e l'altro sulla Workstation, m cui 
con delle formule DDE vengono riporta- 
ti e aggiornati in tempo reale gli stessi 
dati. 

Oppure la possibilità di eseguire dei 
Lookup per prelevare dinamicamente 
dati presenti su un foglio che risiede sul 
Server. 

Un ulteriore livello è quello relativo 
alle applicazioni «multiutente» realizzate 
con prodotti di tipo DBMS. Vi avvisiamo 
solo del fatto che MS Access, uscito 
pochi giorni dopo Workgroup, già dispo- 
ne di un Driver per Workgroup che 
permette di disegnare applicazioni mul- 
tiutente su rete Workgroup. 

Il che non significa semplicemente 
condivisione dei file, ma possibilità di 
condividere i file e di eseguire dei Lock 
a vario livello, nel caso che un Record o 
un File sia in fase di aggiornamento su 
una altra macchina (fig. 17). 

Ma questo argomento riguarda piu 
Access che Workgroup e ne parleremo 
a tempo debito. sss 
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Ecco tutto l'hardwan 
che serve per 
.mettere in rete 2 Pc 


N aturalmente il cavo da solo non 
basta: ci vuole anche u_net 99. 
il software che permette di col- 
legare in rete due o tre PC ms-dos utilizzando 
le porte seriali standard. Non ci sono nuovi 
comandi da apprendere, nuovi manuali tec- 
nici da digerire, nuove (e strane) maniere di 
fare le solite cose, nuovo hardware o softwa- 
re applicativo da comprare. Ogni comando 
Dosepresuntibilmenteogni programma che 
abbiate mai usato funzionerà esattamente 
come prima di installare u_net99. 

“Nienl'allro sul menalo offre prestazio- 
ni confrontabili ad un prezzo cosi mode- 
sto". Lo ha scritto il prestigioso PC Magazì- 
ile. In effetti, a I49.(KX) lire (compreso il ca- 
vo e Viva), il costo di U_Nì-;t 99 si giu.stifica già solo per condivi- 
dere una stampante tra due computer. Ma giudicate voi le ca- 
raneristiche tecniche: 

• Supporta duco tre pc/xt/at/386o compatibili via porta se- 
riale tts232. che lutti i PC già posseggono in standard; 

• Massima velocità di trasferimento pari a 1 15.200 bit/se- 
condo. qualcosa più di 14.(HX) byte/secondo; 

• Ognuno dei computer può accedere alle risorse hardware 
e software degli altri tramite i normali comandi del Dos. 


UNET99 


RETE LOCALE 
PERCOMPUTER MS-DOS 
IBM E COMFATIBIll 


quali COPY e dir. come se si trattasse di 
risorse loculi; 

• Stampa su stampanti locali e remote: 

• Usa solamente 14K di ram ed è total- 
mente trasparente per l’utente e per il 
.software applicativo. 


11 concetto è veramente molto semplice: 
se ad esempio prima avevate 3 drive e una 
stampante su un PC e solo 2 drive sull'altro, 
con entrambi "vedranno" 5 drive e 

la stampante. Aggiungete a tutto ciò l'ottimo 
manuale in Italiano e un servizio di Iwi line 
telefonica a vostra disposizione. 

La nuova versione di i.'_Nr-T99. oltre ad a- 
vere qualche iiiility in più rispetto alla prece- 
dente, rende la rete perfettamente compatibile con Windows 
3.0 e ricono.sce I'. ms-dos 5. Il prezzo rimane invariato (L. 
149. (M)0); l'aggiornamento dalla versione 2.3j alla 2.3n costa 
38.0(X) lire (comprende u_Nt:r99 Compimion]) e dc\e essere ri- 
chiesto all'edilore (Ultimobyte. tei. 02/65.97.693). 

E da oggi, fino ad esaurimento .scorte, Sidefiler è in o- 
maggio; un pratico contenitore perdischecti da attaccare al mo- 
nitor, Affrettatevi, per non perdere questa opportunità compi- 
late oggi .stesso il tagliando c rispeditelo al nostro indirizzo op- 
pure telefonateci al numero 02/65.55.306 


IN OMAGGIO 
SIDEFILER, 
IL PRATICO 
CONTENITORE 
PER DISCHEni 



MICROSTAR Via .Aldo .Manuzio, 15-20124 MILANO 
1 9 urgenza la rete locale u_net99 al prezzo 

L. 149.000, comprensivo di software, manuale in lia- 
I Nano e cavo di 1 0 metri. Resta inteso che riceverò in 
omaggio S/deffter. Formalo dischetti: 3' 5’ 


Citta 

p.iva/cod. Fise. 


(soh st SI Ossidan tsaurs) 

Paqauento assegno non trasferibile allegato 

vaglia postale (ricevula o fotocopia allegala) 

contrassegno postale [aggiungere L 6.000 per contributo spese) 


Corso Rapido di Visuai Basic 

destinalo a chi non sa programmare 

Il minicorso di Visual Basic si sviluppa in (re puntate. 

Nella prima, pubblicata su! numero scorso di MC, abbiamo motivato il corso stesso, 
che, come risulta dal titoli, è destinalo anche a chi non sa programmare, 
ed ha quindi un ntaglio» molto semplificato. 

Abbiamo trattato i primi rudimenti ed in particolare abbiamo esaminato quasi tutti 
i Control presenti nella Tool di Visual Basic. 

Nella seconda puntata, questa, parliamo di argomenti più complessi, anche se 
fondamentali, come le funzioni di I/O, quelle per intenderci che permettono di 
interfacciare Visual Basic con un file esterno contenente dati, l'uso delle Subroutlne. 
l'uso delle Funzioni Personalizzate, la gestione delle Variabili e delle Matrici. 
Nella terza puntata proporremo, sempre sotto forma di esercizio, una sene di 
applicazioni più complete, che, avendo pur sempre finalità didattiche, ci permetteranno 
di mettere insieme, in un unico programma, i vari elementi studiati 
nelle prime due lezioni 

di Francesco Patroni 

seconda puntata 


Le funzioni di I/O 

Il Basic, di qualsiasi casa e di qualsiasi 
versione, non è stato mai molto adatto 
per lo sviluppo di applicazioni di tipo 
DBMS. Possiede infatti poche e rudi- 
mentali istruzioni di Input/Output, che 
consentono solo poche operazioni fon- 
damentali, ben limitate in confronto a 
quelle possibili in un moderno prodotto 
DBMS, anche sotto Windows. 

Se l'applicazione da sviluppare è 


onentata alla gestione, magari pesante, 
di un database complesso (molti archivi 
collegati), sarebbe quindi meglio non 
utilizzare il Visual Basic. 

In alcuni casi, quelli in cui il Visual 
Basic consente soluzioni (ad esempio 
la gestione della Grafica) non raggiungi- 
bili con gli altri prodotti, si può pensare 
di utilizzare comunque il Visual Basic, 
tirandogli «il collo» sulle funzioni di In- 
put ed Output, per arrivare a simularne 
un uso sìmile a quello consentito da un 
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Figura I - MS Visual 
Basic 2 0- Am- 

hialla prima punrara 

abbiamo stuOrato lulU 
gli stnimenn presenti 
nel Tooibos di Visual 
Basic Abbiamo con- 
statalo come l'am- 
bienie Visual Basic as- 
somigli più a Quello di 
un prodotto per il dise- 
gno cne ivn a Quello, 
meno coloralo e grafi- 
co. di un normale lin- 
guaggio di program- 
mazione In Questa 
puntala ci occupiamo 
di comandi e funzioni 
interne, che non prò- 
vegono dal Toolbox 


DBMS. 

Infatti, come abbiamo detto, Visual 
Basic possiede comunque i comandi 
fondamentali, cui l’utente più esperto 
può affiancare funzioni complementari, 
0 scritte da lui stesso, o prelevate da 
librerie di mercato, specializzate nella 
gestione dell’Input/Output. 

Noi limiteremo, per lo meno in que- 
sto minicorso, il nostro interesse alle 
sole funzioni interne, quelle che per- 
mettono di gestire file Sequenziali e 
quelle che permettono di gestire file 
Random. Su queste faremo una sene di 
esercizi che permettano al nostro letto- 
re alle prime armi, di approfondire que- 
sto importante aspetto del Visual Basic. 

Tipi di operazioni consentite e 
tipi di operazioni non consentite 

Il Basic in generale, e quindi anche il 
Visual Basic in particolare, consente 
due tipi di accesso ai file Dati. L’acces- 
so Sequenziale, con il quale si leggono 
(o si scrivono) uno dopo l’altro e con 
una unica operazione tutti, o comunque 
un insieme, di Record dell'Archivio, e 
l’accesso Casuale (Random), con il qua- 
le si legge [o si scrive) un solo record 
per volta, identificato dal suo «indirizzo 
fisico», che però occorre conoscere. 

Il concetto di Sequenziale e di Casua- 
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le è un concetto che si ritrova in vari 
campi, Se vogliamo raggiungere un da- 
to e ci troviamo in una organizzazione 
Sequenziale, dobbiamo comunque leg- 
gere (anche se cerchiamo di farlo velo- 
cemente) tutti I dati precedenti. In una 
organizzazione Casuale possiamo salta- 
re direttamente al dato voluto, 
scendone l’indinzzo, Pensate alla diffe- 
renza tra una musicassetta e un CD. 

Sperimenteremo quindi una sene di 
operazioni «consentite» sui due tipi di 
file. 

Poi costruiremo alcune piccole appli- 
cazioni allo scopo di eseguire anche 
operazioni «non consentite». Con que- 
sto termine indichiamo quelle operazio- 
ni che in altri prodotti, più orientati al 
trattamento dei dati o alla gestione dei 
dati, SI ottengono con un solo comando. 

Realizzeremo quindi un Programma 
per l'Ordinamento dei dati e un pro- 
gramma per la costruzione e gestione di 
un File Indice, con il quale velocizzare la 
ricerca dei dati e il loro ordinamento. 

Alla fine parleremo di Subroutine e di 
Funzioni Utente. Argomento che non 
c'entra nulla con le funzioni di I/O, 
che è altrettanto fondamentale. 

Si tratta di due argomenti «sotter- 
ranei». 

Sono ambedue importanti, ma non 
hanno nessun rapporto diretto con quel- 
lo che succede in superficie, quindi nel 
Form. 



nudo- m quanto i dati numerici vengono memomiali in fermato binano Nella 
figura vediamo sia la struttura deil'arehivio cna usiamo per la prova sia ii 
contenuto, in chiaro, dei pnmi record 


le Prestazioni deirApplicazione. 

Queste limitazioni ce le poniamo per 
poter fare, nel ristretto spazio di un 
articolo, comunque una trattazione con- 
creta con esempi sviluppabili anche dal 
neofita. 

Prima di cominciare, quindi, analizzia- 
mo il nostro archivio e studiamo la 
sintassi delle poche, per fortuna, istru- 
zioni che ci serviranno nei successivi 
esercizi. 

In figura 2 vediamo il nostro archivio, 
in alto la sua struttura con nome, lun- 
ghezza e tipo dei campi, in basso i dati 
veri e propri in un formato che è il 
cosiddetto «comma delimited». Questo 
formato è quello utilizzato nei file Se- 
quenziali del Visual Basic, ma è ottenibi- 



li primo esercizio che faremo utilizze- 
rà un solo Form e addirittura nessun 
Control. 

Premessa 

Poiché pensiamo che un argomento 
cono- di tale importanza debba essere studia- 
to con calma ci siamo dati dei limiti di 
trattazione ben precisi: 

— eseguiremo quasi esclusivamente 
operazioni di Lettura. 

— faremo esercizi che lavorano su un 
solo File Dati, già predisposto e ben 
conosciuto come struttura, 

— anche il contenuto del File Dati ci è 
perfettamente noto, 

— non approfondiremo il problema del- 


Figura 3 - MS Visual > 
Basic 20 — Funzioni 
di Input e Output 
Per funzioni di Input e 
Output intendiamo 
quelle che permettono 
di leggere e di scrivere 
dei file dall esterni, an- 

lati e visualizzati net 
Form Visual Basic cosi 
come, in senso inver- 

cotati nei Form potran- 
no essere registrati 
nel file esterno 
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Il p'imo eseroz-o con- 
siste nella semplice 


visuahaaiione direiia- 

biamo Oisegnalo og- 
geiii Tulio il processa 
avviene quando si la 
Click sul Form stesso 


le direttamente da molti prodotti, ad 
esempio dal dBase III. 

È evidente che i Record (ovvero le 
righe) nei file Sequenziali non hanno 
lunghezza fissa. 

Nei file Random invece va dichiarata 
la lunghezza di ciascun campo, e la 
lunghezza, ovvero la lunghezza totale, 
del Record- Ed è proprio grazie alla 
lunghezza nota, uguale per tutti i record, 
che nel file Random può essere esegui- 
to un «accesso diretto» al Record di 
interesse, 

In altre parole la lunghezza dei campi 
è necessaria solo per i file Random, 
mentre quelli Sequenziali accettano 
qualsiasi lunghezza di campo, tanto il 
campo stesso è identificato dalle «vir- 
golette», nel caso di campi alfabetici, e 
dalle virgole, in caso di dati numerici. 


Figura S - MS Visual 
Basic 2 0- Cerice- 
menio dei Dan in Ar- 
ray e tófo scommemo 
con una Scroti Ba' 

dente non abbiamo 
utiiiuaio nessun Con- 
diamo di leggere il no- 
stro (ile dall, di appog- 
giarlo su alcune Array 
IC033 possibile e con- 
veniente solo se I (ile 
sono di piccole dimen- 
Sionil e di visuahaiarlo 
record per record, 
cendo apparire • dati m 
un Form con alcune 
Teli Boi e alln Con- 

avanh e indietro Sul- 
l'archivio. è realiziBlo 

Scroll Bar 


Nei file Sequenziali i dati vengono 
comunque lasciati in formato ASCII, in- 
vece nei file Random debbono venir 
convertiti in un formato binario (questo 
riguarda solo i numeri). 

Ad un numero definito Intero vengo- 
no riservati 2 byte, ovvero 2 alla 16 -ma, 
quindi da -32.768 a 32.767. 

Se non bastano 2 si usano 4 byte e si 
ha un numero Long, se ancora non 
basta, SI ricorre al Currency, che può 
andare bene, data la sua precisione, 
anche per il Bilancio dello Stato. 

Altri tipi numerici sono quelli definiti 
«floating point», che variano maggior- 
mente, a scapito però della precisione. 
Servono per scopi scientifici. 

Tornando al nostro archivio c'è da 
notare la presenza, nella struttura del- 
l'Archivio, di una Data. La Data può 


essere espressa in formato alfanumeri- 
co «11/1 2^2» oppure in formato nume- 
rico seriale, secondo il «calendario» che 
usa Visual Basic, che è lo stesso che 
usano l'Excel e gli altri fogli elettronici, e 
che SI basa sui giorni a partire dal 1 
gennaio 1900. 

Nel nostro archivio l'abbiamo lasciata 
in questo formato seriale, anche perche 
può essere trasformata in qualsiasi for- 
mato Data e può comunque essere 
manipolata con le funzioni che agiscono 
sulle date. 

Chi dispone di un File dBase può 
facilmente, sia con il dBase III che con i 
dBase IV. generare un file «comma 
delimited», ma attenzione alle Date che 
vengono trasformate in un altro modo, 
diventano 19921215, un formato nume- 
rico su CUI valgono anche gli operatori 
relazionali (maggiore, minore, ecc.). 

Le poche istruzionj di I/O 

Sempre nella figura 3 abbiamo inseri- 
to, in alto, I tipi di Campo e, in basso, le 
istruzioni Visual Basic che utilizzeremo 
negli esercizi, dividendole in «blocchet- 
ti» di poche righe. 

I blocchetti cominciano con il coman- 
do Open (leggetene attentamente la 
sintassi esatta nell'Help, o nel manua- 
le), che accetta alcune varianti, per spe- 
cificare il modo di lettura e il numero di 
file aperto. 

Tale numero diventa indispensabile 
quando si lavora su più file aperti in 
contemporanea. 

Tutti i blocchi SI chiudono con una 
istruzione Close. 

Nel caso del Sequenziale manipolia- 
mo un file di 5 record, prelevati o scruti 
da o in alcuni vettori. Nel caso dei file 
Random, invece, leggiamo o scriviamo 
solo il record numero 27. 

Le istruzioni di lettura e scrittura sono 
INPUT, PRINT, nel caso del Sequenzia- 
le, e GET e PUT, nel caso del Random. 

II file Sequenziale può essere letto e 
scritto (e accodato) solo in sequenza. 
Questo va ribadito perché deve essere 
un meccanismo chiaro a tutti. Infatti se 
si esegue due volle il secondo blocchet- 
to di istruzioni viene scritto due volte lo 
stesso file Ha seconda sovrascrive). Se 
invece si esegue prima un Output e poi 
un Append si ottiene la somma dei 
record. 

Se SI vuole leggere solo il 27-mo 
record si deve scorrere prima t 26 pre- 
cedenti, in quanto non si sa a priori la 
posizione fisica, all'Interno del file, del 
Record cercato. 

Nel file Random il 27-mo record viene 
indicato direttamente neila istruzione di 
Lettura 0 Scrittura. 

È chiaro che Si utilizzeranno file se- 
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quenziali solo in caso di archivi piccoli, 
da caricare e da manipolare tutti in- 
sieme. 

I file Random sono invece piu «nobi- 
li”, possono servire per applicazioni più 
impegnative. Il problema diventa quello 
di conoscere l'indirizzo di ciascun Re- 
cord in modo da rendere produttivo il 
sistema di indirizzamento proprio del 
file Random 

Stiamo per parlare proprio di questo. 

Avvertenze 

II Visual Basic è molto divertente da 
usare, ma è difficile documentare il pro- 
gramma che e sempre scomposto in 
tanti pezzi, legati a ciascun evento su 
ciascun oggetto, 

Dei nostri esercizi mostreremo solo 
gli aspetti piu significativi, dando per 
scontato che ai vari pezzi che mancano 
CI penserete voi. 

Inoltre diamo per scontata la cono- 
scenza di quelle informazioni, legate al- 
l'uso dei Control del Toolbox. che do- 
vreste aver acquisito leggendo il primo 
articolo. 

Ricordiamo che gli esercizi proposti, 
tranne quello che usa la Griglia, posso- 
no essere sviluppati indifferentemente 
con Visual Basic 1 oppure con il 2. 

Precisiamo anche il fatto che per po- 
ter scrivere dei listati corti (che rientras- 
sero in una videata) abbiamo sempre 
dato dei nomi corti ai vari oggetti, Ad 
esempio l'oggetto Textl è diventato 
TX1, Labello LB10, Comboi CB1, e 
COSI via. 

Precisiamo infine che faremo una de- 
scrizione molto sommaria dei vari eser- 
cizi. Vi suggeriamo se necessario di 
approfittare deH'ottimo Help del Visual 
Basic, richiamabile anche per parola 
chiave. 


Figura 6 — MS Visual 
Basic 20 — Ordina- 


Le lumioni di Input e 
Output del Visual Ba- 
sic sane irudinwnta- 

paragonabili a quelle 


per eseguire delie 
operazioni ette m un 
DBMS sono eseguile 
direttamente dal co- 
rnando Ad esempio 

dBASE W ha un suo 
comando specilico. 
deve essere nsolio, 
dal programmatore 



risultare chiaro anche al novellino che 
tale sistema serve per leggere tutto il 
file anche se non se ne conosce a priori 
la lunghezza, in termini di numero di 
record contenuti. 

Alcuni dei dati letti vengono formatta- 
ti, altri subiscono dei calcoli, poi tutti 
insieme vengono visualizzati con il co- 



mando PRINT. Durante lo scorrimento 
viene anche gestita la totalizzazione de- 
gli Importi. 

Insomma vengono eseguite una sene 
di operazioni normali in questi casi, che 
non stiamo, per mancanza di spazio e 
perché il programma è comunque visibi- 
le sulla figura 4, a descrivere nel detta- 
glio, Nella figura si vede anche il Form 
con I Dati visualizzati. 

Scorrimento con Scroll Bar 

Nel primo esercizio abbiamo ietto i 
dati e li abbiamo via via manipolati. Ora 
li leggiamo e li appoggiamo su una sene 
di vettori, per poterli più facilmente ve- 
dere. 

Li vediamo in un Form, in cui abbia- 
mo messo alcune Text.Box. 

Nel Form ci sono anche un Check 
Button, che scodifica il campo Logico, 


Sequenza 

Il primo esercizio consiste nella lettu- 
ra del file Sequenziale. Occorre aprire il 
file (OPEN #1), e leggerlo lINPUT #1. 
vari, var2, . .) record per record, Alla 
fine il file va chiuso (CLOSE #1). 

Viene utilizzato un solo Form e l'unico 
evento gestito è il Click sul Form stesso 
che causa la Lettura dei Record, l'ese- 
cuzione di qualche Calcolo e la visualiz- 
zazione dei Dati cosi manipolati sul 
Form stesso. 

Lo scorrimento dei record viene ge- 
stito con una coppia di istruzioni che 
generano un ciclo: 

WHILE NOT EORIl 

omissis. 

WEND 

il ciclo viene ripetuto fino a quando è 
Vero che non è finito il File. Dovrebbe 


Figure Z. 8 — MS Vi- 
sual Basic 2.0 - Ban- 
domizzazione det file 

Compito di Questo 
pnogramma è quello di 
leggere il File con i Da- 
ti Iche e in un formalo 
ASCII delimitalol e di 
Iresfonnarlo Icon una 
procedura che prima 
legge e poi scrive/ in 
un file Random. che è 
un formato codificalo 
e non leggibile se non 
con un programma VB 
di lettura Questi dpi di 
lite permeiiono un ac- 
cesso diretto al Re- 
cord di CUI Si conosca 
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una Combo Box, che invece usiamo per 
scodificare gli Otto codici della Qualifica 
(per svolgere questo compito usiamo 
un vettore n$(x) che li contiene), una 
Setoli Bar, che usiamo per scorrere 
avanti e indietro i Record. 

La figura 5 mostra solo il Form con i 
dati e il programma relativo allevento 
«Change» subito dalla Setoli Bar, 

Mancano i «pezzm relativi alla lettura 
dei record e al loro trasferimento nei 
vettori che dovete realizzare da soli. Si 
tratta di operazioni viste nella lezione 
precedente. 

Ordinamento 

Le funzioni di gestione dei file dati del 
Visual Basic sono urudimentali», non 
sono quindi assolutamente paragonabili 
a quelle presenti in un comune prodotto 
DBMS. 

A volte è addirittura necessario scri- 
vere delle routine per eseguire delle 
operazioni che in un DBMS sono ese- 
guite direttamente dal comando. Ad 
esempio l’ordinamento, che nel dBASE 
III ha un suo comando specifico, deve 
essere risolto, dal programmatore VB. 
necessariamente con uno sottopro- 
gramma, che sfrutti una delle routine di 
ordinamento che sono presenti a deci- 
ne nei libri di programmazione, sia nei 
Testi Sacri, sia nei manualetti dedicati ai 
vari prodotti. 

Per Ordinare il nostro file utilizzeremo 
la routine più semplice, che e però 
anche la meno veloce (in un programma 
reale bisogna invece scegliere la routine 
più veloce), anche perché è citata dall- 
’Help del Visual Basic, alla voce WHILE 
WEND, che ha come esempio proprio 
la routine di Sort. 

Nell'esercizio, in figura 6, vediamo sia 
la fase di lettura che la fase di ordina- 



Alirg -pilaslrO’-. conceUuale ed operelivo 
Oorii DBMS é l'Indice, che sene a vedere, 
ne voluto, e Quindi indipendentemenlB 


all'Ordinamento Fisico, i dall, sia per cercarli piu 
velocemente con una tecnica di ricerca «s salti- In 
Visual Basic l’indice non c'é. va auindi m ouelche 
modo simulalo Vi suggeriamo un modo molto 
semplice 


mento vero e proprio che viene esegui- 
to confrontando coppie di Cognomi (che 
risiedono nel vettore C$0I, 

Se il Cognome posizionato prima vie- 
ne dopo in ordine alfabetico I due (e 
conseguentemente tutti gli altri campi) 
SI scambiano di posto. Le istruzioni, è 
un classico, che eseguono lo scambio 
sono' 

C$(I)=T$ C$(I)=C$ILI CS(U=T$ 
Maggiori dettagli ed esempi sugli or- 
dinamenti si trovano anche in alcuni dei 
libri, già usciti in Italia, sui Visual Basic. 

Random 

Per manipolare un file Random occor- 
re definire, in un file " BAS da associare 
al programma, una speciale variabile, da 
noi chiamata RT, alla quale vengono 
assodati direttamente tutti i campi pre- 
senti nella struttura del file. 

Questa variabile semplifica sia la ge- 



Figura IO — MS Vi- 
sual Basic 2.0 — Ri- 
cerca conoscendo l'In- 

Un lile Random è util- 
mente e fscilmente 
maneggiabile quando 
Si conoscano gli indi- 
nui dei Record che si 
vogliono leggere Si fa 

lamento immediato 
Icome in questo eser- 


stione delle variabili, sia le istruzioni di 
scrittura e di lettura del file. 

L'istruzione con la quale si definisce 
la variabile é; 

TYPE RT 

A As String * 4 

F As Long 
END TYPE 

la vediamo in figura 7 applicata al nostro 
archivio- 

Poi nella sezione Global del Form in 
CUI SI vedrà il file, si può definire un'altra 
variabile di appoggio di identica struttu- 
ra con l’istruzione: 

DI M RT as RV 

Da ora in poi RT.A indicherà il campo 
A del record su cui ci si e posizionati. 
Ad esempio si potrà scrivere: 

Textl-text = RT.A 

per visualizzare la variabile RT.A m una 
Textl-box, E viceversa 
RT.A = Textl.texi 

per trasferire la stringa digitala nella 
Text.box nella sua variabile. 

L'esercizio che vi proponiamo Ifig. 8) 
fa tre cose. 

Legge il file Sequenziale Contempo- 
raneamente, record per record, alimen- 
ta il file Random, in modo che alla fine 
abbiamo due file di contenuto uguale, 
uno Sequenziale e uno Random. 

Il secondo file viene lasciato aperto in 
modo da poter richiedere un record 
voluto. 

Per richiedere il record viene usata 
l'istruzione: 

X$ = InputBoxSi .) 

che esegue una mini Dialog Box che fa 
assumere alla variabile XS il valore digi- 
tato nella Dialog Box stessa. Tale valore 
viene subito tradotto in numero e usalo 
per richiamare il record voluto, usando 
finalmente l'istruzione: 

GET #l,K,RV 

in CUI K è il numero di record voluto e 
RV è la variabile di appoggio in cui 
transitano tutti i dati, che abbiamo citato 
prima. 

Indice 

Altro «pilastroi), concettuale ed opera- 
tivo, nei prodotti DBMS è l’Indice. Con- 
cretamente l’Indice è un file, di appoggio 
rispetto al file con I dati, in cui sono 
memorizzate due cose, la chiave dell’In- 
dice e il corrispondente numero del 
Record nel file dei Dati. Tale file d’appog- 
gio deve venir tenuto ordinato per chia- 
ve, in modo che. data una chiave, sia 
immediatamente rintracciabile il relativo 
Record nell’archivio Dati- 

In figura 9 schematizziamo la funzione 
del File Indice. La Chiave è la Matricola, 
viene trovata nel file Indice, e viene poi 
trovalo il record cui corrisponde. 
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Nei prodotti di tipo DBMS esistono 
vane modalità per creare, gestire e 
usare i File Indice. Nel Basic invece gli 
Indici non esistono. Occorre «arrangiar- 
si» 0 realizzandoli in proprio 0 utilizzan- 
do programmi aggiuntivi che servono a 
lavorare meglio con i file. 

I File Indice sono importantissimi sia 
per mettere facilmente in ordine i dati, 
senza alterarne il reale ordine fisico, sia 
per cercare rapidamente i Record per 
mezzo della chiave, in quanto, essendo 
il file Indice ordinato, si può utilizzare 
un metodo di ricerca rapido, analogo a 
quello che usiamo noi «umani», per 
cercare un numero di telefono nell’e- 
lenco. 

Anche la ricerca in un elenco ordina- 
to è un argomento classico nei libri di 
informatica. 

Nel nostro esercizio supponiamo di 
aver un archivio «disordinato», in cui 
cioè I vari Record non siano ordinati 
neanche per codice (al contrario di 
quello che abbiamo visto nella figura 
2). Poi, con un programmino di lettura 
e scrittura, costruiamo un secondo ar- 
chivio che contenga due campi, la Ma- 
tricola [è questa la nostra chiave di 
ricerca) e il numero del record corri- 
spondente, che in questo momento è 
un numero progressivo, 

Terminata questa operazione ordinia- 
mo il file secondo la chiave, realizzando 
in tal modo il nostro Indice, In cui la 
Matricola è in ordine e il numero del 
record. 

Nella figura 10 vediamo l'utilizzazione 
dell'Indice. 

Scriviamo la chiave da cercare nella 
prima Text.box e facciamo click su 
Cerca- 
la chiave, cioè la Matricola, viene 
cercata nel file Indice, se c’è, viene 
prelevato il corrispondente indirizzo e, 
tramite questo, pescato nel File Dati il 
Record. Se non c’è, nella Text.box 
«Nominativo» scriviamo il messaggio 
«Non Esiste» 

L’uso di un Indice comporta la ne- 
cessita di avere i due file sempre per- 
fettamente allineati. 

Altro problema può essere costituito 
dal fatto che la chiave può essere o 
meno ripetuta. 

Una Matricola non può esserlo, men- 
tre ad esempio un Cognome si. In tal 
caso il programma di ricerca deve pre- 
vedere tale evenienza. 

Per eseguire velocemente la ricerca 
della chiave ne! file Indice abbiamo usa- 
to un sistema «binario» che punta a 
metà del file, e poi confronta la chiave 
cercata con quella presente a metà. 
Poiché l’archivio è ordinato si continua 
la ricerca a meta della prima metà, se 
la chiave cercata è inferiore a quella 


trovata a meta. Viceversa si punta alla 
meta della seconda metà e così via. In 
tal modo si raggiunge molto veloce- 
mente (si fanno pochi confronti anche 
se i Record sono migliaia) il record 
voluto. 


Ordinamento e griglia 

Uno dei pochi Control che abbiamo 
«saltato» nell'articolo del numero scor- 
so è il Grid. 

È possibile definire una sorta di mini- 
spreadsheet su cui agiscono un ceno 
numero di Proprietà che ne permetto- 
no una completa gestione. Si possono 
aggiungere righe e colonne, si possono 
definire larghezza delle colonne e este- 
tica delle celle. 

Riguardo al contenuto, ogni cella del- 
la griglia può essere considerata una 
Textbox, nella quale è possibile scrive- 
re e della quale è possibile leggere il 
contenuto. 

l'esercizio proposto comporta la let- 
tura dei File Dati, il suo ordinamento 
per città. Poi con una routine di scorri- 
mento si totalizzano sia gli importi per 
città (approfittando del fatto che le città 
sono in sequenza), sia quelli generali. 

Alla fine si utilizzano le celle con i 
totali per Città per calcolare le relative 
percentuali. Il tutto viene riversato nella 
griglia. 

Subroutine e Function 

Alla fine dell'articolo cambiamo radi- 
calmente argomento, parleremo della 
possibilità di definire e di usare delle 
Subroutine, pezzi di programmi richia- 
mabili da varie pani, e delle Function, 
ovvero dei calcoli ripetitivi che assumo- 
no la struttura tipica delle Funzioni. 

Come «Caso Studio» useremo la so- 


lita Calcolatrice semplificata (fig. 11). 

Due Textbox, per inserire i due valo- 
ri, una per ricevere il risultato e cinque 
bottoni Grafici (delle Icone prelevate 
dalla vasta libreria in dotazione) che 
servono per eseguire le quattro opera- 
zioni e per pulire la videata (scusate il 
disegno poco elegante). 

Nel listato che appare nella figura 
abbiamo inserito, facendo un «Colla- 
ge», alcuni «brani» di programmazione. 

Il dimensionamento delle variabili 
(nella sezione General del Form), 

— la subroutine TRX che traduce il 
contenuto delle due Textbox nei corri- 
spondenti valori numerici, 

— la funzione SUM, in rappresentanza 
delie altre tre. Alia funzione vengono 
passati due parametri (i due addendi) e 
restituisce un parametro (la somma ap- 
pena calcolata), 

— il programma eseguito al verificarsi 
dell'evento Click sul bottone PIU. Tale 
programma esegue la subroutine TRX. 
di traduzione delle variabili, e usa la 
funzione SUM. Poi traduce in stringa il 
risultato e lo piazza nella terza Textbox. 

E cosi in tale esercizio abbiamo visto 
In azione sia delle Subroutine che delle 
Function. 


Conclusioni 

Nel prossimo numero vedremo que- 
sto e una serie di esercizi più comples- 
si, che però sfrutteranno solo gli ele- 
menti visti nelle prime due puntate. È 
probabile che prepareremo un’ulteriore 
lezione che affronterà i rapporti tra Vi- 
sual Basic e Windows, nella quale spe- 
rimenteremo DDE, OLE, il comando 
Shell, ecc. 

A presto. 

m 
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PXPress: menu e urility 

Dopo aver scritto lo scanner e alcune funzioni di utilità di PXPress mi sono accorto che 
il sorgente, pur non lunghissimo, è un po' più lungo di quanto credessi. Bando alle 
chiacchiere quindi e passiamo subito alla spiegazione che per forza di cose é piuttosto 
" essenziale" 


di Paolo Ciccona 


Caratteristiche di 
un Off-Line Reader 

Il lavoro di un OLR può essere sinte- 
tizzato in tre funzioni • 

a) separazione dei messaggi, b) pre- 
parazione delle risposte, c) archiviazione 
dei messaggi. 

Vediamo in dettaglio ogni singola fun- 
zione. 

I messaggi vengono impacchettati da 
XPress in un unico file di testo, in 
formato ASCII standard, facendo prece- 
dere ogni messaggio da un'intestazio- 
ne, chiamata header. che ne descrive il 
contenuto e la provenienza. Attualmen- 
te (dicembre '92) il file è impaginato in 
modo da essere facilmente leggibile 
con un'utility tipo LIST o altro Viewer di 
file ASCII. A breve dovrebbe essere 
rilasciato il formato «rawii che consenti- 
rà una migliore gestione della posta off- 
line impacchettando i dati in record ben 
descritti e quindi creando una struttura 
di dati che ben si combina con i compiti 
tipici di un DBMS. In ogni caso, anche 
se il formato raw fosse già disponibile, 
vista l'abbondanza di posta elettronica 
in formato testuale ogni buon OLR per 
MC-link deve prevedere l'interpretazio- 
ne dei file della prima versione di 
XPress e quindi occorre codificare un 
piccolo scanner in grado di separare i 
vari elementi dell'header e di leggere 
correttamente il testo del messaggio 
che verrà ovviamente registrato in un 
campo memo. 

La seconda fase, la preparazione dei 
messaggi in uscita, esegue la funzione 
inversa alla prima, ovvero inserisce tutti 
I messaggi da spedire, originali e rispo- 
ste. in un file di testo aggiungendo i dati 
per lo smistamento automatico. Ogni 
messaggio viene preceduto da un hea- 
der sintetico con i codici di smistamen- 
to. Alla fine del messaggio deve essere 
aggiunta una riga con la parola XPress 
(terminatore), 


La terza funzione, l'archiviazione, tra- 
sforma le informazioni testuali grezze in 
una base di dati organizzata consenten- 
do l'eliminazione di numerosi piccoli file 
di testo difficili da gestire. Questo è 
tuttaltro che un problema secondano 
dato che in dieci mesi, senza fare un 
uso esagerato di MC-link. sono riuscito 
ad accumulare oltre cinque megabyte di 
informazioni disorganizzate. Informazio- 
ni che desidero in gran parte tenere, ma 
che sono estremamente difficili da 
usare. 


Struttura del programma 

Il programma è stato sviluppato con 
la versione inglese di Paradox, ma al 
momento non ci sono comandi che 
dipendono dalla nazionalità del DBMS 
Come noto le uniche istruzioni naziona- 
lizzate sono le macro di menu e le 
clausole del comando Query/EndQuery 
tipo BLANK che diventa VUOTO, 
CHANCE TO che diventa VARIA IN, 
etc. Se nel corso dello svolgimento del 


programma incontreremo queste ecce- 
zioni VI avviserò chiaramente e fornirò la 
versione italiana dei comandi o indica- 
zioni necessarie per fare la traduzione. 

Il codice che compone PXPress non e 
poco ed e pieno di spunti e indicazioni 
su come risolvere problemi di natura piu 
generica e facilmente ritrovabili in appli- 
cazioni totalmente diverse. Chi non vo- 
lesse ricopiare il listato potrà scaricare il 
programma da MC-link dal mese pros- 
simo 

Iniziamo dalla parte visibile del pro- 
gramma, il menu e il cosiddetto splash- 
screen o schermata di apertura. Il menu 
viene creato con il generatore presenta- 
to precedentemente e quindi in figura 1 
trovate il listato delle voci da inserire in 
MenuDet e le caratteristiche generali da 
registrare in MenuHead. Il solito MMA- 
KE.SC avvia il generatore di codice. Nel 
menu ho attivato l'opzione «Intercetta 
IDLE’i per poter controllare direttamen- 
te l'event loop in modo da aggiungere la 
schermata di presentazione del pro- 
gramma che, come potete vedere, ri- 


Henu ; pxprei 
Modale 

Event handìei 


-• Menu pricipale dì 
Intercetta IOLE 
: menuEventHandl er 


Procedure d 
tabelle 
Importa un 


Uscita Termina i1 programma 

<Hessaggì> Opzioni di gestione dei messaggi 

Lettura Lettura messaggi importati 

Prepara Prepara nuovi messaggi 

Ricerca Operazioni di ricerca dei 

messaggi 

<Configurazione>Configurazione di PXPress 
<About> Informazioni sul programma 


readEMail 
newMsg 
f indHsg 
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prende il motivo della dialog-box di 
Aboul di Paradox con due piccole va- 
rianti: il checkmark viene disegnato con 
dei blocchi quadrati e gli angoli del 
rettangolo che lo delimitano sono chiu- 
si. In TOOLS.SC trovate sia la event- 
proc del menu. menuEventHandler. 
sia la procedura splashScreen Que- 
sfultima fa un uso poco ortodosso del 
comando PAINTCANVAS RLL che co- 
me SI vede permette la scrittura multih- 
nea di stringhe impostando con lo stes- 
so comando anche l’attributo di colore. 
Molto rapido ed efficiente II segreto sta 
nel concatenare stringhe di lunghezza 
uguale e delimitare con le coordinate un 
rettangolo della stessa larghezza. 
splashScreen viene chiamata la prima 
volta da PXPRESS.SC, il file di avvio del 
programma, e da menuEveniHendler 
prima di ridare il controllo al menu. Le 
altre procedure di TOOLS.SC verranno 
utilizzate dal modulo dello scanner che 
vedremo il prossimo mese, ma posso- 
no essere utili in vane situazioni, blarìk- 
MenuAndSpeedbar e la sua controparte 
resloreMenuAndSpeedbar si occupano 
rispettivamente di nascondere e ripristi- 
nare il menu e la speedbar, Queste 
operazioni devono essere eseguite ogni 
volta che queste aree non sono richie- 
ste e quindi la loro permanenza sullo 
schermo potrebbe ingannare l’utente. 
L’effetto viene ottenuto sovrapponendo 
delle finestre di tipo floating con gli 
attnbuti di colore selezionali corretta- 
mente con sysColor in modo che si 
adattino automaticamente in caso dt 
personalizzazione della palette tramite 
Custom, In caso di interruzione anoma- 
le del programma le finestre vengono 
rimosse automaticamente da Paradox. 
La procedura msg è un esperimento, 
non so ancora se rappresenta un valido 
sostituto per la showMsg presentata 
tempo fa e quindi per il momento la 
affianca, piu avanti potrebbe soppiantar- 
la. Il motivo per cui ho scritto msg e 
semplice: scrivere dei messaggi sopra 
una dialog-box che per definizione è 
«floating» e quindi sopra il livello di 
echo usato normalmente da showMsg. 
La sintassi e il funzionamento di msg 
sono identici a showMsg. ma l’ultimo 
messaggio deve essere rimosso esplici- 
tamente con endMsg. Ogni nuova invo- 
cazione di msg rimuove automatica- 
mente il messaggio precedente. Un al- 
tro vantaggio notevole di questa proce- 
dura e che ripristina il canvas automati- 
camente semplificando quindi la gestio- 
ne dei messaggi. 

E veniamo a un punto che credo 
piuttosto interessante. XPress permette 
la comprerssione del file prima della 
trasmissione. Il file può essere com- 
presso scegliendo tra i formati ZIP, L2H 



e ARC (manca puntroppo ARJ). Al fine 
di evitare l’operazione di decompressio- 
ne manuale dell’archìvio ho incluso una 
sene di routine per la gestione dei file 
.ZIP. La procedura zipDir inizializza un 
array dinamico con i nomi dei file conte- 
nuti nel file ZIP il cui nome viene passa- 
lo nel primo parametro. Siccome non è 
possibile usare un dynArray come valo- 
re di ritorno occorre passarne uno vuoto 
nel secondo parametro. Questa caratte- 
ristica nuova di Paradox di poter modifi- 
care il valore di un parametro formale di 
tipo dynArray ci tornerà utile in svariate 
situazioni. 

Da notare che l’apertura e l’interpre- 
tazione dei dati contenuti nell’archivio 
viene fatta totalmente in PAL, senza 
chiamare programmi esterni in C o Tur- 
bo Pascal. Per fare questo è però ne- 
cessario aprire il file usando il comando 
FILEREAD BINARY che supplisce alla 
mancanza di funzioni di I/O a basso 
livello, Normalmente non ci sono pro- 
blemi di memoria per la variabile di 
destinazione dato che Paradox gestisce 


:*** PXPress.se 

autol Ib • sd1r()+"pxllb,"*5dlr()*"pxpre55."+sdir()+"pxpiiienu" 


autolib - sdir()+"pxHb" 
SbowHsgt'Creazione Menu da tabella". 0 
WritePulldownScript(’pxp8ienu".true) 


variabili grandi teoricamente fino a 64 
Mb Con questo sistema il file viene 
trattato come una stringa binaria di 
grandi dimensioni, un BLOB, e si usa 
una variabile numerica come file pointer 
tenendo conto che la numerazione co- 
mincia da uno. Per leggere i dati si usa 
la funzione substr 

Una piccola complicazione viene dal- 
l’interpretazione dei valori numerici bi- 
nari che devono essere convertiti con la 
procedura strnum dato che Paradox 
non dispone di routine di lettura dei 
numeri binari. I numeri sono tutti di tipo 
unsigned int o unsigrìed long ovvero 
interi senza segno da due o quattro 
byte con i byte meno significativi in 
posizioni antecedenti. 

Per una descrizione del formato ZIP 
basta leggere il file APPNOTE.TXT inclu- 
so nel file di ditribuzione del PKZIP 
versione 1.10. La decompressione dell' 
archivio viene controllata dalla procedu- 
ra extractArchive che si occupa di ri- 
chiamare PKUNZIP preparando la com- 
mand Ime per il comando RUN II para- 
metro delArchive 
segnala se l’utente 
vuole che il file ZIP 
venga eliminato 
dopo la decom- 
pressione. In que- 
sto ceso la lista dei 

file estratta con 

zipOir viene usata 
per controllare che 
il procedimento sia 
stato eseguito correttamente prima di 
richiamare il comando ERASE del DOS 
Il tutto verrà controllato da un’apposita 
dialog-box che vedremo il mese prossi- 
mo insieme alla struttura della tabella 
«CONFIG» usata per la personalizzazio- 
ne di alcuni parametri. sje 
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PageMaker 5: 
leader all'attacco 

Dopo aver visto nello scorso numero il nuovo Xpress per Windows, eccoci ora ad 
esaminare la nuova versione di PageMaker, la 5 per l'esattezza, già presentata in 
anteprima nello scorso numero di MCmicrocomputer. E ce n'è abbastanza per non 
restarne delusi 


PageMaker: 
fa storia del dtp 

Parlare di PageMaker significa parlare 
della storia del desktop publishing: Al- 
dus, la società produttrice di PageMa- 
ker, ha avuto la lungimiranza ben 8 anni 
or sono di vedere un futuro di applica- 
zioni grafiche per il personal computer e 
ha deciso di investire in questo campo 
cercando di portare tipografia e impagi- 
nazione tutta su un semplice personal 
computer. Semplice in confronto alle 
complesse macchine di fotocomposizio- 
ne che negli anni ‘70 avevano radical- 
mente rivoluzionato il mondo classico 
della stampa, fino ad allora dominato dal 
piombo- 

In otto anni Aldus ha presentato 5 
versioni con una media quindi di circa 
una versione ogni anno e mezzo, forse 
meno se consideriamo che alcune ver- 
sioni hanno visto avvicendarsi delle ver- 
sioni intermedie, come l'ultima 4.2 per 
Macintosh, che introducevano già una 
parte delie funzionalità previste per la 
successiva versione. 

Come succede in altri campi, Page- 
Maker ha vissuto questi anni in sana 
concorrenza con altri prodotti come 
Xpress in campo Macintosh e Ventura 
in campo MS-DOS e Windows. Ma 
soprattutto è stato il primo prodotto che 
ha affrontato parallelamente le piattafor- 
me Macintosh e Windows, offrendo un 
prodotto pressoché identico in entrami 
gli ambienti. 

Abbiamo accennato già nello scorso 
articolo dedicato a Xpress per Win- 
dows, che per la prima volta Aldus 
decide di introdurre sul mercato una 
nuova versione di PageMaker presen- 
tando prima la versione per Windows e 
facendo seguire a pochi mesi (entro il 
primo semestre del ’93) la versione per 


Macintosh: dobbiamo anche dire che 
l'uscita a primavera dello scorso anno 
della versione intermedia 4,2 per Macin- 
tosh, non accompagnata dalla relativa 
per Windows, può senz'altro aver con- 
dizionato questa scelta. 

La versione con la quale abbiamo 
avuto la possibilità di poter «giocare» è 
la 5.0 beta 1 per Windows in lingua 
inglese (quanto prima sarà rilasciata la 
versione ufficiale anche in versione ita- 
liana], quindi ad un passo dalla versione 
definitiva: il manuale fornitoci con que- 
sta versione testimonia il fatto che Al- 
dus ha lavorato per offrire al mercato 
due prodotti pressoché identici per le 
piattaforme Windows e Macintosh. In- 
fatti il manuale parla indistintamente di 
Windows e Macintosh e solo ove ne- 
cessario sono inseriti dei box descrittivi 
di funzioni particolari come «pubblica e 
sottoscrivi» per Macintosh oppure 
«DDL e OLE» per Windows. 

Il prodotto in questa versione occupa 
circa 12 Mbyte di memoria sull'hard 
disk, compreso un utilissimo tutorial 
che ci ha aiutato moltissimo nell'esame 
delle nuove funzionalità, mentre il pro- 



La hnesira del progremma di insiailaifone conseme 
di decidere quali elemenn olire al programma si 
vogliono caricare sul proprio PC 


gramma in se stesso occupa ben 2.5 
Mbyte. Con questa versione non abbia- 
mo potuto provare il relativo Table Edi- 
tor: naturalmente esso dovrebbe esse- 
re consegnato con il prodotto definitivo, 
ma non sappiamo ancora se anche di 
esso ci sarà una nuova versione o se 
troveremo nel pacchetto la precedente 
(restiamo delTawiso che una nuova ver- 
sione migliorata dovrebbe proprio esse- 
re rilasciata insieme a PageMaker 5). 

Ma passiamo ad esaminare ora le 
novità di questa versione 5 di Aldus 
PageMaker. 

Novità per tutti i gusti 

Iniziamo subito col dire che PageMa- 
ker 5 nasce all'ombra della continuità: 
in pratica chi lavorava con le versioni 
precedenti non si troverà spaesato in 
PageMaker 5. Al massimo si tratterà di 
andare a scoprire la nuova allocazione di 
alcune funzioni già presenti nelle versio- 
ni precedenti, che hanno trovato una 
nuova ergonomica collocazione in que- 
sta versione. 

Le novità sono raggruppabili in 9 cate- 
gorie principali: 

— apertura multipla di documenti; 

— trasformazioni per il testo e la gra- 
fica; 

— finestra di controllo; 

— nuove funzionalità per il testo e la 
grafica; 

— nuove funzionalità per il colore e la 
stampa; 

— importazione e funzioni di collega- 
mento; 

— miglioramenti dell'interfaccia 
utente: 

— nuovi comandi; 

— Aldus Additions. 

Seguendo questo schema andiamo, 
quindi, a scoprire le novità. 
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Apertura multipla 
di documenti 

Questa possibilità era veramente ri- 
chiesta a gran voce dagli utenti: si arriva- 
va agli estremi di dover duplicare il 
programma sul proprio hard disk per poi 
lanciare simultaneamente due volte il 
programma Imemoria permettendo). Ma 
la possibilità di aprire simultaneamente 
più documenti è stata accompagnata da 
altre utilissime novità. 

Prima di tutte la possibilità di trasferire 
un testo o una qualsiasi forma grafica da 
un documento ad un altro, prendendo 
semplicemente l’elemento da spostare 
con il mouse e trasferendolo su di un 
altro documento. La stessa funzionalità 
è stata applicata nei rapporti con il File 
Manager di Windows: in pratica si può 
prendere con il mouse un documento 
dal File Manager e spostarlo sul nostro 
documento, ottenendo cosi in forma 
immediata le stesse funzionalità di im- 
portazione del documento preso dal File 
Manager. 

Con piu documenti aperti in contem- 
poranea abbiamo anche la possibilità di 
eseguire operazioni di correzione orto- 
grafica, ricerca e sostituzione di testo su 
tutti i documenti aperti in quel momen- 
to. Naturalmente, come la maggior parte 
delle applicazioni Windows in grado di 
aprire più documenti, c'è la possibilità di 
richiedere la sistemazione automatica 
delle finestre in maniera affiancata o a 
cascata 

Trasformazioni per il testo 
e la grafica 

Finalmente abbiamo in PageMaker 
una funzione di rotazione seria: essa può 
essere applicata a testo o oggetti con 
una precisione al centesimo di grado. 
Sempre con la stessa precisione possia- 
mo eseguire delle distorsioni inclinando 
a destra o sinistra l'oggetto selezionato. 
Si può anche creare la riflessione dell'og- 
getto stesso sia in orizzontale che in 
verticale. Ogni modifica di questo tipo 
può essere cancellata in ogni momento 
per tornare all'oggetto originale. Per 
quanto riguarda il testo, le modifiche 
possono essere attuate sia direttamente 
sul lay-out della pubblicazione, sia nel 
momento in cui si sta operando come 
Story. 

Finestra di controlio 

£ una delle novità più interessanti di 



siamo vadeie tulli gli 
elementi principali di 
PageMaker 5 la Con- 
trol Palette Im allo), le 
altre -paletlei- per gli 
stili, 1 colon e gli s^a^ 
menu Inoiaie che lo 
strumento per la rea- 
liaiBzione dai reitango- 
h ad angoli smussati é 


stnjmento per la rota- 


degli oggetlil, un do- 
cumento attivo e. in 


due documenti aperti 
in contemporanea 


In questa immagine 
varie deformaiioni ap- 
centro il testo norma- 
ruotato e delormato. a 

molato e sotto il testo 
solo deformato Da 
notare la possibilità di 
modifica del colore del 

del paragrafo ingrandi- 
ta ibrop Capi attraver- 
so l'uiilitto dell'appo- 
sita Addition 



1 ^ 
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La Control Patene cosi coma appara 
quando selezioniamo del testo 
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Nel caso si ulilm PageMaker sa 
dilferenii pmilaiorme e possibile de- 
cidere la coinspondeva dei caraiten 
ira l'ambienie Windows e gueiio Ma- 




Ecco una delle librerie di colon disponibili, la classi- 
ca Panione. ma vi e anche la possibiiiia di sceglier- 
ne altfe DAI Nippon. Folcotone, Pantane Process 
Color System, Tnjmach Per ogni colore si può 
indicare se e di tipo spot, se deve subire il proces- 
so di aufl£lrttforn/3 0 se e da considerarsi una Imia 
igumdi può acceiiare differenti percentuali di apph- 
capone' e se deve essere Overprini foce se deve 
comunque coprire gli almi 


questa versione di PageMaker, Control 
Palette, questo il nome di una finestra 
che consente di applicare e modificare 
un gran numero di parametri ai vari 
elementi che compongono la nostra pa- 
gina: in Control Palette troviamo una 
sene di piccole finestre contenenti le 
indicazioni numeriche o meno relative 
all’elemento selezionato Cosi se per 
esempio abbiamo selezionato un testo 
avremo l'indicazione della grandezza di 
questi caratteri che potremo modificare 
sia andando ad indicare una differente 
grandezza scrivendo direttamente il nu- 
mero nella finestrella sia aumentando o 
diminuendo la misura agendo sui tasti + 


Con lo stesso concetto si può modifi- 
care la posizione, le dimensioni, esegui- 
re tagli a qualsiasi elemento, ma anche 
modificare i font, i paragrafi, il kerning 
del testo, ruotare, distoreere e invertire 
la posizione degli oggetti, il tutto rigoro- 
samente senza dover ricorrere all’utilizzo 
dei menu, 

Nuove funzionalità 
per il testo e la grafica 

Le nuove funzionalità per il testo ri- 
guardano I controlli tipografici, il control- 
lo ortografico, la sostituzione dei caratte- 
ri. gli stili e le labutazioni/indentazioni. 
Per quanto riguarda i controlli tipografici, 
il principale miglioramento lo troviamo 
nell'alltneamento delle vane pam di te- 
sto attraverso una gestione potenziata 
delle cosiddette «baseline», inoltre tro- 
viamo anche la possibilità di avere l'inse- 
rimento automatico delle virgolette tipo- 
grafiche e un miglior controllo di Kerning 
e Tracking anche grazie a delle potenti 
Addition (vedi piu avanti). 

Per quanto riguarda il controllo orto- 
grafico e la sillabazione, in pratica ci 
troviamo di fronte ad una applicazione 
separata Ha cosa tuttavia è trasparente 
per l’utente), con possibilità di gestione 
ottimizzata delle eccezioni di sillabazio- 
ne, importazione di liste di parole non 
incluse nel vocabolario e persino conver- 
sione di dizionari personalizzati da altre 
applicazioni. 

La sostituzione dei font mancanti nel 
proprio sistema (se per esempio si vuole 
aprire una pubblicazione elaborata su un 
altro computer) può essere automatica 
(il sistema si incarica di trovare i font piu 
consoni alla sostituzione, m funzione 
anche del lay-out della pubblicazione 


stessa) oppure l'utente può scegliere m 
una apposita tabella le sostituzioni che 
preferisce. 

L’applicazione degli stili e ora piu sem- 
plice e si può attuare anche da tastiera 
selezionando una apposita combinazio- 
ne di tasti- Anche l'applicazione delle 
tabulazioni e dell’indentatura e stata mi- 
gliorata con l'introduzione di un tasto 
che consente il Preview di cosa succe- 
derà applicando delle nuove tabulazioni/ 
indentazioni, E anche disponibile uno 
stile apposito nHanging Indent» che 
consente una veloce indentatura del 
testo che evidenzia i singoli paragrafi 
(esempio elenchi di informazioni). 

Anche per la grafica abbiamo alcune 
interessanti novità. Le linee possono ora 
essere fino a 800 punti di spessore con 
modifiche minime di 0.01 punti: inoltre 
le linee tratteggiate possono essere per- 
sonalizzate indicando la distanza del trat- 
teggio e se gli spazi tra i segmenti 
devono essere opachi o trasparenti. 

In PageMaker 5 troviamo per la prima 
volta una libreria di immagini che posso- 
no essere salvate, richiamate e ricercate 
a piacere. Le immagini importate man- 
tengono al proprio interno tutte le infor- 
mazioni originali, come dimensioni, colo- 
ri, parti tagliate, in modo da poter essere 
ripristinate in qualsiasi momento II co- 
mando di Incolla e stato ulteriormente 
potenziato con un Paste Special in grado 
di riconoscere differenti formati di Clip- 
board e una funzione di Paste Multiple in 
grado di duplicare automaticamente un 
certo numero di elementi di base a 
distanze prefissale. 

Dobbiamo anche ricordare che ora 
PageMaker consente di gestire pubbli- 
cazioni fino ad oltre 1 metro per 1 metro 
di grandezza 

Nuove funzionalità 
per il colore e la stampa 

Questa versione di PageMaker con- 
sente la generazione sia di pellicole per 
colori spot sia della separazione colore 
per la stampa in quadricromia. Natural- 
mente questo fatto consente un gran 
risparmio di tempo per chi deve realizza- 
re molto spesso delle pubblicazioni con- 
tenenti immagini a colon. Sempre per 
quanto riguarda i colon PageMaker ora 
offre una nuova libreria di colon e anche 
nel caso di utilizzo di colon spot si può 
richiederne la composizione in modo 
che risultino utilizzabili in quadricromia. 

Gli elementi disegnati direttamente in 
PageMaker, come per esempio rettan- 
goli 0 cerchi, supportano ora la possibili- 
tà di avere un colore per il bordo e uno 
per lo sfondo di riempimento. Anche gli 
oggetti importati in formato EPS posso- 
no essere modificati anche nei colori 
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Naluralmente si può decidere il livello di 
sovrapposizione dei colori di differenti 
oggetti. 

Per quanto nguarda m specifico le 
funzioni stampa troviamo la possibilità di 
stampa di pagine anche non continue e 
senza dubbio questa è una delle funzio- 
nalità forse piu utili in questa versione di 
PageMaker questa opportunità è possi- 
bile anche nei caso di stampa su disco 
come file in formato EPS. La stampa del 
lavoro e stata migliorata sia dal punto di 
vista dello scaricamento dei caratteri 
sulla stampante sia per quello che riguar- 
da la riproduzione di colori e di tonalità di 
grigio. Al momento delia stampa di un 
documento di grande formato si può 
anche richiedere che il programma adatti 
il formato della pagina a quello della 
carta disponibile sulla stampante m mo- 
do da avere l'impostazione automatica 
della riduzione necessaria. Nel caso di 
stampa di pubblicazioni composite come 
libri. PageMaker offre tutta una serie di 
marcatori e opzioni che consentono di 
ordinare nella maniera piu utile le pagine 
prima della stampa. Tutte queste funzio- 
ni sono attuate da facili comandi accessi- 
bili dalla relativa finestra di gestione della 
stampa. 

Importazione e funzioni 
di collegamento 

Senza dubbio PageMaker 5 ha miglio- 
rato notevolmente le sue possibilità di 
comunicare sia all’Interno del mondo di 
Windows sia con Macintosh. Le funzioni 
di OLE (Object Linking and Embedding) 
proprie deH'ambiente Windows consen- 
tono di importare oggetti e mantenere 
con essi un linkmg attivo in grado di 
aggiornare questi oggetti una volta inse- 
riti all'interno della pubblicazione, ma 
anche di trasferire eventuali modifiche 
fatte direttamente in PageMaker, nel 
documento originale, il tutto anche sen- 
za uscire da PageMaker stesso. 

Inoltre ora è possibile importare un 
gran numero di differenti oggetti senza 
bisogno di particolari filtri ed e anche 
possibile collegare questi oggetti diretta- 


mente a parti di testo, grafica o altri dati. 
Tra i nuovi formati importabili diretta- 
mente troviamo anche quelli relativi a 
Excel 4, i formati .DFX (Data Exchange 
Format) e anche il nuovo formato Kodak 
relativo al Photo CD. 

Per quanto riguarda il trasferimento di 
immagini incluse nelle pubblicazioni da 
Windows a Macintosh è ora disponibile 
la conversione automatica da formato 
Metaflie a formato PICT e viceversa. 


Miglioramenti 
dell'interfaccia utente 


ne a video. Come già detto in preceden- 
za alcune funzioni sono state spostate 
da un menu all'altro e anche i nomi dei 
menu hanno subito alcune modifiche. 

Nuovi comandi 

Esaminiamo la lista dei nuovi comandi 
disponibili in PageMaker 5. 

Arrange thè icons: la capacità di aprire 
piu documenti viene supportata anche 
dalla possibilità di ridurre in icona le varie 
pubblicazioni aperte e questo comando 
consente di mettere ordine tra le icone 
presenti sulla scrivania di PageMaker 5 


L'utente di PageMaker 5 può ora sele- 
zionare la parte di schermo sulla quale 
vuole zoomare e vederla quindi ingrandi- 
ta a video fino 
all'800%. Anche il 
redraw dello scher- 
mo è stato modifi- 
cato: quando ci si 
sposta sulla nostra 
pagina, essa non 
viene continua- 
mente ridisegnata 
dopo ogni piccolo 
spostamento, ma il 
programma atten- 
de che l'utente ab- 
bia finito di effet- 
tuare lo sposta- 
mento e poi ese- 
gue la ricomposi- 
zione deirimmagi- 



Cascade. altra voce legata alla possibi 
lità di aprire più documenti. Questa prò 
pone la visualizza 
zione a finestre so 
vrapposte tra le va 
rie pubblicazioni in 
modo da poter pas- 
sare da una all’altra 
semplicemente 
con un click del 
mouse. 

Control Palette- 
VI consente di vi- 
sualizzare o meno a 
video la finestra che 
consente il control- 
lo dei principali attri- 
buti dell'oggetto o 
testo selezionato. 



Il menu Uulities. 
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Il menu Wmdow 

Il menu Help 



Edn Originai: consente di richiamare 
il programma che ha generato l'oggetto 
selezionato in quel momento per even- 
tuali modifiche, che saranno sempre 
riportate automaticamente sulla rappre- 
sentazione dell'oggetto nel nostro docu- 
mento. 

Fili and Line, consente di cambiare la 
cornice agli oggetti e il fondo a riempi- 
mento con altri colori. 

Inserì Objecr. richiama la lista di ap- 
plicazioni in grado di gestire oggetti 
attraverso OLE di Windows e consenti- 
re quindi di inserire un oggetto generato 
da una di queste applicazioni. 

Library Palette: consente di visualiz- 
zare una finestra [tipo clipboard) in gra- 
do di visualizzare eventuali oggetti di 
uso comune, in essa memorizzati. 

Multiple Past: come già detto con- 
sente di duplicare in maniera multipla 
un oggetto indicando il numero di dupli- 
cazioni desiderato e lo spostamento re- 
lativo tra un oggetto e il successivo. 

Paste Link: consente di inserire nel 
nostro documento un oggetto perma- 
nentemente collegato con il file origina- 
le, naturalmente questa funzione è atti- 
va solo se abbiamo qualcosa salvato 
nelle Clipboard. 

Paste Special: consente di scegliere il 
formato con cui l'oggetto correntemen- 
te presente nella clipboard viene incolla- 
to nella nostra pubblicazione. 

Remove Trasformation: consente di 
riportare un qualsiasi oggetto presente 
nella pubblicazione e che abbia subito 
rotazioni, distorsioni 0 altre modifiche, 
nella forma originale. 

Restare Originai Color, stessa opera- 
zione dei comando precedente, ma ap- 
plicata agli oggetti che contengano co- 
lon. 


file: posiziona tutte le finestre di do- 
cumenti in modo che risultino sempre 
completamente visibili sulla scrivania. 

Aldus Additions 

Un’altra grande novità di PageMaker 
5: le Addition. Come vedremo nell'arti- 
colo del prossimo numero di MCmicro- 
computer, le Addition sono delle appli- 
cazioni esterne al programma principa- 
le, che possono 0 meno essere utilizza- 



Fineslrs Clelia AddiliOn -Bulleis and «umbenng- 



Finestra della Addivon -Drop Capi- 


te a seconda che serva- 
no 0 meno aH'utente. 

Queste applicazioni 
aggiungono in pratica 
funzionalità un po' spe- 
ciali al programma di ba- 
se esse possono esse- 
re prodotte sia dal pro- 
duttore del programma 
principale sia da altri pro- 
dutton indipendenti, che 
possono COSI fornire al 
mercato soluzioni di tipo 
molto verticale. Aldus 
fornisce PageMaker 5 
con ben una ventina di 
Addition 

Questa possibilità di 
aggiungere funzionalità 
era presente fino ad ora solo nella ver- 
sione intermedia 4.2 per Macintosh Ma 
vediamo nel dettaglio le 20 funzioni 
extra disponibili in PageMaker attraver- 
so le Addition fomite direttamente da 
Aldus. 

Add cont'd line: inserisce automatica- 
mente alla fine di un testo in una pagina 
il riferimento alla pagina dove esso con- 
tinua e naturalmente fa lo stesso all'ini- 
zio della continuazione del testo. 

Balance Columns: consente di alline- 
are le righe in alto e in basso dei blocchi 
di testo selezionati. 

Box If disegna un box intorno all'og- 
getto selezionato- 

Built Booklet: riordina le pagine per 
ottimizzare in fase di stampa la realizza- 
zione di un libro diviso in segnature 

Bullets & Numbenng' inserisce all’ini- 
zio dei paragrafi un numero progressivo 
0 un qualsiasi simbolo e un tabulatore 

Convert Ventura Files: consente di 
trasformare automaticamente file in for- 
mato Ventura in altri utilizzabili con Pa- 
geMaker 5. 
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Display Pub Info: visualizza e consen- 
te di esportare informazioni sulla pubbli- 
cazione come font utilizzati, stili e link 
con altri documenti. 

Display Text Block Info' visualizza 5 
informazioni sul blocco di testo selezio- 
nato come posizione nella pagina, nome 
del documento originale, posizione nella 
catena di testo a cui il blocco appartie- 
ne, posizione del blocco di testo prece- 
dente e susseguente, il numero di ca- 
ratteri contenuti. 

Drop Gap: consente di generare auto- 
maticamente una lettera di grande for- 
mato all’inizio del paragrafo. 

Edit All Srones; apre come story 
automaticamente tutti i testi del docu- 
mento. 

Edit Tracks: consente di modificare la 
tavola del uacking dei vari caratteri in 
modo da ottimizzare il loro utilizzo in 
base anche alla loro grandezza. 

Expert Kerning-, consente di gestire il 
kerning tra i caratteri in maniera molto 
professionale con possibilità anche di 
intervenire su caratteri scelti dall'utente. 


Find Overset: consente di 
ricercare i brani non ancora 
completamente inseriti nel 
documento. 

Group It: altra funzione 
molto utile che trova final- 
mente un posto in PageMa- 
ker 5: consente di raggrup- 
pare piu oggetti per poter 
eseguire spostamenti di ele- 
menti già posizionati perfet- 
tamente tra loro. 

Library Palette: l'abbiamo 
già vista, e l'archivio per im- 
magini di frequente utilizzo, 

Open Templates: consente di gestire 
templare per pubblicazioni professionali 
che devono essere pubblicate periodi- 
camente. 

Printer Style: consente di generare 
dei predefiniti settaggi di stampa da 
riutilizzare in vane occasioni [es. si può 
settare la stampa su stampante la- 
ser per le bozze, l'uscita su foto unità 
per pellicole a colori piani e per la gene- 
razione di pellicole per la quadricro- 
mia). 


Running Headers/Footers: genera he- 
ader e footer sulla base del testo sele- 
zionato in quel momento. 

Run Script: una delle possibili Addi- 
tion di PageMaker 5 è anche quella di 
utilizzare uno speciale linguaggio per 
creare degli script utilizzabili per snellire 
operazioni ripetitive; questo comando 
consente proprio di utilizzare gli script 
che vengono interpretati da PageMaker 
come serie di istruzioni. 

Sort Pages: consente di riordinare le 
pagine a proprio piacimento e rinume- 


PageMaker, questo sconosciuto 


Per aiutare nelle lettura di questo articolo 
tutti coloro che non hanno mai conosciuto 
PageMaker, vuoi perchè affrontano solo 
ora un discorso di desktop publishing pro- 
fessionale. sia perche hanno utilizzato fino 
ad ora altri prodotti come Ventura o 
XPress, vogliamo descrivere brevemente la 
filosofia di PageMaker e la sua operatività. 

Semplicità e intuitività 
Queste sono le basi filosofiche di Page- 
Maker che per questo ha sempre attratto 
pju un pubblico di utilizzatori con poca 
espenenza, piuttosto che il pubblico piu 
professionista In PageMaker non si devo- 
no creare frame predehmii per l'inserimen- 
to di testo 0 immagini. Semplicemente S' 
dice al programma che si vuole importare 
qualcosa e il programma mostra l'elenco 
dei documenti che possono essere impor- 
tati' D pensa PageMaker a identificare di 
che file SI tratta e di quale filtro necessita 
per la sua importazione 
Anche per guanto riguarda la posizione, 
non occorre identificarla prima dell'importa- 
zione una volta che il documento è stato 
decodificato automaticamente da PageMa- 
ker, apparirà un cursore (differente per ogni 
tipologia di documento — testo, immagini 
in formato EPS o Tiff) che ci consentirà di 
posizionare l’oggetto dove vogliamo. Nel 


caso di testi molto lunghi, PageMaker stes- 
so si incaricherà di creare il numero di 
pagine necessarie a contenerlo e incolon- 
narlo in maniera standard su tutte le nuove 
pagine create 

Gallina vecchia 
(a buon brodo 

PageMaker e stato il primo programma 
di desktop publishing a presentarsi sul 
mercato in ottica di prodotto professionale 
ben 8 anni orsono: naturalmente la versio- 
ne 5 tiene conto dell’evoluzione del merca- 
to e quindi rappresenta la naturale crescita 
di un prodotto che. anche se talvolta con 
qualche ritardo nell'introduzione di utili fun- 
zionalità, è poi sempre riusato a convince- 
re della propria bontà una larga schiera di 
utilizzatori. Ma alcune caraneristiche deri- 
vano da quel PageMaker 1 che i! sottoscrit- 
to ha potuto provare nel novembre del 
lontano 1985. 

Come la possibilità di posizionare qual- 
siasi oggetto, testo o immagini, al di fuori 
della pagina per poterlo utilizzare quando 
serve senza dover andare su e giu tra le 
pagine della pubblicazione alla ncerca di 
Quell'oggetto importato e sistemato provvi- 
soriamente chi sa dove alcuni concorrenti 
sono arrivati solo nelle ultime versioni a 
presentare questa possibilità che rende na- 


turale i[ lavoro come prendere un maglio e 
appoggiarlo sulla scrivania in attesa di po- 
terlo incollare nella giusta pagina. 

Anche per quanto riguarda l'aggiramento 
automatico delle figure da parte del testo. 
PageMaker ha voluto adottare un sistema 
tutto SUO' al posto di affidare al programma 
la ricerca del profilo ideale dell’Immagine 
importata o. ancora peggio, costringere l'u- 
tente a creare un'immagine fittizia dell'og- 
getto attraverso piccoli trame opachi da 
sistemare sotto l'immagine stessa, Page- 
Maker consente di modificare il rettangolo 
di base m cui ogni immagine viene colloca- 
ta. trasformandolo in un poligono irregolare 
a cui l'utente può aggiungere con un sem- 
plice click de! mouse quanti lati vuole, lati 
modificabili sia nelle dimensioni sia nella 
posizione e nell'inclinazione. E se si vuole 
avere del testo anche sopra ad una parte 
della figura, basterà che questo poligono, 
rappresentante l'ingombro fittizio dell'lm- 
magine, sconfini sopra l'immagine stessa 

Per saperne di più 

Naturalmente la descrizione completa di 
PageMaker richiederebbe ben più di que- 
sto breve ritratto: per maggiori informazio- 
ni, VI rimandiamo agli articoli con cui MCmi- 
crocompuier ha seguito la crescita di que- 
sto prodotto in passato. 
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PageMaker S conserjte duplicanoni multiple dello 
slesso oggetto con nposiiionamenio lelaiivo d: 
ogni singoh copia rispetto alla precedente. 



Beco gh oggetti ctt 

PageMaker 5 rettangoli e ovali detormati. r 
con bordo di un colore e interno di un altro, linee 
tratteggiate compteiamente opache oppure traspa- 
renti tra gli spazi 

rarle automatfcamente. 


Le novità in forma critica 

Vogliamo ora riesaminare in forma 
critica alcune delle più importanti novità 
di PageMaker 5. 

Iniziamo dalla possibilità di aprire più 
documenti. Come già accennato poter 
aprire più documenti contemporanea- 
mente è molto utile nel momento in cui 
SI deve lavorare con documenti diffe- 
renti, ma che utilizzano parti in comune: 
inoltre con PageMaker 5 possiamo an- 
che utilizzare le nuove possibilità intro- 
dotte sia sotto Windows sia sotto Ma- 
cintosh, come il udrag & drop» che 
consente di prendere con il mouse gli 
oggetti da duplicare in altri documenti e 
spostarli su di un altro documento e 
rilasciare il tasto del mouse, senza biso- 
gno di utilizzare il classico taglia e incol- 
la. La comodità di una tale tecnica è 
indubbia e consente di operare in ma- 
niera piu naturale, solo spostando ciò 
che serve. Parallelamente non troviamo 


eccezionalmente utile la possibilità di 
importare documenti spostandoli sem- 
pre con la tecnica "drag & drop» parten- 
do dal File Manager- infatti la ricerca dei 
documenti tramite File Manager piutto- 
sto che attraverso la solita finestra non 
ci sembra particolarmente utile (per ca- 
rità è una opportunità in più e quindi 
ben venga!. 

Altri punti importantissimi sono la ro- 
tazione, la deformazione lineare e la 
specularità. Nel caso della libera rotazio- 
ne, questa opportunità era richiesta a 
gran voce dagli utenti, già a partire dalla 
versione 3: nella 4 era stata data una 
parziale risposta introducendo la possi- 
bilità di ruotare il solo testo a passi di 
90®. Ora finalmente abbiamo la possibili- 
tà di ruotare liberamente non solo testo, 
ma anche qualsiasi altro oggetto: que- 
sto darà la possibilità agli utenti di ren- 
dere le pubblicazioni più «movimenta- 
te» dal punto di vista grafico. Inol- 
tre è stata inserita la possibilità di 
deformare inclinando gli oggetti a 
destra o a sinistra e la possibilità di 
generare copie invertite m maniera 
speculare: anche questo consenti- 
rà di creare effetti grafici che fino 
ad ora era necessario creare con 
altri prodotti per poi importare il 
relativo documento in formato gra- 
fico. Ciò naturalmente non era il 
massimo delle comodità, obbligava 
gli utenti a possedere altri pro- 
grammi grafici e quindi perdere no- 
tevole tempo per imparare ed utilizzare 
questi prodotti. 

Parliamo ora della Control Palette: 
questa finestra è veramente molto utile 
poiché consente di applicare istantanea- 
mente delle formattazioni a testo o im- 
magini, senza dover ricorrere ai menu e 
ai sottomenu: operativamente questa 
possibilità significa sia poter indicare 
con precisione anche decimale le pro- 
prie scelte come grandezza dei font, 
posizioni degli oggetti, rotazioni, ecc., 
sia di poter eseguire queste modifiche 
in maniera estremamente intuitiva e so- 
prattutto semplice. Naturalmente ogni 
tipologia di oggetti comporterà l'appari- 
zione di una Control Palette apposita 
con le indicazioni che quella tipologia di 
oggetti supporta. 

Dal punto di vista tipografico puro 
PageMaker 5 consente finalmente di 
gestire in maniera personale il Kerning e 
il Tracking- questo fatto anche se di per 
sé non è particolarmente utile per l'u- 
tente medio, lo è per chi fa un utilizzo 
avanzato dei programmi di impagina- 
zlone. 

Non abbiamo potuto provare in ma- 
niera approfondita la generazione in fa- 
se di stampa delle pellicole in quadricro- 
mia: naturalmente questa possibilità è 


essenziale per chi lavora pesantemente 
con pubblicazioni contenenti immagini a 
colori. Il fatto di decidere di inserire 
questa possibilità già internamente al 
programma, pur avendo in produzione 
un prodotto come PrePress e senza 
dubbio apprezzabile da parte di Aldus. 
Tra le opportunità di stampa da segnala- 
re l’eccezionale utilità data dalla possibi- 
lità di mandare in stampa pagine anche 
non sequenziali. 

Per quanto riguarda le Addition, e 
stiamo parlando di quelle disponibili di- 
rettamente con il prodotto, troviamo 
che siano tutte piuttosto utili, magari 
non per tutti gli utenti: con la possibilità 
di essere attivate o meno, il risultato è 
che ognuno può decidere cosa e quan- 
do utiiizzare a secondo delle necessità 
(vedi anche il prossimo numero di MC, 
nel quale parleremo diffusamente di 
questo argomento). Naturalmente ancor 
più utile il fatto in se stesso di aver 
aperto PageMaker a sviluppatori indi- 
pendenti che. ne siamo certi, porterà a 
breve ad una notevole disponibilità di 
ulteriori funzionalità per PageMaker (ol- 
tre che consentire una personalizzazio- 
ne da parte degli utenti attraverso la 
scrittura di appositi Script). 

Conclusioni 

Possiamo dire di questo nuovo Page- 
Maker che è un ottimo PageMaker; 
Aldus è riuscita a colmare il distacco 
verso i concorrenti che hanno in produ- 
zione prodotti con caratteristiche ormai 
praticamente allineate, In linea di massi- 
ma le nuove funzioni piuttosto che quel- 
le introdotte attraverso le Addition, ci 
trovano soddisfatti; le novità sono state 
introdotte in maniera trasparente e non 
traumatica per gli utenti e ciò e estre- 
mamente importante: inoltre le novità 
sono state introdotte intelligentemente 
e con quel qualcosa in più che le rende 
veramente innovative. 

L’usabìlità del prodotto è ora eccezio- 
nalmente buona: l’interfaccia del pro- 
dotto è come sempre mollo semplice e 
consente anche ad un principiante l'uti- 
lizzo del prodotto almeno per le sue 
linee essenziali. Naturalmente PageMa- 
ker non è il prodotto per i neofiti, per i 
quali ormai il mercato offre altre alterna- 
tive. 

La possibilità inoltre di avere un pro- 
dotto che funziona nella stessa identica 
maniera sia sotto Windows, come la 
versione da noi provata, sia sotto Ma- 
cintosh è senza dubbio una carta vin- 
cente del prodotto che ne consente 
l’utilizzo in ambienti dove è necessario 
avere un mix di macchine. 

MS 
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c.... 

re bene la musica, prima di 
qualsiasi acquisto ascolta da 
sempre una voce autorevole: 
quella di AUDIOreview. Dalle 
sue pagine ogni mese uno 
staff di veri esperti dà ai letto- 
ri. esigenti o anche alle prime 
armi, ogni Informazione e 
suggerimento per un ascolto 
migliore: chi la legge appren- 
de ogni volta qualcosa di nuo- 
vo e importante. Prestando 
ascolto alle migliaia di prove, 
recensioni e notizie pubblica- 
te in undici anni, centinaia di 
migliaia di lettori hanno impa- 
rato a orientarsi nel vasto mer- 
cato detratta fedeltà e della 
musica, scegliendo bene fra 
impianti hi-fi, dischi e CD. E 
consultando gli aggiorrramen- 
tì costanti dei prezzi di tutti i 
COTnponenti hi-fi hanno potu- 
to acquistare il meglio, in linea 
con i consigli di AUDIOreview, 
senza sbagliare mai. 


lechniiiiedia 


... poi 

ho comprato 
AUDIOreview. 



AUDIO 


musnc» uei’hoai:l!S1h.*a 
tPAltStlKlT» > 


MCmHATISSmi; 


AUDIOreview. Impianti senza rimpianti. 


MPC: 

basi video di produzione 

Cosi come quella audio, anche la componente video può essere controllata, acquisita, 
manipolata ed in genere ottimizzata alle nostre esigenze. Vediamo in questo numero 
quali sono le potenzialità applicative e le possibilità d'intervento che una scheda video 
come i'AVer 2000 (framegrabbing, overlaying e DVE) è in grado di renderci 


La volta scorsa, puntando ad un pri- 
mo riscontro pratico delle qualità sonore 
della SoundBlaster Pro quale primo re- 
quisito MPC, si sono subito evidenziate 
le capacità della scheda al controllo del- 
le varie sorgenti come un autentico 
mixer-audio. Introducendo quindi il di- 
scorso relativo al trattamento digitale 
sulle componenti sonore, si è provvedu- 
to alla conversione e l’ottimizzazione 
della sintesi vocale quale principale 
componente audio. Un accenno alla ge- 
stione musicale, raccomandando l'uso 
del formato ,MID, ci ha infine portato a 
specificare che tale componente potrà 
essere gestita in due differenti modali- 
tà: dal generatore della scheda per i 
prodotti destinati a rimanere aH’interno 
del computer; oppure via MIDI da ta- 
stiere elettroniche high-end per la pro- 
duzione di audiovisivi. Nell’uno e nell’al- 
tro caso, le informazioni .MID permette- 
ranno la massima resa con il mimmo 
sforzo e l'altrettanto minima occupazio- 
ne di memoria. 

Tale trattazione, benché ci abbia por- 
tato ad evidenziare diversi aspetti delle 
potenzialità del digitale, non è stata 
completamente definita. Anche in que- 


di Bruno Rasati 


Sto secondo «incontro pratico» dedicato 
alla componente video, pur procedendo 
alla più ampia esposizione delle proble- 
matiche produttive, non chiuderemo 
l'argomentazione. Sia per la componen- 
te audio che per quella video, riannode- 
remo I fili del discorso e ci dedicheremo 
alla creazione dei «clip multimediali». Il 
fine, preannunciato più volte, è quello di 
arrivare al pieno controllo digitale delle 
informazioni, cercando dì ottenere con 
dò quello che, permanendo in analogi- 
co, spesso non è possibile raggiungere. 
Raggiunto ciò il ritorno alla codifica ana- 
logica del nostro sempre amato VCR 
sarà praticata per mezzo dì un encoder 
capace di garantire la compatibilità con 
il segnale video in PAL. 

AVer 2000: 

caratteristiche generali 

Cosi come abbiamo già visto con la 
SoundBlaster Pro, anche con I'AVer 
2000 è possibile verificare diversi tipi di 
utilizzo e finalità applicative. Permetten- 
do difatti sia il full motion video (più 
l'overlaving grafico), che l’acquisizione 
in tempo reale, I’AVer 2000 può essere 


Figura I 

AVer 2000 Panel Con- 
trol. Irt am&ente Wrn- 
ào*is è possibile ope- 
rare solo all'acquisiiio- 
ne di Singoli foto- 


di conseguenza usata sia in una produ- 
zione squisitamente analogica che, in 
parte, anche in alcune fasi che caratte- 
rizzano un lavoro neH’ambito digitale. 

Se la SB-Pro può esser quindi intesa 
come un piccolo mixer-audio, I'AVer 
2000, dal canto suo, può essere consi- 
derata un mini-banco di regia. Con tutti i 
limiti inerenti al controllo, l'Aver 2000 e 
difatti in grado di accettare al suo in- 
gresso fino a tre differenti sorgenti vi- 
deo. Queste potranno essere indifferen- 
temente videoregistratori, camcorder e 
LaserDisc, selezionabili alternativamen- 
te oppure attivabili anche in contempo- 
ranea grazie alla partizione dello scher- 
mo VGA in quattro mini finestre da 320 
X 240 pixel ciascuna che il chip PC- 
Video consente. Aldilà di quest'ultima, 
interessante e pirotecnica multi-rappre- 
sentazione, è comunque nell’uso della 
selezione unica che troviamo i vantaggi 
videograficamente più immediati che la 
scheda in questione può offrire. La pos- 
sibilità di poter riposizionare e ridimen- 
sionare il full motion relativo al segnale 
video, unita alle caratteristiche d'over- 
laying della sovrimpressione grafica 
(producendo cosi pagine video compo- 
ste sia dal segnale VGA che da quello 
della sorgente video) si dimostra essen- 
ziale. 

Come scopriremo più avanti comun- 
que, tutte queste possibilità da genera- 
tore di DVE, sono fruibili solo da DOS. 
non tanto per 1 limiti del sistema (che, 
se ci sono, risultano essere di altra 
natura) quanto per quelli tangibili del 
software di controllo. Soprattutto quello 
predisposto sotto Windows. In pratica 
i’AVer 2000, pur disponendo dei potenti 
comandi relativi al controllo del chip PC- 
Video della C&T, a livello di software di 
sistema vede ndursi il suo utilizzo prati- 
co (nell'unico applicativo attualmente di- 
sponibile per Windows) alla funzione di 
digitalizzatore. 

Malgrado ciò le potenzialità sono no- 
tevoli. Il PC-Video, in virtù del realtime e 
degli altri DVE praticabili è facilmente 
programmabile ed apre ad interessanti 
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Utilizzi in ambito videografico. Più labo- 
riosa, ma più potente l'uso della pro- 
grammazione DOS, l'AVer 2000 si pre- 
sta comunque anche sotto Windows, 
garantendo un apporto tutto sommato 
sufficiente nella fase di acquisizione del- 
le immagini inerenti la creazione di pro- 
dotti interattivi. 

Le peculiarità dell'AVer 2000, attra- 
verso una memoria video di 768 Kbyte, 
spingono sia la risoluzione di uscita, che 
quella di acquisizione a 720 x 480 pixel 
con una rappresentazione grafica este- 
sa fino a 12 bit colore per pixel. Ciò 
significa che assegnando 8 bit per i 
segnali in luminanza (Y) e 4 per quelli di 
crominanza 1U,V), la risoluzione si spin- 
ge fino 8 2 milioni di colori visualizzabili 
in full motion, A questo punto, per 
avere un riscontro pratico effettivo, non 
CI resta che andare a vedere un pochino 
più da vicino quali sono le caratteristi- 
che sfruttabili tìeH'AVer 2000 sia in am- 
biente Windows che a livello di pro- 
grammazione, 

AVer 2000 e Windows: 

Panel Control 

Dal punto di vista pratico, il Panel 
Control dell'Aver 2000 tende a semplifi- 
care t'uso della scheda fornendo nel 
SUOI pull-down tutta una serie di control- 
li atti ad ottimizzare la qualità del segna- 
le, il posizionamento in video, le dimen- 
sioni ed una prima serie di effetti. Tutto 
è comunque in funzione del processo di 
acquisizione che, per i limiti del softwa- 
re, si produce solo sul singolo fotogram- 
ma. Essenzialmente il Panel Control è 
comunque disponibile per riprodurre il 
live-video, con la scalabllità (ad X ed Y 
indipendenti) delle dimensioni, dall'in- 
terno di una finestra riposizionabile. Con 
il linkaggio operabile da un Sistema di 
Controllo ed attivando la visualizzazione 
di un'unità video esterna, è possibile 
operare un buon uso multimediale. So- 
prattutto l'attivazione di un laserdisc sa- 
rà quello che si presterà più favorevol- 
mente. non tanto per specificità del- 
l'AVer 2000, quanto per le caratteristi- 
che di controllo praticabili dal PC via RS 
232. Riposizionando e ridimensionando 
la finestra AVer 2000, con un abile 
richiamo dal Sistema Autore, potremo 
attivare la riproduzione di una sequenza 
video (live) o visualizzare delle immagini 
statiche con accanto altre finestre, di 
testo e/o grafica di riferimento, per un 
completo prodotto multimediale. 

Attualmente, il software di gestione 
dell'AVer 2000 sotto Windows non può 
dare di più e ad un calcolo, benché 
approssimativo, si ha ragione di ritenere 
che le caratteristiche della scheda non 
siano sfruttate più di un 30-40% massi- 


mo. L'Adda Technologies produce il 
manuale tecnico della scheda nel quale 
sono tra le altre riportate le note detta- 
gliate dell'uso in DLL delle specifiche. 
Sarebbe sufficiente possedere tale «re- 
ference» per provvedere alla program- 
mazione di un software di gestione più 
completo che tenga tra l'altro conto 
delle peculiarità del PC-Video e del suo 
set di comandi, 

AVer 2000 e DOS: 

Command Interpretar 

La spartanità del Panel Control ope- 
rante sotto Windows, contrasta e netta- 
mente con le caratteristiche che il PC- 
Video mette comunque a disposizione 
dell'utente. Tali caratteristiche, che la 
Chip & Technologies introduce per il 
controllo di effetti grafici (sovrimpres- 
sioni, scroll, ridimensionamenti e riposi- 
zionamenti delle immagini live, ecc.) so- 
no sfruttabili da DOS per mezzo di 
comandi sintatticamente definiti in un 
mini-linguaggio di programmazione, In 
pratica si tratta di un set di ventinove 
funzioni che riunite in script sequenziali 
redatti a cura dell'utente, riescono a far 
operare al meglio delle risorse sia l'AVer 
2000 che tutte le altre schede dotate 
del chip PC-Video. 

La possibilità di far apparire sfondi 
colorati su cui poi inserire effetti di 
chromakeying (creazione del colore tra- 
sparente per le immagini) ed overlaying, 
introducendo e facendo scorrere titoli e 
logo in sovrimpressione, oppure franco- 
bolli di live-video, riscalati e riposizionati 
all'uopo, sono nelle possibilità dell'AVer 
2000 e nelle potenzialità applicative del- 
l'utente. Per far ciò però c'è da impara- 
re ogni singola funzione racchiusa nel 
set del Command Interpreter del chip 
video e produrre degli script-file esegui- 


bili. In tali file sarà possibile inserire 
qualsiasi tipo di combinazione di co- 
mandi. 

Procedendo in tal modo l'elasticità e 
le potenzialità operative sono garantite, 
ma di immediato, ovvero un programma 
applicativo già predisposto, non c'è 
nulla. 

Nel disco di sistema confezionato dal- 
l'Adda Technologies, e per la precisione 
nella subdirectory «Dosdemo», è co- 
munque inserito un dimostrativo abba- 
stanza esauriente. Tanto per rendersi 
conto delle possibilità, ma anche per 
tentarne un'emulazione di studio, lo 
script è attivabile per mezzo dell'espres- 
sione sintattica: AV2K_CIV1P 
AV2K_CMD.SCR. 

Da tale script-file, nel quale sono rap- 
presentate varie situazioni grafiche 
(stelle random che vengono poi bucate 
al centro per introdurre il live-video. il 
ridimensionamento in tempo reale delle 
immagini dal full screen ad un franco- 
bollo, la titolazione In superimpose, ec- 
c.) abbiamo estratto una serie di foto- 
grammi (figg. 5, 6 e 7) che riteniamo 
estremamente eloquenti. Di tali scene, 
quella indubbiamente piu interessante è 
relativa alla dimostrazione di un'acquisi- 
zione «multiframe». In tale fase dimo- 
strativa il PC-Video ripete tre volte la 
sequenza delle funzioni FITVIDEO, UN- 
FREEZE e WAIT. 

Il risultato? Osservando anche la figu- 
ra 6, si può notare come, per ciascun 
blocco composto dalle tre funzioni ap- 
pena citate, viene stampato in video un 
francobollo da 320 x 240 pixel relativo 
ad un singolo fotogramma digitalizzato. 
Il processo di acquisizione viene messo 
in atto ad una distanza di un secondo 
con lo sblocco del freeze video e il 
nuovo comando di fitting. Ed è proprio il 
comando FITVIDEO quello che riveste 


Àve^2000 Panel Con- 
trol Dal menu Display. 
possiamo notare l'in- 
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la maggior importanza. Esso serve ad 
inserire, adattandolo nella posizione e 
nelle proporzioni settate, il segnale live- 
video proveniente dall'AVer 2000. Sin- 
tatticamente il FITVIDEO è organizzato 
con i parametri; xl y1 wid hgt, che 
stabiliscono ie coordinate dell'angolo in 
alto a sinistra dello schermo 640 x 480 
(xT ed yl) piu te dimensioni della fine- 
stra del liVB-video (320 x 240 nel caso in 
questione). 

AVer 2000: 

primo liveilo di utilizzo 

A prescindere dagli esperimenti di 
acquisizione digitale, la parte videografi- 
camente più interessante del comples- 
so AVer 2000/PC-Video è quella che, 
sempre tramite il set dei Command 
Interpreter, et porta a considerare le 
funzioni DVE utili ai fini audiovisivi. 


Stiamo chiaramente alludendo all'ef- 
fetto legato all'impaginazione a video in 
cui la grafica VGA (scritte, logo, tabelle 
ed immagini) può essere tenuta insie- 
me al iive-video. Un live-video franco- 
bollato, con un riposizionamento ed un 
ridimensionamento atti ad impaginarlo 
nello screen. Solitamente, in un 640 x 
480, per «francobollo» andrà considera- 
ta un'immagine (oppure una sequenza) 
pressoché standardizzata nelle misure 
di 320 X 240 pixel. Tale situazione trova 
una prima esplicazione pratica nella «pa- 
ge 2» dello script-file dimostrativo della 
Chip & Technologies e che si è cercato 
di sintetizzare nella figura 7. 

Come possiamo vedere è stato ricre- 
ato uno schermo VGA a 640 x 480 con 
un suo colore di sfondo e quattro riparti- 
zioni di zone grafiche prestabilite, nelle 
quali andranno posizionate le compo- 
nenti di una determinata scena. Posizio- 


nata in alto a sinistra è la finestra dedi- 
cata al live-video, con parametri XI ed 
Yl entrambi uguali a zero pixel. In tale 
finestra potremo inserire le immagini 
(provenienti in diretta da una telecame- 
ra, oppure preregistrate ed inerenti una 
sceneggiatura che stiamo trasponendo 
in video) che si preferisce. Tali immagini 
saranno indirizzate in quella zona, coor- 
dinate per posizione e dimensioni da un 
comando FITVIDEO con parametri 
0,0,320,240, Accanto, sulla destra, ap- 
parirà la seconda zona grafica dedicata 
al titolo della scena o del video-capitolo 
in trattazione. Subito sotto, compresa 
nei tratteggio, la terza zona grafica sarà 
messa a disposizione delle informazioni 
testuali inerenti i vari passaggi esplicati- 
vi che verranno via via nchiesti dalla 
sceneggiatura. Nella quarta zona grafica 
infine verrà creato lo spazio per inserire 
delle immagini statiche. 

Una prima esplicazione pratica a ciò 
potrebbe essere quella relativa al mon- 
taggio videografico di una scena audio- 
visiva a carattere didattico. Tutto si svi- 
luppa attraverso le immagini e le parole 
di uno speaker che appare nel riquadro 
del live-video. Il titolo posto nella corni- 
ce ed i testi di riferimento inseriti nella 
zona in basso a destra, basano il loro 
contenuto sul tema che si sta svolgen- 
do per mezzo del live-video. Contempo- 
raneamente, nella quarta zona grafica 
posta proprio sotto al riquadro del live- 
video, st potranno infine inserire delle 
immagini statiche (320 x 240) in forma- 
to grafico a scelta fra: .VMP (PC-Video), 
MMP (IBM), TGA (Targa). Tali formati 
sono gli unici che il PC-Video è in grado 
di accettare, ma nell’insieme non ci 
dovrebbero essere problemi con nes- 
sun altro formato purché le informazio- 
ni. in qualsiasi formato siano disponibili, 
possano poi essere convertite in .PCX. 
Ripartendo dal .PCX difatti, la normaliz- 
zazione in uno dei tre formati praticabili 
non sarà un problema. Nella subdirecto- 
ry «DosUtii» del disco AVer 2000 fra i 
programmi di conversione disponibili ce 
n'è uno specificamente disposto alla 
conversione dal .PCX al formato .VMP 
proprio del PC-Video. Operando comun- 
que alla digitalizzazione per mezzo del- 
l’AVer 2000 tutte le immagini acquisite 
possono essere già salvate in formato 
.TGA (24 oppure 16 bit true-color) ed 
.MMP (12 bit in codifica YUV formato 
4:1:1). 

AVer 2000 e SB-Pro: 
prima verifica multimediale 

Detto ciò, pur con tutti i limiti del- 
l'attuale software di gestione sotto Win- 
dows e con la cripticità delle funzioni 
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del Command Inlerpreter del PC-Video, 
può esser subito effettuato un primo 
esperimento multimediale. La verifica 
pratica che più interessa all'utenza mul- 
timediale è ovviamente legata alll'uso 
congiunto dell’AVer 2000 e della 
SoundBlaster Pro. Al riguardo possiamo 
continuare a prendere in considerazione 
l’esempio appena esposto andando a 
considerare anche la componente audio 
che lo riguarda. Nello specifico, la voce 
dello speaker che appare nel riquadro, 
potrà passare attraverso il mixer della 
SB-Pro (settato ed attivato nei compo- 
nenti e nei livelli da Windows) ed esse- 
re riconvogliata verso gli ingressi audio 
del VCR in registrazione. Magari misce- 
lando con un sottofondo- musicale ese- 
guito dalla nostra tastiera MIDI. 

In tale uso bisognerà comunque te- 
ner presenti i limiti al controllo. In effetti 
dal punto di vista dell’audio, una volta 
terminato Io speakeraggio (abbiate pietà 
per l’aver impiegato un cosi orribile ter- 
mine), non si potrà effettuare né l’assol- 
venza, né la dissolvenza della compo- 
nente musicale. Il canale audio rimarrà 
aperto e certamente non potremo usci- 
re dallo script per caricare in video i 
moduli audio della SB-Pro. Nella pratica 
effettiva sia l’audio che il vìdeo andran- 
no ottimizzati in relazione ai tempi di 
durata dello speakeraggio e dello script 
stesso. 

Altro limite: il colore dello sfondo 
grafico. Non si tratta certo di un ostaco- 
lo insuperabile, ma va consigliato l'uso 
di un colore prossimo al nero con il 
quale aprire e chiudere ogni singola 
scena. Il Set di comandi de) PC-Video 
difatti non dispone di un effetto Fade e 
di conseguenza può solo aggirare l’osta- 
colo con l’imposizione di un colore di 
sfondo univoco. L'inizio e la fine di ogni 
anello video dovrà essere quindi carat- 
terizzato da un l'Defbgnd» uniforme. 
Ció SI realizza facendo semplicemente 
apparire riquadri, scritte ed effetti di 
coior-key solo all'interno dello script. 
Inizio e fine dovranno essere a schermo 
monocromatico. 

Aspettando Video 
for Windows 

Certo, sembra tutto limitato, com- 
plesso e meno che meno «user-friend- 
ly», ma c'e una notizia, tanto recente 
quanto importante che potrà subito leni- 
re eventuali frustrazioni. La Microsoft 
ha da poco definito, nell’estensione «Vi- 
deo for Windows», un nuovo protocollo 
per la gestione delle informazioni multi- 
mediali Dopo il «Level-1» per il controllo 
delle componenti sonore. Video for 
Windows rende all’utente la possibilità 


di acquisire e gestire fonti video (com- 
prendendo nell’estensione anche 
l’audio) con digitalizzazione e riproduzio- 
ne in tempo reale, livelli diversificati di 
compressione ed applicativi di controllo 
per le funzioni di editing. Potremo final- 
mente portare in digitale qualsiasi se- 
gnale video-analogico e con le estensio- 
ni di controllo e di compressione del 
protocollo Microsoft, tali immagini oltre 
che acquisite in multiframe potranno 
anch’essere immagazzinate su disco, 
sincronizzate con la componente audio 
e quindi ritrasmesse. Tale ultima fase 
potrà avvenire di nuovo verso l'analogi- 
co (necessario un codificatore di segna- 
le PAL compatibile) oppure rimanere in 
digitale e produrre video direttamente al 
computer. In parole povere potremo 
finalmente «fare film». Il tema è affasci- 
nante e sarà indubbiamente teatro di 
infinite argomentazioni anche su Com- 


puter & Vìdeo. Del Video for Windows, 
nel nostro ambito, cercheremo di verifi- 
care i punti videograficamente più im- 
portanti, come i livelli d’intervento e di 
compressione, la qualità del Full-Motion 
e quella delle immagini, la ricostruzione 
del Quadro Televisivo e le conseguenti 
possibilità di utilizzo. Vedremo, in riferi- 
mento a tale estensione, come le no- 
stre VideoBlaster o AVer 2000 si com- 
porteranno. Se, come tutto lascia presa- 
gire, il risultato sarà positivo (nella lista 
dei driver video sono poste anche le 
schede controllate dal PC-Video della 
Chip & Technologies) anche con una 
VideoBlaster oppure un’AVer 2000 po- 
tremo «fare film». A quel punto, vi- 
deocassette oppure altri supporti digita- 
li, una volta che si dispone di un «vi- 
deo», che differenza fa? 

KE 
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Compressione doli audio digitale 

Questa volta parleremo di audio; la riduzione bit-rate (o compressionel per l'audio 
digitale è essenziale quando la specifica applicazione coinvolge l'aspetto 
«trasmissione», qualunque essa sia- Che detta trasmissione sia via cavo o «senza fili», 
tali segnali occupano molta più larghezza di banda che l'equivalente analogico finora 
usato. Quindi sistemi che possano ridurre la richiesta di ampi spettri senza intaccarne 
la qualità originaria sono senz'altro da considerare attentamente, oltre a farne uno 
strumento pratico ed economico. Diversi di essi sono già all'opera e permettono 
facilmente audio digitale di alta qualità «trasportato» in meno di un quarto della 
larghezza di banda precedentemente richiesta 

dì Massimo Novelli 


Con l'accettazione su larga scala del- 
l’audio digitale, nella forma più comune 
del Compact Disc, i benefici dell’audio 
digitale ad alta fedeltà si sono dramma- 
ticamente posti all'attenzione dei settori 
consumer e professional. La chiarezza 
di riproduzione e la intrinseca robustez- 
za del media CD non ha riscontri in 
nessun’aura tecnologia passata, sia in 
ambito domestico che professionale E 
negli anni scorsi la domanda per un 
suono di alta qualità si è inesorabilmen- 
te infiltrata anche m molte altre aree 
dell'Industria deH'intrattenimento. 

Rispondendo a tale crescente doman- 
da per una nuova qualità del suono, 
molte compagnie audio e broadcaster 
hanno manifestato la loro intenzione di 
sviluppare ulteriormente tali «digitai 
audio media», promettendo un ampio 
spettro di servizi futuri. Correntemente 
poi audio digitale è trasmesso in varie 
forme da diversi organismi di tele-radio- 
diffusione in tutto il mondo, sia a sup- 
porto di programmazioni TV come canali 
distinti sia nei neonati servizi radio via 
satellite. E per la prossima decade, 
mentre i progetti di Advanced Televi- 
sion System ed HDTV. sia sul fronte 
europeo che nippo-americano, continua- 
no a progredire incorporando capacità di 
audio digitale multi-canale, è prevista 
una vera e propria rivoluzione nel tratta- 
re 1 segnali da distribuire e da scam- 
biare. 

Requisiti 
tìeila larghezza 
di banda digitale 

Anche se la registrazione e la trasmis- 
sione audio digitale offre molti innegabi- 
li vantaggi m termini sonici e di praticità 
di intervento sulla controparte analogica 
(immunità intrinseca al rumore, una 


banda audio piu ampia e generazioni 
multiple senza apparente degradazionel 
è chiaro che tali segnali occupano una 
larghezza di banda di trasmissione 
estremamente ampia. Per esempio, il 
transfer rate di un compact disc e del- 
l'ordine di 1.4 Mbit/sec (44.100 x 16 x 2 
= 1.411.200 bits/sec, cioè frequenza di 
campionamento x bit per campione x 
due canali stereo). Il risultato finale sarà 
una larghezza di banda di circa 1 .5 MHz, 
in sintesi più di 60 volte dell’omologo 
segnale analogico. Nessun problema 
per l’immagazzinamento in media come 
PC oppure workstation dedite all’uso di 
editing oppure di sistemi automatici «on 
airi>, ma senz’altro lo è in applicazioni di 
pura e semplice trasmissione. Per in- 
contrare quindi I favori dell'industna dei 
broadcaster e per la sua ampia diffusio- 
ne la larghezza di banda dei segnali 
dovrà essere significativamente ridotta, 
È stata cosi messa a punto una varietà 
di sistemi, tutti egregi, considerando 
anche il fatto che, per diverse ragioni, la 
trasmissione audio di più alta qualità 
sarà la più stringente applicazione di tali 
tecniche di riduzione bit-rate. Lo spettro 
delle frequenze non è infinito, lo sappia- 
mo, e sta diventando costantemente 
più stretto a causa dell'incremento nei 
servizi. 

Diverse tecniche quindi sono all'ope- 
ra e consentono di ridurre il data rate di 
un segnale standard audio PCM a 16 bit 
affinché possa essere trasportato, per 
esempio, su linee o collegamenti punto- 
punto aerei a 64, 96, 128 oppure 256 
Kbit/sec (dipendendo dalla frequenza di 
campionamento e dal rapporto di ridu- 
zione bit-rate). Questo permette la tra- 
smissione tramite servizi ISDN, di cui 
parleremo in seguito, oppure in altri 
ambiti su canali «fractional T-1 » e 
«Swiiched 56». I comuni rapporti di 


compressione variano da 4:1 fino a 
12:1. A tale scopo è utile prendere in 
considerazione spesso, nel corso del 
discorso, la tabella esplicativa numero 2 
in cui è rappresentata la situazione at- 
tuale in termini di compressione bitf 
campione in media, i loro flussi di dati e 
le risposte in frequenza. 

Il termine preciso per tale processo e 
riduzione «bit-rate», ma anche il termi- 
ne «data compression» è di largo uso 
nello specificare tali tecniche, anche se 
improprio. Nella sua più stringente defi- 
nizione, la compressione nel contesto 
digitale implica una complementare 
espansione ed esatta ricostruzione bit 
per bit dei dati originali m qualche punto 
della catena prima della vera e propria 
uscita del sistema (in un approccio cosi 
chiamato «loseless», senza perdita). 
D’altro canto invece molti sistemi di 
riduzione bit-rate audio digitale non trat- 
tano e soprattutto ricostruiscono l’esat- 
to flusso di dati originali (tecniche di tipo 
«lossy», con perdita) per scelte prece- 
dentemente fatte neil’impiegare tali 
metodologie. 

A fronte di tutto ciò, comunque, le 
recenti convention atte a deliberare sul- 
la materia hanno applicato generalmen- 
te il termine data compression a tali 
tecniche, includendo anche la riduzione 
bit-rate nello stesso contesto. 

Tecniche loseless 
oppure lossy? 

Una comune applicazione della com- 
pressione dati che serve ad illustrare la 
differenza tra i due metodi e nell'analiz- 
zare una macchina fax. Per produrre 
una ragionevole compressione, i siste- 
mi loseless, come quelli usati appunto 
in un fax, richiedono una larghezza di 
banda variabile per operare ed una qual- 


314 


MCmicrocomputer n. 126 - febbraio 1993 


COMPUTER i VIDEO 
GUIDA PRATÌCA 



che statistica conoscenza dei dati in 
ingresso. Tale tecnica è evidente se 
prendiamo in considerazione la velocità 
di una trasmissione fax. Un documento 
complicato richiede molto piu tempo 
per essere trasmesso che una pagina 
bianca. La velocità del documento cam- 
bia, come l'elemento di scansione si 
muove da un'area bianca a porzioni di 
testo molto denso, ma aggiustando di 
converso la larghezza di banda della 
scansione per mantenere costante la 
larghezza di banda d'uscita, per esem- 
pio. a 9600 baud sulla linea telefonica. 
Trasmissioni audio m tempo reale, inve- 
ce, richiedono una larghezza di banda 
fissa in ingresso ed altrettanto in uscita 
e come nsultato dovrà essere usato un 
sistema di compressione di tipo «lossy» 
che inevitabilmente corromperà i dati 
audio digitali. In ultima analisi, per siste- 
mi di compressione di tale natura l'indi- 
rizzo primario sarà di assicurare che 
ogni variazione dei dati originali sia resa 
mudibile all'utenza. 

Ridondanza o ìrrilevanza? 

La maggioranza dei sistemi audio di- 
gitali usano tecniche lineari di Pulse 
Code Modulation (PCM) per digitalizzare 
un segnale audio analogico. I sistemi di 
alta qualità, come il formalo lineare a 16 
bit PCM tipico dei CD, risulta in «data 
rate» che eccedono di molto il rate delle 
informazioni degli originali trattati, Per 
questa ragione i dati digitali PCM sono 
altamente ridondanti e generalmente 
stravaganti in termini di larghezza di 
banda. 

Le ridondanze nei dati PCM possono 
essere identificate in due importanti 
aree: la prima riguarda le ridondanze 
oggettive (in seguito riferite alla generi- 
ca ndondanza) che sono caratteristiche 


del segnale audio misurabili e quantifi- 
cate oltre che numericamente poter es- 
sere predette, come la periodicità di 
una forma d'onda; la seconda è riferita 
alle ridondanze soggettive (in seguito 
riferite alla irrilevanza) che risultano dai 
fenomeni psicoacustici dell'ascolto 
umano. L'eliminazione della ndondanza, 
poi, è anche riferita alla cosiddetta com- 
pressione statistica, mentre la rimozio- 
ne delTirrilevanza è spesso chiamata 
codifica di percezione. 

A questo punto ci viene in soccorso 
la figura 1 che illustra questi principi in 
forma grafica. I diagrammi in ognuno di 
questi campioni di musica, in alto, mo- 
strano la risposta ampiezza/tempo, 
mentre quelli in basso sono le tracce 
ampiezza/frequenza, considerando un 
breve campione della durata di soli 32 
mSec. Da notare che le forme d'onda 
superiori sono altamente periodiche e 
ripetitive e che lo spettro che occupano 
è predominante intorno alle basse fre- 
quenze ed al disotto dei 4 kHz. Usando 
allora queste due fondamentali proprie- 
tà può esserne derivato qualche sche- 
ma di predizione che esamini la forma 
d'onda sia nel dominio del tempo (con 
la familiare risposta in ampiezza/tempo) 
0 nel dominio delta frequenza con le 
altrettanto classiche trasformate di 
Fourier, basate sulla parte rilevante e 
significativa del segnale da trattare. 


Rimozione delle 
ridondanze oggettive 

Tutte le tecniche di compressione 
digitale, entrambe loseless oppure los- 
sy, aiutano a rimuovere ridondanza og- 
gettiva con una qualche estesa priorità 
per la trasmissione o per l'immagazzina- 
mento. La fedeltà di un segnale audio 
non sarà affetta da processi loseless, 
poiché le ridondanze saranno aggiunte 
poi nel contesto del segnale durante la 
seguente riproduzione, provvedendo ad 
una perfetta ricostruzione. Ma in ogni 
caso solo modeste quantità di riduzione 
«data rate» potranno essere ottenute 
con una simile tecnica. Per questa ra- 
gione, a supplemento della compressio- 
ne ottenuta attraverso la ridondanza og- 
gettiva, anche i compressori audio di 
tipo lossy tentano di utilizzare, a proprio 
favore, Ìrrilevanza soggettiva nei dati 
digitali. In altre parole, essi eliminano 
ogni componente che non potrà essere 
comunque ascoltata dall'orecchio. L'eli- 
minazione di certe frequenze, in ogni 
caso, non implica una irrecuperabile 
perdita di informazioni, e gli algoritmi di 
tipo lossy presumono che tale informa- 
zione non è necessaria in primo luogo. 

La rimozione dell'irrtlevanza è proba- 
bilmente uno dei contenziosi più discus- 
si attualmente nella costruzione dei ce- 
der; infatti la sua operatività è intera- 
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20kHz 

• 20kHz 
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> 20kHz 

20kHz 

20kHz 

20kHz 
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Tabella 1 

L 'unta ai misura del bit rate é kbil/sec, la risposta in Irequema é la largheiaa di banda 

* ASPEC varia le dimensioni della nfinestran di trasformata tra normale il.OMi e ristretta l256l, dipendendo 
dalla natura del segnale audio La finestra piu stretta sarà usata su iransienti per evitare rpre-ecbo artifaclsi 
della codifica di trasformata 

" CCITT G.772 é un sistema largamente usato per trasmissioni vocali di alla dualità su normali linee dati 
telefoniche 

ISO/MPBG Layers I. Il e III sono standard proposti per, rispettivamente, appiicanom consumer, di 
disinbuaione e broadcast Essi sono hardware-indipendenti, ma non ancora implementati su larga scala 

• • • • / tempi evidenziati sono soto per la decodifica, quelli di codifica sono variabili 


mente soggettiva, seppure basata su 
Pati sperimentali derivati con diverse 
metodologie, e tuttora rappresenta uno 
dei metodi primari nella compressione 
di dati audio. 

Un sistema di compressione di dati 
digitali audio di tipo «ideale» dovrebbe 
prima rimuovere tutta la ridondanza og- 
gettiva (poiché questo processo è es- 
senzialmente senza restrizioni e con 
nessuna perdita di informazioni), e quin- 
di rimuovere tutta l’irrilevanza soggetti- 
va dal rimanente segnale audio, questa 
si con perdita di dati. Per fare degli 
esempi, segnali «criticamente percepi- 
ti», come dei toni puri o musica elettro- 
nica non complessa sono spesso alta- 
mente ridondanti, ma hanno poca irrile- 
vanza soggettiva. Potrebbero essere fa- 
cilmente compressi con tipologie lose- 
less 0 statistiche con nessuna o poca 
perdita di informazioni. Di converso in- 


vece segnali «non criticamente percepi- 
ti» 0 di natura articolata, come forme 
d'onda altamente complesse e di larga 
banda, hanno poca o nessuna ridondan- 
za ma percentualmente atta irrilevanza. 
Si tratterà il segnale quindi tramite codi- 
fiche di percezione e con perdite di 
informazioni non significative. Poiché 
però la maggioranza dei segnali audio 
incontrati nel broadcasting (musica, par- 
lato e cosi via) sono conformi a que- 
st’ultimo modello, gli algoritmi di tipo 
lossy predominano nelle tipiche applica- 
zioni della compressione dati audio. 

Ridondanza nel dominio 
tempo/frequenza 

Le tecniche per calcolare ed utilizzare 
la ridondanza possono lavorare in en- 
trambi i dominii, nel tempo (per esem- 
pio con codifiche differenziali) o nella 


frequenza con allocazioni di bit di tipo 
•■adaptive». Matematicamente poi que- 
ste tecniche sono le stesse. Per ottene- 
re un rapporto segnale/rumore simile al 
PCM 16 bit lineare potranno essere 
usati meno dei 16 bit, m media, ma a 
costo di un ridotto range di ottimizzazio- 
ne dei segnali. I «trucchi» da sviluppare 
nel design di ogni sistema di compres- 
sione risiederanno nel provare a coniu- 
gare il range dei segnali cosi ottimizzati 
con quelli criticamente percepiti dall'o- 
recchio. In un sistema ideale sono solo 
tali segnali quelli ad essere codificati 
con alta risoluzione, mentre gli altri non 
critici 0 di natura «rumorosa» potranno 
essere codificati sommariamente 

Nella pratica, invece, la ridondanza è 
utilizzata, per cosi dire, nel dominio del- 
la frequenza e nell'unire la risoluzione 
delle codifiche aH'energia del segnale 
ad ogni frequenza (per frequenze con 
più alta energia sono allocati più bit di 
quantizzazione che per frequenze di piu 
bassa energia). L’abilità neiiestrarre tali 
ridondanze è dipendente dall’essere in 
grado di ben convertirle; tale processo 
infatti è influenzato dalle dimensioni del- 
la finestra di trasformata. Fino ad un 
certo limite, finestre piu grandi consen- 
tono una migliore risoluzione in frequen- 
za e permettono la rimozione dì piu 
ridondanza. La penalità da pagare pero 
è nell'incremento del ritardo di codifica 
ed in un decremento della risoluzione 
temporale. 

Nel dominio del tempo, la ridondanza 
è rimossa sottraendo un segnale pre- 
detto dal segnale d'ingresso, lasciando 
un residuo segnale d’errore che si spera 
più piccolo in ampiezza del segnale ori- 
ginale. É solo questo segnale d’errore 
che sarà cosi codificato per la trasmis- 
sione. chiamando la tecnica «Differen- 
tial PCM» (DPCM) oppure «Delta-Mo- 
dulation». Un semplice circuito di predi- 
zione userà solo l'ultimo campione co- 
me base di predizione per II prossimo, 
laddove invece circuiti più complessi 
analizzano diversi campioni precedenti 
(Backward Prediction) o campioni futuri 
(Forward Prediction) per generare predi- 
zioni piu accurate. Nella «backward» 
lineare non vi sara nessun ritardo di 
codifica, ma non sarà possibile tracciare 
velocemente le alte frequenze, nella 
«forward» necessariamante ci sarà un 
ritardo di segnale, ma senz’altro sara 
più accurata e potrà rimuovere piu ri- 
dondanza. 

Nell’ottenere un compromesso tra di- 
versi fatton come il ritardo di codifica, la 
quantità di ridondanza rimossa e la com- 
plessità di computazione, è senz’altro 
conveniente concepire un sistema ibri- 
do, cioè che lavori nei dominii del tem- 
po e della frequenza insieme. 
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L'irrìlevanza soggettiva 

Le pani irrilevanti di un segnale audio 
sono quelle giudicate inudibili all'orec- 
chio poiché sono mascherate da segnali 
di più alto livello, generalmente a basse 
frequenze. Diversamente dalla ridon- 
danza oggettiva, l'irrilevanza non è una 
proprietà del segnale stesso, ma una 
funzione psicoacustica dell'orecchio 
umano. Essa è determinata dalla carat- 
terizzazione precipua dell'ascolto, trami- 
te modelli definiti, ed applicandone tale 
modellistica o una buona approssima- 
zione al segnale audio. Il risultato finale 
sarà quindi una soglia di mascheramen- 
to-rumore, frequenza-dipendente, che ci 
offre una indicazione del livello di rumo- 
re ad ogni frequenza che potrà essere 
iniettato nel segnale originale senza ef- 
fetti udibili. Ogni parte del segnale origi- 
nale che si situa al di sotto di tale soglia 
potrà essere tranquillamente rimossa. 
La figura 2 ci mostra un esempio su un 
segnale musicale; le parti al di sotto di 
questa soglia sono mascherate da parti 
di più alto livello con predominanza di 
segnali a bassa frequenza e potrà effica- 
cemente essere rimossa senza effetti 
soggettivi. In aggiunta poi, le parti che 
rimangono potranno essere codificate a! 
livello di rumore indicato dalla soglia a 
quella determinata frequenza. 

Cosi, tale soglia di mascheramento- 
rumore servirà a rimuovere parti dello 
spettro del segnale audio irrilevanti ed a 
ridurre il richiesto livello di accuratezza 
di codifica per il rimanente. L'irrilevanza 
potrà essere determinata solo nel domi- 
nio della frequenza e ne richiederà una 
buona risoluzione, sempre in frequenza, 
e queste restrizioni implicheranno una 
più ampia finestra di trasformata con un 
ragionevolmente più lungo tempo di ri- 
tardo di codifica. 

Avremo quindi esempi di codificatori 
a dominio di frequenza, che lavorano 
esclusivamente in tale modo. Essi infat- 
ti tentano di rimuovere l'irrilevanza adat- 
tando istantaneamente la risoluzione di 
codifica alla quantizzazione della soglia 
di rumore del segnale audio, come è 
determinata dall'analisi psicoacustica 
delia finestra spettrale che abbiamo vi- 
sto in figura 2. Quindi, a causa di questo 
fatto, è (a soglia di mascheramento- 
rumore che determina la allocazione 
esatta dei bit per il comune materiale 
audio da trattare. Poiché i segnali audio 
sono trasformati da questi codificatori 
nel dominio della frequenza. ci si riferi- 
sce comunemente come ad apparecchi 
detti l'transform coder» (codificatori di 
trasformata). 

I codificatori nel dominio del tempo 
lavorano quasi solo in tale ambito e 
normalmente non usano l'irrilevanza nel 


trattare i dati, a causa della richiesta di 
una più accurata analisi spettrale del 
segnale d'ingresso. Per aggirare il pro- 
blema, le tecniche utilizzate nel dominio 
del tempo, come codifiche differenziali 
•ladaptive» (ADPCM). danno per implici- 
to un modello di ascolto umano a cui 
fare riferimento, con il risultato che un 
certo grado di irrilevanza potrà essere 
comunque rimosso anche senza una 
diretta analisi di frequenza. Un esempio 
dell'asserzione appena detta potrebbe 
essere quella che l’orecchio non è cosi 
sensibile alla perdita di informazioni al- 
l’attacco di un transiente di una forma 
d’onda, ragionevolmente veloce e ripi- 
do. Le tecniche di codifica differenziali 
hanno caratteristiche simili tra loro (per 
esempio possono perdere piu informa- 
zioni durante transientl, ma ben poco 
sulla codifica di segnali fondamental- 
mente statici] e come risultato ben si 
assecondano alle proprietà tipiche della 
sensibilità uditiva umana. 

I codificatori ibridi nei dominii tempo/ 
frequenza cercano di ottenere il meglio 
da entrambi i mondi, lavorando essen- 
zialmente su un piccolo numero di sub- 
bande nel dominio del tempo, con in 
parallelo utilizzo di analisi spettrali per 
determinare e rimuovere l’irrilevanza. 
Tali funzioni potranno essere ottenute 
sia usando procedure dirette di alloca- 
zione di bit (sub-band APCM) o usando 
codifiche differenziali (sub-band 
ADPCM). 

La tabella 1 ben ci evidenzia i parame- 
tri tecnici di primaria importanza di di- 
verse trasformate dei sistemi di com- 
pressione dati audio digitali, già sul mer- 
cato 0 proposti da compagnie audio o 
organizzazioni preposte agli standard. 
Come si potrà notare ve ne sono dì 
diversa natura, ma tutte abbastanza effi- 
cienti e in lotta per ottenere il riconosci- 
mento finale come standard 

Una funzione aggiunta implementata 
in diversi sistemi, soprattutto a più bas- 


so «bit-rate», è l'uso di codifiche cosid- 
dette «joint stereo». Tali procedure ci 
consentono di rimuovere significativa 
ridondanza tra i due canali audio di un 
tipico programma stereo (per esempio 
le informazioni comuni del canale cen- 
trale, ottenute per sintesi, di entrambi i 
canali) riducendone ulteriormente il bit 
rate codificando questi dati solo una 
volta. Il risultato [per un paio di canali 
stereo alle velocita tipica di 128 Kbil/ 
sec) è spesso soggettivamente superio- 
re alla compressione, allo stesso data 
rate, prodotta da due separate codifiche 
dei canali sinistro e destro (con l'utilizzo 
di due processori mono a velocità 64 
Kbit/sec). 

Valutazioni dei 
codificatori audio 

Tutti i codificatori audio in tempo rea- 
le rappresentano un compromesso tra 
parametri spesso contrastanti tra loro. 
Se la qualità audio è il più importante, 
comunque, altri parametri operazionali 
come ritardi di codifica e complessità di 
computazione possono consigliare l'uso 
di certe classi di coder piuttosto che 
altre. La lista dei fattori secondari che 
possono essere usati nei valutare i codi- 
ficatori include la robustezza agli errori, 
la capacità di trasmettere dati ausiliari al 
di fuori del programma principale per la 
gestione intelligente deirutenza, facilità 
di sincronizzazione di quadro in ambito 
televisivo, facilità di editing di dati com- 
pressi, capacità di essere trattati da 
processioni DSP ed in ultimo il costo 
dell’implementazione hardware. 

Una sorta di classifica di tali proprietà 
è fuori luogo in questo ambito poiché 
differenti applicazioni sono prerogative 
dell'utenza e delia sua attuale necessi- 
tà. Per esempio, anche se la robustezza 
agli errori è di fondamentale importanza 
in sistemi di trasmissione, potrebbe non 
avere nessuna importanza nell’imma- 
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Figura 2 • La soglia di mBscheiamenio rumore generata dal segnale audio di un iromOene Le linee 
tratteggiate indicano la soglie m ognuna delle Dande cnhclie deii'ascollo umano i segnali al di sotto di tale 
soglia sono mascherate da Quelle al di sopra e possono con efficienia essere ignorate sema elietn 
sogpe/rivamenre udibili 


gazzinamento di dati su HD per editing 
audio, e cosi via. in ogni caso, vogliamo 
comunque dare una sorta di chiave di 
lettura dei parametri per la valutazione 
specifica delle casistiche incontrate. 

Soggettiva qualità 
audio 

La valutazione primaria di tali codifica- 
tori è e rimane quella inerente alla sua 
qualità di trattare il segnale nel miglior 
modo possibile. Si potranno quindi fare 
dei test che comparino soggettivamen- 
te materiali audio compressi con origi- 
nali a 16 bit non compressi usando 
come termine di paragone ascoltatori 
certi nelle loro facoltà uditive, Idealmen- 
te poi, tali test dovrebbero almeno pro- 
vare che le differenze udibili tra audio 
compresso e non compresso sono sta- 
tisticamente insignificanti- 

Per fare un esempio, a tale scopo, il 
gruppo ISO/MPEG ha condotto recente- 
mente due tornate di test, analizzando 
due tra i coder piu significativi, l'ASPEC 
ed il MUSICAM, di caratteristiche molto 
simili. Anche se entrambi sono risultati 
ottimi, al primo round, per un uso 
broadcast, l'ASPEC si e rivelato superio- 
re in termini acustici, mentre nel secon- 
do round, dove si era provveduto a 
modificare gli algoritmi combinando le 
migliori capacità di ambedue i coder, ci 
SI è avvicinati molto alle stringenti carat- 
teristiche degli standard ISO per il 
broadcast. 


Tuttavia, e nonostante l'importanza di 
tali metodologie sperimentali, ben pochi 
dati sono pubblicati nell'ambito della 
comparazione soggettiva di materiali 
audio e nella divulgazione, anche se 
sommaria, degli algoritmi impiegati. 
Molti test sono stati condotti recente- 
mente, ma sono sempre nmasti in ben 
circoscritti circoli da cui è difficile otte- 
nere informazioni. E tutto ciò è di certo 
comprensibile, considerando le prospet- 
tive future più che rosee nelle applica- 
zioni di tecnologie cosi significative per 
l'industria sia consumer che professio- 
nal. La speranza più reale al momento è 
nell'affidarsi all'egregio lavoro svolto dal 
«Task Group 10/2 CCIR» che ha il com- 
pito istituzionale di condurre test intor- 
no agli standard per codifiche audio a 
basso «bit-rate» per il broadcast, e che 
prossimamente giungerà ad una natura- 
le conclusione dei suoi lavori. 

Ritardo di codifica 

Questo parametro definisce il ritardo 
che lo schema di compressione introdu- 
ce nel segnale audio in tempo reale 
durante la codifica. Per molti versi, nelle 
trasmissioni bidirezionali come «audio 
conferencing» oppure monitoraggio in 
aria durante collegamenti in diretta, ri- 
tardi di codifica possono causare diversi 
problemi per gli operatori sul campo. 
Sicuramente per altri ambiti la presenza 
0 assenza di ritardi può essere irrile- 
vante. 


Robustezza agii errori 

Nelle normali applicazioni broadcast, i 
coder audio dovranno essere abbastan- 
za «robusti» 0 resistenti agli inevitabili 
errori di tipo digitale che sicuramente 
possono essere introdotti in network o 
in collegamenti punto-punto, ma distri- 
buiti. Ogni corruzione dei dati compres- 
si dovrà essere inudibile e se qualsiasi 
degradazione sara poi invece udibile do- 
vrà essere abbastanza tollerata, sogget- 
tivamente Dovrà essere poi considera- 
ta anche la resistenza ad errori di tipo 
random, sia inevitabilmente generati 
dalle linee fisiche su cui operano i ce- 
der, sia introdotti da se stesso 

Codifiche di tipo l'iandenvi. post-pro- 
cessione e editing 

La qualità dell’audio digitale compres- 
so degrada dopo ogni codifica che passi 
persino nello stesso dominio digitale. 
Le questioni chiave sono cosi, in quale 
punto della processione il degradamen- 
to diventa udibile e che cosa estende 
l'abilità a processare un audio ristretto 
dalla sua natura compressa’ In ultimo, a 
quale risoluzione di tipo «temporale» 
potrà essere compresso l’audio per es- 
sere editato a dovere’ 

Trasmissioni di dati ausiliari 

I codificatori, di qualsiasi natura, do- 
vranno essere poi in grado di provvede- 
re alla trasmissione di dati ausiliari a 
cura del gestore del servizio, in modo 
nascosto nel flusso corrente compres- 
so, Questo permetterà il controllo a 
distanza di unita stand-alone oppure 
automatismi di ogni genere, di regola a 
scapito di una leggera perdita di qualità 
finale. 

Una conclusione 

Nessun sistema di compressione dati 
audio digitale può attualmente coprire 
tutte le possibili applicazioni in modo 
ottimale. Gli algontmi ora sul mercato 
phonzzano le loro performance in varie 
aree, per usi specifici o custom. Quindi 
sarà cruciale per l'industria dei broadca- 
ster prendere confidenza con i parame- 
tri pertinenti ed essere meglio equipag- 
giati consentendo di giudicare tali siste- 
mi nel contesto delle normali applicazio- 
ni che (i coinvolgono. É senz'altro un'a- 
rea di enorme interesse, sia per l'indu- 
stria che per il mercato, ed avere stru- 
menti COSI potenti di uso comune 
aumenta di certo efficienza e produttivi- 
tà, oltre ad offrire un prodotto migliore 
al pubblico. 

Kg 
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n tutto mondo 
Greenwidi è il riferimento uni- 
co per misurare il tempo. Ma 
da noi c'è qualcos'altro. Un ri- 
ferimento per conoscere e 
scegliere gli strumenti che lo 
misurano: Orologi. Una rivista 
pensata con passione; nelle 
sue pagine il mondo del tem- 
po, in tutte le sue forme; tec- 
nica. storia, curiosità e futuro. 
Splendide immagini di orolo- 
gi moderni e antichi accom- 
pagnano informazioni preci- 
se e articoli attenti e puntuali 
sulla tecnica, la cultura del 
tempo e sulle rarità. Insomma 
una guida sicura che non ha 
paralleli: proprio come II meri- 
diano di Greenwich. 


lechnlmc’dia 


Il riferimento 
più autorevole 
dopo 

il meridiano 
di Greenwich. 



Orologi. I primi sui secondi. 


Frante Maker 3.0 


m e/ 7586, a poca distanza dati'ap- 
parizione del 512, comparvero ti- 
midamente sul mercato Mac due 
pacchetti destinati al DTP, Pagemaker 
1.0 e addirittura qualche mese prima, 
un package dalle buone prestazioni, cui 
purtroppo non arrise mai, pur nelle suc- 
cessive release, molta fortuna, Ready- 
Sef-Go Ida una frase in gergo tipografi- 
co-giornalistico). Questo pacchetto ave- 
va già allora caratteristiche di grande 
avanguardia e, abbinato con un altro 
pacchetto di specifico wp. Just Text, 
capace di accettare comandi PostScript 
attraverso la tastiera, permetteva di rea- 
lizzare cose egregie e degne di nota 
ancora oggi. Da quei pacchetti, capaci di 
organizzare, si e no, un giornaletto par- 
rocchiale, a quella che proviamo nella 
nostra puntata, con cui viene realizzato 
tra l'altro un famoso mensile femminile, 
sembra esserci un abisso (e, in fondo, 
sette anni sono proprio un abisso, nel 
campo delTinformatica). Fatto sta che 
oggi CI accorgiamo che ogni nuova rele- 
ase di un package, quaie esso sia e 
quale risulti la problematica che affron- 
ta, sembra far aumentare la nostra vo- 


glia di nuove prestazioni, anziché accon- 
tentarla. Mi è successo con Excel 4, 
quando mi sono trovato a chiedermi 
cosa ci sarà di nuovo nella prossima 
release (senza magari avere la modestia 
di ammettere che di quella corrente non 
conosciamo nemmeno la metà delle 
nuove caratteristiche). E mi chiedo a 
cosa andremo incontro nel prossimo 
futuro, quando dopo aver creduto di 
aver visto il massimo del DTP con la 
versione 4 di Pagemaker. ho dovuto 
puntualmente ricredermi oggi, dopo 
qualche giorno d'uso di FrameMaker, 
questo leviatano del DTP che dovrebbe 
essere portato da babbo natale (sto 
scrivendo queste righe il 24 dicembre) a 
tutti 1 buoni e onesti impaginatori di 
giornale, stanchi di Kcecarsi» con le 
crenature, i rientri e le righe vedove e 
orfane e zoppe. Fatto sta che Frame 
Maker fa sparire senza ombra di dubbio 
le remore che ancora potevano esistere 
sulla universalità d'uso di questo tipo di 
pacchetti. Quaie che sia l'esigenza che 
ci incalza, dal report aziendale, alla circo- 
lare. al periodico fino alla grossa rivista. 
Frame Maker, ben supportato da un 


agile wp (che può essere semplice fino 
al livello di un banale editor di testo 
come TeachTextl e da un buon pro- 
gramma di elaborazione di disegno, co- 
me Digital DarkRoom o Photoshop, Fra- 
meMaker, dicevamo, realizza Timmagi- 
nabile e propone quello che non ci é 
venuto in mente. 

Vediamo come. 

Frame Maker, il Rocky Baiboa dei 
pacchetti di DTP, si presenta m una 
confezione di robusto cartone ondulato 
contenente ben otto manuali, alcuni car- 
toncini volanti, note dell'ultima ora, e il 
software, rappresentato da dieci di- 
schetti. Questi, una volta installati, crea- 
no una poderosa cartella di ben sette 
mega e più e la cosa è tanto più strana 
in quanto il programma vero e proprio e 
piuttosto piccolo (meno di 700K, in tut- 
to), praticamente la metà dell'ultima 
versione di PageMaker. 

Lo stesso pacchetto funziona sia sot- 
to sistema operativo Mac (la versione 3 
funziona sotto System 6,05 minimo, ed 
è compatibile col System 7, anche se 
non ne sfrutta appieno le potenzialità) 
che sotto A/UX. Sebbene l'applicazione 
possa girare su configurazioni di minore 
potenza (soprattutto per quanto attiene 
alla memoria) il minimo consigliabile è 
rappresentato da una macchina della 
sene 2 (ivi compreso il Quadra, l'SE/30 
e il Classic II), un disco rigido con dispo- 
nibilità minima di 7 Mb, almeno 4 mega- 
byte di RAM, una unità floppy da 800K, 
una stampante PostScript, un monitor 
adeguato (soprattutto se si usa l'SE/30- 
Classic) e ATM-True Type, per la gestio- 
ne dei caratteri sullo schermo. 


Frame Maker 3.0 

The oremier document publishing software 
Macintoeh Version 3.0 ij 

Freme Technology Corporation 
1010 Rincon Circle 
San José. CA 95131 - USA 
Unii 25 Airways Industriai Estere 
Cloghran 

Dublin 17, Ireland 

Distributore: 

Via degli Arcadi, 2 -34170 Goriiia 
Tel. - 0481/536000 

Prezzo UVA esclusa): L 2 230 000 
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Manco a dirlo il package è protetto 
dalla copia, peraltro con l'ingenuo siste- 
ma del numero di copie installabili (qui 
limitato a tre), sistema già utilizzato a 
suo tempo da Microsoft e quasi subito 
abbandonato (ci risulta che questo tipo 
di protezione sia presente solo sulle 
copie italiane). Tutti i manuali sono ben 
tradotti e dotati di una veste tipografica 
molto curata (anche se non avrebbe 
certo fatto male adottare lo stesso tipo 
di rilegatura per tutti i fascicoli). Una 
curiosità: dalla presenza di un inserto in 
schiuma all'interno della confezione 
principale, è possibile dedurre che il 
formato dei fascicoli stessi sia diverso 
dall’originale. Sempre per quanto attie- 
ne ai fascicoli, infine, una nota redatta 
su carta pastello, avvisa che mancano 
due manuali aggiuntivi (di riferimento 
MML e MIF) che sono disponibili solo in 
lingua inglese e vanno richiesti diretta- 
mente al distributore. 

Una volta eseguita l'installazione, oc- 
corre preoccuparsi di lavorare nella mi- 
gliore condizione possibile. Questo si- 
gnifica, in altri termini, gestire la memo- 
ria e la Ram Cache in modo da risentire 
al minimo di ritardi e interruzioni del- 
l'attività (Freme Maker è obiettivamente 
molto veloce se si dispone di almeno 4- 
5 Mega di memoria libera), e di gestire 
l'ATM in modo da ottenere il meglio 
sulle immagini dallo schermo. Frame 
Maker, in altri termini, ha bisogno, al 
momento del primo lancio, di avere a 
disposizione l'ambiente migliore di lavo- 
ro: ad esempio non si avvierà se il font 
Symbol (necessario per la gestione del- 
la finestra «Equazioni») non è presente 
e installato. 


Uno sguardo al programma 

Una volta installato tutto il software, 
la cartella realizzata sarà costituita da 1Ò 
sottocartelle (che possono variare in nu- 
mero a seconda delle preferenze di 
installazione) da un read_me dell’ultima 
ora (ovviamente, redatto in Frame Ma- 
ker) e dalla applicazione principale, dalla 
curiosa icona simile al simbolo della 
pura lana vergine. Al lancio appare la 
caratteristica finestra che si vede nella 
figura degli esempi. Essa aderisce al più 
perfetto standard Mac, con barre, celle 
e pulsanti dove ognuno si aspetta di 
trovarli, e una serie di piccole icone, 
poste sulla barra inferiore, che servono 
a scorrere i fogli, zoomare in ambedue i 
sensi, visualizzare il numero di pagine e 
quella corrente. La pagina, a seconda 
delle preferenze, occasionali e di de- 
fault, può già possedere i righelli, settati 
nell'unità di misura corrente. 

Sulla destra, proprio al di sopra della 
barra di scorrimento, ci sono quattro 
piccole icone, che permettono di visua- 
lizzare, nell’ordine, il catalogo formati, il 
catalogo funzioni, la tavolozza dei tool 
grafici e quella delle equazioni (ci sono, 
comunque, nel menu «Visualizzazione» 
i corrispondenti comandi selezionabili 
da tendina). L’uso di tutte le palette è 
molto intuitivo, anche se la tecnica di 
costruzione personalizzata dei titoli, in 
alcune di esse, richiede un minimo di 
familiarità per un uso spedito. La più 
interessante di esse è, ovviamente, 
quella dei tool grafici. Essa è dotata di 
un pulsante di espansione, che utilizza- 
to sviluppa, sulla sinistra, una serie di 
comandi di immediato uso, più facili da 


scegliere e selezionare che non dal me- 
nu a tendina principale. 

La barra di menu principale si articola 
su otto voci; molte sono le voci già 
note, sia perché rispondenti allo stan- 
dard Mac, sia perché analoghe a quelle 
presenti in package concorrenti. Inte- 
ressante, nel menu archivio, la chiamata 
alle preferenze, che propone, accanto al 
classico salvataggio con backup auto- 
matico, e al salvataggio periodico, la 
possibilità di mostrare gli errori di tradu- 
zione del documento e l’utilizzo della 
cache memory del disco per funzioni di 
testo veloce. E opportuno, in questa 
sede, scegliere anche uno standard di 
base del lavoro, soprattutto per quanto 
attiene alla compatibilità, con salvatag- 
gio di Framelmage con grafici importati 
da altre applicazioni, stampa in Post- 
Script veloce, e protezione su file UNIX. 

Il menu Composizione offre ben poco 
di interessante: molto meglio troviamo 
nel terzo. Formato, che contiene tredici 
chiamate e che permette di accedere 
alla più intima personalizzazione del do- 
cumento, dalla scelta del carattere alia 
crenatura, alla definizione delle caratteri- 
stiche delle note in calce alla conforma- 
zione del paragrafo rientri, spaziature, 
allineamenti, gestione delle vedove e 
degli orfani, ecc. 

Andiamo di corsa nel descrivere i 
menu successivi perché c’è da illustrare 
cose ben più interessanti. Quello se- 
guente Spedale, offre sei opzioni-possi- 
bilità tra cui alcune già viste altrove (e 
che spesso rimandano alle effettive op- 
zioni a disposizione di un compositore 
manuale) e alcune di indubbia utilità, 
come la possibilità di inserire un marca- 
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lore (un punto fisso in cui inserire una 
variabile), un rimando (quasi sempre ri- 
feribile a una variabile) e un testo condi- 
zionato (con finestra di gestione dello 
stesso in maniera molto ampia e artico- 
lata). Il menu successivo «Visual >> per- 
mette di visualizzare, appunto le diverse 
opzioni di lavoro (righelii, griglia, colon, 
bordi e tavolozze degli strumenti) e i 
documenti aperti, mentre il successivo. 
"Pagi), è il vero e proprio tool di lavoro 
per la composizione finale. 

Sono concentrati sotto questo menu, 
tredici comandi, nella maggior parte dei 
casi dotati di sottomenu, che rappre- 
sentano quanto di meglio si possa desi- 
derare per gestire in maniera completa 
la pagina di stampa. Vediamo, quindi la 
possibilità di scegliere la visualizzazione 
dei tre tipi di pagina (testo, mastro e di 
riferimento; peccato non si possano vi- 
sualizzare contemporaneamente, sareb- 
be stato davvero utile, avendo a disposi- 
zione schermi molto ampi, «vedere» 
contemporaneamente pagina mastro e 
pagina di lavoro ed eseguendo modifi- 
che suH'una riscontrare immediatamen- 
te i risultati sull'altra). Nello stesso me- 
nu notiamo la possibilità di aggiungere, 
eliminare e scambiare pagine, il blocco 
della numerazione delle pagine stesse, 
un curioso comando che permette di 
ruotare il foglio. L'impostazione delle 
colonne pub essere generalizzata o per- 
sonalizzata per ogni foglio, e ogni colon- 
na può essere gestita indipendente- 
mente dalle altre (utile l'avviso «irrevo- 
cabile» sui comandi che non ammetto- 
no l'annullamento). 

Il passo successivo ci porta alla gestio- 
ne della grafica. Oltre ai soliti comandi 


Raggruppa, Separa. Metti sopra e sotto. 
Allinea e Distribuisci, vediamo piu origi- 
nali possibilità di agire sui disegni, con 
gestione in maniera micrometrica della 
forma delle figure, dell’arrotondamento 
degli angoli, del numero dei lati, del 
tratto di linea e degli sfondi; una apposi- 
ta opzione permette di «descrivere» 
l'oggetto a disposizione, un poco come 
avviene con l'analoga istruzione m Free- 
Hand e lllustrator, e non manca, ovvia- 
mente, la possibilità di gestire righelli e 
bordi di colonna calamitati. 

L’ultima voce di menu, Tabella, ci è 
parsa un poco atipica. Probabilmente 
sarebbe staio più logico inserirla oome 
sottomenu in un’altra voce e ci è parso 
davvero strano che i realizzatori del pac- 
chetto abbiano voluto dedicarle una vo- 
ce principale. Certo, non guasta, ma 
magari sarebbe stato piu comodo di- 
sporre di un comando di personalizza- 
zione dei menu che permettesse di 
aggiungere o togliere voci, tanto per 
intenderci come avviene già da tempo 
in MSWord, ma non si può chiedere 
certo tutto. 

Le caratteristiche 
originali di 
Frame Maker 

Frame Maker offre all'utente alcune 
caratteristiche proprie, alcune originali, 
altre analoghe a quelle di altri package, 
ma sempre personalizzate, che merita- 
no di essere descritte. 

Gli implementatori del package danno 
gran rilievo alla gestione dei modelli e, 
più in particolare al concetto di docu- 
mentazione strutturata, che rappresen- 


ta. de facto, il pilastro di base di Frame 
Maker. Il metodo della documentazione 
strutturata consiste nella creazione di un 
documento — un progetto - che abbia 
uno stile coerente. Il tool principale e il 
modello, che rappresenta il blocco degli 
elementi di stile di un documento, che, 
se ben strutturato, permette a una o piu 
persone di lavorare su segmenti separa- 
ti del progetto in modo che il documen- 
to finale che ne deriverà possegga un 
uniforme standard e una comune con- 
venzione di lettura. Spingendo avanti il 
concetto, i singoli documenti potranno 
essere raggruppati per produrre un più 
esteso progetto (esempio, un libro o 
una grossa relazione); vista in un'altra 
ottica, un utente può crearsi uno «stile» 
personale, che utilizzerà per la gestione 
del suo materiale d'editoria, magari spe- 
cializzando ancora la sua forma di edi- 
ting a seconda del materiale trattato 

In genere una documentazione strut- 
turata comprende le seguenti attività' 

— definizione dello stile dei documenti 
all’interno del progetto: 

— creazione di modelli che contengano 
lo stile dei progetto; 

— scrittura dei documenti e applicazio- 
ne dello stile durante il lavoro; 

— disegno e importazione di grafici; 

— produzione dell’intero libro, compre- 
so l’indice generale, gli indici analitici, i 
comandi e la numerazione delle pagine 

Come dicevamo, il concetto basilare 
della documentazione strutturata e la 
creazione e l'uso dei modelli di docu- 
mento. Tutti gli elementi di stile del 
documento sono già in possesso del 
modello e chiunque prenda parte al pro- 
getto utilizzerà lo stesso modello per 
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garantire la necessaria coerenza al do- 
cumento. Inoltre, se si modificherà una 
parte del modello, il documento creato 
con quel modello potrà essere agevol- 
mente aggiornato. 

Gli elementi concorrenti allo stile del 
modello possono essere così riassunti: 

— dimensione della pagina e numero 
delle colonne. 

— organizzazione delle intestazioni e 
del piede di pagina; 

— scelta dei font e degli stili corrispon- 
denti, ivi compresi quelli dei paragrafi e 
delle spaziature; 

— formati degli indici analitici e gene- 
rali. 

— formati delle parole speciali, compre- 
si i rimandi, i nomi dei comandi, i nomi 
di prodotti e delle maiuscole: 

— posizionamento dei grafici; 

— formati dei rimandi e delle note in 
calce. 


// paragrafo e gli elementi 
che vi concorrono 

Caratteristica originale dell'ambiente 
Frame Maker è il paragrafo, che qui è 
inteso in maniera più estesa e potente 
di quanto avviene in un word processor. 
Lo stile di un paragrafo, rappresentato 
dall'insieme delle formattazioni che lo 
contraddistinguono, è memorizzato in 
uno speciale catalogo dei modelli, in cui 
ogni formato possiede un suo nome 
caratteristico (es, Intestazione, Spalla, 
Articolo di fondo. Corsivo, ecc.j. I for- 
mati sono generalmente legati a ogni 
documento, ma è possibile costruire un 
catalogo generale comune, utilizzabile 
in default. 


Come prevedibile, oltre a utilizzare 
formati di paragrafo, è possibile applicare 
un formato di carattere alle parole o a 
frasi selezionate all'intemo di un paragra- 
fo. É possibile cosi definire e usare 
formati di carattere particolari per ele- 
menti quali i nomi delle pubblicazioni, i 
nomi dei comandi e le maiuscole. La cosa 
diviene sempre più interessante utiliz- 
zando 6 combinando tra loro le diverse 
opzioni di paragrafo, abbinate a variabili di 
sistema e d'utente. Le prime hanno valori 
che Frame Maker aggiorna automatica- 
mente (una variabile di sistema è abba- 
stanza simile alle voci di glossario di 
Word: un esempio è nData Corrente» o 
«Numero di pagina») le seconde vengo- 
no definite per essere modificate succes- 
sivamente (ad esempio è possibile defini- 
re come variabile un codice temporaneo 
assegnato a un prodotto e successiva- 
mente eseguire la sostituzione globale al 
momento più opportuno). 

Come qualunque programma di que- 
sto genere degno di nota, Frame Maker 
possiede una gestione della verifica or- 
tografica di livello eccellente. Oltre alla 
solita verifica della correttezza dell’orto- 
grafia, ci sono una serie di opzioni che 
faranno felice l’esperto; è cosi possibile 
lavorare sul documento totale o solo 
sulla pagina corrente, chiedere di esse- 
re avvisato circa la ripetizione di parole, 
sillabazione e maiuscole errate o insoli- 
te, presenza di più segni di interpunzio- 
ne consecutivi, scelta del tipo di virgo- 
lette, gestione di doppi spazi e degli 
spazi (eccellente) prima e dopo le pa- 
rentesi. Ogni verifica viene valutata e 
viene proposta sempre una correzione 
plausibile. 


Ma la vera raffinatezza la si raggiunge 
nella gestione dei dizionari. Frame Ma- 
ker consulta quattro dizionari durante il 
controllo ortografico; il dizionario princi- 
pale, locale, personale e del documen- 
to. Il primo viene fornito con Frame 
Maker, contiene circa 130.000 parole e 
non può essere modificato, il secondo 
include termini tecnici di uso locale (il 
package viene fornito con un dizionario 
di questo tipo contenente un lessico di 
base comune e pud essere personaliz- 
zato aggiungendo altri termini), il terzo è 
del tutto simile all'User 1-2-3 ecc. pre- 
sente in altri pacchetti, è ex novo, crea- 
to dall'utente e viene consultato per 
tutti i documenti verificati (è possibile 
creare diversi documenti personali e 
scambiarli). L'ultimo, detto anche dizio- 
nario del documento è qualcosa di ab- 
bastanza originale e merita un poco di 
considerazione. 

In un documento possono essere in- 
cluse parole corrette nel contesto del 
documento stesso, ma che potrebbero 
essere errate in altre. Ad esempio la 
parola «aqua», che, ad onta dell’ortogra- 
fia potrebbe essere un nome di un 
prodotto, avrebbe effetti disastrosi se 
inserita in un vocabolario consultabile 
da qualunque documento. Ecco quindi 
la necessità e l’utilità di creare un dizio- 
nario «locale» che faccia passare l’orro- 
re ortografico In un documento ma non 
per questo sia di accettazione generale. 

È possibile generare, nell'ambito del 
progetto-documento o delle singole par- 
ti, un indice generale, uno analitico e 
una serie di altre liste, e su questi, poi, 
eseguire formattazioni specifiche. Una 
volta, infine, sviluppato il progetto stes- 
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SO è consentito visualizzare su un foglio 
l'impostazione generale dì diverse pagi- 
ne, mediante la stampa di miniature. 

Un manuale specifico è dedicato alle 
caratteristiche nuove della versione 
3.0: in esso è illustrata la completa 
gestione delle tabelle (di cui avevamo 
già accennato in precedenza) e la crea- 
zione e modifica dei documenti condi- 
zionati. Cosa sia un testo condizionato 
è presto detto. Un documento (es. una 
lettera circolare) che ha un testo comu- 
ne e piccole variazioni destinate a di- 
versi tipi di lettori, può essere redatto 
come unico file. Illustriamo il tutto con 
un esempio. Immaginiamo di dover 
produrre due depliant per due diversi 
modelli di auto. Tradizionalmente, l'u- 
tente avrebbe mantenuto due docu- 
menti separati, uno per ogni versione, 
cosi che qualunque cambiamento al te- 
sto comune avrebbe dovuto essere ap- 
portato due volte. 

Piuttosto che lavorare su due docu- 
menti Frame Maker permette di inclu- 
dere tutte le informazioni relative ai due 
veicoli in un unico documento condizio- 
nato, Le informazioni comuni a entram- 
be le versioni appaiono solo una volta. 
Per visualizzare o stampare il documen- 
to di una versione si disattiva la visualiz- 
zazione delle informazioni relative all'al- 
tra versione, e il gioco è fatto. 

Ovviamente imparare ad usare in ma- 
niera produttiva questa caratteristica ri- 
chiede un minimo di allenamento e di 
pratica. In questo Frame Maker è molto 
generoso, visto che mette a disposizio- 
ne un esempio già realizzato su cui 
lavorare. L'uso di testo condizionato si 
rivela inoltre particolarmente interessan- 
te se abbinato alle precedenti tabelle, il 
tutto per creare report aziendale di no- 
tevole impatto. 



Una marcia in più: 

FrameMath 

Se Frame Maker dovesse essere 
considerato, per una sola caratteristica, 
un prodotto vincente, lo sarebbe indub- 
biamente per il suo editor algebrico. 
Vero programma nel programma questo 
wp dedicato permette di costruire equa- 
zioni eccezionalmente complesse, in 
maniera estremamente rapida e intuiti- 
va, certamente più di quanto avviene 
nell’Equation Editor, pur buono, di Word 
5. Per inserire una equazione in un 
documento si crea un oggetto equazio- 
ne; una volta visualizzato il comando 
«Equazioni» si hanno a disposizione ot- 
to tipologie operative: Simboli, Operato- 
ri, Grandi, Delimitatori, Relazioni, Calco- 
lo differenziale. Matrici ed Equazioni. 

Redigere una equazione con questo 
sottowp è, come dicevamo estrema- 
mente facile. La maggior parte della 
gestione della scrittura è, ovviamente. 


affidata al mouse, e passare dalla sempli- 
ce equazione di basso grado alle più 
compiesse notazioni analitiche è percor- 
so molto breve. C’è da tenere presente, 
in questo, che si ha a disposizione un 
manuale redatto in maniera impeccabile 
che, attraverso una serie di esempi ben 
strutturati, porta a piena padronanza del 
campo in un batter d’occhio. Allineamen- 
ti, specifiche di operandi e operatori, 
posizionamento di punti d’inserimento, 
selezione di parte o di tutta l'espressione, 
correzione di errori, sostituzione di parte 
delle equazioni, rimozione automatica 
delle parentesi in eccesso, scrittura di 
stringhe alfanumeriche e creazione rapi- 
da di equazioni usando scorciatoie ed 
equivalenti di tastiera, digitazione di fun- 
zioni incorporate, formattazione e allinea- 
mento di equazioni, modifica de) formato 
del caratteri e delia dimensione globale 
dello scritto, rotazione e allineamento 
della espressione, sono solo alcune delle 
innumerevoli operazioni consentite. 
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Delle tipologie operative di cui abbia- 
mo accennato in precedenza alcune so- 
no ben intuitive, altre risultano molto 
raffinale e complesse. Tra esse è da 
notare la pagina modelli «Grandi», che 
contiene somme, integrali, prodotti, in- 
tersezioni e unioni: e ancora delimitatori 
(parentesi) in cui esiste anche il simbolo 
«Sostituzione»; e ancora «Relazioni», 
che contiene, tra l'altro, oltre la simboli- 
ca relazionale più corrente, anche «pro- 
porzionale a», «elemento di», «unione 
di» e «intersezione di». 

La pagina «Calcolo» contiene integra- 
li, derivate, derivate parziali, gradienti e 
limiti e, infine, la pagina matrici offre già 
costituite matrici massime di 3x3 che 
possono essere allargate all'infinito con 
comandi aggiuntivi del tipo «Aggiungi 
Riga e Colonna». 

Ma, udite udite, e qui viene il bello, 
FrameMath non si limita a scrivere; 
esso «calcola». Non ci credete? Provate 
a scrivere una bella espressione algebri- 
ca e dite al programma di eseguire la 
stessa. Con santa pazienza viene svilup- 
pato il minimo comune multiplo dei 
denominatori e eseguito il prodotto par- 
ziale. 

Quando ho letto di questa possibilità 
sul manuale, francamente stentavo a 
crederci, ma poi mi sono dovuto riman- 
giare tutta la mia diffidenza. FrameMath 
sviluppa elevamenti a potenza (addirittu- 
ra conosce i prodotti notevoli), calcola 
secondo le regole dell'algebra classica 
fattoriali, determinanti, e sviluppa e 
mette a fattore comune espressioni an- 
che logaritmiche (il tutto non solo su 
valori numerici ma anche letterali). Cal- 
cola anche derivate, applicando se ne- 
cessario la regola catenaria ad espres- 
sioni complesse e riscrive l'integrale 
selezionato con una funzione integranda 
polinomiale, convertendo un integrale 
definito in uno indefinito sviluppato, ov- 
viamente, tra i limiti minimo e massimo 
(questo comando può essere utilizzato 
più volte per integrare completamente 
un polinomio). Può inoltre eseguire ope- 
razioni di distribuzione di divisione attra- 
verso l'addizione, ed esegue la stessa 


operazione, in una equazione, su en- 
trambi i lati del segno di eguale. 

Ancora, andando a braccio nella enor- 
me selva delle possibilità di soluzione; 
mostra la precisione interna di un nu- 
mero in virgola mobile, ordina un polino- 
mio in potenze decrescenti e crescenti 
di una variabile selezionata, trasforma la 
divisione in una moltiplicazione nell'e- 
spressione selezionata sostituendo 
esponenti positivi a negativi e vicever- 
sa; rimuove potenze negative trasfor- 
mandole in frazioni, semplifica espres- 
sioni numeriche e letterali, designa il 
termine selezionato di una espressione 
come una variabile simbolica. Basta, 
non ce la faccio più! 

Una sola considerazione prima di 
chiudere con FrameMath; Expressionist 
e MacEqn, due dei piu famosi editor 
matematici esistenti nel mondo Mac, 
capaci comunque solo di scrivere equa- 
zioni, e neppure con tanta ricchezza di 
operatori, sono circa 150K ognuno. 
Equation Editor di Microsoft (neppure 
lui, poverino, esegue calcoli) tra pro- 
gramma ed Help raggiunge i 500K. lo 
mi chiedo che forza programmatona 
hanno mai avuto gli impiementaiori di 
FrameMaker che in 63H< sono riusciti a 
infilare uno dei più bei package di DTP, 
che, solo come piccola opzione, possie- 
de un MathEditor da far sembrare gio- 
cattoli tutti quelli visti in precedenza. 

Frame Maker su 
piattaforme diverse 

Frame Maker può essere gestito an- 
che su piattaforme UNIX (quali Apollo, 
HP, Sun e NeXT) con la relativa versio- 
ne, modificando solo i file di configura- 
zione (per le versioni XWindow i file di 
configurazione sono file di risorse di 
sistema), Occorrerà, ovviamente tenere 
d'occhio i file di configurazione modifi- 
cati sotto UNIX, come «preferenze», 
«spessori», «controllo», «dizionari», 
«ortografia», ecc. Ancora, occorrerà te- 
nere d'occhio le caratteristiche dei font 
(un font NeXT e Macintosh viene rico- 
nosciuto da Frame Maker alla partenza). 


con modifica, sotto i sistemi SunWìew 
e XWindow del documento «fontlist». 
Tutte le piattaforme possono utilizzare 
uno stesso dizionario locale, purché sia 
residente in un sen/er accessibile a tutti 
gli utenti; problemi si possono avere 
nella gestione dei collegamenti simboli- 
ci di UNIX (che non sono riconosciuti su 
altre piattaforme] mentre, ovviamente, 
occorre avere un minimo di attenzione 
sulla gestione del nomi dei file, dei 
pathname e sull'uso del simbolo [.). 

Grande sforzo è stato posto dagli 
implementatori nella riutilizzabilità delle 
sequenze di tastiera in ambienti diversi. 
Tutte le sequenze di tasti realizzate at- 
traverso Esc sono completamente com- 
patibili e restano invariate nelle versioni 
Macintosh. NeXT e SunWiew, mentre 
non tutte quelle EMACS sono disponibi- 
li su Mac e NeXT (questo essenzialmen- 
te per la differenza di disposizione di 
tastiera standard prevista su queste 
piattaforme). Notevole è. ancora, la 
compatibilità e la intercambiabilità di 
elementi grafici tra format diversi (ivi 
compresi formati specifici, come file 
Rasterizzati Sun. XII bitmap e XII 
xwd, che talora hanno però bisogno di 
un filtro), e la manualistica guida con 
precisione attraverso la intercambiabilità 
delle scale di grigio e delle bitmap a 
colon. 


Conclusioni 

Frame Maker, giunto alla terza revi- 
sione, si presenta come un pacchetto di 
DTP originale e di grandissima potenza. 
La sua fama di pacchetto con una mar- 
cia in più rispetto ad altri concorrenti è 
ampiamente meritata anche se non 
mancano alcune cose strane. Un esem- 
pio in proposito è ia modesta realizza- 
zione di alcuni comandi e la scarna 
dotazione dei menu, che, peccato, non 
sono customizzabili. Manca una delle 
caratteristiche che rendono il rivale per 
antonomasia, PageMaker, agevole da 
usare; parlo della «worktable» la tavola 
circostante il foglio su cui è possibile 
sistemare materiale scritto e disegnato 
in transito. Inoltre alcuni comandi non 
sono perfettamente integrati nell'inter- 
faccia Mac; ancora, si nota, pesante, 
l'assenza di disponibilità delle macro 
(solo parzialmente compensabile con 
l'uso di pacchetti esterni) che, comun- 
que, non è presente neppure sui packa- 
ge concorrenti. 

Ad onta, comunque, di qualche pec- 
catuccio, peraltro veniale. Frame Maker 
ha tutto il diritto di sedere nell'Olimpo 
del DTP. A parte l'inimmaginabile po- 
tenza del suo editor algebrico-numerico, 
di CUI abbiamo già detto in abbondanza, 
ricordiamo ancora come Frame Maker 
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per Mac sia completamente interfaccia- 
bile con macchine (Apollo, Sun, Amd- 
hal, HP) e sistemi operativi (Unix, Xenix, 
X-Windows, ecc.) superiori. Resta anco- 


ra ranacfonistico sistema di protezione 
dalla copia del pacchetto e l'ancora piu 
banale sistema di installazione delle co- 
pie su HD (che crea, talora, problemi di 
vario tipo, fino alta perdita della installa- 
zione, quando vengano utilizzati sistemi 
di compattazione automatica o defram- 
mentatori-ottimizzatori di spazio su di- 


sco). ma la velocità di gestione, su 
macchine di un certo livello (da FX a 
Quadra dotati di monitor di grandi di- 
mensioni) e la versatilità d'uso permet- 
tono alla versione Mac di gareggiare alla 
grande con pacchetti analoghi realizzati 
su piattaforme e sotto sistemi di livello 
ben più elevato. 


Easy Time 

I Easy Xirrre, in versione beta, a 
interessammo qualche mese fa 
quando il l;to/are, mg. Targa, mi 
inviò corresemenfe tale release in ver- 
sione 0.8, se ben ricordo, chiedendomi 
di esprìmere un giudizio sulla laro ope- 
ra. Ricordo che l'impressione di estre- 
ma qualità del materiale messomi a 
disposizione, che avevo a suo tempo 
ricevuto provando HyperTel, un sistema 
integrato hardware-software per la ge- 
stione di rubrica telefonica, fu ampia- 
mente confermato. Ricevetti successi- 
vamente la versione finale, oggi giunta 
alla 1.1. W ed ecco qui i risultati della 
prova di un pacchetto che a buon diritto 
può fronteggiare alla pan realizzazioni 
ben più blasonate e luminose, che. per 
il fatto di essere nate sono l'ombra 
delle stelle e strisce, partono indubbia- 
mente con un abbnvo che prodotti di 
casa nostra, purtroppo non hanno. 

in molte aziende si è diffuso un nuo- 
vo modello organizzativo basalo sui 
«Gruppi di Lavoro», nuclei di persone 
che hanno bisogno di riunirsi, ripartirsi i 
rispettivi incarichi e comunicare in mo- 
do rapido ed efficiente. Easy Time è un 
prodotto che basandosi su alcune pro- 
prietà intrinseche di System 7 introduce 
il concetto di MultlAgenda, attraverso 


CUI una persona può gestire le attività e 
gli appuntamenti di più persone o piu 
risorse, oppure utenti diversi possono 
interagire sulla stessa agenda per sfrut- 
tare risorse condivisibili. 

Easy Time è fornito in versione mono 
e mulliutente; ovviamente tutto quanto 
abbiamo detto ha senso solo nella se- 
conda ipotesi. In questa versione. Easy 
Time prevede la figura di un Ammini- 
stratore che configura gli utenti ammes- 
si al sistema e le password iniziali. 

AH'amministratore sono demandati 
specifici compiti quali; 

— determinare il numero degli utenti 
del sistema e le risorse aziendali, con 
diversi livelli di condivisione e gestione 
e impostando (eventualmente) pas- 
sword iniziali; 

— stabilire quali agende o rubriche deb- 
bano essere pubbliche e delegare una o 
più persone alla gestione delle agende 
e/o rubriche pubbliche di sola lettura. 

— installare il programma ET in ogni 
computer da cui si vuole avere accesso 
al sen/er ed effettuare il backup periodi- 
co della base dati; 

— tenere aggiornati data e tempo nel 
Macintosh, 


Che cosa è, in breve. Easy Time 
Esistono da tempo agende elettroni- 
che per appuntamenti, programmi per 
creare rubriche telefoniche, accessori 
per gestire allarmi ed applicazioni per 
pianificare riunioni. Il problema è che si 
perde tempo ad aprire e chiudere conti- 
nuamente queste varie applicazioni, 


Eesy Time vere. 1.1.10 


Sisiems integrato di produttività individuale 
e di gruppo con Agenda. Calendario. Plan- 
ning mese, Scademario. Allarmi e Rubrica 
Distributore: 

SofrLab 

Vie del Campo. 32B 
44100 Ferrara 
tei 0523-740444 
fax 740400 
AppleLink ITA 0260 
Prezzi UVA esclusa): 

Versione monoutente 

Versione 10 utenti 
Versione unlimired 



spesso riscrivendo gli stessi dati in pun- 
ti diversi. 

Easy Time si propone come un siste- 
ma integrato di produttività individuate e 
di gruppo composto da un'agenda con 
planning e mensile, un'agenda di grup- 
po. un promemoria delle cose da fare e 
una rubrica telefonica. E lo strumento 
ideale per tutti coloro che usano inten- 
samente il telefono e vogliono avere 
appuntamenti, riunioni, impegni e sca- 
denze sotto controllo. 

Easy Time nasce come logica evolu- 
zione di HyperTel, il primo sistema inte- 
grato di automazione telefonica per Ma- 
cintosh sviluppato in Italia, di cui con- 
serva la facilità d'uso e l'interfaccia gra- 
fica. aggiungendo funzioni tipiche di 
workgroup, come la multiutenza e l'a- 
genda di Gruppo. 

La riservatezza delle informazioni e la 
flessibilità nel configurare il livello d'uso 
con CUI altri utenti possono accedere 
alle nostre informazioni sono caratteri- 
stiche peculiari di Easy Time e consen- 
tono un efficace uso in multiutenza. 

Easy Time usa l’efficiente modello 
client-server in cui il programma di ogni 
utente del sistema comunica con un 
programma posto in un qualunque nodo 
della rete. Solo il server ha accesso al 
datafile. e ciò evita i conflitti dell’acces- 
so contemporaneo ai dati tipici dei si- 
stemi tradizionali di tipo file server. 

Il server inoltre elabora e restituisce 
al Client solo i dati strettamente richie- 
sti, minimizzando il volume di traffico 
sulla rete. 

Il meccanismo di trasporto delle infor- 
mazioni si basa sugli AppleEvents che 
garantiscono un velocissimo e affidabile 
sistema di comunicazione. Gli AppleE- 
vents usano la tecnologia PPC (Program 
to Program Communication). 

ET SI basa su una sene di moduli 
interattivi cosi riassumibili: 

— Navigatore: chi ricorda HyperTel già 
conosce le funzioni principali di questo 
modulo, nient'altro che una indispensa- 
bile finestrella sempre attiva e al di 
sopra delle altre che permette di «navi- 
gare» tra gli altri moduli alla ricerca di 
quanto ci serve in quel momento. 

— Calendario mensile, che si apre sem- 
pre automaticamente sul mese corren- 
te e consente di visualizzare qualunque 
data o parte dell'anno semplicemente 
usando due freccette. Esso riporta an- 
che informazioni circa la settimana, ed 
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fia del pacchetto è presto detta. L'am- 
ministratore organizza impegni diversi 
per I suoi dipendenti, accedendo alle 
rubriche personali e settando appunta- 
menti. Ogni utente, a seconda se sia o 
no abilitato a questo, può modificare le 
caratteristiche della sua agenda e sotto- 
porla aH’amministratore (attraverso il co- 
modo sistema dei messaggi-allarme) 
per la convalida. 

Inoltre, dal momento che è prevedibi- 
le che chi comprerà ET avrà probabil- 
mente usato prima un altro package del 
genere, gii implementatori hanno previ- 
sto potenti funzioni di import-export di 
dati. Infine un'ampia nota è dedicata alla 
configurazione del combinatore telefoni- 
co, che, come abbiamo già detto, può 
essere facilmente sostituito con un 
modem. 


In questi imestn m 

pratico inavigalore" 
e, m basso il calenda- 
no mensile. 


<La finestra del combi- 
natore relelomco, si 
noti come sia prevista 
sia rutiliizaiione di 
HyperTel Che quella di 
un comune modem 
che può. addirittura, 
essere configurato in 
maniera personale 


evidenzia il giorno corrente bordandolo 
in rosso- 

— Agenda del giorno che permette di 
annotare impegni, scadenze e appunta- 
menti della giornata corrente, di mezz'o- 
ra in mezz’ora, inoltre la lista dello sca- 
denzano può essere utilizzata come 
«codaii per le telefonate. Ad ogni ap- 
puntamento. telefonata o comunque 
nota presente nel planning può essere 
associato un allarme 

— Rubrica telefonica: per ogni contatto 
e possibile inserire, oltre le generalità, 
fino a quattro numeri di telefono e note. 
I numeri di telefono possono essere 
inviati a un combinatore telefonico (Hv- 
perTel, ma anche un modem configu- 
rato). 

— Telefoni frequenti: riporta la lista dei 
contatti scelti come «frequenti»; si trat- 
ta di una agevole scorciatoia per esegui- 
re chiamate senza stare troppo a cerca- 
re nella rubrica generale 


- Agenda di gruppo: è lo strumento di 
base del pacchetto per la gestione delle 
diverse utenze. Essa permette di pianifi- 
care riunioni e sapere velocemente chi 
è in ferie, chi è in azienda e chi è 
indisponibile e per quale periodo, 

— Balloon help: integrato nell'ottica 
Mac e nelle funzioni di System 7, è un 
ottimo aiuto in linea. 

Una volta lette, sul chiarissimo e velo- 
ce manuale, le caratteristiche di questi 
moduli, usare questo veloce e pratico 
pacchetto è molto semplice se si tiene 
conto della filosofia che lo anima. L'am- 
ministratore può abilitare un binomio 
macchina-utente installando il program- 
ma sulla macchina scelta attraverso il 
server (ricordiamo che QT permette di 
eseguire alcune utilissime operazioni 
sul server, quali, ad esempio, l'attivazio- 
ne automatica al lancio del programma) 
e abilitando l'utente stesso attraverso 
una password. A questo punto la filoso- 


Conclusioni 

Easy Time è, come d'altro canto ave- 
vamo già commentato nello sguardo 
veloce che demmo alla beta release, un 
fior di pacchetto, di qualità eccellente, 
facile da usare, immediato nella com- 
prensione, veloce e sicuro nella gestio- 
ne delle informazioni, dotato di un ma- 
nuale stringato ma chiarissimo e del 
tutto esauriente. Supera con facilitò, at- 
traverso la gestione in multifinestra, 
l'impasse della maggior parte di questi 
pacchetti, legata essenzialmente alla 
difficile combinazione della rubrica tele- 
fonica con una agenda-planning giorna- 
liera quando questa combinazione è af- 
fidata a chiamate al menu. II rapporto 
prestazioni-costo, motto favorevole, 
completa l'appetibilità di questo packa- 
ge, che già alla versione 1 si presenta 
completo e non facilmente suscettibile 
di migliorie. ste 
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Artworks: 

Ihe graphic illustration program 
for thè Archimedes 


Dopo ì ripetuti annunci ecco finalmente Artworks della Computer Concepts, il 
pacchetto di grafica professionale più atteso. Ancora una volta la software house più 
seguita dagli utenti di Archie ha fatto centro. DaH'uscita della prima versione dei 
pacchetto Impression, dopo il kit Laser Direct, Show Page, Equasor ecc., 
ia Computer Concepts si è giustamente meritata il ruolo di portabandiera di tutta 
la filosofia Risc ARM 


dì Massimo Miccoli 


Velocità, interfacce eleganti e facilità 
d'uso, sono le caratteristiche costanti 
di ogni pacchetto realizzato. Lo staff di 
programmatori della Computer Con- 
cepts ha dato prova di essere in grado 
di riprogrammare l’intero sistema d'in- 
terfaccia, qualora ce ne fosse bisogno, 
pur di offrire potenti e sofisticati attrez- 
zi all'utente. Ciò è accaduto con Im- 
pression, si è ripetuto con Artworks; 
l’interfaccia è completamente ridise- 
gnata. bottoni tridimensionali, icone in- 
terattive con sfumature di colore, ecc. 
Questa volta è stato addirittura svilup- 
pato un modulo di gestione per le fine- 
stre; TABI. 


Con Artworks non esistono problemi 
di compatibilità, può di fatto essere 
considerato un bridge tra tutti gli am- 
bienti operativi: si possono importare e 
esportare file da CorelDraw 2 e 3, Ado- 
be lllustrator 88, Aldus FreeHand, e 
naturalmente in PostScript. Nessun 
problema dunque per quanti vogliano 
ottenere stampe professionali ricorren- 
do ad un Service di stampa. Ma inter- 
facce e compatibilità a parte, la caratte- 
ristica più saliente di Artworks è la 
velocità operativa; secondo le dichiara- 
zioni della casa, nella rotazione di og- 
getti grafici, Artworks è circa 40 volte 
più veloce del suo equipollente pro- 


gramma in ambiente DOS (in esecuzio- 
ne su PC con processore 486), 


Dotazione software 

Due dischi per il programma, 8 dischi 
di font, 5 di immagini. Ben 12 Mbyte di 
software accompagnati da un elegante 
manuale spiralato (realizzato ovviamen- 
te con Impression e lo stesso Artworks) 
e la onnipresente chiave hardware che 
accompagna I programmi della Compu- 
ter Concepts. Forse l'unica pecca dei 
programmi realizzati dalla casa inglese è 
proprio la presenza della chiave hardwa- 
re. Con Artworks il fastidio della chiave 
si fa ancora più pesante. Con molta 
probabilità l'utente di Artworks è ancor 
prima un utente di Impression, il che 
significa ritrovarsi sul retro del compu- 
ter una protuberanza di una quindicina 
di centimetri, costituita dalle relative 
chiavi e dal connettore della stampante. 
Se siete fortunati possessori di una 
stampante PostScript, la protuberanza 
può essere ridotta di un terzo, ma ciò 
non toglie certo il fastidio della presenza 
delie chiavi. La soluzione adottata dalla 
Computer Concepts per proteggere i 
suoi programmi piace poco ai suoi uten- 
ti d'ottremanica, e tanto meno alle rivi- 
ste specializzate inglesi che spesso 
hanno criticato la strategia adottata Le 


Artwort» 


Distributore: 

Spem 

Via Aosta, 86 - 10154 Torino 

Prezzo UVA compressi: L. 480.000 
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insoddisfa 2 ioni dell'utenza hanno porta- 
to ultimamente la Computer Concepts a 
rivedere il sistema di protezione. 

Per il momento, l'unica via è ancora 
rappresentata dalla Dongle che andiamo 
ad inserire sulla porta parallela prima 
ancora di dare il via aH'installazione di 
Artworks. Per la prima volta troviamo 
un Installer, tutto il programma è com- 
presso e non può essere eseguito se 
non preventivamente installato. L'instal- 
lazione è una procedura semplice e del 
tutto automatica, l'intervento dell'uten- 
te si limita all'inserimento sequenziale 
dei dischi richiesti. Nel primo disco tro- 
viamo l'applicazione compressa e relati- 
vo Installer, nel secondo una serie di 
utility e la directory Filters, che contiene 
una serie di moduli per l'importazione e 
l'esportazione dei formati diversi da 
quelli di Artworks. Cinque le utility che 
accompagnano il pacchetto: il FlipTop 
per la gestione dei modi grafici, il Fon- 
tinst che consente di aggiungere nuovi 
font al programma, il modulo NewMo- 
des che amplia il numero di modi grafici 
disponibili sotto Risc-OS, la Convert- 
print per l'importazione di testi in Post- 
Script all'interno dei documenti di Art- 
works, infine la ProcessPat per il con- 
trollo della Palette dei colori. Il program- 
ma può essere installato sia su hard 
disk che su floppy disk, unico limite la 
RAM; almeno 2 Mbyte se non 4, come 
consiglia il manuale. 


Artworks on Work 


Già dalla prima wimp si respira un'aria 
diversa, quella post Risc-OS 3 caratte- 
rizzata da una interfaccia più gradevole 
e finemente disegnata. Con Artworks si 
va oltre, per la prima volta le icone dei 
file e quella del programma sono rea- 
lizzate con colori sfumati. 

Cosa si può fare con Artworks? La 
risposta che per prima salta in mente è 
una: praticamente tutto, ma andiamo 
per ordine. Prima di impugnare la matita 
ed iniziare a riempire il foglio bianco che 
il programma offre in default, persona- 
lizziamo l'ambiente di lavoro. A tal fine 
selezioniamo la voce Choices dal menu 
di programma. Da qui l'utente può defi- 
nire le dimensioni di pagina e le relative 
unità di misura, se stampare i docu- 
menti in background; rimuovere definiti- 
vamente i documenti quando chiusi o 
conservarli in memoria; la posizione e la 
dimensione della Tool box e dell'lnfo 
box. E ancora, selezionando le opportu- 
ne icone, si possono fissare i parametri 
per l’importazione di file in formato 
Draw e quelli in PostScript. Tutti i para- 
metri settati possono essere salvati e 
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resi quindi permanenti, in caso contrario 
alla chiusura dell'applicazione tutti i pa- 
rametri verranno persi. 

Passiamo a vedere ora le funzioni 
principali di Artworks, in particolare 
quelle peculiarità distintive contenute 
all'interno dell'applicazione. La finestra 
principale del programma è costituita da 
un foglio di lavoro, la pagina, a sua volta 
bordata dalla Pasteboard: una zona per 
il «parcheggio» temporaneo di oggetti 
grafici, molto utile nei casi in cui gli 
oggetti da elaborare sono particolar- 
mente complessi. In alto o, secondo la 
scelta effettuata, a sinistra della finestra 
di lavoro, trova posto il Tool box, il 
pannello degli attrezzi. In basso, ai piedi 
della window di lavoro, la Info Bar. Uno 
strumento per il controllo fine dei Tool 
di lavoro, che opera in accordo all’attrez- 
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zo selezionato. Gli attrezzi sono rappre- 
sentati da bottoni tridimensionali, ogni 
bottone ha la sua icona colorata. Tutti i 
bottoni possono essere riposizionati al- 
l'interno della Tool box, l'utente può 
sceglierne l'ordine e addirittura raggrup- 
parli in famiglie, secondo criteri presta- 
biliti. Ciò presenta il vantaggio di ridurre 
il numero di icone visualizzate senza 
rinunciare alla disponibilità totale degli 
attrezzi. Effettuando uno scrolling degli 
attrezzi dall'alto verso il basso, il primo 
bottone che troviamo e quello per la 
selezione degli oggetti; a destra una 
matitina, per il disegno a mano libera; 
segue poi ti bottone per il tracciamento 
delle curve; quello per le spezzate; le 
primitive geometriche; laTextTool, per 
la gestione dei font aH’interno dei docu- 
menti; per la rotazione degli oggetti c’è 
la Rotate Tool, rappresentata da una 
freccia che si avvita su se stessa; la 
Scaling permette di ridimensionare gli 
oggetti disegnati Ben piu sofisticate le 
funzioni che distinguono Artworks da 
qualsiasi altro pacchetto di grafica vetto- 
riale. Con I Fili Tool, possiamo campire 
gli oggetti grafici con sfumature di colo- 
re. sia lineari che radiali scegliendo i 
colon che definisco il range della sfuma- 
tura. La Fiat Fili consente di assegnare i 
colori di riempimento, mentre con la 
New Color il disegnatore aggiunge nuo- 
vi colori alla tavolozza di default, misce- 
lando quelli in essa presenti. Artworks 
gestisce i colon a 24 bit, nonostante il 
limite imposto dal Risc-ÒS 3 che con- 
sente di visualizzare soltanto 256 colori. 
Grazie aH'uso della tecnica del dithering 
il range dei colori viene opportunamen- 
te ampliato, permettendo almeno in 
parte un controllo piu raffinato della 
tavolozza. Il programma offre tre diversi 
modelli per la gestione dei colori; il 


classico RGB (Red Green Blue), il 
CMYK (Cyan Magenta Yellow blacK) e 
l'HSV (Hue Saturation Value). 

Il morphing degli oggetti 

Gli oggetti grafici possono essere ma- 
nipolati con estrema libertà, con Art- 
works l'unico limite è la fantasia: li 
possiamo distoreere, comprimere, av- 
volgere, ecc. Tre le funzioni che con- 
sento di eseguire le suddette operazio- 
ni: la Blend Tool, il Perspective Tool e 
l’Envelope Tool, Con la prima un qua- 
drato può essere ad esempio trasforma- 
to in un cerchio, la tecnica usata è 
quella dell'interpolazione fra l’oggetto di 
partenza e quello finale. L'utente può 
scegliere ti numero di passaggi, ovvero 
il numero di oggetti intermedi. La tra- 
sformazione può riguardare anche più 
oggetti. Il Perspective permette di ag- 
giungere un illusorio effetto di profondi- 
tà. In pratica l'oggetto selezionato viene 


prima convertito in Shape (il che equiva- 
le a trasformare il disegno vettoriale in 
un insieme di punti) e poi circondato da 
un box di riferimento con relativo punto 
di fuga. Basta trascinare il punto di fuga 
in una nuova posizione per avere un 
diverso angolo prospettico. Per creare i 
tipici effetti Bool, bandiera e simili tro- 
viamo la Blend. Con essa qualsiasi og- 
getto può essere contorto e distorto a 
piacimento. In Artworks un oggetto può 
essere indifferentemente un disegno o 
una scritta, fanno eccezione gli Sprite 
per I quali non sono previsti gli effetti 
visti sopra. Artworks permette di gesti- 
re anche documenti con più Layer. 

Info bar 

Altra caratteristica distintiva di Art- 
works è la presenza della Info bar che, 
più che una barra per il report delle 
operazioni, è un vero e proprio strumen- 
to di lavoro che ve ad espandere le 
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La finestra Unes/Shapes e relaifvi parametn 



funzionalità dei tool di volta in volta 
selezionati. Selezionando ad esempio 
l'icona per il disegno a mano libera, 
nella Info bar apparirà uno sllder attra- 
verso il quale controllare l'accuratezza 
del tratta. Mentre selezionando l’icona 
per il tracciamento delle curve, la Info 
bar CI mostrerà una serie di piccole 
icone per la gestione dei punti di con- 
trollo della curva. La stessa cosa accade 
quando applichiamo gli effetti. Mentre 
una parte della Info bar vana in accordo 
con gli attrezzi selezionati, quella deno- 
minata WYSIWYG è costantemente 
presente. Con essa possiamo scegliere 
l'accuratezza della visualizzazione dei 
documenti. I valori variano da 0 a il. 
Settando il WYSIWYG a 11 tutti gli 
oggetti su) foglio verranno visualizzati, i 
caratteri verranno visualizzati in anti-alia- 
sed, e il documento visualizzato è l’e- 
satta copia di CIÒ che verrà stampato. Il 
vantaggio offerto dalla possibilità di defi- 
nire l’accuratezza della visualizzazione 


'4 La finestra per 
la configaraiione 
deii'amb:enie 


dei documento, è quello di poter ridurre 
notevolmente il tempo di redrawing del- 
l'intero foglio riducendo sia il numero di 
oggetti visualizzati (linee, sprite, colori, 
ecc.), sia gli effetti (Fili, distorsioni, ec- 
c.). Affianco alla WYSIWYG troviamo il 
menu per la selezione del layer attivo, il 
tasto deirUndo e quello per l'inserimen- 
to della griglia di riferimento. 

La stampa 

La stampa dei documenti in Artworks è 
gestita attraverso due distinte Dialog 
box. La prima pereffettuare le convenzio- 
nali stampe attraverso uno dei driver di 
sistema, la seconda per le stampe pro- 
fessionali con la gestione dei colori sepa- 
rati. Oltre alle normali opzioni di stampa è 
presente la Tiling che permette di stam- 
pare documenti in formato poster. Nella 
Dialog box Separations possiamo sce- 
gliere sia il livello di separazione dei 
colori, sia la risoluzione di stampa. 


La ivroftow per la Importazione ed esportazione file 
«l'or; Le possibilità di importare ed esporta- 

re file in Artworks sono notevoli. Con il 
solo formato EPS (Encapsulate Post- 
Script) si possono importare documenti 
dagli ambienti Mac e MS-DOS. Inoltre è 
previsto l’import/export diretto dei for- 
mati lllustrator 88 e 3.0. CorelDraw 2 e 
3 e Aldus FreeHand. 


I font 

Sono più di 200 i font che accompa- 
gnano Artworks. Fra questi troviamo 
quelli necessari ad assicurarci la piena 
compatibilità con i formati PostScript, 
non tanto per lo stile, quanto per il 
nome. Ciò solleva l’utente dal dover 
realizzare lunghi file di Mapping, am- 
pliando al tempo stesso la scelta dei tipi 
e degli stili disponibili. Una bella e gradi- 
ta sorpresa dunque. Visto l'alto numero 
di font aggiuntivi, la Computer Con- 
cepis ha pensato bene di accompagnar- 
li con un programma di instali automati- 
co, che pub essere comodamente usa- 
to anche durante una sessione di la- 


Per concludere 

Il quadro ora è veramente completo. 
Il DTP per Archie ha finalmente raggiun- 
to livelli di tutto rispetto, soprattutto se 
confrontato con gli ambienti tipicamen- 
te definiti professionali (Mac e MS- 
DOS). Con Artworks si può fare vera- 
mente tutto, dal semplice bigliettino 
augurale all’elegante dépliant di presen- 
tazione aziendale. Il tutto con estrema 
semplicità, 
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CDTV: 

Grolìer, dentro e fuori 


La volta scorsa si è fatto ampio riferimento airEncidopedia Italiana Grolier. Fra tutti gli 
utenti multimediali di Amiga che non posseggono tale titolo li primi CDTV venduti e le 
sub-unità A-570) la curiosità è legittima: che cos'ha di cosi tanto particolare tale titolo 
per CDTV? 

di Bruno Rosati 


La decisione personale di scegliere 
l'ambilo multimediale e puntarvi con i 
miei articoli poteva anche far pensare 
ad una mossa un po' azzardata. In un 
certo senso «mollavo» tutto quanto era 
Amiga per salire su di un aereo ancora 
fermo sulla pista. Acquistato invece il 
mio CDTV mi convinsi che il futuro del 
nostro computer era proprio in quel 
progetto. Non tanto, o non solo come 
CDTV, quanto come Interactive Multi- 
media. La solida base offerta dai chip- 
set e daH'Amiga-OS non potevano che 
portare in quella direzione, benché fino 
a quel momento, parlo di un periodo a 
cavallo della primavera ’92, il CDTV si 
era dimostrato poco tramante. L'aereo 
sembrava dover rullare indefinitamente, 

Ma ecco, sul finire dell'anno, che le 
cose cambiano. L'annuncio ufficiale del- 
la Commodore parla di oltre diecimila 
CDTV venduti in Italia. Cos'è successo? 
Nulla di magico, solo la correzione di 
rotta che con la disponibilità di tastiera, 
mouse e disk drive (il «Computer Syste- 
m») fa finalmente decollare l'aereo. Per- 
sonalmente, al momento del mio acqui- 
sto. il «kit» computer non era ancora in 
distribuzione, ma neH'enorme scatolone 
del CDTV trovava posto l'Enciclopedia 
Italiana Grolier. L'entusiasmo era piu 
che giustificato, Il titolo, ben lungi anco- 
ra dal pianificare, se acquistato singolar- 
mente avrebbe difatti costretto ad una 
esposizione di oltre seicentomila lire. 
Per chi pensava di acquistare quello 
strano computer vestito da CD-player 
(perché era pur sempre un Amiga, pote- 
va farla anche da lettore di CD-audio 
portando in regalo pure un'enciclope- 
dia!) la tentazione fu quindi fortissima. 

Il nome della Grolier era famoso, mol- 
te riviste ne avevano già fatta una prima 
presentazione, ma soprattutto c'era la 
bella notizia che l'opera (ventun volumi 
concentrati in un dischetto di dodici 
centimetri!) era disponibile nella versio- 
ne Italiana con traduzione ed adatta- 
mento curati dall'Editel e dalla Digimail. 


L'idea della Commodore di regalarla ad 
ogni nuovo utente CDTV fu accolta alla 
grande. Cosi, fra Grolier prima e «Com- 
puter System» poi, si riusciva finalmen- 
te a quadrare il cerchio. Il risultato'’ 
L'Italia è diventato uno dei paesi euro- 
pei dove si sono venduti più CDTV che 
altrove. Prima che al mouse, la tastiera 
ed il floppy disk drive, il merito di ciò va 
soprattutto al grazioso omaggio. Nel Re- 
gno Unito, come in Germania ed in 
Francia difatti, il CDTV è venduto unita- 
mente al «Computer System», ma sen- 
za Grolier. Sì. ci sono altri titoli in regalo 
(i Lemmings, l'Hutchinson Encyclope- 
dia, ecc.) ma la Grolier no. La scelta 
della Commodore italiana é stata quindi 
tanto azzeccata quanto tempestiva. 

Ora, passato anche il Natale, in Italia 
ci saranno quasi quindicimila CDTV ed 
altrettanti, se non di più, saranno anche 
gli A-570. La nostra idea perciò è quella 
di scrivere questo articolo per «tentare» 
alle raffinatezze deH'Enciclopedia Italia- 
na Grolier anche tutti gli altri che ne 
sono sprovvisti. Tentare quindi tutti co- 
loro I quali si pongono la domanda che 
ci sì è già posti aH'inizio: che cos'ha di 
cosi tanto particolare la Grolier? 

Grolier: informazione 
interattiva per tutti 

La risposta alla domanda con cui si è 
appena conclusa la parte introduttiva, 
potrebbe già essere nel titolo dato a 
questo capitolo: l’informazione interatti- 
va per tutti. In effetti è questo lo scopo 
e l'effetto che l’edizione elettronica del- 
la Grolier raggiunge e produce. L'ap- 
proccio è immediato: basta saper inseri- 
re il disco nel caddy e questo nel CDTV 
per avere m mano la situazione II tele- 
comando farà tutto il resto. 

La Grolier Hachette International ha 
sviluppato un'opera cartacea composta 
di ventun volumi definendola Enciclope- 
dia e ponendola a riferimento per la 
casa, lo studio ed il lavoro. Questa 


enciclopedia è probabilmente una fra le 
piu famose del mondo, ma, come tutte 
le opere da «leggere» risente dei limiti 
che un'opera del genere comporta. Dal 
tempo di ricerca a quello per l'apprendi- 
mento e perché no: la ritrosia all’atto 
della lettura. Quante enciclopedie ven- 
gono acquistate e poi restano, chiuse, a 
far bella mostra di sé sugli scaffali delle 
librerie’ Pensare ad una edizione elet- 
tronica, dove la ricerca è pressoché 
istantanea e dove alla difficoltà all'ap- 
prendimenio come alla ritrosia alla lettu- 
ra, soccorrano le peculiarità multimediali 
di un computer, è probabilmente una 
mossa strategicamente vincente. Anzi- 
tutto c'e il veicolo novità (un'enciclope- 
dia dentro un CD!) a sospingere l’inizia- 
tiva, secondo poi la possibilità, tutta a 
favore dell'utente, di poter fruire dell'o- 
pera allo stesso modo di come si usano 
I comuni dischetti applicativi. Terzo e 
principale punto: la potenza della ricerca 
per «navigazione», con libera associa- 
zione dei termini e delle discnminanti. 
Un'enciclopedia di natura cartacea potrà 
disporre solo di testi scritti ed immagini 
(fotografie, disegni o schemi), Un’edi- 
zione elettronica, continuando ad assu- 
mere tali veicoli informativi, vi aggiunge- 
rà anche quelli retativi all'audio (com- 
menti di una voce-guida, come gli effet- 
ti naturali, i versi degli ammali, ecc.) e 
alle animazioni grafiche. Linguaggio visi- 
vo e veicolo multimediale verso l'ap- 
prendimento, Credo che non ci sìa biso- 
gno di aggiungere altro. 

Grolier, primo contatto 

Il primo contatto con la Grolier avvie- 
ne esattamente diciassette secondi do- 
po aver inserito il caddy nel CDTV ed 
aver visto la prima schermata del lego 
multimediale di Commodore. 

Nel momento in cui appare il Pannello 
di Controllo è come se si apra all’indice 
generale dell’opera. La impostazione 
grafica del Pannello (fig 2) mette a 
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disposizione dell'utente tutti i mezzi ne- 
cessari alla consultazione. Non c'è da 
scendere fra gli argomenti con l'indice 
della mano puntato sul numero del volu- 
me da prendere e quello della pagina a 
cui aprire. Il puntatore grafico presente 
in schermo, controllabile da distanza 
con il telecomando o direttamente da 
tastiera (vedremo poi come) può indiriz- 
zarsi sull'alfabeto Incasellato nella parte 
sinistra dello schermo e, premuto il 
tasto «A» del telecomando, immettere 
la prima lettera del primo lemma che si 
vuole ricercare. 

Prima di tutto ciò, comunque, l'utente 
farà bene a selezionare in schermo il 
bottone relativo all'icona «i». Dietro tale 
operazione si celano gli oltre quindici 
megabyte del file multimediale prepara- 
to per la guida all'uso. Fra la voce dello 
speaker e le evidenziazioni animate che 
si susseguono sullo schermo, l'utente 
troverà tutte le informazioni utili all'uso 
dell'enciclopedia. 

Ciò rende superfluo ogni altro com- 
mento da parte nostra. Gli oltre trenta- 
duemila lemmi definiti ed esplicati attra- 
verso i relativi testi, le circa duemilaset- 
tecento fra immagini, animazioni e suo- 
ni, più che in una qualsiasi pubblicità 
oppure in una recensione come questa, 
vengono illustrate daH'encidopedia e 
possono essere assimilate dsll'utente 
attraverso un uso pratico assolutamen- 
te facilitato e in buona misura intuitivo. 
Ciò che possiamo aggiungere è solo 
rilevare il fatto che il ventaglio delle 
informazioni coperte è amplissimo. 

La bellezza delle applicazioni multime- 
diali su CD-ROM è che, ai momento di 
presentarle, rendono perfettamente inu- 
tile ogni genere di spiegazione legata 
alle modalità d'uso. Fra l'intuitività delle 
interfacce grafiche e le sezioni di 
«Helpii 0 più movimentati multifile di 
guida, chi si dedica alla recensione può 
benissimo tagliar corto e procedere con 
altri argomenti. In effetti per quanto 
riguarda un CDTV munito del solo tele- 
comando è davvero sufficiente inserire 
il caddy e partire. La lettura dell'opusco- 
letto a corredo della Grolier, avvertendo- 
lo della presenza dell'icona «ii> posta sul 
Pannello di Controllo, già gli garantisce 
tutto quello che serve. L'utente, attivata 
quell'icona, può accomodarsi in poltrona 
e godersi lo spettacolo attraverso l'uso 
del telecomando. 

Per quanto ci riguarda però, la Grolier, 
oltre che da un CDTV, è fruibile da un 
sistema dotato anche di tastiera. Ciò ci 
mette nella condizione di spiegare subi- 
to come ciò sia praticabile. Si parta dal 
fatto che il telecomando emula sia le 
funzioni del mouse che, parzialmente, 
quelle di una tastiera. Del primo ne 
copre tutte le caratteristiche per mezzo 


Figura 1 
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Figura 2 

Il Pannello di Controllo 
deH'Enciclopedia 
neietironica» Sulla zo- 
na per il richiamo dei 


sente le Icone e speci- 
ficate le funzioni prin- 
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guardanie il file-guida 
msiruzioni» 
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dei bottoni «A» e «B» e per mezzo dei 
tasti-cursore per il controllo del puntato- 
re sullo schermo. Della tastiera invece, 
esclusi tutti i tasti alfabetici, di funzione 
e punteggiatura, ne raggiunge la piena 
emulazione solo in hferimento ai tasti 
numerici, l'ESCape e l'Enter. 

Ragionando di emulazione in emula- 
zione, per quanto riguarda il controllo 
del movimento cursore (specialità da 
mouse) l'emulazione via tastiera può 
avvenire tramite delle combinazioni 
piuttosto semplici- Con i tasti ALTemate 
ed (A)miga di sinistra si emula l'effetto 
del bottone sinistro del mouse, con 
quelli di destra la funzione del bottone 
destro. Con un tasto (A)miga in con- 
giunzione con i tasti-cursore verrà infine 
riprodotto il movimento del puntatore 
sullo schermo. Unica eccezione all'uso 
sembra provocarla il tasto-cursore 
nfreccia-giù» che rimane inattivo. Ciò 
significa che non si potrà discendere 
lungo il Pannello di Controllo, ma solo 
procedere dal basso verso l'alto, sini- 
stra-destra e viceversa. 

Per quanto infine riguarda la possibili- 
tà di usare anche il mouse, questo 
sembra andare incontro a qualche pro- 
blema nell'uso con la Grolier. rendendo 
arduo il controllo del cursore in schermo 
che si sposta ad una tale velocità da 
divenire incontrollabile. 

Esempi dì fruizione 

I modi di ricerca dei lemmi possibili 
attraverso il Pannello di Controllo della 
Grolier sono due. Il primo è chiaramen- 


te quello di digitare per esteso il nome 
del lemma che si vuole visualizzare, il 
secondo quello d'immettere solo le pri- 
me tre lettere di una parola. Nel primo 
caso la ricerca che il sistema autore 
opera punta esclusivamente sul nome 
immesso e nella zona di colore bianco 
sulla destra del pannello va ad iscrivervi 
tl lemma richiesto. Nel secondo invece 
visualizzerà tutte le parole, o lemmi, 
disponibili che comincino con le tre let- 
tere eventualmente segnalate. 

Nell'esempio pratico che andiamo a 
fare, la ricerca è incentrata intorno al 
personaggio di Cristoforo Colombo. Op- 
tando per la prima soluzione, ovvero la 
scrittura del nome per esteso, dovremo 
digitare: Colombocristoforo. Tutto attac- 
cato e senza invertire i nomi. Se difalti 
digitassimo «Cristoforocoiombo» oppu- 
re «Cristoforo Colombo» il sistema ci 
risponderebbe: file non trovato. Seguito 
il modo di scrittura corretto vedremo 
visualizzarsi: Colombo, Cristoforo. A 
questo punto sarà sufficiente portare il 
puntatore sul lemma, fare click ed 
aspettare che dal Pannello di Controllo 
si passi a quello di lettura. 

Procedendo invece per tentativi, ov- 
vero inserendo le sole prime tre lettere 
(«Col»), il sistema ci risponderà propo- 
nendo nella zona di selezione una lista 
di lemmi consultabili per scorrere sulla 
quale dovremo agire tramite le icone- 
freccia presenti sulla barra posta in bas- 
so sullo schermo. Ad ogni click sulla 
freccia che punta a destra, la lista verrà 
fatta scorrere di una pagina. Quando 
troveremo la pagina con inserito in ordi- 


ne alfabetico il lemma desiderato (Co- 
lombo, Cristoforo) ci porteremo con il 
puntatore su di esso e faremo click. 

E, facendo finalmente «click», il lem- 
ma s'illumina, una manina grafica ci 
dice dì aspettare un attimo, ed ecco 
infine apparire il testo allegato al lem- 
ma. Nel particolare si tratta di un testo 
lungo ben undici pagine. Tale informa- 
zione la prendo facendo click sull'Icona 

«Cristoforo Colombo (Genova 1451 
— Valladolid 1506), navigatore italiano al 
servizio della Spagna, comunemente 
noto come lo scopritore del Nuovo 
Mondo...». OK, ci siamo. Chi ne avesse 
bisogno potrebbe svilupparci la sua bra- 
va ricerca scolastica. Chi invece come il 
sottoscritto deve scoprire come si com- 
pleta la spiegazione multimediale al 
lemma, ma soprattutto com'e organiz- 
zato il sistema, passa oltre il testo scrit- 
to. fa click sull'icona colorata dell'occhio 
e punta a vedere cosa si cela sotto a 
tale selezione attiva. Il risultato è imme- 
diato, Si entra in una pagina grafica 
dove, sullo sfondo di un IFF raffigurante 
una cartina geografica mutevole, corro- 
no le navicelle del navigatore genovese. 
La corsa porta fino alle Americhe, alla 
scoperta di San Salvador. Cuba ed Haiti 
e da qui al ritorno, il 4 marzo 1493, che 
avviene a Lisbona. La grafica, corredata 
dall'animazione che sospinge le navicel- 
le sulle acque dell'oceano e dalla voce a 
commento dello speaker completa sin- 
teticamente l'avvenimento. Premo 
ESCape e torno alle pagine del testo 
relativo e da queste, tramite il tasto 
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V.6A 


Viaggio all'interno della Grolier 


Mentre neirarticolo si procede ella pre- 
sentazione del titolo in questione m base a 
cnteri più tradizionali, m questo riquadro ci 
dedichiamo ad un diverso tipo di analisi. 
Un metodo di procedere die ò l’esatto 
contrario di quello usato nella presentazio- 
ne. Invece di verificare tutti i livelli di frui- 
zione e visualizzazione a video per vis inte- 
rattiva, pioveremo ad entrare direttamente 
nei setton del «disk-image» dell'EIG Un 
vero e proprio "Viaggio airinterno della 
Grotiem quindi. Un viaggio che. sbirciando 
fra l’insieme delle directory che compon- 
gano l’immagine del CD, ci porterà ad 
apprezzare l’EIG anche per come è strut- 
turata internamente e non solo per come 
sia fruibile dall'esterno. 

L’idea, di per sé originale, nasce dalla 
verificata possibilità che un titolo CDTV, 
oltre che dal suo Pannello di Controllo, 
può anch’essere visionato dai menu di la- 
voro di un programma come il Directory 
Opus. Con tale sistema di supervisione, 
ancor prima di vedere e sentire i file, è 
possibile puntare ad una breve indagine 
sulle strutture ed i contenuti del Compact 
Disc in questione. 

La prima informazione che cosi agendo 
SI ottiene è quella del pannello informativo 
relativo ai valori del CDTV GrolierlTM: 394 
Mbyte di dati ripartiti in oltre centosettanta- 
mila blocchi (con densità pan a 2048 byae 
per blocco) nessun errore e stato ovvia- 
mente protetto alla scrittura. Il CDTV in 
questione, organizzato in 195 directory e 
sette file indipendenti, risulta completato m 
data 21 dicembre 1991 alle ore 09:47:36. 

Deselezionato il pannello informativo e 
cominciando a far scorrere la barra laterale 
sul visualizzatore dell’Opus, ci si accorge 
che le directory della Grolier sono appa- 
rentemente ripartite in due differenti cate- 
gorie. Un primo gruppo è siglato numeri- 
camente dalla kOO» alla "24n, un secondo 
gruppo con delie abbreviazioni letterane 
(da AO a WR). Sbirciando al loro interno si 
trovano file di testo ed IFF in modalità 
HAM ed in B&W. Fra questa ncca serie di 
directory quelle che risultano di più facile 
individuazione sono. ANIM, con gli sfondi 
IFF e le scene animate legate alla spiega- 
zione di una sene di lemmi, ISTRUZIONI, 
con I file sonori e gli Anim del ricco menu 
di guida. PANELS, per l’insieme degli og- 
getti grafici che compongono il Pannello di 
Controllo: SND, per i file sonori. Infine 
altre due directory, entrambe dedicate a 
due grandi navigatori: Cnstoforo Colombo 
e Vasco de Gama. Tutte queste directory, 
a differenza delle altre, oltre ad avere una 
denominazione scritta per esteso, sono 
tutte carattenzzate dalla presenza dei file 
animati e/o dalle sintesi sonore. La cunosi- 
tà SI concentra subito su queste directory 
proprio per la presenza di tali Me che 
risultano effettivamente multimediali. 

Sempre dall’interno di Directory Opus 


punto perciò ad un primo esame teso a 
riconoscere i programmi con i quali sono 
stati generati i dati. Per quelli sonori i 
dubbi non esistono, è i'AudioMaster l’ap- 
plicativo. Per gli IFF noto invece che. oltre 
al probabile DPaini, é stato largamente 
utilizzato anche l’Art Depanment PRO. Da- 
to che l’applicativo dell'ASDG è un poten- 
te tool di conversione, è probabile che 
tutte le immagini riportanti il suo caratteri- 
stico label sono delle conversioni effettua- 
te daH'ambiente DOS (.PCX/IFF). La cosa 
non stupisce, non possiamo difatti dimen- 
ticare che la Grolier dispone anche di una 
versione per MPC che è tra l'altro antece- 
dente a quella per Amiga. 

Aldilà di Qli pett^olezzi, dopo aver sag- 
giato con le opzioni Play e Show alcuni file 
sia sonori che di animazione, decido di 
uscire dall'Opus Directory e di portarmi 
negli ambienti di lavoro del DPaint e del- 
l’AudioMaster per osservarli con maggior 
dettaglio. 

Il primo blocco che vado ad analizzare 
nel DPaint è quello degli IFF e degli Amm 
contenuti nella direCTory ANIM. Nel parti- 
colare si tratta di 22 figure e 16 animazioni 
(nonché un file eseguibile prodotto da The 
DireCTor) dedicate a dieci differenti argo- 
menti. Ovvero dieci lemmi enciclopedici 
selezionabili dal Pannello di Controllo della 
Grolier. Un ANIM, denominato «Ainstain». 
sarà attivabile dall’ElG attraverso la sele- 
zione di ricerca della parola "Einstein Al- 
bert» e, dopo aver letto la biografia del 
genio di Hannover, potremo assistere alla 
sua esecuzione. Si tratta di una breve ani- 
mazione dove, il volto pensoso del fisico, 
SI fa immediatamente giulivo nel momen- 
to in cui, prodotta dai suoi pensieri Icon 
tanto di "nuvoletta» grafica) viene espres- 
sa la l^ge sulla relatività. Si tratta di qua- 
rantacinque Kbyte spintosi e sintetici. Ùni- 
tameme a tale Me sono compresi quelli di 
altre rappresentazioni come i fenomeni ae- 
rodinamici, la formazione delle correnti 
oceaniche, la struttura dei continenti e la 
conformazione geografica dell’Italia agli ini- 
zi del terziario. 

La directory comunque più ricca é sen- 
z’altro quella delle «Istruzioniii dove, distri- 
buiti su oltre 15 Mbyte di dati, sono con- 
centrati I file audio, IFF ed Amm che ven- 
gono utilizzati dai runtime del sistema 
autore, ogni volta che l’utente fa click sul- 
l’icona «1». Partendo con la spiegazione 
del Pannello di Controllo e con la resa 
animata dei controlli operabili tramite il 
telecomando del CDTV. la voce-guida ed 
una serie di evidenziazioni animate si por- 
tano in scherma e spiegano all’utente le 
modalità di uso ed i livelli di fruizione 
interattiva che sono praticabili nella Gro- 
lier. Nella directory SND, i suoni che rin- 
tracciamo si rifanno sia agli effetti che 
vengono riprodotti a livello di selezione nel 
Pannello di Controllo (il trillo relativo alla 


selezione di un lemma, come quello alla 
digitazione delle lettere dell'alfabeto) che 
altre sintesi più sofisticate quali gli .8SVX 
dedicati agli esempi di musica country, 
moderna e classica. L'effetto della «piog- 
gia» e quello del «tuono» completano la 
lista di file compresi i|i tale directory. 

Per quanto riguarda comunque più In 
generale le sintesi sonore, rilevo dai pan- 
nelli di controllo dell’AudioMaster che la 
frequenza di campionamento è attestata 
per tutti gli .8SXV ad un rate pari a 19,8 
kHz con Pitch al 100% e resa monofonica. 
Un particolare da sottolineare: il volume di 
ogni file, una volta acquisiti i passi del 
commento, è stato digitalmente innalzato. 
La conferma viene da alcuni file che sono 
stati immagazzinati due volte e con livelli 
per l’appunto differenti Per quanto riguar- 
da la qualità sonora della sintesi possiamo 
dire che il disturbo è più che contenuto. 
Calcolando tra l’altro l’innulzamento del vo- 
lume e il solito, sottii onzio prodotto 
all’output audio di Amiga, i risultati mi 
sembrano decisamente buoni. Come la 
voce dello speaker, che è quella di un 
noto professionista, e che è stata prima 
registrata in uno studio e quindi acquisita 
in un secondo tempo. Il nome del digitaliz- 
zatore utilizzato, purtroppo né Opus né 
AudioMaster possono svelarcelo, ma è 
probabile che si tratti di un sampler com- 
merciale. Lo fa pensare, ad un attento 
ascolto in cuffia, il leggero, ma classico 
rombo che s’introduce all’esecuzione del 
file sonoro. Lo stesso rumore prodotto da 
un po’ tutti I sampler-audio presenti sul 
mercato. 

Per quanto infine riguarda i contenuti 
della directory «Colombo» (che nell’artico- 
lo è riportata anche come esemplo per il 
richiamo e l'audiovisione di un lemma) 
possiamo dire che in essa sono concentra- 
ti quasi 2 Mbyte di dati informativi che 
riguardano otto file di sintesi, quindici figu- 
re in formato iFF-LoRes e quattordici 
ANIM, 

Dal punto di vista della resa multimedia- 
le tale insieme si svolge diluito sui tempi 
di caricamento dei file. Audio e grafica non 
vengono mai prodotti m multitasking, berv 
si eseguiti uno dopo l'altro. Dal punto di 
vista grafico tra l’altro notiamo l’alternanza 
fra l'uso degli IFF, come figure di arrivo e 
partenza e quello degli ANIM (che hanno 
io stesso identico sfondo degli IFF) per i 
passaggi dinamici. Il metodo grafico è 
quello che fa risparmiare spazio e tempo 
dì caricamento. Ma. proprio al termine di 
questo «strano» excursus, ci permettiamo 
una piccola nota di delusione, sarebbe sta- 
to molto bello vedere e sentire la sintesi 
storica della scoperta delle Americhe in 
contemporanea. La Santa Maria che va 
per «lo mare» seminando la striscia colo- 
rata del percorso e la voce dello speaker 
che l’accompagna. 
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AMIGA 



Figure 6 STOP posso infine riportacmi al Pannel- 

Crisioforo Cokmbo e (g di Controllo. Su questo, sempre con il 
la scopena peirAmp- pgptatore sul tasto STOP, faccio click 
con il bottone i'Bi> del telecomando 
(come con l'equivalente combinazione 
da tastiera) ed annullo l'intera lista. 

Con la zona di selezione compieta- 
mente libera scrivo su questa la parola 
«amoreii ed invece di puntare sull'icona 
"molti-libri" faccio click su quella del 
libro. Ho appena richiesto una ricerca 
per occorrenze. Ovvero, quante volte è 
citata la parola «amore» nei lemmi com- 
presi neH’enciclopedia. Il risultato è di 
775 occorrenze che vengono subito do- 
po qualificate dalla lista dei lemmi nel 
testo di spiegazione ai quali occorre tale 
parola. Facendo un ultimo elogio ai livel- 
li di consultazione offerti dalla Grolier 
estraggo il caddy, torna il logo CDTV e 
comincio a scrivere l'articolo. 




Piccoli appunti critici 

Al termine di questa prova vorremmo 
brevemente elencare anche le cose che 
nella Grolier ci sono piaciute di meno. 
Anzitutto la possibilità di non avere nes- 
suna opzione per il salvataggio su disco 
di file parziali. File di testo, ma anche 
IFF di disegni pure a sola perimetrazio- 
ne che, soprattutto i più giovani, poteva- 
no trovare utili e sfruttarli per le loro 
ricerche scolastiche. Forse usando il 
verbo «sfruttare» devo aver subito indi- 
cato io stesso il limite che non ha reso 
possibile la cosa? Non so, ma in un’en- 
ciclopedia di tale stazza e con una navi- 
gazione così dolce di lemma in lemma, 
la mancanza di un'opzione per il «save» 
è un qualcosa di cui si sente la mancan- 
za. Un altro punto oscuro e quello di 
qualche bug che, qui e là, nel seleziona- 
re il numero di determinate immagini 
segnalate a corredo di un lemma, porta 
in guru meditation il sistema. Per ultimo 
mi lascio andare ad una banalità; i di- 
ciassette secondi di attesa che passano 
fra il caricamento della schermata intro- 
duttiva e quella vera e propria dell’Enci- 
clopedia. Il silenzio è davvero devastan- 
te, un breve schizzo di musica avrebbe 
riempito l'attesa. Magari poteva essere 
la «sigla» d’identificazione dell'Editel/Di- 
gimail e questo possiamo anche render- 
lo come consiglio ed augurio per la 
prossima occasione multimediale. Aldilà 
di questi ultimi appunti critici difatti, 
resta intatto il valore didattico e la validi- 
tà della consultazione elettronica che 
l'edizione per CDTV della Grolier offrono 
all'utenza. 

Non so per quanto riguarda l'ambien- 
te MPC, ma l'edizione amighevole del- 
l'enciclopedia è un qualcosa che rimarrà 
scolpito nella storia del Commodore Di- 
gital Total Vision, cjg 
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BEfySOULU 


# sicurezza per i dati (coafanM allliigh 
nchietio (tagli Uffici Covemabvi USA) 

# MTBF 75000 OK 

# letnpo di accesso 9 nucceflcnivi 

# 5 anai di garanzia sui supporti magoelici 


Multi Disk' 


MultiOiSk 


DISTRIBUTORE 

NAZIONALE 


L^jyiEGA[ 


Makers of Bemoulli 

ROMA 


L evoluzione continua con il nuovo 
BERNOULU MuhiDisk"150/300MB 


la giusta capacita'' 
per il tuo lavoro: 

35 MB 65 MB 
105 MB 150 MB 






C 1989 Bemoulli and Uk Iomega lego tre rEgisieredndcmacks. and Bemoulli MransSccuniy Far YoutDtuisi irKlemut: or Iomega Coiporalioii. 
Iomega imxlueu aie designed, developed and maiiuracrured in die US. A. Woridwide nghis resenoil. 

Mac iniosh ii a regiiieied irademark oT Apple Compuler Ine. IBM PC/XT, AT and PS/2 aie inukmatks of IniemaiioiuU Business Madiinea. 


Club 

STAMPANTI A GETTO DTNCHIOSTRO 
DeskJet 500 240 cps.300 dpi,A4 

Listino L. 910.000 Scontato L 618.800 
DeskJet 500 c 240 cps,300 dpi, A4, 3 colorì 
LisimoL 1.200.000 Scontato L 816.000 
DeskJet 550 c 240 cps.300 dpi. A4, 4 colorì 
ListinoL 1 500.000 Scontato L. 1.020.000 

PaintJet XL 300 formati A3/A4, 300df^, colorì 
bstinoL 5.500.000 Scontato L 3.740.600 
STAMPANTI LASER 
LaserJet li P plus 

[ Laser 300 dpi, PCL-4,4 ppm,5l 2KB Ram, Fonts 
scalabili interne, i/f serìeie e parallela 
Listino L 1.790.000 SCOHtatO L 1.217.200 
LaserJet 4 

1 Laser 600 dpi, 8 ppm,2MB Ram, proc. Risc 
80960,45 Fonts interne, i/f serìeie e parallela 
Listino L 3.700.000 Scontato L. 2.516.000 
SCANNER A4 - Colori 
I ScanJet II c Piano fisso A4.400dpi, 256 colorì 
I Listino L. 3.800.000 Scontato L. 2.584.000 


LQIOO 24 aghi,0O col.,167 cps, I/f: par. 
Listino L 499.000 ScontatoL 409.000 

LQ570 24 aghi.80 col.,225 cps,360 dpi 

Listino L 770.000 SCOntatO L 631.000 

LQ1070 24aghi,136col.,225cps.360dpi 

Listino L 1.090.000 ScontatoL 893.000 

LQ1170 24aghi,136col.,300cps,360dpi 

LisiinoL 1.890.000 Scontato L 1.190.700 

LX400 9 agili, 80 col., 150 cps 

Listino L 370.000 SCOntatO L 303.000 


9agiii,i36col.,l50 cps 

Scontato L 680.000 

9aglii,136col.,380 cps 
Scontato L 850.500 


LX1050 
Listino L. 830.000 

FX1170 

Listino L 1.350.000 

SQ870 lnkjet,60col..660cps,360dpi 
ijstinoL 1S80000 Scontato L 1.074.4QÌ0 
LASER EPL4000 
LaserSOOdpi, 6ppm, 51 2 KBRam.emul EPSON 
HP LaserJet , A4, Interfaccia parallela e seriale 


P20 24 aghi.80 col.,216cps,360 dpi 

LisIinoL. 640.000 SCOHtatOL 512.000 

P30 24 aghi,136col..216 cps, 360 dpi 

Listino L 840.000 Scontato L 672.000 

P60 24 aghi,e0 COI..300 c^,360 dpi 

LeiinoL 970000 Scontato L 776.000 

P70 24aghi,136co(.,300cps,360dpi 

LsiinoL 1220.000 ScontatoL 976.000 

P90 24 aghi, 136 col. ,400 cps. Colori 

UsunoL 2.1X000 Scontato L 1.680.000 
SilentWrIter S62 P 
Laser300dpi.6ppm ,2MB Ram. PostScript Adobe, 
i/f seriale, parallela e Applelaik 
ùstinoL 3.SX.0X Scontato L 2.800.000 

MONITOR MULTISYNC 

3FG 15M 024x768( i), DotPitch 0,28 

ListinoL 1.1X.0X Scontato L 904.000 

4FG 15*, 1024X 768 (ni). DotPitch 0,28 

Listino L. 1.S50.0X Scontato L 1.240.000 

5FG IT", 1280x1024(ni), Dotf’itch0,28 

LisIinoL 2.620.0X SCOOtatO L 2.096.000 

6FG 2r,1280x1024(ni),DotPitch0,28 

.650X0 Scontato L 3.720.000 



PC DeskTop 

PROLINEA 4/33 mod.80 

1 80486Dx/33MHz-4MBRam-FD3,5-HD80MB Ta- 
stiera-SVGA-i/f: ser. parai, mouse, 81^ M.cache 
Listino L 2.66S.X0 Scontato L 2.316.550 
DESKPRO 386/25M mod. 120 

I 80386Dx/25MHz-4MBRam-FD3,5-HDl20MB 
Tas6era-VGA-i/f:ser, parai, mouse, 16KbM.cache 
LisunoL 3.520.0X Scontato L 2.992.000 

DESKPRO 4/33Ì mod. 120 

I 80486Dx/33MHz-4MBRam-F03,5-HD120M8 
Tastiera-SVGA-2 i/tser, 1 parai, 1 mouse, 8Kb cache 
wL. 3.820.0X Contato L 3.247.000 

DESKPRO 50/M mod. 120 

I 80486Dx/50MHz-8MBRam-FD3.5-HD120MB 
Tastìera-SVGA-2 i/f ser,1paral,1mouse, 256Kb 
ustinoL S.71S.0X Scontato L 4.657.750 

NoteBook 

CONTURA 3/20 mod. 84W 

I 80386SL 20WHZ • 2MB Ram - FD3.5 - HD80 MB 
Tastiera- LCD VGA- i/f ser.- i/f parai.- i/t mouse 
loL 2.8X.0X ScontatoL 2.380.000 


PC DeskTop 

"BRAVO" 4/33 Boundle 
80486DX/33MHz-8MBRam-FD3,5- HD210 MB 
TasB'era-SVGA-2i/f:ser,iparal, Imouse, Ms-Dos, 
video SVGA-LR 14' colore. Windows, mouse. 
Listino L. 4.SX.0X Scontato L 3.375.000 

"Power Premium" 3/33 mod. 213AV8 
80386/33MHz-8MBRam-FD3,5-HD210MB Ta- 
sBera-SVGAlMB-2 i/fser,lparal,1inouse,16Kb 
cache, Ms-Dos, Windows, mouse. 

UstinoL. 4 4X0X ScontatoL 3.300.000 

"Power Premium" 4/50d mod. 213/W8 
80486Dx2/50MHz-8MBRam-FD3,5-HD210MB 
Tastiera-SVGA 1 MB-2l/t:ser,1paral,1 mouse, 8Kb 
cache, Ms-Dos. Windows, mouse. 

UstinoL S.6X.0X Scontato L 4.200.000 

NoteBook 

"POWER EXEC" 3/25SL mod. 80 
80386SL 25 MHz - 4 MB Rot- FD3,5 - Tastiera- 
LCD VGA 9,5’ - i/t ser. - i/f parai. - i/f mouse, 
HardDisk REMOVIBILE, 64Kb mem. cache. 
j.rstinoL. 4.1X.X0 ScontalO L 3,075.000 


Notebook mod. N 51 SLC 
80386 SLC 16 MHz - 2 MB Ram - FD3,S - HOBOMB 
Tastiera • LCD VGA 9.5' - i/f ser.-il paral.-iil mouse. 
Offerta L 2.350.000 
MAXAR • Portatile 

Notebook mod.NPCSX 
S0366SX 20 MHz- 2 MB Ram - FD3.5 • HO 40 MB 
Tastiera-LCD VGA-il ser.-Vf par.. Ms-Dos, Borsa. 
Otterla L 1.650.000 
SAMSUNG - Stampanti ad aghi 
SP-0930 9aghi,80col.,330ops,l/f:par. 
UsiinoL 485 X0 ScontatO L 299.000 

SP - 2422 24 aghi, 80 col.,267cps, I/f: par. 

Listino L 7X.X0 Scontato L 435.000 

SAMSUNG - Monitor Colori 
CVM-4963 14', SVGA (i), DotPitch 0.39LR 
UstinoL 677.0X SCOntatO L 420.000 

CANON - Stampante Bubblejet 
BJ-lOex Portatile (Biancao Nera) 

80 col., 83 cps. 360x360 dpi, emul. IBM, I/f: par. 
Listino L 759.X0 ScontatoL 493.350 


^nur\w 


00136 ROMA • ViaF.Nicoiaì,91-Tel.(06) 34.50.900 - 34.50.644 - 34.51.596 Fax 
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lYAVCI O X. 


I prezzi esposti IVA 19% Esclusa, possono subire variazioni di Listino 
Spedizioni in Contrassegno in tutta ITALIA 
Del Marchi citati è disponibile l'Intcfa gamma del prodotti 


Amiga F/X: 
la parricellizzazione 

Quanti hanno visto il film «H Tagliaerba», avranno probabilmente riconosciuto l'effetto 
presentato nella foto d'apertura. Il protagonista usa i propri poteri per scomporre gli 
avversari in minuscole sfere che si disgregano e volano in diverse direzioni. Questo 
genere di effetto viene normalmente realizzato in computer grafica facendo uso dei 
cosiddetti sistemi di particelle, che consentono di gestire in modo coerente centinaia o 
migliaia di corpi indipendenti tra loro. Riprodurlo con Imagine sembrerebbe a prima 
vista impossibile, dato che questo software non permette di lavorare con tali 
agglomerati di oggetti. Eppure, grazie al multitasking di Amiga, al linguaggio ARexx. ed 
a qualche utility accessoria è possibile ottenere una convincente approssimazione 


La preparazione della scena 

Un progetto complesso come quello 
che ci accingiamo a descrivere richiede 
uno studio attento in fase di pre-produ- 
zione; uno storyboard, 0 perlomeno uno 
schema di lavoro scritto su carta, con- 
sentiranno di razionalizzare il lavoro e 
migliorare la resa finale. 

Partiamo quindi ddH'idea, descriven- 
dola in chiaro: «l'attore, inquadrato in 
primo piano, si mostra tranquillo: inizia- 
no ad apparire i primi sintomi della 
particellizzazione. i contorni delle sfere 
SI fanno sempre più evidenti; la sua 
espressione muta, diviene sofferente e 
le sfere, rimpicciolite e ormai libere da 
vincoli, si separano ribollendo e muo- 
vendosi verso l’esterno». 

Basandoci su questa descrizione, 
possiamo individuare due momenti al- 
l'interno della scena. Nel primo l'attore 
è rappresentato solo da immagini reali 
digitalizzate; nel secondo da sfere in 
computer grafica che devono comun- 
que mantenere in parte la forma ed i 
colon dell'attore originale. 

Iniziamo quindi con l’acquisire le im- 
magini necessarie; trattandosi di un 
esperimento a fini didattici e non di una 
produzione reale, risparmieremo tempo 
e fatica evitando di lavorare con i 24^5 
fotogrammi al secondo richiesti dal ci- 
nema 0 dalla televisione. L'intera se- 
quenza potrà essere realizzata con un 
minimo di sette fotogrammi reali, tre 
dei quali ritrarranno l'attore sereno e i 
restanti quattro «sofferente». A questi 
dovrà essere aggiunto un fotogramma 
che rappresenta lo sfondo senza l'attore 
m scena. 

Creiamo la directory che conterrà il 
nostro progetto; all’interno di questa 
directory salveremo le immagini col no- 
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me di l'pic.XXXX», dove XXXX rappre- 
senta un numero sequenziale di quattro 
cifre. Con una videocamera riprendiamo 
il nostro attore mentre interpreta la par- 
te, e quindi lo sfondo senza l'attore, ma 
con la stessa illuminazione e la stessa 
messa a fuoco (disattivando se neces- 
sario la funzione auto focus). Provvedia- 
mo poi a digitalizzare il materiale foto- 
gramma per fotogramma con una riso- 
luzione ben precisa: 736x544 punti in 
24 bit; è probabile che il nostro digitaliz- 
zatore non permetta di lavorare con uno 
schermo di dimensioni cosi atipiche 
quindi selezioneremo il formato che più 
gli si avvicina per eccesso (quasi sicura- 
mente 736x560) e ridurremo le immagi- 
ni in un secondo tempo. Un prossimo 
articolo descriverà in dettaglio le tecni- 
che professionali ed amatoriali per ac- 
quisire e riversare su nastro sequenze 
di immagini con Amiga; per il momento 
l’operazione dovrà essere condotta a 
mano, meglio se con un videoregistato- 
re dotato di Jog/Shuttle, avanzando di 
un fotogramma per volta ed attivando il 
digitalizzatore. Se non si dispone di un 
framegrabber (digitalizzatore in tempo 
reale) o se la sequenza da catturare è 
particolarmente lunga, è probabile che il 
videoregistratore sospenda automatica- 
mente la funzione di pausa per evitare 
danni alle testine prima che l’acquisizio- 
ne della scena sia stata completata. In 
questo caso il nastro viene allentato ed 
è difficile riprendere la digitalizzazione 
dal punto in cui è stata interrotta. Una 
soluzione semplice ed efficace può es- 
sere quella di sovrapporre preventiva- 
mente, durante la registrazione origina- 
le, un piccolo timer digitale generato 
dall'Amiga. Questo timer, inserito me- 
diante un genlock in un angolo dell’im- 
magine in modo da non oscurare mai 


l’attore, deve essere in grado di contare 
anche i decimi di secondo. Usando il 
valore indicato dal timer come riferi- 
mento il compito di ritrovare il punto 
esatto in cui è avvenuta l'interruzione 
viene molto semplificato. 

Completata l’opera di digitalizzazione 
è consigliabile procedere alla correzione 
del colore seguendo i metodi descritti il 
mese scorso. In particolare, qualora il 
digitalizzatore impiegato non consentis- 
se di salvare le immagini a 24 bit, 
dovremo provvedere ad aumentare riso- 
luzione e colori impiegando la tecnica di 
rigenerazione. In questa fase adattere- 
mo anche le dimensioni delle immagini 
a quelle richieste. 

Le matte 

Una volta in possesso della sequenza 
di fotogrammi, dovremo intervenire so- 
stituendo all'immagine presente sullo 
sfondo un colore blu puro (0, 0, 255 m 
rgb 24 bit) cosi da lasciare solo il volto 
dell'attore circondato da un colore noto 
(detto colore chiave). 

Esistono diversi metodi per ottenere 
questo risultato, da quelli interamente 
manuali a quelli che sfruttano il procedi- 
mento di blue-screening per automatiz- 
zare l’operazione. 

Nel nostro Caso, lavorando su un nu- 
mero esiguo di fotogrammi, scontorne- 
remo a mano ogni immagine con un 
programma di disegno a 24 bit. Tale 
metodo, detto in gergo «rotoscoping», 
può risultare l'unico praticabile nel caso 
in cui la scena provenga da un nastro 
pre-registrato, da un videodisco o co- 
munque da una fonte sulla quale non 
sia più possibile intervenire. Si tratta, ad 
esempio, della tecnica impiegata per 
estrarre attori del passato dai loro film 
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inserendoli in produzioni moderne. 
Usando Image Master e la protezione 
dei buffer descritta nella sezione 3.5.3 
del manuale, è possibile effettuare la 
pulizia di un fotogramma in meno di 
dieci minuti. L'operazione dovrebbe es- 
sere condotta con una certa accuratez- 
za, ma la presenza di un alone di qual- 
che pixel intorno alla figura dell’attore 
non costituisce un grave problema, e 
potrà essere corretta in fase di compo- 
sizione finale. 

Terminata l'operazione di pulizia, è il 
momento di generare le matte per cia- 
scun fotogramma. Queste maschere, 
che salveremo col nome di 
pic-XXXX-matte, sono delle versioni a 
due colori delle immagini originali (figura 
1), dove il bianco sostituisce il blu di 
sfondo e il nero lo spazio occupato 
dall'attore. Usandole come mappe di 
filtro in Imagine, su oggetti ai quali è già 
stata applicata l'immagine originale co- 
me mappa di colore, avranno l’effetto di 
rendere l'area blu completamente tra- 
sparente. mantenendo l'attore solido. 


Per creare le matte, procediamo 
aprendo due nuovi buffer in Image Ma- 
ster che chiameremo Black e White, 
inizializzati rispettivamente con il colore 
bianco puro (255, 255, 255 rgb) e nero 
puro (0, 0, 0 rgb). Le dimensioni dovran- 
no essere identiche a quelle dell'imma- 
gine originale, presente in un terzo buf- 
fer che deve essere il primario. Con 
BUFFER, SELECT SECONDARY BUF- 
FER, definiamo Black come secondario: 
COMPOSE/LINEAR COMPOSITIONS/ 
MERGE/EXCLUDE REGION/COLOR 
GEN MASK ci porta ad un pannello che 
chiede il colore da usare come riferi- 
mento, selezioniamo il blu puro con 
VARIANCE di zero, e (grazie aH’exciude 
regioni tutto ciò che nell'immagine pri- 
maria non è blu diverrà nero. Ripetiamo 
l'operazione rendendo White il buffer 
secondario e omettendo l'exdude ra- 
gion cosi da sostituire al blu il colore 
bianco. Poi salviamo l'immagine (ricor- 
dando l’estensione -matte) e carichia- 
mo la successiva ripetendo l'operazione 
per tutti I frame. 


Le particelle 

La realizzazione degli oggetti 3D è la 
parte più importante di tutta la scena. 
Per quanto a prima vista possa sembra- 
re diversamente, é anche la più sempli- 
ce e gratificante da affrontare. Come 
detto in apertura, Imagine non consente 
di lavorare direttamente con sistemi di 
particelle. Provvederemo quindi a simu- 
larne uno con dei gruppi di sfere perfet- 
te, animate e posizionate in modo da 
riprodurre la silhouette del volto del- 
l'attore. Le sfere perfette, ottenibili con 
la voce ADD SPHERE del menu Func- 
tions si differenziano dalla maggior par- 
te degli oggetti Imagine non essendo 
definite da triangoli, ma matematica- 
mente. Per questo motivo sono meno 
versatili (non possono essere deforma- 
te né sottoposte a metamorfosi), ma 
presentano il vantaggio di venire calco- 
late molto rapidamente durante il rende- 
ring, di occupare poca memoria, pochis- 
simo spazio su disco, e, se generate in 
modo Trace, di risultare prive degli «spi- 
goli» che affliggono anche il più arroton- 
dato oggetto poligonale. 

Naturalmente sarà necessario un 
gruppo di sfere per ogni fotogramma di 
animazione, e su ognuna delle «particel- 
le» cosi realizzate dovrà essere proietta- 
ta (e non avvolta) una porzione del viso 
dell'attore nel corrispondente fotogram- 
ma reale. Non è possibile usare un' 
unica mappa per tutto il gruppo di sfere, 
perché queste devono potersi spostare 
indipendentemente dall'asse padre, 
mantenendo te caratteristiche della por- 
zione di volto CUI appartengono. 

Per praticità assumeremo che una 
«unità Imagine» debba corrispondere 
ad un pixel dell'immagine. Sapendo che 
la risoluzione delle digitalizzazioni è di 
736x544 pixel e che per default una 
sfera perfetta occupa 64 unità Imagine 
in X, Y e Z, possiamo facilmente stabili- 
re che avremo bisogno di 11,5 (736/64) 
sfere in orizzontate e 8,5 (544/64) sfere 
in verticale per coprire l'intera superfi- 
cie. In realtà questo è vero solo in 
parte: se proiettassimo il volto dell'atto- 
re su un gruppo di sfere disposte in 
questo modo risulterebbero evidenti 
delle lacune al centro ed ai lati di ogni 
gruppo di quattro sfere (figura 2, alto). 
Per ovviare a questo inconveniente fa- 
remo uso di una seconda griglia di sfe- 
re, spostata di 32 unità rispetto alla 
precedente (figura 2. basso): queste 
sfere, intersecandosi con le precedenti, 
ci consentiranno di coprire con particel- 
le l'intera immagine reale ad eccezione 
dei margini esterni, che risulterebbero 
comunque invisibili perché resi nel colo- 
re chiave di foratura. 

Per ogni fotogramma di animazione 
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dovremo quindi generare due gruppi di 
88 sfere, tutte indipendenti tra loro; 
inoltre su ognuna delie sfere dovremo 
proiettare come color brush un quadra- 
to dell'Immagine dell'attore e come fil- 
ter brush uno della corrispondente mat- 
te: questi quadrati dovranno a loro volta 
essere ritagliati e salvati manualmente 
in un programma di image processing a 
24 bit. 

Un quantitativo cosi elevato di oggetti 
e evidentemente impossibile da posizio- 
nare ed animare a mano, specialmente 
se SI considera che le 176 sfere diver- 
rebbero 1760 in appena dieci fotogram- 
mi di animazione. Se anche si dispones- 
se della pazienza e della determinazione 
necessarie ad affrontare questa impre- 
sa amatonaimente, l'operazione non sa- 
rebbe comunque economicamente pro- 
ponibile in un ambito professionale. 

La soluzione consiste neil'lmpiegare il 
linguaggio ARexx per far dialogare tra 
loro più programmi diversi, sfruttando al 
meglio le proprietà di ciascuno. Impie- 
gheremo quindi Image Master per ana- 
lizzare e '‘ritagliare» i brush a 24 bit e un 


programma shareware (reperibile su 
MC-link), ASCIIToTDDD di Robert Ed- 
dings; questa utility converte la defini- 
zione testuale di un oggetto Imagine nel 
formato TDDD della Impulse, consen- 
tendo un controllo completo di tutti i 
parametri presenti nella versione 2.0 di 
Imagine. 

Dopo aver trascritto il programma 
presente nel riquadro, io salviamo nella 
directory che contiene i nostri script 
ARexx (assegnamento Rexx:) col nome 
di Particle.rexx e carichiamo Image Ma- 
ster. Da una Shell scriviamo rx rexxiPar- 
ticle.rexx e rispondiamo alle domande 
che ci verranno poste attraverso dei 
requester. Per prima cosa dovremo indi- 
care la posizione della nostra directory 
di lavoro, quindi il numero del primo 
fotogramma, quello dell’ultimo e quello 
in cui inizia l'effetto di esplosione I 
valori necessari per II nostro esempio, 
ad esclusione del nome della directory, 
sono preimpostati come default. Dopo 
questa breve fase interattiva l'esecuzio- 
ne procede autonomamente con la cre- 
azione degli oggetti e delle mappe di 


colore e filtro a loro associate variando 
automaticamente per ogni fotogramma 
la posizione e le dimensioni delle sfere 
fino ad ottenere l'effetto raffigurato nel- 
le foto. È il momento di fare una pausa, 
magari andando a dormire, perché l'o- 
perazione richiede circa cinque ore su 
un Amiga 3000 25 MHz; non e poco, 
ma se si paragona al tempo necessario 
per realizzare la stessa scena manual- 
mente e all’impegno attivo che questo 
avrebbe richiesto, il vantaggio è evi- 
dente. 

Una volta terminato il lavoro dello 
script, la nostra directory conterrà una 
serie di nuove sottodirectory chiamate 
-pic.XXXX e aH’intemo di ciascuna di 
queste si troveranno sia l'oggetto Ima- 
gine relativo a quel fotogramma Iparti- 
de.iob) sia le mappe di colore e di filtro 
chiamate rispettivamente Sfera_XXX e 
Sfera_XXX.flt. Creiamo quindi un nuovo 
progetto con Imagine e ci rechiamo 
direttamente nell'Action Editor; qui im- 
postiamo 7 come Highest Frame. defi- 
niamo la luce d'ambiente (25, 25, 25) 
per schiarire te zone troppo scure, e 
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aggiungiamo un attore contenente il pri- 
mo degli oggetti Lpic.OOOl/particle.iob) 
nel primo dei fotogrammi. Ripetiamo 
l’operazione per i restanti sei oggetti 
lungo lo stesso attore creando una ani- 
mazione. Nello Stage Editor aggiungia- 
mo una luce (mantenendo i valori di 
default) posizionata in modo da simula- 
re l’illuminazione della scena reale, 
orientiamo la macchina da presa cosi da 
inquadrare tutta la scena ed effettuiamo 
un quickrender di prova. Se i risultati 
sono soddisfacenti passiamo alla realiz- 
zazione dell' intera animazione. 

La nostra scena è ormai quasi pronta; 
dobbiamo solo comporla con lo sfondo 
ripreso in precedenza, usando il nero 
come colore di foratura e definendo 
eventuali trasparenze sui contorni. Na- 
turalmente questo e solo un punto di 
partenza per esperimenti più comples- 
si. potremo ad esempio aumentare il 
numero dei fotogrammi e rendere più 
fluida la transizione tra le immagini dell’ 
attore e quelle create con Imagine im- 
piegando un programma di morphing 
bidimensionale; potremo aggiungere 
delle ombre realistiche in secondo pia- 
no per aumentare la profondità apparen- 
te delle immagini, oppure sostituire alto 
sfondo statico uno animato per distrarre 
l'occhio dello spettatore e rendere la 
scena più credibile. 

Conclusioni 

1 vantaggi offerti dall’uso di script 
ARexx per automatizzare con la massi- 
ma precisione compiti tediosi sono sicu- 
ramente noti a tutti. Nel nostro caso, ad 
esempio, il programma è in grado di 
effettuare anche una ottimizzazione glo- 
bale, creando oggetti e mappe solo per 
quelle parti dell’immagine che lo richie- 
dono ed ignorando le aree di 64x64 
pixel che contengono esclusivamente il 
colore chiave e che quindi risulterebbe- 


ro comunque trasparenti. 

ARexx però non è solo uno strumen- 
to per risparmiare tempo, ma un prezio- 
so alleato della creatività. Senza scen- 
dere nei dettagli della programmazione 
(si veda in proposito la serie di Andrea 
Suatoni e Marco Ciuchini «ARexx; il 
liguaggio REXX per Amigan a partire da 
MCmicrocompuier numero 1Ó1), è im- 
portante che l’esempio proposto venga 
studiato e modificato. Il programma è 
molto lineare e i commenti dovrebbero 
consentirne la personalizzazione anche 
da parte di chi non ama programmare. 

Variando i parametri della routine «Ex- 
plode» è possibile modificare il compor- 
tamento del nostro sistema di particel- 
le, scalando, muovendo e ruotando ogni 
sfera; potremo far orbitare le sfere in- 
torno ad un punto, o rimpicciolirle fino a 
farle scomparire; potremo dotarle di 
memoria, farle seguire percorsi presta- 
biliti oppure attribuire loro una personali- 
tà; applicando qualche semplice legge 
fisica potremo anche sottoporle alla for- 
za di gravità o simulare la spinta del 
principio di Archimede. Nel film Star 


Trek VI, ad esempio, lo splendido effet- 
to del sangue Klingon che fluttua in 
assenza di gravità è realizzato appunto 
con un sistema di particelle capace d> 
riprodurne moto e deformazioni in mo- 
do realistico. 

Anche se non si è direttamente inte- 
ressati al loro uso in congiunzione con 
immagini reali, le particelle e ancor più 
la generazione di oggetti e animazioni 
attraverso programmi realizzati in pro- 
prio consentono di spingersi più in pro- 
fondità nell'affascinante mondo della 
computer grafica; queste tecniche si 
possono impiegare per simulare sciami 
di insetti, spruzzi d'acqua, eruzioni vul- 
caniche, foglie sospinte dal vento o le 
bollicine di una bevanda frizzante. I risul- 
tati sono emozionanti e il poco tempo 
necessario per apprendere i fondamenti 
del linguaggio ARexx viene ben presto 
ripagato dalle nuove possibilità che que- 
sto offre. ffg 


Massimiliano Marras è raggiungibile tramile MC- 
link alla casella MCI606 e tramite Internet all'indi- 
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ASDG TruePrint/24 


Questo mese ci occuperemo di un prodotto non proprio nuovissimo, essendo stato 
immesso sul mercato dal settembre dello scorso anno, ma che risulta molto utile in 
tutti i casi in cui dobbiamo stampare delle immagini e vogliamo ottenere risultati 
quanto meno decenti, ben superiori a quelli ottenibili con gli algoritmi di stampa messi 
a disposizione dall'AmigaOS. Il prodotto in questione. TruePrint/24, manco a farlo 
apposta arriva dalla onnipresente ASDG. software house ormai nota ai lettori di 
MCmicrocomputer anche per le prove degli altri prodotti della casa americana 
effettuate nei numeri scorsi della rivista 

di Andrea Suatonì 


TruePrini/24 è decisamente un pac- 
chetto senza fronzoli che mira deciso ad 
ottenere la miglior qualità di immagine 
su un qualsiasi tipo di stampante. La 
confezione, fedele allo stile ASDG, con- 
tiene un manualetto in brossura che 
comprende sia il manuale utente che il 
manuale di riferimento, non mancando 
anche un capitolo utilizzabile come tuto- 
rial. Oltre al manualetto, composto da 
90 pagine circa, troviamo il dischetto 
contenente il software e la cartolina di 
registrazione, che vi consiglio di manda- 
re non appena comprate il prodotto, in 
modo da usufruire del supporto tecnico 
della ASDG e di futuri upgrade. Il di- 
schetto contiene il programma di instal- 
lazione, che in realtà è composto dal 
programma di installazione standard 
della Commodore (Installer) e da uno 


script che governa l'installazione vera e 
propria. Per fortuna degli utenti di Ami- 
ga, quest'ultima sta diventando una pra- 
tica sempre più utilizzata, tanto che 
sono pochissime le software house che 
non hanno ancora sottoscritto la licenza 
per l’utilizzo di Installar, il che rende 
finalmente l’installazione del software di 
Amiga un'operazione semplicissima e 
alla portata anche dell'utente meno 
esperto. Oltre al programma di installa- 
zione, il dischetto contiene ovviamente 
il programma vero e proprio, un coman- 
do attivatore del programma principale, 
di cui parleremo tra breve, e un'immagi- 
ne, tratta da un Photo CD dimostrativo 
della Kodak, che verrà utilizzata durante 
lo svolgimento del tutorial. Inutile dire 
che la procedura di installazione è bana- 
le: una volta inserito il dischetto, basta 


cliccare sull’apposita icona e specificare 
in quale directory si vuole installare il 
software, e i! gioco è fatto. 

Problemi di stampa 

Tutto ciò è molto interessante, direte 
voi, ma a cosa serve TruePrint/24’ Co- 
me dice il nome, il programma permet- 
te di stampare immagini (quindi dump 
grafici] su qualsiasi tipo di stampante, 
sia essa laser, a getto di inchiostro, a 
matrice di punti e addirittura a margheri- 
ta!!), utilizzando la migliore risoluzione 
possibile e soprattutto offrendo caratte- 
ristiche di dithering non disponibili con i 
driver di stampa messi a disposizione 
dal sistema operativo. Questi ultimi, tra 
l'altro, soffrono attualmente di una limi- 
tazione non trascurabile: i driver della 
Commodore, infatti, sono in grado di 
stampare immagini con un numero 
massimo di 16 grigi per le stampanti 
monocromatiche, e di 4096 colon per le 
stampanti a colori, il che decisamente 
non offre la possibilità di stampare im- 
magini con un buon grado di fedeltà. 
TruePrint/24, invece, permette la stam- 
pa di immagini con una risoluzione di 8 
bit piane, ovvero 256 colori, per le im- 
magini a scala di grigi e di 24 bit piane 
(ecco il perché di quel /24), ovvero oltre 
16 milioni di colori, per le immagini a 


TfuePrint/24 1.0 
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925, Slewan Street 
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Figurs ì ■ TruePrint/24. appena attivalo, mostra uno schermo di lavoro nel quale è presente anche una finestra con tutti controlli relativi alla stampa. 

Figura 2- Il pannello di controllo di TruePnnt/24 pud essere ndotto alla sola barra di trascinamento Notare anche come viene modificata l'area di lavoro, rispetto alla 
figura I al variare dei parametri relativi ai righelli 


colori. Oltre a questo, come detto all'ini- 
zio deirarticolo, TruePrint/24 offre molte 
più possibilità di dithering di quante ne 
offrano i driver deH'AmigaOS, e inoltre 
supporta I sistemi operativi a partire 
dalla versione 1.3. Chicca finale, con 
TruePrint/24 è possibile stampare an- 
che poster fino alia dimensione massi- 
ma di circa 25,37x25,37 metri (si, avete 
letto bene), corrispondenti a 999x999 
pollici. Ovviamente, visto che normal- 
mente l’utente medio dispone di stam- 
panti che al massimo utilizzano moduli a 
132 colonne, TruePrint/24 dividerà il di- 
segno in più fogli. 

Click-click, gol 

TruePrint/24 può essere lanciato in 
diversi modi, sia da Workbench, sia da 
CLI. Da Workbench, basta cliccare due 
volte sull'icona del programma o su 
quella dell’attivatore, mentre da CU bi- 
sogna specificare il nome del program- 
ma (più eventuali parametri); in que- 
st'ultimo caso, però, bisogna tenere 
conto che TruePrint/24 non si auto-di- 
staccherà dalla Shell (ovvero, non è un 
programma autodetach), per cui se si 
vuole continuare ad utilizzare la Shell 
occorrerà lanciare il programma attra- 
verso il comando run o, in alternativa, 
lanciare l'attivatore. Quest'ultimo, infat- 
ti, una volta lanciato verifica se il pro- 
gramma principale non sia già attivo e, 
in caso non lo sia, provvede a cercarlo 
nella stessa directory dell'attivatore e a 
lanciarlo, ritornando infine il controllo 
alla Shell che a questo punto può anche 
essere chiusa con un ÈndCLI/EndShell. 

Una volta lanciato TruePrint/24, gli 


utenti dell'AmigaOS 2.04 o successivi 
noteranno subito una piacevole sorpre- 
sa: il programma, infatti, creerà una 
Appicon sul Workbench e inserirà un 
item AppMenu nel menu Toois del 
Workbench. L'icona e la voce del menu 
hanno funzioni specifiche a seconda 
dello stato in cui si trova TruePrint/24: 
cliccando due volte sull'icona lo scher- 
mo di TruePrint/24 verrà sempre porta- 
to davanti agli altri, e lo stesso dicasi se 
si seleziona l'apposita voce del menu 
Toois del Workbench. Se invece, con 
TruePrint/24 attivo, trasciniamo l’icona 
di un'immagine sopra l'AppIcon di True- 
Print/24 (o, dopo aver diccato una volta 
sull'icona dell'immagine, selezioniamo 
l'item Adivate TruePrint/24 del menu 
Toois), otterremo l'effetto di caricare 
l’immagine nel programma. Se infine, 
con TruePrini/24 caricato ma disattiva- 
to, trasciniamo l'icona di un'immagine 
sull'AppIcon di TruePrint/24, quest'ulti- 
mo inizierà immediatamente a stampar- 
la utilizzando le impostazioni selezionate 
durante l'ultimo uso del programma. 

Chiusa parentesi, torniamo al pro- 
gramma vero e proprio. TruePrint/24 
apre uno schermo HIRES LACE a 4 
colori (per meglio dire, a 4 grigi), come 
visibile in figura 1. I possessori di Art 
Department Professional versione 2 o 
successiva, della stessa ASDG, avranno 
probabilmente una sorta di déjà-vu: 
TruePrint/24 infatti altri non è che il 
saver PREFPRI^^■ÈR di ADPro, confe- 
zionato però come programma a sé 
stante. In compenso TruePnnt/24, a dif- 
ferenza del modulo di ADPro, richiede 
una quantità di memoria molto minore 
(tranne che in un caso), per cui può 


essere utilizzato praticamente su qual- 
siasi modello di Amiga dotato di un 
floppy e di almeno un MByte di RAM. 
La quantità di memoria utilizzata da! 
programma dipende esclusivamente 
dalla larghezza dell'immagine da stam- 
pare (e non dalla sua altezza), in quanto 
TruePrint/24 utilizza un algoritmo di 
stampa a strisce. L'unica eccezione si 
ha quando l'immagine da stampare vie- 
ne ruotata di 90 gradi: in questo caso 
TruePrint/24 necessita di un maggiore 
quantitativo di memoria pari a: 

Larghezza Immagine x Altezza Immagine x 3 

byte, in quanto il programma deve man- 
tenere in RAM l'intera immagine (negli 
altri casi, l'immagine viene caricata in 
memoria man mano che procede il pro- 
cesso di stampa). A causa della modali- 
tà di stampa adottata da TruePrint/24, il 
programma è in grado di pilotare tutte 
le stampanti previste dalle Preference 
di stampa che siano in grado di suppor- 
tare lo strip printing, ovvero la stampa a 
strisce. Questo vuol dire che le stam- 
panti CalComp ColorMaster, CalComp 
ColorMaster 2, Tektronix 4693D e Tek- 
tronix 4696 non possono essere utilizza- 
te con TruePrinl/24 dal momento che i 
loro driver di stampa non permettono lo 
strip-printing (questa situazione potreb- 
be comunque cambiare con l'avvento di 
nuove versioni del sistema operativo). 

Lo schermo di TruePrint/24 è diviso in 
due parti: un'area di lavoro in cui sono 
riportati due righelli (uno orizzontale e 
l’altro verticale) e una finestra non stan- 
dard (ovvero non gestita direttamente 
da Intuition) contenente tutti i controlli 
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figura 3 ■ TruePnni/24 malte a disposipone anche un secondo pannello di controllo nel quale possiamo bilànciare i colon o modificare l'intensità e il contrasto E 
anche possibile stabilire da quale pagina miaiara la stampe, mollo utile a seguilo di inceppamenti della stampante 
Figura 4 • L'immagina a scale di gngi utilizala per le prove di stampa 


del programma. Il pannello di controllo 
riporta 4 serie di valori, ognuna specifi- 
cante delle dimensioni relative aH'imma- 
gine, alla carta, alla pagina e ai righelli. 
Vediamole con un po' più di attenzione. 
La prima sene di valori che ci interessa 
e quella relativa alle dimensioni della 
carta. La larghezza di quest’ultima è 
determinata dalle selezioni che abbiamo 
operato nelle Preference di stampa e 
non può essere modificato aH’interno di 
TruePrint/24. Se le dimensioni della car- 
ta non sono corrette, occorre terminare 
il programma tramite il gadget Exit (gli 
utilizzatori di Amiga OS 2,0 o successivi 
possono anche disattivare il programma 
con il gadget Close, non operativo con 
l'Amiga OS 1.3) e selezionare il nuovo 
tipo di carta, riattivando quindi (o rilan- 
ciando) TruePrint/24. Se non si segue 
questa sequenza, eventuali variazioni 
fatte nella Preference relativa alle stam- 
panti non saranno rilevate dal program- 
ma. L'altezza della carta, invece, può 
essere variata direttamente nel pannello 
di controllo di TruePrint/24, anche se è 
consigliabile lasciare il valore di default 
proposto È importante notare che le 
dimensioni della carta visualizzate da 
TruePrint/24 si riferiscono all'area effet- 
tivamente stampabile da una certa 
stampante, e non alle dimensioni reali 
de! foglio. La maggior parte delle stam- 
panti, infatti, non è in grado di stampare 
sull'intero foglio (specialmente le stam- 
panti raster quali le laser printer), ma 
utilizzano un'area rettangolare legger- 
mente Inferiore a quella del foglio. 

Il gruppo di valori relativo alle dimen- 
sioni della pagina, invece, permette di 


specificare un'ulteriore limitazione del- 
l'area stampabile da TruePnnt/24. Que- 
sto risulta utile quando si utilizzano for- 
mati di carta di dimensioni diverse (ov- 
vero, inferiori) rispetto a quelle del mo- 
dulo di carta normalmente utilizzato. Ol- 
tre alle dimensioni della pagina, possia- 
mo anche definire uno spostamento 
(offset) rispetto all'angolo superiore sini- 
stro dell’area stampabile, in modo da 
poter effettuare anche delie centrature. 
Vediamo ora i controlli dei righelli: modi- 
ficando i valori relativi all'altezza o alla 
larghezza otterremo in pratica una mag- 
giore 0 minore risoluzione della nostra 
area di lavoro, in pratica eseguiremo 
uno zoom (o l’operazione inversa). Il 
piano di lavoro, oltre che ai righelli, 
presenta infatti un rettangolo bianco, 
che identifica l'immagine da stampare, 
e una griglia delineata da righe nere: 
ognuno dei rettangoli disegnati rappre- 
senta una pagina di stampa, e le sue 
dimensioni dipendono da quelle del- 
l'area stampabile (Print Dimensions) e, 
ovviamente, dai valori contenuti nei 
quattro gadget del gruppo Page Dimen- 
sions. Perché modificare la risoluzione 
dei righelli? Semplice, se vogliamo 
stampare un'immagine su uno o pochi 
fogli, utilizzando righelli a risoluzione più 
alta saremo in grado di posizionare me- 
glio la nostra immagine; se invece vo- 
gliamo stampare dei poster, utilizzere- 
mo dei righelli con risoluzione più bas- 
sa, in modo da poter visualizzare un 
maggior numero di pagine e poter quin- 
di posizionare graficamente la nostra 
immagine. Infine, Il gruppo Print Dimen- 
sions riporta i valori relativi alla dimen- 


sione dell'immagine che vogliamo 
stampare. Questi valori possono essere 
modificati sia numericamente che grafi- 
camente: in quest'ultimo caso, utiliz- 
zando il mouse possiamo posizionare 
l'immagine cliccando aH’interno del ret- 
tangolo bianco (l'immagine) e trascinan- 
dolo sul piano di lavoro, oppure possia- 
mo cambiarne le dimensioni, cliccando 
su uno degli otto handle presenti sul 
bordo del rettangolo. 

Tutte I valori riportati (compresi i ri- 
ghelli) possono essere espressi in pollici 
0 piedi se si selezionano le unita di 
misure ingiesi, oppure in centimetri o 
decimetri se si selezionano le unità di 
misure decimali. Queste operazioni ven- 
gono svolte dai due gadget posti imme- 
diatamente sotto ai quattro gruppi di 
valori appena illustrati. Sotto a questi 
due gadget, ne troviamo altri due, il 
primo dei quali determina l'onentamen- 
to deH'immagine rispetto ai fogli, oriz- 
zontale/portrait oppure verticale/land- 
scape (vi ricordo che in quest'ultimo 
caso la quantità di memoria richiesta da 
TruePrint/24 aumenta considerevolmen- 
te). Il secondo gadget invece indica al 
programma di mantenere l'aspect ratio 
dell'immagine durante te operazioni di 
posizionamento e dimensionamento 
dell'immagine stessa. TruePrinty24 in- 
fatti tiene conto sia dell'aspect ratio 
deH'immagine sua di quello della stam- 
pante, e scala l'immagine, se richiesto, 
in modo tale che cerchi e quadrati, una 
volta stampati, non diventino ovali e 
rettangoli. Il valore di default di questo 
gadget è Keep Aspect: se invece sele- 
zioniamo il valore Ignora Aspect, possia- 
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seleziona il gadget Balancing, e da uno 
slider, che permette la selezione di una 
delle risoluzioni di stampa previste dal 
driver della stampante. Sotto a questi 
gadget troviamo una serie di informazio- 
ni che riportano l'aspect ratio deH’imma- 
gine stampata, l'effettiva risoluzione 
orizzontale e verticale, espressa in punti 
per pollice, il numero di colori effettiva- 
mente stampati e il numero di pagine 
su cui SI estende l'immagine. Per ulti- 
mo, abbiamo un gadget che permette la 
selezione dell'Immagine da stampare 
tramite un file requester. Una volta se- 
lezionata l'immagine e impostati tutti i 
parametri, cliccando sul gadget Print si 
avvierà la procedura di stampa vera e 
propria e lo schermo verrà chiuso. Al 
suo posto, verrà aperta sul Workbench 
una finestra nella quale verrà riportata 
continuamente la percentuale di stampa 
effettutata: il gadget Abort, presente 
nella finestra sotto all'indicatore percen- 
tuale, permette m ogni istante di inter- 
rompere il processo di stampa. 


mo distoreere l'immagine (ovvero varia- 
re il suo aspect rato) come vogliamo, 
senza subire imposizione alcuna. In ogni 
istante, comunque, e possibile forzare il 
rispetto dell'aspect ratio deH'immagine 
cliccando sul gadget Set Aspect Por 
Image Data, che provocherà anche la 
selezione del gadget Keep Aspect. 
Un'ultima parola sull'argomento: True- 
Print/24 carica solo immagini in formato 
IFF ILBM, da 1 a 24 bitplane. Se all'in- 
terno deH'immagine è specificato l'a- 
spect rato (come nel caso di immagini 
generate da ADPro) allora TruePrint/24 
utilizzerà quei valori, altrimenti utilizzerà 
l'aspect ratio di default 11:1) che potreb- 
be non essere corretto per l'immagine. 
In quest'ultimo caso, è compito dell'u- 
tente determinare manualmente l'a- 
spect ratio deH'immagine, prendendo 
come riferimento, ad esempio, l'aspect 
ratio del monitor, oppure, nel caso si 
possegga ADPro, utilizzando l'operatore 
Define Pxl Aspect e salvando nuova- 
mente l'immagine. 

I due gadget immediatamente se- 
guenti sono quelli che determinano l'al- 
goritmo di dithering utilizzato da True- 
Print/24, 

II programma mette a disposizione le 
seguenti modalità di dithering: 

- Floyd-SteinPerg 

- Ordered 

- Horizontal 

- Vertical 

- Forward diagonal 

- Backward diagonal 

- Forward Bnck 

- Backward Bnck 


— Halftone A 

— Halftone B 

— ASCII 

Per ognuno di queste, ad eccezione 
del Fiovd-Steinberg e deirASCII, è pos- 
sibile definire la dimensione della griglia 
di dithering con il gadget Mask Size, 
che può assumere i valori 2. 4, 8 o 16. 
Maggiore è la dimensione della griglia, 
maggiori sono il numero di grigi e di 
colori stampabili, ma anche minore è la 
risoluzione deH'immagine, in quanto 
vengono utilizzati un maggior numero di 
punti di stampa per rappresentare un 
singolo pixel dell'immagine. Il valore 16 
verrà quindi utilizzato principalmente 
nella stampa di poster, mentre valori 
inferiori verrano utilizzati per la stampa 
su un singolo foglio. In ogni caso, la 
precisione della stampante utilizzata è 
quella che determina il valore da utilizza- 
re e, nella maggior parte dei casi, anche 
l'algoritmo di dithering più adatto. Curio- 
so è il dithering ASCII: con questo, 
infatti, l'immagine viene stampata utiliz- 
zando esclusivamente caratteri ASCII (vi 
ricordate quelle stampe che facevano 
nei luna park una decina di anni fa, dove 
vi immortalavano su un foglio pieno di 
caratteri?) ed è quindi adatto alle stam- 
panti non grafiche, come possono esse- 
re quelle a tamburo o a margherita (ma 
c'è ancora qualcuno che le usa?). 

Gli ultimi due controlli sono costituiti 
da un gadget, che fa aprire una seconda 
finestra contenente vari slider per il 
bilanciamento dei colori e della lumino- 
sità e contrasto, del tutto analoga a 
quella mostrala da ADPro quando si 


Prestazioni e conclusioni 

TruePrint/24 funziona bene: il pro- 
gramma è facile da installare e facile da 
utilizzare. Con un mimmo di prove è 
possibile ottenere dei risultati più che 
soddisfacenti, come del resto potete 
constatare guardando I risultati ottenuti 
dal sottoscritto sia con una stampante 
laser che con un’economica 24 aghi. 
Inoltre TruePrint/24 occupa poca me- 
moria e poco spazio su disco, quindi è 
indicato anche per quegli utenti che 
possiedono un Amiga inespanso e dota- 
to del solo drive floppy. Certo, True- 
Print/24 non è in grado di eseguire 
alcuna elaborazione grafica: per questo 
bisogna ricorrere ad un pacchetto di 
manipolazione grafica, quale ADPro o 
Art Department. Gli utenti di ADPro 
probabilmente non avranno bisogno di 
TruePrint/24 (a meno che non vogliano 
utilizzarlo in contemporanea ad altri pro- 
grammi, vista la cronica fame di memo- 
ria di ÀDPro), mentre i possessori di 
The Art Depaament (il progenitore di 
ADPro) 0 di altri pacchetti di elaborazio- 
ne grafica potrebbero prendere in sena 
considerazione questo programma, co- 
me naturale complemento dei pacchetti 
in loro possesso. Se consideriamo poi il 
prezzo, decisamente non eccessivo e 
alla portata di molti, allora non posso 
fare altro che consigliarlo a chiunque 
abbia delie esigenze di stampa di qua- 
lità. sag 


Andrea Suatoni è raggiungibile tramile MC-link alla 
casella MC274I e tramite internet all’indmiio 
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Il software MS-DOS, Amiga e Macintosh di Pubblico Dominio e Shareware distribuito da 



in collaborazione con 
Microforum 


QussK software non può essere venduto a scopa di lucro ma salo distribuito dietro pagamento delle spese vive di supporto, conlezionamento. 
spedizione e gestione del servizio. I programmi classificati Shareware comportano da parte deilutente t'oboligo morale di com'spondere all'autore un 
contributo indicato al lancio del programma. 


CODICE TITOLO 


RIVISTA 


CODICE TITOLO 


RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA 


MSDOS 

c oMUNiC Aaq.ti£ 

COWT}1 ONE TO ONE melM 

COM/03 OMEGA LINK mcI06 

COM;OS ZIP meno 

COM/06 FOSSIL DRIVER a TPU mcllO 

COM/07 MAXIHOST mc’IQ 

COM.08 MICROLINK mctIB 

COMA» TELEMATE mc119 

DATABASE 

DBSI04 MAIL-MONSTER mc103 

DBa06 PC-FILE* mcioa 

OBSiOB DMS mcl07 

DBS. 10 ARCHIVKD PARROCCHIALE mc109 

DBS.T1 ABSTRACT mcllS 

DBSnZ GESTIONE DI BIBLIOTECA mc116 

DBS/13 RICETTARIO mcllB 

□BS/K MULTIARC mc117 

DSS.1S WCATWIN mc119 

DBS-16 LIBRARY mc120 

EDUCATIVO 

EDUVI ABCFUNKEYS mc103 

EDU/04 GEOBASE ARCH GEOGRAFICO melOS 
EOU/05 CHIMICA mc122 

GIOCO 


GIO-OA ALDO'S ADVENTURE 
GI008 VQA-POKER 
GIOGO MM 
GIO/Al TOMBOLA 
GIO'AE SMILE 
GIOM3 CMINESE SOLITARIE 
GIO'AA TRETRIX 
GIO/4S SICHUAN 
QIO/46 EGAWAUS 
GIO/47 GRID KER 
GIO/48 BANDIERE' 

QIO/49 PETWORLD 
GIO/SO FORZA4 
GIO/51 CROBOTS 
GIO-52 YAHTZEE' 

GIO/63 PAROLOSO 

QIO/S4 TRESETTE A PERDERE 

GiaSS WINTREK 

GIO/5e PAROLIERE 

GIO/57 KISMET 

GKD'58 PACVVORLD 

GIO/S9 WINPANIC PER WINDOWS 


mcl03EGAiVGA 
mel21 VGA 
melos CGA 


mc109 VGA 



mena 

rncns VGA 
mena 


GRAFICA 


GRF/02 PC-KEY-ORAW mc107 

GRF/04 PC-DEMOSYSTEM mcl05 

GRF.Oa GRAPHICWORKSHOP melOS 

GRF.'OS SOLAiaTRAVI mcl12 

GRF-07 GOSTPAINT me112 

GRFKIS DKBTrscs mc116 

GRF/09 VGACAD mc119 

CRF/IO AFFINITY m«119 

QRF'11 ENGINEER PROFESSIONAL mc122 

GRF.12 PAINT SHOP mc123 

SPREADSHEET 


CGA 


SPD/01 AS-EASV-AS mclOS 

SPD/02 EXPRESS-CALC mc'04 

SPD/04 INSTACALC mel07 

UTILITY 


imo? 

uTvoe 

un/09 


UTl/20 

UTI/21 

UTt<22 


UTI/27 

LTTI/Za 

UTI/29 

UTI/30 

UTI/31 

UTISZ 

unss 

UT1G4 

LfTlGS 

UTt/36 

UTV37 

l/Tt/38 


UTI/4Z 

UTI'43 

UTF44 

UTI/45 

UTM6 

Lrri/47 

UTV48 

UTI/49 

UTIiSO 

UTI/S2 

UTI/53 

UTI«4 

Un/55 

UTI/56 

UTI/B7 

UTI/58 

UTIS9 

UTI«0 

UTV61 


VARIE 


LHARC 

ARJ 

L^XÉ 

DIET 

PKLITE 

NEWSPACE 

CATDISK 

POiNTaSHOOT 

ZZAR 

GUARDIAN ANGEL 
STORE 

•SET 

ZAPOIR 

UTILITY COLLECTION 
CLEANUP 

SAB DISKETTE UTIUTY 
T1F2GRAY 
FILLDISK 
ORASCO 

WINCOMMANDER 
MOUSE FORMATTER 
WINZIP 

MOUSE EDITOR 
DEPURA 
DISK FATTER 
POWER DOS 
SIM LI8 
UTILITY PC 
DBOOKl.O 

SYSTEM COLOR SETTING 

AUTOLIST 

CON>FORMAT 

FORMATOM 

COPYOM 

TELEDISK 

ANADISK 

DIVDIR 

GDIR 

SUPERBOOT 

TOOLS 

DISKCOPY 

MEGABACK 

CT-SHELL FOfl WINDOWS 

ASO 

ARCERY 

DIVIDE a GENERA 
IN FIERI 
PKZIP2 04C 
DOSMAX1.7 

THE LAST BYTE MEMORY 
SPEEDKIT 


melos 

melos 

melos 


melos 

melos 

melos 


mcl07 

mel07 

mel07 

mcl08 


meli 4 
meli 5 


mena 

mcl20 

mc121 


mc122 

mc126 

mel26 


VAROI COMPOSER 

VAR/03 PIANO-MAN 

VARO? RECIPES 

VARIM PERSONAL C COMPILER 

VARIO TSR, PRINT a GESTECC 

VAR/11 ARIANNA 

VAR/12 TOTOPROJET 

VAR/13 COVER 

VAR14 CODICE FISCALE 


mc104 

mcl 06 

melos CGA 

mc109Hard d<sK 


VAR/15 FLIGKT me109 

VAR/16 DIZIONARIO INFORMATICO mcl09 

VAR/17 ITALIA90 mcllO 

VAR/18 TATA-BIGNOMIX UTILITY me110 

VAFl/19 OUICK BASIC ROUTINES mcllO 

VAR/21 CALCO.O INDICE ELO mc113 

VAR«2 MENU mc113 

VAR/23 PROMETEO me114 

VAR/24 IRIS mcllS 

VAR^S MODELLI DI TERRENO mcllS 

VAR/26 GESTIONE CAMPIONATO inc123 

VAR^7 WINCHECK mena 

VAR/28 CASE mena 

VAR/29 WINEDIT mcn9 

VAR/30 BUDGET mcl 20 

VAR01 MEMOMANAGER mc122 

VAR/32 MORSE mc122 

VABm MASKS me123 

VARG4 HRAM a VRAM086 mc123 

WOHDPROCESSOR 

WPR/02 FREEWORO mcl03 

WPRxa PC-WRITE melOe 

WPR«5 GALAXY mcl04 

WPRA» EDITOR mellO 

WPR437 NOTEBOOK mcll2 

WPR/08 WORDY men3 

WPR09 VIX mcll4 

WPR/10 BREEZE mcH6 

WPR/11 BOXER melZl 


AMIGA 

COMUNICAZIONE 

AMCO/Ol AMIPAC meno 

AMCO/02 fC FREE C0MMUNICAT10N mcll3 

AMCO/03 XPRES5 MANAGER mcH7 

AMCO/04 TERM mena 

AMCO/05 NCOMM mc1l9 

AMCO/06 BMB mcl21 

DATABASE 

AMOB/01 BADGER mena 

AMOB‘02 V1DEOOAT mena 

AM0&03 ADA mc123 

AM08.'04 RANDOMCHIVE mcl23 

GIOCO 

AMGI/02 WELLTRIX melOS 

AMGI/03 SYS melos 

AMGI/04 SCOPONE SCIENTIFICO mclOS 

AMGI/Oa LA FINE DI UN TIRANNO me109 

AMGI/OS LA PANTERA SIAMO NOI mel09 

AMQI1O7 MEGABALL mellO 

AMQ108 REVERSI mclM 

AMGI/09 FRIENDLY CARD mcllS 

AMGI/lO EOUILOG mcllS 

AMGI/11 CUBE4 mc117 

AMQI/12 RACMAN mc122 


AMGROl PflINTSTUDIO mcl04 

AMGR02 TEXTPAINT melOS 

AMGR/03 SCREENX melOS 

AMGR-D4 SETPAL melOS 

AMGRU5 FREEPAINT mell3 


CODICE TITOLO 

AMGA 06 LABEL MAKER 
AMGW07 PICTSAVER 
AMGR'OS WASR 
AMGRI09 MAGPAGES 
AMGR'10 GFXSCAN 
AMGRtl JCGRAPH 

SPREADSHEET 


UTILITY 

AMUT.01 MACH III 
AMUT'02 RULER 
AMUT.03 HEX 
AMUT.-04 MOM 
AMUT.D5 CB 
AMUT/06 ZETAVIHLIS 
AMLIT/07 DIHMASTER 
AMUTiOe KDC 
AMUT.tS XCOPYlIt 
AMUT.2! CHP&SAVE-PREFS 
AMUTI22 CIDITEIP 
/MAUT 23 DISKEDITOR 
AMITT,'24 5 UTILITY 
«AUTI25 OROLOGIO PARLANTE 
AMUT26 LBLAB 
AMUT.27 DIRWORK 
AMUT.26 SCREENMOD 
AMUT'29 SVSINFO 
AMUT/30 SUPERDUPER 
AMUP3I PRFONT 
AMUT-32 TG 
AMUT.33 ICONS 
AMUT'34 TUHBOGIF 
AMUT/3S TMKBP 
AMUT^je ENVPRINT 
AMUT/37 LAZI 
AMUT36 ZOOM 
AMUT.39 NICKPREFS 
AMUT.'AO PCTASK 
AMUTM! FULLVIEW 
AMUT42 WORLOTIME 
AMUT43 I6 

AMUT'44 WINOOVYTILER 
AMUT.45 APREF 
AMUT'48 EOITKEYS 
AMUT/47 MOUSE SHIFT 
AMUTiAS BOOTX 
AMUT.49 KEYBANG 
AMUT.SO SATTRACK 
AMUTiSl AL 
AMUT62 BOOTPIC 
AMUT.-S3 SPACEII 
AMUTI54 SCRAMMER 


CODICE TITOLO 


MIEDiCI KIDPIX 
MIED/Q2 NUMBERTALK 
MIED'03 ALPHA TALK 
MIEDI04 WONDER 


CODICE TTFOLO 


MI6II01 

MIQI/32 

MIGL04 

MIQIDS 

MIGI/OS 

MIQI/11 

MIGI/12 

MIGI/13 

MIQLI5 

MIQII16 

MIGL17 

MIQI/1S 

MIGI/20 

MIGI21 

MIGI<22 

MIGI/23 

MIGH24 

MIQI/26 

MIGII27 

MIQL’2S 

MIGI/29 

MIGII30 

MIGI/31 

MIGI/32 

MIGI/33 

MIGI<G4 

MIGII35 

MIGI/36 

MIGH37 

MIGL3B 


STELLA OBSCURA 
PARARENA 

SPACE STATION PHETA 

STRATEGO 

THE LAWN2APPER 

MACNINJA 

GLIPHA II 

MONOPOLV 

WHEEL 

GUNSHY 

MEQAROIDS 

SHUFFLEPUCK 

HOTEL CAPER 
RISIKO 

SPACE INVADERS 
CONTINUUM 


DROPPER 
CLASSIC DALEKS 
GOMOKU 

LE COMPTE EST 8CN 
TETRIS 2000 
PACMAN 

VAMPIRE CASTLE 
CARO SHELL GAMES 
COLOR RHODES 
JEWELBOX 
SPACEINVADERi 
WINDOWS 3 1 


VARIE 


GRAFICA 

MIGR-01 CALENDAR MAKER 


MISPiO' BIPLANE 


MISKK11 FOOD 1 
MISKI02 BUSINESS 1 
MISKK13 SOUND 1 
MISKA34 CRIMINALS 
MISKA15 GIÀ SCRITTO 


MIUTloa APPOISK 




melOe 

mcl07 


mcll5 

mcllS 

mcnS 


melis 

mci20 

mcl22 


MIUTI06 

MIUTlOa 

MIUTI09 

MIUT/TO 

MIUTH2 

MIUT.T3 

MIUP15 

MIUT/16 

MIUT/17 

MIUT/16 

MIUT/19 

MILIT/20 

MIUT/21 

MIUT/22 

MILR'/ZS 

MIUT/24 

MUT1/2S 

MlUT/26 

MIUT/27 

MIUTI28 

MlUT/29 

MIUT/3D 

MlUT/31 

MIUT/32 

MlUT/33 

MIUT/34 

MIUT/3S 

MIUT/36 

MIUTGT 

Mll/r/38 

MIUT/39 

MIUT/40 

MIUT/41 

MIUT/42 

MIUT/43 

MIUT/44 

MIUT/45 

MIUT/46 

MIUT/47 

MIUT/46 

VARIE 

MIVR/Ol 

MIVa'02 

MIVR/03 

MIVR/04 

MIVFL05 

MIVR/06 

MIVRAI7 

MIVR/08 

MIVR'09 

MIVR/10 

MIVR/11 

MIVR/12 

MIVR/13 

MIVR/14 


BANNER MAKER 
LOODLE 
FAST FORMAT 
SOUND MASTER 
DISKDUP* 

DTPPRINTER 
NUMBERCRUNCK 
PASTE-IT 
SAVÉ A TREE 
UACBINARY 
DOCMAKER 
APOLLO 
ALIAS STYLIST 
SUPERCLOCK 
COMPACT PRO 
FONT PRINTER 
APPSiZER 

DISINFECTANT 

CHUCKS PRINTERS 

GREG'S BUTTONS 

HELIUM 

MACLHA 

SCSIPROBE 

TRASHMAN 

DARK SIDE OF THE MAC 
POLDER 
ICON MAKER 
ZOOM BAR 

OUICKBACK 

INFOMAN 

SOFTLOCK 

IMAGERY 

TOM INIT II 

MACMAN CLASSIC 

ADDRESS BOCX 

APPLICON 

SHUTDOWN DELAY 

DOSINIT 


RIVISTA 

meno 


me121 

mcl22 


RIDICOLO 

ELIZA 

HYPERSTAR 

MEGALOMANIA 

CALCULATORII 

THE SOUND TRACKER 

FONT-1 

MAC SAT 
MCSINK 
MERZ POETRY 
MOD VOICER 
OBUTERATE 
SHUTDOWN ITEMS 


mcTlS 

mene 

mcIlB 

mcn9 

fnc120 


AMVR'03 FUNZ3D mc109 

AMVRI04 PLAYSMUS mellO 

AMVRD5 MULTIPLAYER molli 

AMVR/06 ORAWMAP molli 

AMVRA>7 TOTAMIGA mc112 

AMVROa AUTO mc112 

AMVR439 SOUNOMASTER mc1l2 

AMVR/10 AMIGA L8 mc112 

AMVR'11 FRACTAL mc112 

AMVR/12 SPECTROGRAM me114 

AMVR'13 CHEMESTHETICS me114 

AMVR14 DAY2DAY mcl!4 

AMVR/15 CEMENTO ARMATO mellS 

AMVR/16 CORTES mcllS 

AMVR/17 TUCANENTA mcUS 

AMVR/18 CALORIE8ASE mcllS 

AMVR'I9 MMrM mone 

AMVRW ELO mcn7 

AMVR'21 ELEMENTS mcl21 

AMVR'22 REORG mc12l 

AMVR23 MATEMATICANDO mc123 

AMVR/24 CDOPTIMIZER mc126 

AMVR25 BYORITHM mc126 

AMVR26 ARESTAURE mc126 

AMVa-27 FtM mel26 


MACINTOSH 

COMUNICAZIONE 

MICOSI REO RYDER mcllO 

MICO'02 ZTERM mc11S 

MICOAia ARCMAC mc116 

MICOKIA MACPRESS mena 


Compilare e spedire a: MCmicrocomputer 

Desidero acquistare il software di seguito elencalo al prezzo di L. 8.000 a titolo (ordine 
minimo: tre titoli). Per l'ordinazione Inviare l'importo (a mezzo assegno, c/c o vaglia 
postale) alla: Techmmedia srl. Via Carlo Perrier 9. 00157 Roma. 


dischetti da ^ I 3.5" f I 5.25” 


Codio: 



I Totale dischi Q x 8.000=Ure I 


Nome e Cognome 


Indirizzo 


CAP/Città 


Telefono 


MCmicrocompuIer non offre alcuna garanzia e non si assume alcuna responsabililà sugli 
eventuali danni diretti o indiretti derivanti dall'utilizzo del software distriDulto 


MS-DOS 


H voilà! 

Durante le feste dell'Epifania, a parte la «classica» calzetta piena di carbone... sotto al 
camino ho trovato la versione 2.04c del più noto programma di compressione dati: 
PKZIP. La prima impressione è stata quella di non credere ai propri occhi, visti sia i 
ritardi ed i falsi annunci, versioni «hackerate» comprese. Al primo momento di 
stupore si è aggiunto un piccolo giallo, dovuto ad uno strano riconoscimento di 
infezione da virus, riscontrato per dovere di cronaca con una vecchia versione di 
Norton AntiVirus. Il giallo è risultato una bolla di sapone come si può leggere dal pezzo 
di log preso sulla BBS degli autori di PKZIP: 

PKZIP 2.04c is shipping. Please allow 7-10 business 
days to process and ship orders. 

Do not trust or use any version of PKZIP other than 1. 10. 1.93, and 2.04c. All other 
versione currently circulating on BBS's are fakes. 

These fake programs shouid be considered hostile and not be trusted, they may 
contain viruses, trojans, or other tricks. 


Note: The Norton Anti-Virus utility erroneously reports that thè files PKUNZIP.EXE and 
PKZIPFIX.EXE contain thè Maltese Amoeba virus. This is a false report. These files do 
NOT contain this virus 

di Paolo Ciardelli 


PKZIP 2.04C 

Finalmente, dopo aver aspettato pra- 
ticamente un anno, PhiI Katz ha rilascia- 
to la nuova versione di uno dei com- 
pressori di file più conosciuti ed utilizza- 
ti: PKZIP, 

L'uscita era infatti prevista per l’inizio 
dello scorso anno e da allora si sono 
viste decine di versioni hacking che 


dicevamo di essere la nuova versione di 
PKZIP. 

Tra le novità che si possono trovare in 
questa nuova versione di PKZIP c'è 
sicuramente al primo posto l'aggiunta di 
un nuovo algoritmo di compressione 
chiamato Deflating, Questo algoritmo 
consente la scelta di diversi livelli di 
compressione e velocità. Sia il fattore di 
compressione che la velocità sono stati 


migliorati. 

E finalmente possibile creare archivi 
multi-volume. Quando un file .ZIP non 
entra completamente su un disco è 
possibile continuare la compressione su 
un altro disco come se si stesse effet- 
tuando un back-up dei file interessati. 
Se il disco non era formattato è possibi- 
le anche formattarlo. 

Adesso è anche possibile utilizzare la 
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memoria EMS (Expanded Memory Sy- 
stem), gli UMB (Upper Memory Block), 
la HMA (High Memory Area) in modo 
da diminuire la memoria base richiesta 
per il funzionamento del compressore a 
soli 85 Kbyte. 

È stato aggiunto il pieno supporto di 
reti Novell in modo che le operazioni di 
creazione ed aggiornamento degli archi- 
vi su un drive di rete siano molto più 
veloci. 


PKZIP 2-04C riconosce automatica- 
mente il tipo di CPU ed utilizza le istru- 
zioni ottimizzate per i 80386 o 80486 
inoltre è riconosciuto ed utilizzato, se 
presente, il DPMI (DOS Protected Mo- 
de Interface) che permette di eseguire il 
codice in modalità 32-bit protetta su 
macchine 80386 o superiori per una 
maggiore velocità. 

Per gli utenti registrati è disponibile 
un programma di configurazione che 


permette di settate tutti i parametri di 
funzionamento di PKZIP. 

Oltre al PKZIP è presente anche una 
versione Junior, di soli 3 Kbyte, che 
contiene solo le opzioni necessarie all’e- 
strazione dei file. 

La protezione tramite password di un 
file è stata migliorata e gli utenti regi- 
strati possono chiedere un codice di 
verifica in modo da poter creare archivi 
non modificabili in alcun modo. 


SpeedKiI 

Questo kit di utility è composto da tre 
programmi che in qualche modo velo- 
cizzano e migliorano le prestazioni delia 
macchina su cui sono fatti girare. I tre 
programmi in questione sono HyperKey 
per la tastiera, HyperScreen per il video 
e HyperDisk per i floppy disk e gli hard 
disk. 

HyperKey 4. 16 

HyperKey è un potente pacchetto per 
potenziare la gestione della tastiera che 
permette di cambiare completamente 
tutte le funzioni. 

Si può cambiare la lunghezza del buf- 
fer di immissione dati (che di default è 
gestito dal BIOS ed è di 15 caratteri), 
cambiare il numero di ripetizioni di un 
tasto al secondo (Typematic Rate), il 
ritardo prima di iniziare a ripetere un 


tasto (Typematic Delay), il suono alla 
pressione di un tasto e moltissime altre 
cose. 

HyperScreen 2.30 

HyperScreen è un tool di potenzia- 
mento del video che permette di avere 
una maggior versatilità dall'hardware 
esistente. Comprende una funzione di 
Screen Blanking e del codice per rim- 
piazzare e velocizzare il BIOS. 

La funzione di blanking dello schermo 
annerisce il display dopo un certo nu- 
mero di minuti prestabiliti per prevenire 
il deterioramento dei fosfori del mo- 
nitor. 

I fosfori sono quelle sostanze che 
emettono luce all'Interno del monitor 
che rendono possibile la visualizzazione 
dell'Immagine. Se un'immagine fissa è 
visualizzata continuamente per un lungo 


periodo I fosfori possono deteriorare 
bruciando lo schermo. Questo succede 
soprattutto con monitor monocromatici. 
Su monitor a colori non si formano 
immagini bruciate visibili all'occhio, ma 
c'è una perdita di contrasto e luminosi- 
tà. La funzione di blanking prevede an- 
che l'attivazione manuale tramite la 
pressione di alcuni tasti in modo da 
cancellare velocemente ogni informa- 
zione visualizzata sullo schermo. Que- 
sta funzione protegge i dati dagli occhi 
di possibili visitatori indiscreti. Si posso- 
no naturalmente scegliere i tasti per 
attivare questa funzione. 

La funzione Fast Bios incrementa la 
velocità del video rimpiazzando parti 
Inefficienti del codice del video Bios. 
Questa funzione velocizza tutte le mo- 
dalità DOS o testo, ma non velocizza 
modalità grafiche o programmi che fan- 
no accesso direttamente al video dato 
che questi programmi non vanno ad 
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Utilizzare il codice del Bios sulla scheda 
video. 

HyperScreen può essere utilizzato 
con schede IBM Monochrome Display 
Adapter (MDA), IBM Color Graphics 
Adapter (CGA), IBM Enhanced Color 
Graphics Adapter (EGA), IBM Video 
Graphic Array (VGA). Hercules Graphics 
Adapter (HGA), Hercules Graphics Plus 
(HGA+), Hercules InColor Card (HCG) 
ed ogni scheda video compatibile con 
questi standard. 

HyperDisk 4.51 

La parte più importante del pacchetto 
è sicuramente la Disk Cache. 

Il funzionamento di una Disk Cache è 
molto semplice: parte della memoria 
RAM viene utilizzata per memorizzare i 
dati più comunemente ietti, ogni volta 
che questo buffer si riempie, i dati più 
vecchi (cioè quelli non utilizzati da più 
tempo) vengono rimpiazzati con i nuovi 
dati letti dal disco. 


Quando bisogna leggere dei dati, Hy- 
perDisk intercetta la richiesta di lettura, 
copia i dati dal disco al buffer e dopo 
passa i dati aH'applicazione che li ha 
richiesti. Tutte le seguenti letture di 
quei dati sono copiate da HyperDisk 
direttamente dal suo buffer di memoria 
all'applicazione che li ha richiesti. 

Quando invece l'operazione richiesta 
è la scrittura di dati, HyperDisk confron- 
ta i nuovi dati con quelli presenti nella 
cache memory. Se i dati sono gli stessi 
l'operazione di scrittura viene bypassata 
con un notevole risparmio di tempo. 
HyperDisk copia solamente i dati attivi 
(cioè quelli attualmente utilizzati) nel 
buffer in modo da rendere efficiente al 
massimo l'uso della memoria RAM del- 
la macchina. 

Opzionalmente HyperDisk può ritar- 
dare la scrittura di dati su Hard Disk e 
su Floppy Disk per migliorare l'efficien- 
za. Ritardare la scrittura dei dati permet- 
te ad HyperDisk di ottimizzare il proces- 
so di ordinamento dei dati per una più 


efficiente scrittura. In questo modo Hy- 
perDisk minimizza il numero di rotazioni 
del disco ed il movimento della testina 
richiesto per scrivere dati. Oltre a velo- 
cizzare la scrittura dei dati viene anche 
prolungata la vita dei drive con il ridursi 
del numero di accessi al disco. 

Su macchine AT, PS/2, 386, 486, e 
qualche XT, la scrittura dei dati viene 
effenuata in background (Advanced Up- 
date Mode), permettendo all'applicazio- 
ne di avere più potenza di calcolo. Non 
bisognerà aspettare più il termine dell'o- 
perazione di scrittura dei dati prima di 
continuare a lavorare. 

HyperDisk è completamente automa- 
tico, Se la memoria cache è piena quan- 
do un'applicazione richiede un accesso 
al disco, HyperDisk creerà lo spazio 
necessario per contenere i nuovi dati. I 
dati meno più vecchi verranno eliminati 
dalla cache e verrà liberata la memoria 
per contenere i nuovi dati. 

HyperDisk nel frattempo continuerà a 
scrivere i dati che vengono cambiati su 
disco in background, mentre il compu- 
ter non sta eseguendo altre operazioni 
importanti in modo da non interrompere 
l'esecuzione del programma in esecu- 
zione. Eseguendo un warm-boot trami- 
te la pressione dei tasti Ctri-Alt-Delete 
HyperDisk svuoterà, prima di eseguire il 
reset, il buffer dei dati da scrivere su 
disco in modo da non perdere dati im- 
portanti. Quando viene cambiato un 
floppy disk HyperDisk manderà un se- 
gnale acustico per segnalare il ricono- 
scimento del nuovo disco. 

HyperDisk permette di creare la ca- 
che in memoria convenzionale, estesa o 
espansa; l'utilizzo di operazioni di I/O 
interrupt driven per la lettura e scrittura 
sulla cache; il supporto per PC, XT, AT, 
80386 ed 80486, la compatibilità con 
tutte le versioni del DOS dalla 2,xx alla 
5. XX. Inoltre può rilocarsi nella Shadow 
RAM 0 negli Upper Memory Block 
(UMB), 


The Lost Byte Memory 
Manager versione 2.TI 

Il «The Last Byte Memory Manager» 
è una serie di programmi che permetto- 
no alla macchina di sfruttare a pieno i 
384 Kbyte di memoria addizionale che il 
computer possiede nell'area tra i 640 
Kbyte ed 1 Mbyte. Questo è possibile 
utilizzando la Shadow RAM, memoria 
RAM fissa, 0 mappando le pagine di 
memoria espansa (EMS) in Upper Me- 
mory (UMB). 

Per mezzo del TLBMM si potranno 
caricare nell'Upper Memory programmi 


TSR e device driver per lasciare molta 
più memoria convenzionale disponibile 
per I programmi applicativi. A seconda 
dell'hardware a disposizione si potrà 
anche estendere il totale della memoria 
convenzionale da 640 Kbyte a 736 Kby- 
te (utilizzando la memoria della scheda 
video presente), 

Nel pacchetto sono comprese mol- 
tissime utility che permettono di riloca- 
re il master environment, i file, i buffer 
nella Upper Memory. Altre utility per- 
mettono invece di creare una RAM 
disk, uno spooler di stampa, una histo- 
ry dei comandi digitati da tastiera, l'e- 


mulazione di memoria espanza, la pos- 
sibilità di rimuovere TSR precedente- 
mente installati. Tutte queste utility po- 
tranno utilizzare anche la Shadow RAM 
che è stata disabilitata dalla presenza di 
un buffer del video, da memorie ROM 
non poste in Shadow RAM, da altre 
schede. 

TLBMM offre molti vantaggi in con- 
fronto ad alti gestori di Upper Memon/: 
si riloca automaticamente in Upper Me- 
mory; funziona con ogni tipo di proces- 
sore, dal vecchissimo 8088 fino ai 486 
senza alcun problema (basta che sia 
presente della memoria tra 640 Kbyte 
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Altra sc/terrnata della 
conliguraziorìe dei 
chip del computer 


ed 1 Mega): non utilizza il modo protet- 
to come fatto molti gestori di memoria 
rimanendo in questo modo compatibile 
con ogni programma che funziona in 
modalità protetta, non solo con il Mi- 
crosoft Windows; TLBMM non richie- 
de la presenza di memoria estesa men- 
tre alcuni memory manager dipendono 
dall'abilità del processore di rimappare 
la memoria al di sopra del primo Mbyte 
in Upper Memory: con le piastre ma- 
dre che utilizzano un controller di me- 
moria supportato, TLBMM può utilizza- 
re la Shadow RAM normalmente disa- 
bilitata dal buffer del video e la shadow 
RAM non utilizzata da schede per arri- 
vare ad utilizzare tutti e 384 Kbyte di 
Upper Memory e può estendere la me- 
moria convenzionale, sostituendo la 
memoria del buffer video con normale 
memoria (questo perché la memoria di 
una scheda video può essere anche 
fino a sei volte più lenta della memoria 
normale), fino a 736 Kbyte: non rallen- 
ta il computer dato che non incorre in 
quel sovraccarico all’esecuzione del 5- 
10% che si ha utilizzando il modo pro- 
tetto. 

Per il suo funzionamento TLBMM ri- 
chiede una versione del DOS non infe- 
riore alla 3.1 e qualche metodo per 
implementare la Upper Memory tra 
640 Kbyte ed 1 Mega. cosa possibile 
su ogni processore Intel (o Intel-com- 
patibile) incluso il vecchio Intel 8088 
senza richiedere l'uso di memoria 
estesa. 


DosMox 1.7 

Il pacchetto DosMax è composto da 
cinque utility per la gestione della me- 
moria: DosMax, StopMax, FreeLoad e 
ShellMax, 

DosMax 

DosMax è un device driver che per- 
mette di avere più memoria convenzio- 
nale libera spostando l'MS-DOS (dalla 
versione 3.1 in poi) ed i dati relativi nella 
Upper Memory (UMB). Non sarà più 
necessario utilizzare programmi esterni 
come quelli distribuiti con il Quarter- 
deck QÉMM386 per rilocare i buffer o i 
file nella memoria alta. 

Se si sta utilizzando la versione 5.0 
dell'MS-DOS ed il DOS viene caricato in 
High Memory, DosMax preverrà il cari- 
camento del DOS in HMA e sposterà il 
Kernel del DOS negli Upper Memory 
Block. Questo migliora le prestazioni di 
tutti quei programmi che vanno ad utiliz- 


zare la HMA. Tra questi programmi tro- 
viamo anche Microsoft Windows e 
Quarterdeck Desqview. DosMax può 
muovere anche una porzione del COM- 
MAND.COM nella Upper Memory 
Block invece che nell'HMA. 

StopMax 

StopMax è un programma derivato ad 
DosMax. StopMax contiene l'algoritmo 
utilizzato da DosMax per bloccare il 
caricamento in HMA del Kernel del 
DOS 5.0. 

Questo permette a DosMax di cari- 
carsi in Upper Memory e di rilocarci il 
Kernel del DOS dopo che il gestore di 
memoria è stato installato. StopMax 
funziona solamente con il DOS 5.0. 

FreeLoad 

FreeLoad è un device driver che aiuta 
ad incrementare la quantità di memoria 
convenzionale libera rilasciando la me- 


moria convenzionale altrimenti utilizzata 
dal programma LOADHI.SYS della 
Quarterdeck. 

FreeLoad traccia le operazioni di cari- 
camento dei device in memoria alta e, 
se possibile rilascia la memoria conven- 
zionale non utilizzata rilinkando il driver 
nella Upper Memory (UMB) con la cate- 
na dei device del DOS. 

Normalmente l'utilizzo di FreeLoad 
riesce a far recuperare 1 o 2 Kbyte di 
memoria. 

ShellMax 

ShellMax è un'utility che permette di 
caricare il processore primario di co- 
mandi in (Jpper Memory dalla linea 
SHELL= posta nel CONFIG.SYS. 

ShellMax richiede una versione del 
DOS non inferiore alla 3.10. 


Paolo Ciaidelli è raggiungibile tramile MC-lmk ella 
casella MCB0I5 e tramile Internet ali’lndimio 
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Questione d'onore 


Tutto il software presentato su queste pagine appartiene alla categoria del Public Domain, alcuni 
sono freeware altri, i più. fanno parte della nutrita schiera degli shareware. 

Nei primi tempi il software PD era effettivamente quello che il nome dice: a disposizione di tutti 
e quindi gratuito, recentemente al freeware si è affiancato lo shareware dove, in cambio dell'uso 
sistematico del programma, l'utente promette usui suo onore» di mandare all'autore una piccola 
somma di denaro, in genere poche decine di dollari: se invece il software non viene utilizzato lo 
SI può tranquillamente passare ad un amico a patto che sia esattamente come era in origine. 
Questo sistema permette agii autori di ricevere un compenso abbastanza consistente per ii 
lavoro fatto ed agli utenti di disporre di software valido e aggiornato ad un costo praticamente 
irrisorio. 

Ora. mentre all'estero il debito contratto con l'uso «frequente» del programma viene onorato 
dalla maggior parte degli utenti, in Italia sta nascendo un nuovo tipo di pirateria che scambia lo 
shareware per freeware! Il pencolo, non tanto remoto, è che l'Italia venga tagliata via dal circuito 
del PD ed infatti, sempre più spesso, si trova del software con precise limitazioni alla 
distribuzione sia tramite dischetti che tramite BBS. 

A parziale giustificazione c'è la oggettiva difficoltà che si incontra nel dover mandare dei soldi in 
America: é impensabile infilare del denaro dentro ad una busta sperando che arrivi a 
destinazione, e ii vaglia internazionale costa spesso più dei compenso richiesto dall'autore. La 
soluzione a questo problema è la creazione di User Group che raccolgano i pagamenti dello 
shareware ed effettuino un unico invio. Oltre tutto gli User Group sono riconosciuti all'estero 
come organizzazioni serie e l'appartenenza ad essi finisce anche per essere un'ottima carta di 
credito per ogni successivo contatto. 

a cura di Valter Dì Dìo 


JewelBox 

Versione 1992 
By Rodney e Brenda Jacks 
Microengmeenng 
Z^plicazione — Shareware ITOSI 
iSen/e il Color QuickDraw! 

Ancora un Tetris, dirà qualcuno ve- 
dendo le schermate, e invece no! Je- 
welBox del Tetris ha solo l'aspetto 
esterno e la logica generale, ma la diffe- 
rente strategia di gioco ne fa un prodot- 
to completamente differente. 

Al posto dei tetramini qui ci sono 
sempre delle terne di pietre preziose, 
quello che cambia è la sequenza delle 
pietre di ciascuna terna. Il tasto che nel 
Tetris faceva girare i tetramini qui effet- 
tua una rotazione verso il basso delle 
pietre, cosicché la prima diventa la se- 
conda, la seconda la terza e l'ultima in 
basso diventa la prima in aito. Nel Tetris 
veniva eliminata una riga quando era 
completamente piena, qui invece ven- 
gono eliminate dallo schema complessi- 
vo tutte le sequenze orizzontali, verticali 
e oblique di almeno tre pietre uguali. I 
buchi vengono riempiti dalle pietre che 
SI trovano al di sopra e, se questo 
genera altre terne, anche queste vengo- 
no eliminate. Di tanto in tanto, compaio- 
no delle pietre jolly che eliminano dallo 
schema tutte quelle uguali a quella che 
toccano. A destra del campo di gioco si 
può vedere in anticipo la prossima tema 
che verrà lanciata. Ogni cinquanta pietre 


messe si passa al livello successivo e 
aumenta la velocità Una delle opzioni 
del menu principali, particolarmente co- 
moda, è il «practice mode» con questo 
modo settato il gioco è in tutto e per 
tutto identico, salvo che non si muore 
mai e che i punteggi non vengono sal- 
vati; nei primi tempi è indispensabile 


allenarsi un po' m modo da potersi fare 
il colpo d'occhio necessano a riconosce- 
re al volo le situazioni vantaggiose. 

Il gioco, naturalmente, necessita del 
colore e quindi di una macchina con le 
ROM della serie II, quindi tutti i Quadra, 
I vari LC, Si, Ci e Cx, Fx, l'SE/30, i nuovi 
Vi e Vx e tutti i powerbook salvo il 100. 
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Color Rhodes 

Versfone K0-Ì992 
By Michael D Speir 
Applicazione — Shareware I5S) 

IServe il Color OuickDrawl 

Ebbene si, Color Rhodes è un labirin- 
to. Scopo del gioco è quelio di portare 
uno scolaro ad Oxford attraverso il fa- 
moso labirinto di siepi (qualcuno se io 
ricorderà nel divertentissimo film di 
Stanilo ed Ollio) prima che questo perda 
la pazienza. 

La pazienza dello scolaro si riduce un 
po’ ad ogni svolta, perciò cercate di 
fargli fare meno cambi di direzione pos- 
sibili. Come? Il bello di questo gioco è 
che non dovete guidare lo scolaro attra- 
verso il labirinto densi modificare il labi- 
rinto a seconda della direzione presa, 
quasi casualmente, dallo scolaro che 
non si ferma mai (tranne quando perde 
la pazienza ma allora è anche finito il 
gioco). 

Per modificare il labirinto basta dicca- 
re col mouse in un punto qualsiasi del 
campo di gioco: se in quel punto non 
c’è nulla allora comparirà un cespuglio, 
se c'è già un cespuglio questo scompa- 
nrà aprendo cosi una strada nella siepe. 
Purtroppo anche mettere e togliere sie- 
pi riduce la pazienza dello scolaro però 



ci sono, sparse casualmente per il labi- 
rinto, delle pillole di pazienza: attenzio- 
ne, non conviene inseguirle tutte, spes- 
so il consumo di pazienza utilizzato per 
raggiungerle non viene compensato dal 
contenuto della pillola. 

Terminato un livello si passa al suc- 
cessivo e cosi via fino ad Oxford. Una 


opzione molto carina, quasi un program- 
ma nel programma, permette anche di 
editarsi i labirinti. Una volta chiamato 
l’editor sarà facilissimo ridisegnare qual- 
siasi livello, anche quello in cui ci si 
trovava fino ad un attimo prima. 

Per funzionare ha necessariamente 
bisogno di un Mac a colori. 


PosINIT 

Versione 1.2-1992 
by Mister Cee 
STRIKERwares Ine. 

CD£V — Freeware 

Questa estensione permette di mon- 
tare un dischetto in formato MS-DOS e 
farlo apparire sulla scrivania esattamen- 
te come se si trattasse di un disco 
Macintosh. 

Rispetto a programmi più famosi co- 
me AccessPC 0 PC Exchange questo 
non permette di formattare i floppy nel 



formato MS-DOS né di assegnare ad 
una certa estensione un dato tipo di 
documento che sul Macintosh sarebbe 
equivalente. L'autore, lo stesso di Obli- 
lerator, lo ha sviluppato appositamente 
per il suo portatile Outbound perciò, pur 
essendo a tutti gli effetti un accessorio 
del pannello di controllo, non è possibile 
accedervi se non sui portatili Outbound. 
Sulle altre macchine, tuttavia, funziona 
regolarmente anche se non è consenti- 
to configurarsi a piacere il device. Fun- 
ziona con System 6.07 o 7.x e. ovvia- 
mente, un SuperDrive. 


Card Shell Oames 

Versione Settembre - 1992 
by Ralph S. Sutherland 
Applicazione — Freeware 
(Serve il Color QoickDrawl 

Più che di una serie di giochi si tratta 
di uno strumento di sviluppo per giochi 
di carte chiamato Card Shell. Questi 
sono I primi quattro giochi creati appun- 


to sfruttando lo shell comune. Il vantag- 
gio principale è che si possono concen- 
trare le energie sullo sviluppo del gioco 
senza preoccuparsi di disegnare i mazzi 
di carte o il tavolo da gioco. Inoltre è 
come se le carte da gioco facessero 
parte del sistema operativo, infatti ogni 
gioco, appena avviato, va a cercare il 
«mazzo di carte» che altro non è che 
una risorsa condivisa chiamata ’cards'. 


Nella risorsa sono contenute sia le 
carte da gioco, e ce ne sono quaranta 
mazzi, sia sessanta tavoli da gioco di 
differente disegno e, infine, tutti i suoni 
relativi alle varie fasi di gioco come, ad 
esempio, il rumore del mazzo che viene 
mescolato. 

La risorsa 'Cards' occupa ben 350K e 
averne una sola condivisa permette si 
vari giochi di rimanere nell'ordine dei 70 
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— 90K riducendo quindi lo spazio com- 
plessivo occupato sul disco rigido. 

Tutti I giochi di questo primo gruppo 
hanno inoltre alcune particolari ottimiz- 
zazioni che li rendono molto interessan- 
ti. Per prima cosa salvano automatica- 
mente il gioco al momento dell’uscita 
permettendo quindi di chiudere una par- 
tita e riprenderla al punto in cui la si era 
interrotta in qualsiasi momento, li salva- 
taggio non riguarda solo l'ultima posizio- 
ne, ma tutto l'intero svolgimento tino a 
quel punto: questo permette di avere 
un UNDO illimitato e anche la possibilità 
di nvedere tutta la partita giocata come 
in un film. 

Nella cartella dei giochi ci sono infatti 
anche quattro partite già finite che pos- 
sono essere riesaminate passo passo 
per scoprire le principali strategie di 
gioco. Tutti I giochi sono stati pensati 
per girare sotto System 7 e quindi du- 
rante le pause del gioco rilasciano quasi 
completamente la CPU lasciando il 
massimo del tempo disponibile ai pro- 
cessi che stanno eventualmente giran- 
do in background. 

Per funzionare la 'Card Shell' necessi- 


ta del QuickDraw a colori e, preferibil- 
mente, dell'estensione 32bit Quick- 
Draw: naturalmente sui powerbook, 
tranne il 100 che non ha le ROM giuste. 
SI avranno al posto dei colori 1 6 livelli di 


grigio. 

L'autore, australiano, è raggiungibile 
attraverso Internet, e quindi attraverso 
MC-link, per problemi dì compatibilità o 
per segnalare eventuali bug. 


Spacelnvader! 

Versione 1.0.2-1992 
by Hui Dong 

Apphcaz'one — Shareware {20SI 
(Serve il Color QuickDraw! 

L'autore, scherzando, esordisce di- 
cendo — Ecco qui un nuovo gioco chia- 
mato Spacelnvader! — in realtà sareb- 
be più corretto dire che si tratta di una 
nuova versione dell'ormai eterna serie 
di l'Shoot'em up». Si deve infatti spara- 
re a tutto quello che si muove senza 
farsi nel frattempo prendere dai colpi 
sparati dai vari essermi e dalle svariate 
astronavi che affollano lo schermo. Mol- 
to bella in questo gioco la varietà di 
nemici, bombe, laser, schermi ed armi 
varie che si possono usare o da cui si 
può essere colpiti. Sicuramente nuovo 
è lo strato di ozono che, se non elimina- 
to, riduce l'efficienza dei colpi, ci sono 
poi bombe atomiche a tempo che se 
non vengono colpite entro 12 secondi 
mettono fine al gioco, e infine ci sono 
anche delle munizioni paracadutate che 
SI devono raccogliere per poter conti- 
nuare a giocare. Ad esempio una delle 
cose da raccogliere assolutamente è il 
cannone laser, senza il quale tutta una 
serie di nemici non è abbattibile. Stu- 
penda poi una bomba col simbolo del 
Mandala cinese che, se non eliminata. 


inverte la funzione dei tasti di controllo. 
Come se non bastasse ecco una S- 
Bomb che se raggiunge il suolo vi lascia 
completamente senza munizioni. Ah, di- 
menticavo, i nemici hanno dalla loro 
anche diversi livelli di scudi energetici 
che cascano ad uno ad uno cambiando 
colore, quindi per abbatterli definitiva- 
mente non basta un colpo solo! 
li gioco necessita del colore e. grazie 


ad una particolare cura nella program- 
mazione, permette di raggiungere le 30 
immagini al secondo su uno schermo di 
640 X 480 in 256 colori, Anche se non è 
raccomandato è possibile variare la 
grandezza della finestra di gioco modifi- 
cando con ResEdit la risorsa corrispon- 
dente. 

L'autore è raggiungibile attraverso In- 
ternet per eventuali comunicazioni. 
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Windows 3.1 

Versione 3.0-1992 by Bob Spence 
Applicazione — Freeware /Serve il Color QuickDraw! 



Non credo che ci sia qualcuno che 
ancora non conosce il principale antago- 
nista del sistema operativo del Mac, 
quello che ha permesso a molte appli- 
cazioni tipiche del Macintosh di emigra- 
re piuttosto facilmente in ambiente MS- 
DOS e quindi su macchine basate sui 
processori 80X86 anziché 680X0. Forse 
però sono pochi quelli che hanno avuto 
occasione di utilizzarlo: ecco allora per 
tutti costoro Windows 3.1 anche in am- 
biente Macintosh. 

Come l’autore stesso dichiara nella 
introduzione allegata al programma, si 
tratta di una emulazione perfetta di Win- 
dows sotto MS-DOS, infatti il program- 
ma si comporta esattamente come fa 
Windows nella maggior parte delle vol- 
te: si pianta! 

Come potete vedere dalle foto basta 
cliccare su un oggetto qualsiasi per ave- 
re. di volta in volta, uno dei tanti mes- 


saggi con cui Windows avverte che non 
è possibile terminare una certa opera- 
zione perché si è verificato un errore 
«tal dei tali»; manca solo il famoso 
«CPU not Found!» (ma per ora non c'é 
nemmeno in Windows vero). 

Al di là dello scherzo il motivo di 
questa «recensione» è dovuto al fatto 
che l'autore ha invece incluso il giochi- 
no Mines perfettamente funzionante. Si 
tratta di uno dei giochi più intelligenti 
usciti negli ultimi anni. Il gioco è sempli- 
ce, come tutti quelli intelligenti, ma. 
all'inizio, difficile da risolvere: si tratta di 
sminare un campo che, nel livello me- 
dio. è composto da un rettangolo con 
circa 400 celle sotto quaranta delle quali 
si celano altrettante mine. Cliccando su 
una mina si salta in aria e il gioco 
finisce. Se fosse tutto qui il gioco fini- 
rebbe presto, è quasi impossibile azzec- 
care più dì quattro o cinque celle clic- 


cando a caso; ma ci viene in aiuto il 
programma: se la cella su cui cucchia- 
mo ha adiacenti delie mine compare, 
nella cella stessa, il numero di mine 
confinanti (da 1 a 8). Tra gli attrezzi a 
disposizione abbiamo anche delle ban- 
dierine con cui segnare le posizioni sot- 
to cui pensiamo che sia nascosta una 
mina. Óltre alla bandierina c'è pure, a 
richiesta, un «punto interrogativo» da 
piazzare sulle posizioni che non posso- 
no essere determinate subito. Una volta 
individuate tutte le mine, ed evidenziate 
quindi tutte le celle sicure, il gioco ter- 
mina. Il punteggio dipende dal tempo 
impiegato a trovare tutte le mine. Ri- 
spetto al Mines di Windows ci sono 
appena un paio di differenze: il tempo, 
che su Windows scorre continuamente, 
qui viene aggiornato solo quando si fa 
una mossa, e manca l'opzione che per- 
mette di configurarsi a piacere la dimen- 
sione del campo di gioco e il numero 
delle mine. 

Diversamente da Windows di tutto il 
programma, gioco incluso, vengono dati 
anche i sorgenti in C dimodoché chi è in 
grado e lo vuole può anche personaliz- 
zarselo a piacere. 

Anche per questa applicazione serve 
ovviamente il colore e quindi un SE/30 o 
uno dei Mac della serie II. tqg 


Valter Di Dio è raggiungibile tramile MC-lmk alla 
casella MC0006 e tramite Internet all'intiinao 
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I nuovi concetti 


I nuovi concetti sono quelli con i quali vengono realizzati i recenti programmi PD: rielaborazione 
di vecchie idee con le possibilità offerte dalle nuove macchine e dai nuovi sistemi operativi. 

Ecco quindi un fiorire di programmi apparentemente vecchi, file editor, disk manager, tool 
grafici, non si tratta di semplici aggiornamenti ma dì vere e proprie riscritture di programmi che 
adesso hanno un look e una funzionalità totalmente diversa dall'originale, anche se l'idea di 
fondo rimane invariata. 

Recensiremo quindi anche questi «oldies goldies» che in realtà sono molto nuovi e meritano 
quindi una rivisitazione. Per finire un avviso a chi non sa come mandarci i suoi programmi: si può 
usare la posta Isconsigliatoì oppure la telematica, basta usare MC-link o mandare via Internet 
una lettera al sottoscritto, specificando dove è possibile reperire, sempre via Internet, il file che 
volete sottoporci o semplicemente segnalarci, penseremo noi a prendere ed esaminare il file 


di Enrico M. Ferrari 


CDOptimizer 

Autore: Sergio Fantinel 
Tipo di programma: PD 

Direttamente da Padova, via Internet, 
ci arriva questo grazioso «ottimizzatore 
di CDii: un'idea certamente non nuova, 
ma implementata con un rigoroso algo- 
ritmo matematico. 

Il problema è noto: quando si voglio- 
no riversare i CD su normali cassette si 
finisce sempre per impazzire coi conti 
delle lunghezze dei brani e tipicamente 
CI si «mangia» una canzone magari per 
una manciata di secondi. 

CDOptimizer risolve questo guaio: 
calcola la distribuzione ottima dei brani 
di uno 0 più CD su un lato di una 
musicassetta, in modo che ce ne stia- 
no il più possibile con il minor spreco 
di spazio, in modo da evitare anche 
lunghe «code» di silenzio. 

Una volta lanciato il programma si 
presenta con una schermata che rima- 
ne fissa per tutta l'esecuzione del pro- 
gramma; negli appositi spazi, ce ne 
sono ben 40 disponibili (con uno scroll 
di 3 pagine) si inseriscono titoli e dura- 
ta dei brani. 

Coi gadget di sinistra possiamo inclu- 
dere/escludere un brano a piacimento, 
con I gadget di destra possiamo «bloc- 
care» un brano su una determinata fac- 
ciata della cassetta, vincolandolo cioè 
ad apparire dove vogliamo noi. 

Attraverso il gadget OPTS si posso- 
no selezionare alcune opzioni, tra cui il 


SEEK TIME per tenere conto delle 
pause tra un brano e l'altro e del tem- 
po di cambio brano del CD stesso. 

Con i due gadget di «capacità» in 
basso a destra possiamo decidere se il 
lato A della cassetta deve essere riem- 
pito al massimo oppure scegliere una 
soluzione bilanciata di nastro usato fra 
tutte e due le facciate. 

Mettiamo al lavoro il programma e 
facciamoci ottimizzare un CD di Elton 
John da 14 brani; stupefacente, ci im- 
piega 4 secondi I II bello è che possia- 
mo anche caricare liste di CD da un 
comune file ASCII e possiamo separa- 
tamente salvare l’ottimizzazione su un 


altro file, creando così un archivio di 
tutti i CD Ottimizzati- 

Due parole suH’implementazione ma- 
tematica: la tecnica usata è quella del 
branch & bound su un albero di alterna- 
tive, ciò comporta una soluzione esatta 
in un tempo esponenziale, che comun- 
que rimane sempre molto ridotto. 

L'autore ha preferito non implemen- 
tare la tecnica euristica per non com- 
promettere l'esattezza della soluzione, 
ci stupisce ii rigore con il quale è stato 
fatto il programma, d'altra parte esso ci 
arriva dall'Università di Padova, c’era da 
aspettarsi un lavoro da laureandi. 


CDOpiimizer ha appe- 
na calcolato la disposi- 
none ottimale di 14 
brani di un CD su una 
cassetta da 90 minuti 
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JCGraph 

Autore: Jean Cristoph-Clement 

Tipo di programma: Shareware 40S CAN 

Un programma come pochi per grafi- 
care i dati: attraverso l'interfaccia Intul- 
tion si possono visualizzare come colon- 
ne, linee, istogrammi 3D, blocchi, asso- 
nometrie. torte. E altro ancora: viene 
effettuata la rotazione in tempo reale su 
qualsiasi asse, ha un look grafico 3D e 
2D, un completissimo help oniine, 
l'output può essere effettuato in forma- 
to EPS, 3D GEO, Aegisdraw 2000 e 
naturalmente in formato ILBM. 

La versione distribuita liberamente è 
un demo e per ottenere la versione 
completa basta registrarsi con 40S, c'è 
da dire che anche la Demo è pienamen- 
te utilizzabile, le uniche limitazioni sono 
l'impossibilità di salvare i file e ci sono 
delle limitazioni nel numero degli input: 
crediamo però che basandosi sulla ver- 
sione demo e sugli output d'esempio 
{di cui pubblichiamo una schermata) 
chiunque abbia bisogno di un prodotto 
professionale di questo tipo sia dispo- 
stissimo a spendere la modica cifra di 
50 mila lire. 

Lo stile del programma è basato sulla 
considerazione che anche i prodotti 
commerciali di questo tipo non presta- 
no una dovuta cura alla rappresentazio- 
ne grafica; per questo JCGraph lavora 
direttamente in alta risoluzione e per- 
mette sempre un controllo totale su 
colori e relative palette, da notare che il 
programma funziona anche su un Ami- 
ga con vecchio sistema operativo, an- 
che se naturalmente è suggerito un 
Amiga accelerato, molta RAM e OS 2.0. 


FIM 

Autore. Michael Bialas 

Tipo di programma: Shareware 7S 

Un programma per i fanatici dei di- 
schetti e relative «intro». 

Col termine «intro» vengono effet- 
tuati quei particolari boot che presenta- 
no grafica, animazione, suono e via di 
seguito prima di giungere al caricamen- 
to vero e proprio del programma. 

Vengono utilizzati per personalizzare 
programmi o per creare fantastici effet- 
ti visivi prima del caricamento di un 
gioco, purtroppo vengono spesso inter- 



I dati dell'input possono essere pro- 
dotti anche attraverso un editor e salvati 
come file ASCII, infatti è possibile spe- 
cificare la sequenza dei dati semplice- 
mente creando un file senza caratteri di 
controllo, questa flessibilità assicura 
una buona compatibilita e portabilità dei 
singoli dati. 

Una volta inseriti i dati del grafico da 
visualizzare è possibile utilizzare un 
«preview» per avere un’idea di come 
verrà fuori il grafico, ed è a questo 
punto che comincia la fase di elabora- 
zione professionale. 

Si può chiedere la rotazione, il cambio 
dei colori e perfino il tipo di prospettiva 
da adottare. 

Una volta realizzato l’output definitivo 
lo salviamo in un formato che più soddi- 


sfa i nostri bisogni; se effettuiamo il 
salvataggio in formato Drav/2000 potre- 
mo importare l'output in programmi co- 
me Pagestream, Professional Page, Ae- 
gis Draw, realizzando cosi un ponte tra i 
dati grafici e i programmi di DTP, pen- 
siamo ad esempio alla creazione di un 
listino con le caratteristiche di un pro- 
dotto e relativo grafico, impaginato e 
visualizzato professionalmente. 

Il confronto di un simile programma 
con analoghi prodotti grafici è a favore 
del primo, senza dubbio alcuno, in più 
con la versione Demo potete tranquilla- 
mente effettuare lutto il training neces- 
sario per capire e apprezzare il prodotto, 
un'ultima dimenticanza; JCGraph ha an- 
che una porta Arexx, cosi la compatibili- 
tà è completa. 


cettati dai programmi antivirus in quan- 
to non essendo boot block standard 
mettono in sospetto il programma di 
controllo virus, 

FIM è l'acronimo di Fast Intro Maker 
e la sua forza risiede nel fatto che la 
creazione dell’introduzione si effettua 
tutta su uno schermo solo, tutti i gad- 
get sono a portata di mano, il program- 
ma funziona esclusivamente sotto nuo- 
vo sistema operativo. 

L'uso è abbastanza intuitivo: a se- 
conda dei gadget selezionati si può ca- 
ricare il cesto e l’immagine da fare ap- 
parire nell’introduzione, poi si può natu- 


ralmente effettuare il test di come ver- 
rà l’introduzione e quindi salvare su file 
0 direttamente su dischetto come bo- 
otblock. 

Molto comodi alcuni gadget secon- 
dari per il cambio dei font del testo e 
per la regolazione dei colori e della 
velocità di scorrimento. 

Sulla destra deilo schermo compare 
il testo che si vuole inserire, nella foto 
è presente il testo di default di presen- 
tazione del programma stesso. 

Anche qui una lode alla internaziona- 
lità del programma: le istruzioni sono in 
inglese e tedesco. 
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ByorìHim 

Autore Thomas Arnfeldt 
Tipo di programma: PD 

Eccolo li, doveva capitare prima o 
poi, visto che non avevamo mai recen- 
sito un programma di bioritmi, 

Il classico dei classici, da avere sem- 
pre a portata di mano quando vi va di 
predire i vostri giorni futuri. 

Come si sa i bioritmi sono basati su 
formule matematiche che dovrebbero 
visualizzare i cicli di efficienza di una 
persona umana, infatti tutti i parametri 
vengono visualizzati attraverso sinusoi- 
di, con I relativi alti e bassi. 

Il programma è molto semplice: dal 
menu si sceglie la propria data di nasci- 
ta, con I gadget in fondo allo schermo 
SI seleziona il mese per il quale si 
vuole avere il bioritmo e si preme OK, 
subito verranno visualizzate le linee ri- 
guardanti il vostro stato intellettuale, 
mentale e fisico. 

Una quarta linea effettua una sorta di 
«media» delle altre tre, naturalmente la 
metà inferiore dello schermo rappre- 



senta il periodo negativo, quella supe- 
riore un periodo di forma. 

Una comoda caratteristica di questo 


bioritmo è quella di permettere la 
stampa dell'output. 

Non vengono garantiti i risultati. 


Arestaure 

Autore: Jean-Yves Proux 
Tipo di programma: PD 

Una piccola e comoda utility per ripri- 
stinare file cancellati. 

Come si sa non è né facile né veloce 
ripristinare file cancellati accidentalmen- 
ti, questo a causa del file System Ami- 


ga, diverso da quello MS-DOS dove ad 
esempio basta un «undelete file» per 
riacchiappare un file cancellato. 

Quando si esegue il delete di un file 
succedono principalmente due cose: il 
file viene «sganciato» dall'albero della 
directory del volume in uso e i blocchi 
occupati dal file dichiarati liberi e quindi 
ri usabili. 


I blocchi in realtà contengono ancora i 
dati del file e bisogna quindi avere l'ac- 
cortezza, dopo aver effettuato una can- 
cellazione accidentale, di non effettuare 
operazioni di scrittura sul volume che 
stiamo usando, perché queste potreb- 
bero andare a cancellare quei dati la- 
sciati invariati in quei blocchi che co- 
munque sono considerati liberi. 

Arestaure esegue un analisi del volu- 
me, presentando poi un requestercon ì 
file cancellati, basterà quindi seleziona- 
re i file da ripristinare perché Arestaure 
li faccia ricomparire sul disco. 

È purtroppo impossibile ricostruire un 
file lasciandolo nella sua directory origi- 
nale perché non è possibile rintracciare 
dove era; Arestaure salverà quindi il file 
nel device logico T:, tipicamente in 
RAM. 

A proposito della RAM. non è possibi- 
le ripristinare file da questo device men- 
tre lo è dalla memoria resistente al 
RESET, la RAD: o la VDO: che tiene 
traccia come un device fisico dei file 
cancellati. 

Un'ultima notazione: Arestaure è già 
pronto per Maastricht, tutte le operazio- 
ni si possono infatti svolgere in 3 lingue. 

ùfS 


Enrico M Ferrari è raggiungibile tramite MC-link 
alta caselle MCOOI2 e tramite Iniermai all’indimio 
MC00I2& mclink it 
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Il PD-software dei lettori di 



Lo spazio tradizionalmente dedicato al software dei lettori 
e quello occupato dal PD-software sono stati unificati. 

h queste pagine parleremo di programmi di Pubblico Do- 
minio (Freeware o Shareware) disponibili in Italia attraver- 
so I vati canali PD. Tutti i programmi presentati saranno 
reperibili anche attraverso il canale MCmicrocomputer, sia 
su supporto magnetico sia su MC-Link. 

Saranno recensiti sia programmi già nei circuiti PD, sia 
quelli che i lettori stessi vorranno inviarci affinché, se rite- 
nuti meritevoli dalla redazione, siano resi di Pubblico Do- 
minio. 

/ lettori di MCmicrocomputer autori dei programmi dei qua- 
li si parlerà in queste pagine (e i cui programmi saranno 
distribuiti come PD dalia rivista) saranno ricompensati con 
un «gettone di presenza» di 100.000 lire. 

E necessario attenersi ad alcune semplici regole nell'in- 
viare I programmi m redazione. 

1) li materiale inviato deve essere di Pubblico Dominio 
(o Shareware) e prodotto dallo stesso lettore che lo invia. 

2) Il programma inviato deve risiedere su supporto ma- 
gnetico inon saranno presi in considerazione listati). 

3) I sorgenti eventualmente ac- 
clusi devono essere sufficientemen- 
te commentati. 

4) Per ogni programma inviato 
l'autore deve includere due file 
l'ireadme» e «manuale»), il primo 
contenente una breve descrizione 
del programma ed il secondo una ve- 
ra e propria guida all'uso per gli uten- 
ti, con tutte le informazioni necessa- 
rie per un corretto impiego (se il pro- 
gramma è particolaimente semplice 
può essere sufficiente il solo read- 
me. mentre saranno particolarmente 
apprezzati fra i programmi più com- 
plessi quelli dotati di heip in linea). In 
calce ad entrambi i file deve essere 
apposto il nome, l'indirizzo ed even- 
tualmente il recapito telefonico del- 
l'autore. 

5) Al lancio, il programma deve 
dichiarare la sua natura PD (o Sha- 
reware), nonché nome e indirizzo 
dell'autore- È ammesso, alternativa- 


mente, che tali informazioni siano richiamabili da program- 
ma con un metodo noto e indicato nelle istruzioni. 

6) Saranno presi in considerazione solo i lavori giunti in 
redazione accompagnati dal talloncino riprodotto in questa 
pagina (o sua fotocopiai debitamente firmalo dall'autore. 

I programmi classificati non come FreeWare ma come 
Shareware (quindi non propriamente di Pubblico Dominio, 
anche se consideratine generalmente parte) comportano 
da parte dell'utente l'obbligo morale di corrispondere al- 
l'autore un contributo a piacere o fisso secondo quanto in- 
dicato dall'autore e conformemente a quanto appare al lan- 
cio del programma. MCmicrocomputer non si assume al- 
cuna responsabilità od obbligo riguardo a questo rapporto 
intercorrente tra autore ed utilizzatore del programma. A 
titolo informativo precisiamo che l'obbligo morale alla cor- 
responsione del contributo scatta non nel momento in cui 
si entra in possesso del programma, ma nel momento in 
CUI SI passa a farne uso dichiarando implicitamente di ap- 
prezzarne le caratteristiche. 

/n nessun caso (per ragioni organizzative) sara reso noto 
all'autore l'elenco o il numero delle persone che hanno 
eventualmente deciso di entrare in possesso del program- 
ma attraverso il canale MCmicrocomputer. 


Compilare e spedire a MCmierocompuler - Via Carlo Perrier 5, 00157 Roma 

Questo tagliando (o lotocopia o equivalente! deve essere inviato ad MCmicrocom- 
puter. unifamenre a! maienale da selezionare, da parte degli autori di software che 
presentano i propn lavori per la recensione sulla rivista e l'inserimento nei canali PD 

Il sottoscritto 

Cognome e Nome 

Codice Fiscale 

Eventuale Partita IVA I I I I I I I I I I I I 

residente in Via 

Tel. 

inws il programma 

dichiarando di esserne l'autore ed autorizzando MCmicrocomputer alla distribuzione 
secondo le regole ed i canali consueri del Pubblico Dominio. 

Data ... . . Firma 
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La classe TPrìnler 

con uno sguardo al nuovo ObjectWindows 

In questo e nel prossimo numero vedremo l'implementazione della classe TPnnier. 
mediante la quale sarà possibile condurre operazioni di stampa in modo testo sotto 
DOS prescindendo dalle peculiarità della stampante fisicamente disponibile. Vedremo 
anche come e dove modificare il codice per estendere le funzionalità dell'impianto 
proposto, tenendo anche conto dei contributi di alcuni abbonati a MC-link 

di Sergio Polirti 


Il nostro cammino era iniziato da una 
discussione dell'uso di una stampante 
sotto Windows, allo scopo di trarne 
ispirazione per poter effettuare anche 
sotto DOS operazioni di stampa in mo- 
do indipendente dalle peculiarità di ogni 
singola stampante. 

Nell’ambito di Quella discussione, 
avevamo avuto modo di apprezzare 
che, nonostante l'indubbio beneficio 
dell'indipendenza dall'hardware. l'uso di 
una stampante sotto Windows non è 
poi COSI semplice; avevo in animo, in 
effetti, di far seguire alla sene di articoli 
dedicata alle stampe sotto DOS un'ana- 
loga serie dedicata ad unit che agevo- 
lassero l'uso di una stampante sotto 
Windows- 

La Borland mi ha anticipato: il Borland 
Pascal 7,0, infatti, include una nuova 
versione della gerarchia di classi Object- 
Windows in CUI compaiono anche le 
classi TPrinter TPrintOut e TWindow- 
Printout. 

Grazie ad esse, per stampare sono 
sufficienti tre operazioni: ia costruzione 
di un'istanza di TPrinter, normalmente 
nell'ambito del constructor della finestra 
principale deH'applicazione; la creazione 
di un'istanza di TPrintOut o di una clas- 
se da questa derivata, come appunto 
TWindowPnntout. che può essere usa- 
ta per stampare il contenuto di una 
finestra; infine si stampa, operazione 
che, nei casi ordinari, può ridursi ad una 
semplice chiamata del metodo TPrin- 
ter.Print con un parametro che sia un 
puntatore all'istanza di TWindovnPrint- 
out. La classe TPrinter ha anche un 
metodo Setup, grazie al quale si ottiene 
l'apertura della dialog box per la scelta 
della stampante da utilizzare e per la 
modifica della sua impostazione. La fi- 
gura 1 permette di apprezzare quanto 
sia semplice l'uso delle nuove classi. 

Lavorando con Turbo Vision, invece, 
SI deve ancora provvedere a tutti I det- 
tagli Può quindi valere la pena di prose- 
guire nell'esame della unit TVPRINT, 


Inizìalizzazione della stampante 
e inizio della stampa 

La classe TPnnter di TVPRINT dispo- 
ne sia di un constructor e di un destruc- 
tor, sia dei metodi Start, Reset e Finish: 

I primi due (figura 2) presiedono alla 
costruzione e successiva distruzione di 
un oggetto che sia istanza della classe, 
gli altri tre (figura 3) gestiscono l'inizio e 
la fine di una fase di stampa. 

Si sarebbe forse potuto prevedere 
l'uso di un constructor per l'inizializza- 
zione di ogni singola fase di stampa, 
ma, cosi facendo, si sarebbe dovuto 
anche creare un'istanza di TPrinter per 
operazioni come l'impostazione della 
stampante o la scelta del tipo di caratte- 
re da utilizzare (se operata prima di dare 
avvio alla stampa). 

Il constructor, quindi, si limita a verifi- 
care la presenza di una stampante di 
default, mediante ricerca di una variabi- 
le TVPRN nell'environment. Se la ricer- 
ca ha esito positivo, si legge la definizio- 
ne della stampante mediante la funzio- 
ne ReadPrirìterlnfo: in caso contrario, si 
assegna una stringa nulla al campo Na- 
me della variabile d'istanza PD, 

In ogni caso, si assegnano valori di 
default ad altre variabili d'istanza, quali 
Font (zero, per il primo tipo di carattere 
supportato), TabWidth (0,5, per un inter- 
vallo di tabulazione di mezzo pollice), 
LineSpacing (1/6, per un'interlinea di 6 
righe per pollice), e OkToPnnt (FALSE, 
la variabile potrà assumere il valore 
TRUE solo dopo l'esito positivo delle 
azioni di cui si incarica il metodo Start e 
varrà nuovamente FALSE in caso di 
errori di I/O), 

Ricordo che LmeSpacmg, pur essen- 
do una variabile, mantiene sempre lo 
stesso valore. Potrebbe tuttavia diven- 
tare una vera e propria variabile se in 
PRSETUP si prevedesse l'acquisizione 
di una sequenza di controllo per l'impo- 
stazione dell'interlinea. 

Il campo PD.Name può venire utilizza- 


to da un'applicazione per verificare l'av- 
venuta corretta creazione di un'istanza 
di TPrinter corrispondente ad una stam- 
pante di default; quando abbiamo esa- 
minato il programma DEfvlO nel nume- 
ro di novembre, abbiamo visto una fun- 
zione PrinterSelecied che provvedeva 
ad una tale verifica. In quella occasione, 
abbiamo anche chiarito che la funzione 
non è un metodo di TPrinter in quanto e 
opportuno che proponga all'utente una 
determinata azione dipendente dalla 
struttura deirapplicazione, quale la scel- 
ta di un'opzione «Imposta stampante» 
in un menu «File», 

II metodo Start provvede in primo 
luogo aH'apertura del dispositivo di 
output, utilizzando, nel caso di uscita su 
file, la classe TPnniFìleDialog che abbia- 
mo visto la volta scorsa. Se non si 
incontrano ostacoli, dopo aver assegna- 
to il valore TRUE alla variabile OkTo- 
Print, si inizializzano altre variabili e si 
prepara la visualizzazione della dialog 
box che consentirà di interrompere una 
stampa in corso premendo Esc, 

La pressione del tasto Esc durante 
una stampa provoca l'assegnazione di 
TRUE alla variabile UserAport, che vie- 
ne pertanto inizializzata con FALSE, Al- 
tre variabili, come BFace e ULine, ven- 
gono infzializzate mediante i metodi 
BoldFace e Underline, chiamati subito 
dopo il metodo Reset e intesi come 
completamento di questo. Con ciò si 
ottiene che la sequenza di controllo 
specificata per il reset della stampante 
non deve contenere anche i comandi 
per la disattivazione di grassetto e sot- 
tolineato, ma può essere limitata ad 
altre azioni (ad esempio, impostare un 
orientamento orizzontale o verticale del 
foglio di carta). Segue il metodo Set- 
Font, mediante il quale si assegna alla 
variabile CharWidth un valore corrispon- 
dente al tipo di carattere selezionato; 
questo sarà o il primo, a seguito della 
inizializzazione della vanabile Font a zero 
operata dal constructor, oppure un altro 
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eventualmente scelto mediante il meto- 
do SelectFoni 

Anche qui ci imbattiamo in una possi- 
bile estensione delle potenzialità della 
unit TVPRINT, CharWidth infatti, come 
già accennato nel numero di dicembre, 
potrebbe essere una funzione che, pas- 
sato come parametro un carattere, ren- 
desse la sua ampiezza. Ciò consentireb- 



lizzazione delle variabili MaxX. MaxY (le 
dimensioni dell’area di stampa), PosXe 
PosY (la posizione della testina di stam- 
pa; tutte le misure si intendono in polli- 
ci) e, quindi, alla preparazione della dia- 
log box per l’interruzione delle stampe. 
Si tratta di una dialog box non modale 



abilitati vengono salvati nella variabile 
SaveCommands e disabilitati e si disabi- 
lita anche la barra del menu prima di 
aprire la dialog box, che verrà poi chiusa 
dal metodo Finish; i comandi e il menu 
verranno riabilitati dal metodo Valid del- 
la dialog box TAbortDialog. 

Sarà opportuno chiarire che le variabili 




MCmicrocomputer n. 126 - febbraio 1993 


363 


'UflBO PASCAL 


demi aireffettiva area di stampa, non 
alle dimensioni fisiche del foglio di car- 
ta. Una stampante HP LaserJet HIP, ad 
esempio, quando stampa 10 caratteri 
per pollice con un'interlinea di 6 righe 
per pollice su carta A4, non va oltre le 
65 righe per pagina con un massimo di 
78 caratteri per ognuna. 

Impostazione delle 
caratteristiche di stampa 

li metodo DoSetup presiede alla sele- 


zione della stampante da utilizzare e alla 
impostazione di quelle che abbiamo chia- 
mato caratteristiche temporanee (l'elen- 
co dei tipi di carattere disponibili, il 
formato della carta, il dispositivo di out- 
put) di questa o di altre stampanti installa- 
te. Vi provvede aprendo una dialog box di 
tipo TPrSelectDialog, dopo aver verifica- 
to che la funzione ChangeToTVPRNDIR 
abbia operato con successo, rendendo 
corrente la directory sede dei file di 
definizione; in caso contrario, avverte 
l'utente con un messaggio d'errore. 



Mediante i metodi SetecfFonr, Sef- 
Font, SetTab, BoldFace e Underline è 
invece possibile impostare le caratteri- 
stiche di ogni singola fase di stampa, 
scegliendo un tipo di carattere o un 
intervallo di tabulazione, attivando e di- 
sattivando grassetto o sottolineato. 

Con SelectFont e SetFont si sceglie il 
tipo di carattere. SelectFont permette di 
scegliere in modo interattivo prima di 
iniziare la stampa, attraverso una dialog 
box di tipo TFontSelectDialog. SerFonr 
permette di cambiare il tipo di carattere 
durante la stampa, come abbiamo già 
visto nel demo illustrato sul numero di 
novembre. 

BoldFace e Underline vengono usate 
per attivare o disattivare, rispettivamen- 
te, grassetto e sottolineato, secondo il 
valore del loro parametro boolean. Il 
valore del parametro viene assegnato 
ad una variabile d'istanza (rispettiva- 
mente BFace e ULine), in quanto l'ese- 
cuzione dell'uno o dell'altro metodo po- 
trebbe non avere altro effetto, qualora, 
in fase di impostazione, non si fosse 
indicata una sequenza di controllo da 
inv lare alla stampante. Questo potrebbe 
essere necessario se la stampante non 
disponesse di sequenze per il grassetto 
0 per il sottolineato, ma potrebbe anche 
risultare comunque opportuno in altri 
casi; in alcune stampanti, ad esempio, 
un carattere compresso in grassetto 
viene «espanso» da 17 a 10 caratteri 
per pollice, con conseguente alterazio- 
ne dei conteggi svolti dalla unit per 
tenere costante cognizione della posi- 
zione della testina di stampa. Per fortu- 
na, grassetto e sottolineato possono 
essere agevolmente emulati; vedremo, 
quindi, che il metodo PnntChar indivi- 
dua i casi in cui la sequenza di controllo 
per il grassetto o il sottolineato non è 
stata definita, per provvedere a produr- 
re comunque una stampa conforme ai 
desideri dell'utente e coerente con l'esi- 
genza di calcolare correttamente la po- 
sizione della testina di stampa (è ovvio 
che tale ultima esigenza non verrebbe 
soddisfatta nel caso di emulazione del 
sottolineato su una stampante con tipi 
di carattere proporzionali, in quanto 
l'ampiezza del carattere di underscore è 
costante: non mi è mai capitato, tutta- 
via, di vedere una stampante del genere 
che non fosse anche in grado di produr- 
re sottolineature efficaci). 

Per ora ci fermiamo qui, Il mese 
prossimo vedremo in dettaglio i metodi 
che gestiscono e controllano l'invio di 
caratteri al dispositivo di output. 


Pcl,n, è rsgg,W0 trem.e MC-l.nl, 
casella MCH6C e Iramre Iniamg! s/I'mdm?» 
iM(:h5g„//rcv-7tr:7i 
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RtCiRCHE 

a cura di Gaetano DiStasio 

Pianificazione computerizzata 
di resezioni ossee (2) 


Molti interventi di chirurgia ortopedica, specialmente i più delicati, prevedono una fase 
di «programmazione» nella quale si prendono in esame attentamente i dati clinici del 
paziente, le radiografie, i tomogrammi, per pianificare la strategia operatoria più 
adeguata. NeH'impianto totale di protesi di ginocchio questa fase di studio 
preoperatorio è particolarmente importante, perché determina l'accuratezza 
dell'impianto e dunque l'affidabilità del risultato 


Descrizione dell'impianto 

L'impianto di protesi di ginocchio è 
eseguito in casi gravi di deterioramento 
dell'articolazione che si manifesta con 
forti dolori e ridotta mobilità del giunto. 
Cause tipiche sono le artrosi, le artriti 
reumatoidi, gli esiti di fratture del piatto 
tibiale 0 dei condili, le malattie tuberco- 
lari spente. In tutti questi casi di dege- 
nerazione deH'articolazione. si sostitui- 
scono le estremità di tibia e femore con 
una protesi metallica (foto 1, 2, 3). 

L’intervento di impianto si suddivide 
in varie fasi; l'esposizione dell'articola- 
zione con una incisione anteriore lungo 
l'asse longitudinale; la successiva rese- 
zione di tibia e femore, per modellare le 
ossa secondo la forma della protesi: 
rimpianto di una protesi di prova: l’e- 
ventuale correzione dei tagli eseguiti: e 
infine l'impianto della protesi definitiva 
e la sutura. 

Generalmente sulla tibia viene ese- 
guita una sola resezione della metaepifi- 


di Sandra Martelli e Marco Padda 1*1 

si prossimale (vedi Glossario), perpendi- 
colarmente all’asse anatomico, in dire- 
zione antero-posteriore (foto 4). inclina- 
ta di pochi gradi lateralmente. Sul femo- 
re invece, occorrono cinque tagli. 

I punti cruciali dell'intervento sono 
molteplici: in primo luogo, poiché il fis- 
saggio della protesi all'osso è garantito 
solo dalla perfetta giustapposizione del- 
le superfici (non viene fatto uso di ce- 
mento), è importante che le resezioni 
siano ben eseguite e le superfici ben 
levigate. Inoltre di fondamentale impor- 
tanza è il corretto posizionamento e 
allineamento dei tagli; errati impianti 
delie protesi possono portare ad una 
scorretta deambulazione, con fastidi 
crescenti alle articolazioni ed ai piedi 
(foto 5). In altre parole anche un lieve 
errore neH'ailineamento può dimezzare 
fino ad annullare I vantaggi acquisibili 
con un intervento perfettamente impo- 
stato ed eseguito. 

Attualmente si usa uno strumentario 
molto complesso formato da guide, per- 


ni, assi da applicare sulle ossa e combi- 
nate variamente per determinare, con 
precisione millimetrica, la geometria 
della resezione (foto 6, 7, 8). In tale 
modo, viene effettuato un calcolo di 
tipo geometrico estremamente laborio- 
so. col quale vengono identificati assi, 
angoli, pendenze e, fatto non indifferen- 
te, dimensioni dei tagli e dunque della 
protesi, 

Con la pianificazione computerizzata 
e la chirurgia robotica l’approccio cam- 
bierà radicalmente garantendo maggio- 
re sicurezza e precisione, fermo restan- 
do il tempo dell'intervento ed il periodo 
dì degenza, che comunque con l’affina- 
mento delie tecniche potrà senz'altro 
esser ridotto. 

Sebbene allo stato attuale la maggior 
parte delle complicazioni possano esse- 
re affrontate con successo dall’espe- 
rienza e dalle capacità manuali del chi- 
rurgo, si andrebbe incontro comunque .a 
grossi problemi se si scoprissero duran- 
te l'intervento deformità ossee non pre- 


IJLIEI 

Foto I. Z. 3 

Analisi radiografica di un ginocchio destro, prima a dopo l'impianio di una protesi Nelle due radiograhe preoperatorie, m proienone antero-postenore doto II e in 
proieilone laterale (loto 21. si notare le conseguenze di una artrosi avanzata e la deviazione in varo dell’emcoiazione, corretta dall’impianto di protesi Ifoto 31 
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Foto <) 

La figura mostra il cor- 

Oella protesi Si rtoli 
che la componente ti- 
biale é impiantata per- 
pendicolarmente al- 
l'asse anatomico della 


ponente femorale ri- 
sulta inclinata di diver- 
si gradi rispetto all'as- 


more. Per l'allinea- 
mento SI segue l'asse 
meccanico della gam- 
ba. disegnato in rosso. 


ventivamente individuate e tali da impe- 
dire lo svolgersi delle normali procedu- 
re. In questi casi avere a disposizione 
uno strumento flessibile di pianificazio- 
ne preoperatoria risulterebbe di fonda- 
mentale importanza, in quanto permet- 
terebbe una visione più completa della 
patologia e quindi l'eliminazione di ogni 
possibile incognita, il preventivo calcolo 
al centesimo di millimetro delle resezio- 
ni e una visione anticipata di quello che 
sarà il risultato finale (tramite opportuna 
animazione). Tutto ciò in piena tranquilli- 
tà e comodamente seduti di fronte ad 
una workstation grafica, con la precisio- 
ne massima raggiungibile e senza il 
timore di amare sorprese e grossolane 
improvvisazioni sul tavolo operatorio. 

Esaminiamo insieme le aspettative e 
le necessità di un tale sistema per la 
pianificazione computerizzata di un in- 
tervento di chirurgia ortopedica. In sirv 
tesi, lo vedremo in dettaglio in seguito e 
nei prossimi appuntamenti, si tratta di 
una riproduzione tridimensionale delle 
parti anatomiche oggetto dell'inten/en- 
to, nella fattispecie il ginocchio, la possi- 
bilità della scelta della posizione e delle 
dimensioni della protesi da impiantare 
(dunque delle resezioni da eseguire), 
tenendo conto di quante più informazio- 
ni e parametri è possibile. 

Acquisizione 

dei dati pre-operatori 

Per pianificare accuratamente l'im- 
pianto della protesi di ginocchio occorre 
sottoporre preventivamente l'arto ad un 


l‘l La dottoressa Sandra Martelli IMaiematicol e 
l'Ingegner Marco Padda lingegnere Elettronico! so- 
no ncercaton presso il Laboratono di Biomeccanica 
deirisiiluto Ortopedico Hiazoti di Bologna. I loro 
campi di interesse speziano della robotica in gene- 
rale all'Ingegnena Biomedica, m particolar modo 
nvolii alta chirurgia robotica. 




Foto 5 - Errati posizionamenti della protesi di ginocchio tibia in valgismo ISal, tibia in vansmo ISbl, femore 
troppo inclinato 115 gradi > 7. loto Sci, femore troppo poco inclinato IO gradi < 7 foto Sdì 
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esame tomografico completo (TAC o 
RMNl- 

Urìo degli obiettivi principali della pia- 
nificazione computerizzata e l'aumento 
nella precisione deH’impianto; è molto 
importante allora che le sezioni tomo- 
grafiche dell'area dei giunto siano equa- 
mente distribuite, sufficientemente vici- 
ne e che la loro risoluzione sia abba- 
stanza alta da garantire una precisione 
inferiore al millimetro nelle elaborazioni 
successive. Per poter calcolare in ma- 


niera affidabile l'asse del femore e della 
tibia occorre acquisire anche alcune se- 
zioni delle parti dell'arto più lontane 
dali'articolazione. In queste aree basterà 
un minor numero di sezioni più distan- 
ziate tra loro, ma comunque legate a 
precisi punti di riferimento scelti sul 
modello (foto 9). 

Una volta acquisite le sezioni bidi- 
mensionali (le tomografie) attraverso 
uno scanner o direttamente dalla mac- 
china TAC, se connessa alla worksta- 



tion grafica via rete locale, si passa alla 
ricostruzione del modello tridimensiona- 
le dell'arto. Ciò avviene impilando i vari 
tomogrammi in sequenza, tenendo pre- 
sente che l’asse Z dei voxel corrisponde 
allo spessore delle sezioni, aumentato 
della distanza tra una sezione e la suc- 
cessiva, e che i punti delle sezioni (pa- 
rallele al piano X. Y) sono calcolati come 
nel caso bidimensionale. In seguito il 
software di visualizzazione si preoccu- 
perà dell'interpolazione, rendendo di- 
sponibile all'operatore una immagine 
perfetta e dalla limpidezza estrema. In 
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realtà nelle zone più lontane, per le quali 
i tomogrammi sono non equidistanti e/o 
non allineati, non basta una semplice 
interpolazione; saranno necessarie delle 
opportune correzioni {«remapping») che 
il sistema introdurrà in maniera del tutto 
trasparente- 

li protocollo di acquisizione che utiliz- 
ziamo nel Laboratorio di Biomeccanica 
dell'Istituto Ortopedico Rizzoli (Bolo- 
gna). è stato sviluppato presso il DIST, 
Università di Genova, su una worksta- 
tion SUN dotata di acceleratore grafico. 
Esso è predisposto sia per l'acquisizio- 
ne diretta dalla macchina TAC, sia per 
l'acquisizione via scanner, essendo 
automaticamente compensabili feno- 
meni di traslazione e rotazione delle 
immagini. Il software di visualizzazione 
(foto 10) per la pianificazione preopera- 
toria è invece un pacchetto SUN, inte- 
grato da funzioni custom-made per lo 
scambio dei dati tra i vari componenti 
del sistema. 

Interfaccia computer-chirurgo 

Nella fase di pianificazione il chirurgo 
deve disporre di tutti i dati e gli stru- 
menti necessari per adeguare preventi- 
vamente la tecnica standard al caso 
individuale, e prevedere il risultato della 
strategia operatoria scelta con la mag- 
gior accuratezza possibile (foto 11). 

Nel nostro caso l'interfaccia del pro- 
gramma di pianificazione computerizza- 
ta deve fornire visualizzazioni tridimen- 
sionali del ginocchio, manipolabili inte- 
rattivamente tramite animazioni; devo- 
no essere possibili zoom, sezioni, rota- 
zioni. discriminazione di tessuti a consi- 
stenza diversa (foto 12. 13, 14). 

Una parte dei calcoli viene eseguita 
automaticamente; è visualizzata un'area 



VisualazBiione tndimensionsle del ginocchio com- 
pleto. su workstation grahca SUN. 


di circa 30 cm quadri, centrata intorno al 
ginocchio, comprendente l'asse anato- 
mico di tibia e femore e sono valutate le 
dimensioni del giunto e le protesi. Inol- 
tre viene visualizzato il taglio tibiale prin- 
cipale, calcolato in base alla tecnica 
chirurgica standard, sia nelle tre proie- 
zioni ortogonali che in visione tridimen- 
sionale: gli altri tagli sono determinati in 
funzione del primo, in base alla forma 
della protesi: l'operatore può quindi agi- 
re eventualmente solo sul faglio di riferi- 
mento. 

L'interazione con il programma è 
estremamente semplice ed interattiva 
essendo mouse-based; con un sempli- 
ce l'dick» si può modificare la posizione 
del primo taglio lungo l'asse della tibia, 
l'inclinazione antero-posteriore, la decli- 
nazione sul piano laterale. In altre parole 
con tale approccio la resezione tibiale 



Foto II ■ Il chirurgo confronta il metodo classico e il metodo computemzaio di pianificazione 


Glossario 


bile sullo schermo di un computer. 

Voxel; è l'analogo del pixel, ma in tre dimensioni. É un termine 
introdotto con l'avvento di macchine in grado di elaborare «ele- 
menti di volume», ovvero pixel dotati anche di «altezza». Deriva 
dalle due parole «volume» ed «element». 

Planning; è l'insieme delle operazioni che rappresentano la fase 
preparatoria di un intervento, e consiste di varie fasi e aspetti che 
vanno dalle acquisizioni radiografiche alla ricostruzione dei modelli, 
alla scelta della strategia, alta simulazione dei risultati. 

Resezione: indica in generale un taglio eseguito su un osso in 
modo da asportarne una certa parte. 

Metaepifisi prossimale (di tìbia): nel testo indica l'estremità 
della tibia più vicina al femore, nel punto in cui la parte più allargata 
(epifisi) comincia a restringersi per diventare il caratteristico osso 
allungato. 


TAC: la Tomografia Assiale Computerizzata è una sorta di 
radiografia i cui raggi sono estremamente collimati e colpiscono la 
parte da esaminare quasi senza dispersione. La TAC dà immagini 
(sezioni degli organi da esaminare) ad alia risoluzione con quantità 
Irrisorie di radiazioni. Di solito l'esame di un organo consiste in una 
successione di sezioni, più o meno ravvicinate. 

RMN: la Risonanza Magnetica Nucleare é una tecnica di acquisi- 
zione di immagini particolarmente adatta per tessuti umidi; è 
basata sulla misura degli effetti prodoni da un campo magnetico 
sui nuclei delle molecole dei tessuti esaminati. 

Tomogramma: è l'immagine onenuta da un sistema di inda- 
gine (può indicare indifferentemente un'immagine TAC o un'imma- 
gine RMNI. 

Pixel: è II risultato della contrazione di due parole «pletore» e 
«element», e indica la più piccola unità di immagine rappresenta- 
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può essere valutata da più punti di vista, 
se ne può misurare la distanza dal lega- 
mento crociato posteriore, se ne può 
modificare inclinazione e posizione lun- 
go l'asse longitudinale. 

A tutt'oggi non è stata ancora ultima- 
ta la procedura di simulazione dei risul- 


tati, ma in merito si stanno investendo 
notevoli risorse ed energie: sarà uno 
strumento di fondamentale importanza 
che intendiamo fornire al chirurgo per 
migliorare ulteriormente la qualità della 
pianificazione, infatti non solo è di rile- 
vanza la valutazione del riallineamento 


dell'arto, ma anche disporre di una si- 
mulazione animata per valutare il recu- 
pero delle funzionalità del ginocchio ri- 
costruito, nei movimenti di flesso- 
estensione. Ciò permetterà di ottenere 
informazioni quantitative e non più solo 
qualitative sulla percentuale di recupe- 
ro, per approssimarsi già in fase preope- 
ratoria ad una perfetta cinematica del 
giunto. Infatti durante la flessione di un 
ginocchio sano, si verificano dei movi- 
menti di scivolamento tra le estremità 
di tibia e femore che devono essere 
previsti: inoltre il centro di rotazione del 
ginocchio cambia a seconda dell'angolo 
di flessione, rendendo difficili anche so- 
lo considerazioni qualitative sulle forze 
in gioco. Prevedere le conseguenze del- 
l'impianto sulla mobilità dell'articolazio- 
ne permetterebbe inoltre di accorciare i 
tempi di analisi della protesi di prova e 
di ridurre, fino ad eliminare, la fase di 
sagomatura delle protesi per l’elimina- 
zione degli attriti eccessivi. 

Concludiamo questo secondo appun- 
tamento con una riflessione che ci pro- 
ietta verso gli argomenti che tratteremo 
nei prossimi numeri. Una buona pianifi- 
cazione dell'inten/ento e un'accurata 
previsione della strategia operatoria ha 
senso solo se parallelamente si fornisce 
al chirurgo un ambiente altamente inte- 
grato, come quello studiato nel nostro 
laboratorio, che esegua automaticamen- 
te e con la risoluzione necessaria, la 
strategia pianificata tanto minuziosa- 
mente. L'esecuzione automatica delle 
resezioni, pur con la supervisione co- 
stante del chirurgo, ha quindi lo scopo 
di garantire questa accuratezza, esclu- 
dendo completamente dal ciclo l'uomo 
ed 1 suoi limiti e sostituendolo con un 
braccio robotico interfacciato diretta- 
mente al sistema di pianificazione. 
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Fuzzy logie e reti neurali (s) 

In questo appuntamento continuiamo l'esposizione teorica di alcune regole base della 
fuzzy logie, considerando il fatto che la teoria è sempre un po'... pesante negli 
appuntamenti dedicati alla fase teorica (non preoccupatevi sono pochi) cercherò di 
spezzare la monotonia con notizie e/o impressioni d'uso di prodotti inerenti le reti 
neurali e la fuzzy logie (processori dedicati, sistemi di sviluppo, ecc.) 


di Luciano Macera 


Tutte le case produttrici di chip stan- 
no organizzando delle linee di produzio- 
ne per componenti specificamente pro- 
gettati per implementare reti neurali o 
controllori basati su logica fuzzy, Alcune 
case nascono addirittura con un unico 
prodotto di spicco, che dovrebbe per- 
mettere la loro sopravvivenza nel mer- 
cato. A prescindere da considerazioni di 
marketing, questa situazione rispecchia 
una tendenza di mercato che evidenzia 
il forte interessamento da parte dei pro- 
duttori di silicio alle nicchie costituite da 
queste tecnologie emergenti (reti neu- 
rali e fuzzy logie). 

Riprendiamo l’esposizione delle no- 
zioni teoriche che sono alla base delia 
logica fuzzy, analizzando cosa si intende 
per convessità di un insieme fuzzy. 

La convessità è una caratteristica, uti- 
lizzata alle volte quando si applicano 
delle operazioni teoriche su un certo 
numero di insiemi fuzzy. 

In contrasto con la teoria degli insiemi 


classica, nel caso degli insiemi fuzzy si 
è interessati alla convessità di un insie- 
me in riferimento alla funzione di appar- 
tenenza, piuttosto che in supporto alla 
teoria fuzzy. 

La definizione di convessità di un 
insieme fuzzy è riportata di seguito ma 
è più intuitivamente illustrata in figura 1. 

Definizione 4: L'insieme 'A è con- 
vesso se: 

XelO.I] 

Un insieme fuzzy è convesso se tutti 
gli insiemi di livello n sono convessi. 

Sebbene l'esempio visto nello scorso 
appuntamento sull'attributo <iragione- 
volmente alto» abbia mostrato come 
una variabile linguistica possa servire 
per caratterizzare un parametro, le varia- 
bili linguistiche possono essere utilizza- 
te anche nelle funzioni e nelle regole di 
decisione. 


Regole di distribuzione 
possibilistiche 

Nei compiti di pattern recognition tra- 
dizionale ci sono differenti manifestazio- 
ni della funzione di classificazione. In 
generale si vuole decidere se un pattern 
appartiene alla classe c, o alla classe c,. 
0 se, in compiti di pattern recognition 
legati alla sintassi, una regola di produ- 
zione deve essere utilizzata al posto di 
un'altra. Questi ed altri sono differenti 
manifestazioni dello stesso compito. 

Analizziamo ora una procedura facile 
da comprendere e comunemente utiliz- 
zata nelle funzioni di decisione 

g,lx) e una funzione di decisione che 
verifica l'appartenenza di x alla classe c, 
se e solo se g,(x) > g (x) qualsiasi j = 
1,2 i#i. 

Ora possiamo introdurre la nozione di 
possibilità modificando il concetto di 
classe di appartenenza. L'idea è quella 
di non chiedere se x appartiene alla 
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classe c„ ma piuttosto chiedere quale 
sia il grado di appartenenza di x relativa- 
mente alle classi c, per tutti i possibili 
valori di i. La classe di appartenenza 
diventa cosi un insieme fuzzy, la cui 
base è l'insieme di tutti i possibili pat- 
tern osservabili- 


II valore della tunzione di appartenen- 
za è numericamente uguale al valore 
della funzione di distribuzione possibili- 
stica. la quale esprime la possibilità che 
il pattern osservato x possa essere un’i- 
stanza della classe c,. 

Si può discutere della differenza tra la 


distribuzione di possibilità e quella di 
probabilità. Sotto alcuni aspetti la possi- 
bilità costituisce il limite superiore della 
probabilità, nel senso che ciò che e 
impossibile è a maggior ragione impro- 
babile, ma ciò che è possibile può non 
essere probabile. 


FP3000 Fuzzy Logic Processor 
by OMRON 


Le applicazioni della teoria fu^ e dei 
sistemi di controllo che la utilizzarlo si 
espande rapidamente interessando sia pro- 
dotti di ricerca sia prodotti commerciali. La 
OMRON nel 1988 ha inirodotto il suo pri- 
mo controllore a logica fuzzy, l'FZ-IOOO. Più 
recentemente è stata realizzata una linea di 
processori basati su logica fuzzy per l'im- 
plementazione di sistemi di controllo di tipo 
generai purpose. programmabili e dimen- 
sionabili in base alle esigenze dei progetti- 
sti; tanno parte di questa famiglia i proces- 
sori FP-1000, FP-3000 ed FP-5000, 

Il processore FP-3000 impiega una archi- 
tettura ad alta velocita ed alta efficienza per 
l'analisi delle regole di Inferenza. 

La struttura hardware de! processore FP- 
3000 permette un funzionamento in daisy- 
chain con la CPU host. Il processore inizia la 
fase di inferenza dopo che ha ricevuto t dati 
dalla CPU host e questa ha abilitato lo start. 
Al termine della fase di inferenza il proces- 


sore comunica alla CPU host tramite un 
apposito segnale il termine delle operazioni. 
Se il segnale di termine della fase di Infe- 
renza viene utilizzata come Interrupt per la 
CPU host, questa durante le fase di infe- 
renza può eseguire altre operazioni. 

|] processore FP-3000 memorizza le re- 
gole e le funzioni di appartenenza in RAM. 
nella quale la CPU host scrive durante la 
fase di miziallzzazione o al termine della 
fase di inferenza per modificare le regole. 

Il processore FP-3000 può essere utiliz- 
zato In due modalità, come si può vedere 
in figura A e B 

— Single mode 

— Expanded mode 

Le principali caratteristiche di questo di- 
spositivo possono essere riassunte dai se- 
guenti punti: 

— Alta velocita di inferenza (660 us con 5 
antecedenti, 2 conseguenti, 20 regole e 
clock 24 MHz). 


— L'interfacciamento simile a quello di una 
SRAM garantisce un’ampia possibilità di 
utilizzazione con varie CPU. 

— Le operazioni fuzzy sono realizzate su 
single chip (Single mode). 

— 12-bit di risoluzione. 

— Possono essere utilizzate fino a 128 
regole per ogni inferenza (Expanded 
mode). 

— Possono essere memorizzati fino a tre 
gruppi di regole (Expanded mode). 

— I pesi possono essere applicati per ogni 
regola separatamente. 

Questo processore della OMROM sem- 
bra essere, per il supporto e per le caratte- 
ristiche del rapporto qualità prezzo, un otti- 
mo componente per io sviluppo di sistemi 
di controllo In tecnologia fuzzy, probabil- 
mente ne riparleremo in modo più appro- 
fondito quando porteremo come esempio 
la realizzazione di un sistema di controllo 
fuzzy 



Figura A - Esempio di configuraiione Sihg/e Mode. Il processore host può Figure B - Esempio di configurazione Eirpanded Mode. 'La RAM collegata 
anche essere un economico microcontroller ad 8 bit. può arrivare sino a 4K. 
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Recensioni 


Robsri Hecht-Nielsen 

«Neurocompiiliiig» 

HNC Ine. and University of California, San 
Diego 

Addison-Wesley Publishing Company - 1990 
pp.433 - Ut. 700000 Ondicasivo) 

Esistono dei libri che nascono per 
essere dei best-seller nel loro campo e 
che spesso lo diventano pur non aven- 
do le qualità necessarie per esserlo; 
altri nascono come semplici opere divul- 
gative 0 come libri di testo e per la cura 
e la passione, nonché per la preparazio- 
ne tecnica (parlando di testi tecnici) del 
loro autore, hanno le qualità per svetta- 
re nel panorama librario internazionale. 
Il libro che viene recensito questo mese 
appartiene a questa seconda categoria. 

il libro in questione rispecchia abba- 
stanza altre opere analoghe come strut- 
tura organizzativa. Il volume è diviso in 
tre parti principali; la prima parte contie- 
ne una panoramica sulle varie architet- 
ture di reti neurali e la teoria su cui sono 
basate, la seconda parte presenta dei 
cenni alle tecnologie hardware impiega- 
te nella costruzione dei neurocomputer, 
le architetture utilizzate e una visione 
sul modo di programmare tali macchi- 
ne. La terza parte comprende una pano- 
ramica sulle applicazioni realizzate con 
le reti neurali e cenni su eventuali pro- 
getti realizzabili, nonché un'appendice 
(molto interessante) che introduce alla 
pianificazione ed alla gestione dei pro- 
getti. 

Il primo capitolo, come generalmente 
accade in questo tipo di pubblicazioni, 
introduce il concetto di neurocomputer 
(nel senso di umacchinan che funziona 
secondo i principi degli apparali cerebra- 
li biologici) e fornisce una panoramica 
storica suH’evoluzione che tali dispositi- 
vi hanno avuto negli ultimi decenni. 

Il secondo capitolo contiene una in- 
troduzione propedeutica alla lettura dei 
capitoli seguenti, in cui vengono intro- 
dotti I concetti base e le definizioni 
utilizzate nei seguito del libro con parti- 
colare riferimento alla geometria n-di- 
mensionale. 

Il terzo capitolo presenta in modo 
esaustivo le principali leggi di apprendi- 
mento che sono utilizzate nelle varie 
topologie di rete neurale e esplicita le 
equazioni relative. 

Nei capitoli quattro e cinque vengono 
presentate vane architetture di rete con 
un dettaglio difficilmente riscontrabile in 
altre pubblicazioni. I modelli di rete trat- 
tati vanno dalle matrici di apprendimen- 


to (Maxnet), al modello di Hopfield, alla 
Backpropagation fino alla Counterpropa- 
gation. 

Il capitolo sei analizza gli sviluppi futu- 
ri dei neurocomputer in relazione a tre 
fronti di ricerca principali: Reti neurali 
stocastiche, reti neurali gerarchiche e 
reti neurali con evoluzione spaziotempo- 
rale. 

Nel settimo capitolo vi è una descri- 
zione del linguaggio AXON utilizzato per 
la descrizione mediante software dei 
modelli di rete neurale da implementare 
e di come questi debbano interagire 
con i dati in ingresso. 

Come esempi sono realizzate due tra 
le reti piu «famose»; la Backpropaga- 
tion e la Counterpropagation, in pratica 
una rete di Kohonen modificata con uno 
strato di neuroni (perceptron) sulle 
uscite. 

Nell'ottavo capitolo vengono presen- 
tate alcune architetture hardware per 
l'implementazione di neurocomputer. 
L'argomento viene visto sotto moltepli- 
ci aspetti, a partire dalla progettazione 
di componenti in silicio custom, pas- 
sando per neurocomputer basati su 
tecnologia ottica, fino alla realizzazione 
di macchine basate su chip commer- 
ciali. 

Le applicazioni dei neurocomputer 
presentate nel nono capitolo vanno dal 


«semplice OCR (Opti- 
cal Character Reco- 
gnition) ad un sistema 
per la guida di auto- 
veicoli e sono suddivi- 
se in tre classi: pro- 
cessamento dei dati 
provenienti da senso- 
ri, sistemi di controllo, 
analisi dei dati. 

In una appendice di 
circa 50 pagine trovia- 
mo sviluppato un ar- 
gomento di fonda- 
mentale importanza 
nel mondo tecnologi- 
co: come impostare e 
realizzare i progetti 
nel mondo reale. 

A differenza di alcu- 
ni miglioramenti, ap- 
portati tra l'altro nel- 
l'ultimo secolo, molti 
degli approcci descrit- 
ti in questa appendice 
sono utilizzati da mil- 
lenni, in quanto es- 
senzialmente è stata 
utilizzata la stessa 
metodologia sia nella 
costruzione delle pira- 
midi che del Golden 
Gate, piuttosto che 
del Lockheed F19 
Stealth venuto alla ribalta dai trascorsi 
militari della guerra del golfo. 

L'importanza di questa appendice de- 
riva dalla descrizione e valutazione del- 
le metodologie di organizzazione del la- 
voro che viene effettuata dall'autore, a 
beneficio di una classe di persone (ri- 
cercatori, tecnici, matematici, ecc.l che 
non avendo relazioni dirette con il mon- 
do del lavoro spesso spendono inutil- 
mente tempo e denaro nella realizza- 
zione dei loro progetti. 

Chiude il testo una bibliografia di no- 
tevoli dimensioni (247 titoli), a cui il 
lettore può far riferimento per gli argo- 
menti di interesse. 

Siamo cosi giunti alle conclusioni ed 
al giudizio complessivo dell'opera, che 
come traspare dalla recensione, non 
può che essere positivo, infatti non esi- 
stono pecche nella stesura di questo 
libro e io stile è sempre chiaro e coin- 
ciso. 

In realtà siamo di fronte ad un testo 
che è estremamente valido e che per i 
contenuti e per l'esposizione degli 
stessi è da considerarsi uno dei migliori 
acquisti per un lettore interessato all'ar- 
gomento, sia esso uno studente uni- 
versitario, un ricercatore o un tecnico 
che lavora nel campo delle reti neurali 

CtS 
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«^WINDOWS 
itìlVQRLD '93 

5^. 4 MOSTRA 
^ ■ CONVEGNO 
PROFESSIONALE 
PER GLI UTENTI 
DI WINDOWS 

^ ‘ INTERFACCE GRAFICHE E SOLUZIONI APPLICATIVE 


Milano, 31 marzo - 3 aprile 1993 

]’ EDIZIONE 


SPAZIO MILANOA/0/?D 



via Pompeo Mariani 2 - Milano 

orarlo: 

9.30 - 16.00 / sabato 3 aprile; 9.30 • 14.00 



ORIGIBALE 


comitato tecnico: 

AST RESEARCH Italia 
BORLAND Italia 
DELL Computer 
LOTUS Italia 
MICROSOFT 

liXAS INSTRUMENTS Italia 
WORDPERFECT Italie 


segreteria generale: 
WINDOWS WORLD 
via Domenichino 1 1 
20149 Milano 
c.p. 15IÌ7-20150 Milano 
tei. 02.4816541 
fox 02.4980330 
telex 313627 



GUIDA COMPUTER 


a 0X3 di Rossella iffloaii 


I prezzi riportati nella Guìdacomputer sono comunicati 
dai distributori dei vari prodotti e si riferiscono alla 
vendita di singoli pezzi all'utente finale. Sui prezzi indicati 
possono esserci variazioni dipendenti dal singolo 
distributore. Per acquisto OEM e comunque vendite 
multiple sono generalmente previsti sconti quantità. 

I dati sono aggiornati a circa 20-30 giorni prima della data 
di uscita in edicola della rivista. MCmicrocomputer non si 
assume responsabilità per eventuali errori o variazioni. 
Tutti i prezzi sono IVA esclusa. 


Interdata ■ Corso Svizzera. 185- 10149 Torino - Tel. 011/7715467 

A-286/1 6MHr - 52Mb, video b/n 3.070.000 

A-2&S/16MHr-S2Mb. video coloia 3.430.000 

A-38BSX/23MK2-120Mb.vldeob/n 4.570 000 

A-386SXI2SMH2- 120Mb. video colon 4.9B0.000 

A-386SX/2SMKz-S2Mb.videob/R 3.970.000 

A-38SSX/2SMH2- 52Mb. video colore 4.330.000 

A-SSSSXrSSMHzCACHE-IZOMb.vIdeob/n 7.070.000 

A-38SSXI33MH2 CACHE - 120Mb. video colore 7.480.000 

A-386SX/33MH2 CACHE -200Mb. video h/n 8.070.000 

A-386SX/33MKzCACHE-200Mb,v<deoc4lor> 8.430.000 

A-388SXI33MH2 CACHE -4D0Mb. video b/n 10.070.000 


Aenix Computer S.r.l. • Via £. Fermi. 2 ■ 20090 floverasco D'Opera (MI) 
Tel. 02/57602589 


100/100- tower 803B6d< 33MKz RAM 4M HO 100M mouse 
100/200 • tower 803BSd« 33MH2 RAM 4M HO ZOOM mouse 
too/ot. - lower 80336di 33MHz RAM 4M mouse 
tOOOnOO - tower 80486dx 33MHz RAM 4M HO 100M mouse 
1000/1200 - tower 8048Sdx 33MH2 RAM 4M HD 1.2Gb SCSI mouse 
1000/200 ■ lower S0486dx 33MH2 RAM 4M HD 200M mouse 
1000/750 - tower 80486d« 33MH2 RAM 4M HD 7S0M SCSI mouse 
1000/DL - tower 80486ds 33MHz RAM 4M mouse 
ItOOUCnOO - laplsb 80366» 16MHz RAM 1M HD 100M 
1 100LX/40 - leptop 80386» 1 6MHz RAM 1 M HD 40M 
112OCP/20nOO - desktop 30486» 20MHz RAM 2M HD 100M mou$« 
1120CP/2IV40 - desktop 60486» 20MHz RAM 2M HD 40M mouse 
1120CP/20/OL - desktop 80486s> 20MHz RAM 2M mouse 
1 120NX/60 - notebook SOSSSsk 2DMHz. RAM 1 M, HD SOM 
1120NX/80 • notebook 80386s< 20MHz. RAM 1M. HO SOM 
1120NX/EXTFLNX • floppy disk esterno 6.26' 
t120UXn00 - desktop 80386» 20MHz RAM 2M HD 100H mouse 
1 120UX/40 - desktop 80366sk 20MK2 RAM 2M HD 4QM mouse 
1 120UXO)L ■ desktop 60386» 20MHz RAM 2M mouse 
112S/E/100 - desktop 60386di 2SMHz RAM 4M HO 100M mouse 
112Si€/40 - desktop 80386dk 2SMHz RAM 4M HD 40M mouse 
1125/E/DL - desktop 80336dk 25MHz RAM 4M mouse 
1172/100 -desktop 80486$k 20MH2 RAM 2M HD 100M mouse 
1172/200 - desktop 80486s< 20MHz RAM 2M HO 200M mpuse 
1172/40- desktop 80486Sk 20MHz RAM 2M HD 40M mouse 
1 172/DL - desktop 80486» 20MHz RAM 2M mouse 
1 1 72CP/33n 00 - desktop 80486d< 33MHz RAM 2M HO 100M mouse 
1 172CP/33/200 - desktop 80486dk 33MHz RAM 2M HO 200M mouse 
1 172CP/33A11 - desktop 80486dk 33MHz RAM 2M mouSe 
1172CP/50/1 00 - desktop 80486dx SOMHz RAM 2M KD 100M mouse 
1 1 72CP/S0/2O0 • desktop 8D486dx SOMHz RAM 2M HD 200M mouse 
1172CP/3OA01. - desktop 30486di SOMHz RAM 2M mouse 
300/100 ■ tower 80486dx 33MHz RAM 4M HD 100M mouse 
300/200 - tower 80486itx 33MHz RAM 4M HD 200M mouse 
300/DL - tower B0486dx 33MHz RAM 4M mouse 
3000/100 - rwln-lowtr B0486dx 33MHz RAM 8M HD 100M mouse 
3000/1200 - twln-lower80486dx 33MKz RAM 8M HO 1.2Gb SCSI mouse 
3000/200 - twin-tower 80486dx 33MKz RAM 8M HD 200M mouse 
3000/7SO - twIn-tower B0486dx 33MHz RAM 8M HD 7SOM SCSI mouse 
3000/DL - twin-tower eD466d> 33MHz RAM 8M mouse 
388S/40 - nolebook 80386» 20MHz. RAM 2M. KD 40M 
386S/60 - nolebook 80386sx 20MKz. RAM 2M, HD 60M 
aseSTEmS - lli^py disk esterno S.25' 

915V/40 - desktop 80286 16MKz RAM 1 M HO 40M 
915V/DL - desktop 80236 16MHz RAM 1M 
ACFL3S- floppy disk drive 3.5" 

ACFLS25 - floppy disk dnve 525" 

ACMOUS5 - mouse Acer Logitech PS/2 

HARD OISK-AT 120Mb 

HARD OISK-AT240M0 

HARD DISK-AT 52Mb 

HARD DISK-SCSI1, 2Gb 

HARD DISK -SCSI 340Mb 

HARD DISK -SCSI 7S0Mb 

MONITOR 7004P - monocromatico 14" 800x600 

MONITOR 7Q1 1 - coloie 14" 640x480 0.39 dot Pitch 

MONITOR VIEW 33 - colore 14" 1024x768028 dot Pitch 

MONITOR VIEW 34T - colore 14" 1024x768 0.28 dot Pitch N.l. 

MONITOR VIEW 76 - colore ir 1024x7680.28 dot Pitch N I 


5.800.000 

6.650.000 
S.D00.000 

11.700.000 

18.420.000 

12.550.000 

16.420.000 

10.600.000 

4.100.000 

3.900.000 

3.650.000 

3.100.000 

5.100.000 

5.500.000 
700.000 

3.100.000 

2.850.000 
2.300 000 

4200.000 



17.900 000 


950.000 

1.650.000 

570.000 

5.900.000 

1.950.000 

3.900.000 

340.000 

650.000 

780.000 

860.000 

1.950.000 


A-386SX'33MKzCACHE-400Mb,vldeocolore 10.480 000 

A-388SX/40MKzCACHE-120Mb,videdO[l/n 7.470.000 

A-386SX/40MKzCACHE-120Mb.videdOCOlore 7 880 000 

A-386SX/40MKZ CACHE -200Mb, video b/n 8.470 000 

A-386SX/40MHZ CACHE - 200Mb. video colore B.880.00C 

A-386SX/40MHZ CACHE - AOOMb. video b/n 10.470.000 

A-386SX/4QMHZ CACHE - 400Mb. video colore 10.880.000 

A-486SX/33MHzCACHE-1Gb.videab/n 16.770.000 

A-4S6SX/33MHzCACHE-1Gb.vldeocolora 17.180.000 

A-486SX/33MHzCACHE-200Mb,videotVn 10.070.000 

A-486SX/33MHzCACHE-200Mb.vldeocoktre 10 480.000 

A-486SX/33MKZ CACHE - 400Mb, video tVn 12.070.000 

A-486SX/33MHZ CACHE - 400Mb. video colore 12.480.000 

A-486SX/33MHZ CACHE • 680Mb. video b/n 14.070.000 

A-486SX/33MHZ CACHE -680Mb. video CtHOre 14.480.000 

A-486SX/33MHzCACHEEtSA-1Gb,vldeobAi 19.370.000 

A-486SX'33MHzCACHEElSA-IGb.videocolors 19.780.000 

A-4S6SX/33MHZ CACHE EISA -200Mb. video b/n 12.670.000 

A-486SX/33MHZCACHE EISA - 200Mb. video calore 13.080.000 

A-ASeSXrSSMHZ CACHE EISA - 400Mb. video 0/n 14.670.000 

A-486SX/33MKZ CACHE EISA - 400Mb. video colore 15.060.000 

A-486SX/33MKZ CACHE EISA - 660Mb. video b/n 16.670.000 

A-486SX'33MHz CACHE EISA - 660Mb. video colore 17.080.000 


Amstrad S.p.A. ■ Via Ciccione. 14-20156Milano -Tal. 02/3270741 


ACL 386SX/120 - 80386si 20MHz RAM 4M 1 FD 1 44M HO 
120MLCDVGA COI. 

ALT 286/40 - 80286» 16MHz RAM 1 M FD 1 44M HD 40M LCD 
ALT 386SX/B0 - 80386sx 16MHz RAM 2M FD 1.44M HO SOM LCD 
ANB 386SX/20 - 80386SX 16MHz RAM 1M FD 1.44M HD 20M LCD 
ANB 386SX/40- 803B6SX 20MHz RAM 2M FD 1.44M HD 40M LCD 
MONITOR 14" S.VGA - 256 colori 1 024x76B 
MONITOR 14- VGA - 256 colori alta deHnizione 
MONITOR 14' VGA - monocromatico 64 livelli di grigio 
PC 3386SX/40 - 80386SX 20MHz RAM 1 M C.64K FD 1 .44 HD 
40M VGA 14- col 

40MVGA14-mon 

PC 3386SX/80 - S0386sx 20MHz RAM 4M C.64K FD 1.44 HD 
eOM VGA 14- col. 

PC 33B6SX/BD - B0366» 20MHz RAM 4M C.64K FD 1.44 HD 

PC 4386SX - 803e6sx20MHz RAM 4M C 64K FD 1 44 HD SOM VGA 14" mon 
PC 64486SX - 8043681 20MHz RAM 4M C.64K FD 1 .44 HD 
105MSVGA 14" col 

PC 7286 - 80266 16MHz RAM 1 M FD 1 .44 HD 40M VGA 14" cotorl 
PC 7286 - 80286 16MHz RAM 1M FD 1.44 KD 40M VGA 14" monoci. 

PC 7386SX/40 - 80386» 25MHz RAM 1M FD 1 44 HD 40M SVGA 14" COI. 
PC 73B6SX/40 - 60386SX 25MHz RAM 1M FD 1 44 HD 40M S.VGA 14" mon. 
PC 7366SX«) - B0386» 25MHz RAM 2M FD 1 44 HD SOM S.VGA 14' COI. 
PC 7386SX/80 - B0388SX 25MHz RAM 2M FD 1 44 KD SOM S VGA 14' mon. 


8.990.000 
1 890 000 

2.790.000 

1890.000 

2.290.000 
490 000 

540.000 

240.000 


1590.000 

2.340.000 

2.040.000 

1.990.000 
1 690.000 


2.690.000 
1 545.000 

1.295.000 

1845.000 
1 595.000 

2.045.000 

1.795.000 


Andromeda S.r.l. - Via Baetti. 6 - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522/51 1212 


OISCOVERV - 386» 40MHz. HD SOM. FD 1.44M, VGA. DOS 5.0 1.527.200 

ECÒ0NE-286.KD80M.FO1.44M,VGA.0OS5.0 959.200 

ELITE - 486 33MHz, HD SOM, FD 1.44M, VGA, DOS 5.0 2.145.600 

FLASH - 386», HDB0M.FD1.44M, VGA, DOS 5.0 1.134.400 

MASTER - 486SX 20MHZ. HO 60M. FD 1 .44M, VGA, DOS 5.0 1 .716.000 
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OFFICE - 386sx 33MHz. HO SOM. R3 1 .44M. VGA. DOS 5.0 1 .451 .300 

STARFIGHT5R - 4B6 33MHz. EISA HO SOM. R} 1 44M. VGA. DOS 5.0 3.4S0.B00 

THUNOER -486 SOMHz uche 2S6K HO SOM FD 1.44M VGA DOS 5.0 2.733.B0Q 


Apple Computer S.p.A. ■ Vie Milano, 150 ■ 20093 Cologno Monzese (MI) 
Tel. 02/273261 



IldS/SO-SMb^HDSOM 7 050.000 


LO 4/40 - 16MHz,*4Mb FD^.44M HO 40M '' 


750.000 

5.200.000 

B.700.000 



2.500.000 

2.700.000 

610.000 


di snoio t sDltwire OlDto 1.750.000 

LS-stamo.laser300dpi4pprn512KRAM 1.450.000 

NT - slanip laser P.Scnpl 300dpi 4ppin 2M RAM 2.S50.000 
P.S 300dpi 4ppm 3M FIAM 3.450.000 


VID. HO 230M 
Mb. HO 400M 

STAND PER MONITDfì • supporla per monitor 12‘ b/ne 15' verticale 
STYLEWRITER - stamp. getto d’Incb. 360dpi allm. logli singoli 

Asem S.pA • Zona Artigianale ■ 33030 Bua (UD) - Tel. 0432/9671 
DESK 5040 - 286 12.5MHz 1M FD 3.5' HO 43U mon.14' monocr. SVGA 
DESK 5041 -286 12.5MHz 1M FD 3.5" HO 43M mor 

)L 266/16 - C266 16MHz 1M FD3.S' HD 43M mon 

!0 • 366SX 2WAHZ 2M FD 3.5* HO 43M mon 1 4* 
i - 366 25MHz 1 M C.33K FD 3.5' HD 84M m. 14' ir 
} - 366 33MHz 4M C.32K FD 3.5" HD 84M m. 14' ir 
ì ■ 486 33MHz 4M C.8K FD 3.5" HD 84M m. 14' me 
) - 486 SOMHz 4M C.8K FO 3.5* HO 84M m. 14' no 
?0 -486SX 20MHZ4M C 8K FO 3.5' HD 84M ir.14" 

•0 3.5- HD43Mmon14" 

Hz2MR)35‘ HO 43Mmon14 
MC.8KFD3.S' HO 84M m.14 
] - 466 SOMHz 4M C.»( FO 3.5' HO 64M m. 14 
ZD - 466SX 20MHz 4M C.8K R) 3.5' HD 84M m.1 4' 

33 - 486 33MHz 4M C.BK FD 3.5' HO 120M i 
50 ■ 486dx2 SOMHz 4M C.8K FO 3.5' HD 121 
i - 386 25MHz 1M C.32K FD 3.5" HO 84M m.14' monp.SVGA 
I - 386 33MHZ4M C.32X FD 3.5' HD B4M m.14' mono.SVGA 
SP486«3 • 486 33MHZ 4M C.BK FD 3,5" HD 120M m.14" mon.SVGA 
SP486«0 -486 SOMHz 4M C.8K FD 3.S~ HD 120M m.14" mon.SVGA 
SP486E/20 - 486SX 20MHz 4M C.6K FD 3.5' HO 120M m.14" mon.SVGA 



THOR 8060 - 286 12.5MHz 1M FD 3.5' HD 43M mon. 14" monocr.SVGA 2.660.000 
THOR 8025 - 386 25MHz 1M FD 3.5" HD 84M mon. 14' nionocr. SVGA 4270.000 


Informatica Studio S.a.s. - Via Manzoni. 96 ■ 35126 Padova • Tel. 049/751491 



637.950 

1.096.400 

1.214.400 
1 168400 

1227.000 

1.045.500 

1.240.000 

1.866.700 

1.806.700 

1200.500 
850200 
872 000 
523.200 

681.000 

1 010.000 

432.000 


Com. Tech S.r.l.- Via MicnelangeloPerogllo. 15 -00144 Roma -Tel. 06/5294894 

HOST- solo per Hosl 200 000 

IBM-PC - per File iransler ed ermiiaz. temimaie su MS 480.000 

IBM-PC - per file Iransler ed eirutaz. terminale su PS 1 140.000 

IBM-PC - parlile translared emulaz. terminale su X£ 770.000 

MACINTOSH - per cortr. remoto, fìie iransler, emutaz. terminale 380.000 

NODO - per conlr. remolo, file transfer, emulaz. terminale 70.000 

PER APPLE MAC - Plus, SE. SE3Q. Il, llcx. Ilei, Porlable 380.000 

PROFESSIONAL DOS - per conlr. remolo, file transfer, emulaz. terminale 565.000 

PROFESSlONALUNiX-percontr.remoio.lileiianslei.emuIaz terminate 950.000 

REMOTE CONTROL- per Procomm Plus 250.000 

REMOTE OFFICE - controllo remolo per Hoste CHeitl 325.000 

SERVER DOS- per contr. remolo, hle Iransler. emulaz. lermlnale 1.350.000 
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COLOR MASTER PLUS 6613RSB - tìlU trasI.temiH» 300x300 dpi 
COLOR MASTER PLUS 6613VCH - A3/A4 trast.twmico 300x300 dpi 
Oigitizer 33360A - A1 ris. 100 linWmm Kc. 0.2S4 ini. RS232C 
Difliluet 33360SER • Al ris. 100 aK.0.254 iiiL RS232C 

Diflilùsr 334S0A- AO ris. 100 linw/mm acc. 0.2S4 ini. RS232C 
DiQÌIi»r3348DSER - AO ris. 100 linK/mm scc.0.254 ini. RS232C 
Dloulzsi 33600A- AOO ris. 100 llne«/flim acc.0.2S4 im. RS232C 
DigiIizer33600SER - AOO ré lOO llnearmm acc.0.254 lid. RS232C 
Oipilizer 95360 -A1 ds. 400 liratrmm acc. 0.127 Ini RS232C 
Oigmzsr 9S4S0 - AOO ds. 400 linwdnm acc. 0.127 mi. RS232C 
Oiginzer 9S600 - 152x1 12cni Incl.. aliment . access 
DRAWINOMASTER 52224 • Al immagine lermKa diletta 400x200 dpi 
ORAWINGMASTER 52236 - AO immagine termica diretta 400x200 dpi 
DRAWINGMASTER 52424 • Al immagine termica diretta 400x400 dpi 
DRAWINGMASTER 52436 • AO imirugine termica diretta 400x400 dpi 
ELITE CCL-600 - A3/A4 irasl.lermlco 600x600 dpi 
PLOTMASTER S902AE - A4 IrBSt.leimico 203x200 dpi 
PKitter • drawingmasier 52236 AO. termico diretto. 200 dpi 
Ploder - drawingmasier 52424 A1. termico diretto. 400 dpi 
Plotter ■ drawingmasier 52436 AO. termico direno, 400 dpi 
Ploner 1026 - dirai mode 664x6096 mm 6 penne 
Plotter 1044 GT • Oliai mode AO. 8 penne 
Ploner 2024M • pacesener foglio singolo. 8 penne. A1 , i M 
Pkmer 2024S - pacesaner loglio singolo. 8 penne. Al 
Ploner 2036M - paceseder loglio singolo, 8 penne. AO. 1M 
Ploner 2036S - Paceseder loglio singolo. 6 penne. AO 
Ploner M83 - loglio singolo A3. 8 penne 
Pnnter 5602 - A4. uasMermico. MSWindows, 200 dpi 
Pdmer6603PS - colormasler Plus 300 dpi. A4, trasl.lerm posi. 

Pnnter 6613VRC • colormasler Plus 300 dpi, A3/A4, trasl.lerm. 

Sctieda gral. e mon. 21' - per Mac CKROMAVISION 256 colon 
Scheda gral. e mon. 21' • per Mac CHROMAVISION P. 16.7 mil, 

Scheda gral. e mon. 21' - per Mac GRAYVISION 2S6t.gr. 

Scheda gral.tacc.grafico -mon. 21*. CHROklAVISION QUiCKaus 4400 
Scheda grafica 3301 - 1024x768 pix. 16 c., pai, 16.7 mil. 

Scheda grafica 3302 - come 3301 con 256 colori 

Scheda grafica 33n - come 3301 con solo driver AuloCad e Draw.M. 

Scheda grafica 3401 - come 3301 con 1260x1024 pix. 

Scheda gralica 3402 - come 3301 con 1280x1024 CI 256 ed. 

Scheda grafica 3501 ■ 1024x768 pixel 16 coiod 
Scheda grafica 3502 - 1 024x768 pnel 256 colari 
Tablet 33t20A - 30,5i30.Scm cordless per Apple 
TaDiei 33120PC- 30.5x30.3cm Itici, cursore, penna, alim. 

Tablet 33I20J - 30.Sx30.5cm Incl. cursore, penna, per UNIX 
Tablet 331S0A - 45.7x30, 5cm cordless per Apple 
Tablet 331 80PC • 45.7x30,5cm Itici, cursore, penna, alim 
Tablet 331 SOU - 45.7x30.5cm Incl. cursore, penna, per UNIX 
Tablet 33240A - 6lx45.7cm cordless per Apple 
Tablet 33240PC- 61x4S.7cm inO. cursore, penna, allm. 

Tablet 33240U - 61x45, 7cm irci, cursore, penna, allm., per UNIX 
Video monitor 3060W - 20'. 1280x1024 pixel multisync 


21.900.000 
23.000.000 

5.450.000 

5.200.000 
5-740.000 

5.490.000 

7.500.000 

7.250.000 

7.900.000 

8.600.000 

10.900.000 

23.50.000 

26.950.000 

37.700.000 

45.500.000 

7.990.000 

8590.000 

26.950.000 

37.700.000 
45 500.000 

16.400.000 

9-100.000 

5.100.000 

12.400.000 

11.400.000 

2.900.000 



699.000 

1.949.000 

1.699.000 
1 699.000 

3.740.000 

3.490.000 

3.490.000 

4.750.000 


Micro Spot - ViaAcili3. 244 - 00125 Acllia (RM) ■ Tei. 06/52356085 



139.000 

139.000 

59.000 

72.000 
SSO.OH] 

880.000 

29.000 

35.000 

79.000 


ET34S4-K • 80336dx 33MHz C.64X 4M FD 1 .44M HO 40M tastiera VGA 3.974.400 

FT3455-K - 80386CX 33 MHz C 64X 4M R> 1 44M HO BOM tastiera VGA 4 071 .600 

FT5221-K • 802B6 12HH2 tM FO 1.44M con tastiera, VGA S3.100 

FT5224-K - 80266 12MHz 1 M FO 1 44M HO 40M con lasWra, VGA 1 .397.700 

FTS225-K - B0286 12MHz 1M FO 1.44U HO SOM COh tastiera, VGA 1.607.400 

FT52S1-K - 80206 16MHz 2M FD 1.44M HO con tastiera. VGA 512K 1.116.900 

FT52S4-K- 80286 16MHz 2M FO 1.44M HO 40M con tasi, VGA S12K 1. 660.600 

FT5255-K - 80286 16MHz 2M FD 1.44M HO SOM con tasi.. VGA S12K 1.770.300 

FT5301-K- 80386SI 2M FO 1.44M con lasliera. VGA 512X 1.338.300 

f^304-K - 80386SX 2M FD 1 .44U HO 40M con tastiera. VGA S12K 1 .782.900 

F1530S-K - B0386SX 2M FD 1.44M HO SOM con tastiera. VGA S12K 1.992.600 

FT5321-K - 80388SX 1M FO 1.44M con tastiera, VGA 512K 1.197.600 

FTS324-K • 80386SX 1M FO 1.44M HO 40M con tastiera. VGA 512K 1.641.600 

FTS325-K - 80386SX 1M FD 1.44M HO BOM con tastiera. VGA S12K t.aSt.OOO 

FT9201 - 80288 12MHz 1M FO 1.44M con lasliera 875.700 

FT9204 - 80286 12MHz 1 M FD 1 .44M HO 40M con tastiera 1 S0.300 

FT9205 • 80286 1 2MHz 1 M FD 1 .44M HO 80M con tastiera 2.849.400 

FT9251 - 80286 16MHz 2M FD 1 44M con tastieca. VGA 1 139.400 

FT9254 - 80286 16MHz 2M FD 1.44M HO 4{M con tasUara, VGA 1 584.900 

FT9255 - 80286 16MHz 2M FO 1.44M HO BOM con tastiera. VGA 3.432.600 

FT9301 - B03865X 2M FD 1 ,44M con tastiera, VGA 1 .361 .700 

FT9304 - 803865X 2M FD 1.44M HO 40M con tastiera. VGA 1.808 100 

FT9305 - 80386SX 2M FD 1 44M HO SOM con tastiera. VGA 2.015.100 

MONITOR-IO'coloreVGA 168 000 

MONITOR - 9' DUAL 133.000 

MONITOR -9' monocromatico VGA 150.000 


Telcom- Va Lorentegio 270/A -20152 Milano -Tel. 02/48302640 



256.000 

560.000 

634.000 

749.000 

909.000 
1094.000 

670.000 

870.000 

953.000 
460 000 

676.000 


Datamatic S.pA ■ Via Agordal. 34 ■ 20127 Milano ■ Tel. 02/2871131 
Discom ■ Via Cilea. 106 ■ 20151 Milano 

AB-10 • hit InslaliaalBiie JUMBO>KE-10 su più sistemi XT/ATi386 200.000 

AB-16 - kit inslatiaziane JUMB0»KE-I5 su più sistemi PS2 200.000 

DJ-10 - sistema di back-up 120 Mb (imeino PC/XTMT/386) 890.000 

DJ-20 - sistema di back-up 250 Mb (interno PCVXT/AT/386) 1.050.000 

FC-10 - controller opz. SOOKbrtMb Transler rate 320.000 

XE-10- kit esterno PC/XT/AT/3» 400.000 

KE-1 5 - kit esterno PS2 tutù I modelli 400 000 

KM-20-kn esterno PS2 utili modelli 190.000 

I^A-700 - sistema di back-up 700 Mb lintemo AT/3B6/4B6) 2.300.000 

OFA-7DOE - sistema di bacK-up 700 Mb (esterno AT/386/4B6 ) 2.950.000 

TC-02 • controller ISA necessario per QFA-700 e 0FA-700E 750.000 

TC-02M - controller MCA necessario per OFA-700 e OFA-700E 995 ODO 

TC-1 5 -controller opz SOOKWlMb Transler raie^compr, KW 750.000 

TC-15M-comeTC-15perUlcroChannd 950.000 

UX-35-UnixMenixdnver3B6 250.000 


I EPROU 


MAC LITE - Z8e«manuaie.ii26K RAM<aiimeni «borsa«Mac Link 

288 - computer portalile 
288TOMAC- 




32.000 
t10.000 

30.000 

99.000 
99.000 

710.000 

169.000 


Commodore Italiana ■ V.le FuMo Testi. 280 -20126 Milano -Tel. 02/681231 



440.000 

40.000 

58.000 

225.000 

35.000 
225.000 


Andromeda S.r.l. - Va Boetti. 6 ■ 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522/511212 


FT3351-K - B0386(lx 33MHz C 64K 4M FD 1.44M con tastiera. VGA 2.876.400 

rr3364-K - 80386CX 33MHz C.64X 4M FO 1.44M HO 40M tastiera VGA 3.321.000 

FT3355-K - 6D3860X 33MHZ C.64K 4M FD 1.44M HO SOM tastiera VGA 3.530.700 

FT34S1-K - B0486dx 33MHz C.64K 4M FD 1.44U con tastiera. VGA 3.530.700 



6400B3 - C64C 6510 IMHZ 
A1011 -FDD esterno 880KB per Amiga 
A2Q10 - FDD interno B60KB p«r Amiga 


4SS.D00 

625.000 
790 000 

165.000 

180.000 
175.000 
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A2032-niodu!alorePAL 

A2060-Arcriel per Amiga 

A206S ■ Ethernet per Amiga 

A2091 - controller per hard disk SCSI 

A2232 ■ 7 porte sanali RS232 C per Amiga 


A2366 - scheda Bndgeboard Janus3S6sx 20 MHz 
A3000T 3-1Q • tower Amiga 3000 68030 25MHz 5M 


A3000T 3-20 - tower Amiga 3000 6S030 25MHz 5M 

A3010 - FOD Intorno 880K per Amiga 
A3025- 50 • Amiga 3000 25MHz, 880K HD SOM 
A302S-100 - Amiga 3000 2SMHz. B80K HO 100M 
A3070 - streaming tapetSOM 

A4000-40 3- 4 - Amiga 4000 68040 25MHz 6M t 76M HD 40M 
A4000-40 3-12- Amiga 4000 68040 2SMHz 6M 1.76M HD 120M 
A4000-40 3-20 - Amiga 4000 68040 2SMHz 6M 1.76M HD 213M 
A501 ■ espansione 512K RAM per Amiga 500 
AS01 PLUS - espansione S12K RAM per Amiga 500 plus 
A52a-moaulalore1V 



A570 - CD-ROM per Amiga 500/500 plus 
A590 - HD 20M » zocr»ll per 2M RAM 
A600 • Amiga 600 63000 7MHz 1Mb 880Xb 
A600F1-Amiga600Ki1 FI 

A600 HD - Amiga 600 6S00Q 7MKz 1Mb 8BQKP HD 20M 
A601 - espansione 1 M RAM per Amiga 600 
C386SX-LT 25-60 - n.lxxft 386sx 25MHz 2M FD 1 .44M 
HD 60MVGA 
KITSCU0LA-C64C 

MPS1230 ■ stampante pai/ser b/n 80 colonne 

MPS1270 - stampante par. b/n 80 colonna getto d'inchiostro 

MPStSSOC-siamoaniegar colon 80 colonne 

PC386-33C 3-1 2 - DT386 33MHz 4M FD 1 44M HO 120M ESVGA 

F>C366-33C 3-20 - 0T386 33MHz 4M FD 1 44M HD 200M ESVGA 

F>C386SX 25- 40 • SL366sx 25MHz 2M FD 1 .44M HD 40M SVGA 

RC386SX 25- 80 - SL386» 25UHz 2M FD 1 44M HD BOM SVGA 

PC386SX 25-1 20 - SL386sx 25MHz 2M FO 1 .44M HD 1 05M SVGA 

PC486-33C 3-1 2 - 0T486 33MHz 4M FD 1-44M H0 1 20M ESVGA 

PC486-33C 3-20 - 0T486 33MNz 4M FD 1 44M HD 213M ESVGA 


690.000 

690.000 

530.000 

590.000 

875.000 

145.000 


2.300.000 

240.000 

315.000 

260.000 
415.000 

2.040 000 

2.400.000 

1.200.000 

1.350.000 

1.450.000 

2.600.000 
3.050.000 


PC486-50C 3-20 - T48S 50MHz 4M FD 1 44M HO 213M ESVGA 4.100.000 


Compsg Computer S.p.A. - WrtìrtoAon Stretta 7 Palazzo fl • 20089 Pozzano(UI) 
Tei 02/892W22t 



3.400.000 

2.400.000 

2.300.000 

3.000. 000 

3.700.000 

6.500.000 

8.500.000 

7 100.000 

8.000. 000 

9.900.000 

8 900.000 

18500.000 

23.000. 000 

15.000 000 

13.500.000 

16.500.000 

20.500.000 

3 900.000 

4 500 000 

4.600.000 

6.500.000 

5.500.000 

15500.000 
22 000.000 

26.500.000 

20.500.000 

24.000. 000 

28.500.000 

9.000. 000 

7.000. 000 



OatastarS.r.l. ■ Via Delle Fonti. 390/A ■ 50047 Prato (FI) 
Tel. 0S74/5B2482 



CONTROLLER - 2 HDD 2 FDD 2M IDE 
FDD • capacrts 1 2M 5,25’ 

FD0-capaci41.44M35” 

HARD DISK-105M 

HARD DISX-13SM 

HARD DISK-2KM 

HARD DI5K-330M 

HARD DISK -520M SCSI 

NOTEBOOK - 386SXI 2SMHz HD 40M 

NOTEBOOK • 386SXI 25MHz HD SOM 

NOTEBOOK - 386sxlc 33MHz HO 60M 

NOTEBOOK - 3B6SSIC 33MHz HD 60M colort 

NOTEBOOK - 386SXIC 33MHz HO SOM 

NOTEBOOK - 486SX 25MHz HO SOM 4M 

NOTEBOOK - 486SX 25MHz HO 120M 4M 

RAM - 1 modulo SIMM da 1Ub RAM 

RAM - 1 modulo SIMM da4Ub RAM 

RETE LOCALE NOVELL • NETWARE 286 vt2 50 posti 

RETE LOCALE NOVELL - NETWARE 286 v2.2 100 posti 

SCHEDA MADRE 286 - 25MHz 

SCHEDA MADRE 386DX - 40MHz cache 128K 


SCHEDA MADRE 386DX - 40MHz cache 64K 


SCHEDA MADRE 386SX - 33MHz 
SCHEDA MADRE 4»DX - 25MHZ cache 128K 
SCHEDA MADRE 486DX - 33MHz cache 2S6K 


3 
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SCHEDA MADRE 4S6DX - 3^H^ cache 64K 879.000 

SCHEDA MADRE 486DX - 50MHz cache 2SSK 1 .299.000 

SCHEDA MADRE 486DX - 50MHz EISA II cache 2S6K 1 664.000 

SCHEDA MADRE 486DX2 -60MHz cache 256K 1.540 000 

SCHEDA MULTIMEDIALE - comp. SOUND BLASTER 20 interi, MIDI 224 000 

SCHEDA RS-232 ■ intelligente pr XENIX UNIX NOVELL 16 porte 610 000 

SCHEDA RS-232 • imelligeme pei XENIX UNIX NOVELL 8 porle 46S.000 

SCHE0AVIDE0REALTEK- 1024Z768 256C1M 90.000 

SCHEDA VIDEO TSENG ET4000 • 1024x788 256C 1M 137.000 

SCHEDA VIDEO TSENG neOOO - 1280x1024 64.000C 1M 154.000 

STAMPANTE-oarall.30hi9col 80cp$l90 313.000 

STAMPANTE-parall aghi9col.138cpsig0 338.000 

STAMPANTE • paioli aghi 24 col. SO cps 240 410.000 

STAMPANTE-parall.aoni24col.136cps240 686 000 


Dell Computer S.pA ■ Vie G. di Vittorio. 55 ■ 20090 Segrete (MI) 
Tel. 02/269091 


24-I - scheda tnMem 300/1200/2400, CCITT V21At22A-22 bis 99000 

24-IV • scheda modem V21/V22A«3AI22 bis (videotel) 160.000 

24-P - modem pocket 300/1200/2400. V21/V22A/22 bis (PC porUtili) 162.000 

286/20 - 80286 20MHz 1MHAM. 1 ED 1.2/1.44M VGA 760,000 

290E - mouse 1450 dpi. Micrasott/Mouse System mode, pad 28.000 

386«5SX - 80386SX 25MHz, 1M RAM, 1 FD 1,2rt.44M. VGA 860.000 

386/40 - 80386 40MHz, 4M RAM, 1 FD t2J\ 44M, VGA 1.290.000 

486/33 - 8048S33MHZ.4MRAM.1FD12/1.44M.VGA 2.220 000 

96-EM-mpd.9600/2400/1200/75/300CCITTV32/42«2ti/22/23/21 MNP5 1 120.000 

F45- hard disk 45MFu|itsu 490 000 

M286/20 - scheda madie 266. 2D/26MHz. 1M RAM 244.000 

M386/2S- scheda madre 386, SX 26MHz. 1M RAM 306 000 

M386/40-schedamadie38S.40/6SMKz.64KcacM 4S5.000 

M486/33 - scheda madre 486. 256 cache. 33n S2MHz 1 .300.000 

TVGA - scheda VGA 1 6 bll. S12K Trdenl 1 14.000 

VGA16 - scheda VGA 16 bn, 256K RAM, OAK 59.000 

VGA4D00- scheda VGA 16 bll. 11024x768). 1M RAM. TSENG-lAB 184.000 

WD120 - hard disk 120M Western Digital 830.000 

WO210- hard disk 210M Western Digital 1 190.000 



2.690.000 

2.890.000 


4.490 000 
1 990.000 

2.390.000 

2290.000 


6.490.000 
4 590.000 

5.290.000 

6.390.000 

7.090.000 

3.590.000 
2 890 000 

3.190.000 


3 290.000 


250.000 


550.000 
300 000 

125.000 

250.000 


350.000 
1 000.000 
1 250.000 


Com. TechS.r.i - Via Michelangelo Peroglio. 15-00144Rom3- Tel. OS/5294894 


1496MX • lax/raodem pocket (ax CCm" Gr MI seno-receive 1 050.000 

2496MP • lax/modem pscKel lax CCITT Qr III send-recenre 450.000 

9696MX - lax/modem pocket lax CCITT Gr MI send-receme 950.000 

BULLET 24008 - modem est. V2i/22/2Zb/23/42BlaWNP5 syrVa 550.000 

BULLH 24008/PC - modem Ini V21/22/22b/23 asyn. MNPS 400 000 

BULLET 9600S - modem esterno 950.000 

BULin %008/PC - modem imetno 850.000 

Frael ■ Via Del Roseto. 50 ■ 500t0 Vallina/Bagno a Ripoli (FI) ■ Tel 055/696276 

BT 386 - 80386 33MHz 2M C 64K FD 1 44M HD SOM m. 14' col VGA 2 363.000 

BT 486 - 80486 33MHz 2M C.64K FD 1.44M HD SOM m. 14' col VGA 3 578.000 

BT 486 -B0486 SQMHz 4M C.64K FD 1.44M HD SOM m. 14' col. VGA 4 333 OOO 

BT 486SX - 80486SX 25MHz 2M FD 1 44M HD SOM m. 14' Cd. VGA 2.639.000 

DCK 466 - 80486 33MHz 2M C.64K FD 1.44M HD SOM m. 14' col. VGA 3.428.000 

DCK 466 - 80486 50MHz 4M C64KFD144W HO SOM m 14* col VGA 4 1B3 000 

DCK 486SX - 80486SX 2SMHz 2M FD 1 44M HO SOM m 14' col VGA 2389.000 

MONITOR IO' -colore 1024x768 928.000 

MONITOR 14’-coloreVGA 1024x768 510.000 

MONITOR14'-coloreVGA1024x768 590 000 

MONITOR 14' -colore VGA Multisynch 1024x768 947.000 

MONITOR 14' • manocromalKO EMC BI-SYNC. foslon bianchi 202.000 

MONITOR 14' - monociomanco VGA EMC 1024x768 220.000 

MONITOR ir -«More 1280x1024 2 284 000 

MONITOR 9' - mcnocrcmatico MOA: 720x348 CGA: 640x200 205.000 

MONITOR 9' -VGA 640x480 227.000 

MT336 - 80386 33MH22MC.64KFD144MKD80Mm 14'COlVGA 2.250.000 

NF 386DX - n.bOPk 80388dx 33MHz4M FD 1.44M HD 120M LCD VGA 4 088.000 

NF 486DX - n bodt 80486dx 33MHz 4M FD 1 44M HD 120M LCD VGA 4.771.000 

PONY 286 -60286 16MHz 1MF01.44MHD4DMmon 9' mono. VGA 1 365.000 

PONY466 - 80486sx33MKz2MF0144MHD40Mm rmono.VGA 3.350.000 

TCS286 - 80286 20UHz1MFD1.44MHD40Mmon 14' col VGA 1.490 000 

TCS 386 - 80386 33MHz 2M C.64K FD 1.44M HD 80M m 14' col VGA 2 213.D00 




Digital Equipmenl S.p.A. - Vie Fulvio Tesll. 105-20092C. BalsamoiMI) 
Tel. 02/66181 


OEC-PC 320SX N BOOK - 80386SX 20MHz 2M FD 1.44M HD 40M LCD VGA 3.600.000 
DEC-PC325 -B0386SX 25MHz 2M C.16K FD 1 44M HD 85M VGA 2.989.000 

OEC-PC 425 - 80486SX 25MHZ4M C.64K FD 1.44M HD 120M VGA 4.400.000 

0EC-PC433 -80486 33MHZ4M FD 1 44MKD210M VGA S 855.000 

POQUETPC-80C8ei0MHz640KLCDCGA25lDlesp RAMcard 1.500.000 

EssegilnlormatiraS.r.l.- Via Alberto Ascari, t72- 00142 Roma -Tel. 06/5423339 
1 2-EV - modem 300/1 200-75 CCITT V21/V22A/23 (videotel) 98.000 

24-E - modem 300/1200/3400 baud CCIH V21/V22AI32 bis 152.000 

24-EM - modem 300/1200-75/2400, V21/V22A/23/V22 bis, MNP 298 000 

24-EV- modera 30(V1200-75 CCITT V21Ara2A/23/V22 bis Ivideolel) 212.000 


Fujitsu Italia S.p.A. ■ Via Melchiorre Gioia. 8 -20124 Milano -Tel 02/6572741 

B1 00 - a gene d 'inchioslro BREEZE 1 00 l/P palali. 61 5.000 

B200 - a getta O'inchioslio BREEZE 200 l/F palali 1 120.000 

DL900-P-24aghi110col 150cpsl/Fparall 5S0.000 

DL1100-CP-24agni110col ZOOcpSl/Fparsll col 700000 

OL1100-P-24agln110col.200cpsl/Eparall 640.000 

DL1200-CP-24 agni 136 col. 200 cps l/F parali, col 960.000 

DL1200-P-24aglli136col 200cpSl/Fparall 900.000 

DL3600-P - 24 aghi 136 col. 300 epe l/F parali 1 .680.000 

DL460Q-24aghi136coi 333 cps 1 1 1 cps LO VF ser/parall 2 480.000 

DL4600-C- versione colore 2.760.000 

DLS600-C - 24 aghi 136 col. 405/135 cps Vf ser/parpll. col 3.370.000 

DL5800 • 24 aghi 136 COI, 420/140cps l/F ser/paralt 3 300.000 

DX2IS0-P - 9 aghi 80 ed. 220/40 cps l/F parali. 985.000 

0X21 50-S - 9 aghi 80 col. 220/40 cps l/F sei 1 040.000 

0X2250-S-9aghi136cal 220/40 cps t/Fsar U1o!o00 

OX230O-P - 9 aghi 80 Cd 270154 cpS l/F paraU 1 .080.000 
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1.135.000 GP2002E-51 - come GP2002-S1 con possibilttà di i»ar8 melile 

1 .300.000 GP2102-S1 - platter loglio mopilo Al 8 peoni 90cni/s«c 

1.355.000 QP21028-51 - come GP2102-51 con possibiliU di usare manie 

2.430.000 6X1002-51 • ploner foglio mobile AO 8 penne 120cm/sec 

2.430.000 GX1002P-S1 • come GX1002-51 con adattatore per carta a rotolo 

16.000. 000 GX1004-51 -001116 6X1104-51 con formalo AO 

15.000. 000 GX1004R-S1 - come 6X1004-51 con adattatore par carta a rotolo 

15.000.000 GX1104-51 - piotter loglio mobile Al 8 penne/matite I20cm/^ 

15.000. 000 GX1104R-S1 - comeGX1104-51 con adattalore per carta a rotolo 

20.000. 000 XC3300 - digitalizz. trasparente 305mm>;305mm, RS232-C 

19.000. 000 XC5500 -digitalizt. irasparenle SOSmmiSOSmm. RS232-C 

19 000.000 X03310 • digitalizzatore 310mmi310mm, RS232-C 

19.000 000 X04310-digilalizzalore3SOmm>280mm.RS232-C 

31.000 000 XD4610 • digitalizzatore 460mm>i310mm. RS232-C 

30.000. 000 KL4300 - digitalizzatore 380mmx260inm. RS232-C relroiH. 

30.000.000 KW1 250 - digitalizzatore 1 250mmK9S0mm, RS232-C 

30.000.000 KW330Q-digitalizzatore305mmx30Smiii.RS232-C 

2 400.000 KW4300- digitalizzatore 3B0mra)i260mm.RS232-C 

2.400.000 KW4600-digitalizz3tore460mnu310mm.RS232-C 

5.000. 000 KW6450-digltalizzalore695mm>:470mm. RS232-G 

2.830.000 KW9S60 • digitalizzatore 950mrai645ram. RS232-C 

2.580.000 MP4100-S1 - piotter piano A3 8 penne SOcm/sec interi. RS232-C 

5.900.000 MP4200-S1 - come MP4I00-51 con nttnzlone carta elettrostatica 

5.300.000 MP4300-S1 - piotter piano A3 8 penne 84cm/sec inlerf. RS232-C 

9.000. 000 MP4400^1 - come MP4300-51 con drive per floppy disk da 3.5' 

9.000. 000 TM1010 - piotter termico formalo S96mrax16m 16 punti RS232-C 

17.000. 000 TM1110-comeTM1010conlprmatoS94mm>16m 

3.600.000 TM1 210 - come TM101 0 con lormato 434mmx1 6m 

TW1300 - piotter termico formalo 297mmx16m 16 pumi RS232-C 


13.700.000 

8.550.000 
1 1 400.000 

16.400.000 
19.000.000 

18.600.000 

21.300.000 

15.900.000 

18.600.000 

4.824.000 

8.576.000 
990.000 

1600.000 
1.800.000 

5.900.000 

15.900.000 

1.650.000 
1.950 000 
2.400 000 
7.800 000 

12.100.000 

1.900.000 


44.900.000 
35.000.000 

28.500.000 
7.800.000 


Gierre lntormaliC3 S.r.l. ■ Via UmOria, 8 -42100 Reggio Emilia -0522/511212 



92.000 

153.000 

307.000 

167.000 

1.019.150 
1.541.900 
1.622.650 

1.206.000 
3.698.350 
2.279 700 
2.904 450 
1.823 250 


Logitech Italia S.r.l. ■ Centro Direzionale Colleom. Palazzo Anaromeda Ingr. 3 
2004 1 Agrate Brìanza (Mt) - Tel. 039^56565 

EUMINATOR CARD PC ■ per colleg. ipysiicxcon sisl. MS-DOS 55.500 

ELIMIF4AT0R CARD PS/2 - come precedente per PS/2 Mlcrocbannel 99.000 

GAME PAD ATARI-AMIGA- piccolo loystick con quattro oulsatUI 37.000 

GAME PAD PC - piccola joystick con quattro pulsami 46.000 

JOYSTICK ATARI-AMI6A-C64 • CLEAR • come precedente ma trasp. 62.000 

JOYSTICK ATARI-AMIGA-C64 - con regol. di lensions tre pulsanti 55500 

JOYSTICK PC - con regolatore di tensione Ire pulsami 74.000 

JOYSTICK PC CLEAR - come precedente ma irasparenie 79.000 

KIDZ MOUSE ATARI/AMIGA- mouse per i bambini con orecchieAiulsanti 69.000 

MOUSESTICX MAC - con regolr. di tensione emul. 320dpi 157.000 

MOUSESTICX PC -800 1800131.01 tensione emul 320dpl 179000 

SCHEDA ULTRASOUND - 16 bit e 32 voci camp. Soundblaster/AdLiP 299.000 


0MB S.r.l. - Via Buonarroti. 16 - 3S060R. D'Ezzolino (VI) - Tel. 0424/512007 


386DX - 40MHz RAM 4M C.64K HO 1 0OM F0 1 .44M S.VGA 14' col. 1 .950.000 

366SX - 33MHz RAM 2M HD 40M FD I.44M S.VGA 14' col. 1. 450.000 

486DX • 33MHz RAM 4M HD 12SM FD 1 44M S.VGA 14' col. 2 780.000 

486DX - 50MHz RAM 4M HO 125M F0 1 44M S.VGA 14' COI 3.480.000 

486DX2- 60MHz RAM 4M HD 125M FD 1.44M S.VGA 14' col. 2.980.000 

HDD -12Gb 3.000.000 

HDD -170Mb 800.000 

HDD • 200Mb 1.050.000 

HDD -330Mb 1.950.000 

LOCAI BUS ET-4000 - 32 bits 300.000 

MOUSE -50-1250 dpi 25.000 

S/VGA CARD ■ 1024x768 1Mb 16M rtolori 160 000 

SA/GACARD-1024x7681Mb256colon32Pits 2SO.OOO 


SPH Elettronica S.p.A. - Via Ciacosa. 5 - 20127 Milano -Tel. 02/2610051 



25.950.000 

9.800.000 

21.000.000 

5.600.000 

13.750.000 

17.500.000 

21.500.000 

32.500.000 


6.960.000 

10.850.000 


Editrice Italiana Software S.p.A. - Via Fieno. 8 ■ 20123 Milano - Tel. 02/722281 


HRGOLD16-16bitCOlOrV-RAM1M 820.000 

HR GOLD 16«2 - 16 bil color V-RAM 1M D-RAM 2M 1.100.000 

HR GOLD 24 -24 bit color V-RAM1M 1.030 000 

HR GOLD 24«2 - 24 bri COlor V-RAM 1M 0-RAM 2M 1.320 000 

HR MC1024«1 -graphics si. card 1 M per PS/2 V-RAM 1M 0-RAM 1M 1 470.000 

HR MC102444 -graphics sL card 4M per PS/2 V-RAM 1M 0-RAM 4M 1.920.000 

HR MC102448 • graphics SI. (ard 8M per PS/2 V-RAM 1M D-RAM BM 2.530 000 


Hewlett Packard Italiana SpA - Via G. Di Vittorio 9 - 20063 Cemusco S/N (MI) 
Tel. 02/921991 


HP 7440 COLORPRO • piotter A4 2.200 000 

HP 7475 - platter A3/A4 3.200 000 

HP 7550 PLUS - piotter A3/A4 alimentazione automatica 7 200.000 

HP 7570 DRAFTPRO- piotter A1 6,500 000 

HP 7575 DRAFTPROOXL- piotter Al 8.000000 

HP 7576 DRAFTPRO EXL - piotter AO 10.420 000 

HP 7595 DRAFTMASTER SX» • piotter AO RAM IM 1 5.000.000 

HP 7S96 DRAFTMASTER RXt - piotter AO RAM t M con rullo 1 7.500.000 

HP 7599 DRAFTMASTER MX* - piotter AO con rullo HO 20M 19.000000 

HP DESIGNJET - piotter AO con rullo RAM 4M 600dpi 18 000000 

HP DESIGNJET - piotter A1 con rullo RAM 4M SOOdpi 15.500.000 

HP DESKJET 500 - stampante a gallo d'inchiosira monocromatica 910000 

HP DESKJET 500 C - stampante a geRo d'inchiostro monocromatica 1.200.000 

HP USERJET Ilio - stampante laser a ppm 300 dpi. con RET, PCL5 5.500,000 

HP LASERJET HIP - slampanle laser 4 ppm 300 dpi con RET. PCLS 2 120 000 

HP LASERjn Itisi - stamparne laser 16 ppm 300 dpi con RET, PCLS 7.450.000 
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HP LASERJET IIP - sumpanw laser A pptn 300 dpi, PCL4 
HP PAINTJET - stampante a getto d'inctiipstro colori <A4) 

HP PAINTJET XL - stampante a geno d'inchiostro colori (ASrA4| 

HP PAINTJET XL 300-A3/A4 

HP PAINTJET XL 300 - A3/A4. PostScript 

MONITOR ALTA RISOLUTONE - 20' COton 

MONITOR SUPER VGA- 14' colon 

MONITOR SUPER VSA • 14- colon, ergonomico 

MONITOR ULTRA VGA - ir colon, erganortiico 

MONITOR VGA -14- colori 

MONITOR VGA- 14- monocromatico 

SCANJET no -scannar col 400 dpi 16.7 milioni col. 256 1 gngio 


SCANJET IIP - scanner monocromatico 300 dpi 256 toni di gngio 2,220 000 

VECTRA 386I20N 50 ■ BQ386SX 20MH2. 2M PO 1 ,2n.44M C.1 SK HO SOM t 300 000 
VECTRA366/20N 50+LAN - 803B6SX 20MH2, 2M FD 12/1.44M 0 16K HO SOM 1 645.000 
VECTRA 386/20N 1 20 • stessa configoraziona con HO 1 20M 1 .565 000 

VECTRA 386/25N 80 - 80386SX 25MH;. 4M FD 1.2n .44M C.16K HO SOM 1.995.000 
VECTRA 386/25N 80.LAN • 80386SX 25MHe. 4M PO 12/1, 44M C.16K HD SOM 2,340.000 
VECTRA3S6/25N170-5lessaConfigura;ioneconHD170M 2.445.000 

VECTRA 486/25U 120 - 60486SX 25MH2 4M FD 1 2/1 44M C 128K HO 120M 4 110.000 

VECTRA 4S6/2SU 240 - stessa configuraiione con HD 240M 4.610.000 

VECTRA 486/33ST240 - 804$6d>i 33UHz4M FD 1 2/1 44M HD 240M U.VGA 6.5O5.DO0 
VECTRA4B6/33ST 430 - stessa configursione con RAM 16M HD 430M 9.740.D00 

VECTRA 466/33ST 1000 - slassa configurazione con RAM 16M HO 1000M 12.600.000 

t^CTRA486/33U 120 - 60486 33MHz 4M FD 1 2T.44M C 128K HD 120M 4.555.000 

VECTRA 4S6mU 240 -stessa configurazione con HD240M S 055.000 

VECTRA 466/50U 240 - 804850x2 50MHZ4M FD 1 2/1. 44M C 128K HD 240M 5.900.000 

VECTRA 486iSClU 430 - slessa configuiazionecon HO 34QM SCSI 2 8 170.000 

VECTRA 4B6/66U 240 - 804860x2 66MHz 4M FD 1.2/1 .44M C.128K HO 24DM 6 500.000 
VECTRA 4S6/66U 430 - slessa configurazione con HD 340H SCSI 2 8 770.000 

VECTRA 4BSS/20 120 - 80486SX 20MHz4M FD 1.271.44M C 6K HD SOM VGA 3.780.000 
VECTRA 4B6Si?0240 - siessa configurazione con HO 240M 4 280 ODO 

VECTRA 486S/20 430 - stessa conllgurazione con HD 43DM SCSI 2 6 550.000 


Hitachi Sales Italiana S.p.A. - I7*s Ludovico di Brame. 9 - 20156 Milano 
rei. 02/30231 



890.000 

1.050.000 
1 590.00Q 
2.9SO.DOO 
3 990.000 
1290000 

1.490.000 

1.350.000 
1.D5O.0Q0 

1.050.000 

4.990.000 

6.250.000 

5.950.000 
3.450000 
5 500.000 

5.350.000 
19.000.000 


Data Pool S.r.l. • Via Casal Morena. 19 • 00100 Poma - Tel 06/7231331 


CORP 386 - 80386 40MHZC.64KRAM4MH0100M2FD1.2/144M 4.930 000 

CORP 386 - 80386 40MHZC.64KRAM4MH0180M2FD1.2/144M 5490.000 

CORP. 386 - 80386 40MHz C.64K RAM 4M HD 330M 2FD 1.2/V44M 7 190.000 

CORP 386-8038640MHZC.64KRAM4MH0 420M2FD1.2/1.44M 7.690.000 

CORP 486 - 80486 33MHz C.64K RAM 4M HO 100M 2FD 1.2/1.44M 5.750.000 

CORP 486-B0486 33MHZC.64KRAM4MHD 180M 2FD 1.2/1.44M 6.310.000 

CORP 486 - 80486 33MHz C.64K RAM 4M HO 330M 2FD 1.2/1 44M 6.010.000 

CORP 486 - 80486 33MHzC.64XRAM 4M H0 420M 2FD 1.2/1 44M 6.510.000 

CORP 4B6E • 80486E1SA 33MHz C.64K R 4M HD 100M 2FD 1.2/1.44M 7 430.000 

CORP. 4B6E - 80466EISA 33MHz C.64K R.4M HO 160M 2FD 1.2/1.44M 7.990.000 

CORP. 486E - 80486EISA 33MHz C.64K R.4M HO 330M 2FD 1 2/1 44M 9.690.000 

CORP 466E-80466EISA33MHzC.64KR.4MH0 420M2F012'144M 10.190.000 

CORP. 486S- 80486SX 20MHz C.64K RAM 4M HD 100M 2FD 1.271 44M 5.230.000 

CORP. 486S - 80486SX 20MHz C.64K RAM 4M HD 180M 2FD 1.2/1 44M 5.790.000 

CORP. 4S6S - 804865X 20MHz C.64K RAM 4M HD 330M 2FD 1.271. 44M 7.490.000 

CORP. 486S - 80486SX 20MHz C.64K RAM 4M HD 420M 2FD 1271. 44M 7.990 000 

HCM 421 E - monltsr 14* SUPER VGA colPte. 0.26 d.p. 690.000 

HCM 421 EV - monitor 14' SUPER VGAeol., 0,28 d.p. tiassa raduz 750.000 

HCM 433E • monitor 14' ULTRA VGA colora. 0.28 d.p. 860.000 

HDP920 ■ 136col.9pin. ISOcpsparalleia 390.000 



250 000 
27D.D00 
325-000 
490 000 

690.000 
I 390.000 
1 590.000 
t. 220.000 

820.000 

4.660.000 
5 220.000 

6.920.000 
7 420 000 


2.490.000 
2.460000 
1.760 000 


3.750.000 

2.790.000 

3.190.000 

3.390.000 

2.990.000 
2.390 000 


ICL Italia S.p.A. ■ Centro Direzionale Mitanotion • 20094 Milano - Tel. 02/575921 

CS 386 S/SUP • RAM 2M FD 1 44M HD 40M DDS5 IT 1 .740.000 

CS 386 S/SUP - RAM 2M F0 1 44M HO 40M DOSS IT Win3 mouse 1.840.000 

CS 386 S/SUP - RAM 2M FD 1 44M HD 85M DOSS IT 1 770 000 

CS386S/SUP-RAM4MFD144MHDI20M0OSSIT 2.110.000 

CS 386 &SUP • RAM 4M FD 1.44M HO 120M DOSS IT Win3 mouse 2210.000 

CS 386 S/SUP - RAM 4M FO 1 44M HD 40M OOS5 IT 1.870.000 

CS 386 S/SUP - RAM 4M FD 1 44M HO 85M DOSS IT 1.900.000 

CS486S/SUP-RAM2MFD144MHO40MO0S5IT 3140000 

CS486 S/SUP - RAM 2M FD 1 44M HO 40M DOS5 IT Wm3 mouse 3.230.000 

CS 486 S/SUP - RAM 4M FD 1 44M HO 120M DOSS IT 3.620.000 

CS 486 S/SUP - RAM 4M FD 1 44M HD 120M DOSS IT V7in3 mouse 3 720 000 

ex 386/HRA • 33MHz RAM 4M R3 1.44M HD 120M DOSS IT Win3 mouse 3260.000 
ex 386/HRA - 33MHz RAM 4M FO 1.44M HD 40M 00S5 IT 2 880 000 

ex 386/HRA • 33MH2 RAM 4M FD 1 44M HO 40M DOSS IT Win3 msuse 2.980.000 

ex 386R1RA - 33MHz RAM 8M FO 1.44M HO 210M DOSS IT 3.830 000 

ex 386SX S/HRA - 20MHz RAM 2M FD 1 44M HD 40M DOSS IT 2 020.000 

ex 386SX S/HRA - 20MHz RAM 2M FD 1.44M HD 40M DOSS IT Win3 m 2 120.000 

ex 386SX S/HRA - 20MHz RAM 4M FD 1.44M HD 2I0M DOSS IT 2 900 ODO 

ex 386SX SmRA • 20MHz RAM 4M FD 1 44M HD 210M DOSS IT Win3 m 2 870.000 

ex 386SX S/HRA - 25MHz RAM 2M FO 1 44M HD 40M DOSS IT 2 (»0.000 

ex 386SX S/HRA • 25MHz RAM 2M FD 1 44M HD 40M DOSS IT Wip3 RI. 2.190 000 

ex 386SX S/HRA - 25MHz RAM 4M FD 1 44M HD 2I0M DOSS IT 2 990.000 

ex 386SX S/HRA • 25MHz RAM 4M FD 1 44M HD 210M DOSS IT Wm3 m 2 940.000 

ex 486<niRA -33MHz RAM 16M FD 1.44M HD 42SM DOSS IT Win3 mouae 7 100,000 

ex 486/HRA • 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 120M DOSS IT 4 200,000 

ex 486/HRA • 33MHz RAM 4M FO 1.44M HD 8SM DOSS IT Win3 mouse 4 080.000 

ex 486mRA - 33MHz RAM 8M FD 1 44M HO 12DM DOSS IT 4 470.000 

ex 486rHRA • 33MHZ RAM 8M FD 1 44M HD 2x210M DOSS IT 6 870.000 

CXE4S6S/HRA-2aMH2RAM4MFD144MHD40MD0SSIT 3380 000 

eXE 486 S/HRA - 20MHz RAM 4M FO 1 44M HO 40M DOSS IT Win3 mouse 3 480 000 

eXE 486 S/HRA - 20MHz RAM 8M FD 1 44M HO 425M DOSS IT 6.490.000 

eXE 486 S/HRA • 20MHz RAM 8M FD 1 44M HO 425M OOS5 IT Win3 mouse 6 600 000 

eXE 486 S/HRA - 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD BSM DOSS IT 4.400 000 

eXE 486 S/HRA - 33MHz RAM 4M FD 1 .44M HD BSM DOSS IT Win3 mouse 5.010.000 

eXE 486 S/HRA - 33MHz RAM 8M FD 1 44M HD 425M DOSS IT 7 390 000 

eXE 486 S/HRA- 33MHZ RAM 8M FD 1.44M HD 425M DOSS IT Win3 mouse 6 980.000 
NOTEBOOK 386S - RAM 2M FD 1.44M HD 60M DOSS IT 2.750.000 

NOTEBOOK 386S - RAM 2M FD 1.44M HD 60M DOSS IT WIN3 2.850.000 

NOTEBOOK 3B6S - RAM 4M FD 1.44M HD 60M DOSS IT 2.910.000 

NOTEBOOK 3SSS - RAM 4M FD 1 44M HD 60M DOSS IT WIN3 3.010 000 


Telcom - Via Lorentegio 270/A - 20152 Milano - Tel. 02/48302640 

90040-18 -conbolunn remota 18 pone 9.850.000 

90040-25 - control unii ramola2S parte 10.810.000 

90300-4 - control umt remota 4 porle 4 .580.000 
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t .600.000 

900.000 

950.000 



Digiiron S.r.l. - Via Lucio Elio Seiano. 13/15 - 00174 Roma ■ Tel. 06/743139 


2087 10MH2- coproctssors malematKO 
2087 12MK7- Mproc8$sor« matemaiKo 
2087 20MH2 - uprocessora matematico 
3087 16MH2 DX - copnx»s$ore matematico 
3087 20MH2 OX - coprocessore matemalico 
3067 2SMK2 OX ■ coprpcassoie matematico 
3087 33MHz DX - coprocessore matematico 
3037 4DMHz DX - coprocessore niatemaPco 
3C87-16MHZ SX - coprocessore matematico 
3087-20MHZ SX - coprocessore matematico 
3C87-2SMHZ SX - coprocessore matematico 
3C87-33MHZ SX - coprocessore matematico 
SCHEDA XGRAPHIC - 
SCHEDA XTRAORWE • 



97.000 

99.000 

1 05.000 

135.000 

700.000 
350 000 


Penptierais S.a.s. - P.le della Vidana. 4 ■ Pomoli INA) ■ 08I/526S442 



MMC.64KFD3.S'-H0 40M\ 
M4MC.64KF03.5- HD120I 
C.64/256K FO 3.5" HD120M 
C.64KFD 3.S' HO 1801 
C.64/256KFD3.5- HD180M 
C.M/256KFD3.5' HO 360M 
2M FD 3.5' H0 40M VGA 


RAM2MFD3.5' HO 180MVGA 
PIAU 4M C 2S6K R) 3.5' HO 120 
■flAM4MC.256KFD3.5-H018 
4MC.64/2S6XF0 3.S’H0120ti 


M 4M C 256K FD 3S‘ HO 36 
C.64/256XF0 3.5' HO 1806 
C64/25WFD3.5' HD180A 
C.64/2S6XFD3.S* HO 360h 
MBMC.128K FD 3.5' HO 36 
C.64/256K FO 3.5' HO 360A 
M8MC128K FD 3.5' HO 36 
FIAM16M FD3.5'H0 360M 
RAM 8M C.128K FD 3.5’ HO 54 
RAM 8MC.128K FD 3.5' HO 54 
16MFD 3.5' HO 540M 



3.400.000 


4.650.000 

4.050.000 

4.300.000 

5.150.000 

5.150.000 
7.7DO.DOO 
6.000.000 
B.300.000 

13.500.000 

6.300.000 

8.900.000 

14.500.000 



Noax s.r.l. ■ P.m di Vilia Fiorelli. 1-00182 Roma - Tel. 06/7010596 


CECi- convertitole est video composito RG6PAL 650.000 

GENIE SCAN CONVERTER • est. da VGA. S-VGA. Mac^atlri in Video PAI 3.950.000 

OLIVIA - sdieda di overlay e inputroutpul video a 24 bit 3.750 000 

PACE - controller per l'animazione a passo uno 6.350.000 

SONIA - scheda sonora hi-fi st. a 16 bit campion. 48KHz e DAT 1 .200.000 


SUPERVIA - scheda acquisiz. e display imm. tonnato VGA/TARGA t 

SVIVIA - scheda acquisizione immagini lormalo VGA 
VIN PLUS - convertitore esL VGA-PAL ad ancoOer 320>200 


Lan Systems S.r.l. ■ Via Roncati. 9 ■ 40134 Bologna - Tel. 051/437025 


742.000 

300.000 

1.095.000 

790.000 

3.765.000 
1 284.000 

6.941.000 

1.284.000 

546.000 

406.000 

406.000 

720.000 

447.000 

416.000 

825.000 

749.000 

966.000 

1.261.000 
1261000 

900.000 

1.765.000 

1.680.000 
1 680.000 

2.390.000 

2.980.000 

1.895.000 

1.680.000 
2.700.000 



Jan Elettronica S.r.l. ■ Zona Ind.le E. Fermi ■ 62010 Montelupone (MC) 
Tel. 0733/586423 



Lexmark International S.r.l ■ Via Rivottana. 13 Edl5cio/A Milano S.Felice 
20090 Sagrate (MI) - Tel 02/281031 


2380-001 - Stampante 9 aghi 60 col. 320/270/65 cps 4 font ras. 1 .036.000 

2361-001 - stampante Saghi 136 col. 320/270/65 cps 4 Ioni res. 1.280.000 

2390- 001 • stampante 24 aghi 80 col. 200/1 80>60 cps 8 toni res 1 .1 95.000 

2391- 001 -stamp. 24 aghi 136 col. 200/180/60 cps 8 font ras. 1.430.000 

4019-E01 - stampante laser 5ppm RAM S12K 2.750.000 

4029-010 • 2.500.000 

4029-020 • 2.990.000 

4029-030 - 3.950.000 

40294HO- 4.350.000 

407(HX)1 • 890.000 

4072-001 - 1.816.000 

4212-0001 -Stampante 24 aghi 60 col I60«3cpsl0li)niresld. 730.000 

4226-302 - stamp. 9 aghi 136 col. 533/400/100 cps 4 Ioni les. 3.995 000 

5183^)10 - 750.000 

DISPOSmV04033-001 -perTokenRingl3M 1.600.000 

DISPOSITIVO 4033-001 - per Token Ring IBM - iati Novell 1.530 000 
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1.470.000 
1 22S000 
1 470.000 
1 225 000 

1.250.000 

1.250.000 


Noax S.r.l. - P.iza di Villa Fiottili. I ■ (X)182 Roma - Tel. 06/7010596 


HAPAR-aosttatore «sterno da SCSI 4 coita M'anela 390.000 

SCHEDA SCSI -a 16 bit 540.000 

SCHEDA SCSI • a 8 bit 170.000 

SCHEDA SCSI- per ponaUi TOSHIBA 410.000 

SCHEDA SCSI - tv PS/2 miorocharnel 490.000 

SERIE 115- harddiskesl. SCSI magnelootticorMciivlO I28V 3.950.000 

SERIEm-KarSdiskest SCSI lemovIOileSSM 1.580.000 

SERIE 115 - ram disk esi. SCSI 40M RAM suio solido non voiat 21 700.000 

SERIE 225 - fard disk esterno SCSi 1.4Gb ISms 8.100.000 

SERIE SO - hard disk esterno SCSI S2M 12ms 1.290.000 

SERIE 70 • back-up esterna a nastro teoM 2.240.000 

SERIE 70- ttard disk esterno SCSI 170M 8ms 2.295.000 

SERIE 70 • hard disk esterno SCSI S3SM 12ms 4 900.000 


Logitech Italia S.rl - Centro Direzionale Consoni. Palazzo Andromeda Ingr. 3 
2004 1 Agrate Brianza (MI) - Tel. 039/6056565 



M3 Intormaiica ■ Vìa Foni. 82-10049 Torino - Tel. 011/7397035 


60386 • 40UHa. RAM 4M. 64K Cache. 1 FD 1.44M. HD SOM. VGA 1 250.000 

60386SX - 2SUHa. RAM 1M. 1 FD 1.44M. HO SOM. VGA 990.000 

80486 - 33MH2. RAM 4M. 256K Cache. 1 FD I 44M. HO SOM. VGA 1 350.000 

GRUPPO CONTINUITÀ -500W con batterie e (litro 600 000 

HARD DISK -100Mb esterno su parallela 1250.000 

MODEM - 240(VTax pocket 260.000 

MODEM ESTERNO- 300/2400 baud.MNPS 270.000 

NOTEBOOK 366 - 386 33MHa RAM 4M FD t 44M HD 120M 2.690.000 

NOTEBOOK 386SX - 386s« RAM 1M FD 1.44M HD 60M 2.000.000 

NOTEBOOK 486 - 466 33MH; RAM 4M FD 1 44M HD 120M 3 550.000 

PC/AT 286 • 80286 20MHz RAM 1M FD 1 44M HD SOM VGA 930.000 

SCHEDA ETHERNET- 16 W1 200.000 

STREAMER- 120Mb esterno SU Mrallela 950.000 


Mannesmann Tally - Via Borsini. 6 - 20094 Coreico (MI) ■ Tel. 02/486081 


MTI30/9-9aatii.80cot.250cps 1085.000 

MT 130/ 9-seconda vasca aggiuntiva 211.000 

MTi30/9-SneeiFtederaiv8$ca 293.000 

MT130/9F-comeMTt30/9coastampaa4cokin 1 192.000 

MT13(V24 - 24aQni.80coionne250cps 1463.000 



Memorex Computer SitgpliesS.e.l.- Va Dell' Aprica, 16^ -20158 Milani 
Tel. 02^9451 

FLY 286/16HS - 80286 16MHz 1M RAM FD 1 44M HO 40M 14' S.VGA col 1 
FLY 388/25HS - 80386BX 25MHz 2M RAM FD 1 44M HDBQM 14' S.VGA col 2 
FLY 486/20HS - 804B6 bx20MHz 4M C BK FD 1.44M HD 120M 14' S VGA COI 3 
FLY 486/33HS - 80466 33MKz 4M C.8K FO 1.44M HD 120M 14' S VGA col. 5 
JET 3860/25 - 80386SI 25MHz 2M RAM FD 1.44M HO SOM 14' S.VGA 2 

JET 488E/33 • 8048Bdx 33MKz 4M FD 1 .44 HD SOM 1 4' S VGA 3 

JET 486G/50 - 804860x2 50MHz 4M FO 1 .44 H0 1 TOM 14' S.VGA 5 

JUMP 386K/2S - 80386sx 2SMHz 2M FD 1.44M HD 105M 14’ S.VGA col. 2 
JUMP 486T/30 - 80486dx2 SOMHzAM FD 1 44v1.2M HD 200M 14' EVGA col 4 
JUMP486W/25 - BD486SX 25MHZ4M FD 1.44^1 2M HO 125M 14“ EVGA 3 
JUMP486W/33 - 80486dx 33MHz 4M c6K FD 1.44v1 2M HD I20M 14' S.VGA 4 
MITE40-noIeOookB028616MHz2MHD40M1KoLCD 2 

MITE 40 DRIVE ESTERNO - alimentazione aulonoma ptug In 
MITE 40 INTEL MODEMC- 
RAM CARD -1Mb 
RAM CARD - 2Mb 

RUN 386A/25C - notebook 80386SX 25MHz 4M HO 60M 2.9Kg colore 4 

RUN 366A.I25C - notebook 303S6sx 25MHz 4M HD SOM 2.9Kg colore 4 

RUN 486P/33 - n.book 80486dk 33MHz 5M HD 120M 1 FD 2.9Kg colore 6 

RUN 4B6S/25 ■ n.book 80486sk 25MHz SM HD SOM 1 FD 2.9Kg monocr. 3 

SAIL 366S/25E • n.book 80386SX 25MHz 2M HD 60M 1 FD est. rm>n 2 

SAIL366S/2SF - n.book 8038Ssx 25MHz 2M HO SOM 1 FD est. mon. 2 

SAIL486SLX/60 - n.book 80386slc 25MHz 4M HD SOM 1 FD int. col. 4 

SUPERMINI - palm top 8088 7 16MHZ 640K LCD 80 COI. FDD est. 

SUPERMINI FDD ESTERNO - 720K 


Ready Informatica S.r.l. • Via Provinciale, 67 ■ 22068 Monlicello Brianza 
Tel. 039/9202108 

M4305- scheda terminale colon 14 eomp.ANSlTTektronix 2 

M4305MU ■ scheda terminale colon 14 comp. ANSI/Tektromx 3 

M44O0 ■ scheda tennlnale colori 14 comp. ANSI/Tektronix 3 

M4605 - scheda lermiciale cotori 14 comp. ANSI/TektronIx 3 

MCG3K10 - scheda terminale colon 14 comp. ANSI 1 

MCS3I01 - scheda lermmale colon 14 comp. ANSI 1 

MCG3200 - scheda terminale colori 14 comp. ANSI 2 

MCG3320 - scheda terminale colon 1 4 comp. ANSI 2 


Microlab Divisione Progettì ■ Via A. Crivelli. 4 -00151 Roma 
Tel. 06/5374230 

398 000 

496.000 


ECLIPSE • modem V21/V23 
ENIGMA • modem V21A(22M22bls 
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GUIDA eOMDUTIt 



MlCROrtL-tno«mV21fl/23 

MX20 - modsni SHORT HAUL 300-1 9200bps 


750.000 

890.000 
558 000 

1.500,000 

458.000 
358 000 

298.000 

178.000 

165.000 


Pubblimar System ■ Via Canova. 20 ■ X016 Ribera lAG) 
Tel. 0925/MD286 


DISITI! - 12‘x12' con sOIg t centntore 650.000 

DIGITIZ - 1 2’>1 8’ con stilo e cemniore 850.000 

LAP-TOP-28616MH2RAM1MHD100M 1.800.000 

80286 - 16MHz RAM 1M HD 105M mon. 14’ VGA 256K 1 490.000 

UM 80286 -20MHz RAM 1M HO 40Mmon 14' VGA 2S6K colore 1.780.000 

MMB0386-25MHzRAM4MHD120Mmon 14' VSA512K colore 2.590.000 

MM 80386 - 33MHz RAM 4M HO 120M mon. 14’ VGA 1M COtOf» S.Sync 2.950.000 
MMB0386SX-18MHzRAM1MH040Mmon 14’VGA256K 1.670.000 

MM 60486 - 33MHZ RAM Ì6M 512K cache HO 38(»ri m.14' VGA 1024K col 4.990.000 
MM 80486 - 33MHz RAM 4M HO 120M mon 14' VGA 1M colore SSync 3750.000 
MM 60486/11 -33MHz RAM 8M128K ceche HO 200Mm 14' VGA 1024Xcol 4 290.000 
MONITOR - 14’ colon multisincronismo 1024x768 0.28 595.000 

MONITOR - 14- colon multisincrenismo 1024x768 028 per MAC 649.000 

M0NITOR-19’morKKr.*scheda12a0x1024s{iecit per DTP 2.295.000 

MONITOR -20“ colon schermo platia 4 scheda 1024x768 1.720.000 

PL0TT8R-A3A4.logllomol)ilsmiid 681 HITACHI 1.250 000 

PIOTAR- de teglro luce SOcm 4.500 000 

SCANNER -A4 con schede FAX-MODEM 4 software 850.000 

SISTEMA DA TAGLIO - completo dj software CAD-CLIT s MM486AJ3 16.700.000 


Datamalic S.p.A. - Via Agordat. 34 - 20127 Milano 
Tel. 02/2871131 



8ACKPACK40MP - hard di» 40M per porte parallela 
6ACKPACK CD-ROM - per porta parallela 


650 000 

650.000 

1.650.000 

1.150.000 

800.000 

1.450.000 

1.750.000 


■;.IL«dìLiyi'é4iqntgÌITgmTg— 

Microsys Electronics S.r.l. ■ Via P. Soriano snc - OBOBO S. A. delle Fratte (PG) 
Tel 07S/5270448 



1.316.200 
im200 
2.809 600 


1.764.200 

1.852.200 
4.319 600 
3.699 600 


256.000 

678.000 
1.172.000 


Essegi Distributrice S.r.l - Via G. Marconi. 161 - 31021 Magnano V.to (TVì 
Tel 041/5905077 


COLOR ARTIST WINO - scanner 100/400dpi ZOS/m color OCR Pxtlure Pub. 



MFS 6000C WINDOWS -scanner A4 600dpi 16.8 mll colors OCR Preture Pub 


650 000 
400000 

31.000 
1 150.000 

1.700.000 
3.000.000 

3.300.000 


Oki Systems illalia) S.p.A. -Centro Commerciale 'Il Girasole" Lotto 3.05/B 
20084 Lacchiarella (MI) - Tel 02/900764 10 


ML 280 - 9aahl, 80 coipnne. 300 cps. ini. parallela 815,000 

ML320 ELITE -9 aghi. 80 colohno. 360 cps, ral. parallela 1.050.000 

ML321 ELITE - Saphi. 136 colonne. 360 cps. in), parallela 1.340.000 

ML 341 0 - 9 aghi 1 36 colonne 550 cps tnL par/ser 3.280. 000 

ML 380 ELITE - 24 aghi. 80 colonne. 180 cps. mi. parallela 790.000 

ML 390 Eun - 24 aghi. 80 colonne. 270 cps. Ini. parallela 1.290.000 

ML 390 FIATBED - 24 aghi. 106 colonne. 270 cps. ini parallela 2290.000 

ML 391 ELI^ - 24 aghi. 136 colonne. 270 cps. un. parallela 1 590 000 

ML393 ELITE BLACK - 24 aghi 136 colonne 414 cps mi. par/ser 2.590.000 

ML 393 ELITE COLOUR - 24 aghi 136 colonna 414 cps mi par/ser 2.950.000 

OL 400 -slampanle 4 ppm. RAM 512K. mt. parai. P ser. RS232 1.690.000 

OL 401 - Slampante 4 ppm. RAM 1 .SM. im. parai, o ser. RS232 1 690.000 

0L 800-slampanle8ppm.RAM512K.mt.parpl.eser RS232 2.790.000 

0L8l0-siampartó8ppm.RAM1M,im parallela 3.090,000 

OL 830 -stamparne 8 ppm. RAM 2M. mi. parallela 3.290.000 

0L840-siampanieBppm.RAM2M.lni parallela 4.690.000 


Olivetti S.p.A.- Via Meravigli. 12 -20123 Milano -Tel 02/88362213 

UPTOP 033 - LT 33MHz RAM 4M HD 60M 4 DOS 5.1 e WIN. 3 1 4.450.000 

UPTOP 033 - LT 33MHz RAM 4M HD SOM 4 DOS 5 1 e WIN. 3 1 4.050 000 

LAPTOP 033 COL - LT 33MHz RAM 4M HD SOM - DOS 5 1 e WIN. 3 1 8.150.000 

UPTOP S20 - LT 20MHz RAM 2M HD 60M 4 DOS 5.1 e WIN. 3.1 3.650.000 

LAPTOPS2D/N-LT20MHzRAM2MH060M4D0S5.1eWIN 3.1 3.650.000 

M290-25 COL - DT 20MHz RAM 1 M HO 120M mpnilor coKm 2.400.000 

M290-2S COL - DT 20MHz RAM 1M HO 40M monitor colon 1.970. 000 

M290-25 COL- DT 20MHz RAM 1M HD 85M monitor colon 2.190,000 

M290-25 MONO - DT20MHZ RAM 1M HD 120M monitor monocromatico 2 240.000 
M290-25 MONO - DT 20MHz RAM 1 M HD 40M monitor monocromatico 1 .81 0.000 

M290-25 MONO - DT 20MHz RAM 1M HO 85M monitor monocromatico 2.030.000 

M300-04 COL DSM 25-415 - OT 386sx 20MHz RAM 3M HD 120M m. colori 2.900.000 

M300-04 COL DSM 25-415 - OT 386sx 20MHz RAM 3M HO 40M m. colorì 2.470.000 

M300-04 COL DSM 25-415 - OT 366sx 20MHz RAM 3M HD B5M m. colorì 2.680.000 

M300-04 COL DSM 3914C - DT 386sx 20MHz RAM 3M HD I20M m. cdori 2.790 000 

M30004COlDSM3914C-DT386sx20MHzRAM3MHD40Mm cotoh 2 360.000 

M30(WM COL DSM 3914C - DT 386sx 20MHz RAM 3M HD 85M m. cdoti 2.S70.000 
M300H14 MONO - OT 386sx 20MHz RAM 3M HD 12CM monitor monocr. 2.630.D00 
M30l>04 MONO - OT 386sx 20MHz RAM 3M HD 40M monitor monocr. 2.200.000 

M30044 MONO - DT 386sx 20MHz RAM 3M HD 85M monilor monocr. 2.410.000 

M300-OSCOLDSM2S-41S-OT386$x20MHzRAM2MH040Mm COtOri 2.540.000 

M300-08 COL DSM 25-415 -OT388SX 20MHz RAM 4M HO t2QMm colori 2.970 000 

M300-08 COL DSM 25-415 - DT 386sx 20MHz RAM 4M HD 65M m colori 2,750.000 

M300-06 MONO - OT 386sx 20MHz RAM 2M HO 40M m monocr 2.270.000 

M300-08MONO-DT386sx20MHzRAM4MHD12»lm monocr. 2.7O0.D0O 

M300-08MONO-DT386sx20MHzRAM4MHD85Mm monocr. 2.480.000 

M300-15 COL DSM 25-415 - DT 386sx 25MHz RAM 4M HD 120M m, colon 3,110.000 

M300-15 COL DSM 25-415 - DT 386sx 25MHz RAM 4M HO 210M m. colon 3 540.000 

M30O-1S COL DSM 25-415 - OT 386sx 25MKz RAM 4M HO 8SM m colon 2.890.000 
M300-1S COL DSM 26-114A£ - DT 386sx 2SMHz RAM 4M HD 120M col 3.210.000 

M300-15 COL DSM 26-114il£ • DT 386sx 25MHz RAM 4M HO 210M COI. 3.640.000 

M300-15 COL DSM 2G-114/LE - DT 386sx 23MHz RAM 4M HD 65M col. 2.990.000 

M300-15 MONO - OT 386sx 2SMHz RAM 4M HO 120M m. monocr. 2 400.000 

M300-15 MONO - OT 386sx 25MHz RAM 4M HD 210M m monocr 3270.000 

M300-15 M0N0-DT38$si2SMKzRAM4MHD85Mm monocr 2.620.000 

M360-40 COL DSM 25-415 - DT 386dx 33MHz RAM4M HD 120M m. COI 4.160.800 

M3SO-40COLDSM25-41S-DT386dx33MHzRAM4MHD210Mm col 4.610.000 

M380-40 MONO - DT 386dx 33MHz RAM 4M HO 120M monitor monocr. 3.910.000 

M38O-40 MONO - OT 386dx 33MHz RAM 4M HO 210M monilcr monocr 4.340.000 

M40fl-10COLDSM25-415-DT4865x25MHzRAM4MHD120Mra col, 4.180.000 

M40Q-10COlDSM2S-415-DT486sx25MHzRAM4MH0210Mm col 4.610.000 

M400-10COLDSM25-4tS-OT486sx25MHzRAM8MHD340Mm COI 5.570.000 

M400-10COL DSM 25-415 -DT 486SX 25MHz RAM 8MHD510Mm. col 6.110.000 

M400-1DC01 DSM 26-114/LE - OT4B6sx 2SMHz RAM 4M HD I20M col. 4.280.000 

M400-10 COL DSM 26-114/LE - DT 486SX 25MHz RAM 4M HO 210M col 4.710.000 

M400-10 COL DSM 26-114/LE - OT 486SX 2SMKz RU1 8M HO 340M col. 5.670.000 

M400-10 COL DSM 26-114/LE - OT 486SX 25MHz RAM 8M HD 5I0M col. 6.210.000 

M400-10 MONO - OT 486SX 25MHz RAM 4M HD 12CM monitor monocr. 3.910.000 

M400-10 MONO ■ DT 486SX 2SMHz RAM 4M H0210M monitor monocr. 4.340.000 

M400-10 MONO - QT 486SX 2SMKz RAM 8M HO 340M nwnitor monocr. 5.300.000 

M400-10 MONO - OT 486SX 2SMHz RAM 8M HD 51QM monitor monocr. 5 840.000 

W400-40COLDSM25-415'DT486dx33MHzRAM4MHD210Mm col 5.250 000 

M400-40 COL DSM 25-415 - OT 4860x 33MHz RAM BM HO 340M m coi. 6.210.000 

M400-40COLDSM25-415-DT4S6dx33MHzRAM8MHD510Mm coi. 6.750.000 

M400-40 COL DSM 26-114A.E - OT486dx 33MHz RAM 4M HD 210M col. 5.350.000 
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M40(H0 COL DSM 26-1144E • DT 4S6d> 33MH2 RAM BM HO 340M col. 6.310.000 

M400-40 COL DSM 26-1 14/U - DT 486llx 33MHz RAM BM HD 91 DM COI 6.B50.000 

M40(MO MONO - DT 43ed> 33MHz RAM 4M HD 210M monitor monocr 4.980.000 

M400-40 MONO • DT ABBOx 33MHz RAM BM HD 340M monitor monoct. 5040.000 

M400-4D MONO - DT 486dx 33MHZ RAM BM HD 91 OM monitor monocr. 6.4B0.000 

M400-60 COL DSM 25-415 - DT 486dx 50MHz RAM BM HD 210M COI. 6.9?0.000 

M400-60 COL DSM 25-415 - OT 4B60x SOMHz RAM BM HD 340M col. 7.0CO.OOO 


M400-60 MONO - OT486dx SOMHZ RAM BM HD 210M monitor monocr 
M400-60 MONO - DT 4B6dx SOMHz RAM BM HD 340M monitor monocr 
M4B0-10 COL DSM 25415 - MT 486SX 20MHz RAM 4M HO 210M m co). 
M480-10COL DSM 3814/C - MT4B651 20MHz RAM 4M HD 210M m Col 
M4B0-10 MONO - MT 486SX 20MHz RAM 4M HD 210M monitor monocr. 
M480-20 COL DSM 29-415- MT 486llx 33MHz RAM 4M HD 21 OM m col. 
M4S0-20 COL DSM 25-415 - MT486(]x 33MHz RAM 4M HD 51 OM m. Col. 
M480-20 COL DSM 3614A; - MT 486CX 33MHz RAM 4M HD 210M m. col 
M480-20 COL DSM 3614/C - MT 488ax 33MHz RAM 4M HD 510M m col. 
M4B0-20 MONO • MT 486(ii 33MHz RAM 4M HD 21 OM monitor monocr 
M460-20 MONO • MT 4860x 33MHz RAM 4M HD 510M monitor monocr. 
NOTE BOOK A12 • NB 16MHz RAM 2M HD 20M 
NOTE BOOK S20 - NB 20MHz RAM 2M HD SOM . DOS 5.0 e WIN. 3.1 
NOTE BOOK S25 • NB 20MHz RAM 2M HD SOM « DOS 9.0 e WIN. 3.1 
NOTE BOOK V16 - NB 16MHz RAM 2M HD 40M r DOS 9.0 1 WIN 3.1 
PCS 286/S • DT 16MHz RAM 1M HD 40M monitcr monocromatico 
PCS 386SX - OT 16MHz RAM 1M HD 40M momior monocromatico 
QUADERNO • PT 16MHz RAM 1M HD20M 


6.200.000 

6.730.000 

4.610.000 

4.710.000 

4.340.000 

5.250.000 

6.210.000 

5.350.000 

6.310.000 
4.980 000 

5.940.000 

1.990.000 

3.150.000 

3.550.000 

2.850.000 

1.220.000 

1.570.000 

1.390.000 
269.000 


PC Plus S-r.l. ■ Via Bolzano. 31 - 20127 Milano ■ Tel 02/26140346 

CYRIX 48SSLC - S0486slc 25MHz RAM 4M FD 1.44 est. HD SOM LCD 2.950.000 

PC 386DX/40MHZ ISA- RAM 4M C.256K FD 1.44 HD 120M m. 14" VGA 2.070.000 

PC 386SX03MHZ ISA • RAM 4M FO 1.44M HD 120M mon, 14' VGA 1 955.000 

PC 486DX/33MH2 EISA - 4M C256K FD 1 .44M HD 1 20M 14' VGA 3.245.000 

PC 486DXr33MHz ISA MIDI - 4M C.256K FD 1.44M HD 120M 14' VGA 2.670.000 

PC 486DX/33MHZ ISA TOWER - 4M C.256K FO 1 44M HD 120M 14" VGA 2.745.000 
PC 486DX«0MHz EISA - 4M C.256K FD 1.44M HD 210M mon. 14" VGA 4.215,000 

PC 486DX60MHZ ISA- 4M C.64K FD 1 44M HO 210M mon. 14" VGA 3.535.000 


PH425C - 80486SX 25MHz FD I.44M mouse 3 tasti SVGA 14" col 2.500.000 

PH42SM - 80486SX 25MHz FD 1.44M mouso 3 tasti VGA 14' mon. 1.930.000 

ni433 - S04S6dx 33MHz FD t .44M mouss 3 tasti 2.330.000 

l^433C • 804880X 33MHz FD 1 44M mouse 3 lasli SVGA 14* col. 3 237 000 

^433M - B0486dx 33MHz FO 1 44M mouse3 tasti VGA 14“ mon. 2.658.000 

PH450 - 80486SX SOMHZ FD 1.44M moos«3 Usti 2.990.000 

PH450C • B0486dx SOIvIHz FD t 44M mcuse 3 Usti SVGA 14' col. 3.B9S.000 

PH4S0M - S04S6IIX SIMHz FD 1 44M fflOlUe 3 tasti VGA 14" mon. 3.316.000 

PHENtl-scItMaflireteETHERNETNElOOOconn BbiU 180.000 

PHEN22-schedailireteETHERNETNE2000conn.l6l>tls t96.000 

PHEN33-SCMaadireleETHERNE7WD-fl003ccnn Blirts 208.000 

PHNB325J - n.b00X B0386SX 25MHz RAM 2M FO 1.44M 

HO SOM LCD VGA 3.156.000 

S14400 - modem V32b/32/22b/22/21/42 MNP5r1440BPS esterno 910.000 

S14400/I - modem V32b/32/225/22/21/42 MNP5*1440BPS interno 864.000 

S2400- modem 2400BPS esterno 163.000 

S2400/I- modem 240CBPS interno 130.000 

S2400V- modem 240OBPS>VIOEOTEL esterno 257.000 

S2400V/I- modem 2400BPS.VIDE0TELTOemo 211.000 

S%00 - modem 9600BPS*MNPS 750.000 

S9696 - modem 9600BPS V32/32b/42/42b MNP5«9600BPS esterno 785.000 

S9696/I - modem 9600BPS V32/32b/42/42b MNP5*9600BPS Interno 750.000 


Essegi Distnbulhce S.r.l. - Via G. Marconi, 161 - 31021 Mogliano V.lo (TV) 

Tel. 041/5905077 

PC286 16MHz SLIM - RAM 2M FD 1.44M HD 40M VGA mon. 14' col. 1.300.000 

PC386DX 33MHz TOWER • RAM 4M FD 1 44M HD 1 30M VGA mon. 14" col 1 .950.000 

PC38BSX 25MKZ SLIM • RAM 2M FO 1.44M HD 40M VGA mon. 14' col. 1.515.000 

PC4B6 50MHz TOWER - RAM 4M FD 1.44M HD 210M VGA mon. 14' COI. 3.800.000 

PC4B6DX33MHzTOWER-RAM4MFD1.44MHD130MVGAmon 14'col. 2950.000 



Dalamatìc S.p.A. - VlaAgordat. 34 -20127 Milano ■ Tel. 02/2871 131 


POWERCAD 100 - s mouse 40 tasti progr driver per AuioCad 520.000 

POWERMOUSE 100 - s mouse 40 tasti progr. tastiera num^lunz. 380.000 

PROMOUSE - mouse senele £V25 12 tasti per hinz. pnncipali 145 ODO 


lnlomaxS.r.l. - ViaKravogl, 14 -39100 Bolzano -Tel. 0471/204646 



SYSTEM 433 - 486 33MHz cache 
SYSTEM 450 - 486 50MHz cache 


790.000 


449.000 

990.000 

599.000 
1.990 000 
1 190.000 

1.790.000 

1.990.000 


Daiamalic S.pA ■ Via Agoràat. 34 ■ 20127 Milano ■ Tel. 02/2871 131 

PERS01/02 - HD cnnttoller ARLL 8 bit per XT/AT e comp. 350.000 

PERSD4 - HOeFD cpnlroilet ARLL 16 bit per AT/386 comp. 650.000 

PfìonlcComputsis Italia s.r.l ■ Via A. Volta. 10/1 -42024 Caslelnovo Sotto (RE) 
Tei. 0522/688334 



Pro System S.n.c. ■ Via Baldo degli Ubalól. 90 - 00167 Roma 
Tel 06/6638323 


Drive floppy Disk - 3.5' 1 1 1 OOQ 

Drive Floppy Disk • 5.25* 133 000 

Hard Disk -105Mh BM.OOO 

Hard Disk -120Mb 960.000 

Hard Disk -125M0 795.000 

Hard Disk -180M0 1.280.000 

Hard Disk - 200Mb 1.430 000 

Hard Disk - 205Mb 1.460 000 

HardDsk-44Mb19ms 395 000 

Hard Disk- 44Mb 24ms 390.000 

HaidDsk-BOMb 642.000 

Monitor -colon VGA 14' 0.31 Pitch 430.000 

Monitor - monocromatico VGA 12" 160.000 

Monitor- monocioraatico VGA 14‘ 220,000 

Momtor-SuperVGA 14'0,31 Pitch 510 000 

RAM44»6-80-8x1Mb 9.000 

RAMSIMM/SIPP- 1Mb70 90 000 

RAMSIMM/SIPP-256KBO 30 000 

Scheda Game -per Joystick 12.000 

SchedaGralicaVGA-1D24K 210.000 

Scheda Grafica VGA - 16-256K 71.000 

SchedaGralicaVGA-16-S12K 111000 

SchedaMadie 286- 12MHz.LM16MHz 146.000 

Scheda Madie 286- 16MHz. LM 20MHz 177000 

Scheda Madre 28B-20HHZ.LM 26MHz 185.000 

Scheda Madre 386 - 20MHz SX 479 000 

Scheda Madre 386 - 25MHz 690.000 

Scheda Madre 386- 25MHz SX 420.000 

Scheda Madre 388- 33MHz CM 970.000 

Scheda Madre 386 - 40MHz 64K 1.320.000 

SehedaMadre48S-33MHz128K 1.730.000 

Scheda Modem -2400 152.000 

Scheda Mulh I/O Magic - 45.000 
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OuasarS.rl. - Vìa Diagonale, 319 ■ 13050 Pralrivero Trivero (VC) 
Tel. 015/778804 


386SX M0D.31 - 8Q386$x 2SMH2 RAM 1M (esg. 4M| 1 FD 1.44M 

486-33 M0D.44 - 80436 33MHz RAM 1M(«Sp 16M)C.64K1 FD1.44M 

486-50 MOD.46 - 80486 SOMHz RM4 IM (esp. 16M) C.64K t FD V44M 

486SXM00.4D-60486sxnAMlM(SS« 16M)1F01.44M 

ESPANSIONE DI MEMORIA - 1Mb 

FLOPPY OISK DRIVER - 3' 1/2 (1.44MI 

FLOPPY DISK DRIVER - 5' V4 (1.2MI 

HARD DISK -al bus da 20M 

HARD DISK-atbu5da52M 

HARD DiSK-ai busdaiOSM 

HARD DISK-flbusda20SM 

MONITOR - 14' colori rnubislnc VGA 

MONITOR - 1 4' monociomalico VGA 

MONITOR - ir colon mulbsinc 1280<1024 VGA 

MONITOR - 21' colon rmilbsittc 1280x1024 VGA 

STAMPANTE - 1 38 cMbime 192 cps a 24 aghi 

STAMPANTE - 1 36 colonna 330 cps a 9 aghi 

STAMPANTE - 80 colonne 192 cps a SagHI 


978.000 

1.950.000 

2.600.000 

1.393.000 
90.000 

129.000 

129.000 

290.000 

350.000 

490.000 

980.000 

490.000 

220.000 

1.930.000 

3.180.000 

585.000 

1.100.000 

350.000 


S 800 SVI OS - slessa conliguraziona del S800SV con HD 85M 
S 800 V - 80386 20MHz. 2M FD 1 .44M nlM VGA 
S 800 V40 - stessa configurazione del S800V con HD 40M 
S 800 V85 ■ stessa conOguiazKina del SSOOVcon HD 85M 
SO 820 V - 80366 2SMHz. 2M FD 1.2Uri .44M VGA 
SD 620 V 40 - stessa configutazions del SD820V con HD 40M 
SD 820 V180 - stessa conligurazions del SD820V con HD 180M 
SD 830 V TOWER - 80386 33MHz, 4M FD 1 .2M/1 .44M VGA 
SD 630 V105 TOWER - stessa configurazione dal SD830V con HD 85M 
SD 830 VISO TOWER - stessa conOgurazione dal SD630V con HD ISOM 
SO 630 V40 TOWER - slessa conliguraziona del SD830V con HD 4DM 
SD-610/12 M - 60288 12MHz. RAM 1M, FD 1.44M. MGA 
SO-610/12 M40 - stessa conligurazione del SD-610/12M con HO40M 
SD-610/12 V- 80286 12MHz, RAM 1M, FD 1.44M. VGA 
SO-610/12 V40 - stessa conligurazione del SD-610/12V con HD 4DM 
SO-610/16 M - 60286 l6MHz. RAM IM. R3 1.44M. MGA 
SD-B10/16 M40 - stessa configurazione dal SD-610/16M con HO 40M 
SD61CV16 V ■ 80286 16MHz, RAM I M. FD 1 .44M. VGA 
SD-610n6 V40 - stessa configurazione del SD-610/16V con HO 4QM 
SPC-3D00 V40 - stessa config. dei SPC-3000M « ho 40M 2Sm$ 
SPC-6100 E • 80286 12MHz, RAM 1M, FD 1.2M, Super EGA 
SPC-6100 E40 -slessa conllg. del SPC-6100E * HD 40M 25ms 
SPC-6100 M - 80286 1 2MHZ, RAM 1M, FD 1.2M, MGA 
SPC-6100 V - 60286 l2MHz, RAM 1M. FD 1.2M. VGA 
SPC-6100 V40 - stessa conlig. del SPC-6100V « HD40M 2Sms 


5.050.000 

3.800.000 

4.400.000 

4.900.000 

4.900.000 

5.500.000 

6.600.000 

6.300.000 

7.400.000 
8.000.000 

6.900.000 

1. 200.000 
1.800.000 

1.500.000 

1.850.000 

1.300.000 

1.900.000 

1.350.000 
I 950.000 

1.400.000 


1.300.000 

1.850.000 



RolanùDG Italia -Via Ischia -Villa Rosa- 64010 Martinsicuro (TE) 
Tel. 0861/710292 



Fasi Italia S.r.l. - Via Flaminia, 888 - 00191 Roma ■ Tel. 06/3339020 

CEA45S1-vldeocoloni4‘.CGA.EGA 700.000 

CT 4581 - video coloil MulUsynC 14‘. MDA HERCULES EGAS.VGA 650.000 

MA 4671 -indeomanocromaticb14', MDA HERCULES. EGA mono 230.000 

S 800 SV - 80386 20MHz. 2M FD 1 44M /1 .2M S.VGA 4.000.000 

S 800 SV 40 - slessa coniiguraztone dal 8S00SV con HO 40M 4.600.000 


Matf System S.r.l. ■ Via Paracelso. 18 - 2004 1 Agrate Brianza (MI) 
Tel. 039/651761 


BP-S760 - stampante 18 aghi 136 col. 780/520 cpl par/ser 3.500.000 

LT-20 BAT PORTATILE - Stampante 24 aghi 80 coi. 144/120 cpl par. 990.000 

LT-20 PORTATILE - stampante 24 aghi 80 col . 1 44/1 20 cpl par 799.000 

MP-1350 Al - stampante 9agM 80 col. SBOrSOO cpl par/ser 1.190.000 

MP-5350 Al - stampante 9 agni 136 col. 360/300 cpl par/ser 1.400.000 

OP-1 04 512KB - A4 85, Lattar. 4 ppm par/ser 1 .700.000 

OP-104 POS 2.5MB - A4 B5. Letter. 4 ppm POSTSCRIPT 2.5Mb par/ser 3.250.000 

OP-loeiMB-A4B5.Letter,8ppmpar/ser 3 640.000 

0P-115-A4 BS, Letter, 15 ppm Laser par/ser 7.900.000 

S8P-10 Al - stampante 18 agni 136 col. 960/EX10 cpl par/ser 5.990.000 

SL-210 Al - stampante 24 aghi 80 col. 324/270 cpl par/sar 1 290.000 

SL-270 Al - stampante 24 aghi 136 col. 324/270 cpl par/ser 1.590.000 

SL-532 FLAT BEO - stampante 24 aghi 136 col. 324/270 cpi par. 4.500.000 

SL-92 PLUS - stampante 24 aghi 80 col. 240/200 cpi par. 740.000 

SLP-1000 - stamparne Termica 43 col. 15 Sec./Label ser. 560.000 

SP-18S Al TELEX - stampante 9 aghi 80 col. 120/100 cpl par. 600.000 

SP-1900 PLUS - slampnate Saghi 80col. 192/160 cpi par 450.000 

SP-2400 Al - stampante 9 aghi 80 col. 240/200 cpl par/ser SSO.OOO 

SP-241S - stampante 9 aghi 136 col. 240/200 ($l par/ser 900.000 


OiW Systems (Italia) S.p.A ■ Centro Commerciale "Il Girasole" Lotto 3.05/B 
20084 Lacchiarella (MI) ■ Tel. 02/90076410 

SPL 430A - notter formalo A4/A3, foglio mobile. 6 penne 2.190.000 

SPL 450 - Plotter formato A4/A3. loglio fisso. 6 penne 1 .790.000 

SPL 455 Ploiier lormaio A4/A3, loglio fisso eletlrosi.. 8 p 2.190.000 

SPL 460 - Ploner loimalo A4/A3. loglio fisso 6 penne 2.D90.000 

SPL 470 - Plotter lotntalo A4/A3. loglio fisso eletIrosL. 8 p. 2.590.000 

Tuttinlormalica s.r.l. -Largo De Dominicis, 7 -00159 Roma 
Tel. 06/4391870 


D325/1 - 386sx 25MHz RAM 2M FD 1.44M VGA DR-DOS 6.0 600.000 

D325/I05 - 386sx 2SMHz RM4 2M FD 1 44M HD 105M VGA DR-DOS 6.0 t.236.000 

0325/210 - 386sx 2SMHz RAM 2M FD 1.44M HD 2tOM VGA DR-DOS 6.0 1 635.000 

D340/105 - 386dx 40MHz RAM 4M C.B4K FD 1.44M HD 105M S.VGA 
DR-DOS 6.0 2.050.000 

D34tl'210 - 386dx 40MHz RAM 4M C.64K FD 1.44M 

HD210MS.VGA DR-DOS 6.0 2.580.000 

D433/105 - 466dx 33MKz RAM 4M C.256K FD t .44M 

HO 105MS.VGA DR-DOS 6.0 2.950.000 

0433/210 - 486dx 33MHz RUM 4M C.256K FD 1 44M 

HO 210M S.VGA DR-DOS 6.0 3.450.000 
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0433/330 SCSI - 4SWx 33MH2 RAM 4M C.2S6K FO 1.44M 

HO 330M S.VGA DR-DOS 6.0 

0433/42S SCSI - 486d« 33MK: RAM 4M C.2S6K FD 1.44U 

HD42SU S.VGA DR-DOS 6.0 

0452/109 - 486dx2 50MH2 RAM 4M C.256K R} 1 .44M 

HD109M S.VGA DR-DOS 6.0 

0432/210 • 486dx2 50MHz RAM 4M C.256K FD 1.44M 

HD210MS.VGA DR-DOS 6.0 

D452«J0 • 486dx2 50MHz RAM 4M C.256K FD 144M 

H0 330MS.VGA DR-DOS 6.0 

M340/1 05 - 386dx 40MHz R«M 4M C.64K FO 1 ,44M HO 105M S VGA 
OR-DOS 6.0 

M34Q/210-3860X 40MHz RAM 4M C.64K FD I 44M HD 210M S.VGA 

M340/330 - 386dx 40MHz RM1 4M C.64K FO 1.44M HD 330M S VGA 
DR-DOS 6.0 

M433/10S -4S6di 33MHz RAM 4M C.258K FO 1 44M HO 105M S.VGA 
DR-DOS 6.0 

M433/210 - 486dx 33MHz RAM 4M C.256K FO 1.44M HD 210M S.VGA 
DR-DOS 6.0 

M433/330 - 4B6dx 33MKz RAM 4M C.256K FD 1.44M HD 330M S.VGA 
OR-DOS 6.0 

MONITOR COLORE - 14" 0.28 1024x768 
MONITOR MONOCROMATICO - 14' 

T433/10S - 486dx 33MHz RAM 4M C.256K FD 1.44M HD 10SM S.VGA 
OR-DOS 6.0 

T433/2I0 - 486dx 33MHZ RAM 4M C 256X FD 1 44M HD 210M S VGA 

T433/33Q -466dx 33MHz RAM 4M C.2Se< FO 1.44M HO 330M S VGA 
OR-DOS 6.0 

T4S2/1 OS - 486dx2 50MHz RAM 4M C.256K FD 1 44M HD 1 0SM S.VGA 
OR-D0S6 0 

T452/210 -486dx2 SOMHz RAM 4M C.256K FD 1.44M HD 210M S VGA 
OR-DOS 6.0 

T452/33D - 486dx2 SOMHz RAM 4M C.256K FD 1.44M HD 330M S.VGA 
OR-DOS 6.0 

T4S2/S20 -486dx2 SOMHz RAM 4M C.256K FD 1.44M HO 520M S.VGA 
OR-DOS 6.0 


4.600.000 

5.250.000 


3.510.000 


4.380.000 

620.000 

280.000 


3.590.000 

4.550.000 



2.720.000 

3.590.000 

3 760.000 

4.230.000 

5.200.000 
5.670.00} 
2 340 DOO 

3.760.000 

7.140.000 

3.420.000 

4.840.000 
8.220 000 

4 220.000 
5.640 000 

9.540.000 


DatamalicS.pA • ViaAgorOal. 34-20J27Milano-Tel. 02/2871131 


FANCY MOUSE AMIGA- moijss imiRicolors per COMMODORE 108.500 

FANCY MOUSE IBM - mouse mullicdiore AT/PS2 1 08.500 

FANCY MOUSE MAC - mouse multicolore per APPLE 108.500 

HANDSCAN 256 - scanner man 256 GS A4/A3 « mouse 610.000 

MIN1TRACKBALL IBM - mini trackball per notetxwk 275.000 

MOUSE INFRARED AMIGA - mouse Infrarossi perCOMMODORE 199 000 

MOUSE INFRARED IBM - mouse Infrarossi AT/PS2 199.000 

TRACKBALL IBM - trackball con cavo AT/PS2 1 59 000 

TRACKBALL INFRARED IBM - Irackball InIrarassI AT/PS2 1 98.000 

TRACKBALL INFRARED MAC - trackball Ultrarossi par APPLE 198 ODO 


3.530.000 


4.990.000 

5.950.000 


Micro Spot ■ Via Acilia. 244 ■ 00125 Acllia (RM) ■ Tei. 06/52356085 



300 000 

390.000 

370.000 

590.000 

240.000 

350.000 


SPH Elettronica S.pA - Via Giacosa. 5 -20127 Milano -Tel. 02/2510051 
Tecnoditlusme - Palam Fanton Data - Via Melagnano. 20 
2001S Settimo Milanese (MI) 



1.850.000 

2.560.000 

4.750.000 

4.240.000 

2.350.000 

3530.000 

3.730.000 
7 220.000 

8.720.000 

4.950.000 

5.240.000 

5.390.000 

5.970.000 

7.350.000 

8.100.000 
1D.990.000 
14.850.000 

9.840.000 
3 300.000 





MONITOR - videocompositD calore verde con base or. 
STAMPANTE - Alplacom 32 
STAMPANE - n pnntei 


150 000 

40.000 

30.000 
125.000 

125.000 

260.000 
100.000 
235 000 

195.000 

175.000 


SoftcomS.r.l. ■ ViaZumaglia, 63/A ■ 10145 Torino ■ Tel. 011/7711177 



S.H.R.S.r.l.- Via Faentina, 175/A -48010 Fornace Zarattini(RA) 

Tel 0544/63200 

SPX.3833A} - 385 33MHz, 4M FO I.44M cacHa 128K 1 640.000 

SPX.3840A) - 366 40MHz. 4M FO 1 44M cacfie 128K 1.640.000 

SPX.3840/80V - 386 40MHz. 4M FD 1 44M HD 80M cacHa 128K, VGA 2 420.000 

SPX 3840/1 20V - 386 40MHz. 4M FD 1 44M HD 120M caci» 128K, VGA 2 590.000 

SPX.3640/200V - 386 40MHz. 4M FO 1.44M HD 200M caci» 128K, VGA 3.060.00D 

SPX.3840/340V - 386 40MHz. 4M FO 1.44M HD 340M caci» 128K. VGA 4.030.000 

SPX.44254) - 48BSX 25MHz 4M FD 1 44M cache 12B/266K 1 340.000 

SPX.4425/80U - 486SX 2SMHz 4M FD 1.44M HD SOM cache 1 2B/2S6K VGA 2.710.000 
SPX.442S/120U - 486SX 25MHz 4M FO 1 44M HD 120M cache 12B/256K VGA 2.880.000 

SPX.4425/2D0U - 486SX 25MHz 4M FD 1 44M HD 200M cache 126/256K VGA 3.350.000 

SPX 4425/340U -466SX 2SMHz 4M FD I.44M HO 340M cache 128/256K VGA 4.320.000 



1 190.000 

1.870.000 

1.720.000 
1.220 000 
1 160.000 
U1Q.000 

810.000 


630 000 

998.000 
1.220.000 
1.370.000 

870.000 


388 


MCmicfocomputer n. 126-febbraio 1993 




OUIP* COMPUTCR 


EL4S6/33MHZ - RAM 4M cache 128456K FD 1.44 HO 212M VGA 
EL48S/33MHZ • RAM 4M cache 128/2S6K FD 1.44 HO SSM VGA 
EL48&33MH2- RAM 4M cache 128/2S6K FD 1.44 VGA 
HARD DISK lOSMb - Cwtner/Fujitsu AT bus 20ms 
HARD DISK 130Mb - Western Digital 1 inch 18ms 
HARD DISK 1Gb SCSI - Fu|itsu S.2S* 

HARD DISK 212Mb - Western Digital iSms 

HARD DISK 330Mb SCSI - Fujitsu 3.S' 16ms IcnnatQlo 

HARD DISK 40MD-AT 8US 

HARD DISK 425Mb SCSI - Fujitsu 3.S‘ tormattato 

HARD DISK S2QMb SCSI • Fujitsu 3.5* tcrmattelo 

HARD DISK 60Mb SCSI ■ con controller SCSI 

HARD DISK S4Mb - Western Digllal 1 inch iBms 

HISPEE0486/33MH2 - RAM 4M cache S12K FD 1.44 H0212M VGA 

HISPEE04B6/50MHZ - RAM 4M cache 512K FD 1.44 HD 212M VGA 

HISPEED466/S0MHZ - RAM 4M cache S12K FD 1.44 HO S5M VGA 

KIT X DISK - AT bus cttilegamemo a parallela 

MONITOR • 14' Mulllsync colore 1 024>75S 

MONITOR - 14' VGA colore 1024x768 

MONITOR • 14' VGAcotara 640x480 

MONITOR • 14' VGA colore non Interlacciaio 

MONITOR - 14' VGA monocromalico 1024x768 

MONITOR ■ 17' Multisene colore 1280x1024 

MONITOR - ir VGA colore Rat Screen 1024x768 (0.26) 

MONITOR - ir VGA colore 1024x768 
MONITOR -20' Multisync calore 1280x1024 
MONITOR -20' VGA colore 1024x768 non inierlacciato 
MONITOR - VGA monocromaiico 640x480 
N.BOOK 80286/16MHZ - 1M FD 1.44 HD 20M VGA LCD retrollluininato 
N BOOK 80286/16MHZ- 1M FO 1 44 HD lorm a 40M VGA LCD retr. 
N.BOOK SOaS&SSMHz- 2M FD 1.44 HO 120M VGA LCD retrcrill. 
N.BOOK 80K6/33MHZ- 2M FD 1.44 HO 200M VGA LCD relrolll. 
N.B00K 80386/33MHZ • 2M FD 1.44 HD forni, a 240M VGA LCD retr. 
N.800K 80386/33MHZ - 2M FD 1.44 HO forni, a 400M VGA LCD retr 
N.800K 80366SX/20MHZ - 1M FD 1.44 HD 60M VGA LCD retroll). 
N.800K 80386SX/20MHZ - 1M FD 1.44 HO forni, a 120M VGA LCD retr. 
N.800K 80486WMHZ - 4M FD 1 .44 H0 1 20M VGA LCD relrolll. 
N.800K 80486/33MHZ - 4M FD 1 44 HD torni, a 200M VGA LCD leir. 
N.B00K 804B6mMHz - 4M 1 .44 HD forni, a 240M VGA LCD letr. 
N.BOOK 80486/33MHZ - 4M FD 1.44 HD lotm. a 400M VGA LCD reir. 
PALMTOP MASTER - malnb. 8088 RAM 640K LCD CGA uscj drive est. 
POCKET MODEM-FAX - f.i 5Unfl.G3 9600bps m.: 2400bps V21/22fl2b 
STREAMER 60Mb - con controller (D0S>XENIX) 


3 080.000 

2.580.000 

549.000 

649.000 

3.930.000 

998.000 
1 796.000 


1.998.000 

2.498.000 

459.000 
4S8.0Q0 

3.380.000 

4.170.000 

3.670.000 

198.000 

650.000 

438.000 

398.000 

596.000 

230.000 


2.590.000 
1.690 000 

198.D00 

1.790.000 

1.949.000 

2.980.000 

3.649.000 

3.649.000 

1.980.000 
2.139 000 

3.960.000 

4.490.000 

4.139.000 

4.649.000 

790.000 

390.000 

940.000 

1.200.000 


Sony Hallo S.pA ■ Vìa Fratelli Gracchi. 30 ■ 20092 Cinisello Balsamo (MI) 
Tel. 02/618381 


CDU-S31 - Leltore CD-ROM ini. BUSfAuOio per IMB XTPS/2 mo<l.30 
CDU-541 - Leti. CD-ROM mi. SCSUAuSIO per IBM XT AT PS/2 m.30 
COU-6201 • Leti CD-ROM est. BUS^Auillo per IBM XT AT PS/2 m.30 
COU-6211 • Leti. CD-ROM est.SCSItAudio per IBM XT AT PS/2 m.30 
CPD-1402 - Monitor 14' 900x560 Multisync l5-34KHz 
CPD-1404 - Monitor 14' 1024x766 Multisync 26-50KH7 
CPO-1420 • Monilor 14' VGA 640x480 31,5KHz 
CPD-1704 • Monitor 17' 1024x758 Multisync 28-57KHZ 
CPD-2036 - Monitor 20' 1260x1024 Multisync 30-71 KHz 
GVM-141 1 - Monilor 14' CGA EGA VGA 1024x763 MuNIsync 1S-36KHZ 
GVM-2110 - Monitor 21' CGA EGA VGA 1024x768 Multisync 15-36KHZ 
SM0-E501 - Drivs magnelo-oRico interno 600Mb Iklt) 

SMD-S501 - Drive magnelo-ottico esterno 600Mb Ikit) 

UP-3000P • Stampante videp a colon A6 
UP-5200MDP - Stampante videoa colon A5 

UP-930 - Stampante vklao B/N Multiscan A4 Multisync 
UPO-7000 - Stampante ditigale a colon A4 SCSI 



7.680.000 

8.190.000 


12-700.000 

22.700.000 
7.600.000 

24.500.000 


Spazio Computer -C.so Europa. 39 ■ 83031 Ariano Irpino (AV) 
Tel. 0525/828319 


DT 325 - 80366 25MHz 2M FD 1.44M HD 44M S VGA mpnoi?. tasi. 1.830.000 

DT 333 • 80386 33MHz 2M FD 1 44M HD 105M S.VGA mpnocr. tasi. 2.415.000 

LT 286- notebook 80266 16MHz 1M FD 1.44M HO 40M LCD 2.100.000 

LT486 - notebook 80486 25MHz 2M FD 1 .44M HQ 120M LCD 3.800.000 

MT216C -60286 16MHz 1MFD1.44MHD44MS.VGAcolort tasi. 2.118.000 


MT218H-8Q2S616MHz2MFOI.44/1.2MHD10SMS.VGAcol tasi. 2.636.000 

MT 32SC - 8038625MHz 2M FD 1.44M HO 105M S.VGA colon last. 2.S98.000 

MT325H- 80386 25MHZ2MFD1.44/1.2MHD130M S.VGA col. Usi. 2.901.000 

MT 333C • 80366 33MHz 2M FD t 44M HO 130M S.VGA cotorl tasi. 3.063.000 

MT 433 - 60486 33MHz 4M FO 1.44M HD 130M S VGA monocr. tasi. 3.568.000 

MT433C • 80486 33MHz 4M FD I.44M HD 130M S.VGA colon tasi 4.066.000 

MT 450 - 80486 50MHz 4M FO 1.44M HD 130M S.VGA monocr. tasi 3.99S.000 

MT466 - 80486 66MHZ 4M FD 1.44M HD 130M S VGA monocr. tasi. 4.468.000 

MT 466C • B048S 66MHz 4M FD 1 .44M HD 130M S.VGA cotorl tasi. 4.968.000 

SXVTIGA- $. video TIQATMS 34010 60MHz 1280x1024 2Mb esp. 4Mb 838.000 

TT333H -8038633MHz 4M FD 1.44/1.2M HO 130M S.VGAcd. tast. 3.406.000 

TT 433C • 80486 33MHz 4M FD 1 44/1 2M HD 210M S.VGA COL tast 4.669.000 

TT433H-BO48633MHz8MFD1.44/1.2MH0210MS,VGAcol tasi. 5.049.000 

TT450C - 80486 50MHz 4M FD 1.44/1.2M HD 210M S.VGA col. tast. 5.096.000 

TT 45DH - 60486 50MHZ 8M FD 1 .44/1 ,2M HO 210M S.VGA COI. tasi 5.476.000 

TT466C - 80486 66MHz 4M FD 1 44/1 2M HO 210M S.VGA colori tasi. SS69.000 

TT 466H • 80486 66MHZ 6M FD 1 .44/1 2M HD 210M S.VGA Ctfori tasi 5.949.000 

xeON- conirollei Intetligenle 4Mb cache (exp. 8Mb) 653.000 

XM1 - kit di espansione RAM 1Mb 95.000 

XM2 - kit di ssoansione RAM 2Mb 190.000 

XU4- kit di espansione RAM 4Mb 380.000 

XMC 20 - mcnilor 20' cotori Munisync 1280x1024 0.26 prtch NI. 2.700.000 

XSV 16K - sctieda video 1280x1024 1Mb 16.7 milioni di colon 453.000 

XSV 64K • scheda video 1280x1024 IMb 64000 colan 370.000 


Spiàer Electronics S.n.c.-YaBoucheron. l8-10122Torino-Tel. 011/513505 


CORRETTORE ERRORI - MNP4 136.000 

HAND-SCANNER-M10S 325.000 

M0DEM2400-eslemoV.42bls 427.000 

MODEM 2400 -MNP 407.000 

MODEM 2400-PC - V.42bis V.23 320.000 

MODEM 2400/E -esterno MNP S30.000 

MODEM/FAX 2400 EST -V.42 bis V.23 515.000 

MODEMA^AX/PC 2400 -V.42 bis V.23 372.000 

MODEM/FAX/SCANNER - W-tax 4 PC 390.000 


Oki Systems (Italia) S.p.A. ■ Centro Commerciale “Il Girasole" Lotto 3.05/B 
20084 Lacchiareila (MI) - Tel 02m076410 


BIT PAD TWO - tavola grafica tonnato ir x ir 
MG 1724 -tavola grafica formeto 17'x24‘ (A2) 
MG 2020 - tavoa granca formalo 20' x 20' 

MG 3646 - tavoa grafica formalo 36' x 46' (AO) 

MM 1812 - tavoa grato lormalo 18' x 12" 

MM 961 - avoa grafica formato 9' x 6' 

SG 1824 - tavoa grafica tonnato 18' x 24' (A2| 
SG 2436 - tavoa grafìca lormalo 24' 1 36' (Al ) 
SG 3648 - tavoa grafica formalo 36' x 48' (AO) 
SG 4460 - avola grafica formato 44' x 60’ (>A0) 
SKETCH 1201 • avola grafica formato 12' x 12" 

SKETCH 961 - avoa grato tannato 9' 1 6' (A5) 


990.000 

5.200.000 

5200.000 

7.300.000 

8.500.000 
10.000.000 

900.000 

1.500.000 

730.000 

3.850.000 

4.570.000 

5.170.000 

5.990.000 

1.070.000 

1.750.000 

950.000 


Interóata ■ Corso Svizzera. 185 ■ 10149 Torino - Tel. 011/7715467 



MCS 486^33 100 - 80486 RAM 2M FD 1.44M HD 100M 
MCS 488/33 200 - 80486 RAM 2M FO 1 44M HD 200M 


1.700.000 

2.900.000 

4.700.000 

4.114.500 

4.554.500 

5254.500 

3.614.500 

4.054.500 

4.645.500 
3.814.SOC 

4.254.500 
5.054 500 

5.954.500 
8 754 500 
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Texas Inslrumenis Italia Porlable Computer Printer Div. 

C.D.Colleom P Perseo Via Paracelso 12 20041 ABrianra MI ■ Tel. 039/63221 


M<CR0U^RSASE-9ppm 1990.000 

MICROLASER PS 17 -9ppn> 17 loflts white 15M RAM Z.990.000 

MICROLASER PS SS - 9ppm 3S lonls while 1.5M RAM 3.440.000 

MlCR0LASERTUHBO9-9ppm.nsol lesiisgral 300i300dpi 4.490.000 

MICROLASER TURB0 16 • 16gpra. resi, testi e graf. 300i300dpi 7.390.000 

MICROLASER XL BASE - 16ppm. while, resi, lesti e graf. SOOxSOOdpi 4.890.000 

MICROLASER XL POSTSCRIPT - ISppin 17 lorUs reslu. 300 h 300 dpi 5 890 000 

MICROLASER XL POSTSCRIPT - 16pprr 35 lonls reoUu. 300x300 dpi 6.340.000 

OMNI 830 - sumpante 1.000000 

OMNI 835 -stampante 1.300.000 

STAMPANTE 8930 - 2 990 000 

TRAVELMATE 2000 20 - 80C286 12MH2 1M HD 20M LCD VGA 1.990 000 

TRAVELMATE2000FD-lloppydiskt.44Mesleino 400.000 

TRAVELMATE 3000 40 • 80C386SX 20MH2 2M FD 1 .44 HO 20M LCD VGA 2.890 000 
TRAVELMATE 3000 60 - slessa configuraziofle con HD 6DM 2.990.000 

TRAVELMATE 3000 80 - stessa conligurazione con HD SOM 3.590.000 

TRAVELMATE 3000 120 • stessa cpnfiguiajiona con HD 120M 3 990 000 

TRAVELMATE 3000WINSX 60 - 80C3B6sx 20MHz 4M FD 1 44 

HD60MLCOVGA 3.690.000 

TRAVELMATE 3000WINSX 80 - stessa contiguraeione cor HD SOM 4.290.000 

TRAVELMATE 3000WINSX I20-sle$sacoiiliguia2iona con HD 120M 4.690.000 

TRAVELMATE 4000WINDX/2S - i486dx 25MH2 4M FD 1 .44 

H0120MLCDVGA 6990000 

TRAVELMATE 4000WINSX/I6 - i486SX 16MHz 4M FD 1 44 

HD SOM LCD VGA 4.990.000 

TRAVELMATE 4000WINSX/25 • i486SX 25MHz 4M FD 1 .44 

HD120MLCDVGA 5.490.000 


Sistnar Inlormatica S.a.s. - Via Vespuccl. 1 - 10128 Torino 
Tel. 011/502989 

MONITOR -colon 14' VGA 1024x768 pitcti 0.28 lowradation 500000 

MONITOR -monoeromalico 14- VGA 200.000 


PC386-m.lower40MHz4MF0 I.44M HD B5MSVGA 102 lasli mouse 1 640 000 

PC 386SX - desk 33MHz 2M FD I.44M HD 8SM S VGA 102 tasti mouse 1.090.000 

PC 486 - 80486 50MHz 3.240.000 

PC 486 • towet 33MHz 4M FD 1.44M HD 125M S.VGA 102 tasti mouse t. 490.000 


Tìtan Computer S.rl - l7/a RlmemOram - 84085 Mercato S.Severino (SA) 

Tel. 089/821231 

N.BODK 3B6-25MHZ- RAM 2M FD 3.S' HD 40M m. 10" LCD VGAtalim 3.988.000 

NBD0K 386-25MHz-RAM2MFD3.5"HO120Mm 10" LCD VGA+alm 4.813.000 

N.B00K4B6-33MHz-RAM4MF035'H0 40Mm 10" LCD VGAtalim 7013 000 

N.B00X 4B6-33MHZ - RAM 4M FD 3 5" HD 120M m. 10" LCD VGA4aliin. 7 838 000 
Trr286-16MHz-1MFD3.5y5.25"KD40Mmon 14"COlOfiVGA 1.696.000 

T1T286-16MHz-1MFD3.5rS.25" HO 40Mnwi. 14" monocr VGA 1 404 000 

TTr286-16MHz-1MF0 3.5«.25"HD180Mnion 14*co»r1VGA 2.413.000 

TIT286-16MHz-1MFD3,5«.25"HD18flMmon 14-monpcr.VGA 2.120.000 

TIT386-33MHZ -4M C.64X FD 3.515.25" HD 40M m, 14" col, VGA 2.217 000 

TIT366-33MHZ • 4M C.64K FD 3.5/5.25" HD 40M m. 14" moti VGA 1 925.000 

TIT386-33MHZ - 4M C.64K FD 3.5/5.25" HD 180M m, 14" col. VGA 2.934.000 

TIT3B6-33MHZ- 4M C.64KFD 3.5/5.25" HO laOMm 14"m[jn.VGA 2.641000 

TIT386-33MHZ - 4M C.64K FD 3.5/5.25" HO SOOM m 14' COI VGA 4.737.000 

TIT386-33MHZ - 4M C.64K FD 3.5fl.25" HD SOOM m 14" mon VGA 4,445 000 

TIT386-10MHZ - 4M C.128K FD 3.5ffi2b" HD 40M m 14" col. VGA 2 633 000 

TIT386-40MHz-4MC.128KFD3.5/525"HD40Mm 14-mon VGA 2.362.000 

TIT386-40MHZ - 4M C.128K FD 3.5/525" HD 40M ra 20" col VGA 4 164 ODO 

TTr3%-40MHz-4MC.128KFD3.S/5.25"HD1BOMm 14'cot.VGA 3 296.000 

TIT386-40MHz-4MC.128KFD3.5/5.25"HDlBOMm. 14-mon VGA 3.025.000 

TIT386-4aMHz-4MC128KFD3.S/5.2S"HD1B0Mm.20"COl VGA 4.827 000 

TIT386-40MHZ - 4M C.128K FD 3.5/5.25" HD SOOM m. 14" col. VGA 4.964.000 

T1T386-40MHZ - 4M C 128K FO 3.5/525" HD SOOM m. 14' mon VGA 4.694.000 

T1T385-4DMHZ - 4M C.128KFD 3.5^25" HD SOOM m. 20" COt. VGA 6 495 000 

TIT386SX-2SMHz-2MFD3.SiS.25'HD40Mmon 14'colonVGA 1 856.000 

TIT3B5SX-2SMHZ - 2M FD 3.5/525’ HD 40M mon. 14" monocr. VGA 1 .564.000 

TIT386SX-25MHZ - 2M FD 3.5/525’ HD 1 BOM mwi. 1 4" colon VGA 2 573.000 

TIT3S6SX-25MHz-2MFD3.5«.2S’HD1B0Mmon.14'monoci VGA 2281.000 

TIT486-33MHz-4MC.256KFD3.5«.25’HD40Mfn 14’COl VGA 3 692 000 

TIT486-33MHZ - 4M C.256K FD 3.5«25’ HD 40M m. 14" mon VGA 3.400.000 

TIT486-33MHZ - 4M C.2S6K FD 3.5/5.25" HD 40M m. 20“ COI. VGA 5.347 000 

TIT486-33MHz-4MC.256KFD3.5/S.25"HDieOMm 14"eo1-VGA 4.409.000 

TIT486-33MHz-4MC.258KFD3.5/S.25"HD180Mm 14"mon VGA 4117 000 

TIT436-33MHz-4MC.256KFD3.5/5.25"HDI60Mm 20'eol.V6A 6.064.000 

TIT486-33MHz-4MC256KFD3.S/525'HD5O0Mm.14"co1 VGA 6.213 000 

TIT4S6-33MHZ- 4M C256K FD 3.5/525" HD SOOM m. 14" mon. VGA S 920 ODO 

TIT486-33MHz-4MC.256KFD3.6/525"HD500Mm 20"eol.VGA 7.86B.000 

TTT4BS-33MHZ - 4M C.64K FD 3.5/5.25" HO 180M m. 14" mon, VGA 3.361 000 

TIT4S6-33MHz-4MC.64KFD3.S/525"HD40Mm 14'C0l VGA 2936000 

T1T486-33MHZ • 4M C.64K FD 3.5S.25" HD 40M m 14’ mon. VGA 2 644 000 

TIT486-33MHZ-4M C.64K FD 3.5/5.25’ HD SOOM m, 14" col. VGA S.4S7 000 

TIT4B6-33MHz-4MC.64KFD3.S/S.25’HDSCOMm.14'mon VGA 5.164.000 

TIT486-33MHz-4MC.64KFD3.5/5.25"HD180Mm 14"col,VGA 3.653.000 

TIT486-50MHZ - 8M C.256K FD 3.5/525" HO 40M m. 14" col. VGA 4.552.000 

TIT4e6-SOMHz-8MC.2S6KFO 3.5/525" HO 40Mm 14"mon VGA 4260.000 

TIT486-50MHZ - BM C.256X FD 3.5/525" HO 40M m 20" col. VGA 6.206.000 

TIT486-S0MHZ- 8M C.2S6K FD 3.5«2S' HO 160M m. 14’ coL VGA S 269.000 

TIT486-50MHZ - 6M C.256K TO 3,5/525" HO 180M m. 14" mon VGA 4 977 000 

TTT4S6-50MHz-BMC.2S5KFD3.5/525'HD180Mm 20'COl.V6A 6.925.000 

TIT4e6-S0MHz-8MC.2S6KFO3.S/52S'H0 500Mm 14’colVGA 6919000 

TIT486-5flMHz • 8M C.256KFD 3.5ffi.25" HO SOOM ra, 14" mon. VGA 6.627 000 

TIT466-50MHZ - BM C.256K FO 36/5.25" HO SOOM m 20’ col VGA 6.575.000 



390 


MCmicrocomputer n. 1 26 - febbraio 1 993 



GUIDA COMPUTIR 


T6400SX/^20 - S0466SX 2SMHZ4M C.6K HO 120M FO 720K/1.44M LCD 7.S30.DOC 
T6400SXC/1 20 - 804S6SX 25MHz 4M C.IX HO 120M FD 1 44M LCD COI. 1 1 .OSO. 000 



D. Top Europe S.r.l. Inlormetica e Telewal/ea ■ Via Tese. 2(VG - 36073 Vfcenza 
Tel. 0445/953900 



1 915.000 

2.140.000 

2.490.000 

1.340.000 

7.290.000 
8 610.000 

3.195.000 
10.200.000 

3.675.000 

5.470.000 

4.840.000 


5.330.000 

6.855.000 

2.415.000 

3.715.000 

2.525.000 

2.616.000 


3.195JW0 

2.045.000 
27.000 

2.162.000 

4.426.000 

4.786.000 

451.000 

479.000 
546 000 
565 000 




4.790 000 
6 090.000 
24.000.000 
26.500.000 

1.400.000 

350.000 

250.000 

650.000 

4.800.000 

270.000 

270.000 

1.050.000 

450.000 

4.200.000 

3.600.000 
4 190 000 

4.590.000 
3 800.000 

5.500.000 

1.100.000 

1.800.000 

2.990.000 

4.100.000 
160 000 

400.000 
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GUIDA COMPUTI* 


DATAUNK OPS - ncevfiore snde convogliale PC/siampame 810.000 

A fril i i PRtNTERLINK-autoswilch modulare PC/stampame 320.000 

Com. Tech S.r.i- Via MichelsngeloPeroglio, 15-(X)U4Roma 
Tel. 06/5294894 


COURIER 2400- modem (esi) 

COUPIEP 2400 - modem PS (ini) 

C0URIER2400 • modem PS w/MNPS (mi) 

COURIER 2400 - modem V.42 bis (est) 

COURIER 2400 - modem/PC (Ini) 

COURIER HST • modem 14.4 PC wA'42 bis 
COURIER HST • modem 14 4 w/V.42 bis 
COURIER HST OS - modem 14.4 PC W/VJ2 bs (Ini) 
COURIER HST OS • moOam w/V 32 bis 
COURIER POWER PORT- 
COURiER V.32 bis -modem 
COURIER V.32 bis - modem PC (mi) 

SPORTSTER 14 4 • eslemo 
SPORTSTER 14.4 - Fax eslOfflO 
SPORTSTER 2400 - Mac Fax eslemo 
SPORTSTER 2400 - V.42 bis esterno 
SPORTSTER 9600 - eslemo 
SPORTSTER 9600 - Fax esterno 


» 0.000 

400.000 

450.000 

700.000 

600.000 
1 700.000 
1 800.000 
2.100.000 

2.400.000 
160.000 

1.800.000 

1.700.000 

1.250.000 

630.000 

450.000 

1.050.000 

950.000 




Vegas Computer Communications ITALIA S.pA. - Via Baldamase. 149 
50041 Calamano(FI)-Tel. 055/8878151 



4.131.000 

3.916.000 

3.902.000 

4.740.000 

4.525.000 

4.505.000 

5.816.000 

5.602.000 

5.582.000 

10.965.000 

10.849.000 

10.856.000 

229.000 

2.796.000 

2.640.000 

2.627.000 

2.824.000 

2.865.000 
2.B76.000 
3 438.000 

3229.000 

3244.000 

3.998.000 

3.784.000 

3.798.000 

4.605.000 

4.391.000 

4.404.000 

300.000 

713.000 

749.000 

649.000 

3 246.000 

2.618.000 

2.713.000 

3.375.000 

5.002.000 

4.787.000 

4 804.000 
5.605 000 

5.391.000 
5.402 000 

6.662.000 

6.467.000 

6.478.000 



Datamalic S.p.A. - ViaAgordal. 34 -201 27 Milano -Tel 02/2871131 


BUFFERPACKlU-butler iMperslampaRII parallele 920.000 

BUFFERPACK512K - butlerSlEK per stampami parallele 650.000 

DATAUNK - liasmettnore orde convogliate PC/stampanie 620.000 


Daamabc S.p.A.- Via Agoróat. 34 -20127 Milano -Tel. 02/2871131 

FileCard 20 IDE • Hard DIsK 20Mb intelligeme su scheda 700.000 

FileCard 30 IDE - Hard Disk 30Mb imelligenle su scheda 900.000 

FileCard 40 IDE -Hard Disk 40Mb 29 Usintelligenta su scheda 1 100.000 



MASTERSPORT 286 • 80266 12MH; RAM 1M FO 1.44M HO SOM LCD VGA 2 990.000 

MASTERSPORT SffiSL - 60386sl 20MHz RAM 2M FD 1.44M HD SOM LCD VGA 5.090.000 
MASTERSPORT 3B6SLe • S0386sle 25MHz RAM 2M FD 1.44M 
HD65MLCDVGA 5.990.000 

MASTERSPORT 386SX - 803B6SX 2DMHz RAM 2M FD 1 44M HO 60M LCD VGA 4.1 90.000 
MASTERSPORT 386SX - 80386sx 20MHz RAM 2M FO 1 44M HO 85M LCD VGA 4.690.000 
SLIMSPORT 286 - 80C286 1 6MHZ RAM 1 M FD 1 44M HD 20M LCD VGA 2.890.000 

SLIMSPORT 286 • S0C286 1 8MHz RAM 1 M FD 1 .44M HO 40M LCD VGA 3.390.000 

ZSISSxrAO-SOSBSsx 16MHz RAM IM FO 1.44M HD40M VGA 1.890.000 

Z320SX/40 • 80386SX 20MHz RAM 2M FD 1.44M HD 40M VGA 2.590.000 

Z320SX/80 - 80386SX 20MHz RAM 2M FD 1 44M HO SOM VGA 2.990.000 

Z386/25-1 50 - 80336 2SMHz RAM 4M FO 1 44M HD 150M VGA 6.850.000 

Z386/25-70 - 80386 25MHz RAM 4M FD 1.44M HD 70M VGA 6.200.000 

Z3B6/33E-150 - 80386 EISA 33MHz. 4M (R) I.44M HD 150M VGA 9.100.000 

Z386/33E-320 - 80366 EISA 33MHz. 4M FD I.44M HD 320M VGA 10.450 000 

Z3865X716-40 - B0386sx 16MHz, 2M FD 1 .44M HD 40M 4.490 000 

Z386SX/20-1-8O386SX 20MHz RAM 2MFD1.44M SVGA 2.990.000 

Z386SX/20-200 - 80366SX 20MHz RAM 2MFD144MHD ZOOM SVGA 4.290.000 

Z366sk/20-B0 - BOSSesx 20MHz RAM 2M FO 1 44M HD SOM S VGA 3.690.000 

Z486/25E-170 - 80486 2SMHz RAM 4M FD 1 44M HD 170M VGA 10.300.000 

Z486/2SE-aa - 80486 25MHz RAM 4M FD 1.44M HO SOM VGA 7.850.000 

Z4a6/33ET-360 • 80486 33MHz RAM 6M FD 1.44M HD 360M VGA 17.600.000 

ZCM-1390-E - monitor 13' VGA analogico, colore 750.000 

ZCM-1492-E - monitor 14' VGA FTM analogico, COlCie 1.300.000 

ZCM-t650-E - mcnitoi 16' Multisync colore, alta nsoluzione 2300.000 

ZL'S/2(K) - 80386SX 20MHZ RAM 2M video VGA 1.790.000 

ZLS/20-4C • 80386SX 20MHz RAM 2M FD 1.44M HO 40M vide» VGA 2.590.000 

ZMM-149-P - monitor 14' VGA analogico, b/n 350.000 


Spider Electronics S.n.e.- Via Boucheron. 18-10122Torino-Tel. 011^19505 


M0DEM2400-eslert)oV42bisV.23 356.000 

MODEM V.32 -turbo esterno 992.000 

MODEM V.32 -lurbo/PC 952 000 

MODEM/FAX 2400 - esterno V.42 bis 470.000 

l/tS 
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MICRO MARKET 


ATTENZIONE. Per gli annunci a carattere commerciale - speculativo è stata istituita la rubrica MCmicrotrade. Non inviateli a 
MCmicromarket, sarebbero cestinati. Le istruzioni e il modulo sono a pag. 401 . Per motivi pratici, si prega di non lasciare co- 
municazioni 0 chiedere informazioni (tdefoniche o scritte) riguardanti gli annunci inviati. 
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. vendei VMéon III 3 


Sonss larmuo MIdIfilt p«t PC-OOS 9 L 500 CMUuru. 
suoni oe< KaM’9i K1 - K1 m KIR iSOOl a L SOO m Blocco 
Clarizia Maurizio • Via Don Nlcolattl S • 87023 Ola- 
manta (CS). Tal. 0985/81371 

Causa doppio laQaki vendo 386 SX-33 I MB RAM 80 
MB disco fisso oriva 3 polho 1/2 (I A4 MBI, video colon a 
l 1 500000 Tal 0331/684565 cBwH'e cl Roberto 

Superolfensl Vendo A2000S Kick 1 3/2 0 2 TDD 4 MB fa- 
st MB cfiip lam Janus XT • Drive 5" '/• coniroller SCSI ♦- 
HD f05 MB Quaniom intarfaccia videoBackuB momiO' 
slerea 1084S PRG rivista libri 1 700.000 iranaBil- 
I 300000 senza HO vendo anebe scheda separate luca 
Trombella • V. Campo D'Appio 14/F 54031 Avanza 
Carrara. Tel. 0586/53783. 

Vendo HP-41, corredalo Or lettore 0i schede, moduli esp 
nuali Soùmblocco Tei 041/5900890. 

Tavolatta gralica Wacom 30 Size I18«12 ooliicii. con 
cursore 4 rasili senza Mo. perfetta Tei Luciano 
0438/971173 ora pasti 

Vendo Amiga 500 I MB 450 000 Philips B833II 300 000 
drive GoWan image 10O OOO Genfoct Rocirgen RG300e 
1 70 000 vidaodig ao 000 modulalote TV 20.000 Home 
music kit 60.000 200 PRG • giochi 60 000 Tel 
0438/50208 Angelo 

raii 0522/978051 chi^^e di Veleria. 

Veridesi computer compalibiie IBM 386-40 MHz - 2 Mb 
RAM - 128 Kb cache. HD 105 MB. scheda video Tndem 
1024 SVGA Mode, momioreoiofa, Floppva 1.44 MB3 
/; flBpov B 1,2 Mb 5 tastiera 102 tasti. 2 sanali. I pa- 
rallela «. BTogrammi e giochi vari, tutto al 2 600 000. Te- 
lefonare 0973/611484 e chiederà eh Gabriela. 

Vendo Amiga 30M 25 MHz. RAM 2 Mb. drive HO 1.76 
MB, hard disk 105 MB. L 2 000 OOO Talelonare dalla 
1930 eie 2030 allo 0175/65924 e chiedere d. Fabio. 

tizei^lTaghi- L E0O«O°Tele^re 011/95W^ ore 


Per passaggio a un 486 cedo PC Plus 80286/20 MHz 3 
Mb di RAM. HD da 42 Mb 180 Mb con Slackarl. 2 drive 
da 1.44 e 1.2 MB. lastiera estesa scheda grafica VGA. 
con MS-DOS 5 0 e Windows 3 1 rtaiian, insraltari •» mou- 
se 4- handyseanner -v 60 MB di ottimo software <n omag- 

> Enzo Baiali tal. 095/938807. 

Olivetti Predasi PCI: 8088, 8 MHz. 612 kb di RAM, 2 
drive 3 /. 720 ko. drive esiarno 5" ’/■ 360 kb. parallela di 
tipo Cenirp-s, sanale RS 232. suono - Hi-Fi, bus di espan- 
sione IcompaliBile IBM/, MS-OOS 3 20 r rnsnuale, GW- 
BasK L 300000 Mauro Montanari 02/9836347. 

Manuala d’uso in italiano par slampante Star LC-20. 


Vendo scheda Suga Paradisa WD 1024i768 256 col > 
drivars sofi. mouse gemus GM6000 v pad ■> soft micto- 
sofl corno , schermo cristallo multiguatd vantage Tutto 
nuovo con manuali e imballi Paolo Gattoni • V.la Varzi, 
7/4 - Arese (Mll. Tal. 02/9382673 sera. 

Vendo a L 20.000. la tavola pitagorica par MSOOS Im- 
parate le teOeiiine g«csndo con muswe • 'ischi - punteg- 
gio e valutezone finale Franco lora pastil 0881/661723. 

«ssorupnvm m perfetto stato Tel 02/9249563 
dopo le ore 20 

Vendo /kmige 500 completo di monitor ugetoson, modu- 
latore per TV, espanso ad 1 Mb. disk drive eggiuntivo. 
lOvslick ed un centinaio di programmi per un milione 
Merco Sivorf - V. Barchetta. 18/9 - 16162 Bolzanetc 
IGEI. Tal. 010/403118. 





destai 50 000 compresi dischi Richiedere <n contrasse- 
gno a Giochiamo c.p. 8/a Eboli. 


Causa inutilizzo. 

IBM compatibiis Acquisizione immagini sia in B/N idte m 
256 colon m tutte le risoluzioni, regolazione luminosil*. 
contrasto, colore, l'ingresso SCART. I S-Video. selve m 
PCX. ideale per grafica U 390 000 Oaniais ore uff Tel 
055/2978250. 

Vendo I6M PS/2 Mod SO < FDD 1,44/720 kO. t HD 

mi il tulio usato pochissimo a L I 250 000 Paolo 
051/477401. 

450.000 lire Giengi 02/473909 Milano 0185/53726 
Rapallo IGEI. 

Vendo per Amiga 500 e olus schedi AT-once 286 Tra- 
slorma Amiga m un potente PC 286 Nuovissima affare 
l 350000nonualtabili Tei 0961/743639. 

Olivetti M 380 XPI HD 40 MO RAM unni stieamer tape 
-monitor asrdwdc VGA e cokyi tastiera lOI testi 4 DOS 
5 e Windows 3 vendo al 2 200 000 Tel 4500639 ore 


Laptop Toshiba T 1000 LE BOCBe RAM I Mb. FDD 3 5 " 
I 44 Mo. HD 40 Mb (20 -• siackeil in dotaziona 005 5 0 
PCiooIs 6 0 Norton uliMies alimanistore e borsa L 
I 150000 Telefonare ed Enrico ore pesti 02/40091159 
Iprelenbiimenie Milano 0 comum hmitioM 



Vendo sistema Commodore 1280 cpmpleio 0< starr^erv- 
re MPS-803. registratore 1531, tanIrssirTX) software C64- 
CI28CP/M. cavo per colleg a monitor 140/80 coll o TV 

balli originali a L 550.000 * apese LippI Danlala - Via 

HD 40 Mb MFM Nec in condizion ottima, con lenb pro- 
grammi già installati, vendo a L 200 000 per passaggio a 
disco piu capiente Fabio Da Santis - Via l. Mantra, 35 
81010 Aliano IGEI. Tel. 0823/943003 ISSO e dom I. 

Vamjo icheda seriale Vari 16450 • 2 U2A ops . scheda 
SVGA paradise i024i768n2S6 col -f drvers soli, rnouse 
genius GM600G serule rns comp . schermo cristallo 14" 

Varzi? Arasa IMII. Tel. 02/9382673 sera. 


Vendo Frae Write italiano (originale microprol a L 
49 000 e TCP Speed modula 2 1 I7 inglese longmala JPI) 

129000 entrambi per MS-OOS pagamento contrassegno 
• S P senvere a BIgInelli Sergio. Vie Ferrull 5 - 13039 


vecchi e nuovi segnaii'st^li tei 095/952775 dalle 


Vendo Amiga 500 causa passeggio sistema superiore 
perietiamente funzionante con Xickstert 2 0 ed espensio- 
ne esterne Mb ed espansione interna 2 5 MO * mpi- 

OSSI/glm? dalle 12 30 alle 17 00 e delle 20 alle 22 30 


Vendo Philips 9100 IBM compatibile 8068 768 kram 1 
fioppv 3.6 720 kb - t fioppv 5.25 360 ko - scheda grafice 

1 05 tasti -DOS 3 30 -usato poco -L 700 000 irattaOiiis- 
simil " Baldon Giancarlo 0429/79114 ore pasti 

Gremmacland. corso inglese per MS-DOS L 45 000 tre 
dtscheiti 3 6 0 llopov 5.25 Dizionaria inlormeuca musica- 
le Atan - MS-OOS dischetto 4.5 o floppy 5.25 L 60 000 
Prof. Levia Luigi - vie Romane ■ Chiesina VZZ (PTI 
0572/48223. 

CeiTpuier compai'biie IBM-XT con 2 flOOPV da 3 '/. e 5 /■ 
hard disk 20 Maga - 2 seriali - 1 parallela 640 k Rem 
scheda CGA - monitor monocromauoi 14 " Taauers 102 
tasti e L 600 000 Telefono 0523/42098 dopo le 20 

n 110-111-109-108-112^^120-121 PC prolesaionala 
n 5-17 22 riwste di ksl chp n 7 * 2 PC rnagazme • nvi- 


stampante a L 1 B 000 più spedizione Ore serali 
0464/631548. 


manuali L * 00 000. scheda medem Amstrad MC 2400 
con software Imirrcr Ili e manuale Perfetto a t. 150.000, 



Vendo acceleratore par Amiga 500 e 2000 e SOOn con 
®030eS832 A26MHz->4MDdiRAMaL 750.000cp- 
pure a L ' 100 000 con Amiga 500 Plus Iper acouistp 
complessivo regalo driva esternol Scalone Gianpaolo 


mobiliari - gioieileiia - wjeotecha - fotografi oculisti • al- 
no vendo T« ore»^807»82. 


Vendo PC IBM PS/2 Mod 30 286. con FD 1 44. HO 30 
MO (pollalo a 50 MO con stacker). 4 Mb RAM. tasneia 
IBM. monitor IBM colora, 1 loysnck con scheda, i 
2 000 000 iRossilMla fanurazipne) laiefonare are pasti 

039/6062386. Piazzo da contraltare 

Vendo collezame incomoleta MCmIcrocomputar dai n 
13 al n 121 eccetto 1 numeri 16. I8. 24. 25. 26. 32. 37. 
38. 39 40. 49. 52. 53. 54 55. 57 72 Tel era pasti 0 scri- 
vale a Cristleno Volpi - V ie Marconi. 102 - 57125 Lt- 
vomo - Tel. 0566/862125. 

Vendo Amiga Kickrom 2 OS, la scheda che permeile il 
funzionamanto Cai S 0 1 2/3/2 0 a sole 40 000 lire Te- 
lefonare dopo le 20 a Marco 0345/41000. 

Plotter Mutoh mpdeilo IP530-EL formato AO penne B * 
tavoletta grafica Mutoh 12" febbraio 92 tei 031/278069. 

Vendo Computer Auri Maga ST2aL SSOOrXehard 

sica m^deskiop Publi^ing evaficsfT^'seo.OOO tr^ 
tabifi ili lutto m perfette condrziani e con imbaIN ongmalil 

bill. Tal 035/2S8SS1 Massimo. 


vande computer Olivetti PCS2B6 CPU 180286 • 12 
MHz -RAM 1 MB - MFD3 /. 1,44 MB - HO 40 MB - Vi- 
dea SVGA a colpn - 11 tutto a L 2 000 000 (auanvhonii In- 
clusi nel prezza troverete Game Card • 1 Jovsiiek. mou- 
se QTECH, 100 Mb di giochi e programmi van Per infor- 
mazioni BiloKa Fabio • Corso d’Italia. 190 • 87100 Co- 
tanza.Tel. 0984/34551. 


Vendo Hard Disk Quantum 40 MO SCSI, tempo accesso 
1 9 ms. usato 1 anno, perienamanie 'unzionania. Qualsia- 
si prova Ottimo orezzoi Telelonaie allo 0372/823074 



OlivetU M250 E HD 42 Mb RAM 2 Mb espendibili Imo a 
16 coprocessbre maiemalicc. FD 1.44 video per Olivet- 

Windows manuali ed imballaggi originah * atampanle Qh- 
veltiDMIOO Tulio carne nuovo L I 700 000 Tel. 
06/33813972. 
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V«ndo Works 2 p«r DOS. onginM m luksno compleio di 
mgnuali L 150.000 6. Paolo Palarlo ■ Via Calabria 1 
37045 Lagoago IVRI. Tel. 0442/22199 ute peali 

Vendo unii* «slama drive 5"1/4 Pemse gei IBM PS/2 
mod 50 e scanner Logitecn 32 Twn grigio con adieOa 
MCA G. Paolo Paserin - Via Calabria 1 - 37045 Lagna- 
go IVRI. Tal. 0442/22199 ore peso 

Janua XT oar Arniga vemjo completa t]i lliopov ckiva. HD- 
ask 20 Mb MS-DOS, Wordslar, 0)sse. Liolus. Ouick Ba- 
se, Link, PCToois (tati, m itaMncH Processore Noe 8 
MHt per OoppiB velociii eolio DOS Tutto a L 1 000 000 
Tel 02/21S44S3 Antonio ere 21/23. 

d* 3,5''HO mai usati encora'aa^rmettere a L i 200 
l imo Menardo Ramon - Via dai Selici 12 - Qallarala 
IVA) -21013. Tal. 0331/T86B14dalle 19.30 alle 20S0 

Stopii' Vendesi Commodore 3032, 50296 e S0296 D 
compiati di monitor monocromatico, 2 drive, lasneia a 
siampania perlaiiamanie lunzionanii. causa iniuilmo, oi- 
timi X gestione d rnagaamo. prezzo L 1 900 000 Tulio il 
blocco, oedesi anche singolarmeme prezzo da concrvda- 
>e telelonare ore 1^16 Me 0942/744030 a ch«dere 0< 


Vendo drive «stame 5” 1/4 per IBM PS 2 mod 30 [360 
k) con scheda di collegamenio a L 75 000 Teleforiare 
ore di cena a chiedete di Marco. Tal. 02/93D0SB9. 

Vendo Alari 1040 STE-imonrlorb/n SM 124 «mouse 4 
circe 200 progr DTP. musicali, grafica eie L 700 000 

Stampante Stai LC 24 10 L 450 000 Angelo 
080/8962272. 

Pei Toshibe 5200 vendo 4 Maga RAM vendo 803S7 co- 
PKxassora matematico 20 MHz Vendo ncarT«i van par 
teishiba 5200 Tel 011/6670039 la> 011/630657. 

285 16 MHz I MLb RAM 40 Mb HD ^0 1.44 SVGA 
800x600 2 porta seriali 1 parallela « copr 287 «. modem 
2400 esterno a lite 700.000. Tel 2541308 al mattino 
IGIan Lucil. 

Hard Disk Wastam Digital ACT 120 l2SMb 14 ms Ai- 
bue. vendo a l 700 000 Itetiabili llisuno 980 000). ancora 
1 5 mesi di garanzia Regalo oontroHer Telelonare ore Ba- 
iai. 045/0702467 Mauro. 

Motherboard 386/40. 64 kb Cache memotv, 0 Mb RAM. 
6 SCOI, ancore in gerenza vendo a 500.000. Regalo sche- 
da VGA Oak 800x600 16 coKin. schede C/O 2 segnali • 
paraueia Telelonare ora serali 045/6702457 Mauro. 

compunse SX-26 MHz^^D 86 Mb. 1 drive 5 V. I dri- 
ve 3 7,. mouse GMF-302 * soltwaie ong eHegato. itkxv- 
lOi colon S-VGA- 2 Mb RAM -SVGA 512 K- DOS 50 « 
scanner colon 54.000 000 di colon, di lipo piano (formato 
A4) « software orig sono DOS e Windows. lutto nuovo. 
L 3990 000 Daniel tei. 0121/65183. 

Midi por M^0S*L 400 000 «^'Roland MC^ con 
software MRM. MRB e super MRC 2 0 L 500 000 Man- 
cini Uvio - Vie Madonne di Ponza 6 ■ 04023 Forme. 
0771/26381. 

Vendo progiemmi di urti i generi par il Palmiop Hewlett 
Packard HP 95 LX. Senvete per ncevare le lista Massi- 
mo Gentilini - Vie Merco Polo 50 - 40131 Bologna. Tel. 
051/6341722. 

Vendo Amiga 2000 3 Mb di RAM « 68030 & 66882 25 
MHz con 2 Mb a 32 bit • HD Ruemurn 40/80 Mb 1) MS 
• scheda video a 16 milioni di edan « moniior « pro- 

latamenie a orezzo da concordare Alberto 065/574221 . 

Vendo Jenu^ Velefonare'a Giuliano 0773/491692. 

Vendo Amiga 3000 4 Mb Fasi RAM. 2 Mb Chip RAM. 
kieksian 2.04. HD 84 Mb. 68030. 68882. 25 MHz. mouse 
soliwareemenueli Giuliano 0773/491692. 


Compuier XT compatibile V 20 B MHz. 1 FDD 36 0X8 
- 1 FDD720 Kb. RAM 512 Kb espandibili a 640 Kb on 
board, scheda video CGA « Hercules e porta parallela, 
monitoi Crvstal a doppia frequenza con fosfori verdi L 
400 000 Tel Claudio 051/6234208 ore 20 

Vendo a L 50 000 proiettore MS-DOS vApechellI» on- 
Frinco (ere pasti) 0881/661723. 

PC 286 compalibils 25 MHz 1 Mb RAM hard disk 1 dri- 
ve 3,5 poUici HD 1 dne 5.25 pollici mouse scheda grafie 
SVGA, MS-DOS SO Windows 3.1 e proTsmmi van gnchi 
(vendasi anche a nana), vendasi a L i 500 000 (trattabiiil 
Luigi Pantone - Via F. de Pinedo n. Sl/b - 70022 Atta- 
mura (BAI. Tel. 080/6701477 

Ver>dO I seguenti glectil originali par PC IBM e compati- 
bili ItaN 1990. Football Manager WoOd Cup Bdition Kick 
Off II e Manchester Unned a L 20 000 cadauno. Tei 
0836/563670 o 0337/937822 ILuigil 

Vendesi PC Amstrad 1640 piowislo di due drive da 
5.25". 640 RAM. 20 Mb Hard Caid. scheda grafica HGC. 
CGA. EGA. video monociomatico. mouse, issiiera. 
software vano. lutto a lire 1.000 000 tiaitsbili Ottimo 
l'utitizzo covne larmmale mielLgenie su IBM AS/400 o al- 
tto sistema Tel 010/3770253 ora 19-20 

Par passaggio a capaciiè ou elevate vendo 2 HDD ide 
(western d«iial 28 ms. 41 Mb) (Seagate 26 ms 44 Mb) 

0864/34162 loie serali) - Raffaela Corredini. 

Computer Olhretti PCS 8b. 2 floppy 3 'fi, monttor VGA 
colore, sumpame Olivelb DM 282. mouse genius. 
software vano Veroaflarel Teiefonere 0331/626191. 

52 rnega. vendo a L 2^MC^OO iraiiabili' Claudio tei. 
0544/464659 ora serill. 

Scheda acceierainca interna per Amiga 500. VXL 30 deF 
la Microbotics (CPU 68030 25 MHz o waiT state, possibi- 
lità espansione memoiia 32 bit da 2 a 8 magai, L 
460 000 Moniior PCI colore 1 4 (adatto per Amiga 500I 
l 270.000 Modem El 2000 (300800-1200 bMid. vKleO- 
teilL 100 000 De Luigi Renato - Via Gramsci 324 - 
19100 U Spezia. Tel. 0187/27920. 

Vendo MecinloshLC 10/80 - 10 Mb RAM HD 80 Mb 
Quantum « vram 32 OOO colon « 68882 « tastiera estesa 
• mooilw 12" colon + mouse ♦ microfono, in ottima 
condizioni (1 mese di vita) « centinaia di orogtammi l 
3 500 000 Matteo Giuffrada - Via Martiri di Via Fani 
110/IF - 71100 Foggia. Tel. 080/337927. 

OccasionB causa minare vendo, ciioa con tO giorni di vi- 

A10I0 « doysbck « scart « giochi e programmi van tutto 
aL 600000 ChiBOeie di Antonio IBI OS1/S1B107S. 

288^0 MH^Mb, RAM.'^O 30 Mb p«no di piogiemirv. 
FD3" 1/2 -’ 44 monitor VGA cokxi. mouse, tesneia. ma- 
nuali ed imbelli ongmek. tutto a sole L 1 300 000 Telelo- 
nare al 091/526592 e i^iedeie di Vincenzo. 


97-102. 104-108. 110-120 e di byte may.augusL septem- 
ber 1991 Si prega inotire di lei. ora pesti It3.00-14.30l al- 
lo 0884/21482 e chiedere di Matteo. 


Causa spazio vendo coHezione riviste «611» dal n 69al n 
98 tulle m oltimo sialo e me» del prezzo di copertina 
Scrivere o lelelonare a Nicotra Luigi - V. B. Scatdaona 
1 - 36012 Cemposampiero (POI. Tel. 049/579452$. 

80288 PS/1 IBM. FD 1 44 HD 42 M. 1 M RAM. VGA a 
colali, scheda audio Joyslick con 2 loysiics. sumpanie 
MRS 1230 Commodore, copricomputer. tappetino anti- 
Stanco, 10 masi di vita limbelli onginalil MS-DOS 5.0. 

so'lt^^ tutto a L 2%0 000 Tel Ós^Ts'tSS. Sadoe- 
eo Samuele ore 20-22. Mas sanata 



486 sx - 4 Mb RAM HD Western d«ital 14 ms 120 Mb 
noldo • C.P. 41 - 56037 Peggioll (PI). 


Dlgitelizzetora video VIDI ST per Alari ST con RGB 
Spntter eletliomco par acguisizion» immagini a 612 ISTI o 
4096 ISTE) colori software vidichioma vendo a L 
2S0 000 irati . RGB Splnier per Amiga vendo a L 
100 000, Modem Sprifer 1200, 300-1200 BauO, aulodiil 
autoanswei Hayes compabbile vendo a L 150.000 tratt , 
tei Paolo 0523/338834 ore pesti 

Scheda grafica esterna VGA 1640x480x16 coloni odin-ST 
coDegabila alla porta monitor di qualunque Atan ST/E: ne- 

ST usar (rrvisu inglesel gene 1 987 - kigto 1 932 vendo L 
50 ODO Tel Paolo 0523/336834 ora pasu 


Vendo Word 5.0 Mac italiano nuovissimo, onginaie, com- 
pieto di manuali, li imghor word processor per Macmtosh 
Ottimo prezzo Telef ore pasti 0721/605261 Matteo. 

Vende PC IBM 70M61 386DX RAM 6 Mb. dnve 3 1/2 e 
51/4, HDD 60 Mb. monitoi colore VGA il tulio a L 
4 000 000 iiatiabili Snmparie Epson LQ ■ ITO Im geran- 
pe) i- 1 200.000. L 200 000 e Turbo Pasctam oer Wn- 

no Telefonare a Giacomo Spica tulli i giorni dalle ore 
1500 aHa ore 18 30 al 095/655832. 

Vendo Microsoft Word 1 per Windows ed Excel 3 D «on- 
ginali* completi di manuali •onginalni m iiaiieno. causa 
inutilizzo, a L 700.000. Teielonere ano 0562/41253 oppu- 
re allo 0523/943537 Idopo le ore 20) e chiedere di Leen- 


AAAFfARONEi Causa doppio regalo, m garanzia vendo a 
metà prazzo pocket coir«uief Cesio FX-8S0 P con 40 
Kbvie RAM e 1 16 programmi originali (malemabca/inge- 
gnena/fisica/suiislica. I implemenlaii programmabiie m 
Base. Telefonare alio 0737/37550 oppure 0641/367276 
e chiedere di Saura. 

Modem 2vxel 16800 V32bis Fax vendo causa doppio re- 
galo Garanzia ancora da spedire Mai usalo. Vendo a L 
850 000 (pagalo BOO.DOOl Danilo 0362/900057 bis PUSU 

Moduli Slmm 100 ne per espandere Olivetti PCS 286, mi 
e necessario alcuni moduli Simm da 1 Mb ciescuno bpo 
vecchio, cioè quelli con 9 chio a Mb. me ne occsiiono ol- 
io, preQO chiuogue possa venderne qu^uno di telefona- 
le a Luigi al n 0935/541500 Ole ufficio oppuie al 
0934/465217 dopo le 20 

Vendo Amiga 500-13 - I Mbyte L 250 000. vendo monr 
nx PhilHZS 8833 L 1 50 000 Bruno Gllerdino - Via Po 12 
Chhrtsso ITO). Tel. 011/9102865. 

Pei Amiga 2000 vendo scheda aspansioite SuperOno 
Herdiial « 4 Mbyie FAST RAM L. 200 000 - scheda Jenus 
KT Commodore con I dnve de 360K 5"1M L 150.000 
Anche separaiamenle Tel 010/623221. Chiedere di An- 


Real. Sculpt. Pixel. ADPRo e molli alln. eccetto cambi 
Fulvio AIbrizIo - vie Flumendose 10 - 20132 (MI). Tel. 
02/2562049. 

Vendo programma dBXL idBASE III plus clonel ver I 2D 
originala Un coniazione ancora s«iUeul a L 40.000 Te- 
lefonare loie serekl allo 0382/579011 Giuseppe. 

Causa passaggio sisieme superiore vendo compuier 
Compaq Deskpro 386/20a. coprocessore Intel 387. 2 

HD 90 MD, 2 porta seriali, 1 parallela tastiera Compaq 
ruliana, mouse Lognech, Software veno. imbelli e manua- 
li Oiiginali. L 1 900.000 Tel. 0424/37180 (ora seralil chie- 
dere di Massimo 


80 000 140 numeri) Telelonare (ore serali) allo 
0362/578011 iGluseppe). 

Amiirad PC 1640. IBM comp., 8066. MS-DOS. Gem, 
moniior colore EGA 2 drive, mouse. rnanuale italiano, 
programmi, imballaggio originale L 600 000 SOk] m Sto- 
la 0934/23021 ore pasti 
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Mb per MS-DOS con oiilmi aroerammi Igralica. gocni 
tulio aoito Windowi) Telefonare ore paeti a Francesco 
OS23/S91360. Vero affare 

Causa passaggio Maciniosfi cedo Borland CH 3i8 AF. 
turbo Fasci SO originali italiano Inolue scetnora software 
Macmlosh 0831/B$e03 Manlio. 

Vendo computer HP seria 2D0 mod 38176 con Haid-di- 
sii mod 9IS3 • stamparne HP mod 82906 • N i cr>M 
HPiSnfungn rm 0.50«n 3 cavi HPI8 kingn mi S00< 
mouse HP Ottime condizioni Al preso d» L 2 500000 
Telefonare al n. 0863/412115. 


Omnis3 1 a lite 2 1 00 000 Doli Massimo Giglioni 
0773/603391 ora pasti. 

Vendo Notabook IBM N 33SX come nuovo incera con 6 
mesi di garanzia a L t 300 900 Già installali MS DOS 
5 0, Windows 3 1 Encel a Word 2.0 tutti m rtlaiano Tel a 
Mario 0586/807750 o 0337/710272. 

Vendo A590 IHD 20U • 2 MD Fasi Piami per Amiga 
600/600 Plus < software e imballi ongmali » assistenza 
lecmca a domialio (vaiora commeiciale L BOCOOO arcai 
a L 500.000 Tel 039/870172 Pierpaolo. 

MS-DOS: vendo sistema operativo -Digital Ftesearcfi 
DOS- 6 0 in Italiano originale a L 50 000 Ivalors commer- 

cavo stamparne paialiala. copniesiiera e copertina ann- 
polvere per computer Tel. 070/502870 ore pasti 



Compro Scheda digulizzalnca per DOS. nv^re caraneri- 
stiche pet posta moftrt acquisto software par MS-DOS 

DOS IC^OU, n^se 1 Marco (tiazzola - Via Gaslini, 


Cerco, insieme o spearalamente. i manuali originali dei 
programmi per Amiga Cross Dos v 5 0 * e Dos2 Dos v 
3 5 Scrivere s Beltraminl Luigi • V. delle Allodole. 40 
04017 S.F. Circeo (IT) 


progremmi per ufficio (magazzino - laiiuraziona - ecc 1 ga- 
mas, utility, annvcus /Lspeno le vesti» I4ie con i relat-v 
prezzi Capogrosso Kicollno • Via C. Patacca 1 - 87020 
S. Maria dal Cedro ICSI 

Compro manuale di Atae >n lingua inglese a Irancese o 
tedesca ancne lotocopalo (MS-DOSl telefonare ore sera- 
li 0536-34901 chiedere 0 Giorgio 

Compro programmi uWiIv giochi per PC Ma» serietà in- 
viate la vostra lista a Barca Francesco - Vie Cela Chie- 
sa, 7 - 07024 La Maddalena (SS) 

m^o*n9 'Roberto Tel ul1ic!r02/9S703832] casa 
02/2827798 

Cerco programma musicale -Tetra Composrtor-. par 
Sound Slaster prò cn cambio cedo quaHiaii progiamme 
telefonala ano 0961 /772717 


Per Alari PC Folio cerco RAM-CarO nuvole 0 usata de 
ditte 6 privali superiori 25BK Mauro 0832/680522 

Ceico disperalamenie manuale delia stampante Ster 
vasta bipliolsca d^fiware V^OS Per'^osserasl 
50019 Sesto Fiorentino (FI). Tel. 055/4216608. 



Acquato software pei IBM Ji qualunque genere Igames. 

zc oiego Giorgi \ne Corlma^aie. 1<W - 53012 ^a 
(CU. Tel. 0933/938404 u 0336/381943 

Cerco Amige 2000 con seguente configurazione 2 maga 
RAM (min). 2 dnve. controder-rhard disk 140 rnega mui I, 

lanche Islampann, modem ecc i e schede aggiuntive 
Conieiiare Eugenio Cori. Via Piatro dalla Valle, 12/5 
50127 Firenze T-u 055/330272 
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ScamDio programmi MS-DOS. Windows, cad. grafica, 
SuT SarìoGraaao, Via A, VoHa, 2/A • 9S018 Riposto 


Scambio programmi MS-DOS Windows, mullimadieli. 
alanroruca. aniamistics. No lucro. Si esaguono program- 
mi di piccola e rnisiM compiossiU Si offre e si ricKieda le 

Tal. 015/777188 

Musicali Midi par DOS e win 3 1 - scambio solo con per- 
sone sana a corr«>atenu m matara midi muse. Posseggo 

W3 i'm 1010 Munì Mario. Via Re Di Puglia. 7 24020 
Vali' Alta ISO). Taf. 035/770816 

Scheda SVGA moniior mono cromatico in modo particola- 
le logli elenronci. gestionali, utility, giochi, purché funaio- 
nenb al 100% ad esenti da virus al 100% Scrivere o te- 
lefonare a Bartoll Enrico, Vie Pascoli. 10 - 48100 Ra- 
venna. Tel. 0544/212507 ore patti 

ScprnOio o ecrttasto programmi oi Scacchi per IBM (MS- 
Vla 8°Turì!'^70010 Adaffia ISA) 

Cambio programmi pei IBM e comp. Dispongo di una va- 
ste lista é prog di vario ganere. la mpggiot parte di mge- 
gn e di CAD Inviatemi una vs hsta di prog. « risponderò 
con la mia Dispongo di tutte le ultime novità Assicuro e 
richiedo ms> seiieta Fsbio De Ssntis, Vis Zamosch. 
Pai. D'Aliaso - 03043 Cassino IFRI 


programma di tua produTKme Tel 0S84/4M8S8 

Pei IBM compatibile. Apple IIQs, Ile, lls. csmbio pro- 
gramm a ingegnane. Osta Base. Wptd Processor. Medi- 
eeli. gratica, linguaggi. termol6cn«M, ecc Inviare le vostre 
olferte/nchieste a Giorgio Nsgrinl. Via G. Pascoli. 21 
46030 Carase IMN). Tel. 0376/448131 

Il PC-Games club scambia ultimissime rxwilà giochi e ap- 
pi Windows per PC-lBM e compatibili Tel 0442/24220 
iSimonei ore pesti Oppure scrivere a PC-Gemes eiub 
Via Rossini. 87/a - 37040 Vangadlus IVR). Astenersi 



Vis F. Testi. 17 - 35^ Psdovs. 


gramms (virus compresii Disporrgo di circe 500 titoli se- 
lezionati con ultimissime novne Per contatto servare ed 

fAP). ' " 

Scambio programmi Autoced n. 11 e giochi in MS-DOS 

8492964 Baudo Roberto - P.zze Martiri Liberti. 13 
10026 Sentane ITO). 


Ultime novità per Amiga senve'e a Bompieri 
I - Sda Dai Colli, 64 - 46040 Monzsmbano 


Scambio programmi di tutu i generi per PC MS-DOS 
compatibili No lucro Dsponibile lista. Andrea Pese, Vìe 
Spese, 8 - 28030 Montecrestese (NOI. Tel. 0324/35673 
oppure 0324/47542 uffioo 

Scambio software di ogni genere per MS-DOS « Win- 
dows Dispongo di oltre 400 programmi su drrve de 3.5" 
Garentiscd massime senati, raordii a disponiOiini luca 
Baffi. Via Roma Destra. 2 - 36016 - Jesolo IVEI. Tal. 
0421/951318 


Cerco programmi MS-DOS o Amiga per ■! gioco deila da- 
ma iiaiana Sono disgonbUe a scambi o ad aeguan Ma- 
negclo Gabriele, Via S. Luigi, 37 - 28041 Arona INO) 
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Cercasi Quaisiasi appiicariona m formato MS-DOS oa' 
HP-4SX Teleforwe allo 0825/B725S4. 

MS-DOS scambio ologrammi di ogm ubo vasta aoflaca 
rispondo arietta a piccole lista, soprattutto programmi e 
e«cni in VOA Inviare Usta a Ruina Francesco - Via Pa- 
scali, es - 47M1 Ballarla IFOI. 

Amiga cambio PRG di oualsiasi genere ultime rtoviia 
93016 RIesJ ICD.Tel. 0934/921199/921138. 



MS-DOS cambio programmi di ogni tipo vasta soliece ri- 
spondo anche a piccola liste Soprattutto programmi e 
gsjdti in VGA Inviale lista a Ruins Francesco - Via Pa- 
scoli. 99 - 47041 Ballarla IFOI. 

Possessore di un IBM B04S6 scambio sotTware per MS- 
DOS e Windows 3.X m qualsiasi lormato. possiedo va- 
sta sotteca con ultime novità e bei gioc/u Spedirà ssta a 
Cararl Gianfranco - Via 24 Maggio. I - S9010 Bignara 
Cai. IRCI. Risposta assicurata 


Davida - C.P. ^succursali 1 - 56025 Fontadera (PI). 
Tal./lav 0587/476447 

Pei MS-DOS scambio programmi di CAD. Rendanng e 

ali'acquiSló limonla Nevio - Via Kannady. 3/16 - 
20041 Agiata Brìanza <MI|. Tal. 039/6091009 

MS-DOS software scambio Preteienza per libreria a clip- 
per SX. GIF. OU. Gl. Cerco software per gestione schede 
iaa Cicalò - CP41 - 56037 Peccinll 

Cereo software per IBM compatibile soprattutto progiarrv 
mi di topografia Giovanni Bais - Via Filangieri. 70 - 
80069 Vico Equattsa INAI. 


WS-2. auoni, programmi di utilità, games insomma tut- 
Tal. 055/663237 ’’ 

vare a Casenica Marco Mauccl°24 -°3W38 Spl- 
nea (VE) o leletonaie allo 041/991497 

Utente programmi MS-DOS scambi, vende compra pro- 
grammi Discreta softeca. udirne novrta, pre/zi baasissn 
mi Scrivere a Paolo Burrinl - Via Montecapri. 33/A - 
50026 S.Casclano V P. IFI). 


Scannarizzaiiona immagini a colori e b/n iri qualsiasi <oi- 
maio compreso supporto magneheo a eoie L 5 ODO ad 
mmagws Ora serali tal 0464/531548. Padrotti Mauro 
Via Trieste, 5 - 38062 Arco (TNI 


aria 3 club Iraly Pensato apposdamente per chi 
la questo rnagrulico palmtop e lo vogle sfruttare 
imo Per rrreggipr, ,nlormaz>oni scrivere n Psion 


Midi-Shareware PC il iipporto de 4 mus^isia ed il supi 
no sta cambundo Possiamo coninbuire e Questo oroces- 
so evolutivo diffondendo miormatione gratuite mmate le 
vostra lista di shareware fiies per '««vara la m-c Victor 
Cerullo • Vie Cenava. 77 ■ 30173 Mestre (VE) 


Salo a scacn a studio, cerco Virus e liles nlatii da wus 
di ogni genera, anche i piu comuni aooo grato Im O cis 
per l'aiuto Comeltaie Valerlo di Stefano - C.P 101 
57013 Rosignano Solvay lU) 

La Matalkid Sohware continua la sua attmia. cor arrivi 
direiiameme dalle BBS (fegli Staies al 25/06 Possiede 

co Dune, il fantastico Epe. Grand Mestar Oress eoo Par- 
bcolBn trarramenti agl interessali di abbonamenti mensili 

Grilli IGRI 


Amiga 500 scamOsS gnchi senza scopo di lucro, inviare 
lista a Uppi Gianluca - Via Rossini. 11 - 00041 Albano 
Lea. (Roma). 

Scambio programmi di qualunque genere par MS-DOS a 
Win 3. Possessore buona softeca, non vitus, rispondo m 
luna ItsM ed a chiunque m scriva alla max velocrta Aste- 
nersi perdiiempo Monopoli Natale - Vie 01 Vmorlo, 
1/26 - 70052 Bisceglia IBA). Tel. OBO/961493. 

Scambio PRG MS-DOS oltre 1400 liUMi di ogni genera 
Max senete. neposia assicurata (neo utenti e meno di 
200 titoli allagare IBOOdancobollil Senveree Falchi Da- 
vide CP 41 - Succursale 1 - 56025 Pontederi IPI). Tel.. 
Fax, modem - 0587/476447 

Scambio programmi pei MS-DOS di luni i tipi Utilizzo di- 
schi da S'A 1360 Kb e 1 2 Mb) e 3 /. (720 Kb e I 44 Mbl 
Inviare la vostra lisia, risponderò con la mia. Rupeno 

Basi OEM WS 2 e WS 400 scambio aita pan con inedite 
Lista disponibile via modem Marco. Tel. 06/6553290 


word processor, linguaggi, geslionali. ecc Inviata la Vs li- 
sta e risponderò con la mia Inviare nchiesie/offens a 
Giorgio NagrinI - Via G. Pascoli. 21 - 46030 Cerase 
IMN). Tel. 0376/448131 

Scambio ologrammi MS-DOS tti tutti i tipi dispongo di 
una sotteca ampia cuce 500 moli Mandare iisis a Ml- 


MS-DOS/WIndows 3.1 scambio b'ogrammi dispongo di 
uria vasta libreria, miagiali, giafca, linguaggi, giocni cad ar- 
ctiiieiKinici. ingegneria strutturale, progeitarone stradale, 
con (Tianuaii Risposta ass<u'aia. max senelA Da Santla 
Nicola - Via Caposolofra, 19 - 83029 Solofra (AVI. 

OS/2 2-0 a DOS soambo programmi di ogni ripa. Se irv 
50064 Fucecchio (PII. * * 


Sesmbo software pei MS-DOS. game e uliiitv. spedile 
vs lista. nspondSfO a lutti con le rrua No lucro Dispongo 



Tavazzeno IMI). Tal. 0371/7617*4. 

Scambua programmi MS-DOS par ISMS-PC e campaubili 
» ogni genere mohissime novità Inviaia bsia a Caiazza 

081/943534 

Cambio per ambenti MS-DOS v Windows software con 
massime celema e serietà Inviare la vostra lista a Sal- 
vatori Antonio. Viale Caduti par la Raalatenza. 724 
00128 Roma 


Amiga c- MS-DOS Scambio programmi sono m posses- 
so ai 2000 prog Amiga e 1000 I.4S-DOS moHra emulato- 
re DOS per Amiga sono gradile liste nspondarò con le 
mia Tardilo Oatio - Via S. G. Bosco. 26 - 16090 Sanga- 
no ITO). Tel. 011/9048287 

Scambio software MS-DOS m specie goctx e Windows 
3X PcssieOo vesta softeca. Inviala liste a Masalmo Bl- 
riUcchl - Via Cairsll, 41 - 52045 Folano Chiana (AR). 


IS-DOS oltre 1300 moli se 
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espellente a trucchi, per /Apple IIGs, Ite e Maonlosh On 
spengo di vasta hbreria software sempre aggiornata Per 
inlormazioni scrivere a Otlcchlc Gennaro - Via San 
Marco. 240 - 84043 Agropoll (SAI. Tei. 0974/822511 

Cornucopia BBS colo informazioni a aervizi, tei 
02/28528616 Baud 16800.N.S.1 dalle 1 2 00 alle 3 00 Po- 
tete cercare un programma dentro le liste di piu di 30 
BBS dxetlamenteon line Indire raccoglie riviste e archi- 
vie di calc« consuilabie on hne Una BBS dneisa per dv 
cerca quakosi m piu d» files PO 


Non hei un rnodem’? Non Duo cdiegarti alla Sunnse BBS 
MSXIlaMf’Chiamamiill Potrai usufruire di moderne par- 
IxedaL 40000 Sunrlsa Qub Rafia. Tel. 06/7214918. Ri- 
sponde segreteria telefonica 

D MS-DOS che potete ncevere via modem codegandovi 
al nostro BBS Fido Triista alio 040/3783111 oODura 
040/3783122 II servizio e adivo 24 ore su 24 



Buova BBS e L'Aquila' Masier Centrai BBS. Remote Ac- 
cess Pro' 0862/411118 I2O0/24(XI 8NI Orano 22 00- 
lOOOdallun al yen . 24n su 24 dal ven lun hias MS- 
DOS orUyi 


stailare insvigazione fra > sistemi steuari wcini al sisteme 
solerai per Windows, MS-DOS 0 Macmtoan Possiedo 
già >Onon I 82> Buona ricompense 0 scambio A.siener 

User Beneventano metta a disposuione degli utenti /Aml- 

Zioni Vincenzo Calandro ■ Via S. Roee, 91 - 82100 Be- 
nevento. Tei. 0824/25550. 

Genesis BBS d.soone di programmi PD a Shareware pei 
MS-DOS Amiga e MAC Ino giochi) E attivo anche un sar- 
vizKj di spedizione dischetti Inviare 6(XX! lue per neeveie 
la lista su disco 3 1/2 MSDOS a M Carrubba - Via M 
Campionesi. 29 - 20135 Milano. Tel. BBS 02/55191844 



Arrighevoli cercano ulemi Amiga Ultima novità, arrivi 
setumanali Tel 0442/21768 

20 Mb di sallwere PO e shareware a L BO OOOM Onta 
600 PRG Ira uiititv, WP. sp'eadsheei. games. grafica. 
Windows, manuah su duco, molli sorgenti mcluSi Cruiir- 
zone 40 immagini diginlizzate 256 cdoiiL 20 000 Carlo 
Pasclo - Via de Amlcis, 3-9 - 17100 Savona. Tel. 
019/803813 


Annuncio duetto a tutti i possessori tà Commooore /Lmi- 
ge & IBM comoaiAxIe Per rum i Voetn programmi, com- 
prese le ultime novità, nvolgeievi al Leosoft Club - Via 
Sebastiano Nieastro. 4 ■ 91026 Melare del Vallo (TF|. 
Tel. 0923/946623 
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2«ni/9S09nen£8/proorammi Msuro. Tal. 0832/680S22 

&miS8 B8S Italia, la ptitna ad unca BBS USX m Italia 
20 UB d> ptogiammi di pubblico donvrtio. masaaggistica. 
area leali, e ivesto ancba m ANSI a colon Sunriaa BBS 
Italia. Tal. 06/721*818 ora 23.00/08.00. Talelvpa 8N1 
1200/75 300/300 



soltwara a baroware. Injc^ scbarmate di 90cb>. utility 
e gioctv PO. aie ta fmaia e exanaments companbila con 



031/6818112 


Synlaa Errar BBS 61 F e gratica VGA. TGA. programmi 
pai US-OOS. 1 giga on-lma. 6 giga CD-ROM. 24H. 
V32bi5 Supia. massaggiaiica Tal. 045/8035812 


Alan a Maontoah Aparia 24 h su 24 ai soguenu rHimen I 
nodo 06/1002817 II nodo 06/70493736. 2 gigabyles di 
novità, giocni. musicali. DTP. linguaggi. W P . comunica- 



gramim di Pubblico Dormilo in omaggio, invaio 5.000 lue 



Senta accoo di luool Tutto il software PO eba desideii a 
prtti ridicoli (solo per le spesa) Ima un francobollo a Bi- 

Cerco ogni tipo d> virus esistente par MS-DOS nonché 

ulianon inlormationi senvera a Spartaco Giubbollnl 
Via Andtaa Baldi. 42 - 66030 Motron* IPI) 


Cerco a scambio virus pai MS-DOS. in cambio offro alnv 
tro sollwaia Scnvaie a Ratto Marco - Via Q. Basso. 
e/B - 10034 Chivaaao ITO). Tal. 011/9109680 Idopo ore 
2000) 



MAC-CLUB e a disposuione di ogni ulema Uacintosb 
oai scambio piogrsgimi, asoenente. documentationa 


A Ben Full Communicatlon 8BSII 2 U S Robolics 

mi di P D*^H. oerMS-DOS in oltre 20 ar» 

pnv in abbonamento con oNra 200 Mb Olf-line CoFogali 

da 300 a 18 800 Bps Con UNPSe V42BIS IS.N.Ilallo 

080/493166 

Chlarm'e (W/3JIOT2 VD«» Eugenio 

Il Oltaly Club da anni aiuta lutti i possessori di QL ad uti- 
iiztaie al meglio Questo computar ancora attuala e polen- 
ta Ogni Ila mesi asce. Ira rallro. una mnata PD su disco 
720K. pieno teopo dì inlormationi di ogni genera aul QL 
Se VUOI sepeme di pù contatta Eroe Forenzi • Vie Vele- 
rlana, 44 - 23010 Bertaenne ISO|. Tel. 0342/492323. 
oppure Roberto Orlandi - Via Brescia. 26 - 2S039 Tra- 
vagliato IBS). Tal. 030/6863311 isegreiana lalelom- 


C0410 Cosa aspani? Contattaci suOnw 0425/silS7 ivoi- 
ce- Lucaldopo le 20.00 PM delta bit kesoinloucbl 

La Personal Information Group s.p.a. a Hata di artnuni- 
cara I apertura di nP I.G BBS- I gByia on-tina di filas par 
USOOS & Windows In aiiesbmenio anche area Macm- 
losh Aperta 24 h au 24 Compielamama gratuita Tal. 
06/5180499 C:!S 
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Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculatfvo fra privati e/o ditte: vendita e realizzazione di materiali hardware e 
software, offerte varie di collaborazione e consulenze, eccetera. Allegare L. 50.000 (in assegno) per ogni annuncio. Vedere 
istruzioni e modulo a pag. 401. Non si accettano prenotazioni per più numeri, né per più di un annuncio sullo stesso 
numero. MCmicrocomputer si nserva il diritto di respingere, a suo insindacabile giudizio e senza spiegazioni, qualsia- 
si annuncio dietro restituzione della somma inviata. In particolare saranno respinte le otterte di vendita di copie pale- 
semente contraffatte di software di produzione commerciale. Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazio- 
ni o chiedere informazioni Cfe/efon/che o scritte^ riguardanti gli annunci inviati. 


Software Mouse ve/ide sorgenti programma 
di amtabilità generale, completi di tnanualisti- 
ca/documentazione. Gestione di contabilità, 
magazzino, distinta base, storico, gestione del- 
la rete Prezzo ragwfievole Tel. 0541/391561 

Borsa cerco utilizzatori dei programmi di 
analisi tecnica Melastock e Tecnifilter. per 
scambio dati e messaggi tramite un compu- 
ter dedicato. Tel. 0337/439239 

Cerchiamo rivenditori, concessionari e se- 
gnalatori garantendo uno sconto del 65% 
per procedura gestionale FAST_FOX, ge- 
stione aziendale modulare completo di con- 
tabilità generale, fatturazione, magazzino, w- 
dini, scadenzario, distinta base, collegamen- 
to con registratore di cassa, lettura-stampa 
di codio a barre, gestione taglie e colon, col- 
legamento con contabilità consulente. Siste- 
mi MS-DOS, C-DOS, L.A.N. S/36. Sono di- 
sponibili numerose altre procedure. Rivolger- 
si per informazioni e versione dimostrativa a: 
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C.H.S. S.a.S. - Via Vanzetti, 2 - 05100 Ter- 
ni. Tel.-Fax 0744/304604-304240 

Tribunale di Terni - Fallimento D.P.S. Entry 
System S.p.A.; n. 1136 (Concessionaria per 
Terni e provincia dei prodotti IBM). Vendesi 
personal computer IBM. Sistemi 36, AS/400, 
personal computer compatibili, accessori va- 
ri, stampanti IBM e BULL, lettori CD, video, 
tastiere, scheda di espansione, mobili da uffi- 
cio ed arredi vari a prezzo d’inventario falli- 
mentare. Per informazioni telefonare al Don. 
Commercialista. Claudia Oiomedi, Via del 
Rivo. 345 • 05100 Terni. Tel. 0744/304881 
(ore 17/19 del lunedi e giovedì). 

Lancia Delta 16valvole: software elaborazio- 
ne tempo iniezione e soglia anticipo centrali- 
na elettronica. Ulteriore versione per Tipo. 
Dedra. Tempra, Ford Cosworth. Scrivere o 
telefonare a: Polito Antonio, Via S. D'Ac- 
quisto, 21 - 73012 Campi Salentina (LE). 
Tel. 0832/792782- 


Lrtis ver. 3.0. Gestione Studi Legali Versio- 
ne professionale del famoso PCForum. Ge- 
stisce Clienti, pratiche, repertorio, scadenze, 
prestazioni, acconti, spese, parcellazione au- 
tomatica secondo TNF, formulano con maii 
merge documenti. Supporto di studi con più 
Avvocati con possibili^ di gestire autonoma- 
mente l'Agenda di ciascun Associato. L. 
844. CXX) con manuale operativo. Hot Line e 
un anno di aggiornamenti gratisl. Ed ora di- 
sponibile anche Labor ver, 1 ,0 Gestione Stu- 
di Professionali, medesime prestazioni. Of- 
ferta lancio L. 250.000. Software Lab Saler- 
no. Tel. 089/236708. Si ricercano Agentl/Ri- 
venditori. 

Vendesi Modem Actron V32bis-V42bis 
esterno con cavo seriale (57600 baud) con 
funzioni fax send/receive 9600 baud a L. 
500 000+IVA. Il modello interno ancora o 
meno! SAA. Tel. 055/4218800. Fax 
055/4201063. 


399 



p 

er entrare nel 
mondo delle tecnologie e dei 
prodotti dedicati all'ascolto in 
automobile c'è una strada si- 
cura: le pagine di Audiocar- 
stereo. Recensioni dagli alti 
contenuti tecnici, prove di in- 
stallazione. un vasto panora- 
ma di aggiornamenti mensili - 
anche sui prezzi - sono una 
lettura obbligata per ì profes- 
sionisti del settore come per 
I semplici appassionati, e co- 
stituiscono Il migliore osser- 
vatorio per ascrttare al meglio. 
Infine le sezioni dedicate alla 


La strada 
migliore 

per l'alta fedeltà 
in auto. 


telefonia cellulare, ai test su- 
^i antifurto, alle recensioni mu- 
sicali comptetarx) Audiocarste- 
reo, accompagnando chiun- 


que voglia percorrere in auto 


la strada dell'atta fedeltà. 


k'ctìiìiitKtdia 





LE MACCHINE 
DI AUDI0.QS9@Ì 


PROVE 


AMfLIflCATORI 

MTX MtA 225 

ORION 275 SX 

PHOENIX GOLD M 25 

THENDER TH 402 

CR05S0VER e umo Nico 

SOUNOStRÉÀM SVX4 

AtrOPARLANrf 

INFINÌTY RS 600 

ROCKFORO FOSGATE SP 8464 


33 SOLUZIONI 
DI RIFERIMENTO 


\mS STAZt ONI 

■ "l/'NA 


AUDIOCARSTEREO. Per superare i limiti di alta fedeltà. 


mUroMARKET* 

mi 

croMEETING • 
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Desidero che il presente annuncio venga pubblicato nella rubrica: 

□ Micromarket 

□ vendo □compro □ cambio 

Annunci gratuiti per vendila o scambio di materiale usato o comunque in unico esemplare fra privati 

□ Micromeeting 

Annunci gratuiti per richiesta di contatti e scambio di opinioni ed esperienze tra privati. 

□ Microtrade 

Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculativo fra pnvatii elo ditte: vendita e realizzazione di materiali hardware e 
software originale, offerte vane di collaborazione e consulenza, eccetera. Allegare L. 50.000 <m assegno) per ogni annuncio (lun- 
ghena massima: spazio sul retro di guasto modulo). Non si accettano pranotaziom par più numeri, nè per piu di un annuncio 
sullo stesso numero 


Par motm orano si piaga di non lasoeia comumcazon 0 cniedare mUxmatoni Ka^toracTia o sentiti ngmnUnP gh annunci uìmii 
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Cognome e Nome 

Indirizzo 

C.A.P Città Prov 

Firma 

Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputer al prezzo di L. 9.000 ciascuna. 

Prezzi per l’estero: Europa e Paesi del bacino mediterraneo (via aerea) L. 14.000 Altri (via aerea) L. 20.000 


Totale copie Importo 

Scelgo la seguente forma di pagamento: 

□ allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l. 

□ ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a:Techmmedia s.r.l. Via C. Perrier n. 9 
00157 Roma 

□ ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l. Via C. Perrier n. 9 
00157 Roma 

a€ 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 


MC126 


Cognome e Nome 

Indirizzo 

C.A.P Città Pfov- 


□ Nuovo abbonamento a 1 1 numeri (1 anno) 


□ Rinnovo 

Decorrenza dal n 


Abbonamento n 


□ L. 64.000 al. 165.000 QL. 230.000 □ L. 285.000 

Italia Europa e bacino Mediterraneo USA, Asia, Africa Oceania 

Scelgo la seguente forma di pagamento: 

□ assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l 

□ versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r.l. Via C. Perrier, 9-00157 Roma 

□ vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l. Vìa C. Perrier n. 9-00157 Roma 

□ CartaSi □ Diners □ American Express N 11 I I I I I I I I I I I I I II Scad. U_/_LJ 

Firma 
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microMARKET 


icroMEETING «ini 


Testo dell'annuncio (msx circa 350 caratteri) 


Attsnzione - gli annona inviati per le rubriche Micromarket e Micromeeting il cui contenuto sarà ntenuto commeremle-specuJa- 
iivo e gli annurKiMicroirabe mancanti dell'importo saranno cestinati sena che sia bara alcuna specifica comumcarione agli au- 
tori, Per gli annunci relativi a Microtrac/e, MCmicrocomputersi nserva il dintlo di respingere, a suo insindacabile giudiiio e sen- 
za spiegaiioni, guaisiasi annuncio dietro semplice restituzione della somme inviata In particolare saranno respinte le offerte di 
vendita di copia palesemente contraffatta di software di produzione commsrcefe. 

Per motivi prailei, si prega di non lasciare eomunkazìonì o ehierlere Informazioni Itelefonlehe o scrinai riguardanti gli 
snnunct inviati. Scrivere a macchine. Per esigenze operative, gii annunci non chiaramente ieggibiii saranno cestinati. 
Spedire a: Technimedis • MCmicrocomputer - Via Cario Parrier n. 9 - OOtS7 Roma. 



Compila il retro di questo tagliando e spediscilo oggi stesso 


Spedire in busta chiusa a: 

TECHNIMEDIA 

MCmicrocomputer 

Ufficio diffusione 
Via Carlo Perrier n. 9 
00157 ROMA 

s»§ 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 


Compila il retro di questo tagliando e spediscilo oggi stesso 


Spedire in busta chiusa a: 

TECHNIMEDIA 

MCmicrocomputer 

Ufficio diffusione 
Via Carlo Perrier n. 9 
00157 ROMA 
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Computer pronti per l’uso 


L'UNIDATA si era già da tempo posta un nuovo obiettivo: quello di 
consegnare ai propri clienti dei computer non solo tecnologicamente 
all avangiiardia, ma anche immediatamente 'PRONTI PER LUSO" 
L'obiettivo è stato raggiunto! 

È già operativo il servizio 'READV TO RUN". 

1 sistemi acquistali con questa formula hanno già Installale ed 
assemblate tutte le conlìguraziont hardware e software (come MS-DOS, 
IVindou'.s, Winu-orks, UNIX. Novell ecc...) richieste dal cliente, 
vengono preventivamente sottoposti al tesi di resistenza alle alte 
temperature IBURN-IN) per 48 ore ed al test di collaudo di 24 ore 
nella configurazione richiesta. 

Tulio questo vi porterà finaimente a non doversi più occupare di tutte 
le problematiche inerenti le rompaUbllilà e le installazioni 
hardware/soilware, di avere un unico fornitore respons^lle 
deirtnlero pnxlotln e. cosa più importarne. l'uliUzzazione del servizio 
di posi vendita UNIDATA "FULL'HME SERVICE", 

CONGRATULAZIONI per la Vostra scelta!! 



amoATA 



COMPUTERS & CONNECTIVITY 
Sede centrale: Via San Damaso. 20-00165 Roma 
Tel. 06/39387318 (r.a.) • Fax 06/39366949 
I UAFCHI PRaSENTI SONO REGISTRATI DALLE RISPETTIva CASE DI PRODUZIONE 



DeskTop RxIite 
H erzscil Uompulcr c LAN 
suiiun dtskivM carmintenic 
oxnp-jllo. ideate persuirioni 
LAN. 

•lUb.SjcSOMHrconLotalBie.. 
dhkdaWailZiVIR. M.S-DOSe 
Windtiws. 



DeskTop Px 
H i-Ttonal Computer di alle 
ptmazxini con S »lu( di 
npan&Kme (nimicato per 
l'imlijws c per lonfipiriZMini 
Mulumcduli 

CPV .WiASMllz, 4» ’S,MH7, 
4Wi.S3e50MH7a>nLocalBti». 
dok da 80a SUUVm. M.VI}03 e 
VTmiknw. 



MiM-Tora MX 
Computer Ideale cunK- 
•«azione di alte pretuziuni o 
piccciu sener di We. Puosiede 
un Locai Das e acceleraton; 
’S'indow.s, 

CP!'3«'-)liMUz,486 33e 
SOMIi/am Lr»-al Bus, disk da 
12aM153lOB,M.s-IXWe 
V'Indow.s 



Note-Book NX 

\«c-ik»ik LG) 
mnndoimaiK-oocolori, CPf 
.«fi 35 e 33MHz. «8b2Sc 
.53MHz; RAM da •) a HiMB, 
hard dtskHii.l’iiolOiLMB. 



“FUIL TIME SERVICE” 

Servizio di assBieoza idefooica 


Servizio Tccnkii Diretto, althu 
nell'orario 8..50 • 19,30: 06/39366490 


|| CIHAUATA GRATl/ITA 
J NUMERO VEPÒe ) 


Numero HKSi U0/().30(iS» 





MAGGIO 92 SBTTBMBRE 92 OTTOBRE '92 

MX 340 NoteBook 386 MX 425 






Microsys 


Electronics 


B ’E 






